MEMORIE  ISTORICHE 
DELLA  CHIESA  E 
CONVENTO  DI  S. 

MARIA  IN  ARACELI  DI 
ROMA.  RACCOLTE... 

Casimiro  :  da  Roma,  Baldassarre 
Gabuggiani 


IP 

»b,CooSIC 


Digiiized  b/  Google 


...f  <,),-■  V*7 
Ci,  /t///i 


□igitized  by  Google 


MEMORIE 

ISTORICHE 

DELLA 

CHIESA  E  CONVENTO 
MARIA  IN  ARACELI 

DI  ROMA. 

RACCOLTE 

DAL  P.  F»  CASIMIRO  ROMANO 

Dell'  Ordine  de'  Minori . 


N|)     I  N  ROMA, 

Nelh  Sumpena,  e  a  fpefe  di  Rocco  Bernabò. 

,  M  DO  C  X  X  X  V  I.  .  J 

COAf  LlCET/zJà  De  SVPERIQRi. 


Digiiizod  ti/ Google 


Ili 

JL  REVERENDISSIMO  PADRE 

GIUSEPPE  MARIA 

D'  E  V  O  R  A. 

Lettor  Giubbilato  ,  Ex-Miniftro  Generale  dell' 
Ordine  de'  Minori  ,  Efaminator  de'  Vefcovi  , 
Votante  della  Sacra  Congregazione  Conciltoria- 
le  ,  e  della  ViGta  Apoftolica  ,  Confultore  della 
fuprema  Inquifizione  ,  e  incaricato  degli  aftàri 
della  Real  MaeiH  di  Portogallo  preflb  la  Santa 
Sede . 


Otejlo  libro ,  in  cui Jì  tratta 
della  Cfaiefa  e  Convento 
di  Araceli  »  nè  con  più 
ragione  ,  nè  con  maggior 
proprietà  poteva  dedicarjì  altrui ,  quanto 
a  V.P.Rrha;  la  quale  coste  l'uno,  e  l'altro 
ha  iUujìrato ,  che  parimente  di  lei  pub  dirfi 
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quello  eh  già  di  Graziano  feri/se  Aufonio, 
cioè ,  che  le  beneficenze  di  quel  Monarca 
Ji  prefentavano  agli  occhi  fuoi ,  dovunque 
fifsavagli ,  o  corri  egli  favella  in  Tempio, 
in  Foro ,  in  Curia ,  in  Palatio  >  domi . 
Perocché  ha  Ella  di  tal  maniera  beneficato 
il  Monijlero  nojìro  ,  che ,  ovunque  uno 
volga  lo /guardo  s'incontra  di  necejfttà  o  in 
edifizj  rìjlaurati ,  o  in  comodità  accrefiiu- 
te ,  o  ìnfabiriebe  novellamente  innalzate: 
ejìngolarmente  nella  gran  biblioteca  ,per 
cui  un  di  ,fe  al  Cielo  piacerà ,  conofeeranno 
i  Religiqfi  quanto  grado  gliene  debban 
fapere.  LaChiefapoi ,  HCoro,  laSagre- 
fiìa,gli  Altari  frefiamente  eretti,  e  di 
eccellenti  pitture  adorni  ;  i  ricchi  arredi , 
onde  i  Miniftri  del  Santuario  nelle  fejìe 
Solenni  fino  coperti  ;  le  fejìe  pompojijime 
in  diverfe  congiunture  ordinate  da  Lei , 
e  applaudite  da  Roma ,  dimofirano  chiara- 


mente  quanto  Ella jiajì  affaticata  per  al- 
lenire ed  arricchire  ogni  luogo ,  ansi  ogni 
angolo  ■  Maquefte,  ed  altre  cofe  riguar- 
devoli  da  Lei  fatte  ,edame femplifemente 
indicate,  da  altre  penne  cfiendo  già  fiate 
minutamente  riferite,  e  grandemente^ 
commendate  ;  eziandio  nelle  pifiole  ,  che 
alla  fronte  di  varj  litri  confacrati  alla 
fuafamaji  leggono ,  vano  affatto  farelbe, 
fe  io  qui  volefjì  diffuf amente  rammemorar- 
le :  onde filo fari  contento  di  dire ,  che  V.P. 
Riha  in  pochi  anni  ha  efiguito  più  di  quel- 
lo ,  che  altri  in  più  fecali  hanno  potuto 
immaginare.  Anzi  non  cejfando  Ella  di 
accrefcere  ogni  dì  nuovo  lufiro  a  ì  mento- 
vati fiacri  luoghi,  il  filo  tempo  avvenire 
potrà  fare  compiutamente  palefi  a  tutti 
efier  Ella  nata  Jìngolarmente  per  lo  van- 
taggio di  e  fi,  e  per  lutile  de'  Religiojì. 
Lafcio  dunque  ad  altri  tempi ,  e  ad  altre 


perfine  più  'di  me  valevoli ,  e  più  anche 
difinterefsate  la  cura  di  te/serie  i  meri- 
tati encomj  ;  e  frattanto  coli' offerta  del 
prefinte  libro ,  le  bacio  riverentemente* 
le  mani. 


vili  ■  Prefazione. 

domi  j  Ce  troppo  non  adulo  me  dello  ,  clic  c  per  la  notiti, 
e  per  la  loro  varietà  non  limo  per  efiere  digradale  da  quelli* 
a  i  quali  piacerà  dì  leggere  il  preferite  libro,  e  pefarlo  pi  ut  to- 
rto con  la  fladeradel  Mugnaio ,  che  con  la  bilancia  dell'Orafo. 

II.  E'  ben  però  vero,  die  da  principio  fgomentato 
dalla  difficoltà  delì'imprefa ,  penfai  abbandonarmi  allafola 
raccolta  delle  ilcrizioni ,  le  quali  per  entro  quella  fono  in 
grande  numero  fparfe  ;  dandomi  a  credere ,  che  febbene  nel 
pregio  non  tollero  da  paragonarli  a  quelle  della  Bafìlica  di 
S. Paolo,  pubblicate  già  dal  P. Cornelio  Margarini,  avereb- 
bono  nientedimeno  recato  non  picciolo  beneficio  ed  orna- 
mento alla  Repubblica  Letteraria ,  con  la  nuova  feoperta  di 
Matematici ,  di  Capitani  ,  di  Storici ,  di  Poeti ,  e  di  altri 
Soggetti  illuftrì  nella  loro  vita  ,  e  degni  di  gloriofa  ricor- 
danza nella  memoria  de'  loro  Poderi .  E  tanto  più  in  quella 
rifoluzione  mi  era  confermato)  quanto  che  alla  giornata-- 
vedeva  da  varie  perfori  e  richiederfeue  con  grande  illanza.  le 
copie  ,  'eziandio  per  autenticare  la  nobiltà  de'  loro  A  (ten- 
denti; come,  non  lia  gran  tempo,  è  avvenuto  per  commeflìone 
di  riguardevole  Pcrfònaggjp  ;  il  quale  ,  non  pure  venne  co- 
ftretto  a  copiare  le  memorie  de'  fuoi  Antenati ,  che  trovanti 
per  entro  una  C'appella  della  nollra  Chic  là  ,  ma  innoltre  a 
difegnarne  i  Depoliti .  Perciò  di  maggiore  utilità  ,  e  più  gra- 
dite fen?.a  dubbio  farebbono  finte  ,  le  ,  non  oppoucndovili  la 
condiziondel  mio  flato,  le  avelli  accompagnate  con  l'intaglio 
delle  immagini  ofcolpite  3  o  rilevale  nelle  lapide  fepolcrali: 
e  oltreacciò  colle  infegne  delle  famiglie ,  e  de*  caratteri  an- 
córa ;  ficcome  della  nollra ,  e  di  altre  Cliiefe  di  Roma,  molte 
ne  ha  fatte  difegnare  il  Signor  Franccfco  Valefio  ,  uomo  (in- 
goiare per  lo  coftumc ,  per  la  dottrina  ,  e  per  l'erudizione  : . 
e  prima  di  elfo  aveva  praticato  il  Cavalier  Francefco  Gualdi, 
facendole  indolire  (colpire  nel  legno  :  benché  predo  a  quello 
non  li  additino  le  Chiefe ,  donde  fono  (late  tratte  ,  per  elfere 
quell'opera,  da  me  veduta  nella  Biblioteca  de'  Conti  5  e  di 
Cafanatta,reflata  imperfetta.  Due  cofe  finalmente ,  fopra 
tutte  le  altre  >  maturarono  il  mioconiìglio;  e  furono  lofinar- 
rimento  e  ruina  ,  clic  per  varie  cagioni  di  continuo  fi  fa  di 
quelle 
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quelle  memorie  cosi  da!  tempo ,  come  dagli  uomini  :  e  innol- 
tre  la  ftupcnda  di  normazione,  onde  alcune  fono  ftate  pubbli- 
cate o  per  negligenza  de'Copifti,  o  per  trafeuraggine degli 
Stampatori ,  a  i  quali  vuoili  Tempre  attribuire  la  colpa  de' 
Correttori, o  degli  Autori  de'  Libri. 

III.  Comunicata  per  tanto  lamia  deliberazione  con_> 
alcuni  Eruditi  di  quefta  Città  ,  concordemente  mi  conlìglia- 
rono  a  ragionare  ancor  della  Chiefa  ;  e  quantunque,  lòggiun- 
fero ,  io  non  avelli  fperanza  di  ritrovare  documenti  pari  alla 
fua  antichità ,  o  memorie  affai  riguardevoli  della  fua  gran- 
dezza ;  nientedimeno  eficre  meglio  raccorre  ciò  che  altri  di 
eira  hanno  in  varj  luoghi  notato,  piut torto  che  lalciarla  ancor 
fra  le  tenebre  della  dimenticanza  .  Dalle  quali  perfuafioni 
incoraggito  mi  diedi  toilo  a  tare  ince  Ritriti  dilìgenti  ricerche, 
a  pregare  ed  a  fupplicare  chiunque  giudicava  di  potermi  in 
qu  al  fi  voglia  maniera  giovare.  E  confettò  con  piacere,  che 
molti  mi  hanno  con  fomma  benignili  currifpofto;  maflìma- 
mente  il  Signor  Marchefe  Pompeo  Frangipane,  la  cui  bene- 
volenza, efiendoftata  verlòdi  me  (Ingoiare,  ragion  vuole  » 
che  io  non  taccia  i  contigli ,  i  lumi ,  le  direzioni ,  e  varj  altri 
foccorfi  ,co*  quali  mi  ha  gentilmente ,  (ìccom'c  proprio  di  fua 
antica  nobil  famiglia  ,  in  ogni  cafo  ajuiato  ;  e  Imgolarmcnte 
1'acceflb  franco  alla  fua  fcelta  Libreria  in  qualtì  voglia  ora  ne 
ho  avuto  bifogno;  e  l'ufo  de'  libri ,  che  in  diverfe  congiun- 
ture mi  ha  conceduto  di  trasferire  eziandio  alla  propria  cella, 
e  ritenergli  prefTo  di  me  anche  l'intero  fpaziodi molti  meli; 
Altri  però  mi  hanno  con  la  fperanza  nodrito  lìnattantochè 
ho  con  evidenza  conofeiuto  »  non  volermi  realmente  dare 
quello ,  che  più  volle  con  le  parole  mì  avevano  liberalmente 
promefìo  .  Vi  lóno  (lati  alcuni ,  i  quali  hanno  collantemente 
negato  di  avere  nelle  loro  mani  ciò  ,  che  io  fapea  preifo  loro 
indubitatamente  trovarfi .  Un  Ecc  le  lì  artico  regolare  afficu- 
rommi  di  avet  letto  un  manuferitto  ,  comporto  verfo  la  fine 
del  fecolo  Kiv,s  o  nel  principio  de!  vegnente  ;  incui  minu- 
tamente lì  favellava  della  noflra  Chìefa  ;  ma  per  quanto  lo 
fcongiurafti  non  volle  mai  palcftrmene  il  pofleflorc- .  Non 
potei  altresì  piegare  le  Monache  di  S.  Coltiuato  ,  alla  qua! 


Badia  fu  fanpre  figgerla  quella  di  Araceli ,  a  comunicarmi 
le  (éritture  labiate  loro  da  ì  Monaci  di  S.  Benedetto  ,  nelle 
quali  è  cedo  ritroi'ùriì  ,1  litichi  [Ti  mi  documenti ,  ondi;  molto 
potrebbe  lì  illulharc  la  nolìra  Chiefa  c  Convento;  ficcante  ho 
comprefo  dalla  Cronaca  di  quel  Monifìero  ,  fedita  da  Suor 
Orlola  Fnrmicini ,  di  cui  ha  fatto  degna  menzione  il  '  Padre 
Vaddingo.  Non  ad  altro  oggetto  lio  voluto  narrar  quelle 
cofe  j  fe  non  perchè  volendo  alcuno  imprendere  o  di  fupplire 
le  mie  mancanze  ,  o  dì  correggere  gli  errori  da  me  commetti, 
ila  perfuafó  che ,  elfcndo  il  cuore  degli  uomini  vario  e  muta- 
bile j  e  diverfe  altresì  le  circollanze  de'  tempi  e  de*  luoghi  , 
potrà  in  altra  occaiione  confeguìre  quello  ,  clic  a  me  ora  è 
italo  negato .  Anzi  fc  vorrà  ufar  diligenza ,  c  non  perdonare 
alla  faticar  potrà  iiinoltrc  trovare  molte  altre  notizie  ,  o  ne' 
libri  che  ir»  non  lio  potuto  vedere  ,  o  nc'manuicrìrti  che  alla 
giornata  lì  vanno  pubblicando  ,  o  finalmente  negli  Archi vj 
che  a  me  fono  flati  impenetrabili  :  fe  pure  intatti  dalle»,* 
tignuole  ,  da  i  topr  ,  o  da  altro  infortunio  rimarranno - 

JV.  La  tradizione,  e  qualche  Scrittore  del  feco lo  profil- 
ino palla  tomi  hanno  fuggerito ,  è  vero,  alcune  notizie  ;  ma 
così  (carie  ed  imperfette ,  che  io  nuli  ho  potuto  formarne  mi 
diftinto  c  compiuto  ragguaglio  .  Così  mi  ricordo  avere  letto, 
1  che  nel  ritorno  dall'Inghilterra  fatto  a  Roma  dall' Apoftata 
Marcantonio  de  Domini?  fu  ordinato  da  Gregorio  XV. ,  che 
nel  Convento  di  Araceli  fonerò  lui  affegnate  due  ffanze, 
e  inlieme  con  un  Servidore  fpefato  .  Neil 'ifte Ili  maniera 
trovo  da  moki  rammentarli  a  noi  le  pompofiflìme  efèquie, 
celebrate  nella  nolìra  Chiefa  l'anno  1624.  aMonfignoc  Vir- 
ginio Cclarini  ,  uomo  chiarimmo  nella  Repubblica  delle 
Lettere;  e  quelle  altresì  fatte  l'anno  1649.8!  P.F.Giovanni 
da  Napoli,  Miniitro  Generale  di  tutto  l'Ordine  de' Frati 
Minori ,  nelle  quali  recitò  l'orazion  funebre  il  Padre  Carlo 
Bovio,  come  in  quelle  Cefarini  aveva  fatto  il  P.  Aleffandro 
Gottifredi,  amenduc  della  Compagnia  di  Gesù.  So  non 
altamente,  che  nell'anno  ìóóy.  fu  celebrato  nella  delia 
Chiefa 
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Prefazionb:  xi 
Chiefa  un  fontuofilfimo  Ottavario  per  h  Canonizzai  ione  di 
S.  Pietro  d'Alcantara  ,  e  che  ne  fu  pubblicala  colle  (lampe 
la  Relazione  dal  P.  F.  Salvatore  Malmizj,  la  quale  però  non 
lio  mai  potuto  trovare  .  Teodoro  Amideno  ci  avvifa  ,  che 
gii  Ufficiali  del  Campidoglio  difpenfavano  la  dote  ad  alcune 
Zittelle  nella  noftra  Chiefa  il  dì  ig.di  Giugno  :  efino  ai  no- 
flri  giorni  altre  fc  ne  dotavano  il  di  4. Marzo  dalla  Compagnia 
di  S.Marcello-nella  cappella  della  santìHima  Pietà)  che  a  tale 
oggetto  era  ornata  con  alcuni  felloni  ;  ma  ne  l'una,  ne  l'altra 
in  oggi  più  fi  pratica.  Il  Collegio  Malici,  foppreflo  nel 
pontitìcato  di  Benedetto  XIII.  ,  in  un  certo  giorno  dell'anno 
radunatali  nella  detta  Chiefa  per  celebrare  i  funerali  a  non 
soqual  perfonaggio.  Nello  fieno  fecolo  furono  iltituite  le 
Confraternite  del  Buon  Pajìore  ,  e  dello  Stellarlo  ,  per  cui 
vie  più  folennizzare ,  il  Magtftrato  E  ornano  ,  ad  iflanza  de' 
nolìri  Religiofi,  trasferi  I'olfcrta  del  Calice  e  torce  ,  folita 
fari!  il  dì  S.  di  Settembre  ,  nll'ultimogiornodi  Agofto  ,  nel 
quale  celebravafi  Vijìo  S.  Rubatimi  corone Jlcllarum  Immaeu- 
lat*  Virginh  cùnespta-,  come  fi  legge  nella  copia  di  me- 
moriale ,  conlervato  nell'Archivio  del  Popolo  Romano, 
Finalmente  nel  pontificato  del  venerabile  Innocenzio  XI.  » 
ammirò  la  Cittì  di  Roma ,  con  fuo  grande  flupore  ,  conferita 
da  Dìo  a  Fra  Francefco  da  Barcellona  Laico  ,  la  cognizione 
degli  occulti  penlìeri  del  cuore  umano ,  e  la  grazia  de' mira- 
coli ,  colkchc  concorrendo  alla  noftra  Chiefa  e  Convento  un 
popolo  innumcrabile  3  fu  d'uopo  che  le  guardie  Svizzere  del 
Papa  occu panerò  i  podi  necelTarj  per  tener  lontano  i  tumulti, 
e  le  inquietudini,  che  sì  di  giorno,  sì  di  notte  per  tal  cagione 
recavaiifi  a  i  Religiofi  .  E  alla  fine  per  ottenere  la  bramata 
quiete ,  fi  volle  rimandarlo  nella  Spagna  con  formilo  benefizio 
de'  luoghi ,  per  i  quali  gli  convenne  palfare  ;  operando  da 
per  tutto  il  Signore  per  i  meriti  di  lui  molte  grazie ,  delle 
quali  tuttavia  fc  ne  ferba  grata  memoria .  Or  di  tutto  ciò  che 
fièdetto,  perquantadiligenza  abbiaufata,  altro  di  quello 
che  ho  accennato ,  non  ho  potuto  feoprire. 

V.   Tutti  i  racconti ,  tratti  da  Giovanni  Burcardo,  1  quali 
fi  leggono  nel  prefente  libro ,  potrebbono  per  avventura  fare 
<•  b  2  ip- 
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infofpettire  i  Lettori  ,  perchè  quelli  non  gli  ritroveranno 
giammai  nel  Tomo  n.  itWJfiorh  del  Mezzo  Tempo,  pubbli- 
cali da  Giovangiorgio  Eccardo  colle  (lampe  di  Lipfia  l'anno 
172J.5  ne!  quale  citato  incorporato  il  Diario  dì  quelMaeftro 
delle  cerimonie  Pontificie ,  dappoi  Vefcovo  di  Civitacaftel- 
lana .  Vie  più  ancora  crefeere  in  elfi  potrebbe  il  fofpettOj  ove 
leggelfero  la  prefazione  dell'Opera  mentovata  1 ,  nelh  quale 
francamente  quello  Scritiore  fi  gloria  di  elTere  flato  in  ciò 
più  fortunato  del  Leibnizio, cui  l'anno  1606".  fidamente  riufeì 
di  dare  al  pubblico  Excerpta  ex  Diario  "Jùbannts  Burebardi, 
Argcntinenjìi  Clerici  ■>  &  Cerenwnìorttm  Mugiflri  ;  laddove 
egli  protetta  di  darlo  interamente  alla  luce  r  bona  fortuna 
integrata  Burchardi  Dloriurn  ....  inventai»  in  Codice  Bero- 
lincnjì. .  .  dama! .  Ma,  le  vuolfi  dar  luogo  alla  verità,  quello 
Letterato,  celebre  per  le  fue  opere,  e  mollo  più  felice  e  glo- 
riofo  di  Leibnizio  ,  per  i'abjura  fatta  del  Luieranìiiiio  nelf 
annoi72if.,  filfamcnte  fi  appone  1  imperocché  i  Diarj  del 
fiurcardo  originali ,  elidenti  nell'Archivio  Vaticano,  inco- 
minciano verfola  fine  dell'anno  1482.,  che  vale  a  dire  dieci 
anni  avanti  di  quelli,  da  se  pubblicati  :  fé  non  che  quelli 
medefimi  fono  di  tal  maniera  sfigurati  è  mancanti,  cheegti 
con  tutta  ragione  dovrebbe  anzi  dir  col  Leibnizio  ,  di  aver 
pollo  novellamente  alla  luce  Excerpta  guardavi  ex  Diario 
'jobannis  Bitrcbardi .  In  prova  di  che ,  giacche  altro  efempio 
non  pollò  produrre ,  rifeontrifi  la  narrazione  del  trafporto  , 
fatto  alla  noftra  Chielà  ,  del  cadavero  di  Domenico  Mari , 
padre  del  Cardinal  Lorenzo  Cibo  ,  detto  volgarmente  il 
Cardinale  Beneventano,  per  elfere  flato  Arcivefcovo  dì 
Benevento)  notata  dall'Eccardo  alla  colonna  2024.5  da  i 
Continuatori  del  Ciaconio  alla  colonna  12J.  del  Tomo  111.  , 
da  me  alla  pagina  305.  ;  e  da  tutti  cavata  dal  Burcardo  :  e 
quindi  riconofeerà  con  evidenza  la  verilà  di  quello  che  ferivo. 
Benché  io  ftefio  non  V  ho  interamente  copiata ,  come  fi  può 
Tedcre  prelfo  i  d<?tti  Continuatori  ;  anzi  né  pure  quelli,  come 
<h  me  può  riconofearfi  ;  avendoli  quelli  ed  io  «abilito  un  fine 
diverfo  nel  ftre  ufo  del  mentovato  Giornale  . 

VI.  Av- 
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VI.  Avvengache  in  un  foglio  man  ufi:  ritto  s  nel  quale 
contensnnfi  i  precetti  di  fcrivcrc  delle  Chieic ,  avvertali  Io 
Scrinare  ad  .iftenerfi  foprattutto  dal  favellare  de*  Santi ,  ho 
(limato  nondimeno  di  non  avervi  punto  contravvenuto  con 
la  narrazione ,  che  in  quello  libro  lì  fa  della  Vita  di  alcuni 
i-rati  Minori ,  morti  con  fama  difantità,  e  feppelliti  nella 
noltra  Cbielà  ;  imperocché  tal  precetto  riguarda  follmente 
i  Santi  titolari  della  Chicla,  onde  fi  vuole  difeorrerc*. 
Il  perchè  i  fe  io  qui  inferita  a  veni  la  vita  della  Santilirnu 
Vergine,  e  di  S.  Giovambatilta  ,  in  onore  de' quali  è  Hata 
dedicata  a  Dìo  laChiefa  di  Araceli ,  farei  certamente  degno 
di  ripreniiane  :  ficcome  h>  farebbe  quello  che ,  volendo  (cri- 
vere  del  Panteon  ,  o  dell1  Anfiteatro  Romano  ,  intrudetevi 
levetta  di  Marco  Agrippa ,  e  di  Flavio  Vefpafiano  .  Dal  che 
conofeer  fi  puotc ,  quanto  errato  andalfe  quello  ,  che  ,  nella 
Huova  edizione  AeTefirìnafiofti  dì  Jiowa,  fatta  l'anno  16*2  j-, 
fra  le  altre  colè  Vi  aggiunle  le  memorie  ,  pie  per  altro  e  relì- 
giofè  ,  di  que'  Santi ,  in  onore  de*  quali  fono  Hate  fabbricate 
le  Chiefc ,  delle  quali  fi  favella.  Giacche  il  '  P-  Ippolito 
Paiiciroli  della  Compagnia  di  Gesù ,  che  fu  l'autore  di  quella 
opera ,  nella  prima  edizione  che  fecene  in  Roma  prelfo  Luigi 
Zannetti  l'anno  itfoo.  folto  il  nome  di  Ottavio ,  c  dedicolla 
al  Cardinal  di  Alcoli ,  non  ne  ha  moltrato  vcftigio  di  Torta  . 
Nè  altrimente  fi  è  diportato  un  moderno  Scrittore  di  Chielà 
principale  di  Roma  ,  il  quale  perciò  non  fi  può  leggere  lènza 
naulèa  . 

VII.  Il  novero  delle  Indulgenze  e  Reliquie ,  registrate 
nel  prelènte  libro,  non  d^eli  riputare  cosi  efatto,  che,  alcuna 
di  nuovo  feoprendofene ,  abbia  la  nolira  Chiefa  a  foggiacere 
ad  alcun  pregÌudÌ7Ìo;  potendo  io  avere  facilmente  errato, 
o  non  averla  cono'lciuta  .  Lo  ItetTo  vuoili  intendere  de'  Re- 
ligiofi  fepolti  nella  ftelTa  Chicfa ,  a  vivuti  ne!  Convento  di 
Araceli  ;  tra  i  quali  non  Ilo  annoverato  alcuno  di  quelli  ,  che 
per  avventura  potrebbono  riferirti  dall'Autore  del  Leggen- 
dario Franeefeano ,  a  cui  perciò  rimando  il  Lettore  di  cotefto 
libro  :  nè  parimente  il  P.  F.  Tommafo  da  Cori ,  perocché  di 
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queflo  prefentemente  fi  fcrive  da  altri  la  vita .  Nun  ho  fatta 
altresì  menzione df  alcuni  Vefcovi  fepultì  nella noftraChiefa, 
c  di  certi  Porporati  dopala  (bienne  celebrazione  delle  loro 
elèquie  trasferiti  altrove,  fecondo  the  narra  1'UgheIlt,  e 
fcrivono  i  Continuatori  del  Ciaconio  ,  perchè  di  elfi  nnn  ho 
trovate  memorie  conface  voli  all'idea  che  mi  fono  prefilfa. 

Vili.  Le  I (trizio ni»  che  in  cottilo  libro  fi  leggono  , 
fono  (late  regiftrate,  per  quanto  è  fiato  potàbile,  nella  ftefla 
maniera,  che  vcggnnfi  (colpite  nelle  Lipide.  Alcune  però 
è  (iato  necellario  dividere  ,  attefa  la  (inifurata  lunghezza 
delle  loro  linee  :  lo  che ,  ogni  volti  clic  è  accaduto  ,  lì  è  fitto 
manifeilo  da  quello  legno  - .  Da  quello  altro  ancora  £ ,  onde 
una  volta  abbiamo  fatto  ufo  ,  vuolfi  dare  ad  intendere  il  fine- 
delia  riga  :  e  le  parole  coniprefe  tra  d'ie  di  quegli  ,  dinotano 
che  nella  lapidaoccupavano  un  intera  linea  .  In  quelli  epitaft 
■v  alle  volte  ho  trovato  alcune  virgole  ,  e  due  punti ,  della  qual 
cofanon  ho  fatto  eafo  ;  avendo  ridotto  quelti  ad  uno  folo  , 
e  quelle  affatto  Jaicia te ,  fuorché  nell'elogio  della  Reina  di 
Bofnia .  Il  fupplitnento  dclli  medelimi,  per  Io  più  confumati, 
e  alcune  volte  cancellati  con  Io  italpello,  fi  accenna  nel 
margine  da  chi  è  flato  tratto.  Alle  volte  nelle  (lene  irrisioni 
fi  troveranno  lettere  addoppiate,  mancanti ,  pofpoftc,  ante- 
polle, e  talora  una  in  vece  di  un  altra ,  non  folo  nelle  parole, 
ma  ne'numeri  de'meli  ,  e  degli  anni  ;  il  che  fpelle  volte  verrà 
accennato,  ma  fpefio  ancora  a  bello  lludio  tralafciato  per  non 
empiere  il  margine  d'innumerabili  alìerifchi  :  alTìcurando  per 
altro  i  Lettori,  che  tali  memorie  fono  riuftitc  affatto  conformi 
a  i  loro  originali  ;  (è  fe  ne  eccettuino  i  punti,  alcuni  de'quali 
confeffonon  avergli  notati .  Finalmente  li  vuole  ofiervare, 
che  le  citazioni  delGrutero  in  coteflo  libro  fono  formate  coi 
numeri  Arabici,  non  co  i  Romani ,  perchè  quelli  della  ne- 
ceflaria  grandezza  mancavano  nella  Stamperia  . 

IX.'  Il  faggio,  che  de' Porporati  feppelliti  nella  noftra 
Cliiefa  daremo,  è  (lato  tratto  quali  in  tutto  da  i  Continuatori 
del  Ciaconio  ;  Geco  me  quello  de*  Religiofi  vivuti  o  feppelliti 
in  Araceli ,  è  (lato  traferitto  dal  Vaddingo  ;  il  quale  ,  con 
altri  Autori,  fovente  è  citato  folto  diverfe  edizioni  ;  poiché 
*  avendo 
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avendo  fatto  ufo  de'Iibri  in  varie  Biblioteche  ,  mi  è  conve- 
nuto attenermi  all'opportunità ,  che'mi  fi  prefentava;  nò  in 
altro  tempo  fio  avuto  il  comodo  per  rincontrargli  nella  ftefla 
edizione  ■ 

X.  Effondo,  finalmente  perfuafo  5  che  molte  notizie, 
appartenenti  alla  noflra  ditela  e  Convento ,  avranno  sfuggita 
la  mia  diligenza  ,  o  faranno  fiate  nafeofìe  alla  mia  indurirla , 
prego  perciò  chiunque  lepoiTiede»  quanto  so  e  poffo»  a  voler- 
mele generofamentc  comunicare  5  promettendo,  oltre  al 
fapergliene  grado,  di  farpaleiè  il  nome  diluì  inunfuppli- 
mento  che  fpero  farne }  ed  unire  alle  memorie  ,  che  di  tutte 
le  altre  Chicle  e  Conventi  della  Provincia  Romana  de'  Friti 
Minori  fpero  di  pubblicare  - 
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Facultas  Ordini*. 


CUm,  opus  compolìtum  a  Rcv.  Patce  Cali  miro  de  Roma 
nolir*  Oblèrvamis  Provincia:  Roman*  Leclore  Jubila- 
to  i  &  Definitole ,  cujus  titulus  efl  :  Memorie  iftariibe 
delta  Cbiefa  e  Cannano  di  S.  Maria  in  s/rjeeii  di  Rum  ,  a  RR. 
PP.  Jeanne  Antonio  de  Luca  Ledorcjubilaio  ,  &  Ex-Mìni<tro, 
Se  Creiceli  lio*  de  Domo  haitiana  Lcftore  Jubilato  ejufdem  no- 
ftra:  Obfervamis  Provincia  Romana:,  quibus  id  commiCmus , 
rcvjfum ,  (Jt  approbatum  fuerit  i  vigore  priienlium  facultatem 
eidem  concedimi»,  qiiaieous,  fervatis  iervandis,  iilud  typis 
mandare  poflìt . 

Dat.  Romsex  Arseceli  die  prima  Septembris  mdccxxxiv. 

Fr.  yofeph  Maria  ab  Ebora  Commijfarius 
Generali*  Ordinis . 


Loco  *  Sigilli. 


IMPRI- 
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IMTRIMATVR, 

Si  videbitur  Reverendìifimo  Patri  Sacri  Palatii 
Apoftolici  Magiftro , 

}I.  Haccarius  Epijcopus  Bojatietijis 
Vkesgerms . 


ADPR.OBATIONES. 


RE  ve  rendi  [fimo  S.  P.  A.  Magiftro  jubente  perlegi  librum, 
cui  titulus  :  Memori!  I/loriche  delia  Cbiifa  i  Cooventù  di 
S.  Maria  in  Araceli  ;  Clariffimo  Viro  R.  P.  Cafimiro  ab 
Urbe  Romiì  Auclorei  nihilque  in  eo  reperì  vel  Sacrofenflae 
Chritli  Romanae  Religioni ,  ve!  Chrifiianis  moribus  diffamimi 
imrao  omnia  plurima pietate,  fedulìtate,  faaa  eruditionc  refer- 
Ia,quacVenerabilis  Antiquitatisamatores  &  veftìgatores.Hifto- 
riae  praefertim  Msdit  <£vi,  qnam  appellar)  t,  multiim  jiifare  poC- 
fini,  &  obiettare.  Qnapropter  illum  tuto  utiliieique  ed  i  pone 
cenfeo^d  Ordmis  praccipue  Sancii  Patri»  Franciici  de  Re  Chri- 
lìiana  femper  egregie  meriti  novum  laudis  &  gloriae  incremei:- 
tum.  Ila  lamen  ufi  edatur,  quemadmodura  ego  illuni  legi, 
Siadprobavi.  Sic  eft ,  &.  Ce  cenieo. 

Romaein  Sancii  Athauatli  Magni  Collegio  ldibus  Noven> 
biibus,  Anno  Saluiis  mdccxxxiv. 

^afepbui  Rocchi  yuìfiat  Socittatii  Jcfu  Exaraiaator 
EfifcoporuBi ,  &  Sacrai  Cmgyegamiiii  ludici!  Con- 
fulior,  Siuiiorum  Praefeiius,  ac  Tbwlogiae  Polem.-zae 
LeBor . 


IL 


LEgi ,  mandarne  Re  verni  di  filmo  P.  Jo:  Benediclo  Zuapclli 
Sacri  Apoftolici  Palati!  Magiftro,  libriìm  itifcriptlim  : 
Meraorie  Iftoricbe  dilla  Chiefa  e  Convento  di  S.  Malia  in 
sitaceli ,  Alidore  Adm.  Rev.  P.  Cafimiro  Romano  j  &  nihil  in 
jjlo  animadverti  a  FideCatbolìca  alicnum ,  aut  bonis  moribus 
noxium.  Imo  multimi  mìraius  diligciitiffirai  Scrfptoris  foler- 
tiam  ,  curam  ,  laborem  ,  ,&  (idem  non  folum  pienis  fuffiagiis 
adprobo  Opcris  editionem ,  fed  velicmenter  eumdem  horior, 
ut ,  quas  fpoiidet ,  alìarum  fuse  Provincie  Ecclefiarum  ,  &  Do- 
moriimHilìorias  perfida!,  &  io  lucem  edat ,  curane  monumen- 
ta memoria  dignaeonim,  qui  deceflerunt ,  pereant ,  tumuifu- 
perflites  ad  ea  agenda  incitentur  ,qua:  perire  alii  non  lì  nani. 
Eoim  ex  Collegio  dementino  lue  die  xiv.  Novembri! 

MDCCXKXtV. 

O.  "fa:  Fraucifuii  BMinut  Cltr.  Reg.  Congrtgatìanit 
Samafciis  Saar.  Cangttgatiauum  RUuam  ,  C  Indici! 
Cvufitltn . 


IMTRIMATVR. 

rr.JorBeneditfus  Zuanelli  Ordinis  Pradica- 
torum  facri  Palatii  Apoftolici  Magifter , 


IN- 
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MEMORIE  ISTORICHE 

Della  Chiefa  e  Convento  di  S.Marja 
nel  Campidoglio,  oggi  detta 
in  Araceli. 

CAPO  PRIMO.. 

Sita  ir  orìgine  della  Cbieja  di  Santa  Maria 
la  AftÀfl  rB-»-.  -  —  . 

E,  come  nelle  pubbliche  ragmiartfe  a  Jdivie- 
ove  alle  cariche  e  dignità  quelli  foll- 
ile vengon  premo  Ili ,  i  quali  più  degli 
altri  fonoaccompagnati  da  maggior  nume- 
ro di  fuffragj  i  cosi  dovefs'io  nella  preferite 
ongiuntura  attenermi  alla  moltitudine  de- 
Jì  Scrittori ,  converrebbero!  fui  bel  princi- 
pio flabìlire  per  fondamento  ficuro  ,  che  il 
iito,  ora  occupato  dalla  noftraChiefa.,  è  quello  Hello  ,  in  tui  s\ì 
Romolo  edificò  li  primo  Tempio  di  Roma,  e  confagrollo  a  Gio- 
ve Feretrio.  Imperocché,  non  meritando  alcuna  fede  quelli, 
che  vi  hanno  creduto  il  Tempio  di  '  Giove  Ultore  ,  o  del- 
la* DeaTelltire,'  Andrea  Fulvio, <  Gian  BariolommcoMarlia- 
ìio  ,  '  Lucio  Fauno , 6  Lucio  Mauro,  1  Giulio  Ricchio ,  per  tace- 
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2  Memorie  Istorichb 

re  degli  altri,  fono  flati  diqueQofeutirnentoi  coflccae  hanno 
faito  dire  a  '  Famìano  Nardini ,  celebre  antiquario  ,  e  He  re  uni- 
verse opinione ,  che  il  Tempio  di  Giove  Feretrio  fòflè  dov'è 
oggi  laChlefa  dell'Araceli.  Chiedi  perù  non  ha  potuto  ragio- 
nevolmente fottoferiverfi  a  tal  parere,  per  cui  né  pruova ,  uè  in- 
dizio ,  uè  iantina  di  lume  Ti  apporta  i  onde  ha  (limalo  meglio 
annoverarlo  fra  i  Tempi  di  ilio  incerto  ,  c-fi ancheggiato  da  fude 
c oiigh iett u re  ha  collocato  quello  di  Giov;  Ottimo  Malfimo  , 
appellato  alirtmeare  Capitolino,  dove  gli  altri  hanno  penfato 
dover  limare  quello  di  Giove  Feretrio.  lì  poiché  il 1  Padre  Alef- 
fandro  Donati,  chiarilEmo  Scrittore  delle  Romane  antichità, 
con  diverfi  raziocini  ■  appoggiati  alle  autorità  di  Storici ,  e  di 
Poeti,  avea  per  lo  contrario  riporto  quello  riguardevole  Tempio 
prefìò  la  RupcTarpeja  ,  ove  coatra  il  fentimento  del  Mariia- 
i!0  ,  da  [ucni  legnilo  ,  avea  colmo:;!  eziandio  la  Rocca,  li  è  af- 
faticato il  *  Nardini  di  feiorre  tutti  i  fuoi  argomenti  >  e  benché 
nel  fine  della  controverfia  proteilidi  lafciare  all'arbitrio  di  cia- 
fcheduno  l'appigliarti  a  quello  che  più  gli  aggrada,  modraperò 
di  eflere  collantemente  perfuafo  ,  che  ii  detto  Tempio  in  altro 
filo  non  porta  edere  (lato  innalzato  :  fcrivendo  che  a  se  *  fa  tan- 
ta gran  torza  il  nome  di  Capitolio,  fpczialmente  attribuito  alla 
fommità  dell'Araceli ,  a  distinzione  dell'altra ,  cui  redo  l'antico 
di  Rocca ,  che  ogni  Altro  argomento  contrario  gli  femhra  debo- 
le. Quello  però,  che  in  amendue  quefti  Scrittori  fìa  degno  di 
particolare  o(V.  rvazionc ,  fi  è ,  che  cosi  l'uno ,  come  l'altro  ha 
giudicala  decretarla  di  tal  quedione  la  te  dimori  la  irta  di  Dionigi, 
il  quaie fcrivendo:  '  Hak  Tempio  J^u  i  ar/«ini:is  i::^>.ì:n 
fiderà  Cam  defigaajet  lumaio  ,  qui  difficili  aiitu  crei ,  nec  in  l'umani 
fienili,  fed  praruptui  ,  Ó-  faftigiaiKt  miiltis  ex  punibili  ,  ampicsai 
e/i  eam  matti*  fubjlraJknibus,  iectr  quttt  &  veiticem  cuigtjh  figge- 
re piallai»  tf  'ecit  metta  ed  excipieiidum  focrem  •idea  aplifuuam  , 
ha  paruto  al  P.  Sonati  veder  chiaramente  deferitte  le  feofeelìtà 
della  Rocca  ,  e  al  Nardini  dimostrata  a  maraviglia  la  propria 
opinione-  Onde  querti  cosi  foggimi ge  6  :  „  Dionigi  dice,  che 
la  fommità  Capitolina  ,  nella  quale  da  Tarqtiimo  tu  fatto  il 
„  Tempio ,  era  nel  mezzo  più  alta ,  che  nel  l'eli  rem  ita  della  fui 
,i  circonferenza ,  e  l'uguagliò  Tarquinia  con  fudruzioni  terra- 
„  pieuate  :  fé  ciò  fu  vero ,  come  il  medetimo  Idorico  ripete  puu- 
lt  tualmente  nel  quarto  libro ,  non  potè  il  Tempio  efière  nella 
fc  „  Roc- 
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'„  Bocca ,  ove  la  Rupe  Tarpeja,  su  la  quale  il  Tempio,  detto  dal 
„  medefimo  in  alta  crepidine ,  farebbe  Ila to ,  non  ebbe  fulìru- 
„  finizioni,  ma  dall'alto  a  terra  fufcoglio  :  fegue  dunque,  che. 
„  nell'altra  cima  da  fùlìnizioni  ajutata  fl  ergerti:,,  .  Se  non  vi. 
fodero  altr'indizj ,  c  fe  io  mal  non  mi  appongo  ,  fembrerebbe 
doverli  concedere  la  palma  a  quefto  erudito  Scrittore  >  ma  il  te- 
flimonio  diMonfignor  Fabretti ,  cui  fembrò  di  vedere  co'  pro- 
pri occhile  munizioni  di  quel  crai)  Tempio  prenota  Rupe  Tar- 
peja ,  in  congiuntura  che  i  Caìfareili  fecero  fpianare  quel  lito , 
ch'è  pollo  tra  il  palazzo  loro ,  e  quello  de'  Romani  Confervato- 
ri ,  molto  rinvigorì  ("ce  l'opinione  del  P.  Donati ,  anzi  moltrama- 
nifeftamente  falfa  quella  del  Nardini .  Mira  anttmfubflruU 'io/rie 
illiat  Tempii,  è  la  narrazione  dei  mentovato  '  Scrittore,  tmjsi 
ex'Dionyfia  aateced.  pag.  77,J!t  Mentio,  certijfma  bodie  pattai  ve- 
Jìigìa  ,  pofiquam  Nibb,  de  Cafarellih  jagam  illsm  inter  eoram  , 
©■  Capholinai  Confer-jaiornm  cde\  mediasi  deprimere  ceperant ,  ai 
laxiorem  a  tergo  ipfarnm  /ediam  oream  obtinerent .  Bine  ergo  due- 
lla vifitar  altitado  crepidini! ,  qu#  fupra  xalivum  collii  vcrticent 
amllelmtar  ,  opere  fané  memorando  ,  &  quod pinìtat  abaleri ,  ut  i» 
àiet  leutam ,iadignam  videtar .  Segue  polfcia  a deferivere  quelle 
fufìruzioni ,  c  finalmente  conchiude:  Exaccaroia  igitur  ea  loci 
dtfirìptionc ,  fatta  da  Dionigi ,  qntc  bifee  ruitrtbut  optine  come 
nìt ,  contrai' crfiam  inter  Pairem  sìltxandrum  Donatimi  ,  &  Famig- 
liavi Natdiuu,,,  di  fila  Tempii  fabortam  ;ow  facili  negatili  dijadica- 
repoffamai .  Con  tutto  ciò  vesgendofi  nel  noftro  Convento  un" 
altro  indizio  manifefto  di  grande  fabbrica  ,  cioè  altre  fuSnizioni, 
fitua  e  per  l'appunto  dirimpetto  al  Solfti/.io  efìivo ,  l'altezza  del* 
le  quali ,  fircome  nafeolìada  un  muro,  non  pollo  additare  j  ma 
la  lunghezza  è  ceno  ftenderfi  meglio  di  quaranta  palmi  :  e  noi» 
cflèndo  io  tale  che  polla,  oardifea  decidere  fimil  qucltione,  ri- 
metto volentieri  coietto  giudizio  a  i  più  faggi  e  periti ,  come  pu- 
re ha  fatto  il  Padre1  Montfaiicon  nelfuo  Diario  Italico . 

Che  che  dunque  dagli  altri  polla  dirli  intorno  al  fito  della 
noftra  Chiefa ,  a  me  giova  parlare  allo  icoprimcnto  della  fua 
origine,  la  quale  non  è  meno  incerta  edofeura.  11  '  Vaddìngo 
l'attribuifce  all'lmperador  Coflantino ,  e  dichiarali  in  ciò  fegua- 
cedel  Barouio  nell'Apparato  de'fuoi  Annali.  Ma  >  per  vero  di- 
re ,  benché  quefto  Porporato  1  nell'edizione  Romana  della  fua 
grande  Opera  fatta  l'anno  ijS8.  abbia  ferino  :  Puiatur  bic  ilìe 
tfife  locui  in  Capitello  i  regione  Rapii  Tarpeja,  ubi  nobilitala 
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Templum  aiitiqaimi ,  ut  ereditar  ,  a  Conjìantitia  in  memoria  et  "Dti 
Genitrici!  Mari*  credam  e(ì  :  ali} /te  prxdiila  ex  cauta  Araceli  ti- 
tilla nuucitpatwa  i  nell'edizione  però  di  '  Colonia  feguita  nell* 
anno  1509. ,  e  parimente  in  quella  di  '  Anverfa  fatta  l' anno 
itilo.,  la  quale  dìcefi  accrefeiuta  ,  ericonofciLit.id.il  medefimo 
Autore ,  altro  in  quel  luogo  non  ieri  ve ,  fé  uoit  che  diftnitto  il 
Tempio  di  Giove  Capitolino,  che  in  quello  Tito  fuppone  ,  nel 
luogo  medefimo  fu  edificata  una  Balìlica  in  onore  della  gran 
Madre  di  Dio,  fènza  fare  alcuna  menzione  di  quel  Monarca  ,  da 
cui  certamente  fon  perfuafo,  che  non  fia  (lata  mai  fabbri  caia . 
In  effètto  non  leggeli  nel  novero  delle  Chiefe  attribuite  a  quell' 
lmperadore  da  Giovanni  Monaco  nella  fua  Cronaca  Volturne- 
fc,  ferina  circa  l'anno  1 1 10.,  e  iìampata  con  le  Ann. nazioni  nel- 
la '  feconda  parte  del  tomo  1.  degli  Scrittori  delle  cole  Italiche; 
Uè  trovafiin  quello  clic  ne  ha  formato  il  1  Ciarrtpini  .diligentif- 
fimo  inveftigatorc  delle  fagre  antichità  .  il  q:iale  anzi  olicrva , 
che  Tobia  Corona  fenz'alcun  fondamento  a  quel  criSiaiiilfivno 
Principe  abbiala  attribuita .  Oltre  al  Baron  o  dal  Vaddingo  fi 
appella  eziandio  Ottavio  Panciroll  >  ma  1  quelli  sutura  nulla 
fcrive  di  Coflantino ,  e  folamcnie  dice  : Raccoglierli  l'antichi- 
„  là  della  notìra  Chiefa  dall'immagine  della  Mado.ina,  che  (la 
„  fopra  l'aitar  maggiore  ì  poiché  li  tiene  ch'ella  lìa  una  di  quel- 
„  le,  che  S.Luca  dipiufe. 

6  Andrea  Fulvio  ,  '  Lucio  Fauno ,  *  Lucio  Mauro ,  »  Ber- 
nardo Gamucci  ,  e  altri  fimigl lauti  Scrittori  la  credono  fab- 
bricata o rifatta,  come  fcrive  il  10  Vaddingo,  quali  tre  fecoli 
dopo  l'Imperio  di  Coflantino,  cioè  nel  pontificato  di  San  Gre- 
gorio Magno.  Ma  io  neppure  quella  opinione  polio  ragionevol- 
mente approvare  ;  non  folo  perche  quelli  Scrittori ,  ellèndo  vi- 
vuti  molti  fecoli  dopo  il  mentovato  Pontefice,  non  hanno  pale- 
fato  a  noi  il  fonte  ,  onde  loro  e  derivata  cottila  notizia  >  ma 
eziandio  perche  Analìafio  Bibliotecario ,  o  altri  che  folto  quello 
come  lì  debba  intendere ,  "  l'Oldoino ,  il  Ciampini ,  il  Bian- 
chini, ed  il  Vigno]!  tcllòno  kinglnllìmi  cataloghi  delle  Chicle 
O  fabbricate,  oriflorate,  o  arricchite  con  varj  doni  dagli  ilciTì 
Papi,  così  nella  Città  di  Roma,  come  in  tutte  le  altre  parti  del 
mondo,  nè  con  tutto  ciò  menzione  alcuna  predo  loro  ritrova 
della 
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della  noftra  Cbiefa ,  non  (blamente  nella  vita  di  S.  Gregorio  , 
ma  neppure  in  quella  di  altri  Sommi  Pontefici  :  la  quaì  cofa 
molto  ftravagante  farebbe,  fe ella,  per  verità  folle  Hata  già  edi- 
ficata .  11  1  Martinelli ,  da  cui  ft  c  fatta  una  ricerca  molto  efa  uà 
delle  Chiefe  amiche  di  Roma ,  avea  Ernia  dubio  veduti  quegli 
Scrittori ,  che  attribuifcono  la  fabbrica  della  nolìra  o  a  Coftan- 
tiuo,  oa  S.Gregorio  j  e  pure ,  di  erta  fcrìvendo,  nulla  parla  della 
fua fondazione*  Eccome  uomo  che  non  lafciavafi  trafportarc 
dalla  facile  credulità  dell'imperito  Volgo. 

Pollo  però  che  la  noftra  Chiefa  fia  (tata  fofìituita  al  Tem- 
plodì  Giove  Capitolino,  come  dal  Baronio  efp  re]  la  mente  fi  fc  ri- 
ve, e  il  Nardiiii,  cui  ha  fottoferitto  *  l'Abate  Mininoli  ,  fi  e 
sforzato  di  dimoftrare ,  non  potè  quella  uè  da  Coftantino ,  uè  da 
S. Gregorio  elitre  edificata  ;  narrando  3  Procopio  ,  che  Geiifcri- 
co,  chiamato  a  Roma  daEndoiIìa  per  vendicare  con  la  morte 
di  MafTimo  quella  di  Valentiuiano  già  ino  marito ,  Javii  Cipi- 

tolìui  Ttiapìum  diripuil,  <ic  viedìnm  pzrte.ii  ab/hlit  tedi ,  quai  ex 
#re  optino  dttdam  trai .  Aggiunge  inoltre  il  *  Panvinio,  che  Pa- 
pa Onorio  di  tegole  di  bron/.o,  tolte  dall'iddio  Tempio ,  la  Ba- 
fìlica  di  S.  Pietro  coperfe .  B  quantunque  egli  non  efprima  che 
quelli  folle  Onorio  i. ,  come  lo  ha  m  .mi  re  flato  il  '  Fulvio ,  ell'en- 
do  però  fuori  di  dubbio,  che  nel  pontificato  di  Onorio  11.  il  Mo- 
iiiflero ,  e  la  Chk-fa  di  S.Maria  nel  Campidoglio  erano  fono  la 
cura  de' Monaci  Benedettini,  come  altrove  fi  farà  manifcfto  , 
conviene  in  confrguenza  rilerirc  totcllo  tatto  a  Onorio  I.  V.  per- 
ciò ,  ellèndocosi  andata  la  faccenda,  la  Chicfa  di  S.  Maria  nel 
Campidoglio  non  paté  elìère  fabbricate  da  S.Gregorio ,  non  che 
da  Coftantino  j  ellèndo  quegli  volato  al  Ciclo  il  dì  u.  Mar/.o 
dell'anno  S04,  Anzi  il  Tempio  di  Giove  Capitolino,  nel  cui  iito 
probabilmente  è  Unta  dappoi  edificata  la  noftra  Chiefa ,  non  era 
affatto  diftrulto  il  di  17.  Ottobre  dell'anno  6iS. ,  nel  qual  gior- 
no e  anno  fu  eletto  Sommo  Pontefice  Onorio  1. ,  che  vide  nel 
pontificato  anni  xir.,  meli  iti.,  e  giorni  xvi. 

Dal  che  fi  può  conrjfccre  eiiandio  l'abbaglio  prefo  dal  6  Bi- 
bliotecario, il  quale,  non  dal  Tempio  di  Giove  Capitolino  ,  ma 
da  quello  di  Roma ,  o ,  come  altri  leggono  ,  di  Romolo,  elleri; 
flate tolte  ledette  tegole ,  ferine.  Poiché  queftoTempio, lima- 
to dal  Fabbrico  ,  dal  Martinelli ,  dal  Ciampini ,  e  da  altri  ,ovc 
al  prefente  è  la  Chiefa  de' SS.  Cofimo e  Damiano,  un fccoloin- 
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nanzi  era  fiato  confagrato  in  onore  de'  mentovati  Martiri  da  Fe* 
lice  IV.  ,  come  leggefi  predo  riftefiò  ■  Anaftafio  ;  onde  non 
è  veriiìmile  ,che  pofeia  Onorio  I.  fpogliadèlo  di  quell'ornamen- 
to per  coprirne  la  Bafilica  del  Principe  degli  Apofloli .  E  quan- 
do pure  fotte  ciò  avvenuto ,  sverebbe  dovuto  anzi  dire , edere  fia- 
te quelle  tegole  tolte  dalla  Chiefa  de'SS.  Cofìmo  e  Damiano, 
non  già  dal  Tempio  di  Roma . 

Se  cosi  dunque  lacera  n'è andata ,  non  arroffifeo  di  confef- 
farei  die  da  me  no»  fi  può  raggiungere  il  tempo  ceno,  in  cui 
è  fiata  fabbricata  la  noftra  Chiefa.  Se  perciò  temo  difcemarle 
il  pregio ,  mentr'cfìà  vanterà  fempre  le  fue  riguardcvoli  pre- 
rogative, ancorché  fia  fiata  edificata  nel  vu.,  nell'vin.,  oin 
qu.ii  altro  fi  voglia  fecolo  :  non  altrimeme  che  Roma  fempre 
mai  farà  fuperba  pompa  delle  fne  eccelfe  glorie  ,  o  fi  millanti 
edificala  fui  Saturnale  daunCavalier  Portoghefe,  come  ha  fo- 
gnato il  Mendozza  ,  e  rapporta  il  P.1  Gr.mara  >o  fi  creda  fabbri- 
cata Soo.  anni  dopo  fui  Palatino  da  Romolo,  ficcome  fanno  ar- 
gomento graviflìmi  Storici .  Nè  voglio  Io  in  ta!  propolìto  imi- 
tare il  cofìume  di  certi  Genealogifii ,  i  quali  (limano  di  non  po< 
tereabbaftaiizailluftrare  una  famiglia  ,  (inaliamo che  le  antici- 
pate prevenzioni ,  delle  quali  hanno  ripiena  la  fantalia ,  non  gli 
fanno  travedere  il  dilci  fiipitc  o  tra  li  falci  coufolari  di  Roma , 
otragliavvaiizi  infelici  di  Troja .  Benché  quelli ,  fe  voi  ed  ero 
un  poco  più  oltre  avvanzarfi ,  ciò  che  non  podofare  io ,  cioè  lino 
all'univerfale  diluvio,  troverebbouo (Scuramente,  che  uno  de' 
tre  figli  del  gran  Patriarca  Noè,  fi  è  il  vero ,  certo,  ed  incontra- 
fiabile  ceppo  di  tutti  gli  uomini. 

Finalmente  fi  vuol  fapere ,  che  la  noftra  Chiefa  fino  alla 
fine  del  fecolo  xw.  fu  chiamata  col  nome  dì  S.  Maria  nel  Campi- 
doglio, cnme  potrà  fconirarfi  nelle  Bolle  de' Sommi  Pontefici , 
che  nel  capo  iti,  ,  e  in  altri  luoghi  di  quello  libro  fiamo  per  rife- 
rirei ma  ne'fecoli  vegnenti  cosi  da  i  Papi  ,comc  dagli  Scrittori 
viene  denominata  col  titolo  di  Aureocielo ,  Lanrecielo ,  Ara- 
cieio  i  e  Araceli ,  giuda  la  maggiore ,  o  minore  barbarie ,  ond'e- 
rano  oppreffì  gli  uomini  di  quei  rozìi  tempi .  '  Andrea  Fulvio 
fcrive  edere  fiata  detta  Araceli ,  perche  in  primo  "Urbis  &  Orbis 
movie  cvafiftii ,  e  prorefia  averlo  apprefo  da  Orolio ,  predo  del 
quale  però  non  ho  potuto  mai  ciò  rinvenire.  Maio ,  fc  il  mio 
avvifo  noti  erra ,  credo  tal  denominazione  derivata  più  roda 
dalla 
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dilli  iftrizione  Ara  primogeniti  Dei ,  che  volgarmente  fi  crede 
aver  fatia  porre  A  ug  ulto  nell'Ara  qui  da  elfo  lab  bri  citi ,  di  cui 
a  fiio  luogo  vuol  darli  più  dilìinto  ragguaglio . 

CAPO  II. 

LaCbiefa  di  Araceli  fu  gì*  una  delie  Badie  di  Roma, 
delle  quali  fi  riporta  il  ito-vero,  e fi  manìfeHa  U fila. 

QUanio  è  Scuro  la  Chiefa  di  Araceli  elfcre  flati  uffiziata 
da  i  Monaci  di  S.  Benedetto ,  altrettanto  è  incerto  il 
tempo,  in  cui  folle  lor  conceduta.  Da  un  Privilegio 
dell'Antipapi  Anacleto  ,  fecondo  di  quello  nome, 
indirizzato  a  Giovanni  Abate  di  S. Maria  nel  Campidoglio ,  e  in- 
ferìlo  in  una  Bolla  d'Innocenzo  IV-,  non  bapotuto  '  il  Vaddin- 
go  chiaramente  conofecre ,  fé  in  vigore  di  quello  diveniflèro 
1  Benedettini  abitaiori  del  Campidoglio ,  ovvero  lo  follerò  per 
■'innanzi  i  ma  ora  iifaràmanifeftoche,  quali  un  fecole  e  mcuo 
prima ,  la  Religione  di  S.  Benedetto  fioriva  nella  noltra  Chiefa 
e  Convento .  Imperocché  nel  Concilio  Ramano  celebralo  (otto 
Benedetto  Vili,  l'anno  101  j.  v'intervenne  fra  gli  altri  l'Abate 
del  Campidoglio,  if  quale  vifileggefoteofcritto  con  quelle  pa- 
role :  Egu  Hominem  .'ibbtt  Capitola  :  e  nella  Cronaca  de]  Mo- 
niftero  di  S.Colimato  io  Vito  aurei ,  e  corrotta  mente  io  '  Mica 
aurea,  fcritta  da  Suor  Orioli  Formicini ,  leggefi  che  il  di  j o.  Set- 
tembre dell'anno  381.  governava  in  qualità  di  Abate  il  Moiiìlle- 
ro  di  S.  Maria  nel  Campidoglio  D.Pietro,  il  quale  con  fua  let- 
tera av  vifa  D.  Martino  Abate  di  S.  Colimi  to  per  dare  ad  affitto 
il  Calale  de  Ì  Marcelli .  So ,  che  nella  ferie  degli  Abati  di  S.Co- 
limato riferita  »el  '  Tomo  ni.  e 1  iv.  degli  Annali  Benedettini , 
lesgefi  all'anno  985.  D. Graziano ,  non  già  D.  Manilio  j  onde 
firmerà  cateto  Religiofa  aver  prefo  abbaglio  in  tal  particolare; 
ma  non  è  già  cosi,  poiché  ancor  ella  ha  regiltrato  folto  J'ifteflb 
anno  D.  Graizano  i  il  quale  però  non  prefe  pollèlìb  della  Badia , 
che  ne' primi  giorni  del  mefe  di  Ottobre  1  non  prima  del  di  10. 
dì  coiai  mefe  apparendo  dagli  ftmmedti ,  ch'egli  fofiè  Abaie . 
La  mcdelìma  però  non  conviene  col  P.  Mabillou  nella  dura/.io- 
ric  del  tempo  ,  che  quelli  gli  rflcgna ,  cioè  di  tre  anni  i  fcrivendo 
quella  di  aver  letti  alcuni  finimenti -e  locazioni  di  robe  del  detto 


8  Memorie  Istorichb 

Monifìero  fané  dall'Abile  D.Martino  il  di  4.  Ottobre  dell'anno 
587.,  e  altri  da  i  quali  ma  ni  fèdamente  apparifce  che  nel  mefe  di 
Ottobre  dell'anno  vegnente  governava  ancora  l'i  11  eflb  Abate  ■ 

10  non  ardifco  di  cenfurare  in  auaJfivoglia  maniera  il  P.  Mabil- 
!on,  nettampoco  di  preferirgli  quella  Religiofa  ;  dico  bensì  eh' 
eflà  mollo  eatta  e  diligente  è  fiata  nel  formare  il  Catalogo  de- 
gli Abati  di  S.  Cofimato ,  quali  ih  tutto  Amile  a  quello ,  che  leg- 
geri nel  Tomo  iv.  de' mentovati  Annali ,  non  avendo  fatto  altro 
ufo  che  di  finimenti  di  locazioni,  di  vendite  ec,  de'quali  meglio 
di  s°°-  alletta  averne  letti  non  frnzagran  fatica. 

E'  certo  dunque ,  che  laCluefa  di  Araceli  fu  gii  una  delle 
Badie  di  Roma  annoverate  da  '  Pietro  Mallio  ,  da  3  Giovanni 
Diacono,  da  3  Onofrio  Panvinio ,  cdaU'limmcnriffimo  1  Baro- 
nia i  fe  non  che  quelli  mede/imi  Scrittori  djfcordano  ne'  nomi , 
nel  numero  delle  Chiefe ,  e  nell'aflégna  mento  del  pollo  deter- 
minato 1  che  conveniva  all'Abate  di  !>.  Maria  nel  Campidoglio. 

11  Cardinal  Baronio'  nell'edizione  Romana  feguita l'anno  160;., 
in  quella  di  6  Anverfa  l' anno  itfoS. ,  e  parimente  in  ijuella_. 
di  7  Colonia  l'anno  ifiog. ,  appellando  un  antico  Codice  Vatica- 
no ,  riferifte  »a.  elitre  fiate  le  Badie  di  Roma  ,  benché  poi  ncre- 
gìfiri  ratamente  «t.  Pietro  Mallio  ne  novera  11.  prcUbil a  Ma- 
billon  ,e2o.  creilo  i  >  Bollandifti  ;  mafolo  io,  elì'ere  quelle  fia- 
te chiaramente  fanno  vedere  Giovanni  Diacono ,  e  Onofrio  Pan- 
vinio  ,  i  quali  perù  diverfo  luogo  adeguano  all'Abate  di  S.  Ma- 
ria nel  Campidoglio,  cioè  quelli  il  nono,  come  già  fatto  avea 
Pietro  Mallio  ,  e  quegli  il  decimo ,  per  nulla  dire  del  Baronio , 
il  quale  nell'undecimo  lo  ha  ripofto . 

La  contrarietà  che  trovafi  in  quelli  Scrittori,  non  d'altron- 
de puotccllere  derivata ,  che  dalla  negligenza  de'  Trafcrittori  , 
oda  i  Codici  viziati  1  mentre  Giovanni  Diacono;  di  cui  è  chiaro 
aver  fatto  ufo  il  Baronia ,  e  Pietro  Mallio  hanno  vivuto  ncll* 
ifleflb  tempo,  e  dedicati  i  loro  libri  al  Sommo  Pontefice  Alef- 
fandro  III.  ;  quegli  della  Bafìlica  Lateranenfe ,  di  cui  eia  10  Ca- 
nonico regolare  )  quelli  della  Vaticana ,  della  quale  parimente 
e:a  Caair.xo  ,  ma  iVuilaic  :  onde  none  vevilimile  ,  elle  cosi  all' 
uno ,  come  all'altro  notifiimo  non  folle  il  novero  certo  delle  Ba- 
die dì  Roma .  La  difficolta,  che  più  rileva,  fi  è  dì  leggere  prefib 
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Giovanni  Diacono  la  Badia  SS.  Trifca  er  Aquila,  della  quale 
non  fa  menzione  alcuna  Pietro  Mallìo;  eprefibdi  quello  le  Ba- 
diedi  S.AnajlaftQ,e$iS.  Paolo, ammiuc  polle  nella  via  Otti  en- 
fi:, le  quali  non  fono  regiUrate  da  Giovanni  Diacono,  lo  ,  che 
non  voglio  «bufarmi  della  bontà  de'  Lettori ,  lafcio  ad  altri  l'ini- 
prefadi  fcìoglìere  quello  nodo;  e  in  grazia  de'  Religìofì  nolìri , 
predò  i  quali  difficilmente  fi  troveranno  i  mentovati  Autori ,  mi 

Siacedi  riportare  la  ferie  di  quelle  Badie ,  fecondo  che  ciafche- 
uno  di  elfi  l'ha  formata  :  e  in  oltre  per  foddisfare  i  curiofi  addi- 
tare il  Dio,  in  cui  quelle,  fenoo  tutte,  almeno  la  maggior  par- 
te ,  anche  in  oggi  lì  trovano . 

Catalogo  delle  Badie  di  Roma  giufla 
1  Pietro  Mallio. 

Sa  Cafaril  in  fui  mio . 
S.  Grtgorii  in  Clivo  Scauri . 
S.  Maria  in  Animino  . 
S.  Alexiì . 

S.  Salita,  ubi  dicitar  Cella-nova. 
S.  Pancratli  in  via  arfurdia . 

Intra  Vrbem  Ravtitnantium  ,  fcilicet  Tranftyberim  ,  ejì  abbatta 

SS.  Cojìn*  &  '■Damiani  in  Vico-aureo . 
Intra  Vrbem  tft  abbatia  S.Slfocfl} 

care  caplt  Slepbaiius  papa  ll.tfei  Pattini  papa  txpli 

Spopolici  requhfcutU  in  tccUfia  B.  Pari . 
Eccitila  S.  Maria  ia  Capitalo  ,  ubi  tft  ara  filli  Dei  i  [  ma  prelfo . 

i  1  Bollandifti ,  Bccltfta  S.  Maria  in  Capitoli* ,  ubi  tft  arca  filli 

Dei.] 

S.SaJilii  jutita  palalìurn  Trajani  Imperatori! . 

S.  Agatba  VirgìnU ,  qaa  «fi  Suburra  Aleute . 

S.  Laureti!  in  Patif-pema ,  ubi pofittt tftiis  in  Cratìcala. 

S.  TlìamajuxtafarinantCIaudiam. 

S.  Bafrfii  in  Campo-fanno  ì  [  e  predo  i  '  Bollilldifii ,  S.  Blaftt  ia 

Canta fecuto  .  ] 
S.  Tyinitatii  Scolmata. 

Extra  Vrbem  in  via  Flaminia  tft  abbuia  S,  Valm'tnì . 
Ab  alia  Pam  Roma  viaOJÌlenfi  tft  abbati»  S.'Paali,  &  abbati» 
B  S.  Aua- 
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e "et  n-  ,  ,wj...j»SiUa„, 

S.  Scbajìtanut . 
S.  Maria  in  Monaftcrh  ad  S.  Pelrum  in  Vincala . 
S.  Murili:  in  Caflro-aureo , 

Catalogo  delle  fteflè  Badie  fecondo 
1  Giovanni  Diacono. 

S*  Cafarii  in  Paiatio , 

S.  Gremit  i» Cliao  Scanri.ibiejl  caput  bracbiiS.  Andrea  Apo/!oii. 
S.  Murtic  in  Aventino ,  ibi  eft  de  torpore  fonili  Smini  Eprj'opi . 
S.  zAlexìi ,  ubi  ijl  torpm  cjnt ,  &  fattili  Bumfacii  Manyrit  . 
SS.  Prifiit ,  CraAquila  ,  ubi  fati;  cerpora  eorum  parti» . 
S.  Sabba  Celta-nova,  ubi  e/icapnt  fagili  Tibttnii  Mattjrìi . 
S.  "Pancralìì  in  vìa  jìarelia . 

Infra  Vrbcm  Ravcnnamiunt  Tranfiyberim  faniìi  Cofma,  &  Da- 

Jtem  S.  Sthtflri  iuler-daoi  boriai ,  qaam  adificavit  °Diouy fiat  pa- 
pa ,  qui  &  ibi  reqnicfcil . 
S.  Maria  in  Capitello  ,abi  efl  arafilii  Dei. 
S.  Bajìlii  jttxta  palatium  Trajani  Imperatoli! . 
S.  sigatba  Virgiuit,qua  «fi  Suburra  Morite . 
S.  Laurentii  in  Panifperna  ,  ubi  f alt  pofitut  in  Craticula . 
S.  Tboma  juxta  formam  Clattiiam . 
S.  Bhjìi  ittter  Tyberim ,  &  Pontetn fatteli  ■petri . 
<?.  Ttinilatit  Scottartlm . 
S.  Valentin!  juxta  Pontem. 
S.  Maria  in  Cafiro-aareo, 

S.  Maria  in  Pallara  ,  ubi  futi  fagittatas  fantini  Sebaflianui. 
S.  Maria  in  Mana/ltrio  juxta  fantìum  Petrum  ad  Vincaia . 

Catalogo  degli  Abati  di  Roma  di  *  Onofrio 


JLl  nAbbati  di  S.  Cefareo  in  Palazzo  . 
L'abbate  di  Santo  Gregorio  nel  Clivo  di  Scettro ,  dove  è  il  bracci* 
dì  S.Andrea  Apoflota . 


UAb- 
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Delia  Chiesa  e  Convento  di  Aracelt  •  n 
L'Abbate  di  S.  Maria  in  Aventino ,  dove  è  dà  carpa  di  S.  Sabina 
Ve/cavo . 

L'Abbate  ài  S.AteflhJov*  è  il  fui  corpa,&  dì  S.Bonifacio  Martire. 
L'Abbate  dì  S.  Prifca  &  Aquila  ,  da-je  è  parli  de'  tara  carpi . 
L'Abbati  di  S.  Sabba  di  Ccllanaova ,  dive  e  il  carpa  di  S.  Tiburti* 
Martin . 

L'Abbate  di  Santa  Pannatiti  Martire  in  Traflevere . 

L'Abbate  di  S.Siheftrainter  daoibortas ,  il  qttal  Monafttro  edifici 

Papa  Dianijia  ,  il  cai  carpo  ivi  parimente  ripofa  . 
L'Abbate  di  S.  Maria  in  Campidoglio.,  dove  e  l'aitar  del  Figliali 

di  Dia  . 

L'Abbate  di  S.  *  Bìafia  prefa  al  Palazzo  di  Trajano  Impcradere .  • 
L'Abbate  diS.t/tgata  Vergine ,  etti  nel  Capa  di  Suburra. 
L'abbate  di  S,  Lorenzo  in  Pani/perno ,  dove  fù  poffo/opra  la  Cra- 
licola. 

L'Abbate  diS.  Tboma/o  prejfo  l'acquedotto  di  Claudio . 
L'Abbate  dì  S.  Biafie  tra  'l  Tevere ,  e'I  Ponte  di  Santo  'Pietro . 
L'Abbate  della  Santa  Triniti  de  Scezzeft , 
L'Abbate  di  Santo  talentino  preffo  Ponte  Moie . 
L'Abbate  di  S.  Maria  in  Caftro  Aareo , 

L'Abbate  dì  S.Maria  in  Fallara ,  dove  S.Sebaftìano  fà  fienaia . 
L'Abbate  di  S.  Maria  in  Menaflera  vicino  a  S.  Pietro  in  l'incula .' 
J,'  Abbate  di  S.  Cafmatf  Damiano  in  Vico  aureo  in  Traflevere. 

Catalogo  delle  mentovate  Badie  giuda 
jl  1  Cardinal  Baronia. 
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XCafirìì  iaPalatìo. 
S.  Gregariì  in  Clivo  Scauri . 
S.  Mari*  in  Aventino . 
S.  Sabini  Epìfcapi . 
SS.  Aletcii ,  O*  Bonifacii . 
SS.  Prìfctj&Aquil*. 
S.  Sabbie . 
S.  Tìbartii . 

SS.  Cofaie  C  Damiani  in  Vico  aure» .' 
S.  Silvejiri  inter  àuot  boriai , 
S.  Marta  in  Capitolio . 
S.  Bafdiijuxta  Palatiua  . 
S.  Agalli* . 
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S.  Laureata  in  Pauepma .  •  \ 

S.  Tinaie  jtixta  forum  Claudi!. 
S.  Elafi  Inter  Tiberini ,  &  Pontem  S.  Petri . 
S.  Trinitatii  Scolorila! . 
■  S.  Valentin!  jaxia  Pantera , 
S.  Majis  in  capite  aureo  . 

Maria  in  Pattarla . 
S.MarisjnxtaS.  Petrum  ad  Vincala. 

Nella  ferie  di  quefle  Badie ,  che  legge!!  predo  il  Baronia, 
'manca  quella  di  5.  Pancrazio ,  annoverala  da  Pietro  Maliìo ,  da 
Giovanni  Diacono ,  eda  Onofrio  Panvimo:c  per  fornirla  trafeu- 
ragginedel  Copiatore,  vi  fono  fiale  intrufe  e  fuppofte  quelle  de' 
SS.  Sabino  e  T-burzio ,  le  quali  per  verità  non  altro  fono ,  che 
Reliquie  de'  medellrai  Santi ,  venerate  cel  tempo  di  Giovanni 
Diacono  nelle  Ctiiefe  di  S.Maria ,  e  di  S.Sabba ,  amendue  fiuta- 
te nel  monte  Aventino. 

.  Patterò  dunque  a  dimottrare  il  filo  delle  medeiitne,  fecondo 
che  ho  prometto.*  e  però,  feguendo  la  traccia  di  Giovanni  Diaco* 
no ,  fi  vuol  fapere,  che  la  Cliiefa  di  S.Cefareo ,  prima  delle  venti 
Badie  di  Roma,  era  fiutata  nella  via  Appia ,  vicinoa  quella  di 
S.  Sifto,  alla  quale  Leone  X.  conferì  il  titolo  di  Cardinale,  e 
rendè  Clemente  Vili,  dopo  averglielo  tolto  Sitlo  V.  In  oggi  i 
fatto  la  cura  de'  Clierici  Regolari  della  Congregazione  Soma- 
fca  ,  detta  cosi  dal  luogo ,  ovrebbe  i  fuoi  principi .  Quella  Chic- 
la  dunque  non  fi  dee  confondere  con  l'Oratorio  del  medeumo 
Sauto ,  collocato  già  nel  Palano  di  Laterano ,  di  cui ,  fra  gli  al- 
tri, fa  menzione  il  '  Panvinio,  fcrìvendo,  che»,  nella  fella  Itidit- 
„  lione  à  xxiii.  del  mefe  di  Novembre ,  al  tempo  del  beatifiimo 
„  Papa  Gregorio,  furono  coronati  Phoca ,  Bc  Leontia  Augnai 
„  nel  Palazzo  detto  Secuudianas ,  &  tu  portata  la  loro  imagine 
„  a  Roma  àiff.  d'Aprile ,  &a  lei  fu  gridato  nel  Laterano  nella 
„  Cùiefa  di  Giulio  da  tutto  lo  Clero,&  Senato:eflaudicì  ChrÌ9o, 
„  vivaPhoca  Augufio  ,&Leontia  Augufia;  poi  ordinò  il  bea- 
„  tifiìmo  Papa  Gregorio  ,  che  la  medettma  imagine  fotte  ripolla 
„  nell'Oratorio  di  Santo Cefareo  Martire  dentrodel  Palazzo. 

La Chicfa di S. Gregorio,  ritiene  tuttavia  lo  fieno  nome, 
ed  i:  porta  nel  monte  Celio  fono  la  cura  de"  Monaci  Camaldo- 
Jcfi,  a  Ì  quali  fuconfegnata  1  l'anno  1^73. 

Le  Chiefe ,  di  S.Maria  in  Aventino  ,  ogsi  detta  il  Priorato 
diMaltai  di  S.  Alclfio ,  uffiziata  da  i  PP.  di  S.Girolamo  i  di 
S.  Tri- 
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S.  Prifca  da  i  PP.  Agofliniani .  e  di  S.  Sabba  ,  prima  da  i  1  Mo- 
naci Greci ,  pofcia  da  i  Cluniacenfì ,  indi  da  i  Ciftcrcicnfi  j  e  fi- 
nalmente conceduta  al  Collegio  Germanico  folto  il  pontificato 
di  Gregorio  Xlli.,  fono  tutte  polle  nel  eolle  Aventino,  e  fono  al 
preferite  chiamate  con  gli  fiefii  nomi . 

La  Chiefa  di  S.  Pancrazio  è  pofta  fui  monte  Già  nicol  o  nella 
via  Aurelia ,  e  fono  di  efiirè  il  celebre  Cimitcrio  di  Caicpodio. 
Ne'  tempi  andati  fu  fono  la  cura  di  '  Monache ,  poi  de'  Frati 
di  S.Ambrogio  adNmut,  c  al  prefente  de' PP.  Carmelitani 

La  Chiefa  de"  SS.  Cofimo  e  Damiano ,  volgarmente. detta 
diS.Cofimato,  è  limata  nel  Rione  di Traftevere .  ovecredelì 
fofle la  NaumachiadiAugufto. Nell'anno  11J4.  paisà  da  i  Mo- 
naci di  S.  Benedetto  alle  Religiofe  di  S.  Chiara  . 

La  Chiefa  di  S.  Silveftro  ìnier  duoi  boriai,  è  lamedefima 
che  ora  fi  dice  di  S.Silveflro  iti  capite ,  polla  nel  Rione  della  Co- 
lonna ,  folto  la  cura  di  Monache  Franccfcane . 

LaChiefadi  S.  Bafilio,  che  diteli  vicina  al  Palazzo  di  Tra- 
iano, e,  giuda  il  J  Pancirolì,  quella  che  ora  chiamali  della  Nun- 
ziata nel  Rione  de' Monti  vicino  all'arco  de' Pantani  folto  la 
cura  di  Religiofe  Domenicane. 

La  Chiefa  di  S.  Agata ,  fi  giudica  la  medelìma  che  oggi  è 
ufHziata  da  i  Monaci  dì  Monte  Vergine  s  ed  è  pofta  dirincontra 
al  Moniftero  di  S.  Bernardino  da  Siena  alle  radici  del  Quirinale. 

■  .La Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Panifperna  fui  monte  Viminale 
nel  pontificato  di  CeleflinoIII.  erapofleduta  dai  1  Monaci,  e 
oggi  dalle  Religiofc  di  S.  Chiara .  Fu  appellata  ne'  tempi  andati 
ancora  in  Formo» fu,  ano  nomine  ìnfigaìu  fuii  fecitìotx.  5  infìnto 
forfait  vocobulo  a  foro  wttHUÌttm,  utitìicit  Efqaiiiai ,  Viminali!, 
C 'Scrittali! ,  quia  ifth  in  tttttm  coire  vìdettur .  Ma  quella  meta- 
-fiiica  conghietturadel  P.Montfaucon  è  derivata  eertamente  dall' 
ignoranza  del  Copiatore,  il  quale  avendo  trovata  la  linea  cori- 
cata su  la  vocale  O  della  parola  Fermo/ut,  ufata  dagli  antichi  per 
dinotare  la  quantità  di  erta ,  nel  copiarla  ha  [cimato, falfamente 
dovere  piuttofto  additare  la  lettera  A',  {icc'omc  da  noi  fpciìe  vol- 
te ftpratica:  epereoofeguenza  ha  ferino  anzi  h'armonfut ,  che 
Formofuii  non  altrimcnte  che  di  nictjinut  fi  è  fatto  nkinfimut , 
■di  toiìis  totieni  ee.  In  effetto  il  celebra  ti  Aimo  Monlignor  6  Bìan- 
,   .  .  - 1  ..  ■  .  chipi 
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chini  offerva ,  che  la  detta  Chiefa  fu  appellata  altresì  in  Forranfb, 
ad  Pornofilm ,  fìst  ad  Formofaia ,  feiua  dubbio  daalcuno  con  tal 
nome  chiamato,  il  quale  abbiala  fabbricata ,  o  almeno  ristorata; 
come  per  l'appunto  della  medefima  aver  fatto  Papa  Formolo  at- 
lelta  il  1  Grimaldi  :  edhido  manifefto  ,  che  i  Romani  per  l'ordi- 
nario hanno  denominate  le  Chlefe  con  l'aggiunta  del  fito,  in  cui 
erano  edificate  ,odel  nome  di  quello  ,  che  le  alzava  ,  ovvero  ri- 
ftorava  :  dei  qual  collume  molti  eHèmpj  ne  fommiuiflra  la  fola 
Roma  Sacra  del  Martinelli . 

La  Chiefa  di  S.Tommafo  j;ixta  feraiam  Chuitttm  ,  è  non 
guari  lontana  da  quella  di  S.  Maria  in  Domo ica ,  appellata  vol- 
garmente la  Navicella . 

La  Chiefa  di  S.Biagio ,  detta  Imtr  Tiberini  &  Ponttm  S.  Pi- 
tti ,  chiamata  ancora  de  Citata  Stana ,  è  polla  nella  ilrada  Giu- 
lia .  Oggi  fi  chiama  S.Biagio  della  Pagnotta  perche  altre  vol- 
te fi  coitumava  difpeufare  il  pane  al  Clero  nd  di  fedivo  di  detto 

La  Chiefa  della  SS. Trinità,  detta  Scmtorsm  danna  no- 
bile famirlia  Romana,  fi  vuole  efl'erc  quella,  che  al  p refe n te 
è  delta  de' Pellegrini. 

La  Chiefa  di  S.  Valentino,  fabbricata  da  S.Giulio,  e  rinova- 
la  da  Teodoro  Sommi  Pontefici ,  è  oagi  diftrutia  >  ed  era  polla 
nella  vigna  de'  PI'.  Agofliniani ,  fuori  della  porta  del  Popolo,  in 
cui  cavandofi  i!  terreno  l'anno  iSpj. ,  per  cagione  di  nuova  fàb- 
brica i  furono  trovati  manlfeftllEmi  indizj  di  quell'antico  Tem- 
pio veduti  ,  e  regifirati  dal  P.  Agallino  3  Luhin,  : 

La  Chiefa  (Ti  S.  Maria  in  Cu/ira  «arto ,  giufla  il  \  Pancirofi , 
dovrebb'eflerquellad;  S.Pietro  Montorioj  ma  fccondoil 1  Mar- 
tinelli con  più  probabilità  fi  crede  quella ,  che  al  prefentc  èchia- 
mata  col  nome  dì  S.  Caterina  de'  lunari . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Pallara,  oggi  detta  di  S.Badianel- 
lo  ,è  patta  nel  Palatino  ;  ed  è  julpa  drenato  della  famiglia  flirbe- 

La  Chiefa  finalmente  di  S.  Maria  in  Masaftirio,  delibata 
altre  volte  per  abitazione  de'  Vefcovi  Tufculani ,  e  ora  di  Me- 
liache viventi  folto  la  Regola  di  S,  Chiara ,  è  detta  della  Purifi- 
cazione j  o  non  era  quindi  molto  lontana . 

Si  vuole  oltreacciòfapcre,  che  tra  gii  uffìzi,  che  conveni- 
vano agli  Abati  delle  mentovate  Chiefe,  unoeradialfiflereal 
Sommo 

■  P,tfi(fMirrf.,ll,-IlJ«»  J.VMJrjj.jS,.  1  4  T,;»rf  -,r™fl;  ài  Ri»:!  paj.  sfa  t*v. 
3  Utoitom  Jwl.  t„ri.  nvfi-pwb     |  (  J.*  Htm  fl-rpt 
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Sommo  Pontefice,  allora  che  celebrava  ticiraltarmaggioredi 
S.  Giovanni  in  Laterano ,  cosi  nel  tempo  delle  Stazioni  Ui  quefta 
Bafilica,  le  quali  ricorrevano  più  volte  l'annoi  come  in  altre  fo- 
lcmiilà  annoverate  dal  '  Panvinionel  Lituo,  che  compofe  delle; 
Sette  Chiefe principali  di  Roma.  Dovcano  innol tre  intervenire 
alle  proceflìoni ,  che  fi  taceano  dalla  1  Chicfa  di  S.  Pietro  lìtio 
a  quella  di  S.  Giovanni  per  la  Coronazione  del  Papa;  c  da  que- 
lla a  quella  nel  giorno  di  S.  Marco ,  alla  quale  inficine  con  il  Pa- 
pa, Veicovi ,  e  Cardinali ,  concorreva  tutto  il  Clero  di  Ro:na; 
ricevendo  il  Moniftero  di  S.  Maria  nel  Campidoglio  per  quefta 
fola  funzione  il  1  Presbiterio  di  tre  (oidi  .ciafcuuo  de'quali  e  va- 
lutato dai  *  Panviuio  uno  feudo  e  mezzo  di  oro ,  e  dal (  Ciaco- 
uio  quattro. 

Per  compimento  del  prefente  Capo ,  dèe  ancora  faperfi  che 
la  noftraChiefa  era  una  delle  Parrocchie  dì  Roma ,  le  cui  rendi- 
te, nella  conceilione  di  efià  fatta  a  ì  Frati  Minori,  attefa.  lacofto- 
ro  incapacità ,  furono  riferiate  da  Innocenzo  IV.  alla  Sede  Apo- 
stolica i  ficcome  per  l'ifteìlà  ragione  concede  perpetuamente  al 
Cardinal  Protettore  dell'Ordine  il  diretto dominiti  ,c  pieno  giure 
di  tutte  le  appendici  del  Moniftero ,  come  fi  legge  nella  Bolla , 
Ut ,  qua  auiùariiaie  «ojira  ,  la  quale  nel  feguente  Capo  farà  da 
noi  riferita . 

CAPO  III. 

ConceJJìone  della  Cbìefa  e  Concento  dì  Araceli ,  fané 
da  Innocenzo  IV-  a  ì  Frati  Minori. 

TUtti  gli  Storici,  cosi  domeflici,  com'eftranei,  convengo- 
no, che  nel  fecola  xrn.  foflè confegnata  ai  Frati  Minori 
la  Chiefa  e  Convento  di  Araceli i  fé  non  cheil  6Bzovio 
ed  il  Ciaconio  ,  non  fi  sa  con  qual  fondamento ,  hanno  (tritio , 
elìere  ciò  avvenuto  nel  pontificato  di  Bonifazio  Vili. ,  laddove 
il  Gonzaga  e  Vaddingo  con  evidenza  dimagrano ,  come  orora 
fl  tara  mauifefto ,  efibre  fiata  fatta  coiai  conceflìone  fatto  d'Inno- 
cenzo IV.  In  effetto  quello  gran  Pontefice ,  mentre  dimoravi 
nella  Città  di  Lione,  ove  ritirato  fiera  per  ìfeanfare  la  perfetti-! 


1  ftj.iBl.  I    5  1*  tilt  S.  Shttri* 

2  Italia  Mtfnvlu!.  T.».«.f.I.iW.  I   «  A./, /MW<l,.j,  jfowl  Mi»,,.  Jm.lt, 
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zione  dell'lmperadorc  Federigo  II.,  ricevè  le  umili  fuppliehe 
de'  Frali  Minori  *  i  quali  dopo  avergli  rimoiìrato  l'incommodo 
e  dei  rime  ino  grave,  cheionerivanoiie]  Rion  di  Traltevere,  a  ca- 
gione dell'aria  infalubre ,  che ,  più  che  nelle  altre ,  infìnuavafì 
nelle  loro  cafe,  per  ellcre  elleno  povere,  e  mal  in  ordine ,  la  pre- 
gavano di  voler  loro  concedere  il  Monifkro  di  S.  Maria  nel 
Campidoglio.  11  Papa,  ch'era  apparecchiato  a  favorire  i  figli  del 
Serafico  Patriarca,  mollò  a  com  pallio  ne  di  loro  ,  commifea  i 
Cardinali  Rinaldo  Vcfcovo  di  Oftia ,  nipote  di  Gregorio  IX. , 
e  poi  Vicario  di  Crifto  col  nome  di  Alcfiàndro  IV.  i  ed  a  Stefa- 
no Titolare  diS.  Maria  in  Traflcvere,  Tuo  Vicario  in  Roma,  di 
ripartire  i  Monaci  benedettini  elidenti  nel  Campidoglio  in  altri 
]or  Moniflerj,  e  agli  flefii  folìituire  i  Frati  Minori.  Tal  commef- 
lìone  fu  loro  appoggiata  il  di  iS.Giugno  dell'anno  i  jjo.  ,  fecon- 
do che  apparifee  dalla  feguente  1  Bolla  . 

INNOCENTIUS  EPISCOPUS 


Ven. Fr. R.  Epifcopo Ofiien.  &  Velletren. ,  &  dilefto  filìo  S. 
Tit.  S.  Maria;  Tran  (li  ber  ini  Preibytero  Cardinali 
Vicario  noitro  ,  faluteni  &  Anoftolicam 
benedizione  ni . 

Ljìmptn  infiguii  ctclcftium  extmphriam  adornata  falgoriba!  th- 
tilans  i»  domo  Dei  corafeo  fidire  uova  luci!  ,  quam  ad  illumi- 
mtionem  fideì ,  divini  culai!  augmentam ,  &  Spoufa  Ciirifli  malii- 
formem  pakbritudinem  ampliaadam ,  in  diletti!  fitiii  FrMribm  Or- 
dini! Minorimi  religiofic  iuflituthiih  rediviva!  ferver  accendi! ,  il' 
He  prsfertim  in  ferie  lamìiiarium  tcclcfiajiici  firmamenti  babere  Ilou 
dehet  incongruam  jitni  incommodi  flathuem ,  ubi  providentia  difpo- 
xentc  divina  primitiva  /argenti!  Ècchfix  fandamenta  qaiefeant  ,  & 
per  individuo!  paxit  triampbi  cernila  ftiblimìtai  emiuet  Apoftolici 
Principato!  ,  Cam  itaque  ab  cjafdtm  Ordini!  Fratribai  in  Vrbe  de- 
gcniibri!  diverfa  ibidem  loca,  C  ipforam  babìtatieni  minai  accom- 
moda  incoiantnr  ,  JVot  eìfdem ,  qnoratn  appmbala  fuh  Fratribat ,  O" 
data  Religio  intimit  tcchfaftic*  malernitatis  aapiexibns  efifoven- 
ia  ,  de  Fratram  nofìroram  con/ìlio  heum  ìdoneam  decrevimu!  proi-i- 
deuditm ,  ubi  pariter  in  cantinati  cbarìiath  folatio  conviveste!  paci- 
.  fitit 


Del  la  C  t  i  i  gs  a  s  Convento  Di  Araceli  .  17- 
ficis  fiudih  coamodius ,  aique  teligiafiut  intendere  vaìcaiit  paci?, 
bumilei  profejforet ,  g>Bo  circa  difcreihoì vcftr<t per  A^pMca /tri- 
pla mandnmus  ,  qualcun  Mennjlerium  S.  Maria  di  Cari;  olii  in 
Vrbe,  Ordini;  S.  Bencdicli ,  cura  bardi &atiis fui-,  apfeudkHi  ;«« 
xm  illad, uic una librii ,  & ormmimis  ipfm  t»uhtritat+woflra  tif- 
dcm  Frasribui,  ibidem  full  Ordini!  fui  obfervontia  Domino  ferviiu- 
rii,  in  ufui  pcrfeluoi  affigliai/lei,  eoi  in  ftadiSeram  pilf-JJìii^irm  cer- 
foralem  inducere,  ac  ittdtt&Oi  difendere  praairetit  :  amoiis  inde  Ma- 
ini: ';is ,  qui  j'unt  ibi  ,  6"  p:i  ìj/jj  0;r.:.;:t;  jVt  ì-hne, furiti  cai 2,111!  c-A- 
lecalit  ;  camr  odici  ore!  per  ceufuratn  ecclefiaflicam  ,  appetlatione 
pojìpofia  ,  competendo  .  Nt>n  obftante  sSpeJIoiÌc&  Sedii  iudulgtéi 
lia  qnìbufeumque  coaceffa,  quei  txcammunica/i  ,  aus  interdici  ,  aul 
fafpendi  abfquefpeciah  mandata  noftro  non  poffitt  i  aui  qaaais  alia, 
per  quarti  mandali  bujufiaodi  effettui  impediri  fupir  Hi  iraleal ,  vel 
differri  i  &  de  qua  pleuam ,  velie  verbo  ad  VtrbttM  oporleat  in  lilte- 
riinaflrìt  fieri  mcmìuiietn  .  Qiiod  fi  nari  ambo  ih  exfequenìis  potite- 
ritìi  ìuiereffi,  alter  veflrum  ea  nibilominut  exfequalur  .  Dai.  Ln- 
gii'iii  VI.  Kal.  Julii  Pontificatiti  naflri  annafeptimo  , 

Olire  alla  riferita  Bolla,  percagion  dellaritrofia  moQrata 
dai  Monaci  ncll'ubbìdire,  avendo  proteftato  il  loro  Sindaco, 
che  ciò  non  farebbe  potuto  avvenire  fenza  grave  fcandalo, 
compiacquefi  il  Sommo  Pontefice  di  fpedirne  un  altra  agli  Retti 
Cardinali ,  ed  incaricarne  indolire  Riccardo  Annibaldeiife  delli 
Molara ,  Cardinale  Diacono  del  titolo  dì  S. Angiolo  ,  malamen- 
te dallo  Stampatoredel  1  Vaddingo,  appellato  de  Maiviria  ,  co-, 
me  apparile  dal  Cìaconìo,  e  dalia  di  lui  iterinone  fepulcrale, 
pofta  nella  Baftlica  Latcranenfé  fotto  alla  nuova  Cappella  de' 
Cornili .  QueAa  Bolla  prelìò  il  P.Luca  Vaddingo  fi  legge  fpedi- 
ta  il  di  13.  Luglio  l'aono  U jo.  fettimo  del  pontificato  d'Inno-, 
cenro ,  che  vale  a  dire  Tedici  giorni  dopo  la  già  riferita  >  la  qual 
cofa  è  molto  dura  per  poterli  digerire  :  concionacene,  attefa  la 
(Manza  della  Città  di  Lione  da  quella  di  Roma ,  non  è  verifi nu- 
le ,  che  dentro  lofpaziodi  tempo  si  breve ,  riceveflèro  i  mento- 
vati Cardinali  una  tal  commcffioiic ,  lì  venillèda  i  mcdelimi  all' 
efecutioue dell'ordine  pontificio,  s'intimafièa  i  Monaci  la  par- 
tenza dal  Campidoglio,  fi  facefiè  confapevole  il  Papa  della  loro 
ripugnanza ,  è  fi  maturaHèro  altre  cofe,  che  fogliono  indifpen- 
fabilmcnte  occorrere  in  si  fatti  avvenimenti.  Con  lutiociò, 
eileudo  fiate  collazionate  le  date  di  quelle  Bolle  co  i  loro  origi- 
nali >  euftenti  udì' Archìvio  Vaticano ,  e  coi  medefimi  rìtrova- 
C  te 
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concordi*  altro  non  so  Brefumere,  le  noti  che  quella,  di  cui 
fi  favella,  legnata  forte  anticipatamente  per  qualche  ragionevo- 
le motivo  il  din.  di  Luglio  l'anno  uro.,  benché  in  effetto  più 
giorni  dopo  ila  Hata  realmente  fpedita  •  Eccone  dunque  il  teno- 
re, fecondo  che  legge-fi  preflb  il  '  Vaddingo. 

INNOCENTIUS  EPISCOPUS 


Ven.fr. R.  Epilcnpo  Oftien.  &  Velletren. ,  Se  dileftis  filiis  S. 
tit.  S.  Maria-  Tranftiberim  Presbytero  Vicario  noftro  . 
in  Urbe,  &  R.  S.  Angeli  Diacono  Cardinalibus , 
(aiuterò  &  Apoflolicam  benediéìionem  . 

Diletti  fiiii  Fruirti  Minarli  Vrbii  Nobh  bumilittr  {applica* 
rum,  ut  cam  ipfiin  lodi ,  i»  quibui  babitam  ,  propier  aeril 
wtiiptiwem  ,  &  aliai  plani  caufat  ntqaeanl  commodi  commorari, 
Maaajlerinm  S.  Maria  de  Capitello  Vrbit  eli  prò  babìtatione  ipfo- 
rum  concedere  de  benignitate  Sedii  Apofiolica  curaremu! ,  ut  ibi' 
dm  divino  WM»W>  calmi  ,  pojfint  lièeriai  fab  obfervatione  manda- 
forum  Domini  deleSorì  ,  proponente  Syndica  cjufdem  Manaftcriì  t* 
odverfo ,  quod  bue  fieri  non  debebat ,  quia  ex  boc  grave  maìtam  pote- 
rai fcandalam  generati .  $«>•  tiri  vobit  pieni  enfiare  poteri!  de 
fr£ì0h ,  de  eireumfpeahM  «eftra  pie-ami»  Ornino  fiducia*  ob~ 
tintotsi ,  dìfer elioni  ve/Ira  per  Apoflohca  [cripta  mandatasi ,  qum* 
tenui  fi  vobìiexpedircvidelitur  ditiit  Frotribai ,  quoi  fu*  Religio- 
ni! meriti!  benigio  favore  jagitet  intendimat  profequi ,  &  grazia 
/pedali ,  prxdidam  Ah'ia/lerium  cum  appendiciit  faii ,  &  burtìt 
'sj>-<..<  Mouajìerhim,  bubììutioni  Fratrum  ipforua  neceffarm  ,  aclf 
brii ,  Cr  tmnìbai  ornamenti!  Ecdefia  Ordini  tarai*  congruemibat 
offìgnelii  t  ac  autboritate  no/Ira  in  corporale*  poffefiionem  prefati 
Manalìtrii  Fruirei  inducali!  tofdem ,  &  defendalil  inducios  i  Mo- 
nacboi  ipflu  M'nafterli  per  alia  Monafieria  ipforum  Qrdiuìi  debiti 
collocante! ,  diffofitione  poffeffionum  memorati  Monaflerìi  Nobii  io- 
teiitcr  refervala  :  contradielorei  per  cenfurom  tcclefiafiicam  ,  opptl- 
lathne  pojipofla  ,  compefeenda .  Non  cb/lantibai  qaibufeumque  m- 
duigentiì!  ,  fi  qua  funi  ahquibui  ab  ^pofiolica  Sede  concef.t  ,  quod 
interdici  ,fufpendi,vel  excemmunitari  non  pofiim  per  lillerji  S,.h; 
cjufdem ,  qat  de  bujufaedi  indulgente  pieaam  non  feetnm  memo- 
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otm ,  ftu  tliqaiias  aliti ,  per  quai  eftBus  prxfentium  valeai  impe- 
dir! -  Quodft  no»  orniti  bit  ixtquesdìipotaerìtii ,  nel  yolutritit  ia- 
ttrtjfe,dm  vefìrameaaìbìiommui  cxfequaxtrr .  Dai.  bugimi  IV, 
tdutfiitii  Penti ficalai no jìri  anno  feptimo . 

Sin  orj  da  quelle  Bolle  non  altro  li  può  raccorre,  che  l'or- 
dine premurofo  del  Sommo  Pontefice  a  i  mentovali  Cardinali , 
acciocché  il  Moniftero  di  S.  Maria  nel  Campidoglio  evacuai» 
folle  da  i  Monaci  Benedettini,  e  con  legnato  a  i  Frati  Miuori  :  la 
qua!  difpoikione  avvenne  nell'anno  vii.  del  pontificato  del  fo- 
prallodato  Innocenzo,  cioè  nell'anno  iijo,  i  poiché  il  pofleflb 
corporale  prefonc  dai  detti  Frati,  fegul  indubitatamente  nelL' 
anno  vegnente  ;  elìèndo  manifefliffimo  da  altra  Bolla  del  mede 
lìmo  Papa ,  fpedita  in  Perugia  il  di  f.  Luglio  l'anno  x.  del  Aio 
pontificato  ,  cioè  l'anno  iijì.  ,che  i  Cardinali  Rinaldo  e  Stefa- 
no deputati  all'efecurione  di  quello  affare  ,  non  eflèndovi  inter- 
venuto il  Cardinal  di  S.  Angiolo,  dichiararono  con  loro  iette- 
rà data  il  di  18.  Novembre  l'anno  viti,  del  pontificato  dell'iftef- 
fo Innocenzo,  di  donare  a  nome  del  Papa  il  pollélib reale  del 
Moniftero  di  S.  Maria  nel  Campidoglio,  e  di  tutte  le  fue  appar- 
tenenze a  i  Frati  Minori.  Or  efièndo  certo,  che  il  di  ìB.  No- 
vembre dell'anno  vi»,  del  pontificato  d'Innocenzo  IV.  s'incon- 
tra con  l'anno  di  uoUra  fallite  n;i.  ,  conviene  in  confeguenza 
aderire ,  che  in  tal  anno  i  Frati  Minori  otteneflèro  realmente  il 
poli'  nò  del  Campidoglio ,  liccome  hanno  onervato  i  PP. 1  Gon- 
zaga e  1  Vaddinso  ;  non  già  nell'anno  1 549. ,  fecondo  che  ha 
ferino  3  Pietro  Ridolfi.  Ed  affine,  che  il  tutto  lì  reuda  manife- 
fto  e  chiaro  fottopongo  qui  l'accennata  *  Bolla . 


INNOCENTIUS  EPISCOPU$ 

SERVUS-SERVOKUM  DEI. 

Dilcctis  Gliis  MiniltrO}  &  Fratribui  Minoribus  Eccidi* 
i.  Marie  de  Capitolio  in  Urbe. 

Ili , qua:  autborilatc.  liofila  providi  fafta  faut  ,ìibenter  adjicimtt 
apoftolici  muiiimiais  fornitatela ,  ut  intemerata  conjìjlani ,  qua 
twflro  funi  prafdif  etmmunita  .  Cura  cnim  ficai  ex  parte  nejira  fall 
C    a  prv 
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ftopoftam  corani  Nabit  ,  olim  Vco.  fr.  R.  Oflien.  &  PtUttm, 
Epifcopo,  &  diletto  filio  mflroS.tit.S.Maria  Tranfliberim  Pref- 
bytero  Cardinali  ,  tunc  Vizario  noflro  inVrbe,  noflrit  dtdttimui 
litterit  in  mandati!  ,  ut  Eccltfiam  &  Moaafteriam  S.  Maria  de  Ca- 
pitello in  Vrbe ,- lune  Ordisti  S.  BenediSl ,  de  qtiìbut  duxeramui 
wbitde  Fratrum  noflrorum  confili»  prevideudnm,cam  boriti  O"  alito . 
eppcndiciii  flit ,  fato  juxta  Monafterium  ipfum  ,  outboritate  uo/irtt 
nobìi  ajfignarem,  ac  voi  in  corporalem  pofejìonem  iniacerent,  &tue- 
tntmt  iadailo!,contraài;ìoret  &  rebiltti  per  cenfuram  ecclefajlicam, 
appellatìonepojlpofita,compefcendo.  Idem Epifiepni& Cardinali!  vo- 
bit  dicìam  Moaafterìamcam  eifdern  borito  ,  ©•  òppendkito  aatborita- 
te  bujafmodi  aj/rgwa* tei,  vebif J*4  luimSit  in  eorporalempojfeffioneoi 
ipforum,  ne  faptr  pradiflit  appendici!!  fajpt  i»  pofleram  ab  aliqao 
dubitati  ,  itifpeile  privilegio  '  Slnacleti ,  in  quibut  tpfmi  Monafterii 
termini  iT  appendiciti  pleoiin  limitautur  ,  pr avida &  diligenti  deli- 
beratione  fuper  bit  babita ,  pra/atam  Monafterium  euro  fato  appeii' 
dicito  ©"  lìmitibm  ,  deferibeudo  ea  jaxia  ejafdem  privilegi!  lenorem 
certit finìbili  defignarunl ,  proat  in  ipforum  Epifcopi  ,  er  Cardinali! 
litlerto  cùii  fedii  exinde  ,.quai  de  verbo  ad  nerbai»  prxfentibai  ìnferi 
fecimus,  pleaius  cominciar .  Noi  ìgitar  veflm  fapplicatiouibai  in- 
clinati, qaodab  eifdern  Epifcopo  ,  or  Cardinali  fucinai  efi ,  in  bat 
parte  ratnm  &  gratam  baiente!,  id  antboritate  Apoftoliea  coufirma- 
mui  ,  Cf  pricfentii  fcripti  patrocinio  communimu!  \  eadem  autborita- 
te  tradente! ,  concedente!  in  perpetaam  Cardinali,  qui  prò  tempo- 
re foerit  Gubernatar.veftri  Orditili,  dircilnm  dominiam, plenum  jui, 
&  poffijfionem  eorumdem  appmdicioram  ,  omaibut  qutcaimqac  tem- 
poraliler  obveniam  de  eifdern  Parodia  ,  <3"  Paracbiann  S.  Maria  de 
Capicollo ,  Sedi  slpo/hlica  ,  ac  no/ho  beneplacito  refervatit  i  necno» 
tS-  fiatatile!  quod  Ikcat  voóit  in  ipfn  appendici!! ,  Gr  per  ipfai  do- 
mo! ,  officino! ,  bsnot ,  vias  ,  platea!  ,  C  aliat  co.nmoditalei  facere 
■cobi!  utilei  &  b'iiiejlai ,  abicamjue,  quandoc umq ne  ,  C  qualiler- 
cumqnevideritii  expedtre  .  Nec  aliquit  qui  cciifat  b  ijuf modi  in  pa- 
ftcrnm  co  sferri  cornigera  occajhnt  non  jotuti ,  vel  folvendi  cenfui , 
quoi  quantum  ad  eam \  partem  .p  forum  appendìcitrum  ,  quam  in  ba- 
julmodi  afat  veftroi  coswrlendam  duxeritii  ,  peni/di  annullaiaut, 
vfi  fuper  bue  poffìt  aliq:iatenut  impedire .  Ttnor  autem  ipfarum  tit- 
ierorum  tali!  tjl . 

Mìferothue  divina  fi.  Oflien.  O"  Pclletrc».  Epifcopui ,  &  S. 
li».  S.  Marte  ■  'fanlyberim  Frahyter  Cardinali! .  Vitto  KeiigiO' 
fi  dittili!  ia  Cbr  /h  . . .  Mini/ho  . . .  Cujiodi . . .  Guardiano  ,  Ó" 
alito  Frattibut  Minoribm  hi  Vrbe  m/rantibas  falulem  ,  C  fuceram 
U  Domi»,  tbaritatcM.  Man- 
t  Aeai  Vado.^mi  .fil.rit.Awleii  P P. f  ni< affsTÌi  nrfrì , 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  ai 
*  .  Mandata™  apofiolicam  recepitola  io  hunc  modani ,  Innocenti:!! 
Epìfcopat  Servai  Serwrutn  Dei ,  yen.  fratti  R.  Epifcopa  O/dea. , 
&  diletto  JHH  S.  Ut.  S.  MarU  Tranflyberim  Presbylera  Cardinali 
Vkario  aoflro  in  Vrbe,falutem  &  Apofiolicam  benedidionem .  Lam- 
faiinfignit&c.  Cam  igitar  nobii ,  &  in  nobii  Ordini  Fratram  Mi- 
norerò ,  fecundum  tenorem  mandali  apofloiki  Ecclefiam  ,  Monafie- 
riam,  C  locam  S.  Maria  de  Capicollo ,  cum  domibniù"  appendkiis 
fnii  per  Venerabile»!  fralrem  Epifcopuia  Efiulan. ,  &  virai pravidoi 
Crdifcretoi  Jobaunem  de  Civiiella  Domini  Paps  Cappellannm-, , 
BB.  Sancìoram  Cyri  &  fobanuii  sircbipreibylcrum ,  fobmilem 
Rogerii  Bafilkx  Principi!  slpoftolorum  ,  &  slndteum  Buccabellam 
S.  Maria  Majorit  de  Vrbe  Canonicoi  jujferimui  affigliar! ,  ac  ipjì  fc- 
cusdam  tenorem  mandali  aptfiolid  ,  &  eoflri  eavuùii  o£ìgn,fjetinc 
fine  atra  ;  ne  de  ipfil  appendiciii,  ficus  fteqaenler  in  jiiailibas  agitar, 
ab  aliqaìbai  videi.cei  ,  qui  fui  tli.i  in  p-itierHi»  dubkcfjy  ,  ditt^c;::: 
collùdane  ,&  deliberatane  intcr  nosbabiia  ,  vifa  quoque  ac  iiiigen- 
terinfpeilo,  &  à  nobii  confidatalo  per/picacker ,  ac  plenias  inlille- 
Bo  privilegio  '  Auacleii  ,  in  quo  jara  Mtnaflerii  cwnineiitttr ,  qn-àd 
cominci  iH  tane  modnm  .  b  ìsfujclrws  fit-'fi  opus  Servili  Se-  iiuut 
Dei.  Dilcclo  in  Cbrifn  filiti  ~j»bantii  Abbati  S.Dei  Gtuitfktt&c. 
Oppendicia  pralaxaia  fare  intelli^iu.m  ,  Jicin.m  ,  &'  lenite  prtefea- 
tiais  dtclarawm,  concedei. et ,  ut  jii-ui  ea prxfatum  Mtiaafteriua  re- 
matili ttmporibni  ftjfeiit ,  Ò  babuit  de  confaetudine  ,  ET  de  jure  , 
Vtl  dealiqao  privilegio  /peduli ,  p.jfit  eadeia  Ecclejia  S.  Matite  da 
Capitolili ,  nobii  in  ea  exifteiiiibai ,  cum  amili  jnte  prediti*  omnia 
liciti  perpetuo  pojfidcte .  Non  intendentei  per  baite  imerprclatknem, 
feu  declaratioiiem  predilla  Ecclejìte  uovum  jm  dare  ,  Jcd  veliti  lan- 
lummodo  conferiate  fine  omni  prxjadicrt  jarii  ìliotain  ,  qui  infra 
prteditioi  confina  tenucrant  batìcnui,  nel  nane  tencnt .  In  cujm  rei 
tejlimouium  C  memoriam  babendam  in  pojleram  prtefnd  fcriplo 
noflro  fecimai  apponi  figlila .  Dat.xiv.  Kal.  Dicembri!  Ponlificatat 
Uomini  innoccntii  PP.  IV.  anno  oSjw  . 

Nulli  ergo  omninb  bominam  liceat  cpc.fiqais  antan  &c.  fe  no- 
veri! incarfarum .  Val,  "Perufii  ili.  eoa.  'jalii  Tontìficatui  na- 
fta anno  decimo . 

Da  quella  Bolla  chiaramente  rifalla,  che  l'approvazione 
c  confermazione ,  fatta  dal  Papa ,  di  tutto  ciò  che  ftaoilito  avea- 
no  iCardinali  da  elio  deputati ,  addivenne  quali  due  anni  dopo 
la  real  conceflìone  da  ì  medelìmi  fatta  della  Chiefa  e  Convento 
di 

i    Apud  Vadd'ogum  ,fit.  rcardalìnìi  Damiti  ÀtaeM!  PP.  Sound'' 
b  Vtdifi  il  CiPo  XVi.  del  patite  libiv.  ore  ali»  dMtl»  i  libito  quello 
Privilegio. 
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dì  S.  Maria  nel  Campidoglioai  Frati  Minori;  e  quindi  fcoprefi 
l'abbaglio  prefo  da  '  Ottavio  Panaro)  i ,  e  da  quanti  a  occhio 
e  croce  lo  hanno  feguito,  cioè  che  i  Monaci  di  Sé  Benedetto  ten- 
nero la  Chiefa  dì  S.  Maria  nel  Campidoglio  per  fino  al  nj j. 
lìiiinoltre  „  die  Innocenzo  IV.  intendendo  il  gran  frutto ,  che 
„  nella Clliefa  diDio  faceauoi  RR.  PP.  del  ploriofo  Patriarca 
„  S.  Francefco  gli  chiamò  a  Roma  ,  e  gli  diede  quella  Chìe- 
„  fa  J  perocché  dalla  rcgiltrata  Bolla  Lainfai  infanti,  fi  fa 
manìfeflo  la  Rcligion  de'  Minori ,  prima  dì  abitare  fui  Campi- 
doglio ,  aver  poikduti  altri  luoghi  nella  Città  di  Roma ,  e  fra  gli 
alrri  il  Convento  di  5.  Francefco  in  Trafteverc  conceduto  le- 
vo '  da  Gregorio  IX.  l'annona?.,  e  la  Chiefa  de"  SS.Crifpino 
e  Crifpiniano ,  in  cui  narra  il  '  Vaddingo ,  elìerfene  fino  al  fi» 
tempo  conferva» ,  oltre  la  tradizione ,  alcuni  vclìigj ,  da  i  quali 
li  ennofeeva  avervi  ne'  tempi  andati  dimorato  i  Frati  Minori . 
Qui  finalmente  fi  vuol  anche  fapcre  >  che  Alclìandro  IV.  imme- 
diato fucceflòre  del  foprallodato Innocenzo,  confermò  novella- 
mente il  medefìmo  Convento  a  i  Frati  Minori  coti  Bolla ,  che 
comincia. Ut,  qua antboritait  uoflra  ,  come  pure  principia  quel- 
la d'innocenio,  e  fègue  con  lettene  parole  fino  al  fioei  alla  ri- 
ferva di  quelle  fole ,  che  ognun  conofee  doverli  uccellari  a  mente 
mutare,  c  applicare  ad  Alellàndro ,  quello  che  a  se  Retto attri- 
buifee  Innocenzo .  Qjefia  Bolla  fu  fpedita  il  di  26.  Settembre 
dell'anno  njg.,  e  viene  accennata  dal 1  Gonzaga  e  dai  1  Vad- 
dingo. 

Le  riferite  Bolle  lì  leggono  preflb  il  Vaddingo  con  qualche 
divertiti  e  mancanza  di  parole ,  le  quali  da  me  fono  fiate  ag- 
giunte e  corrette  per  i  feguenti  motivi .  Nel  titolo  della  Bolla 
Lampat  i  ,  dopo  la  parola  Oftien. ,  ho  aggiunto,  &  yeti*? 
treo.,  perche  .cosi  per  l'appunto  lì  legge  nel  titolo  della  Bolla 
Diluii  filìii  e  perche  fin  d'allora  l'uni  e  l'altra  Chiefaerano  iti- 
li eme  unite .  Parimente  nel  titolo  di  quella ,  che  comincia  Ditt- 
ili filìi,  dee  leggerli /rat  ri  ,z\on  patri  j  e  poi  fi  vuole  aggiungervi 
la  lettera  R.  iniziale  del  nome  del  Cardinal  R  in  aldo ,  apparendo 
cosi  dalle  altre  due  mentovate  Bolle . 
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Delia  Chiesa  b  Convento  di  Araceli.  =j 
CAPO  IV., 

Deferitone  iella  Cbiefa  di  Araceli ,  e  de'  riBorttmenti 
ed  ornamenti  fatti  in  di-verjt  tempi  così  dentro, 
come  fuori  della  medefìma . 

IL  Tempio  celebre  di  Araceli ,  Ce  bene  fi  vuol  confidente  < 
merita  con  lutea  ragione  anti  il  nome  di  Bafilica  ,  che  quello 
diCbieii.  Poiché  allora  un  edifizio  facro ,  giulta  il  parlare 
di  '  GiorMatio  Crefcìmbeoi ,  dee  chiamarli  Bafilica ,  quando  in 
elio  trovami  tremavate,  la  mezzana  delle  quali  Ha  più  vaila ,  e  al- 
ta delle  altre;  un  ordine  almeno  di  colonne  per  parie  ;  la  nave 
croce ,  la  Tribuna ,  e  la  proporzione  della  larghezza  allalun- 
ghezza,cioè  che  quella  non  fia  meno  delia  terza  parte.nè  più  del- 
ia metà  di  quefta,  fe  la  natura  del  luogo  non  l'impedire*  .  E  filial- 
mente quel  privilegio  [ingoiare,  che  conveniva  alle  Bafilichc  ne' 
tempi  di  Adriano  (.,  che  ville  circa  lafiiiedell'viti.fécolo  ,cioè 
l'avere  tre  porte  corrifpondenti  alle  tre  navate  interiori ,  ac- 
ciocché in  ella  il  popolo  entrane  commodamente  fenza  folla, 
ctumaiioj  egli  uomini  dalle  donne  avellerò  feparati  ingreffi . 

Dalla  qui  fottopofta  pianta  con  diligenza  faua  difegnare  ed 
intagliare  dal  Signor  Lelio  Cofani  nobile  Sanefe,  di  cui  ha  ("cri  t- 
toeon  lode  1  Girolamo  Gigli ,  potrà  riconofeere  ognuno,  fe  go- 
de la  nojlra  Chiefa  le  accennate  prerogative ,  e  in  confeguenza , 
fe  merita  l'illuftre  titolo  di  Bafilica ,  fecondo  che  l' ha  chiamata 
ancora  il 5  fiaronìo .  E'  ben  però  vero ,  che  ora  in  ella  non  ifeor- 
gefi  più  la  Tribuna ,  a  cagione  del  Coro  novellamente  fabbrica- 
to dopo  la  metà  del  feeolo  xvt.  i  ma  è  ancora  certo  eflèrvi  quel- 
la ftata  per  ['addietro;  attellando  Giorgio  Vafari  nella  vita  di 
Pietro  Cavallini ,  morto  nell'anno  1344- che  la  miglior  opera, 
»  che  quelli  faceflè ,  fu  nella  Chiefa  di  Araceli  fui  Campidoglio, 
»  dove  dipinfe  infrefeo  nella  volta  della  Tribuna  maggiore  la 
»  nolira  Donna  col  figliuolo  in  braccio,  circondata  dauncer- 
M  chiodi  Sole  :  &  abbatto  Oitaviano  Imperatore ,  al  quale  la  Si- 
;>  bilia  Tiburtina  inoltrando  Gesù  Criilo ,  egli  i'adora  . 

Era  altresì  nel  mezzo  ilei  la  nave  maggiore ,  fituatoilCoro 
de'  Religiofi  i  ove  ,  fecondo  che  fcrive  4  Michele  Cannello  Vi- 
terbefe ,  Paolo  l\.frtqacniiu>  sovvenire  /alitai  «rat ,  ad  exinmsm 
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nfyae  diviaomm  ojjchrwm  perdurati!  :  Vbi  &  ad  cexcintndM  pfaU 
leuiium  Uhm  Jielìgioferuitt  arcata  ligntam  varia,  ac  politiflitua  thar- 
Jìx  Jlraiìura  propria  impeofit  in  Cbtri  medio  erigi  ficit .  Iunalza- 
valì  nello  Beffo  iìto  il  Tabernacolo  ,  nel  quale  Terbavafi  l'imma- 
gine della  fantiflìma  Vergine,  euinobil  corona  faceano  varjde- 
pofiti  di  regnatati  perfonaggi ,  Lquali  anche  dopo  il  loro  trapaf- 
lò  vollero  conteflare  al  mondo  la  divozione ,  che  Tempre  aveaiio 
portala  alla  gran  Madre  di  Dio  .  Finalmente  Un  pretto  alla  fine 
del  fecolo  xvn.  nella  no  lira  Chiefa  furo  n  veduti  altri  caratteri 
della  (aera  antichità  >  cioè  la  femplice  travatura  del  tetto,  co- 
me fi  vede  nella  Bafilica  di  S.  Paolo,  e  in  altre  Chiefe  di  Roma; 
le  pareti  Tenia  alcuno  ornamento;  le  fineflre  ad  angolo  acuto , 
alcune  delle  quali  dappoi  fono  fiate  nafcolte,  una  dall'organo , 
e  due  da  i  depoiìti,  innalzati  dal  popolo  Romano,  Copra  gli  archi 
delleCappelIede'SS.Gregorioe  Fràncefco  Solano.  Sopratutto 
però  in  gran  parie  confervavafi  il  vago  e  nobile  pavimento ,  ri- 
guatdcvole  non  meno  per  la  qualità  delle  pietre,  che  per  l'eccel- 
lenza del  difegno:  in  cui  fra  le  altre  cofe,  ad  onta  del  tempo,e  pìii 
dell'ignoranza  rimsftc,  fon  degne  di  coufidcrazione  due  ruote , 
o  rocche  porfirctiche  in  diametro  palmi  fei  e  trequarti  ;  una  in- 
tera fituata  vicino  al  Pulpito  i  l'altra  dimezzala  ,  fra  le  colonne 
avanti  la  Cappella  di  S.  Matteo ,  e  polla  nel  mezzo  di  due  altre 
rocche  più  picciolc.  Due  altre  parimente  nella  nave  croce  fé  ne 
veggono,  ciafrheduna  in  diametro  di  palmi  dicci  e  meno  (  e  in- 
iiolire  una  tavola  di  granito  orientale  larga  palmi  undici ,  e  lun- 
ga tredici  innanzi  la  Cappella  del  P.  S.  Francefco .  Quelle  pietre 
però  fono  al  prefente  ridotte  in  pefiìmo  flato ,  alcune  di  elle,  ef- 
fendo  (late  in  parte  rotte ,  e  altre  dal  tempo,  oda  altro  infortunio 
in  più  pezzi  divife  i  ficcomc  il  pavimento  È  affatto  guaflo,  per  la 
gran  quantità  delle  lapide  fepolcrali ,  alle  quali  per  dar  luogo  , 
non  fi  è  avuto  ribrezzo  nell'anno  i7Ji.,di  diftrugf.erne  un  inte- 
ro ritaglio  ottimamente  confervato,  dacuipotcaìi  ben  arguire 
quanto  fo ili:  grande  il  preciodi  tutta  quella  opera . 

Nulladimeno  la  noflra  Chiefa  e  al  prefente  non  meno  ag- 
gradevole di  quello  per  l 'addietro  fi  folle  io  fi  coulidcri  la  quali^ 
tà  degli  ornamenti ,  che  in  varj  tempi  le  fono  fiali  recati  i  o  la 
quantità  delle  ì:"l  tizio  ni ,  cartelloni  ,  e  depofiti ,  onde  tu  più  luo- 
ghi fono  incroftate  le  dìleimura*  o  finalmente  la  bellezza  del- 
le file  colonne,  la  grandezza  ,  proporzione,  e  iifcdimcmo  del 
fuo  fito ,  per  lo  quale  efia  eccede  a  tutte  le  altre ,  come  fcri- 
ve  1  Bernardo  Cantucci ,  antiquario  e  architetto  ne' tuoi  tempi 
celebrato.  .  Ora 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli;  af 
Ora  permeglio  ravvisare  codefti  miglioramenti ,  ftimo  in 
primo  luogo ,  che  a  niuuo  fembrerà  inverifimile  di  perCuadcrlì , 
che  la  nofira  Chiefa  cosi  per  cagione  del  tempu  ,  come  per  le 
guerre,  incendi  >  e  delibazioni  della  Città ,  ma  ili  ma  ni  in  te  del 
Campidoglio ,  con  cui  c(ìk  in  ogni  tempo  ha  corto  l'ifteflà  Icir- 
turta,  fia  fiata  più  voi  te  rovinata  e  guada,  e  in  coufeguenza  dap- 
poi o  rinnovata ,  o  rifiorata .  Ma  poiché  le  memorie  di  quei  fe- 
coli  tenebrofi ,  o  fono  con  elfi  perite ,  o  vengono  ri  Ter!' ai  e  per 
pabolo  alle  fole  tignuolc,  non  pollò  io  far  mani fefts  alcuna  co- 
fa  ,  che  riguardi  lo  fiato  di  ella ,  cavanti  che  l'uffizi  a  fièro  i  Mo- 
naci di  S.  Benedetto,  pollo  che  quella  lia  fiata  per  ['innanzi  fab- 
bricata i  ovvero  nel  tempo,  in  cui  elfi  vi  dimorarono  .  11  perche 
narrerò  follmente  quello,  che  intorno  a  ciò  è  addivenuto, 
dacché  vi  fono  fiati  pofii  i  Frati  Minori  j  benché  ancora  que- 
lli Gaao  fiati  avariffimi  nel  fommin iterarcene  Jeneceliarieno- 

Primieramente  adunque  dee  faperfì,  che  i  noftri  Religiofi, 
lofio  che  loro  fu  afiègnata  la  Chiefa  di  S.  Maria  nel  Campido- 
glio ,  dieronfi  a  rifiorarla ,  e  fabbricare  innoltre  non  so  quali  abi- 
tazioni per  i  loro  ufi ,  fecondo  che  leggefi  in  un  '  Breve  d'Inno- 
cenzo IV.  fpedito  in  Perugia  il  di  io. Marzo  l'anno  ix.  del  fuu 
pontificato ,  per  mezzo  del  quale  eforta  i  Fedeli  a  Tom  mi  ni  fi  rare 
a  i  detti  Frati  quelle  limoline  >  che  più  la  pietà  avelie  loro  ifpira- 
toi  e  nello  fieli  ò  tempo  ri  la  fcìa  benignamente  Omnibui  vere  pa- 
niteutibus  &  tivftfii,  qui  eifdiwpro  dicii  coufummatioBe  operiti  nel 
froipfiram  aecefitatibui  rilevaadit  masut  patrexijfcnt  adjairicet, 
quadtagìnia  dia  de  iajituìla  fibi  fanitwtìa .  Nella  prima  edizione 
degli  Annali  del  '  P.  Vaddingo  fi  accenna  il  mentovato  Breve» 
come  in  tutto  limile  a  un  altro ,  che  lietamente  e  riportato  alia 
pag.3>RUm.vii.  >  ma  per  verità  non  Io  e ,  come  fi  può  conofeere 
dalle  parole ,  che  abbiamo  riferite ,  le  quali  da  noi  fono  fiate  co- 
piate dall'originale,  che  ferbafi  nel  no  Uro  Archivio.  E  nella, 
nuova  edizione,  che  prefentementelifadi  quella  Opera  in  Ro- 
ma è  fiato  confino  con  un  altro  Breve ,  dato  è  vero  dallo  ftef- 
foPapa,  ma  in  diverfo  luogo ,  giorno,  e  anno.  £  benché  co- 
minci colle fiellè parole,  non profiegue poi, uè finifee colle roe- 
defime  i  favellandoli  in  elio  di  una  indulgenza  di  quaranta  gior- 
ni, conceduta  a  quelli,  che confefiati  e  comunicati  ,cum  debita 
tevertruia&devoihaein  Carta  Damisi  farafieve,  acSabbato San- 
to       .  Ho, 
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&a ,  &  Vernimeli  Pnfcbs ,  avellerò  vifitata  la  Chiefii  di  S.  Elifa- 
beila,  polla  nella  Cittàdi  Marburg,  Diaceli  di  Magonza. 

Nel  fecole»  xiv. ,  cuori  nei  mi.,  come  ha  ferino  il  '  Marti- 
nelli, furono  fabbricale  le  (cale  innanzi  alla  inoltra  Cbiefa,  col 
prezzo  delle  lìmofinc  oiFerte  alla  immagine  della  noilra  Madon- 
na, portata  proceiììonal mente  in  congiuntura ,  che  tiltta l'Euro- 
pa era  tormentata  da  erudelilfima  pestilenza .  Onde  in  un  ma- 
nuferìtto  della  Vaticana  regnato  uum.fijSjj.,  la  cui  copia  con- 
fervafiprefioiiSig.Marchcfe  Pompeo  Eraugipaue ,  cosi  è  notato; 
j,  In  ncll'  anno  mcccxlvni.  foro  fatte  le  leale  dell' A  urodelo 
„  per  Rienzo  Simon  ,  che  foro  guadagnate  de  elemofinc  fatte 
j,  all'immagine  della  noltra  Donna,  che  fta  nell'Aurocielo  . 
„  toro  cinque  milia  fiorini  ne  Io  tiempo  fò  la  mortalit.ar.e_! . 
Nell'Indice  de'  Capi  della  Cronaca  Romana  dell'Anonimo  ,  da 
alcuni  detto  il  Filofofoi  fé  ne  fa  parimente  menzione  con  quelle 
parole  „  Cap.  XJM.  Della  crudele  mortaliiate  per  tutto  lo  Mun- 
„  no  :edelle  fcaledi  S.  Maria  dell' Aurocielo  ;  ma  nel  corpo  di 
quello  manufentto ,  fatto  ricopiare  dal  mentovalo  Marcbcfe , 
manca  tal  Capitolo  i  nè  trovifi  intuiti  gli  alirt  esemplari  i  che 
fono  llaii  veduti.  Sene  contcrva  fiiialnienie  una  memoria  di- 
dima e  compiuta  nella  Libreria  de'  Signori  balconieri ,  quale  un 
di  fu  comunicata  dal  Cardinal  Alefl'aiidro  al  ilolho  Lmiiieiitif- 
fimoCo/zai  ma  io  per  quanto  riami  ailàtkato  ,  non  bo  potuto 
coufcguirla  .  A  mail  diritta  della  porta  maagiore  della  noltra 
Cbiefa  vedefi  ancora  in  o:gi  una  lapida,  in  cui,  fra  le  altro 
cole ,  è  notato  l'anno  t  il  mele  ,  e  il  giorno,  che  tu  principiato 
quello  lavoro ,  cioè  il  di  i{.  Ottobre  dell'anno  1348. .  La  mede* 
fima  ircrizìone  leggefi  pretlb  il 1  Vaddingo ,  ma  chi  vorrà  con- 
frontarla con  la  copia  ,  che  io  fono  per  recarne  t  troveralla  mol- 
to diverta  ,  ma  perù  conforme  al  fuo  originale .  Eccone  dunque 
il  tenore  :  , 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  27  : 
Akuni  Scrittori ,  fra  i  quali  ?  Andrea  Fulvio ,  e  1  Pompo- 
nio Leto ,  aggiungono  edere  ciò  avvenuto  nel  tempo ,  ch'era  Se- 
natore di  Roma  Ottone  Milauefe  >  ma  cosi  i  maiiufcritti  citati , 
come  altri ,  che  parlano  della  detta  fabbrica)  nulla  fcrivouo  di 
tal  perfonaggio  >  it  quale  neppure  trovali  regilirato  nella  ferie 
Cronolosica  de' Senatori  Romani  pubblicata  dal  *  Crefcimbeni: 
e  (blamente  da  1  Jacopo  Zabarclla  viene  collocato  Torto  l'anno 
1384.,  il  quale  però  non  corrifponde  a!  tempo  indubitato  e  cer- 
to, in  cui  è  (lata  fabbricata  la  fcala .  Le  pietre,  adoperate  in  cote- 
fta  fabbrica ,  furori  tolte  dal  5  Tempio  di  Quirino ,  pollo  non 
guari  lontano  da!  Moniflero  delle  Monache  Cappuccine ,  e  dal- 
la Chicfa  di  S.Andrea  de'RR.  PP.  Gefuiti  a  Meme  Cavallo. 
Fu  rifarcita  verfo  la  metà  del  fecolo  xvi. ,  ed  è  compolla  di  fcali- 
ni  lunghi  palmi  iellati  tacinque,  larghi  uno  e  fette  onde  j  alti  tre 
quarti .  Sono  difiribiiiti  in  quindici  branche,  ciafeheduna delle 
quali  ne  comprende  otto  :  dappoi  fegue  un  ripiano  largo  palmi 
quattro  e  oncie  dieci  i  colicene  in  tutto  fanno  la  ("omnia  di  1 34. 
Quello  numero,  fegnato  nel  principio  della  medelìma  fcala,  è  fo- 
le incompren  libile  a  chiunque  non  couofcc  i  numeri  arabici ,  o 
non  ha  gli  occhi*  il  perche  edegna  di  grande  ftupore  la  ftrava- 
gania  degli  Scrittori  in  una  cola  cotanto  fenfibile  e  manifeftai 
notando  t  Francefco  Scotti  cllcre  quelli  80.  ,  7  Gianjacopo 
Buiilàrdo  85.  ,  0  Paolo  Giovio  100.  ,  *  Francefco  Guniaga, 
'"GiovanniMabillan,  11  Uianpietro Pinaroli, ,:  Carlod'Aqui- 
no  1  no.fi1  Ottavio  Panciroli  in.,  '1  Bernardo  Moni lau con 
112. ,"  Andrea  Fulvio , 16 ,  Luca  V  ad  dingo  u!.,' 7  Francefco 
Albertino  130.  , 1S  Fioravanti  Martinelli  135. 

Le  mura  della  fponda  di  quella  fcala  ,  In  tempo  '*  dell'AI- 
drovandiedel 10  Boillàrdo,  erano  velli  te  di  otto  tavole  dì  mar- 
P  ?  mo 

a  L'ÌH.ITo  oumeia  G  Ugge  autori  fa  un  libio  delle  Uiml|lti  di  Roma  a,a- 
pito  in  qnciU  Cittì  l'uno  1JI9.  MlTidiomi  Funcifi  pan  mai  fri Zìfilhl Clutter/ 
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mo.efprimenti  varieebellefculture  antiche:  le  migliori  eiTen- 
do  (late  tolte  via,  ori  non  più  di  quattro  ve  ne  fono  reftate,  e  fo- 
no polle  dalla  mano  Satira  dì  chiunque  per  quella  afeenrie.. 
Una  diquefterapprefenta  l'uccifìone  dell'Apro  fatta  da  Melea- 
gro  )  deferitta  da  Ovvidio  nell'vm.  libro  delle  fue  Metamorfofii 
Faltra  c  un  Sarcofago  di  buona  maniera,  creduto  da  1  Gian- 
piero Pinaroli  il  fepolcro  di  Terenzio,  trovato  pretto  la  via 
Appia  .  Nella  mano  diritta  della  meJelima  fc;ila  vedefi  una 
ftatua  di  porfido  fenza  tetta,  il  di  cui  panneggiamento,  feri  ve 
1*  l'Autor  del  libro  delle  delizie  d'Italia  ,  merita  qualche  allea- 
li cornicione ,  olla  gola  della  facciata  della  1 1 olirà  Chic tà, 
ne'  fccoli  addietro  era  coperto  di  preziofo  mufaico ,  contornato 
a  poco  a  poco  dal  tempo ,  e  più  in  diverfe  occalìoui  da  i  Feflaro- 
li  e  Muratori  i  tino  de' quali  ,  dopo  le  fede  celebrate  in  congiun- 
tura della  Canonizzazione de'SS.Jacopo  della  Marca ,  e  t:rance- 
feo  Solano,  confettò  di  averne  tolto  in  più  volte  una  gran  parte, 
e  confegnatolo  ad  uno,  che  con  grande  iflanza  glielo  avea  ri- 
chiciìo.  Dalla  parte  di  mezzo  giorno  le  ne  veggono  chiaramen- 
te! veftigj  •  ma  non  pollò  ridire  l'Autore,  il  tempo,  e  ciò  che 
abbia  rapprefeniato  :  non  eflèndomi  riufeito  di  potere  fopra  ciò 
cofa  alcuna  rinvergare  • 

11  Cardinale  Oliviero  Carrafaintefoad  ornare  ifagri Tem- 
pi ,  non  folamcnte  di  Napoli  fua  patria ,  ma  eziandio  di  Roma , 
fecondo  che  ne  fanno  tefti  monianza ,  tra  le  altre  Chiefe,  quella 
de' SS.  Silvefl.ro  e  Martino  a  i  Monti,  diS.  Pietro  ad  Vincula. 
di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  e  di  S.  Maria  fopra  Minerva,  ìn 
cui  fabbricò  e  dotò  la  Cappella  dì  S  Tommafo ,  riguardando  con 
occhio  benigno  la  nolìra  Chiefa ,  3  rifabbricò  due  terze  parti  di 
ella  ,  cioè  ambedue  le  volle  delle  navi  laterali,  in  una  delle  qua- 
li mirali  la  di  lui  arma  gentilizia  ,  al  prefeute  coperta  dalle  tele 
rappresi!  tanti  alcune  gelìa  di  S.  Margherita  da  Cortona,  pode- 
ri i>er  ifearfezza  di  luogo ,  e  inficine  per  ornamento,  dopo  la  fo- 
lcirne apoteofi  di  detta  Santa . 

Poco  dopo  la  meta  del  fecolo  xvi.  il  Sommo  Pontefice-, 
Giulio  MI.  fece  fai  e  un  tabernacolo  ricco,  bello,  e  artificiofo 
per  confermarvi  la  fantiflìma  Eucariftia,  elocollocò  nell'altar 
mag'  iore  di  quella  Chiefa,  per  quanto  neferive  il  I'.  E  Girolamo 
Bordonio  da  Sermone  t  a  nella  dedicatoria  del  fuo  libro ,  intito- 
,  •  lato 
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Iato  il 1  Panegirica  'Pentacordo ,  ftampato  in  Napoli  (opra  la  fon- 
tana de'  ferpi  pei  Raimondo  d'Amato  nell'anno  del  Signote 
lì  14.  Se  il  mio  avvifo  non  erra  ,  i!  deito  ciborio  di  legno  dora- 
to, era  l'ifteflb,  che  nel  pontificato  di  Benedetto  XIII.  fu  tolto, 
si  per  ellère  ormai  affatto  confunto,  si  per  non  eflervì  più  luogo 
da  collocarlo ,  dopo  la  nuova  fabbrica  de'  due  fcalini  di  varie 
pietre  commeffi . 

Nell'anno  apertali  la  nuova  porta ,  per  cui  ora  fi  (ten- 
de nella  piana  del  Campidoglio,  AlefiaudroMattei  fece  porre 
Copra  di  ella  un  amico  mnfaico  rapprefen rame  la  fanti 0] ma  Ver- 
gine col  di  vino  Figliuolo  nel  braccio  finiftro  ,  e  da  i  lati  le  paro- 
le A  tìr*,  con  due  Angioli ,  ciafcuno  de' quali  porta  uucandc-  'mli^jì 
liere  nelle  mani .  Nella  fu  per  fici  e  concava  di  picciolo  tetto,  in  fi-  D'°" 
gura  di  femicircolo ,  fono  coloriti  alcuni  fogliami ,  e  l'arma  de' 
Mottei  con  quelle  parole  a  man  Cniftra  Alexander  Monaejus  fie- 
ri fedi  ;  nel  mezzo  S-Marinora  prò  uobis  ;  e  nella  delira  mdlxiiii. 
Un  altro  di  quella  famiglia, non  sò  in  qual  tempo, rinnovò  le  por- 
te di  legno  di  tutta  la  Chiefa ,  e  ornolle  con  ftipiti  di  marmo . 
Sopra  le  porte  laterali  ftabill  ancora  duebaffirilievi ,  parimente 
di  marmo,  rapprefentanti  i  SS.Matteo  e  Giovanni ì  e  cosi  in  que- 
lli ,  come  negli  fiipiti ,  c  nelle  tette  de'  chiodi  lì  vede  l'arma  de' 

Sopra  l'architrave  della  gran  porca ,  e  dipinta  la  beatifftma 
Vergine,  molto  venerata  negli  anni  andati  dalla  pietà  de'  Fede- 
li ,  i  quali,  fra  gli  altri  titoli  di  ollèquio,  vi  mantenevano  di  con- 
tinuo una  lampana  accefài  e  quella,  dicelì,  ricompenfane  la  loro 
venerazione  con  molte  grazie  e  favori.  Ne' fianchi  di  tal  dipin- 
tura, fono  rìmaflc  due  teltc  di  Santi  in  atto  dì  venerarla,  ma  non 
può  divifarlì  chi  abbiano  rapprefentato ,  Sopra  di  ella  filialmen- 
te fi  legge  la  feguente  memoria  :  siSo  Dìiì  u. . . .  ccclxv.  die 

Ma  i  bonificamenti  piii  riguardevoli  furon  recati  allano- 
fira  Chiefa  dalla  faggia  difpofizioiie  de'  Sommi  Pontefici ,  a  i 
quali  eliendo  molto  acuore  lofplendore  de'  (acri  Tempi  dlf- 
formati  da  i  monumenti  e  depolìti  >  che  pendea no  dalle  loro  pa- 
reti :  eicorgendo  quanto  ciò  pregiudicafie  alla  dignità  de*  mede- 
fimi  ,  ordinarono  che  fi  logliellèro  via ,  e  in  luoghi  più  condice- 
voli ripolli  follerò.  '  Paolo  IV.  fui!  primo,  die  queftoaifàre  in- 

a  Quello  litio  non  ;  (Ino  «eidraio  di!  Vidd'neo  nelli  fu)  Open  degli  Sem- 
ioti  dcÌTOcdlM  de1  Minori .  Io  P  ho  veduto  prtflo  Mon^noi  Fonunini ,  di  cui 
mi  è  (Ilio  genliliffinunieilte  offerto  ■ 


.  Olieli.  I»  iìii  r«l;ip,  *pi  Q<"t,.  In.  UI.nl.  Iji. 


DigiNzGd  by  Google 


30  Memorie   Istorici!  e 

ttaprclè,  '  Pio  IV.  nell'anno  iftfi. rinnovò  l'ordinai  ione  del  fu<J 
prcdcccilbre;  e  fpedl  un  Motuproprio  concernente  la  noftra  Chic- 
fa  ,  in  cui  ordinava  ,  che  non  pure  venìlìè  fgombrata  dalle  me- 
morie fepolcrali  i  ma  eziandio  dal  Coro  de'  Keligiofi ,  e  dall'al- 
tare della  gran  Madre  di  Dio ,  ambedue  polli  nel  mezzo  della 
navata  maggiore .  Volle  innoltre ,  che  i  Padroni  delle  Cappel- 
le ,  nelle  quali  da  molto  tempo  non  li  erano  celebrate  le  Melìe , 
e  ne'  tempi  opportuni  eièrcitate  le  Colite  funzioni  ccclcGaftiche , 
leriftaitraflero  >  e  provedeiìèro  di  facre  fiippelk-tiili  :  eperfine 
Gregorio  XIII.  lutto  ciò  confermando ,  aggiunte  ancora ,  ebe 
fe  dentro  lufpazio  di  quindici  giorni  non  le  averterò  rallèttate , 
e  di  tutto  il  bifognevole  provedute,  s'intende  Aero  iflòfatto  rica- 
dute a  i  Religiofi ,  come  dal  fègueme  Motu proprio  apparifee  ■ 

GREGORIUS  pp.  XIII, 

MOtu  proprio  O-c.  Cam  aliai  fd.  ric.  Pìut  PP.  IV.  pradeeef- 
far  nqfler ,  tane  in  bumaiiii  agtm  C  capititi ,  ut  Taaplam 
donai  B.  Maria  in  bracali  de  "Urbi  ,  qaod  i»itr  celerà  alma  Vrbii 
fio/Ira  ,  tane  fae  ,  tempia  laide  ìafgne  Cr  celebre  exiflebat ,  proni 
exiflit ,  in  vena/liorem ,  qaapoffet,  forma™  rediger  ttur  ì  ex  certi 
ejuifc'temia,  0-  de  Slpojìolica  poleflaliipleiiiiudhie,per  quamdiim  fui 
ruotai  proprii  ccdnlam  defnper  cjtit  malia  figuaiam,)njfetii  omtiei  ca- 
pellat,  ©■  omnia  altari»,  ueeoou  tumulai ,  &  feputera  in  medio  ipfi'ui 
Templi ,  &  in  parittihut  indeceuter  conjifleulet,  nel  cwfijhntia  inde 
amoi'erì ,  &  ad  alia  fa  eodim  Tempio  loca  ,  ubi  impedimemam  ho» 
prxfiarent ,  ut  dicU  domai  Frairibat  &  Contentai ,  tic  Ecclejìaram 
Vifuaiori  congruemiui  fare  vidcretar ,  traaiftrri  :  Cr  imagiuex-, 
B.  Maria  Virginh ,  qua  fimiliier  in  medio  diili  Templi  ceup/itbat , 
iti  altari  majori  ejafdem  Templi ,  ubi  decollisi  videreter  ,  cellocari, 
$mjl4  Capellai  vcrò,  qua  ab  airaqae  parte  Cborì  fila  exiJMaai,  Ma- 
firn  Patroni ,  fiqai  ejfent  ,requiri  ,  ut  illai  aplana  t ,  T  adeum  mo- 
dula, quo  ipfi  Tempio  congruità  ,  &  dlclis  trairibui  V  Contentai 

V'fd''c  'pe'lfg"d"c  '' &Ji'''f'aJftf'f':i'n  f'b'  Mf"""  tijfcrnat) 

^Mondani  diletto  fiìio  at/ht,  tuiicfao,  L  prafllì  Vrbe  Vicario', 
ejsfqttt  Ecckfiarum  Votatori ,  ut  pramiffa  omnia  Cr  frisala  faceret 
firmiier  obfervari  ,  coulradicìorefqu!  ,  &  pramijpi  [e  opponciitcs 
quofcumqui  per  cenfurai  ecclefiafìicai ,  Cr  pecuniaria!  panai  fao  ar- 
bitrii 
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Utrio  inponendai  &  applicatala!  ,  aliaqut  jttri\&  fam  rimtdii  op- 
portuna, ctiam  mandata  exftcaiiva  defuper  decernendo,  &  exfl:/;t; 
mandando  W  (adendo ,  quacnmquc  appellatone  remota ,  etmpefce- 
rent  ,&  ad  iitpartndam  cogereut  ,&  compellerent  ;  &  front  indi- 
ti» niotut  proprii  cedala  ,  cnjat  diate  folam  fguatttratn  fajfsctre  110- 
lait,fea.ii!iul  exempio ,  velexemplit  ,jleniai  cau  fumar  . 

Noi  etìam  eapientei ,  ut  pramìjfa  faum  debìttm  perpetuò  con-' 
fiamma  effettua  ,  tf  debita  exfcutionì  demandentar ,  ©•  firmiti! 
tbfeneulur  motti ,  feieutia  ,  &  pcuftatit  plenitudine  fimUitui  pra- 
aarratnm  ditti  Pradecejfom  motum  proprìam  ,  di'  ipftm  cedala,*  ba- 
jafmodi,  nec  non  jaff-onem ,  decretnm  ,  CT  mandatam  prxdittum  , 
uiioqae  pramiffa  omnia  ($■ [iuguli ,  acìnde  fequnla  qaacusique  cadmi 
sìpoflolica  aatborilale  perpetuò  confirmamut ,  &  approbamat ,  ac 
tlìaminnovamm,  at  etiam  de  novo  f acimai  ir concedimut ,  nec  ma 
ÌUH  plenaria ,  inviolabili! ,  &  perpetua  Jìrntitatii  zApoflolica  robur 
adjicimus  :  omttefque  &  fingalo!  tani  jtiril ,  quamfoBt  defetttti,fiq:ti 
ìaterveiieiìttt  in  tifdem  ^fapplemut  ì  illaqae  valido  &  efficacia  txijle- 
te  (T  perpetuò  fare ,  acttbomnìbutt  ad  quo!  fpetlai ,  0-  prò  tempere 
fpetUbit ,  invialabiiiter  obfervari  debere  >  decernimat ,  sic  infaper 
volumut  ,  C  dieta  autborilate  Slpoflolha  perpetuò  flatu'tmus ,  jube- 
mnt  iordìnamui ,  «*r  dijhiUe pracipiendo mandamui ,  quod  omnei  O1 
fiigala  Captila  in  prafato  Tempio  ditta  domai  B.  Maria  de  braca- 
li exiftentet ,  qua  no»  funi  adaptata  er ornata  in  forma  &  modo, 
qnibnt  funi  alia  uova  Captila  ,  ex  nane  dtiucept  ad  eamiem  formam 
Cr  madam  dittaram  Honorum  Capeliarum  adapteutur ,  videlhet  qttod 
ad  aqualitatem  pavimenti  ìpfiai  Templi  redigantur  ,  &  omuiuà  ada . 
fiorii  &  redigi  debeant per  quefeumque,  od  quoi  ipfa  Captila  fpe- 
Butti  ,&  pcrtincnl ,  facia  eìt  propano  dittorum  fratrum  ,feu  Con- 
tattai ipfius domai  nquifitìone  vigore  prtefentium , otnni  mora& di- 
lattone ctffantibus  t  eiiamfubpradittili&aUisgraviorilius  arbitrii 
nofìrì  palai!  :  C  qued  Capello!  ili  Tempio  bajafmodi  exiflemn ,  qua 
a  vigiliti  attuti  citta  ,  vel  ultra  non  fuerant  debiti!  mijftt  &  officili 
efficialayob  defettum  taramdcm  Capelloni»! tvidelicet  propter  illa- 
ram  deformilo! em,  Vel  ornamtntorum,  ftu  fùratoentornm  careuiiam, 
quod  earam  Capeliarum  Patroni  infra  quiudecim  dietfefl  requifitia- 
nem  eli  defuper  t  &dìtti!  Fratribtti  feti  Conventai  facìendim  ,  Ca- 
pello! ipfat  ad  debitam  formam  ,  pfout  funi  alia  Captila  fapradi&x, 
redacere  C  Optare  ,  illafque  debiti!  paramenti!  futeire  debcaitt pari- 
ter,  ©•  teneautar ;  aliai  elapftì  ditti!  quindecim  ditóni  iffa  CapetU 
ed  eofdem  Fralrei  &  Cotiveulam  liberi  dcvohiut:tr ,  &  de-.-otata 
cenfeantar  tu  ipfo  :  mandante!  ZJ.  Tbùrufo  >  &oliii  ^'ijitatoriiut, 
quattoni  pramiffa  invioiabiliter  exfeqai  &  obferìiori  factaut  »  etiam 
f*b 
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ftibpami  qc  medi!  &  fornii ,  atcnoncum  facultatibat  fitftéiìBh'i 
tinnì  CT  qnacumqae  appellatimi!  temuta  .  Non  objlamìbitt  con/li. 
tBtìcnitm  &  erdiuationibitt  slpofioticii ,  legibm  ,  privilegili  t  in- 
Mtit ,  &  litltrit  sipofiolìcìi  diìlix  Patroni!  Capeltarum  ,  &  aliit 
quibufcsimqitt  comeffn,  apprebatii,  r>  innevati! .  g^oìbni  emnibat 
illorun  teserei  fpecialiter  &  exprefie  derogami!! ,  celeri!  contrarili 
qiribt'fciiBiqtie  cura  cìaujìilii  opportuni!  . 

Per  ubbidire  dunque  all'ordine  pontificio,  vollero  i  Reli- 
giofi,  prima  di  ogni  altra  cofa,  dar  principio  alla  fàbbrica  del 
Coro ,  ove  di  giorno  e  di  notte  fogliuno  indifpcnfabilmcnte  rati- 
narti p>er  cantar  lodi  alla  MaelU  dell'Altifììmo .  Onde  folio  il 
pontificato  di  Paolo  IV.  fi  dierono  a  pregare  con  replicate  i dan- 
ze diverft  Benefattori  )  affinchè  loro  fovvenilìèro  con  le  necelìa.- 
riclimafine.  E  Dìo  , che fiafempre  maravigliofamenie  prove- 
duto alle  neceffità  di  quello  fuo  piccolo  gregge,  eccitò  il  cuor 
de'  Fedeli  a  condefeendere  alle  loro  dimandei  in  maniera  che 
fono  di  Pio  IV.  fu  totalmente  perfezionata  quella  fabbrica. 
Chiefero  feg  ne  incruente  al  Senato  ,  e  Popolo  Romano  alcuni 
marmi  e  fi  Se  ini  nel  Campidoglio  per  l'erezione  del  nuovo  alta- 
re i  iti  cui  dovea  riporti  l'auguttilTimo  Sacramento ,  e  l'immagi- 
ne della  gran  Madre  di  Dìoì  verfo  la  quale  avendo  quelli  nodri- 
ta  tempre  con  tenerezza  di  affetto  una  (ingoiar  divozione ,  il  di 
ii. Ottobre  i ftfj.ltl  pubblico  coniglio:  '  ex  S.C.  viva  voci  decre- 
tavi extìlìt ,  quod  lìberatiter  deutiur  Hit.  Fratribai ,  &  Convelliti 
B.  Mari*  de  i/fracttli  ernameutum  mormorami ,  aliai  per  Popntam 
Romauttm  fiatate  Tauli  IV.  eretta ,  «une  diruta ,  dedicatari)  ad  ho- 
norem ,  &  oriiasitntiim  Sol/Biffimi  Sacramenti  ,  &  devotìjpmee  ima- 
ginii  glorio jìjpmse  Virginis Matrìt Maria  in  dieta  Ecchfia  exifi-.-niis. 
Ma  non  cflcndo  riufeiti  baflevoli  quelli  materiali  per  l'intera 
fabbrica  del  mentovato  altare,  ricorrerò  nuovamente  alla  colo- 
ro pietà ,  chiedendo  altri  marmi  di  poco  momento,  come  legge- 
fi  nel  memoriale ,  quali  in  quel  tempo  nulla  fervi  vano  alla  fab- 
brica del  Campidoglio*  edeffi  benignamente  il  di  ao.  Dicem- 
bre del  medefimo  anno  ,  concederono  a  i  Religiofi  quanto  gli 
aveanociiietlo.  Ne  qui  fermoffi  la  genero  fa  pietà  del  Popolo 
Romano,  poiché  nel  tempo  avvenire  donò  quaranta  feudi ,  per- 
che  l'altare  folle  perfetta  me  me  compiuto  :  efece  inno!  tre  dora- 
re gli  Angioli,  con  altri  ornamenti,  che  in  quello  tuttavia  fi 
veggono . 


i  E.  Aniin  Ci™«  Ali,  Vitti. 
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Il  rifarcimento  delle  Cappelle  fu  differito  fino  al  pontifìca- 
'to  dì  Clemente  Vili. ,  allibacele  per  ordine  della  viiiia  Apo- 
:flolica  fu  data  l'ultima  nunoallo  fplendore  della  nofìra  Gbiefa» 
venendo  c off reni  li  padroni  di  quelle ,  a  ridurle  in  buona  for- 
nii.! e  provederle  de'  neceflarj  utenfilj ,  comefégul . 
,  .  Conviene  però  qui  non  omettere  ciò,  che  per  alno  ognuno 
potrà  facilmente  darti  a  credere  ,  cioè  che  ,  nello  Inombrare  la 
nave  maggiore  cosi  dall'altare  e  coro,  come  da  i  monumenti 
accennati,  fi  perdettero  molte  memorie ,  ami  l'ecefi  una  deplo- 
rabile firage  d'ifcriiioni ,  di  urne ,  di  maimi ,  e  di  altre  antichi- 
tà, da  moiri  ardentemente  defìderate,  e  da  me  invano  ricerca- 
te, come  ifepolcri  menzionati  da  1  Giorgio  FabLrizìo,  ne'  quali 
erano  ("colpiti  fusoliera  equefìrium  cttlatoinurn  ,  W  fctuil  'i-i'ii  :<p~ 
flichram  ì  le  urne  ocippi,  ne'  quali  ferbavafi  l'acqua  luftrale, 
unadefcrjttadal  *  Grutero,  come  altrove  riferiremo  >  e  ambe- 
due accennate  3  dall'Anonimo  deila  biblioteca  Chigiana  :  e  fi- 
nalmente ,  per  tacere  delle  altre  ,  l'elogio  fcpolcralc  del  Cardi- 
nal Peregrolfi  Milanefe  ■  rbe  ville  nel  pontificato  di  Niccolò  IV. 
«editto ,  ma  non  regifìrato  dal  Ciaconio,  fecondo  che  fcrive 
■1l'Oldoino  nella  vita  di  quel  Porporato.  In  varj  luoghi  della 
Chiefa  e  Convento ,  ritrovaniì  lapide  ,  e  altre  memorie ,  nelle 
quali  le  lettere  o  fono  contornate  dali'incefl'anre  calpeftio  de' 
piedi ,  o  cancellate  per  vano  fcrupolo ,  Ce  dir  non  vogliamo ,  per 
lupina  ignoranza  ,  o  ancora  divife  per  meno ,  e  adoperate  per 
ufo  di  fabbriche ,  in  tal  maniera  i  che  ho  difperato  di  poterne 
unafola  infieme  accozzare.  Molte  lapide fepolcrali ,  che  veg- 
genti nella  navata  maggiore,  fono  (tate  rivolte  foflòpra,  affine 
di  rendere  il  pavimento  più  agevole  e  comodo  :  altre ,  quantun- 
que non  abbiano  contenuta  ,  che  l'immagine  di  rilievo  ,  e  per  lo 
più  graffila  del  perfonaggio  che  rapprefentavano ,  o  la  fola  ifcri- 
zione,  fono  Hate  cancellate  con  lofcalpello,  come  anche  in  og- 
gi è  facile  di  comprendere  •  e  altre ,  maffimamente  quelle  de'fc- 
coli  da  noi  molto  lontani ,  fono  (late  confumate  dal  tempo ,  da 
varie  altre  cagioni ,  e  foprattutto  dalla  ignoranza  degli  uomini, 
che  hanno  riputate  queff e  memorie  vane  affatto  ed  inutHii  ec- 
come molti  ,  anche  a' di  noftri.non  al  tri  mente  giudicano.. 

Ma  poiché  quella  incurabile  piaga  non  giova  che  a  recare 
cordoglio ,  feguirò  a  narrare  gli  altri  benefizi ,  ed  in  fpe?.ie  il  fof- 
fitto,  ornato  di  trofei,  e  molto  riguardevole  per  la  maefià  del  di- 
lì  fegno, 
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téglie  ,  pei'  la  copia  dell'oro ,  per  I  a  fquifiwiza  dell»  pittura  ; 
e  per  la  delicatezza  dell'intaglio ,  fa  ito  dal  Senato  e  Popolo  Ro- 
mano ,  in  rendimento  di  grazie  alla  san  tiilìma  Vergine ,  per  [a 
regnala»  vittoria  riportata  dalle  armi  Crifliane  ali 'Ifo le  Curio- 
lari  contro  il  comune  nemico ,  a  di  7  .Ottobre  1571.  nel  pontifi- 
cato di  S.Pio  V.  ,come  fopra  dell'arco  fi  legge  a  caratteri  di  oro 
nella  maniera  che  fegue. 

QVOD.PIi  ■  V.  P.  M.  PHILIPP!  .  II.  HISP.  REO.  S.  (fc_VENETr.  - 
AVSPIC1IS  .  ICTO  .  CONTRA  .  TVRCAS  •  FOEDERB  • 
CHRISTIANA  .  CLASS1S  .  A»  .  ECHINAD  .  pROEL. 
UIMtCAVLK.1T.  TRIREMBS.  HOSTIVM.  CLXSX.  CEPERIT. 
XCi  DEMERSER1T  .S.  P.  QjJ.  VOT.  SOL.  IN.  REDI  TV  . 
M-  A.  COLVMNAE  .  PONT.  CLASS.  PR£F. 
ET  -  NAVALI  i  .  VICTORIA.  MONVM  fcNIVH  . 
DEIPARA  .  VJRCINI  .  LAQVEAR.*AVREVM  .  DO.  M,  O.  LXXV. 
GRECORI1  .  XIII-  P.  M.  A.  IV- 

Nel  pontificato  di  Sjfto  V.  l'iftefto  Senato  e  Popolo  Roma.' 
no  arricchtlanolìraChiefa  dell'orno,  poflo dirimpetto  ar- 
ia porta,  che  conduce  alla  piazza  del  Campidoglio  ■  Fu  fabbri- 
cato quello  finimento  da  '  Domenico  Benvenuti,  cui  fu,  traic 
altre  core  ,  ordinato  che  dovette  riufeire  di  tuono  corifto,  come 
quello  della  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva  •  ebe  forte  di  no- 
ve regiftri ,  di  cinquanta  tafli  con  mi  i  e  che  il  trentèlimo 
quatto  fofie  fpenar».  lo, che  veramente  non  ho  molto  lume  di 
tale  frumento,  0011  ho  potuto  indovina  re  qua!  fia,  o  debba  efle- 
re  quello  trentèlimo  quarto  tatto  ;  perche  quefto  folo  eflèr  do- 
velle  (pezzato  >  e  qual  effètto  nel  fonare  producete .  Nè  punto 
fopra  tal  particolare  hanuo  faputo  rifpondermi  alcuni  Maettri 
di  Cappella  ,  edgeOrganaridameabellapofta  su  tatfoggetto 
richiefti .  Comunque  però  la  cofa  porta  andare,  e  eerto  che  fimil 
tafto  oggi  non  vi  apparifee.  Nella  facciata  della  cantoria,  fo 
nello  fteiìò  tempo&tio  da  Fraucefco  Palme-io  da  Fivizano  un* 
altr'organo  con  canne  di  legno,  commutate  pochi  anni  fono  io 
canne  di  piombo  ;  alloracche  l'uno  e  l'altro  dal  Popolo  Roma- 
co  fu  allo  fiato  primiero  ridotto  • 

Oue- 

1  la  cui  non  furono  pofle  folamentt  li  une  del  Siiitiffim»  Pontefice  Pio  V.  , 
fecondo  <tic  fciive  Piolo  Ali  Dindio  Mafai  ;  (  riudiS.  Bit  f-fi^Si.)  ma ,  ol- 
ire a  quelle  del  Popolo  Romano  laplicaic  iDdutlueEoi^lun:  collocata  quelli  an- 
coro di  GntjflEb  XHt. ,  ohe,  il  di  (.Settembre  dell'inno  vi.d=I  fuo  pon.ìncato.eon- 
cedo  al  Senno  e  Popolo  Ro,t.uo  b  fr. tolti  di  vendete  j^m.m  /jc  ,  Jou- 

rnal .aiuiKu«»p«a,^r«»iiflnuWe„F,/'M  nfKrttìHtléamnti  S.  èbrìmi»  Ara- 
ititi ,  conforme  IcggeG  nel  Tuo  Bictc  coefecTMo  ne  L'Archi  »io  Vaticano  . 

.  /■  Ari.;,  U~™  Ami  V,«i,  — 
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Quelli  bonificamenti  recati  alla  gran  nave  della  noltri-, 
Chiefa,  la  renderono  lenza  dubbio  motto  vagai  maefièndo  le 
pareti  mitiche,  le  fincftre  all'antica  ,  e  i  due  grandi  archi  leu  l'al- 
cun ornamento ,  reflava  quella  fe  uà  fpleudore  i  anzi  per  tal  ca- 
gione veniva  ancora  ecclinatalabcllezzadel  fofitto,  e  dell'or- 
gano .  Quindi  e  <  che  il  P.  F.  Vincenzio  da  BalTiano ,  di  cui  fa 
menzione  '  Antonio  Ricchi ,  Guardiano  di  Araceli ,  nell'anno 
16SS.  intraprefe  di  recare  ief&  l'ultima  perfezione ,  e  con  iua 
laude  ne  riufcl  dentro  lo  fpaiio  di  due  anni  /  nel  qua!  tempo  ri- 
dulie  le  fincftre  ad  un  fello  capace  di  rendere  gran  copia  di  luce; 
riltaurò  la  ringhiera  di  ferro ,  divenuto  per  l'ami  eluti  curvo  e 
rugginofo.eladornO  con  pomi  dì  ottone.  Dalla  parte  dell'orga- 
no fece  in  noi  tre  dipingere ,  in  quattro  gran  quadri  Ornati  di  Suc- 
co ,  daGiufeppePallariil  Trapanò,  1 1* All'unzione  della  gran 
Vergine  al  Cielo ,  infieme  con  l'Evangelia*  S.  Lnca  :  e  da  Gio- 
vanni Odazzi  la  fuga  in  Egitto,  l'adorazione  de'  Magi  ,ed  il  Pro- 
feta Daviddc.  Di  rincontro  a  quella  facciata  in  fei  rimili  quadri 
jj  vede  efpreua  la  Concezione ,  la  nafeita  <Ji  Maria  fantilfima  > 
la  Vifitazione  diS.  Elifabetta  ,  ilmilìerO  dell'Annunzi  azione  , 
la  Purificazione,  la  Natività  di  Gesù  Crino,  e  il  Profeta  lfaia 
coloriti  miti  dal  P.F.Umile  da  Foligno  i  cui  ff  debbono  ancora 
lutti  gli  ovati,  ne"  quali  lì  rapprefenrano  alcuni  Santi  e  Sante 
della  Serafica  Religione,  porti  l'opra  delle  cótoime  ,  efotfodel 
cornicione.  Feceeziandio  il  mentovato  P.F.  Vincenzio  Ornare, 
e  indorare  il  grande  arco  del  Coro ,  e  colorirvi  negli  angoli  cite- 
riori dal  detto  Palìari  a  man  diritta  l'imperadore  Ottaviano , 
c  allafinifìra  nonsoqual  Sibilla,  che  accenna  al  Monarca  l'al- 
tare detto  Araceli .  Nel  mezzo  di  quello  arco  in  un  gran  cartel- 
lone leggoulì  quelle  parole  Hat  eft  Ataetài  ì  ficeonie  in  quel- 
lodella  navata  maggiore ,  Umilmente  ornato ,  leggeli  Trovìdea- 
Ha  D'i ,  per  dinotare ,  che  tutto  ciòera  (lato  da  elio  fatto  eùn  le 
limoCne  firniroiniitrate  dagli  ordinari  Benefattori . 
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CAPO  V. 

Delle  Cappelle ,  Altari  »  e  Ifcr'njoni  patte  nella  Cbiefa 
di  Araceli. 

A Vendo  io  favellato  finora  della  noftra  Cbiefa  in  generale, 
è  d'uopo ,  che  palli  a  ragionare  delle  cappelle ,  altari ,  e 
foprattutto  delle  ifcriiioni ,  che  cosi  dentro ,  come  fuori 
di  quelle  fono  porte  i  eflèudo  fiata  quella  la  principale  idea ,  che 
mi  fono  pretina  nella  formazione  del  prefente  libro. -Protetto 
per  tanto  di  avere  ufata  la  maggior  diligenza  e  accuratezza  , 
perche  fi  leggano  come  appunto  fono  (late  intagliate ,  non  gii 
come  molti  le  hanno  traferi  ttc  ;  predo  de'  quali  li  trovano  (cor- 
rette c  mancanti,  e  alle  volte  cosi  sfigurale  e  diffórmi ,  che  più 
non  fembrano  delie .  In  qualche  luogo  non  mancherò  di  far  co- 
li ofecre  quanto  afierifco ,  ma  non  perciò  vogl  io  prendere  fopra 
di  me  la  briga  di  correggere  ad  ogni  momento  Giovanni  Capoc- 
ci, Lorenzo  Scradero ,  ii  P.  Luca  Vaddingo,  l'Abate  D.  Ferdi- 
nando Ughellì,  Calfianodel  Pozzo,  Giannantonio  Bruzj.ealtri;  ■ 
barrandomi  di  prevenire  chi  che  fu ,  acciocché  leggendo  in  que- 
fli,  e  inaliti  Scrittori  le  memorie  confervate  nella  noUra  Chie-< 
fa,  vada  guardingo ,  ne  creda  ciecamente ,  fe  in  Cerne  condii 
non  vuole  errare . 

Ì  I. 

Della  Cappella  ài  5.  Keraardino  da  Siena . 

E Ntrando  adunque  nella  Chiefa  dalla  parte  detira  vedefi  que- 
lla cappella ,  legnata  col  num.i. ,  fabbricata  nel  fecolo  xv- 
da  i  Signori  Bufali,  u  i  ficcome  ne  rende  chiara  tetti  ma  manza  la 
loro  arma  gentilizia  ,  cioè  una  iella  di  liutaio  con  una  refe  tra  le 
Corna  in  campo  bianco ,  fcolpita  e  dipinta  iq  molti  luoghi  della 
medefima:  e  oltre  acciò  una  memoria,  co'ufcrvata  nelnoflro 
Archivio,  in  cui  leggefi,  che  il  di  itf.Novembre  dell'anno  1147. 
Ventura  Buf.Uiiii  ordina  a  i  PP.  Guardiano  e  Sagreflauo  d'Ara- 
celi „  che  nell'avvenire  le  Monache  di  Santa  ììlifabetta  non 
t,  fiano  più  tumulate  nella  fenditura  polla  a  man  fìniflra  della 
„  (ua  Cappella  di  San  Bernardino  i  ma  folamente  i  difendenti 
„  della Cafa  AlcUerigi  per  ellcrfjoi  parenti.  E queflafenzadub-. 
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bio  è  la  tomba ,  in  cui  era  ferino  ti  mìcorum  eoramdtm ,  come 
fi  legge  in  una  memoria  della  noftra  Sagreftia ,  ferina  circa  la 
fine  3el  fecoloxvr.j  e  ove  dappoi  fu  feppeilito  Fra  Taddeo  da 
Toccocon  la  Tegnente  memoria  : 

HIC  QVIESCIT  VENERABILE 
DEI  SERVVS  FRA  TER  THADEVS  *  ■    ■  ■ 

DB  TOCCO  QV!  OBIIT  DIE  TERTIA      ■'  1 
DECIMA*  NOVEMBER  ANNO 
■  DOMINI  MDCXXXIX         ;  .  1    ,  " 

■   CVI  '■  ■  i  ■" 

Ma  di  quefto  Servo  di  Dio  volendo  altrove  far  menzione , 
lèguiremo  a  narrare,  che  la  fopraccennaia  cappella  fu  con facra- 
ta  a  Dio  in  onore  di  san  Bernardino  da  Siena ,  riguardo  alla  pa- 
ce procurata  e  Itabilita  da  quello  Santo ,  tra  la  detta  Famiglia  e 
quella  del  Monte,  ode'  Bagliom  ,  tra  le  quali  ardeva  lunga, 
crudele,  e  fungiamola  guerra,  come  narra  l'Abate  '  Filippo  Titi. 
Fu  colorila  perù  non  da  Francefco  da  Cartello,  e  da  Luca  Signo- 
rini da  Cortona  ,  come  ha  voluto  dare  a  credere  il  menzionato 
'  Scrittore  ;  ma  bensì  da  Bernardino  Pimuricchio ,  fecondo  che 
ha  notaio  '  Giulio  Mancini ,  e  fcrive  *  Giorgio  Vafari ,  il  quale 
affai  medio  del  Titi  conolceva  la  maniera  de'  mentovati  Dipin- 
tori .  OÌid'è  ,  che  Temendo  la  vita  del  Signore] li , Tuo  parente,  1 
nulla  parla  di  quefi.i ,  benché  di  ini  rrolic  altic  dipinture  aniio- 
veri  .  Molto  meiio  poi  ti  può  attribuire  a  Francefco  da  Gattello,  ' 
non  pure  perche  il  Barione  ,  non  la  regi  (Ira  tra  quelle  poche, 
che  attefla  di  aver  lane  in  pubblico  ;  nìa  eziandio  perche  a vea 
una  maniera  di  colorire  dìverfa  affitto  e  dai  Phituricchio  ,  cdal 
Signorellf .  Vedcfì  pertanto  nell'altare  S.  Bernardino  con  libro 
aperto  nella  mano  lìniftra  ,  in  cui  fono  ferine  quefte  parole  Fa- 
ter  mani fc/luvi  nomea  tanni  bominibus ,  o  pei  dinotare  la  predica- 
zione vangelica,  nella  quale  cfercitofll  il  Santo  l'ìnterofpaziodi  ' 
anni  quaranta  con  (ingoiar  benefizio  delIeCittà  Italiane;  ovve-  - 
to  per  additare  la  diluì  preziofa  marte,  avvenuta  nella  vigilia 
dell'Afcenfione  ,  mentre  i  Frati  nel  Coro  caniavano  l'antifona , 
che  con  le  dette  parole  incomincia.  A  man  diritta  del  Santo  è 
dipinto  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  ,  e  alla  finiflra  S.  Anto- 
nio da  Padova .  Due  Angioli,  con  giglio  e  ghirlanda  nelle  mani, 
moflranodi  coronare  S. Bernardino .  Leal tre  pitture,  che  fini- 
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fcono  l'orna  mento  di  quella  facciata ,  fono  mediocremente  con- 
fetvateì  ma  quelle  della  voltai  incoi  fono  coloriti  iquairo  Van- 
gelifli ,  con  le  altre  polle  dallapartc  dell' Epiftol* ,  le  quali  fono 
di  altro  pennello,  hanno  grandemente  patito  cagione  dell' 
umido.  Dalla  parte  del  Vangelo,  mirali  il  Santo  nella  bara  at- 
torniato da  ciechi,  ftorpj,  ed  altri  infermi  eoe  implorano  il  diluì 
patrocinio.  Inaltra  parte  fi  rapprefeiitaiio  malti  cittadini  Aqui- 
lani tratti  dalla  fama  della  diluì  Santità,  e  fra  quelli ,  fcrive  il 
*  Thi ,  vederi  il  ritratto  di  N.  Bufalini  in  abito  Senatorio ,  effen- 
do  flato  Senator  di  Roma  nel  i  jo;.  'Ma  per  vero  dire  nella 
'  Margarita  Cornerana ,  e  pretto  ^GioiMario  Crcfcimbeni  leg- 
gìi in  quell'anno  Senator  di  Roma  Paganino  della  Torre  Mi- 
Jaiiefei  uè  in  altro  tempo»  trova  alcuno  della  famiglia  Bufati- 
ni  eil'.'re  flato  annoverato  fra  i  Senatori  Romani .  11  ritratto, 
'  onde  ragionali ,  iufleme  col  paggio  ,  che  lo  precede ,  fa  fatto 
intagliare  nel  legno  dal  Gualdi  i  e  può  vederli  nella  celebre  bi- 
blioteca di  Cafaiwtta  al  num.  a.  V.i». 

Il  pavimento  di  quella  cappella  è  lavorato  di  m'.ifakci . 
Nella  parte  delira  è  limata  la  fepoltura  de'  Bufalini  con  quelle 
parole  intagliate  nella  lapida  Molai  de  Ceflelh  e  faoram ,  le 
quali  dinotano  clTervi  fra  gli  altri  feppellito  Niccolò  Bufalini, 
altrimente  detto  da  Catello  ,  *  Avvocato  Concìitoriale ,  e  Ab- 
breviatore  de  Parco aajori ,  il  quale  mori  nel  \$aS.  Fuvvi  an- 
cora fepolta  Giroiama  Bufalini ,  moglie  di  Angiolo  Coloizi , 
che  poi  fu  Vefcovodi  Nacera;  il  q;iale,  uccome  leggefi  nella  di- 
lui  vita  fcritta  da  '  federico  Ubaldiui ,  et  bmarijScit  extjaiit  ìu 
Tempio  Capitolino  Stallo  Bufali»*  gentil  tumulari ,  &pubiice 
laudari  curavi!  ab  ■M-iiìu  dallo  noi;  ainai  pantgyri  ,  quam  feens 
Boto.  11  giure  onorifico  di  quella  cappella  pafsò  fin  dalfecolo 
profumo  palato  neH'HmineiitilIì'no  Giulio  Mazzarino ,  figlio  di 
PietroMaucini,  e  di  OrtenQa  Bufalini,  come apparifee  dall' 
iftromento  rogato  per  gli  atti  del  Barberini  il  di  4.Aprile  '64S.Ì 
onde  ota  appartiene  a  i  Signori  Mancini . 


Ifcrì- 

■  Nwm  Jlmil.  ti  T.nm-4  W  >*)••*''••<  I    }  J™rf«*Jk>«j(Ifci  4i  *  Uut*UCif~f 
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AKNVLFHVS  RPNALDVCCIVS1 
MOSI,  IS  FAN  SNS  19 
OLIH  BASIUCAB 
VATICANA  E  CANON  I  CVS 
SACERDOi  INDICNVS 
SVPRA  NONACE5IMVH 

VITAB  ANNVH 
CALIUANTES  OCVLOS 

BREVI   COC I TAOS 
MORTE  CLAVDENOOSt 

hic  se  in  spew 

AD  NOVIS3IMVM  DIEU 

DEPONI  JVSS1T  ' 
ORATE  DEVH  PRO  EO  i 
VIXIT  ANNOS  L.XXXXVII 
MENS  Vili.  D  Villi 
ÒBIIT  ANNO  M  D  cxx 
MENSE  MAHi  DIR  XVII 

(IL) 
D.   O.  M. 

HIERONT.  HENRICVS  FBTRI  p.  CIV.  ROM. 
EX  HISP.  ORIVND.  S.  THEOL.  ET  1.  V.  Da 
CA».  MIN  OBS.  OEN.  PATRONVS,  VT  PRIVS 
_  MORIEN.TI  •  QJJ.CERTIVS  (^VIVENTI 
COSVLERBT.  A.  THOM.  MASSA  CEN.  COM.  ET 
PAT.  CRATITVDi  ERGO  COCESSVM  SIBI 
POSTERISlfc_St.  O^FVERINt  .  VT  .  IN  PROPIORl 
EO*.  TVM  .  CODATVR  ,  MONVM.  COSTIT. 
ET.  SVE  XXVII.  INC.  D.  Già,  13,  XCIII, 
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"MEMORI  E  li  TO  li  I  CH  H 
-..  (HI.) 


<iy-> 


TRIBVS  I 
NOBILIBVS  PANENSIBVS 
ARNVLPHO  QVI  SANCTIS   HIEROSOI.YMAE  LOCIS  - 
CAROLI   V.  IMP. 
ATQ^HENRICI   II.  SPMI   RECIS  AVLIS  PERtVSTRATIS 
A  PIO  V  INTER  CANON1COS.S.  PETRI- 
A  PAVLO  1TIDEM.V.  INTER 
SVI  CVBICVLI  honorArios  ADLECTVS   TANDEM  P1ETATIS 
MERITIS  CVMVLATVS'  FERE  CENTENARI  VS  DESI  1  T  M>DC.  XX 

ALOVSIO  EIVS  NEPOT1  ET  IN  CANONICATV  SVCCESSORI 
VBI  ET  ECCLESIASTICA  E  DISCIPL1NAE  LAVDIBVS   ET  IVRIS 
RERVMQ^AGENDARVM  PRVDENT1A  AEQ.VSV]  AT<fc_pRNATVl 


IN  EADEMQ^BASILICA  BENEFICIATO  1 
PERPÉTVO  LIT  FERARVM  LITTERATORVMQj_CVLT0Rl 
CVI   SEXACBMA4UIO  MtlR-I    EX  PHARMACO 
INTEMPESTIVE  SVMPTO  MAIORA  ABSTVLIT  M.  DO  XXII 
THEODQRVS  RINALDVCglVS  SVIS  MAIORIBVS  PATRVJSO^j; 
M.  P.  MÌDC,  LX 

(VI> 

>   Il  pio  eoftume  d!  legnare  li  croce  illi  iena  del  Defunto  £  moli»  lotico .  fe- 
condo che  hi  ulTclvlta  il  (I)  P.  D.  Edmondo  Mortene  ■  (iupliclmfl  Dmindo  ,  chi 
■     "      — "-  il  mtdclìrao  ,  igsmnje  elicti;  ciò  priticuo  id  xaiwdum  Maia 
un  fiùffi,  gu/s  iic  Jigimm  iBlUhu  BéMt  «HM*  ,  IT  lima  ttttit- 
 'imfoiiun.  N=:icl.ipiu;  Iip[cr;,li  ii  :rav  fcoljiiso  t,ne- 


;glicpinfi  .  Spille  Èlle 
"     olle  uno  diqnef' 


ìndi^fo"  «te  Si  ^gMjÌi^ì^M 

i  moni,  e  per  coafigiesu  li  iituiiione  delie  llilFe  lipide  .coni!  tefli  ill'Oreiden- 
II,  e  co'ptedilirOlieDts,  comeiedelì  nelle  amiche,  e  come  ft  nuoijmente  oidi- 
naionel  Rimile  Romano  HampaM  in  Homi  nell'inno  1(84.  foggi  lonlmente  tci- 
feuruo ,  per  non  Hit  bt  ut»  meni  e  ìgnouio .  Sopii  di  cai  può  «dee  £  U  fa)  Conw 
uiio  di  S.Cck™bi  fan»  dil  chiniamo  Monlfgoor  Fmtmml.jj  detta  lipidi  irla. 
11  incieli»!  dal  Guidi. 
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(V.) 

barbarae  .  ex.  com1tibvs  .  antoniollae 
fem-  cl.  patriciae  .  per  l'sinae 
prvoentia.  et  .  honestate 
omnib-  retro.  memorabili 

obiit.eidib:  qvjnctil.  00  .  Idc.xx 
(Vii' 
D.  O.  M. 

ROBERTAE  VBALDAE  NOBILI  MATRONA  E  PERVS1NAE  eT 

GLORIAM  PENE  ADSECVTIE  RCMAE  VIRTVTIS  MERITO 
PATRITIAT  ADEPTIS  DOCTR1NA  IKTÈCP.ITATE  RERVM  VSV 
A  PAVLO  il  ET  INNCXCEKT  Vili  rosi  MAX  S.TLITIB  IVD 

INTER    ROTAE  X]l  VIROS  ADLECT1S 
QVO*  ALTER  A  SYXTo  Illl  IN  SVMM1S  RE]  CHRISTIANA!) 
DIFF1CVLTATII  AD  LVCOVICVM  HI   GALLORVM  RECEM 

ORATOR   MISSVS  TANTVM  MVNERIS  PRO  VOTO  ECIT 
ALTER.  VXOBE  PR1MVM  DVCTA  INSIGNI   PROLE  AVCTVS 
INDE  RELIGIONI  ADSC1TVS  AB  ALEXAND  vi  NVCERINAE 
MOX  A  IVLIO  li  PCRVSINAE  ECCI.ES  PRAEIECTVS  EST 
CVH  NEC  AMBISSET   NrQVE  QVICCiyAM  COGITARET  MINVS 

PLENVS  DEMVM  HONORlflVS  FLENVB  FAMA  ET  ANNIS 
OCTOGENARIVS  MATRIS    AC  GERMANI   OESIB   EST  ILLATVS 
IO  BAPT  VBA1D  TANTA  LVCE  ORBATVS 
NE  QV1  DOMVS  AC  PATRI  AE  DECVS  NO  MENO_fcA  VX  E  R  A  NT 
SINE  STEMMATE  S1NE  MORT1S  H ONORE  IACERENT 
AVI  AE  PATRVO  AC  PATRI  BMP  ET  SIBI 
MDXlX  XVl  KAL  AVO  ■ 

E  (VII.) 

3  Ornilo  tsiuEo ,  ite  leggili  nel  pila  [Ira  <lì  torero  alla  colonna ,  é  ilponaia 
,e„  titoli  c  ™>n«  dall'Atee  D.  F.sdl.uiiJo  (lutili  ,  di  (.)  Cefcie  Ccìf- 
«Ili ,  e  JjI  (jlP.Agofltno  Olooine.  Uj^iAUM£.amdttiltiiiiicnel«etr- 
t,  fWi.-.vi.itfftrt  cl.upu  ih  le  itiEihe  ilciljToiu  ce]  Utmcrs  j  oltft  nJlt  r^ili  due 
fe  Rt  poirebbotio  vedcie  pitUo  (a)  Piieittfeo  Mirili  e  «ItM  tiri  (1)  Ertiteli.  Il  P»- 
c.t  ■<,:■  MaMLcn  (in  oiltevsii  quella  msuTtt)  Jl  ferine  penici!  .<.ic.ll  amici:!  ; 
e  la  Iteli»  »kpt)  mutuine  mi  (r)  nuovo  meeodo  ptr  tfpunJeit  Itj  Unga  lilla». 


Memorie   Isto»  ichb 
(VII.) 


CKEGORIAB  LENTVLAE 
S  VMM  A  E  NOBILITATI»  ET  V1RTVT15  rOEMlNAE 
E  DEPOSITI  LOCO 
POST  MVLTOS  AHK09 
IN  FAMILIARE  SEPVLCHRVM 
TRANSLATAB 
IVL1V5   BENIONVS  SACRI 
CONSISTORM  ET  PAVPERVM 
ADVOCATV1 

AVIAE    MERIT1SSIMAE  POS. 
A.  SALVTIS  CIO.  IOCXVIII.  ' 

(VIILJ 

IO  ANN  E  S  .  BAFTIS 
TA_.  CAT1NELIVS  .  ET 
DNA  .  1ESMVOA  .  CVM 
VXOKB  .  5VA  .  P1ÉTII 
SIMA  .  UIC  .  SITVS 
EST  .  OBIIT  .  AH.  IO 
M   D  XXV 
D  XII  AVO. 
—  <IX.> 
D.    O.  M. 

D,  FAVLVS 

scnmiTORis 

DE  LVCNANO 
SVI  KECESiVS 
MEMOR  VIVBNS 
POSVIT 
M.  D.  LUI. 


ir.  n. 

!b        Canari  .  0  qoafc  fctirt  lib  à^c£^«i J  Bjj- 
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§.  II. 

Bella  Cappella  delia  tanti f ma  Pietà . 

QUefta  Cappelli,  fegnata  col  numero  a.,  ora  delta  della  Pie- 
tà ,  e  per  l'addieiro  del  santo  Sepolcro ,  fu  fabbricata  da 
Maurizio  Morelli  Chcrico  fiedonenfc ,  e  dal  medcfimo  donata 
il  di  23.  Maggio  ij8f.  a  Paolo  Malici*  il  quale  ,  avendo  pro- 
metto di  riftorarla ,  ornaila ,  e  mantenerla  con  agni  decenza ,  af- 
finchè vi  fi  potellero  celebrare  leMefi'e,  e  fare  altre  funzioni 
ccclefi artiche ,  ottenne  da  i  Eeligic.fi  il  neceflàrio  confenfo  il  di 
34.  Ottobre  dell'iCefio  anno,  come  appxilccdadue  finimenti 
rogati  ne'  detti  giorni  ed  anno  [er  gli  atti  di  Bartolgtnmeo  Col- 
licola. 

Il  quadro  del  l'altare,  cinto  da  te)  aro  di  giallo  antico  trec- 
ciato con  lalciadi  verde  antico  d'intorno ,  1  fu  coloritoa  olio  da 
Marco  da  Siena  ,  e  rapprefenta  il  ficflroFedentoie  morionclle 
braccia  della  Ina  addolorata  Madre  ,  accompagnata  da  altre  fi- 
gure .  le  piume laterali,  et  pi  i  ineriti  drmfe  i  fi  orie della paffio- 
ne  di  Gesù  Criflo  ,  '  furetto  dipinte  a  fteico  dal  Cavalier  Criflo- 
foio  Roncalli ,  e  fono  molto  f  limate  da  i  profeflori  della  pit- 

Dalla  parte  dell'Evangelio  feorgefi  in  una  nicchia  la  teffa 
del  detto  Taolo,  e  folto  di  ella  leggeri  Ja  legu  ente  memoria: 

PAVLVS  .  CYR1ACI  .  F.  MATTHAEIVB  .  pATRICrVS  .  ROMANVS 
ANKVM  ■  ACENE  >  LXX1II  - 
LOCVM.  IN.  QVEM.  1PSE.MORTVVS.  INFERATVR 
SUI  .  PARAVIT  .  f  ACELLVM  .  • 
SANCTISS1MO  .  CHRIST1  .  SEPVLCRO  .  DICATVM 
PICTVRIS  .  AVROQVE  5 VA  .  PECVNIA  .  PIE  .  EXORNAVIT 
VESTE  .  CENSV.  1»  .  VSVM.SACRORVM.- 
AVX1T  .  H  ON  EST  A  V 1 TQV E 
ANN.  SALVTIS  .  HVMANAE    M.  DXC 

Dalla  parte  dell'eniflola  vedefi  una  fimilc  nicchia  con  tefla 
di  donna  ,  la  quale  efprime  per  avventura TuziaColonna,  di  cui 
in  alno  lito  dentro  di  quella  cappella  fi  legge  la  qui  fònopofta 
ifcn'zione,  che  infieme  con  quella  di  Paolo  rapporta  ancora  Teo- 
doro Araideno  temendo  della  famiglia  Matta . 

E   1  tv- 


i  SkHrXS^Um  Fin  U  Briitf         1  >  Oiim  ftg.  .FJ. 
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TVTIA  .  IVLlI  .  F.  MATTHA61A  .  DB  .  COLVMNA 
ANNVM  .  ACEN5  . LXV- 
NE  -  VILL  .  MOR.TVA.  DISI  VNGATVR  .  AB  .  EO 
CVM  .  QVO  .  MARITALI  .  LECE  .  CONIVNCTA  ■  EVSCEPTOQ.TB 

LOCVM  .  SEPVLTVR.AE  .  IN  .  EODEM  .  SACELLO  .  - 
PAVLI  .  CONI  Vf;  15 
PIETÀ  IL.  rXORNATU  .  Siili  .  DELECIT  .  AN.  SAL.  M.DXC 


Ifcriziuni  polle  innanzi  a  quella  cappella. 


XL  A  PARTV  MHNSIB.  LENTO  MORBO 
AETAT1S  AN.  XXI.  NONDVM  EXACTO 

BATTISTA  BLANCVS  SALVIATVS 
OP.D.  BQVESTKIS    1E5V  CHRIST1 

sibio^abso^jìa  vix  svpbrstiti 

POSV1T 
MIO.  IDV5    IVLIAS  MDL 

(III.) 


FLAMINIO  FOCCHIO 

DE  I.ENTVL1S 
VICTVRIiE  MAVRjt 


S.IB1Q,  JPQ5TEB.IO  SVI3 


(I-) 


IX.  A  NVPT. 


PO  CC  HI  AB  ROMAN  AB 
3N.   HI  I. *  EX  EA  SVSCEPTO 


(IV.) 


_'  i  .i  !      b  I  L.< 
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(IV.) 
.   D.    O.  M. 

JACOB.  FAVU.  PALATI  I  .ET 
H1ERON  CON1V0ES.RO. 

FARENT.  FIENTIS. 
PAVLO  .  PI.  DVLCISS.  QVI. 
VIX.  AN.  XVI  OBIIT  DI 
XVIII..  IVNI1  .  ORBATI  .  PRO 

LE  .  MBRBNTES  .  POS.  SI  fll 
ET  .  POST.  SVIS  .  AN.  SALT. 
H.CCCC.LXXXV. 


f  IE.  IOACHINO  NARNIEN.  PON.  ET  CIVIL.  IVRIS  DOCT.- 
ADVOCAT.  CONSIST.  BT  FISCAL. - 
QVI  VIX-  AN.LXV.  OBIIT  AN-  SAL.  M.  CCCCLXXV- 
D.XUI.  1VNII  PATRI  B.  M.FILII  P  OS  VE  RE  .  * 


NOBILI  .  DNB.  LAVP..e  AR 
IO.  "MA.  TACLEN.  CON 
1VCI  -SVE,  DVLC.  H.  M. 
POSVIT  .  VIX.  AN.  XL. 
OBIIT  .AN.  SAL.  M.  CCCC. 
LXXXX.   VIII.  SEFTEB. 


ALEXANDRO  MONTEMARTI  VRBEVETANO  N 
TETIN1ANI  .  ET  .  M0NT1S  MARTIS  .  GOMITI 


a   Qoelto  ipiufio  è  limonilo  in«n  dill'Ami imo c  rfjl  Gnildi  ,JI  qoilt  lobi 


In  tui  £  intuii  StmCnJOluMli  a»UMvtt*lmm  frigni  tciimmt. 


LAVS  . 


(V.) 


(VI.) 


(VII.) 
D.   O.  M. 


IN 
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.TIS  .  VITRICO 
OBI  IT-.  111.  DECEMBRIS  .  MDCXX  .  AETAT1S  .  SVAE  ■  LXXXVI. 
HORTEN5IAE  .  PETP.ONIAE  .  KOMANAE 
TET  INI  ANI  .  ET  .  MONTIS    MARTI!  .  COMITISSAE 
RELIGIOSISSIMAE  .  AC  LECTISSIHAS  .  MATRONAÉ 
PARENTI  .  SVAV1GSIMAE 

decessit  .  vii.  mah  .  mdcxxx.  ab iati s  .  svaé  .  lxiv. 

ET  .  FRANCISCO  .  ZBPHYRO  ■  ROMANO 
VAVLI  .  AEMIL1I  .ET  .  HORTENSIAB.  VETRONI  AB  .  F1LIO 
GOMITATE.  IN.  OMNES  .  PIETATB  .  IN  .  PARENTES.  SINO  VIARI 
PRATRI  .  QPTIMO 
OBI  IT  .  XV.  POST.  MATREM.OIE  .  AETATIS.  5VAE.  XLII. 


LVDOVICVM  .  EIVS  .  CIVITA-I* IS  .  EP19COPVM  - 

ET .  ALEXANDRVM .  PRATRES 
SVIS  .  OMÌMIBVS  .  SVPER5TE5  .  MOERÉNS  .  POSVIT 

ANNO  a. 
MDCXJC  X  VI.  » 

(VII!.) 

PETRO  PASSERINO  EX 
FORO  IVL1I  VTINENSI 
FRATR1  CONCORDIALI 
Q_V.  AN.  XXX. 
ET  EIVS  VXORI 
T1RRESIE  NI  COLA VS  LIBENS 
POSVIT  .  M.  CCCC.  LXXXVIII. 

(IX.) 

OBSTVl'E  O  LECTOR 
H  AC  EN1M    SVB  GELIDA  AQVA 
ARDENfi  DIVINI   AMORIS  1CNIS 
RECLVDITVR 

] 

Ptt Db  l'Abate  (i)D.F«d!wnJoU|lielJi  qoeOi.  Ucihiou  fi  legge  «ti 
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nec  ver,  alibi  reqv.ib.as 

NAM  i 

HIC  IACET 
SI  CASTISSIMA!* 
l'IAM  IN  DEVM  CRATÀM    IN  PAVIES 
MVLIEREM. 
OMNIVMQ^VIRTVTV  EPILOGV 

EXOPTAS 
CATHARIN/E  DE  CVBERNATIS 
VIDVA  ROMANA 
M  EMOKI  AM  RE  COLE 
NAM  HiEC  OMNIA   HIC  REPERISTI 
Ai  DIE  XVI.  OCT.  AN.  ST.  XIIL 

LVCENTKS  tRATRES 
fRANCISCVS  ET  PETRVS  PAVLVS 
DE  CVBERNATIS 
TANTjE  POS.  SORORI 
AN.  1VB.  M.  D-C.L. 

(X.) 
D.   O.  M. 

DB  PANZERUS 

[XD 
D.    O.  M 

BARTHOLOM/EO  BVSSOTO 
NICOLAI  P.  BIBIGNENS1   CI  VI  FLQ 
ET  ROM.  QVJ  PIO  V.  PONT.  MAX 
QVjtSTVRAH  ET   IN    VRSH  ROMA 
FLORE  NT  TREK  CONSVLATVS 
v  BVMMA  CVM  INTECRITATE  CESSIT 

BARTH0LODL£VS  BVSSOTVS 
FKATRIS  .  Fi  EX  TEST.  P. 
OBI  IT  *  IX  ID.  APR.  MDLXXVI  *  * 
a    Nelli  >ia  di  S.  Pio  V.  filtra  di  (  1  )  Girolamo  Citnu  ,  S  ti  mr miooe  di  Ur- 
rs  W"«  con  quelle  paiole  „  Meritò  il  unto  Pontefice  ,  che  nel  detto  giorno  Dio 
„   ri;  tire  ìf:-  li  .it^Sa,  Biodo  Pio  lonllno  tinto  fpliiD  di  ralle  ,  edi  tetri,  ne! 
.,  l'aliglo  Vaticino  , ilio  Ise  (linee  ;  per  li  email  paflègelMilo  .  •  UJRlBoei  negoi) 
„  d'i  nipoti  imi  ,  «t  in  fpecie  eoo  MonSpor  Bartolomeo  fluflorl  di  Blbienl  Tefo- 
"',    tJete  r,::.IMlt,rp:eia:r.G  ^'it.ipiuvil "ti  d a  Suro  ,  iipt ì  a  tu  ftiieM 0  [itoli i  ?.h  r.t- 

„  ehi  al  Cielo ,  tendigli  fiEptr  od  (no  peno. Indi  rllìrriudoli  rttiellri  ■  e  rati- 
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.MDC1 
BERNARDVS 
MASSARI  US  I.  V.  D. 
MA  TRI  BENEMERENTI 
ET    SIBI  POSTER1SQVE 
SVI5  POSVIT 

(XV.) 
i  D..  O.  :  M. 

NICOLAO  .  CTNTHIO  .  PROBI 


DILIGENTI  A  OBEVTI  SVMIS  VIRIS 
BENE  ACTA  AETATE  9CHARO  HE 
RED  B  M  V.  *  XIX,  AN.XL.  M.  Vili.  D.  VI.  M 


D     O  M 
ANTIMO  BVCCAPADVI.IO  b 
PATRITIO  ROMANO    VIRO  PROBO 
ET  RELIGIOSO   OMNI  QUIETATE 
PRV0ENTIA  ET  CHAR1TATE 
PRjEDlTO  ECCLESIE  .  S.  ANASTASIE 
PER  .  XXX.    ANN.  CANONICO  MERIT1SS 
QV1  .  CVM  SANCTISS.  VIXÉRIT 
ITA  .'ET  .  SANCTISS.  ANIMAM 

VIX.  ANN.  L. 
OB.  DIE  XXV.  APRIL1S 
CIO.  13.  XCI. 

G  MV- 

.   p.m»    0t|TC,i''7i(]i  i 
Quelli  donili  eccleSiAIu  ,  fofrfteffi  gli  di  Sifto  JVy  (icondo  che  miti  ;i  Plarlna 

Snella  thteti  iiqaM  Abbit^toriTèd'i  que^^^*.^^^^AÉ^ ffiltf 

b    Michele  Gi..lìinhni<i)  riporrà  qucli  ec-r.  nlrr;  ifiriiia-.i         lim,^  l'oc- 
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libro  |  ma  cornicimi  divtrliri . 


Mbmori-b  Istorichb 


D   O  M 

PORTI/E  COCHIiE  BRIGIDA 
VITERB1ENS1  LÉCTISSIMA 
PEMIN.E  CLEMENT1A  COCHIA 
IO.  VOLVSI1   PRIMI  COLLATERAI 
VXOR  SOROSU  DVIOISS. 
P.  P.  P. 
DIU  IX    IAN  MDL.XII 
(XVIII.) 
D.      O.  M. 
FVLVIO  VEGLIO  SACERDOTI 
VRBINATI  DB  MERCATELLO 
VIRO  INTEGERRIMO  INCENIt 
ACCVITATI  RERV  EXPER1ENTIA 
MORVMQ^JVE-'f ABILITATE  OMNIBVS 
CHARO  IN  ROMANA  CVR.IA 
MVLT1S  CARDJNAL1BVS  SVMA 
CVM  FIDELITÀ l'È  ET  SVI  Ili 
COMPARABILI   I.AVDE  .  XXVI. 
ANNOR.  SPATIO  .  SERVIVIT 
SAN.  D.  N.  CLEMENTI  .  Vili, 
A  SACRIS  FAMILIARI  MORBO 


.15  .  M.  D.  LXXXXIII, 

(XIX.) 
D.   O.  M 

r  FVLV1A  CARE5ANA  Q 


CONSTANTI  A  DE  BVBALIS  MATER 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Akacbl  i  .' 
piiss.  pro  se  svisqjost.  me  st. 
ras. 
(XX.) 
D    O  M 

FVLVIO  .  MAR  I  I  .  DE  .  SVRDIS 
-      PILIO  •  NOBILI  .  ROMANO 
VIRO  .  PROBO  .  ET 
INTEGERRIMO 
A8CÀNIVS  .  PALEARIVS  .  I.V.D. 
T  Hj€RbS  .  EX  .  TESTAMENTO 
MESTISSIME   .   POSVIT.  OBIIT  .  DIE. 
i  -  '.  VI  CES  IMA  QVINTA  .  APRILIB 


D.    O.  M 

CHRISTOPHORO  A  PORTA 
ERIXIANO  AB  VP.SIS  NOVIS 
RO-  C1V.   AROMATO  POLj-E  VIRO 
OPT.  SOCIO   INTEGERRIMO  POST. 
SVJE.  jETATIS  .  ANNVM  •  XLV1U1. 
MENS.  Villi.  DIBM  .  XXI>  UH.  NON. 
QVINTILIS  .  ANNO  •  SALVT 
CHRISTIAN*  .  LXI,  SVPRA 

SESQVIWILLESIMVM  .  DB 
FVNCTO  .  PETRVS  .  MARIA 
AB  .  OBICIS  .  CONTESANE VS 
RO.  CI.  FRATERNE  II 


NOMEN  VTRVNQ_LECIS 
QVORVM  H1C  P1ETASQVE 
*  EIDESQVE  R6DD1DIT 
INSICNSS  MVTVA  SVMA  VETO 
(XXH.) 
SEPVLCHRVM  .  DNI  .  M 

ALAEPINE  .  MARCHI 
ON1S  .  DE  .  MALASPI 
Kit  .  DE  .  VERONA  -  ET 
PARENT  SVO» 


Mbmorib  -  Istorio  jib 
Nella  flcfla  lapida:  

FAVLVS  .  DE.  FIDANZA 
DB  .  CASTELLO  .... 
CONI VOI  .  POSVIT 

(XX11I.) 
D     O      M  ■ 

IOANNI   .  DOMI  NI  CO  .  MASCIO  .  TIBVRTINO 
I.V.  D.-VIRO  .   PRVGI  .  FAMAM  .  INTEGERRIMI 
IVDTCIS  ■  ADEPTO  ;  DVM  .   PER-  .  XXII-  ANNOS 
ROMA  .  BONOKIJE  .  FERRARIS  ■  ET  .  ALIBI 
FVBMC1S  .  IVBICIIS  .  1VRI  .  DICENDO 

HO  MAH  .  TANDEM  .  REVOCATVS 
MALEFICIIS  .  COERCEND15  .  IN  .  CVBIA 
CAPITOLINA  .  PRAEPON1TVR 
DVM  QVAM  MAIORA  ASSECVTVP.VB 
CREDERETVR 
IN  IPSO  MAC1STRATVS  LIMINE 
DESIDERATVS  OCCVBVIT 

VIXIT  ANN  L 
VAL  ED  IX  IT  MORTALIBVS 
■  DIE  XV.  MEN-SIS    IVNII  ANNO' 
R.EPARATAE  SALVTIS- 

M.DC.XXX.  VII 
AVCVST1NVS  MASC1VS 
CANONICVS.  TIBVRTINVS 
FRA  TRI  -  OPTAI' [SS  IMO 
CBMEBVNDVS  P. 

(XXIV.) 
D     O  M 

EVFRAS1AE  VIRGINI 
IN  XVII.   AÉTATIS  ANNO 
MORTE  FKAÉVENTAF 
FRANCISCVS  P1NNARDVS  ET 
ERSILIA  MARQVALLA'  ' 
SABINI  CONIVCE5 

IPSISQ^BT  SVIS  VIVBNTÉS 

ANNO  1VB1LAT  M.D.  C.  L.  JT-  III. 


DigitizGd  by  Google 


DellaChibsa  e  Convento  di  Araceli. 


§.  I  I  I. 

Detta  Cappella  di  S.  Girolamo . 

L'Arme  gentilizia  pofla  nell'arco  di  quella  cappella  .regnata 
col  numero  3. ,  eia  memoria  di  Mario ,  che , non  folo ri- 
florolla  ed  ornolla  ,  ma  fabbricò  eziandio  nell'anno  1  j 75 .  ilfe- 
polcro  per  Te  e  per  lutti  i  fuoi  difccndetiti ,  chiaramente  dimo- 
flrano  aver  quella  appartenuto  alla  famiglia  Delfini.  li  quadro 
dell'altare  ,  che  rapprefema  S.Girolamo  penitente,  da  tutti  mol- 
to lodato ,  fu  dipinto  a  olio  su  pietra  lavagna  da  '  Giovanni  de 
Vecchi  ,  infieme  con  le  altre  pitture  lavorate  a  frefeo  ,  ed  esi- 
menti varie  aironi  del  l'amo  Dottore .  Quelledella  volta,  or- 
nata di  duce  hi  ,  per  cagione  dell'umido  fono  ridotte  in  tale  Sa- 
lo j  che  ormai  più  non  ft  Porgono . 

Dalla  parte  dell'E pillola,  entro  un  nicchionc,  vedefi  mezzo 
bullo  di  detto  Mario  ,  ("opra  di  un'urna,  piedeltallo,  due  sfingi, 
ed  altri  ornamenti  di  menfole,  tutto  di  marmo,  con  laiegucn- 
te  memoria: 

MARIVS  ■  DELPH1NIVS 
IOANNI3  .    BAFTISTAE  .  F 
SACELLO  .  DIVI   .  HIERONYMI 
FAMILIAE  .  DE1.FHIN1AE  ■  PATRONI 
IN  .  AMPLJOECM  .  FOKMAM  .  REST1TVTO 
EXORNATO  QV E 
MONVMEK'TVM.  IN  .  DJ/OD  .  IPSE  .  POSTERIQ_ 
EIVS.  1NPERANTVR.  EXTRVXIT 
AETATIS  .  ANNO  .  Hill.  SAL.  HVM.  M.  D.  LXXIII 
SVPERFVJT  ANNOS  .  XI.  M.  I.D.XV. 

Allato  di  quella  ifcrizione  fi  leggono  ancor  le  Tegnenti  : 
(IO 
D.    O.  M 

CONIVGI  .  DVLCISSIMAE 
IMMATVRA  .  MORTE 
FRAEREPTAÉ 
FLAMINI VS  .  DELFH1NIVS' 

IN. 


1  GiWrnjJ  BJjl/sm  TJH  to'  tilHri  Juj.  117.  lidi 


IN  .  EIVS  .  ACERB1TATEM 

PVNERIS  -  MON.  POS 
VIX.  ANN.  XXIII-  HENS.  V 

OBITI-  •   FiUD.   NON.  1VNII 

tu.) 

■  MVTIVS  .  DELPHIN1V5 

MARlI  F1LIVS 
QVI  .  DVM  IN  SVOS  .  OPPICIOSVS 
PEF.ECRE  .  PROSICI  SCI  TVR 
MORSO  BONOMIA  .  PRAEREPTVK 

HA  FRATRVM  .  CVRA  ' 
ROM AM  TP.ANSLATIS  .  OSSIBVS 

HIC  I1TVS  .  EST 
VIX1T  ANN  OS  XXIIll    DtÉS.  III. 
OBIIT  VI.  IDVS  .  DECEMB 
"      M-  D.  LXXXVl 

Dalla  parte  del  Vangelo  veaeli  un  altro  depofito  in  tutto 
limile  all'altro  già  riferito  i  ma  vi  fi  legge  la  qui  fottopofla  ifcri- 

IOANNIS  BAPTISTAE  F 
CANONICO  LATBRANENSI 
AD  OMNEM  PRVOENT1AE  .  Il VM ANI TAT1S 
POLITIORISQ^IVDICII  .  LAVoEM  .  NATO 
ERVDITIONE  .  ROMANO  .  HOM1NE  .  DICNA 
IN  PRIMIS  .  EXCVLTO 
VIXIT  ANNOS  .  LUI.  M\  X.  D.  Vltt 
OBIIT  .  IV.  NON.  1AN  M.  D.  UX 
MARIVS  .  DELPH.  FRATRI  .  B.  M.  POS 
Impifgtì  Grnltir  1  riu  nitrii  ,  de"  i|uali  !:■  I>: .,  nella  tornirmi  diligente  li- 
fi,  che  Dia  con  pìaccic  tmunllilfiui  «1  Ciu^idoglli)  ;  e  forfè  indie  I- il  ni.  Inni  -r- 

/,!,  ,»..™  /»  C.^uth  wL^:ì,  ,  ca,v.=  itnv,  ;,;  r,.„|-.,.r„  M. 

fi.  IlpcrthcfamollollIiruiedlfSoiiimDPDnKfict  [Molu  Ili.  ,  e  ,1a  i  U-.;:a.i  dio- 
MU  roUicolo  Eloilofadi  rplenifot  dell*  P*»^  M^fc»  mi  inorile  i  i  fuoi  cic- 

d!  k  nei4°ncn|la  fona"!  Fal»l«Oraw  .  the  Aborri"  dì  irud^gLiiTÌS'di! 
GMM'fe  bciSnimenie  .«eolie.,  e  amilo  ftmpre  in  rplìli  di  Gelinole.  .  Ani!  i™>ue- 
fliaiolo  nelle  Ime..  Ialine  «  «echi  ;  e  fplonandolo  conrnnamcnTe  allo  llndiodclle 
attillili  .  icfelo  coiì  igiuidcvoie ,  che  ineiiiò  di  elìcigli  rofiimito  nel  Canonici,,,, 


Digiiizcd  ti/Googli 


Della  Chiesa  E  Convento  di  Araceli,  y«. 

e  devo  li  norie  it  «olii  ìctlnoti  celebrato,  «India  pei  li  gmitwt™  «oH™ 

verli  t  Delfini  ,  a  i  umrt.idt.  liilV.i  li]  iAW:  d'ito  .  Il  dilif.no  dlquefl. 

dtpDtiro,  de'  duo  precedenti  ,  c  di  litri  c-in  amenti  di  quelli  CwmUj  ftikì-C  — it- 
Dibllorcca  del  £  !  I 

Aliato  della  riferita  iicritione  leggeli  la  feguente  : 

ATILIVS  .  DELPHINIVS 
MAR.lI  .  FILIV5 

QVI  OH  INGENll  EGREGI  A  HI  INDOLEM 
MORVM<ì__POLlTAM  .  ELEGANTIAM 
IN  LATERANBNSfl  CANONICOB. 
COLLEGIVM  SVPRA  .  lETATEM 
COOPTATVS  .  EST 
VIXIT  .  ANNOS  .  JCIlI.  DIES  XXV 
j  OBIIT  IV.  IDVS  I  NOVEMR 

M    D.  LXIll 

Il  feguente  epitafio  lì  legge  nel  pavimento  : 


FLAMINIO  .  DELPHINO 
EX1MHS  .  NATVRAE 
ET  .  ANIMI  .  DDTIEVS  .  INCLYTO 


MAGNI  S  .  EXPEDITIONIBVS 
PRO  .  SEDE  .  APOSTOLICA 
STRENVK  .  DEPVNCTQ 
IMPERATORI  US  .   TITVLOS  .  ADEPTO 
MARIVS  .  PARENTI  .  OPTIMO  .  P 
VIXIT  .  ANN.  HI.  M.  XI.  D.  XXVI 
f  OH.  FERRARIAE 

VII.   K  AL.  NOVEMBRI  £  .  MDCV 
POKTIF1CIIS  ■  COPIIS  .  FRAEFECTVS 

b ice  .01.1=1,1,0,  ro.iol.  14.  Novembre  diranno  ,iO[.  (ij  W/miV«.('rj  .  cl 
ni.-  „„,  fw,,,:  5-i.'-.v-.;5j        -o  ;.„„,.,,;..  ^.-r,.  .,,/„„ 

"       "  r»  J,.., 

/«il.»  m^  „„f  „  c,^;.( ,      4(C  w  rj,  ,^p^^ 
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yrf        ■    Memorie  Iitqkiche 

,.»,',.„■  fi  prlàiBi  ptrittuflril  B.PUmlnì!  ,  ti'fyx  verter/li  fina*»  ,  tT  mi  Mi*. 
■Jnl  rlìnrnoriam  filtrivi  i  i  n  [  r .711  :  .  E  tuli  p.r  ]\i  pirati:!,  fu  clégriito.  Vedendoli 
rail,-:-i:i:ioi!:,;:;i  frJ  tikn'.TOt!  di  n:ltt:io  l'convsjiii  t  btn  ìl- 

icriu  ,  l'apri  1?  quiii  ì  colorirò  in  teli  Un  m  minio  ,  c  fona  II  lir»e  : 


lllc:.,  luo'ij  IHnii-M  U..1  v'u  c.:  .=  mtjd;,,,»  itti, ti  .   Tl-..  A.iiit't- 


A  man  finiflra  dell'epiiafio  di  tlammiriìo  fi  Je£ge  aiicora 
il  figliente:  :  '  1  '  : 

D.  OI'M. 


hic  iacee 
pia  ac  liberali  concessione  ' 
illm1  et  excmi  i 

Di  HIERONTMI  tl 
HVIVS  SACELLI  PATRONI 
EX  INSTRTO  ROGATO  PER  ACTA 
O.  IoAN.  ANTONI  J  PICHA  NOT.  CAP 
DIE  XXI  I 
OBIIT  XXI  OCTOB.  ] 

-tETAT.  LXXX1V 
;npri.„»tu.™lRtr,n=llir<. 
ili1  L-^jvcjptuliii'itjljIcyulj.  Mi  dippoì,  elicili;- 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  $7 


Ifcriziooi  polle  innanzi  alla  detta,  cappella. 

(1.) 
D.   O.  M. 

THOMAE  RVGCERIO  BONONIENSI 
NOBILITATE  PRVDENTlrt  PROflITATE 
INDOLE  PRAESTANTI  MOR1BV5  SVAVlSS. 
IN  IPSO  ADOLESCENTI  A  E  FLORE 
IMMATVRA    MORTE  PRAEREPTO 
VIX.  ANN    XXII.  MEN.  IH.  DIES  IX. 
OB.  PR1D.  NON.  V'EB.  M.  D.  XCVI. 
HÉLENA  SCAPPI  RVCCERIA 
V'ILIO  VNICO  DVLCISSIMO 
MATER  MAEST1SSIMA  POS. 

(HO 

D.   O.  M 

ANTONIO  RIVIO  ROMANO 
MERCATORI  VIRO  EXlMlA 
PROBITATIS  QVI  CVM 
NEMO  ECIT  QVI  P1DEM 
EiVS    ET  INTEGRITÀ  TE  M 

H  BESI- 


Memo 


V1XIT  ANN.  LXl. 
DBCESS1T  DIE  XV.  AVO. 
ANNO  DN1 
M.D.LXXXVIl. 
PORTJA  CVCCA  EIVS  VXOR 
ALEX.'  LVD.'  H1ÉR.  ET   IO.  FAV/ 
EIVS  FILI  I  ET  HAREDES 
MOESTISS.  POSVKKVT. 

(HI.) 


VINCENTIO 
VIRO  NOB1L 
INTEGRI  V* 


IO  CIVI  RO 
IS  AC  ANIMI 
PRVDENTIA 


MVTIVS  MARCVS  ANTONIVS 
ANTIMVS  ET  OLYMPIA  FILI! 
PATRI  INDVLCENTISS. 
MESTISS.  POSS. 


M.  NICOLAO  .  SILVIO  .  SORANO 
VIRO  .  PROBO  ■  ET  .  LITTERATO 
RAOVSANI  .  SENATV5  .  SCRIBA 
A  ■  PAVLO  .  Illl.  PON.  MAX.  RAGVSA 
INTER  .  FAM1LI AREE  .  ACCERSITO 
ET.  VRHE .  DONATO 
FLORA  MARIA  LATINA  VXOR  ET  NICOL.  P. 
OPT.  VIRO  >  OPTI MOQ^PAR ENTI 
P- 

1111.°  KAL-  MAI.  AN.   5  AL.  M.  P.  LXlI. 

(V.) 

a  o.  m. 

IO.  PAVLVS  EVSTACHIVS 
MOLE   IN  CAMPANIA 
OB.TVS  CIVIS  ROMANVS 
HEBRA10SÌ  LINCV* 


OigilizM  Dy  Google 
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IN  ALMO  VRBIK 
CYMNASIO  I AH 
ANNOS  XVI.  INTERPREB 
HVNC  LOCVM  Siili 
POSTERISO^_  SVIS 


(VI.) 
D.   O.  M. 

EVANGELIA  TAE  TARO 
ACHILLI    TARO  IOANNI 
IACOBO  AP.R.ICONO 

Simonis  uno 

EVCENIA  TARA  PROAVO 

PATRI  ET  MARITO 
CAMM1LLVS  HORAT1VS 

CESAR.  LVDOV1CVS 
PABRITIVS  POMPE1VK 
ET  SEFT1MIVS  ABAVO 
AVO  ET  PATRI 


"  "  (VII.) 
D.    O.  M 

VAVSTINAE  ANTON  ITI  I  ROM 
ANAE  QVAE  VIX1T  ANNOS 


topo  Anigiwi, c d.  fcppt».  Tic,  utnoHnto nel  ColltgigdcCudinj 


udì  K.WU,  Itgginlilt 


□  igifeed  by  GoOgfe 


Memorie  Istorichb 

SEPTEMBR.  ANNO  a  liatali 
LIBERATO  MS  NOSTRI  M.  D.  XII. 
NEAPOLITANVS  ANTON1TIVS  VIP-  Li 
CONIVC1  SANCTISSIMAE  ac  bìlie 

mtritae  poni  )*Jpl 

rviiio 

D    O  M 

MARIVS  ET  FRAM 
CISCVS  MEL1I  FRA 
TRES  ANTONELIO 

MELIO  PATRI 
INDVLGENTIS5IMO 
POSVERVNT  VIXIT 
ANKOS  CENTVM 
MENSEM  VNVM 
ET  D1ES  XX.  OBIT 
B.  AVO.  M.  D.LXU. 
(IX.) 

 STANTI  AM 

MARNE  SACRO   

RO.  ET  CARD-  •  •  ■  •  . 

1NTERFVERE   

VS  ROVERELLA  .... 
FVS  FERRARI  ENSIS  .... 

CEPTORI  INTECER   

AN.  D.  M.  CCCCLX. 
OBIT  DIE  XXX.  ■  .  . 

<X.) 
.  D.    O-  M 

PETRVS  ANTONIVS  CQSTA 
PARMEN.  HOC  SIBI 
VIVENS  FOSTERISC-_ 
SV1S  FIERI  CVRAV1T 
DE  MENSE  MARTI  1 
ANNO  M.  D.IXX11I1. 
SEDENTE 
CREO  ORIO 
XIII 


(XI.) 
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(XI,) 
-  D.    O.  M 

FRANO i SCO  .  MAVRITIO 
NEAP."°  CVNDISALVI  ■  FllIO 
QVl  .  VIX1T.  ANI  .  XVI.  MEN 
VII-  DIÉBVS.V.  OBIIT  AVT 
XVIII-  1VN1I  MDX  L 

ANGELO  SOTIO  NEAP."° 
ALT.  ANGELI  F1LIO  ET 
EIVSDEM  CVNDISALVI 
FMVIC-QVI  VIX1T.  ANNI 
XXXV.  MEN.  V.  OBIIT  XXX 
MARTI!  MDLVIII.  FRANO-01 
SOTIVS  PATR.VO  ET  PATRI 
B.  Mi  NO.  SINB  .  *  LACIMI  .  POSVIT 

(XII.) 

LELIO  DE  LEAZARIIS 
CI  VI  BONONIENSI 
NOBILISSIMO  VIRO 
AN.M.D.  XV.  DIE  XVIII. 
MENS.  A  VC 
DEFVNCTO 
ARMELLINA  DE  LA 
FONTE  VXOR 
F.  C. 

fXIIL) 

, .  D.  O.  M 

QVJ  .  IACB 
M.  COLA  .  DE 

REAME 
M.  D.XXXVI1I. 

(XIV.) 
D.   O.  M 

OSSA 

ARCiI ANGELI  PESCITBLLI  NOBILIS  TVSCANEN. 
JN  IPSO  SPEI  ATQ_ATATIS  FLORE 
1MMATVRA  MORTE  PRALRAPTI 


DECENTIVS  REQVJESCERET  INDVLCENTE 
£RE"  IOANE   ERANCO  EIVSDEM  CONCIVE  ET 
ARACffLIl 
I--RANCVS  ANTONIV1 


OBIIT  ANNO   MDC.LXXX.    PRID1E  K AL. 

JET  A  TI  S  SVJE  ANNOR.  XXXI I. 

(XV.) 
D.    O.  M 

IOANNES  VESTRIVS  A  MERITO  NOVO  C 
MORTIS  MEMOR  SIBI  VIVEN5 
AC  ANCELLE  SPAT.S  EIVS  VXORIS  CARISS 
FRANCISCO  ITEM  VF.STRIO    FRI  DVLCIS5 
ET  ll.LIVS  VXORI  LVCRETI-E  CABVRR  ROMANA 
NEC  NON  EORVWDEM  HEREDIBVS 
IN  D1EM  VITyE  I.OCVM  HVNC  PRjEPARAVlT 
A  D  MDCXXI  DIE  XV  AVCVSTI 
MORS  OMNIA  ^<iVAT  * 

(1;  ;    (xyi.j     .  .A 

D     O  M 

MICHAELI  CORNIÀCT  NOBILI  POLQNO- 
MACN^E   SPEI  ADOLESCENTI 

CANDORE  ET  MORVM  ELEGANTI  A 

AD  PERDISCENDAS   BONAS  ARTES 
LV5TRANDAQVE  FLORENTIS5IMA  REGNA  PEREGRE- 
PROFBCTVS  ROWìEQVE 
IMMATVRA  MORTE  JNTERCÉPTVS- 
IN  COELESTEM  PRO  TERRE-NA   REDI  IT   PATRI  AM 
CONSTANTINVS  ET  ALEXANDER  CORNIACTJ- 
FRATRES  CTRMANI  NJMiVM 
MOERENTES  POSVERE_ 
'  VIXIT  ANNOS  XIX-  OBIIT  ANNO  DNI  M.D.XCIV." 

D1E  XVIII  MARTII  _  S.IV. 

iptltiro  AnronioVcliri,  mono  il  jì  io-  Di- 
ro ipoviriSittraotiinibimi,  ficco- 


□igiiized  by  Google 
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§.  IV. 

Della  Cappella  del  Santijfmo  Crocijìfo . 

NElfecoJoxv.  fu  edificala  la  preterite  cappella  ,  regnala  co! 
numero  4.,  dal  Cardinale  Fra  Gabbriello  Rangoni  dell' 
Ordine  de'  Minori ,  c  dedicata  a  Dìo  ìn  onore  di  S.  Bonaventu- 
ra ,  col  qual  nome  fu  chiamata  fin  prefib  alla  fine  del  fecolo  prof- 
ilino paliate  1  allora  che  eiìèndo  Rata  riporta  nell'altare  un  im- 
magine dì  legno ,  erprimente  Gesù  Chrillo  pendente  dalla  Cro- 
ce ,  fabbricata  da  un  noftio  Religiofo ,  fu  dappoi  nominata  del 
Santifiìmo  Crocififiò.  Il  pavimento  c  lavorato  di  mufaico  ben 
difpofio  econfcrvato.  11  detto  altare  fu  confacrato  il  di  11.  Gen- 
naio itfio.  da  Monfignor  Fra  Lorenzo Moiigiò,  Arcivefcovo di 
Lanciano  >  ma,  eilcndo  flato  novellamente  riftorato,  fu  ancora  di 
nuovo  confacrato  il  di  1  i.Agolìo  dell'anno  da  Monfignor 

Francefco  Federigo  Giordani  Arcivefcovo  dì  Mitileue ,  il  quale 
vi  collocò  le  reliquie  dc'saiiti  Martiri  Giocondìno,  Tranquillino, 
e  Sereno. 

Vcggonfi  dalla  parte  dell'epiflola  due  quadri  coloriti  a  olio, 
uno  efprimente  il  martirio  del  beato  Giovanni  de  Prado ,  l'altro 
il  beato  AndreaContiinattodieforciizare  una  indemoniai  a, di- 
pinto da  Paolo  Mattci  in  congiuntura  della  diluì  beatificazione. 
Da  quella  del  Vangelo  fu  colorito  in  tela  da  '  Scipione  Gaeta- 
no il  P.FraEvangelilla,  detto  volgarmente  Marcellino  ,  per  ef- 
fer  nato  nella  Terra  di  san  Marcello ,  Dìocefì  di  Piftoja  >  e  fotto 
di  elio  Jeggefi  in  marmo  la  feguente  iferizione  : 
D.   O.  M 

s",  V.  EVANGELISTA!!.  MARCELLINO 

EX.  ORDINE  ■  MINORVM  .  DE  .  OSSERVANTI  A 
CASTRO.  S.  MARCELLI.  DIOCESEOS .  PISTOR.IENS1S 
VIRO  .  CHRISTIANA  .  ELOQVENTIA 
DOCTRINA  •  ET.  VITA  E  .  SANCTITATE 
CELEBRI 

QVI  .  OBIIT  .  IV-  NON.  IAN.  A.  D.  M.D.  XC1H 
VIX1T  .  ANNOS  .  LXXIII.  MENSES.  II 
RELIGIONI  .  L.  CONCIONIBV5  .  ]  IXL 
E  .  CiVÉlS  .  ROMAE  .  AVDITVS 
ASSIDVE  .  XXIV.  STVD1IS  .  INCENT1BVS 
 ANI- 

1  Gft>«3  S'Sl'im  lì"  di'  l'I""'  fi-  «.  ""  '    '  '. 
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ANIMORVH  .   ET  .  BONO 
ZENO.  DB.  ZENON1BVS 
OPT.  AVVNCVLO  .  MQERENS 

Nel 

(0  Celare  Minimi;  riferirci-,  che  il  P.  F.  MarcitlìmtCaftmpCa  Predicatole, 
il  i  moti  :.l  <!<  i.Gciiiujo  «LI 'min  itti.  ,  c  clic  11  Tur,  corpo  fu  vi  filato  ili  gran 
concorl"o  di  Popolo  -  Il  (i)  P.  Antonio  PollcTin»,  dopo  aver  narralo  clic  Ictilli 


IM  -ji.y-.'^Jj  Dormi  Pitì^no,  chiamilo  pi r  la  ina  gnu  domini  c  zelo  nel  predi- 

l'oitcl  t  «.tri!  ilo  .\  i   I  i   to'  d  1  Lil  Li  Ili]  ili 

S.CIilcfi  ;  lo  ilie  di  elfo  penetrato  ,  con  corda  al  collo  ,  e  feiho  poiratoii  di]  prefj- 

Icilo  liatieellne  dal  molo  de1  Ordinili  ,  ove  fili  era  (laro  derelitto  AKglun- 

ge  incora,  che  tjutflì  Ai  II  ilnuawiio» ,  citi  t  lcggtfle  nelli  Chtefi  Cartolici  li 

d«*  moni ,  tome  d'allora  In  poi  collimili  fu  rutti  li  Ciri  Miniti  -  Si  «dono  r» 
■y.ii  ji.c  '.ic.li  [lino?  eli  t  .i  '  l'i  tre  .  :'i-ii  ,  o  lane-re  dui 


al  Catalogo  degli  Scrittoli  Ft.ipeeicai 
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Nel  principio  del  fecolo  xvr.  il  giure  onorifico  di  quella 
cappella  fu  conceduto  alia  nobile  famiglia  de' Conti,  frmprc- 
mai  amantiifima  dell'Ordine  de'  Frali  Minori ,  leggendoli  nella 
copia  di  teftamento  ,  rogalo  per  gli  ani  di  Antonio  di  Antonio 
de  Paganis  da  Sene  il  di  3.  Novembre  ij  11. ,  e  indicato  1  dal 
Contelori ,  che  Giovanni  Conti  Vecchio  di  Torrecchia  reliquie 
carpai  fauni  fare  feptlitudam  in  ecclefia  S.  Mariat  de  j4r.acodi  dt 
Vrbe  ,  fi  Capitalam  &  Frairei  diBae  ectlejìae  cancedeat  in  perpe- 
tuai» jibi,atit  iafrafiripio  fuo  battetti  io  perpetuità  Captila»! , 
qaat  full  quondam  Revereijdiflmi  Cardinali!  •  de  faglia  in  ima 
tette fia  fundaiam  .  La  qua!  cappella  eflèrgli  Hata  conceda  appa- 
lifce  dalla  copia  di  altro  teftamento  ,  rogato  per  gli  atti  di  Cur- 
zio Saccoccioil  di  ifi.Agofto  ijj(T.,incui  Caterina  Conti, figlia 
di  Giam balilla  Conti  Vecchio  Signore  di  Valmontone ,  dichia- 
ra di  voler  edere  ftppellira  nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Araceli 
i«  Captila  S.  Bùaùtmturat  Illafiri/fimurmn  Dors'morum  dt  Comiii- 
i«i,per  la  cui  rlfl  a  u  razione  Ippolita  Orlìui ,  moglie  di  Giovan- 
ni Conti,  allignò  cento  feudi  il  di  30.  Maggio  dell'anno  ijSff. 

Ifcrizioni  patte  innanzi  alla  detta  cappella . 


D.   O.  M 

FRI  NCT VALLO  PATRVO  

LEONARDO  PATRVO  

PAVLO  IOANNI  IÀCOBO  ETHIERONYMO 
PATRVELIBVS 
BT  PETRO  PATRVELIS  FILIO 
C1VIBVS  MED.  EX  GENTE.... 

CATIA  CASTILIONENSI 
HIERONYMVS   SVPERSTES  ..  .. 
TEST.  QVI  OBI1T  V.  KAL.  NOV. 
M.  D.  L  XX 

(II.) 

D.   O.  M 

MARCO  ANT. _MATTHEI  FLORENTIN.  PIL. 
OPTATISS.  CL_ANN.  ACENS  33.  OBIIT. 

die  11.  apr.  ivS? 


I  Cìmniijù  (Wi.m  f J'. jS.  «Ip.le. 


GS  Memorie  Istorichi 

CINTH1E  ANTONI!  COLPAINI  SENE' 
AMANTI  S.  E  LAVRENTII  DOMINICI  DE 
TORINIS  CONIVCI  CL_REI  FAMILIA 
MVNERE  OMN1BVS  L1CET  CVMVLATA 
VIRTVTIB.  DIUCENTIS.  PER 
FVNGITVR  SVMMA  CVM  OMNIVM 
MESTITIA  ERIPITVR  DIE  IV.  OT 
OH-  I J87.  AN.  NAT.  4V. 
LAVRENTIVS  DOMINICI   DE  TORINIS 
ARETINVS  HETRVS.  OB  N1MIAM  IN  BOS 
PIET.  VTS.IQ^_ÉT  SIBI  SVISO,.  POST. 
POS.  AC  S.  DVLC1SS.  CONIVCI  D1CIT 
NON  REDITVRA  FVCIS 
MEA  LVX  ME  A  CINTHIA  CONIVX 
CINTHIA  PARS  VITA  CINTHIA  MAONA 
*  ME. 'li  M.D.  E.  1.  XXXV.  III. 

(III.) 

MARIE  CAL1STE 
NOB.  MATRONE 
CONIVCI  DVLCISS. 
ETAT.  ANN.  XLI. 
ANTONIVS  PHIL1PPV 
TIVS  MARITVS    ET  H.ER 

ES  B.M.  P.  OBITI-  DIE 
XXVIII.  OCT.  M.  D.  II. 

(IV.) 
D.    O.  M 

PETRO  BAI  ETTO 
DE  CASTRO  SCTI 
ANGELI   M  ERO A  TORVM 
DIOCES.  MEDIOLANEN- 
OMNIBVS  OB 
ANIMI  DOTES 
CARO 

ANNVM  *  SESSAOES1MVM 
ACENS  MORITVR 
DIE  Vili  FEURVAS.il 
ANNO  IVBILBI 
M.  D.  LXXV. 
FRANCISCVS  HERES 


ex 
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tV.) 

-     ;        D.  O.  M 

IO.  «AFTE  SOLAVO  PACÌFICI  pil. 
NOBILI  ROM.  EMINENTI 
VIRTVTE  INDVSTMA 
PRVDENTiA   ET  PROBITATE 
PRESTANTI  OFFICIISQVE  IN 
AMICOS  INTEGERRIMO  V1XIT 
ANNOS  LXXXI.  OBIIT  DIE  XXI. 
IANVARII  M.D.C.XXI. 
BERNARD.  SCLAVVS  FRATRI  CARISS.0 
BENEMERENTI  SVISQ;_POSVlT 

(VI.) 
D    O  M 

HIC  .  I ACENT  .  OSSA 
D.  BENEDICI!  .  DB 
ÌSACCHIS 
MEDIOLANÉN 
D.  LEANDBRA  .  DE 
LEONI  .  MESTISSIMA 

OBIJT.ANNO.D. 
M.  D.  L.  VI. 
(VII.) 
CASSAR!  VETERI 
MACNO  ANIMO  IVVENI 
A  qvp  PRECLARA!.! 
'  -  .    REI  MIMTARIS  LAVDEM 
-  SPERARE  POSSES  SI  IFSE 
MOCTVRNAM  INIQVISSIM^ 
CONDÌ  TIONIS  C.SDEM 
VI  TARE  POTVIS5ET 
VICTORIA  SILLANA 
FILIO  CARISS.  t. 
QYJ  VIXIT  ANN.  XXI. 
OBI  IT  IDIB.  AVC. 

m.  d.  Lxinl. 


D.     O.  M 

FABIO  PIGMVCCIO 
GIVI  SENÉN.  VIRO  PROBO 
AC  RELIGIOSO  GOMITATE 
INCEN  VI  T  A  TEO^  0  MN I B 
CHARO  NVLL1 
VNQVAM  NOXIO 
SVIS  ADMODVM  FRVGI 
Petra  Salvia  ewiux 
ceni  ix.  liberi's 
fiiperflitibut  ante  patrìi 
abitttm  priemìffii 
petram  tane. pofuii 
vi*.  MI,  LI.  in.  U.A.IU 
eb,  vi.  Kal.  JVtwrmb. 

HDL  XX  lì. 

(IX.) 
D.   O.  M 

ANT,  DE  RVBEIS  ROMAN 
IVVENI  MORIBVS  INTERO 
QJ.DV  PIETATI  STVD1 

*  MORST.'  COMPENDIO 
A1AZ   DEO  REDIOI r 

ANNO  AETATIS  XXVIII. 

M.  D.C.  HI. XVIII.  OBT-' 
BEKND.  DE  RVBEIS  PATR. 
ET  OCTAVIVS  VEZZOLIVS 
SORORIS  VIR  SIB1  SVISO^. 

postéris  iocvm  me 

SEPVLCRI  ELICENTES. 
CVM  LACRIMIS  POSVERVNT. 

D   O  M 

ANTONIO  BRACALONI© 
QVI  V1XIT  ANN.  LXXVI. 
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1  . 

M.  D.  LXXXUI. 

(XI.) 

UIC  IACET 
•.  -  CORPVS  . 

ACNETIS  DE  CASTRO 
ROM.  V IRC-  JET.  SVjELXIX. 
OBI1T  DIE  Vili.  MAH 
MDCXCIX 

(XII.) 
D.   O.  M. 

MARCO  ANTONIO  Metti!*  Exjoh.nr.; 
PARMEN.  VIX.  BOB"  AouBreiLo. 
LXVIII.  MENS.   IV.  à, 

XIII.  osiiT  die  nvi-  Nevcmb. 
M.  d.  c.  XI. 
AVGVS1INVS  MùTtllus 
ROMA,  eivs  EX  fruire 
NEPOS  MONVMENTVM  boc 
PRO  SE  POSTER1SQVE 
SVIS  FIERI  CVRAVIT 
ANN.  DNI  M.  D.  C.  XI. 
(XIII.) 

D.    O.  M 

ZENO  .  DE  .  ZENONIBVS 
A  -  S.  MARCELLO 
ET.  CIV1S.  ROMAXVS 
P.  EVANGELISTA  .  MARCELLIN1 
NEPOS 

VT  ■  NATVRA  .  ITA  .  SEPVLCRO 
ATO_^_VTINAM  .  ETIAM  .  GLORIA 

SE  .  AVVNCVLO  .  SVO 

PROX1MVM  .  CVPIENS 

MONVMENTVM  .  HOC 
PROPE  .  1LLIVS  .  CINERES 
INTRA  .  SACELLVM  .  EX1STENTES 

ubi  .  vxori  .  posTERisqvB 

VIVENS  .  DELECIT 
ANNO  .  AETATIS  .  SVAB 

LVI1 
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lv  i  i 
salvti5  .mdcxviu 
(XIV.) 
D.  O.  M 

MORITVRA  MORITVRISQV_E 
ALEXANnRO  DVLCISS.  PIÙ 
AC  DESCENDEN.  svis 
MARGARITA  EU  PINOR  fAM 
1LIA  SEJJAR.  POST  MVLTOS 
LABORES  ANIMA  DEO  PIE 
REDD1TVRA  ET  SIBI  HOC 
"  ELEG  L  T  SEP.  DIB  XXVI. 
SEPl'EMB.  M-  D.  LXXVll.  ; 

(XVO 

SPECVLVM  MOR.TIS 

D.    O.  M 

lOANNES  FETRVS  CARRAR1A  SPES 

PATR1S  VNICA  QVj  LVSTR1S 
Q^[N(t_lAM   PERACTIS  CORPVS 

PERREX1T  AO  S.IDERA  ALDI51VS 
PATER  NON  SJNE    ANIMI  AMARI 
TVD1NE    AT<iVG  LACHRVJIrt 
RVM  EFFVSIONE  SIBI  rOSTERISQVE 
SVIS  POS.'SALVTIFER^  1NCAR 
■NATIONIS  ANNO  MDLI1. 
X.  CAL.  MENSIS  SEST1LIS. 

(XVI.) 
D.    O.  M 

LAVRAE  IOACHINAB 
DB  ROMAVL1S 
1VVENI  CfcTERARVM  jETATIS 
SVAÉ    CVM  CORPORIS  TVM  ANIMI 
DOTIBVS    PRES  TANTI  SS  1MAE 

ORNA  TISS  IMA  BQVE 
JARTV  SVB1TO  PR^RAPTAE 
ALEXANDER  MARITVS 
AC  FELIX    SOCÉR  DE  ROMAVLÌS 
CASVS  VSORIS  ET  NVRV5 
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SVAVISSIHJG  EX  INTIMIS 
CORDIVM  DEPLORANTE? 
POSVERVNT  AC  POSTER1S 

V1X.  ANN.  XXl.  M.  Villi  D.  J(Tx. 
OBIIT  VERO  DIE  XXVl.  fVNll 
ANNO  IVBILEI   M.  1),  [.XXV. 

(XVII.) 

ANDREAS  THOM£  PIERI  LVCEN. 
I.  V.  ET  S.  T.  DOCTO_R  PRO  SE  SVIS[fc_ 
IN  *VVM  H  AC  ARA  CV  ANNEXTS 
EMI  T  9    ACTA  ANTAMORI  NOTAK_ 
CAM.  APOST.  31.  1VLII   1*87.  qVA 
INDE  ICONIB-   ET  ALII5  AVX1T 
AD  SACRV  IN  EA  CBLEBRANDV 
ET  D.  O.  M.  IMACVLATifc  M.  V.  ET  UH. 
AVCVSTINO   1ACOBO  A  MARCHIA 
ALIlSO^_PATRONIS  D.D.D- 


Delia  Cappella  di  san  Matteo . 

IN  quello  fito  1  indicato  col  numero  s. ,  era  già  l'andito  ,  per 
cui  dalla  Chicfa  fccndevafi  nella  piazza  del  Campidoglio  , 
delia  ancora  di  santa  Maria.  Avanti  la  porta  >  o  ,  come  drive 
il  '  Boiflàrdo,  fbpraii  Cimilerio  ergeafi  un  picciolo  ohelifco, 
ornata  di  jeroglificì  egizj  1  nella  cui  b*fe,  0  piutiofìo  vicino  ad 
cflo,  giuda  'Jacopo  Mazzocchio  ieggeafi  lafegucme  memo- 
ria ,  rapportala  eziandio  dal 5  Grutero . 


UTEll  .  fATRVM 

L'accennato  obelifco  fu  dappoi  collocato  nella  villa  de'  Signori 
Mane!  fui  monte  Celio ,  ove  tuttavia  fi  può  vedere  :  euendo  fla- 
to donato  dal  Popolo  Romano  ,  il  dì  1 1.  Settembre  dell'anno 
1  j8j.  ,  a  Ciriaco  Mattei ,  che  con  grande  iflanza  glielo  ave* 
chieflo,  iìccome  è  notato  nell'Archivio  della  Camera  di  Cam- 
pidoglio. Ve- 

.    Ufi-, -r*.-l  Mf.  S.l»«  I      1  /^r.fI....^{.Ul»I.M-.|.->. 
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Vedovatili  "altresì  fullefponde  deliafcala,  die  dalia  detta 
pinza  portava  alla  Chiefa ,  tre  (lame  di  marmo  ,  le  quali ,  giu- 
fta  1  Lucio  Fauno,  e  *.  Bernardo  Gamucci  ,  ra  pprefen  lavano 
l'ImperadorCoftautino.  Nel  tempo  di  5  Ulilìe  Aldrovandi  era- 
no folo  due,  l'una  volta  contro  l'altra;  e  ambedue  armate  all'an- 
tica con  battone  in  mano  ,  (limate  fecondo  il  mentovato  1  Boif- 
fardo,  l'una  di  Collant  ino  ,  l'altra  di  Malfimiano.  Potrebbe!! 
con  tutto  ciò  dire,  oche  tutte  e  tre  erprimeflèro  i  figliuoli  dì 
quel  Monarca ,  cioè  Cattammo ,  Costanzo ,  c Collante i  ovvero 
chi:  una  dinotar  voi  elle  il  Padre,  c  duede'fuoi  figliuoli  le  altre. 
Ma  comunque  ciò  fiali  Hata ,  è  certo  che  le  due  (lame,  le  quali 
in  oggi  vegKimiì  nei:.i  piam  del  Campidoglio  vicino  i  trofei  di 
Mario,  iioufono  quelle  onde  noi  favellamo;  allcttando  il  5  Nar- 
di» i  ,  che  quelle  furono  trovate  nelle  Terme  Contlantiniane  ,  fi- 
nite di  gettare  a  terra  dal  Cardinal  Horgh;:fe  nel  pontificato  di 
Paolo  V.  per  fabbricarvi  il  palazzo  ,  pallaio  dappoi  ne'  Bemivo- 
gli ,  negli  Altemps,  ne'  Lauti  ,  ne'  Mancini  Mattarmi  ,  e  al 
prelente  ne'  Rofpiglìolì  ;  onde  per  vero  dire  s'ignora  il  luogo  , 
ove  quelle  fieno  fiate  ripatte .  È' certo  per  altro ,  chelaftatua 
deU'lmperador  Colta  titillo ,  trasferita  nel  principio  del  corrente 
fecolo  dal  cortile  nel  palazzo  de' Conferva  tori ,  fia  una  delle  tre 
mentovatei  giacché  nel  fecolo  proìlimo  pad'ito  ergealì  ancora 
fuprail  piedeltallo ,  limato  nel  con  corto  delle  felle  ,  che  porta- 
no alla  uoflra  Chiefa  e  Convento,  rinnovato  l'anno  1S44.  dai 
Confervatori  Romani ,  come  anche  tuitavia  èfacile  di  ricono- 
icere  da  i  loro  nomi ,  che  io  quello  fi  leggono  ,  e  dalle  parole 
Omft autiu ut  istugttjlut ,  indicanti  il  perfouaggio  che  quella  fla- 
tua  rapprefentava . 

La  prefenie  cappella,  eflendoiì  aperta  in  altro  luogo  la  porta, 
fu  edificata  da  AleOandro  figlio  de)  mentovato  Ciriaco  intorno 
all'anno  ijo"4.  Ond'ècbe,  nel  fuo  tefla mento  rogato  per  gli  at- 
ti di  Curzio  Saccoccio  il  di  1  s-  Marzo  1  jtf-j. ,  dichiara  di  voler 
eflèr  feppellito  in  ecclesìa  S.  Marine  de  islracuili  in  Capello  uova 
saper  per  ipfam  leftatorem  erètta,  &  ceufiruSa .  Le  pitture,  delle 
quali  è  adorna  ,  fono  di 6  Girolamo  Miniano ,  di  cui  altresì  era 
quella  dell'altare,  al  quale  fu  foftituito  il  quadro  prefentedi  car- 
tiva  maniera .  Narra1  l'A  baie  liti,  che  quelle  dipinture.avendo 
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molto  patito,  furono  perfeciamentc  aggiuftaie  da  Buonaveniura 
Giovanetti  diMomereaki  e  che  la  cappellafu  lana  col  difeguo 
di  Tommafo  Matte! . 

Ifcrizioni  che  leggonfi  nel  pavimento 
della  detta  cappella. 
(IO 
D.    O.  M. 

HIC  .  IACET  .  HIERONYMVS.  TIT.  S. 
PANCRA111  .  S.  R.  E.  PRESE.  CAB.. 

VIXIT  ANN.  LVI.  MENS.  [X.  DIES  XIX 
OBI1T.  Vili.  DEC.  M.DCIII 
CYRIACVS  .  ET  '.  ASDRVBAL 
FRATRt.  BENEMERENTI 
POSVERVHT 
-      (II.)  . 

ALEXANDER  .  MATTH^I'CTRIACI  PIL.  SEPVLCH».  HOC.  SIRI.- 
POSTERISC£..  SVIS  .  EREXIT  .  A.  D-  M-  D-  IXV. 

(III.)     '  . 
ALEXANDER  .  MAVTHALLVS  -  PROTHONOT 
ET  CAMERAE  APOST.  DECANVS 
M ATRI  OPTIMAE  SIB1Q_V1VENS  POSVIT 

(IV.) 
D    O  M 

CLAVDIAE  MATTHAÉ1AE  IACOBI  PILI  AE 
MARCH IONIS  CYRIACI  VXORl 
OBI1T  AN  DOM.  MDCXXII,  AET.  5VAE  LXXX 
(V.) 

ASDRVBAL  .  MATTHAEIVS 
MARCHIO  .  IOVII 
ET.ARCIS  .  SINIBALDAE 
OfllIT  .  VI.  NONAS  .  IANVARII 
AN.  5  AL.  MDCXXXVII1 
AETATIS  .  LXXX1I 
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CVI.) 

ALEXANDER  MATTHAEIVS  PROTHON 
HT  CAMERAE    APOST.  DEGAN VS 
FRATRI  ET  FRATRI  S  VXORI  POSVIT 

(VII.) 

IO.  8APT.  MATTHAEIO  CYRIACl  FILIO 
ARCIS  SINIDALDAE  MARCHIONI 

F.QVJTl  CALATRAVAE 
ET   CLAVD1AE  5ANTACRVCIAE 

CONI  vola  VS 

OBIERE  ILLE  AN  DOM  MDCXXIV.  AET  IV 
-    HAEC  MDCXVII.  AET.  SVAE  XLIH 

(Vili.) 
D.    O.  M. 

HIC  IACET  CYRIACVS  MATTH^IVS 

VIXIT  ANN-   LXIX.  MENS.  I.  DIES  XXVIII. 
OBIIT  XX.  OCTOfl  MDCXIV. 
IOANNCS  BATTISTA  .  ET  ALEXANDER. 
PATRI  OPTIMO  POSVERVN'T. 

Ifcrìzioni  che  leggoiifi  nel  pikftro ,  e  avanti 
quella  cappella . 

(I.) 

BARPTOLOMAEO  BOLOGNINO 
PATRITIO   HONON.    OB  EXIMIAM 
IN  IVRE  DICENDO  PRVDENTIAM 
ET  RELICIONEM  A  1VI.IO.  II.  PONT. 
M.  INTER  VRBANOS  .  XII.  V1ROS 
ASCITO  OBIIT  .  M.  D.  X.  MEN.  SEPT. 
VINCENTIO  FRATRI  DVM 
TRIBVNORVM  PLEBIS  BONON.  AD 
PAVLVM   III.    LECATVM  ACEP.ET 
VITA  FVNCTO.  M.  D.  XXXIX. 
DIE  XXIHI,  AVO. 
IO.  MARIA  BOLOONINVS  AEQVES 
S.  P.  Q^D.  APVD  P1VW  1III.  ORATOft 

CEN- 
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(II.) 
A    D  S 

SERA  F  Hi  NO  ODVCTIO 
STRONCONIO  OMN1VM 
INGENVARVM  ARTI V 
MED 
ION1S  PERIT1SS 


THEOPHILVS  YIL  CLE 
MENTI  SS  PATRI    OPT.  t. 
AL  SVBLAT  DBMOLIT  ET 
IN  HVIVSMODI  TEMPLI 
S.  MARIA  IN  ARACELI 
INSTAVRAT  POSIT 
ANO  ANT  ODVCT1VS 
AVO  H    M  1TERVM  Ir 

ia.  a  ve  m.  d  LXinl. b 


M'ARI  AE  FLORA  VANTI 
INTERAMNAT1  NAHAKTI 
VIX.  ANN.  LXX. 


a  IlrO  Canni,  firivendo  di  Lodo. ito  Bolo»™^  motto  l'inno  rtcS. ,  rappor- 
ta incoia  l'fftril'oK  del  noltto  Eatnhmmta  ,  ina  con  enori . 

fa  L'ifctiilont  dm  dal  6plìe  di  Serafino,  che  il  nipote  iflèmi  di  eflére  fiata 
tolta  e  diifaiia,  è,  le  lo  non  tiro ,  quella  medefima  ite  ItE&tfi  prellb  a  (a)  Lortnio 
.Vr  raderti  .  c  '.  j  Maini  Zi  v::ìn  f-ufi ornili  ,  Ja  qua](  ?tro  non  G  accorda  eon  quella, 
■he  noi  abbiamo  legillnta  ,  eziandio  nel  di  della  morte  ,  t  ne]  leone  che  lille,  co- 
me può  uvvifjili  dalla  fepuenie  copia  natta  dal  mentovato  Boflbinto. 

lEKAfHINO  ODVCTIO,  •  ST*.  «  M  CONIO  HFDICO  «frutto* 
CELIUSIIIMO    VATI    1WSENIOJ1II    AC  OHNINO 
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caroselli  intera.  n  ah. 
matri  opti  ami 

INDVLGENTISSIMyE 
VI.  ID.  IAN.  M.  D.LXillL 

CIV.)  v- 

IVDITTAE  DE  VRSIS  NOlilLI  BONONIENSI 
Emilia!  Boiogmimi 
cotijugi  p.  an,  MDxcu. 
(V.) 
D     I  S 
Memorie  ioannis  bapt-« 
Perfetti  pietate  virtvte 
m'irti*  ORNAT  (IVI  VIX 
ANN.  XXII.  M.  III    D.  XXVIII  OBIIT 
X.  Kal.  NOVEMBRIS  MDCV. 
IVLIANVS  PARFERIV5  ET 
FILII  ET  SViE  POSrEROP.VMQVB 
SVORVM  HVMAN.B 
FRAGILI  TATIS  QVIETI . 
OORM'O-NdN    OBII  LECTOH 
SENSVMQ.  QVIBTVS 

meco  vivo  deo 
(VI.) 
D    O  M 

HIERONYMO  MILLINO  CIVI  RO 
MANO  INTECRITATE  AC  PIET 
ATE  PRAED1TO  QVI  DVM  VI 
VERET  QV4NTVM  POTVIT  ]NS 
IGNI  CHARITATE    CVNCTOS  IVV1 
T    NEMINEM  VN^VAM  N1S1  MOR 
TE  OFFENDIT  VIX  ANN  LV  HE 
N  III  D1ES  V  OBIIT  DIE  lì  IVNII 

BARTHOLOMAEVS  MI1.LINVS 
PATRI  AMANTISSIMO  AC  BEN 
*  MVLT1S  CVM  LACH  - 
RIMIS  POSVIT 
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(VII.) 


STB.OCONIO  CAMERA 

IS  ET  DD.  JACOB  I  DE 
ARBE  TL  SANCT.  AN 
*  EXTASIE  PRESBITERI 
CARL1S  QVI  OBIIT 
ROME  M.°  CCCC.°  LVII. 
DIE  XVII.  AVOVST1.  « 

(Vili.) 

HIC.  I ACENT 
CORPORA  NOB1UVM 
DELORSI  .  ET 
DELALIERE  * 


D.   O.  M 

FH1LIPP0  .  CROTT.E  .  CAROLI  .  PìLIO 
CANONICO  ■  TRIDENTINO 
DVM  ■  MAGNA  .  IVVENIS  ,  B.OMM 
MIRA  .  VIRTVTE  .  AC  .  PROBITÀ  TE 
PORTENDERET 
SjEVA  .  MORTE  .  EREPTO 
V1XIT  .  ANNOS  .  XXI III.  MENSES  .  VII 
DIES  .XVII 
OBIIT  .  XVI.  K AL.  SEPTEMBR1S 
M.  D.  LXXXXV1 

(XI.) 

,  :Po  tflaSo,  non  è '1  Cardimi  >. 
*opo  i  tonni  iiiinio  alla  Jiorpoca  dn^-''n-  "      '  ' 

aiuti  d'         cguit  in  quello  £  . 
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(XI.) 

HIC  IACET  NO.  ET  tgrtgìas 
LECVM  DOCTOR  CVIDO  DB  STACCO 

lis  de  Vrbia-  QVI  OBiir  m 


DIE  XV.  APR1LIS 

(XII.) 

FRANCISCB  VXORt 
SVE  AMANTISSIME 
SERAPHIN  VRBINAf 

1VR1S  CONSVLTVS 


ATISO,  PIGNVS 
OBJ  IT  DIE  XIIII.  MBNSIS 
IVNII  HCCCCXLVMII 

(XIII.) 

Scialino,  onde  qui  G  favilla  ,  fu  figlio  di  Anditi  Staccoll  ,  c  dij.cc.pi  iuni- 
or:!; .  r  ,1:1:0:. i  c  .i j:;j.ir:Icr  di  uno  !ii.mi  =  ..ru  d!  4 u !-..,: r,- 1  di  (io,;  .il  >  lai. tele*  I'"  i" 

lini  i  lui  da  Banolanimeo  di  Simone  Uanolo  l'inno  1446.  (1)  Havic.  Biondo, 
< eoo  ■:;)  l'AIbciti.c  cdI(jj  Cattati , ,  lo  annotta  tra  gli  Avrocari  Ceaelflorulì, 

di  .«mire  iLciignoo*,  Ttindtl  MorHlftdio  del  Ducalo  dì  Uibioo  ;  enei  .41;  no- 
vi'; 11,  la  Rami  Auibarciidolc  del  Come  Guido  Antonio  da  Motntfellro  putta  di 
Niccolò  V.  .telando  die  leggeli  1  lii.ru  .li  ..nn.uiir,  di  ìlLnddo  rlluiiii  I  iorcn- 

1      1.  ,■..■!:..,  ,.  ,■  1.1:     ,  in  «ui.lr  ,.  ,.i  .  ,■„..  .1  di  US  Agallo  del 


nell'Atchivio  delCipiialo  della  illn!.!  Libili,  ;1:;|:  |t:rcre  di  l'io  IV.  i,tt.  ,  e 
uell'opcu  im!™l«a  t''"iJ  ir  ^.,.,.,,,-1  ,  u-iì.ij  u.,1  l'orcello,  poca  laureila  . 
e  r^c:.™  hjIIj  .-4-.  li:  I.  H>:  r  ■.-■,-■;..„;.  .  i---.jJLi.olo  ti!  Su  nino  fu  almi!  Amiti- 
no  Serenila  di  l'api  litnoccalo  Vili. ,  e  Abbieviaroie  *  farci  m*j,ri ,  indicalo 
djl(i)  Ci.iinr.^ni  con  quelle  paiole  :  A.  ile  Vrtìmi  ,  e  ouelìì  incori  fu  Ainbalciidore 
pretto  il  Sommo  Pontefice  pei  lo  Duca  Guido  di  Monufttuo  II.  Duca  di  Urbino 
ranno  Come  leggeG  arili  tht  _mi*riiti  del  detto  Duci ,  che  fi  coarem 

nella  H-blioieei  Ducale  .  Nel  priroo  (tv  temo  del  giornale  dc'I.ct.eraii  Itlliani,  fa- 
vellai delle  collui  rime  re  di  eoo  anno  ferino  lUampinl,  ' 
c  Federigo  (Jbaldir.i  nlbriu  ci  Angiola  Coloni. 

1        !ìh;ir,i„  p.--™sp.,..;TO..J:V.ajj:.'.  i   ,  ^.«..Tii.p«j.ri4.  j6. 

1   JJ.f.rr,,  li.  JV..I.V..  :.-.!.!?„.  5    V.  ..  J|ll. 

3  Jjiii*.  Ai**.  c«//.  pnj.uir.  |   ;  p„j.  ,(7. 
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(XIII.) 

f  HIC  IACET  DNA  IACOBA 
DE  CARANZONIS  CV1VS 
ANIMA  RECAVI E5CAT  IN 
PACE  AMEN 

5.  VI. 

Della  Cappella  di  S.  Pietro  d'Alcantara  . 

LA  famiglia  Margani  ebbe  ne' tempi  andati  il  giure  onorifico 
di  quella  cappella  ,  Tegliata  col  numero  S. ,  dedicala  al  Pro- 
tomartire Stefano,  la  cui  immagine  era  colorila  nel  quadro 
dell'altare,  infieme  con  quella  di  Maria  Santillìnia,  e  di  S.Tom- 
mafo  d'Aquino .  L'anno  i;»s.  Stefano  Margani  cedenne  la  me- 
tà a  i  Bemolli ,  e  l'altra  dalla  Congregazione  de'  Nobili  del  Ge- 
sù ottennero  i  Mandolini,  da  i  quali  fu  con  [aerata  anche  a  S.Pie- 
tro d'Alcantara ,  avendo  perciò  fatto  (colpire  in  lettere  d'oro 
nella  cancellata  di  ferro ,  che  allora  vi  era,  la  tegnente  memoria, 
riferita  ancora  dal  Bruzj . 


Ma  dappoi  cheMoniìgnor  Jacopo  de  Angclis  accordo!!"]  co' 
Mandolini ,  e  ricevette  dal  Cavaliere  Jacopo  benzoni  ,  unico 
rampollo  di  qitefiaiamiglia,  un  chirografodi  fua  propria  mano, 
con  cui  cedevagli  tutte  le  ragioni ,  che  cosi  elio,  rome  qualfivo- 
glia  de' fuoi,  vantar  putedèiopra  di  quella  cappella,  pafsò  il  giu- 
re della  medefima  nella  famiglia  de  Angelis  :  onde  il  mentovato 
Prelato,  che  poi  fu  Cardinale,  col  prezzo  di  circa  fei  mila  feudi 
Ja  rinnovò  con  difegno  del  Contini,  incroftando  le  mura  dì 
marmo  ,  e  bardiglio  di  Carrara,  e  adempiendo  con  ciò  la  delibe- 
ra/ione fatta  di  fabbricare  una  cappella  in  onore  diS.Picrrod'Al- 
cantara,  per  i  cui  meriti  nel  di  della  fua  fella  l'anno  1671. avea 
riportata  da  Dio  mia  fegnalata  fauazione  miracoloni . 

Vedcfi  dunque  nell'altare  la  (tatua  del  Santo,  rapito  in  eftau 
avanti  la  Croce ,  fcolpita  da  MonSù  Michele  Maglia  Borgogno- 
ne. L'urna,  di  bigio  venato  antico,  che  forma,  l'altare,  contile  ra- 
to dallo  flefib  Jacopo,  contiene  il  corpo  di  S.  Angiolo  mattile, 
eftrat- 


8o 
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ritratto  dal  Cimiterio  dì  Prifcilla ,  come  apparifce  dallamemo- 
ria  polla  dietro  la  calla,  io  cui  fono  duellili  fé  quelle  l'acre  reli- 
quie; i  edè  come  fegue: 

Die  vii.  Oftobris  muclxxxiv. 

£? o  facoltà  de  sìngelii ,  Arcbiepifcopm  Vrbinì  ,&  Vkesge- 
reit ,  ì'"ju*  Sacelli  conjlnitior  &  Dominiti ,  tu  ipfa  bujin  aiierii 
ciu/irLi-iJi'^Kc  ,  li m  esiUm  die  celebrata  ,  carpili  hoc  integra»}  S.'in- 
■■if;  uunyrìs  ex  csunclerio  -pvifùllx  propriii  mauibtn  crumiri ,  C  à 
S.  Ojnzregatisac  Mii'scnttaritui  C  Reiiqniarum  rewgminm  & 
<:  ^proiiM «  •>■  ine  ipfo  Reliquiario  recouditum  ,  Cr  meo  parvo  figii- 
h  t/ii.'t«iir  ili  Incisa  tergo  jigsauim,  buie  Sacelli  ©"  iffi  S.  Pctrods 
e/ltcaiitara  donatiti»  ,  in  boc  codei/i  alta,  i  Jemper  cBnj'eniaadum  1W 
,,tr,ihi:iid:n  repofui,  &  adperpetnam  memoriam  &  nerìtattm  lifti- 
moiiiales  bai  Ulcerai  ainbenticai  propria  marni  ftibfcripj! . 


A  man  diritta  di  quella  cappella  è  (colpito  in  marmo  dal 
mentovato  Maglia  uo  Angiolo,  chefofliene  un  ovato  con  la  fi- 
gura di  S.Ranieri  protettore  di  Pila,  intorno  la  cui  cornice  fcher- 
zauo  due  Angioletti  con  jeroglifici  di  palma  ,  e  cornucopia" 
c  folto  vi  fi  legge  la  feguenie  ifcridone  : 


Dalla  parte  finiftra  vedefì  un  limile  ornamento,  ma  con 
il  bullo  di  S.  S  telano,  e  con  la  qui  fottopofta  memoria: 


Loco  *  Sigilli, 


D.   O.  M 


tV Rito»  ErvsOEM 
PHOSEQV  VTV5 


le 
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Le  pitture  della  volta  e  degli  angoli  fono  di  '  Marco  Anto- 
nio Napoletano  , e  gli  flucchi  del  Cavallini  .  Dietro  l'altare  per 
mezzo  di  alcuni  fcalini  icendelì  in  uua  camera  (immane* ,  ove 
fi  confcrvano  le  ceneri  della  famiglia  de  A  n^elis ,  e  lì  leggono  le 
feguenti  ifcriiioni  : 

(I) 
D.    O.  H, 

IO  ANNI   DE  ANCELIS  PATR1TIO  PISANO  QVI  DOMESTICVM- 

VlRTVTtS  ET  SAPIENTI.^  NACTVS  EXEMI'LVM  IACOHVM - 
PATREM    [iVRfS  ET  1VSTIT1,£  CONSVLT1SSIMVM  N1COLAVM- 

1VL1VM  S.SPIRITVS  IN  [SAXIA  MAGNVM  FRACEPTOREM  - 
COSMVM  EPISCQPVM  CORTONENSEM  PATRVOB  CVM'LAVDE- 
^MVLAI'VS  AD  IVR15*SCEN  [  TI  AM  PI  RMI  TER  ADlVNCTO-< 

PRESIDENTI/E   ABBREVIATOR  VTRIVSC>VE  SltiNATVRiE 
EX  XII     VIRIS   IVDICIA    DANTIBVS    REFERENDARI  VS  PRO- 

VRB1S  VICARIO  SVPREMVS  CIV1LIVM  CAVSARVM  IVDEX- 
VP.BHM  RE  [CIMINA  PORENSIA  MVNERA  RFSQVEPVBLICAS - 

SVMMA  1NTEGR1TATE  AC  PRVDENTI A  ADM  I  NISTRAV]  T - 
INDVCTVM  MOS  INIQV  [A  MORBI  Vi  OCVLORVM  ORB1TATEM- 

AEQV1SSIME  PERFERENS  QV  AM  SIBI  LVCEM  V1T.B- 
1NCT.EMKNT1A  BREVEM  ADEMERAT  MAI  [oREM  MORTIS  OPE- 

DfcMVM   PERENNEM  RECEPÌ  T  OBIIT  V  R  AL    SEPT.  AN-- 
SAL.  MDCXLI  AF'i  .LV  FRAN.  DE  ANC/EL1S  EQJ/ES  5  STEP  (.HAN1- 

VOLATERRARVM  PRIOR  FRATRI  OPT.  MERITO  M  V.  QVOD- 
ELOGIVM  SVORVMQVB  CINERES  EX  TVMVLO  ANTE  ARAM  - 
HVIVS  TEMPLI  MAXIMAM  [pOSITO  qVEM  IACOB.  CAPD-- 
DE  ANCELIS  OB  AREAM  HVIVS  '  SACELLI  SIRI  DONATAM- 
FAMILI-E  MANDOLINI  TRADIDERAT  HVC  TRANSTVLIT- 
MARC.  EC^_ET  PRIOR  S.  STEFH.  IO.  PHILIPPVS  DE  ANOELIS 


Jenpe  ,  A-rérefa  ,  Gìuln  ,  t  Cifai  ,  de'  quali  OB  fi  È  falli  mCiu^rit  ,  fertile-- 
r0l  ta^i^l.T,,,,,!;  ll,rs,  ,  prllialle  uditi  llell'A 

minio  dtlG.inDuti  dlTotunj.,  di  FrinedVt. ,  figliuolo 
GW.ì.ifl.li..,  ,  di  -M-.nz'.z  de  D.i^ulr.i,  ,  [o:c-i.i  di  Si. Jo li, o  V  .■  o  d !  ,U:Vr,  ; 
fi.iros'uiTdlca,  cCn,,:!:,:  i\Tr„o  di  G\,:lo  Ut.  ■■7wi  !m  ,.,  (,f:  l^n  = 
dlll',:,:.,  !  ;!,!!'.,  I:-.,  „,!:.  [         r.T:  J  dlPT.!  ?  .11  SIfn.i  .   ove  II:  :V ilo  c 

generile  dtl  mtninvun  Gnn  Duca.  N-ll'Jm,o  ,,J>.  fu  l'i  io,,  d.HKh-.  ,:1  "Vii  , 
(  nel  tuo.,  primo  PiiortdiVohtrrajPjDn.M.^.njjlfOfljiotMjjo.jrcoddlj  Alli- 
ghi de  Angeli)  di  eOb  fondare  nella  Religione  di  S.  Srefmo .  Morì  nell'inno  ,<5  3. 

 _L  

i  F>VtptTMw,p,il,ilp<m,iM,,$ì,,it1.lit<*l',lt. 
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:irta.i   eCt   P  ofoeto  Maj  lof  ^  '  ^ 


D    O  M 

COMITISS.E  ANN,B  MARI.*  CARANDINS 
VXORI  EQVIT1S   S.  STEPHANI    ET  VOLATERRARVM  PRIORIA 
COSMI  DE  ANGELIS 
QJ/_*   OMIT    DIE    III!    IVL11    MDCLXXXIU   AETATIS  LXX 
MARCHIO  S  STEPHANI   CQVE1   ET  PRIOft 

IO  PHJ  LIPP VS  DE  ANGELIS 
MATRI  DILECT  ISSIMI  MOERENS  P0SV1T 

(IH.) 

D    O  M 

MARCHIO  IOANNES    PH1LJPPVS    DE  ANGELIS 
EOJ/F.S    S  STEPHANI    ET  VOLATERRARVM  PRIOR 
S1BI  ET  POSTERIS  VIVENS    POSVIT  ANNO  MOCCI- 
OSI IT  DIE  XXVII  FEBRVARII  MDCCXXVI. 
jETAXIS  SViE   ANN.  LXVII  MENS. 
X.  ET  DIER,  XIX 

(IV.) 

D.    O.  M 

MARCHIO  COSMAS    IRANCISCVS  DE  ANGELIS 
EQVES  S.  STEPHANI  ET  VOLATERRARVM  PRIORIS 
NATVS  DIE  XJ.  1VN1I  AN.  DN.  MDCCIV.  MORTVVS 
DIE  II.  XBRIS  "  MDCCXX  XIC  HIC  SEPVI.TVS 
EST  DIE  IV.  EIVSDEM  MENSIS   ET  ANNI 

(V.) 
D.    O.  M 

CONSTRVCTO  HOC  SACELLO 
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in  honorem  d.  fetri  de  alcantara 

sepvlchrvm  sibi  sv1sqve  posvit 
lacobvs  titvlo  s.  mariae  de  aracoeli 
presbiter  card1nalis  de  ancel1s 
qvi  nat vs  anno  mdcxi 
vixit  non  sibi  5ld  christiana  reipvblice 
oe  dx1mias  virtvtes  reso^_  preclare  cestas 

ab  innocentio  x( 
inter  cardinale?»  ad5criptvs  an.  mdclxxxvi 

cvivs  cada  ver  hvc  inferri  cvravit 
marchio  eqves  et  prior  s.  stephani 
io.  philippvs  fratris  f1l1vs 
anno  mocci  ' 

Ifcrizioni  pofte  iananzi  a  quella  cappella. 
CI.) 
D.    O.  M 

ASTVLPHV5  RVBERTESCVS  ROMANVS 
H1C  TVMVLATVS  1ACET 
CVIVS  vilVE  fiamtn 
in  fax  atviii  fiore 
AN.  xxiv.  pana  refeeutt 
obiit  die  xxvi.  Ombrh 

MDCXXX 

La  \  RV- 

5<4«(j  de  Angtli*  nacque  In  Wfi  11  dì  li.  Giugno  «li.  il  Fcsneelco  Ci  vai  «T 


n-.cniL-  .MN.irri  d,  nl:ll"^djo  VII.  ,  il  quale  olrre  atrio  In  r.mavrr,,  tu  i  I>:rhu 
dclk.  t:on-t:c=i:.:i.t  dcl^biiriipo.-c.-no,  CU.'  Versiti-li!:  ^^.iniir  .  N^'j-ìno 

■  r^.r  ,11  Ri»,i,l',-fm.»  ;H!Ìllt.;.t,  l'irl.m  liorn-  fi  i  c  n,  e,!  1:.  [j  niNnT'i  I?  de'  VL'friiv': 
nel  Canonico  della  Balilica  Uiovci-ii  ;  e  mi  io  il.  Chinile,  col  ikoIo 

della  nolliaCInefa.  EHendo  Abaie  di  Nonamola  ,  celebrò  un  Sinodo  ,tf>3. 
pubblicalo  dappoi  colle  (Ijmpedi  Bolopna  l'anno  >«oi.  Alll  Siie.traifcciTisd  a  Uarja, 
fi.  Inu^irn  3  vmler*  oli  il  ai        c.i..~L..  r,M....t.  n.f.i:^ 


.    tur lyl.  A'.vnn,  FlaKMi./.i™.  Ittr.f  j,  j  j f.f j  [.  C/'f). 
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RVBERTESCV5  DE   Rtlbtrlcfébìl  Orlarmi  | 
ET  ROMANVS  CIVIS  fratti  carijjìmo  ET 
;bi  vivens  svi&q^J'oc  fcpukbrum  condidit 

tu.) 

HINC  .  INCIPIT 
VERA  .  VITA 
CHR.  DEO  .  OP.  MAX.  SACR 
PRVDENTIAE.  ALBRIC1AE 
FORMA  ■  PVDIC1CIA  .  AC.  PI  ETATE 
INSIGNI  -  PRIMO  .  FVERPERIO  .  IN  .  IPSO 

1VVENTVT1S  .  FLORE  .  [MPROVISA 
MORTE.  EXTEMPLO,  E  .  VITA  .  REC1SAB 
IACOBVS  -  PASSARVS 
INFELICISSIMVS  .  MARITVS  .  AD 
MOEROREM"  PERPETVO.  RELICTVS 

*  VSXORI  .  OPTVMAE.  SIBI  .  ET  .  SV1S 

POSTER[5Q^.EQR.  MOEST1S5IMVS 
VIX.  ANN.  XVI    MENS.  I.  DIEBVS  .  XVf 
0B1IT  .  PRIOIB  .  NONAS  .  OCTOBRIS 
ANNO,  A.  CHR.  NATO  .  M.  D.  VL 

(III.) 

D.    O.  M 

FLAMINI  E  MANTACHETE  VXORI 

CARISSIME  MORIBV5  DOCTR1 
HA  AC  P1ETATIS  LAVDE  ORNATI 
ESIME  VIXIT  ANNOS  XXXXII 
MENSES  OCTO  DIES  VIC1NTI 
OCTO  OBI  IT  NON1S  AVGVSTI 
M.  DLXXXIX 
DOMINICVS  MICHELETTVS 
MARITVS  SIBI  SV1SC1VE  HERE 
DIBVS  ET  SVCCESSORIBVS  LA 
CRIMANS  POSVIT 
(IV.) 

D.    O.  M 

DICATVM 
CAMMILL/E  CORDENILL* 
Fj*M1N^  EGREGI.* 
OVOD  BONA  OMNIA 
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IN   PIA  KVNÉRA 
IMPENOEP.IT 
ARCHICONFRATERNITAS 

MONVMENTVM  PIETATIS  EIVS 

OBIIT  III.  IO.  OCTOB.  ANNO 
SALVT.  MDXXCI1X 

(V.) 
Deo  Opt.  Max. 

PONTIC.  S1XTO  mi. 
CRECORIVS  SECIVS  CONIV 
CI  SVE  BÉNÉM.  PIUOQ^DVL 
CISS.  SVD  HVIVS  SACRATISS, 
AED1S  RELIGIONE  MILITANTI 
NEC  NON  ET  5IM  SVISQi_PO 
STERIS  POSViT 

et  in  ejlifdtm  fitti  E> 
'Predicatorii  latidem  fln 
(VI.) 
D   O  M 

IACOBO  .  ANFOSSAE  .  PAPIENSI 
QVOD  .  CEMMAS.  PRAESENTI  .  IVD1TIO 
COCiNOVERIT  .  AESTIMAVLRITQ^. 
APTARIT  .  IDEM  .  ADFABRE  .  VT 
FERLVCIDAE.  SPIRARENT.  MOLLJVS 
PLACVIT.  1NDVSTRIA.  PRINCIPIBVS 
VIR1S  .  PLACVIT  .  ET. PIO.  V.  VT 
GREGORIO  .  XIII.  INSINVARET 
A  .  CEMMIS  .  PERPETVA  .  FIDE 
KARISSIMVM.  VIX.  AN.LXXXI 
OB.  VII.  ID.  *E11R.  M.  D.  LXXXV 
TUERIVS  .  CEVLIVS  .  EXEO^TEST. 
AMICO.  F.  OPT.  MER. 

(VII.) 
D    O  M 

^abatini  Or/oline  Paetbtra  \, 
wfcutpm  .  a. 


Digiiizcd  t>y  Google 
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digniffima  »  Cartaria  Lue  tufi 
oblìi  die  xxn.  putiti  mdvii. 
aNdr.  franciottvs  Luceufa 
TESTAMENTI  EXECVTOR 
B.  M.  P. 

CV1IL) 
D.     O.  M 

1ACOBO  MAINO  TAVRIN.  DIVI 
IOANNIS  PODI  VARINE  Fr/epojìta 
ING'ENVIS  MOR1BVS  pmbitMt 

VITA  ac  Cbrìjìi  religiose  aliena 
in  avi.a  pontif.  dì»  veffato 

IN  ll>SO   PIETAT1S  ET  AD  HONORES 


s/lmoHius  Scrcnij:  Uucit  Sabaudi* 
Prxfei  ©■  HitTOHimu!  Senato* 
fratti  amantijfimo  marmar 
hoc  incidendam  curarunt 
VIX.  ANN.XLi.  MEKS.III.  DIES 
XXI III.  OBIIT  PRID.   CAL.  MAH 
M.  D.  LXXXVIII. 
(IX.) 

PRIMO  ANTONI  CORNELL  F.  NOVI 
COMINSI.  PONTI  FF*  MAXIMO*.  XYSTI 

1NNOCENTIIO^_ET  ALEXAND.  AÉD. 
ORNANO.  CVRATORI-  0^_V.  AN.  XLV. 
B LANCA  MARITO  CONCORDIALI 


(X.) 

IOANNÉS  FONTANA  MILIDE 
DIOCESIS  COMENSIS 

POSTERISQVÉ    SVIS'  • 
(         M.  O.  LXXXXVL 
,n; ,  riattila  di  =iì  «union  di  Bomiiìco  Tonimi ,  fu  rtltbrt  arthì- 
miRato  di  Siilo  V.  CO  Egli  fu  ,  the  die  «rapi minto  il  ponit  gjjj™' 

s,lh,;  Più  Jr'  11»»/ .  JKrtwff  qtn.  ss,  •«'•'«•  «  N't<><- 
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•h;no.  riparò  le  mondatori;  .JiU'sImid  ,  e  cor.  !.,n'.-  k  .it.|.ie_,         qUiI  coli  tri 

,:  11.    !■     ■: 11  li  [;m'i..  .'"Vi)  .  ...!■!.    ,;  .. .    ;,  r" 

voli  iir.jiM.cnic  n.ii>'.:r  n  n^^.-.o  .i!i.i       tifarj  .mt^w,»  .  i,r-„,i0  pn;  iUr> 

'  .  D  ■'  I  l'    .    ..  J.-  ■  s   '  ',    c  1  I    I  ■  ni:'.   .11 

1  4  I  I  "JJ 

§.  VII. 

Cc//j  Cappella  di  S.  Diego  . 

LA  più  amica  memoria  ,  che  ho  trovai.!  della  profetile  cap- 
pella ,  Tegliata  col  numero  7. ,  è  del  fecolo  xv.  avendo  let- 
to in  una  copia  di  tefiamento ,  rodato  il  di  j.  Giugno  dell'anno 
1451. ,  che  Jacopo  di  Lello  ,  della  famiglia  Cenci ,  vuol' efiere 
feppellito  in  quella  fila  cappella  ,  da  elio  dotala  di  tre  fiorini  di 
argento ,  affinché  nel  di  feflivo  di  S.  Lorenzo ,  cui  in  quel  tempo 
era  dedicata,  vi  fi  facefleda  i  Religioiì  ogni  anno  la  fella,  col 
canio  di  una  Mefi'a  folenne.  Verfo  la  fine  del  feguente  fecolo , 
efténdo  ridalla  in  uno  flato  deplorabile ,  cbieféro  i  Frali  a  i  Pa- 
droni di  efla ,  il  beneplacito  di  abbellirla  ,  e  confacrarla  infieme 
a  S.  Diego  col  mezzo  delle  limoline ,  che  da  elfi  fi  farebbono  ri- 
trovate :  lo  che  benignamente  fu  loro  conceduto  il  dì  10.  Mano 
1597.  da  Moniignor  Gafuero  Vefcovo  di  Melfi ,  e  da  Cefare  > 
i  quali  ollreacciò  promifero  di  fomminiftrare  quaranta  feudi, 
acciocché  nuovamente  lolle  fabbiicatala  volta  :  la  quale  però  , 
non  so  per  qual  cagione ,  non  fu  rinnovata,  liceo  me  apparifee 
mani  fellamente  dalla  villa  della  meddirna  ■  In  vigore  adunque 
di  tal  coDceffione  fu  da  i  Rcligiofi  principiato  l'altare ,  ecompiu- 
to  nel  mefe  di  Marzo  dell'anno  vegliente  colla  fpefa  di  cento 
ventuno  feudi ,  impiegati  folamente  nelle  pietre,  marmi,  e  mi- 
1U, fecondo  la periiia feilanc da  Francefco  tiofii,  e  Stefano  Lon- 
ghi .  Le  colonne,  che  vili  veggono,  fono  di  porfido  verde ,  il  te- 
laro  del  quadro  è  dì  giallo  antico  j  e  la  pittura  a  olio  del  Santo, 
di  1  Giovanni  de  Vecchi.  La  confacrazione  del  medefimo  fu  fat- 
ta il  di  1  j.  Gennaio  iSio.  dall'  A  re  iv  eleo  vo  di  Lanciano  Monti- 
gnor  F.  Lorenzo  Mangiò ,  dell'  Ordine  de'"MÌnori ,  detto  vol- 
garmente da  S.  Pietro  in  Galanna ,  di  cui  ha  ferino ,  fra  gli  altri, 
il  *  P.  Aleflandro  Tommalb  Arcudi  de'  Predicatori.  La  vol- 
ta e  le  lunette  di  quefta  cappel  latrano  fiate  colorite  all'eleo 
da3  Avanzino  Nucci  da  Citta  diCaikilo,ma  quelle  della  volta 
fono 

1  là».        .'!.  >'.!,  J.1  :■.■(:•"■  ,\  -.'.i.   I     ;  à^l        l\n       iV;.-;-.- f.>j. 

}  GilHim  i.i/>ir4:4  f  jj.^i.  •  fin.  I 
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fono  fiale  a  poca  a  poco  dall'umidità  confumate.  I  miracoli  del 

Snuto  ,  dipìnti  a  fr eleo  ne'  lati,  fono  di  '  Vefpafiano  Strada . 

Ifcrizioni  pofte  nel  pilaflro,  e  innanzi  alla 
mentovata  cappella . 


cvrtio  sacco o io 


LABORE  ET  INDVSTRIA 
PRAECIPVO    Si.D  FIDE  ET 
INTEGRI  TATE  RARO 
NEMINI  NIS1   MORTE  DAMNOSO 
VIXIT   ANN  LXXVIII 
OB1IT  liti  5EPTEM 
MDLXXXV1 
fRANCISCVS  ET  PAVLVS 
Hill  MOEREN 

(HO 

D.    O.  M. 

FRANCISCO  SACCOCIO 
DE  SANCTTS   QVJ  V1X. 

CVRTIV5ET  MARCELLVf 
PATRI  OPT.  ET  INDVL 
CENT1SS."  MOEREN.  POS 
VII.  IDVS  MART1I  M.  D. 
'    '  XLVII- 

IP5IQ_MARCELLO 
BENEFICIATO  ■  S 
PETRI      LV.  AN.  ACEN 
IDEM  .  CVRTJVS 
fRATR.1  CONCORDISS 
LACRIMANE  POS 
AN.  JVB1LE1  .  M.  D. 
LXXV 


i  Gtonuflif  Jqlfi»  Viltà 
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CHI.) 
D.  O.  M 

BARTHOLOMEO  PAPIO  Ant  F  EX  E>J°h™i< 
VICO  ASCONA  NOVOCOMEN  A.I.Dm.ìo. 
VIRO  SVMMA  1NDVSTRIA  ET  IN 
REBVS  OECONOMICIS  PERACENDIS 
SOLERTISSIMO  (ÌVI  IN  AEDIBVS  A 
SE  MVNIFICE  CONSTRVCTIS  AD 
SVSTENTATIONEM  STVDIOSO* 
FATRIAE  SVAE  COLLECTVM  ìmpenf 
XXV.  MILLI VM  AVREORVM  EX  SVO 
LABORE  PARTIS  VIRTVTIS  ERGO 
INSTITVI  IVS5IT 
COTTARDVS  PAPiVS  H^RES 
EX  TESTAMENTO  FATRVEL1 
CARISSIMO  ET  DE  SE  OPTIME  MERITO  POS 
VIXIT  ANNOS  Hill.  OBllT  XX.  AVC. 
M>  D.  LXXX 

(IV,) 

DOMINICA  DE  BONVICNI 
N1S  RECIENSIS  ETATIS 
SVE  ANNORVM  LXXVI. 

<V.) 
D   O  M 

HIC  IACET  NARDVS  DE  BVTII  CIVIS  ROMANVS 
IOHANNIS   1VR1S  DOCTOR1S  FILIVS 
QVI  OB1IT  AN  LXXXVII 
SAL  M  CCCCXCV 
(VI.) 

a  a  m. 

BARBARA  PELVCCHIA 
ROMANA 
MORTIS  MÉMOR 
SIBI  ET  HEREDIBVS  SVIS 
VIVENS  POSVIT  ANNO  DNI  MDCLXXX 


M  (VII.) 


DiginzM  Dy  Google 
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(Vii.) 
D    O  M 

pavlvs  mercantvs 

anna  de  rósa 
con i vc e s  concordes  hoc  vltimv 

vit,e  domicilivi*  ìi8i 
posteRis  qvoqve  svis  sepvlcrvm. 

l'RAEPARARVNT 
ANNO  SAI.  MDCLXX 

,  C V III. 3 
ì).     O.  M 

IVOOVlcÓ  CAB.BONES16  ' 

pAìHiriO  bonoNiensi  ; 

EQVlYl  CAEs-  ET  tOMITl 

rvvE.vi  comi  offTcto'so 

ET  AMABILI  CARBONESM 
FRATRES  ET  f'RANCISCVS 
PANILINVS  AVVNCVLVS- 
B.  ». 

VIX7T  ft"N>f.  XXXI1.  MEN5  IV 

DIES  XVI 
MORITVR  XVII.  KL.  DECEMB. 
00  D  L  X  X  I  I 

(IX.) 
P-  S. 
poMpeio  cVerIno  ■ 
ba5sanen5ì  c!v.  rom. 

svb  dvcibvs  Retiiio  Cario 

et  tìartbùlomao  tSflvlaHO 
flrtfeCta  peditnm  equiitimq. 
ddade  Prxfe;}»  ardi  8.  Angeli 
QVJ  vixit  Ann.  circitir 

LXXX.  OBI1T  NON.  QVINT. 
'    M.D.  LXV1I. 
BENEDtCTVS  CVtTUNVS 

PATRI  OrTIMO 
MOÉSTIS5IMVS  FECIT. 
In  un  in mufci Ino  del  Sigiai  Miicticfe  Filippo  AflallI  leggili .  che  „  Pompe» 
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,,  nel  [jso. incirca  cemraffc  matrimonio  con  Hicron lina  Cculi , o CtccolLUomana 

..  d:llr  nobili  Inrai.-Mc  .ÌTuIt..,.-.   MSófc'^:;.!  :■■  „  d.l,,:..M  .  V  ],-■,- 

■  ■  -  '-'■--■"-h  italiana  :  Sf  Ctmpie  i0n  tr,r.T0  c,-,:k„  |;'„.a  ,::■(,,;,. 

Mllffltuo.  li  Ì4i  lrs;no  Jdfuo  v.!,:i;  f,  !,,!c  h,  f,!:a 
ut  Calici  lino  di  Calici  S.  Angclud!  Roma,  aure  moti  oroJagcniim . 

(X.) 

f  hic.reqviescit.dSa.'ilia.*  vsor.lelli  .  radvlphi.-* 

ANNO.  OSI  .  M.°  C.C.  C.XLV1II-..  .  MENSE  .  IVNII.- 
•  CV1S  .AÌA  ■  REQV1E5CAT.  1.  PACE  .  AMEN. 

•  (XI.) 

HOC  SEPVLCRVM    FIERI  FECIT 
STEPHANVS    DE  COPAGNONI 
DVS  ALIAS  DE  BERTHOL1S 
DE  TRIELLIO  ET  IOANNES 
E1VS  FRATE R  .  Mi  D.  L. 

(XII.) 

H1C  .  IACET  .  BENEDICTVS. 

CVER1NVS  .  CENCI  .  E1L1VS. 
RO.  CW1S  .  ET  .  IN  .  ROMANA  . 
CVRIA  .  ADVOCATVS . V1X1T  . 

ANNO  .  DNI  .  MCCCC.  LXXXVIlt 
MENSE  7HRIS  .  POMPEIVS  . 


MICHAEL!  .  ANTONIO.  MARCHIONI  .  SAL  VTI ARVM 
EX  .   IMPP.  SAXONVM  .  FAMILIA 
QVI  .  A  .  FRANCISCO  .  I.  CALL1AR.  RECE  .  IN  .  ITALI AM  .  - 
CVM  .  EXERCITV 


"  e"fiFhl"  d"ri  ™  11  Ì0tO  ;  fcbbcDe  ,a  È  '"ima  ■  Lafcig  un  folo 
o  figliuolo  di  un  anno  t  mcS ,  chlimaio  Pompeo ,  ai  uto  da  Jacovclla  Branca  fui 
■1  moglie,  che  fu  allevilo  in  Ballano  nella  Sabina  >  do»  pjQedeva  molli  beni. 
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TEM.  Vii.  PONT.'- 

ILE  loBSESSVM 
LIBERARE!"  .  AD  .  HOSTES  .  AB  .  VRBE  .  AVERTENDOSI 

NEAPOL.  PROr'ECTVS 
IN  .  EXL'VC  NAT  IONE  .  AVERSAE  .  TORMENTO  .  BELLICO. - 
ICTVS  .  OBIIT 
ANNO.SAL.M.D.  XXIIX.  AETATIS  .SVAE.  XL 
VINCENTIVS  .  PARPALEA  .  S.  SOLVTOR.  TAVRIN.  ABBAS 
PIETATE.  ET.  BENEP1CIOR.  MEMORI A . ADDVCTVS  .  - 

OSS1S  .  TRANSLAT1S  .  P 
AC. PRO.  EiVS  .  TOTIViO^J-AMILIAE  .  SAL.  SACR.- 
ANN I VERSAR.  INSTITVIT 
ANNO  .  IVflILEI  .  ».  D.  LXXV 

Sopra  di  quella  ifcrizìane.,  che  ripieni  di  errori  leggefi 
predo  1  Paulo  Briiio,  fcorgcli  in  una  nicchia  ìl  bullo  del  Mar- 
chili in  abito  militare  ,  fcolpito  ,  co.ne  l'crive  '  Filippo  Titi ,  da 
Giambatifta  DuSo  Fiorentino  >  e  fopra  l'Ut  elio  depofito  nel  feco- 
Jo  pallàio  vedeaiMì  due  puttiui  con  un  fettone,  coloriti  a  frefeo 
da  Paolo  Cedafpe ,  fecondo  che  riferifee  3  Giovanni  Baglione. 

(4)  Lodoi-lco  di)!.,  CliicCi  ci  in  falcine  Ji  Mh-d^mU  lituo,  mcruarir;  ,  lo 
^ai^e/ii^^^ 

i:---  tiTtndifi  .urt.ito  rL-:ri'ii.indò  d'Avalos  Mai.:,, liei  ?tfzi:z'}\  V All'ai,'":! 
„  Nailirtr  eoa  porcnliUTtno  cli'tnito  .  tj;:  aihltsrc  il  Mirchtl.-o  di  Silaz7n  .  im-i 
a,  offendo  Dittanti  quelle  del  M. 

jj  conrerto  111  indir  Piena  Vacci  ptt  li  fedeli!  a  filo  nome  dall'ImpEiadori 
„  L'anno  IJ-,4.  venendo  il  Re  l'iJnccfco  ali»  riciipeKHione  di  Milano,  il  :...„.™,c 
„  MkiilatttiMÌ,  l'andò  1  trofie  coti  una  belliruma  compagnia  di  foldati  a  cavallo 
,,  tVipitdi:  HilVp-Kias  cr  t-l:n.  C.  irri  -ri.  Mll.ino  :u  iì  primo  ad  ir.tiaii.;  rf.-a- 
„  irò,  e  cacciarne  Carlo  JiLanoìa,  il  Marchete  di  Ptlcara^Borbone.thc  per  ITni- 

L^i^vtcr^^ilVlT^l^'jliii-rprdlodi  ViriU^^cTi^nif  "on 
„  inaiti  alt,:,  e  h.  ir.^d.j  „d  CaMb  di  v'cnolo  ,  lisio  lac„,B  JI  Gal,;,V;„  .Itila 
Chicli  Governatore  di  elfo.  Intanai!  Re  Francesco , ,  attediando  Pitia  ,  tu  fatto 

1.  cotiRi unirli  col  Duci  di  Albania  Seoiicfe  ,  quale  an.la.a  ,i-r  atìillaif  .1  Rcrno 
jj  di  Napoli»  nome  del  Re  Franccfco,  e  flava  in  pericolo  di  perdeiG  con  tutta  Vu? 

1";-1>-        '  I  I  ,    a*i.  >  [•a^, 

:  .v»1,,;J»Jf.(l^,-r„,jj«i.i0s,  di..,V,.  I  ,  foj.jtf. 
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7,  miti.  EitlTo.toplifiiipiadtDiae  dillgen.1 ,  Io  tidulls  a  man  fulva  da  Madama 
„  Aloifa  Regina  di  fonda  ,  madre  del  Bl  niicionieio  ,  quale  lodò  mollo  ia  dili- 
„  gemi  del"  Match  eli ,  e  lo  fece  Ammiraglio  della  Gutenu,  e  Loogott  nenie  €..:,-- 
„  ri  le  dal  Re  in  Itali»  .  Due  anni  appieno,  eflendo  Uno  liberato  il  Re  re-.,  r.:Ui  ai. 
j,  ti  tonditioni ,  impelle  gli  dal  l'Iropstadai  =  Culo,  e  volendo  il  Ke  per  Kegno  reno- 
„  »ere  di  nuovo  guerra  ideilo  Imfeiadote,  fatta  lega  con  Clemente  VI  J.  di  quel 
„  nome,  e  aliti  Potentail  d'Italia  ,  mandò  tf.hk  riapriti:  io  con  quanto  mila  fa  riti  , 
e  cinquecento  cavalli  vetfo  la  Tofona  conno  il  Duca  di  Borbone  ,  mirile  andava 
„  taglieggiando  le  Cìtlì  d'Italia  .  Onde  il  Mjrr.l-.tlc  Il  leti  SI.  rcu-in,  a  l'i lidia  ;ve- 
„  icbbe 7i.ro  a  Roma,  fé  non  (offe  Ilaro  rliciiino  In  dura  .in:  ci  Hw>,i:.  <h  un 
„  cr  a  ndiffimo  tumuli  o  mio  u»JielrudIoi,J.e  folduidel  Duca  eli  Urbino ,  Centrale 
„ "del  Sommo  Fon  re  £te  ,  quale  tumulto  cito  AeVcMufui»  acquerò  .  lodifttuendo 
„  il  Borbone  a  piene  giornale-,  eWlfcrrdofi  Incontralo  in  Pieno  Maria  de  Rolli  ,  (e 
„  Aleifanriro  Vitelli  Imperiali ,  gli  nlialtò ,  loppe  le  loto  bande ,  e  l<ce  prigione  ti 
„  capi.  Nell'anno  i(=8.  clTcndo  mono  Oddio  di  Lolreeco  ,  Generile  r!J:\n  n  nn 
„   rmncrle  nel  R:;:™;!i  Xa;:uli.,  ,'.f;„,r;,il.,'<t,-1iu  mqiuì.noi,,  fri  ti  !,.  „!;,>  ;  n.ilirc- 

„  raodofi  l'armata  eia  ridona  a  Delfinio  termine,  e  clic  IV  n. mirine  c  e' Ha  meli 
„  Andrea  d'Uria  non  telo  il  cri.  ribellato  ,  n.a  anei  ìì.:d  ,iL  rilute  Ce:.,,,-;  In.  |;.t- 

,,  iir  ,'.  in  i\v,  iù  non   li  Msjxli     cvt  1  ■  i    :io  .1;  ■   in.    .  .c'ir- 


ai co  r  (Venendo  li  maggior  paitc  de'  fiioi  Soldati  ^infermi ._  Indi  condono  a  Napoli, 
"  ferini  del  BeHa'o^MMnlVi*^ 

„  a  Roma  ,  e  fepolro  nel  Tempio  delio  Araceli,  conno  epIiaÈo  pollali  dall'Abbate 
ia  Parpaglia  ,  Ambuli;  ad  ore  di  Savoia  ptelfo  ilFoaieEce. 

Dirimpetto  a  quella  cappella  ,  fino  al  principio  dèi  corren- 
te fecolo,  videiì  penderne  da  due  catene  una  grotta  e  lunga  colla 
di  Balena  ,  o  fìa  fiat  ©'altro  animale ,  di  cui  cosi  favella  Gia- 
cinto Gigli  ìn  un  manuferìtto ,  che  fi  conferva  preflò  il  Signor 
iMarchefe  Pompeo  Frangipane.  „  Nell'anno  iBy. ,  verfo  la  fine 
„  di  Ottobre  ,  crebbeil  Tevere  tanto  ,  che  le  fue  acque  coi  fero 
„  fopra  le  mura  di  Roma ,  inondando  largamente  i  luoghi  più 
,,  balli  :  e  non  folo  rovinò  infinite  cafe  ,ma  ancora  i  granai  della 
Chiefa,  e  guaito  infinita  quantità  di  grauo.  li  quello  e  li  e  fu 
,,  dt  nuovo  ftupore  a  tutti ,  una  moltitudine  grande  dì  Serpenti) 
„  con  una  Balenai  o  Dragone,  di  ttnifuratae  fìupenda  grandma 
„  in  modo  di  un  grotto  trave,  pacarono  per  lo  Tevere,  e  feorfe- 
„  ro  con  fpavento  graiidiffimo  del  fopolo  pertutta  Roma i  St 
„  arrivati  al  mare- morirono  IbfTogaii  :.e  dalie  onde  gei  tati  al  li- 
„  do  fecero  un  mifero  fpetiacolo  a  i  riguardanti .  Delinqua! 
„  Balena  Uè  vitto  fino  a  i  giorni  r.oflri  una  coda  attaccala  per 
„  maraviglia  in  S. Maria  del  l*of  olo ,  &  un  altra  in  Araceli ,  più 
,,  di  dicci  piedi  lunghe ,  e  grolle  fniiluraiameiitc .  11  latto,  che 
qui  rapporta  il  Gigli ,  fu  ftrìtto  Da  '  Gregorio  Turonenfe  >  ma 
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la  frangi»  i  ciò;  che  una  colla  di  quel  moftruofo  Dragone  ,  fòlle 
■lucila  che  lì  vedea  nella  nollra  Chiefa  ,  vi  è  Itala  apporta  dallo 
ftelìu  Gigli  i  di  cui  uou  voglio  entrare  mallevadore  . 

(XIV.) 


NS  .  XLV.  REPEN 
TINO  .  MORT1S 
CENERE 
OBIIT 
VIOLANT1LLA 
FERREA  .  INCON 
SVLAT.  CONIVCI 
«JPTIMO  .  CALEN 
D1S  .  MARTI  iS 

NATALI  M. O. XV 


CLER.  ROM. 
OBI  IT  XIX.  MAR.  M.D.  tXVI 
VIX.  AN.  «CHI.  MEN.  VII.  DIES  XIX  1 

(XVI.) 
D.    O.  M 

MICHAEL]  CVZ*ETTO 
CREMONEN.  VIRO  QVIDEW 


moilie  Niccolò  l'inno  i»oT_ 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli  . 


EX  HAC   LVCE   DI5CESSIT  IO 
MARIA  CVZZETTVS  EX  TEST 
H.    FRA  TRI  OPTINO  MOER.  P 
MODV5   ET  ORDO 
VIXIT  AN.TiLYH.  MEN-  V.  OBIIT 
DIE  XVII.  MEN.  1VLII 
AN.  SAL.  M.  D.  LXVIII 


5EPVLCRVM  DOMINICL 
DE  MEZZANA 
ET  SVE  FAMILIG 


r>.  o.  m. 

DDH1N1CO  DARIO  EX  VICO 
MEZANA  AGRI  NOVOCOM 
VIRO   INTECER.  ARCHITECT. 
■  PERI  TI  SS.  VIXIT  ANN.  LXVI. 
OBIIT  XXVI  JVLII  M.  D.  LXXXVI. 
PAVI.VS   FILIVS  PATRI 
BEKLMEREN-  POS. 

CXX.) 
D.  O.  M. 

ROMANA  FOr.MIX.*  PROB.E 
CON1VGI  CARISSIMA.  B-  M. 
ET  SIB1  POSTERISO^  SV1S. 

,  fé  rineH;  fi.i  IbK  l'ir  ,fi,  Wtf/1..  Titiro  e  tic 

7  ,    cune  I   lc-'(    T  me  fiinil-to  -ufo  II  |Mi-"..:..- 
.  .    ..  .orto  il  dì  -7.  iifcoltt  .,-<■  d'tti  „i'.i  IV, -li, 
'oa  tinaia  moglie  a  e  figliuola  del  lignifico  Girolamo  allieti  nobile  Rsni 
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PETRVS  SANCTVS  BVT1VS 
CORANVS  .  V-  I-  D.  ROM.  CIVIS  .  P. 
VIXIT  ANN  VM    SVPRA  XX 
ET  D1ES  IX  OBIIT  VI  AVC.'1 
ANNO  SALVTIS  M.  D.  LXXXI  1 

(XX IJ 
D    O  M 

ALF.XANDRO  CREMONAE 
ROMANO  I  V  DOCTOM 
INCENIO   ET  ERVOITIONE 


^MAGNA SVORVM  JPE 

IMMATVRA  MORTE 
OBHT  DIE  X  OCTOflRIS 
HDCIII  I 
AETAT1S  SVAB  ANNO  XXII 
ANTONIVS  MARIA  PATER 
FIUO  CARISSIMO  MOERENS  POSVIT 

5.  Vili. 

bella  Cappella  dì  S.  PuJftuUi 

LO  fpazìo,  che  trovai!  tra  la  cappella  di  S.Pafquale ,  e  quella 
di  S.  Diego ,  formava  nel  fecolo  xv.  mia  cappella  .  fabbrica- 
ta in  onore  della  gran  Madre  di  Dio  da  Ceccolo  de  Felicibus , 
comc  rifultadal  teftamentodi  Angelozza  del  quondam  Giovan- 
fanii  Beccaluva,  rogato  per  gli  atti  di  Gianpaolo  de  Settonicis 
ranno  147*".  >  dacché  in  quello  fi  narra»  che  il  mentovato  Cec- 
colo, avolo  di  delta  Angeloz^a,  ftcit.cmftruere  cappellani  imagi- 
uii  B.AJjiU  in  icclifia  de  bracali .  Nelle  quattro  colonne ,  che 
ancora  foflengono  la  volta ,  in  prima  furai  polle  le  arme  de'me- 
deiìmi  Felici ,  e  dappoi  quelle  de'  Warabefchi .  ne"  quali  pafsò  la 
detta  Cappella .  Ma  così  quede  ,  come  alcune  ifcrizioni  appar- 
tenenti alle  dette  famiglie,  furono  trasferite,  nell'aprimento  del- 
la 

i  L'AnudiBii;<c;'>rce.pclìiirc[iiioi»je'r»tlb(ttU>rraitgliaCigaiiu. 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  $j 
la  nuova  porta,  in  varj  luoghi,  efingolarmente  un  pilo  fépolcra- 
Ic,  con  le  armi  de'  Felici,  fu  collocato  nel  giardino  del  Principe 
Andrea  Giiifìiniani  predò  alla  porta  del  Popolo,  ficcome  rap- 
porta l'Amideno  ,  ed  è  parimente  notato  in  una  memoria  comu- 
nicatami dal  Signor  Abate  Pompeo  Compagnoni ,  Auditore^ 
dcll'iìmiiicntifiìmo  Francefco  Barberini . 

Nella  volta  era  dipinto  il  martirio  de'  gloriofi  Apofloli 
Pietro  e  Paolo,  i quali ,  non  so  con  qual  fondamento , li  credo- 
no da  alcuni  avere  in  qiicfto  filo  ricevuta  Jaleiitenza  di  morie. 
Ma  nell'anno  1725.  .benché  le  pitture  follerò  a  bafian/a  confa- 
vate, fu  tolta  quell'antica  memoria  dagl'Imbiancatori. 

Le  parti  laterali  di  quello  fìto  fono  coperte  di  depofiti,  bu- 
lli ,  ritratti ,  e  ifcriziorù ,  le  quali  conviene  qulregiftrare. 

CI.) 
D.    O;  .  M 

IVLIANO  EX  VETERE  AC  NOBILI  VALENTI NORVM 
ODDORVMQ_CENEKE  FRANCISCI  VALENTIN! 
ET  BERNARDINA  ODDAS  F. 

CVM  IN  PHILOSOPH1A   PARVM  LVCIS     ET  IN  RERVM 
HVMANARVM  TRACTATIONE  MVLTVM  MI5EK1ARVM 
COMPERISSET  SVMMI  BONI  ERVENDI  CVP1DV5 
MONISTA  AB  US   MISSIONE  TVNC  VIVERE  SE 
DEM VM  SENSIT  CVM  DEO  VJXl'P-fT  SIHI 
OB1IT  AN.  SAL.  M  DLXXXV  XI  CAL.  MA  il 

at.  sva  lxxxiv 
siste  cradvm  viator 
si  probvs  es  morere  vtctvkvs 
si  improbvs  es  vive  moritvrvs 
lvcretia  tvllii  tvscvlani  et  maria 
salomonja  f.  animi  candore  liberali 
forma  priscaq_mat.ronarvm  v1ktvte 
,  ornatissima 
ob1it  an,  sal.  m.  dl.  xi  cal.  mai  1 

-      ,      j  JET.  SVA  XXIX 
NON  TIBI  PROMITTAS  DECVS  O   IVVENILE  SENECTAM 
SAPE  SWJtL  ,CANDENS  FLOS  CAD1T  ANTE  DIEM 
CAS AR  VALENTINVS  I*  C.  R.  PRIMICER1VS 
SAB1NVS  PARENT1BVS  OPT.  P.  C. 
ANNO  SAL.  MDCXV 


N  (li.) 
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D.    O.  M 

Li   ANTONIO    FABIO   I.  V.  D 

CAVSA.  PATR.  EX1MIO 
CVI  .  IAM.  SBPTVACENARIO 

AD  VITAM  .  AETERNAM 
VII,  K  AL-  ni  li  n.  M.  D.C.  XIII. 
PROFICISCENTI 

TVM  .  MAXIME  .  PAVPERVM 


LACHRYM/E.  PARENTARVNT 

QVEM.  PR.ENESTE  DEDf  QVÉ  ROMA  SEPVLCHR» 

IVSTITIA  ET  CHARITAS  IN5ERVERE  POLO. 


FRANCISCO   BRACCIO  FLOREN 
NOBILI  ADOLESCENTI  IMMA 
TVRA  MORTE  PRAEREFTO 
AN  AGENTI  XVI 
DIE  Vili  lANVARlI  .  M.  D.  XLlIlI 
M    M  V 
ALOISIVS  DEL  RICCIO  AFFINI 
ET  ALVMNO  DVLCISS.  F. 
INVIDA  FATA  PVER  MIHI 

TE  RAPVERE  SED  IPSE 
DO  TVMVLVM  ET  LACHRY 
MAS  QVAE    DARE  DEBVERAS  1 

(IVO 
D.    O.  M 

H1C  CV1VS  IMAGINEM  VIDES 
1LLE  EST  IN  QVO  VNO 
COMPREHENSIONEM   LEGVM  OMNIVM 
RESPONSA  NVMQVAM  CVNCTABVNDA. 
PROMPTVM  ET    tH  NVMERATO 


mi.) 

D    O  M 


SEM» 


a  Lortmo  (  i)  Scndtto  hi  Iute 
,uì  iti"  dtbutw  .  Nelli  Biblioieci 


Dutizod  a-/  Ci 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli  . 
5emper  ingenivm 
ato*.  oracvlvm  omnivm  horarvm 
experta  et  mirata  est  roma. 

antonivs  port1vs  kob.  forolivi 
romani  fori  pr1mas 


CLEMENS   MERLINVS    ROTS  AVDITOR 
SVPREMj€  E1VS  VOLVNTATIS 
EXEQVTORES 
IVRIS  CONSVLTO  CELEBERRIMO 
POSVÉRE  1 

[V.) 
D.    O.  M 

SERTORIVS  .  THEOPH1LVS 
ROMANVS 
CONS  ISTORIAMI 
ADVOCATVS 
HORTENSIAE  CINQVINAE 

PATRIA  .  AMOR  .  CONI  VOI  VM 
VNA  .  VIVENTES 
CONIVNXERINT 
EOSDEM  .  MORITVROS 
LOCVS  ■  CONSBRVET  .  VNVS 
MQNVMENTVM 
1MPARTIVIT  b 

(VI.) 
D    O  M 

PETRO   DE  VINCENTIA  PONT  CESENAT  CAMERAE 
APOST  AVDITORI    IVDICVM  DOCT1SS  ET  INTECERR 
CVIVS    DIVINA    ATQ__EXIMI  A    VIRTVS    OVAB  NVLLAS 
SIBI    1NIMIC1TIAS  PRO    PVBLICA    SALVTE    VITAVIT  D1V 
OB PRESSA  CVM  TANDEM  EMERS1SSET  BONIS  OMNIB 

N  3  Ara 
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Ato_vniversae  ci  vi  tati  indigni  ss  eripitvr 
  vijì  a"n  ù'  m  vii  d  li" 

MARGARITA  SOROS.  INI"  ELICI  SS  POS  MDHII  * 

.  (Vii.) 

D.    O.  M 

SERTORiVS  .  THEOPH1LVS 
KOMANVS 
C0NS1STORIALIS 
ADVOCATVS 
LOCVM.  IN.  QJ/O.  MAIORVM 
AC  .  QVATVOR  •  INFANTI  VM 


D.    O.  M 

CAE5AR  VALENTIN VS   I.   O  PHILÓSOPTI 
COMES  AC  PROTH.  APOST 
UIC  SIBI   D1VERSORIVM  DVM  AD  COELVM  QVOD  SPERAT 
ADITVS  DETVR  ELEG1T  AN.   S.  MDCXV 
A  MAMERTINIS  ANNVM  AGEN5    XXIV    CVM  IO.  BOLOGNE TO 
RENOVANUO  CYUNASIO    ACCITVS  ANNOS  QVINQ;_ 

FRI" 


«Hnibcìo,  il  qu.il!  l.ò  Mcrir«.il  di  i;-  MJS!;io  dcll'anao  H».itnrc  ,  nitu.  Iorio  il 
d;:ro^OL-..a  ,  ■:.»,:  fc.-il'C  :  iJ.if."  .V.r  «.li.  f.H:'  D.PrfrsJ  .1-  r.'BIfjlHJ.CM- 

r;.  iJB;.,::  .i:.:M!L.r  A:i.ù::,,tl,  I..«7,  SW.-.  II™."»»  »«, 

.:.  ct,,,:,  RtvwdtfJJx*  d™ì»m»  ft^WcfrA' <»/»*'"«."""' e 
,/.-.:  /;;.:,-;.i. .':,;;.-i,;<,  fifjia,  r  ?  ;„  recepii»  a- pajlmm.  CO  P»?1!  ™*PI™ 

Nelli  I^lio.c^ 

dell' Eni™  mi  Almo  Albini  fi  conferva  il  diligilo  di  quello  dtpohio . 
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(IX.) 
D     O  M 
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(XI.) 

IO.  BATTISTA  .  FABIVS  .  PATRI  -  5IBI  .  AC.  SV1S 

Ora  per  favellare  dcila  cappella  di  S.  "  n  •  >  ,  regnata  col 
n-jmeioS.,  fi  vuol  wpce  >  chene'  tempi  andati  era  dedicata  a 
Dm  in  onore  di  S.  Giovami  hvJngelilla,  e  godeuane  il  giure., 
o^ion'icolanoji:  (imi;;:. a  Capa  di  ferro,  da  cui  fpellc  fiate  rice- 
vi- a  i  1  p  .  t::lc  |hiih:ìcj::o-ii  ,  W-ii  :;i  :.it:avij  nei  [..vinu-  ■<> 
due  lapide  graffile,  a  pìè  delle  quali  leceva  ufi  le  ifenzioni  di 
Stefano,  e  Tiberio ,  dappoi  caoceUtte  e  rafe  dall'invidia  ,  a  coo- 
f-.ifio  i  Jt-I'a  :;ualc,  avendole  io  ritrovate  nella  tekL'ie  Biblioteca 
dei:'  ErniiientiiDmo  AleUàndro  Albani ,  le  regilìrcrò  in  altro 
luogo.  Da  u:i  ma:mfanto  del  noilro  Archivio"  fitrae  ,  chcnel 
fccolo  profilino  pallaio  fti  quella  cappella  conceduta  alla  Mar- 
cherà Grimaldi, da  cui  pafsò  ne'  Bu?J,  e  pofeia  ne'  Ceva,  a  i  qua- 
li prcrentemenie  appartiene .  Scrive  '  Filippo  Titi ,  che  il  qua- 
dro dell'aliare  fu  dipinto  da  Pafqualino  de  Rolli ,  con  tanto  Au- 
dio e  diligenza  ,  che  chi  lo  fece  fare ,  per  non  privarfene  ,lo  tol- 
fe  via  ,  e  altro  gliene  fonimi  colorilo  da  D.  Vincenzio  Vittoria, 
nobile  di  Valenza.  Il  medeiìmo  narra, che  i  laterali,  condiverfi 
fatti  del  Santo ,  fono  di  Daniello  Sui  ter  ,  e  le  ligure  di  linceo  del 
Cavallini;  tra  le  quali  due  Angioloni  polli  l'uno  dalla  parte  del- 
l'Epifore l'altro  da  quella  dell'Evangelio  fono  flati  tolti  nell' 
anno  1719.,  affine  di  rendere  l'altare  vie  più  capace,  perl'efer- 
cizio  delle  l'acre  funzioni.  11  paliotto  ,  molto  (limato  da  i  pro- 
feflbri ,  ha  d'intorno  una  fafeia  di  giallo ,  e  altra  di  verde  antico 
con  due  rami  d'intaglio  toccati  di  fuoco:  e  nel  mezzo  l'immagi- 
ne del  Santo  in  fondo  turchino.  Vien  chiufa  finalmente  la  cap- 
pella da  balaulìrata  di  bianco  e  nero  moderno  . 

Iscrizioni  pofte  dentro  la  detta  cappella. 

(10 

HYERONIMO  BVTIO 
ROMANO  PATRITIO 
ABBREVIATOCI  APOSTOLICO 
JVLII  CARD.  MEDICES  V.  CANO 
INTIMO  FAMILIARI  . 
ANIMI   ET  CORPOMS 

roR- 
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CARPENTO  Et  A  CTI  DEMVM  EPO. 
QVEM 

ANNO  MDCCX  VITA  FVNCTVM 
LVXERE  PAVPERES 
UT  ADHVC  LVGENT  . 
PRVDENTIA  DE  BVTIIS 
MARCHIONISSA  CEVA 
PATRVO  BENEMERENTI 
MONVMENTVM  POSV1T  . 
A-NNO  SALVTIS  MDCCXVII. 

(IV.) 
D.    O.  M. 

l'ETRO  SANTI    BVTIO  ROMANO 
EQXIT1  HIEROSOLYM1TANO 
RLRVM  l'RVDENTER  ACENDARVM 

SPECVLO  AMICITI^  F1RMITER 
COLENDiE  ESEMPLARI  HOM1NVM 
VIRTVTE   PR^ESTANTIVM  FAVTORI 

[BVS 


LAVRENTIVS   BVTIVS  VTRIVSQ;! 
S1GNATVRVE  S.™  D.  N.  REt'EREND 
NEPOS  ET  1VLIANVS  ERATRI 
NVNQVAM  NON  MEMORABILI 
AC  FLEBILI 
M.  POS. 


Seguono  le  ifcrizioni  polle  nel  pilaflro ,  e  innanzi 
alla  mentovata  cappella. 

CD 
D    O  M 

IO.   1AC.  CVRTIO  .  TIC1NEN.  IVR1SC 
VARIIS  .  MAGISTRATIB.  MAGNA 
LAVDE  ■  OBIT15  .  CLARO  .  SCAVA 

CVR_ 
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Iella  Chiesa  e  Convento  di  Araceli  . 
cvrti1  .  proavi  .  senatoris. 
olim  ■  ho.  famam  .  aemvlato 
dvm  ■  alteri  .  senatori  .  assidei' 
ac  •  severe  .  1vs  .  dicit  .  in  .  vrbe 
extincto  .  execvt.  test-  e. 

M.  P.  VIX.  AN.  p.  M,  XLV.  IX. 
MAH  .  E  .  MEDIO  .  IMMATVRE. 
GRAVI  .  OMNI  VM  .  BONORVM  ■ 
MOERORB  .  SVBLATVS  .  M.  D.  XLV. 

(IL) 


Vira  integra  .  .  .  .  ■ 
rei  familiar.  guternatori 
vinate  benefica  infigni 

SICISMVNDA  IVVENALIS 
MANNECTA   VXOR  VIRO  CAR1SS 
ET  SEX   FILI AE  PATRI   OPT.  FEO 
VIX.  AN.  LI,  OB.  V.  JD.  MART. 
M.  D.  LXX. 

(Ili.) 

D.   O.  M 
IAgobvs  Mala  de  colore 
COMEN.  DIOC. 
morti:  cafam  remiaifiem 
prò  se  svisq^.heredibvs 
ET  SVccessoribvs  metiamtutavt  hoc 
ELECIT  et  fitti  turaisit 
nulli  a  Ciiriflo  Nat.  HDcxv 

(IV.) 
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§.  IX. 

Della  Cappella  del  noflro  Padre  S.  Franeefco , 

Sin  dal  principio  del  fecolo  xm.  la  famiglia  Savelli,  oggi 
eftiuta  ,  fabbricò  quella  cappella  fegnata  col  numero  g.  ,"in 
onore  delgran  Patriarca  di  Affili, fecondo  die  manifeftafi  del  de- 
polito di  Luca  Savelli,  padre  di  Onorio  IV.  limato  in  ella  dalla 
parie  dell'Evangelio.  Conteneva  un  altare  ifolato,  cinto  da 
quattro  colonne  di  marmo  paonazzo  ,  fopra  le  quali  fi  alzava  un 
ciborio  lavorato  con  varj  ornamenti  dì  mugico,  fecondo  il  guflo 
di  <)iie'  tempi .  Veneravafi  in  elio  una  ftatua  di  legno ,  molto  di- 
vora ,  confervata  in  oggi  nella  Sagrcflia ,  efprimente  il  noflro 
P.  S.  Franeefco  in  atto  di  ricevere  le  facre  Stimate;  e  vuoili 
e  fiere  Hata  la  prima ,  che  a  quello  Santo  fìa  fiata  innalzata  nella 
Città  di  Roma .  Ricevea  quefla  cappella  non  molto  lume  per 
mezzo  di  duegrandi  finefire;  una  polla  dietro  l'altare  ,  e  forma- 
va un  rettangolo  ;  l'altra  nella  cima  vicino  al  foffìtio ,  e  figura- 
va una  ruota  co'  raggi  di  marmo ,  aliai  più  grande ,  e  più  ben  in- 
tefa  di  quella ,  che  dirimpetto  fi  feorge  fopra  della  Sagreflia . 
Ambedue  erano  compofte  di  grofli  vetri  tinti  di  varj  colori  per 
efprimere  diverlé  azioni  del  Santoi  e  quelli  erano  fra  loro  unir! 
con  artificio  maravìgliofo .  Nella  parte  fuperioredella  gran  fac- 
ciata ,  erano  dipinti  i  quattro  Evangelifti  ì  nell'inferiore,  oltre 
alcuni  alberi ,  divertì  Santi  e  Cherubini  inatto  di  porger  ofléquio 
al  noflro  Salvatore  tra  l'ima  e  l'altra  fineflra  colorito .  Nelle_> 
mura  laterali  erano  parimente  dipinte  varie  azioni  del  Santo. 
Chiudeva  finalmente  quella  cappella  una  cancellata  di  ferro,  la 
quale  pofaua  fopra  due  gran  pezzi  di  marmo,  incrollati  al  di  fuo- 
ri di  preziofoben  confermato  mufaico ,  nel  cui  mezzo  vedeafì  l'ar- 
ma de' Savelli  i  e  innanzi  la  porta  ,  per  cui  in  quella  fi  entrava, 
uu  grande  pezzo  di  porta  fama  a  ufo  di  fcalino  , 

Nell'anno  1717,,  dal  P.  ReverendiffimO  Giufeppe  Malia  da 
Evora  mal  (offerendoli  la  deformità  dellemura  In  molti  luoglii 
fcroftate,  la  rozzezza  delle  dipinture  ormai  confumate  i  e  fopra 
tutto  i'anguflia  dell'altare  per  efeicitarv:  le  funzioni  ecclcfiafli- 
che ,  tutto  fu  rovinato,  alla  fola  riferva  di  due  cepciìli,  fpogliati 
però  di  varj  ornamenti  ;  e  la  cappella  fu  ridotta  nella  forma,  che 
accenneremo  ,  con  i  foccorfi  di  varj  benefattori ,  e  maflimamen- 
te  del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII. 

In  capo  adue  fcalìnidi  marmo  vedeli  un  pavimento  lavora- 
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to  ,i  ufo  di  mattonato  quadro  con  pietre  di  marmo  e  bardaglio , 
to;i  f.ilcie  di  breccia  ,  e  con  lille  di  paragone  .  Per  duealtri  fcali- 
tii  di  marmo  fi  afeende  all'aitare,  coufacrato  dal  mentovato 
So.nnio  Pontefice  il  di  1 1.  Ottobre  1728. ,  avendovi  ripofte  le 
Reliquie  de'  Santi  Martiri  Florido  e  Diletto.  Il  paliotto  ha  d'in- 
torno una  fafeia  di  diafpro ,  ti  ci  li  riquadri  di  verde  antico ,  e 
nel  niL/v.o  l'immagine  di  S.  i;rancefco  di  alabaMro  di  monte.acu- 
to.  IpicdcMalli  delle  colonne  ,  il  telaro  che  cinge  il  quadro,  e 
l'are  Iti  trave,  fono  di  diafpro  di  Sicilia  :  le  colonne  (cannellate  di 
verde  antico  con  i  capitelli  dorati  i  e  il  telaro  piccolo  intorno  al 
quadro  di  rollò  antico.  II  fregio  eoo  gli  angoli  Coprala  delta  te- 
la e  di  vetde  antico  ;  il  cornicione  con  il  frontifpizio  è  legalo  di 
diafpro  e  oro;  il  fondo  intorno  della  fincAra di  verde  antico  con 
due  rami  che  Io  circondano  .  Sopra  del  frontirpizio  veggonfi  due 
Angioli  di  lìnceo ,  e  con  quello  parimeli  te  fono  rapprelentare  va- 
rie virtù  e  miracoli  del  Santo  .cosi  Opra  l'altare ,  come  ne'fian- 
chi  e  nelle  mura  laterali.  Nel  quadro  dell'altare  finalmente, 
efpolto  al  pubblico  il  di  3.  Ottobre  1719. ,  e  colorito  a  olio  da 
Francefco  Trevifani ,  celebre  dipintore  ,  mirali  il  Serafico  Pa- 
triarca foltenuto  da  un  Angiolo  ,  acciocché  non  cada  per  l'alie- 
nazione dai  feulì,  che  prova  in  udire  il  Tuono  di  cclelle  viola. 

In  una  calla  di  marmo ,  funata  amari  diritta  di  quella  cap- 
pella ,  è  fepolta  la  madre  di  Onorio  IV.  delia-famiglia  Aldibran- 
defea  ,  come  fi  manifefta  dalle  Tue  infegue  lavorate  di  mufaico. 
Sopra  la  detta  caflàfu  collocata  la  Mattia  del  mentovato  Sommo 
Pontefice,  trasferita  qui  dalla  Salifica  Vaticana  nel  pontificato 
di  Paolo  III.:  e  da  effa  vuoili  apprendere  la  maniera,  onde  fi  fi- 
cea ufo  del  Palio  nel  fecoloxu.  e  xtn.  ,  fecondo  che  ha  oMèrva- 
to  ìl  1  .P. Daniello  Papebrochio.,  c  notato  con  qtieMe  parole: 
Videi  ali: t m  ut  slrcbiipifcopnlt  Pallimn ,  qu  ad  aliìn  ani  luuatur»  , 
ani  ad  modini  V  ,  nel  Y  f arcatala  fupra  pellai  ab  bumeris  défetude- 
bat,  in  ijicumbeas-,  nunc  offixiim  Plan.is,  .ilque  infra  fcapnlai  redH- 
lium  in  bracb'ta  ambiai  'Pr.éfaleia  per  modani po/iti  in  plano  circuii , 
to  fere  modo  quo  u:io  pofì  fxculo  ipfuia  confermatala  cernititi  fofe- 
pid.lii.iii  jìataa  Hauorii  iV.  amie  MCCLXXXVN  I.  fculpta  ,  Cpiffa 
fatili  IH.  ?x  tuitiit  Bafìiir-.-V.Hn-.n:.-:  :i-i  B:if:ic^i,j,Srx,-i-,i  in:::  '.la- 
la  :  qa,e  quia  egrigie  lontra  Milli  temporis  batiiiim  Pontificiam  re- 
frtfcatat ,  appoaenda  hoc  loco  tifa  e/l  iater  figurai  ad  bujits  appen- 
dici! iUnjlraihnc-n  linaio  iu  tabulala  evadanomi.  Chi  però  1)011 

avelie  queliti  Scrittore. alle  mani,  potrebbe  ricorrere  ai  Comi- 
rma- 
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citatori  del  Ciaconio ,  ove  non  folo  vedrebbe  la  ficura  del  Papa  , 
ma  «inoltre  l'aiuico  Ciiiniento-di  qiicilo  deporto  ,  elattsniL-inc 
delincato  dal  Cavallcr  Prancelco  Gualcii .  Sopra  la  b.iù  della 
mentovata  calla  leggili  la  fesueme  memoria: 

DNA  VANA 
DE  SABEL 

Dirimpetto'al  detto  depofito  èfepoltoil  Padre  del  fbpralla- 
dato  Onorio  in  un  urna  antica  ,  ornata  di  figure,  uccelli  ,'  frutti, 
e  fedoni  di  buona  maniera ,  il  cui  difegno  può  vederli  nella  ri- 
cordata Biblioteca  dcH'Hminentiflìmo  Albani .  Nella  medefima: 
fi  leggono  li  qui  fottopofli  epitafì . 

tL> 

+  .  HIC.  1ACET  .DNS  .LVCAS_.DE.5ABELLO.PAT.DNI  PP.<  - 
HONORII  .  DNI  .  IOH1S  ■  7.  DNL  PANDVLf  1  .<i_.OStIT.DV.- 
EfiT.  SENATOR.  VRB1S  .  ANNO  .  CUI  M.°  CC,°  LXVI.°  C.'  AI  A."- 
RtsqyjESCAT  »  1 .  PACE  .  AM 

(II.) 

t  .  UIC  .  IACET  .  DNS  .  PADVLFVI  .  D*  SABELLtX .  7.  DNA  . - 
ADR  E  A  .  J1L1A  .  ÉI»  OBIERT  .  ANO  .  DNI  M.e  CCC.°  VI."  - 

1  V1G.  BTI  L.   * 

(III.) 

f.  HIC  ..NOBILISSIMA  DNA  '  DNA  MAB1LIA  .  VXOK.. 
ACAPITI  DE  CO 
LVMPNA. 

-  ;  (iv.) 

-.  '  ANTONIO 

SAV1ELLO  1 


SAVIELLO' 

,  ;  SÌ 
■  Ci)  L'Anonimo  della  BMorcca  CJiIttuw,  cU  fa  «pài"  1«  «.icrJia  Tti  ^o- 
BenelBC.nrifica.DdiS.  Plo  V.  ,  fin ■  Oc  di  ltff.tfe  Im,  I«on:e  J^nsi  a!  j  v  t,  let- 
to ancor,  Gio*Ji-.'  L^otcj  r  Jl  (il  P,  Lica  VjciTi  C°  J  «rfawi  ;  e  Gian  hi  mento 
Btutj  Lb»m*,,ì  ,  1.  l|fB.n,  <lic  t:oirlic<unDrSJÌi«n')ii(iti)fciindovio>ieJojii(jn 
IO  decidere  ehi  dictli  abbia  celio  itti  legno. 

I  itarn.  lllò!  j      I  Aura/.  III». .leni,! I.f  «1. 16.  n.  M 
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Si  futtopongono  le  altre  ifcrizioni ,  che  dentro  quefta  cap- 
pella prima  .della  rinnovazione  lcggevanlìi  mentre  quelle  che 
dopo  vi  fono  Hate  polle  fono  mere  copie ,  le  quali  ora  potrà  co- 
nofccriìlè  liana  conformi  a  i  loro  originali ,  da  i  quali  io  khofe- 
dclmeiite  copiate . 

(IO 

f-  HIC  IACET  DNS  ANGELVS  PETRI  MATTHEI  IVDEX  DB - 
VP.BE  <iV(OBIIT  ANNO  ONI  KCCCVI1I.  KALENDIS  SEPTEMBRIS- 
CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE  AMEN. 

(II.) 

f  HICR6QVIESCITIOHS  FRANCJSCI  IOHIS  DNI  BONEVETVRE- 
DE  TRASflBERIM  O^..  OBI  IT  ANO  DNI  M.  CCC.  !..  DIE  XXIX.- 
JANVARH  . 

(III.) 

f  HIC  IACET  CORP.'  MAGHI  FI  CE  ET  *  BtRTVOSISSIME  ■ 
MVLIEMS  DNE  MARINE  Db  TRICIIS  VXORIS  QVODAM  - 
MAGNIFICI    RENTII    DE    SABELLO    QV_.£   OBIIT    ANO    DNI - 

MILLO  ecce."  IND.  Vili.  m"esis  MAH  DIE  XVTI.  CVIVS- 

A I  A  REQVJESCAT  IN  CELIS.  * 

Nella  fteflà  lapida  legge»  quell'altra  memoria: 

DNA  ANTONIA  DELI  CVTI 

(IV.) 
D    O  M 

ANTIMO  ROMANO  NOBILISSIMO 
EX  VETVSTA  ILLA  SABELLORVM  GENTE 
EX  QVA  HONORII  III.  ET  II1I. 
SVMI  ET  OPT.  PONT.  PRODIHRVNT 
CHRISTOPHORI  SABELLI  ALBANI  DOMINI 
ET  VICTORIAE  ZAMBÉCCAR1AE 
FILIO  OPTAT1SS1MO 
QVI  VT  PATR1S  IAM  QVINQVACENAR.il 
FAMILI AE  6PES  FERE  VLT1MA 
FLORERE  INCOÉPERAT 
ITA  ACERB1SS.  MORTE    E  CVNIS  EREPTVS 

a  CO  Dinante  Dolio  cifaiftt  quelli  ifatitons  con  tuoi!  tnrnpportaWlii  c  I 
(OVaUingac  Hiìo  co rrciro  miti  ouovi  tdi^ooe  ,  mi  noti  io  nino  e  ptr  tono . 

.     1         .'i-Lnln  /.!,:,; /.-i  IVlUflf.!;^  I  li>.T.  (/.  ^J.  li.  «.  1THI. 
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divtvrno  ac  inconsolabili  lvctv 
patri am  et  paréntes  affecit 
vixit  annvm  et  mensbm 
ob1it  pr.id.  id.  april. 

MDLXXX1X. 
PARENTES    IN  FILII  DVLCI5SIMI 
ET    SVARVM  LACRIMARVM  VRNAM 

(V.) 
D.   O.  M 

SILVIO  S.  R.    E.  CARDINALI  AMPL1SS. 
EJi  CLAR1SS.  5ABELLORVM  GENTE 
CAMILLI  AR1CCIAE  DOMINI  F. 
MONVMENTVM. 
IVXTA  GENTILI  VM  SVOR.  SACELLVM 
VRI    IDEM   PIA  ELEEMCiYNA 
EX   TESTAMENTO  ATTRI BVTA 
ANIMAM  DIVINIS  SACRIFICIO 
PERPETVO    EXPIANUAM  REL/QVIT 
FABRICIVS   SABELLVS  FRATER  P.  C. 
V1X1T  ANNOS  XLVIIII.  MEN.  VI. 
OBIIT  DIE   XXI.  1ANVARII 

SILVI  ■  PERPETV VM  TISI  S1T  5VFER  AETilERA  SALVE! 
FVRPVRA  MITRA  SOLO  SiNT  DIADEMA  POLO  * 

(VI.) 
D.     O.  M 

PAVLO  SA  BELLI  ALBANI  PRINCIPI  AVREI  VELLERIS  EQVITI 

qyi 

IN  IPSO  IVVENTVTIS  FLORE  A  CLEMENTE  VI II.  P.  M.- 
IN  PANNONICO  BELLO 
TRI VM  MILLI  VM"  PE.D1TVM  PR^EFECTVRA  DONATVS 
RODVLFHO  II.  IMP.  ADVERSVS  TVRCAS  ECREGIAM  NAVAV1T- 
OPERAM 

A  PAVLO  V.  P.  M.  BONONI.E  FERRARIS  EMILIA  REI  BELLI  C-C 
EXTERNISQVE  AVXILI1S  SVMMA  CVM  POTESTATE  FRjEPOSITVS 
ARC1S  FERRARI*  EX  TRVC  T  IONEM  INCHOAV1T  FEDERICO  - 
FRATRE   SVCCE5SORE  RELICTO 
AB  EODEM  PONT1F.    ECCLESIASTICA  MILITILE  SVMMI- 
DVCTORIS    LOCO  PR/EFECTVS 

P  EO 
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eo  in  mvnerb  incredibili  hde  diligenti  a* 
avctoritate  xi.  annis  vérsatvs  est 
a  ferdinando  ii.  svi!  imperii  init1vm  ad  sed.  apost. - 
i) in  more  orator  alleoatvs 

DÉINDEQVfi  ORDINARIVS  LEGATVS  APVD  P.  M,  - 
A  CESARE  CONSTITVTVS 
PAVLO  V.  GREGORIO  XV.   VRBANO  Vili.  NON  MINVS- 
<JVAM  FERDINANDO 
INGENTI  OHNiVM  PLAVSV  H1S  LECATIONIBVS 
INTEGRI  TATEM    ET  PRVDENTIAM  PROUAVIT  SVAM - 
OMNIBVS   EXIMIE  CARVS 
MILITAREM  PRAF.FÉCTVRAM  QVA  SE  ABDICARE  - 

OMNIVM   PVRPVRATORVM  PATRVM  SVFFRAGIIS- 

SIBI  DEMANDATA*!  SVB  GREGORIO  XV.  INSIGNI  CVMLAVDE 

ADM1NISTRAVIT 
AC  FEDERICO  PR ATRE  SVFPECTO  BONORVM  OMNIVM  MOERORE 
QVJ  NONAGENARIO  TANT.VM  MAIOR  FATO  FVNCTVS  EST  - 
A.  D.  MDCXXXII. 
IVLIVS  SABELLVS    ALBANI  PR1NCEPS  AVO  SVO  P. 

(VII.) 
D.    O.  M 

IVLIO  EPISCOPO  TVSCVLANO  S.  R.  E.  CARDINALI  SABELLO 
MVLTAS  INTER  PRAEFECTVRAS  INTEGRE  SANCTEQVE  VERSATO 
Q"J   PAVLO  V.    NVNCIVS   FECIALIS  CONCILIANDO - 
PHJL1PPO  III.  HISPANIARVM 
RECE  CAROLO    SABAVDIAE  DVCI 
AD  RECVM  REGNORVMQVE   TVTELAM  VNICB  FACTVS 
ANCONAÉ  INFVLAS  SACRAH    PVRPVRAM  BONONIAB - 
LECATIONEM  OBTINVIT 
VT  COMPENDIAR!^  TITVLIS  TVM  A  CENERE- 
TVM  A  SE  MACNV5 
VTRAMQVE  FORTVNAE  AC  VIRTVTIS  PAGINAM  IMPLERET 
MOX  AVITIS   INHISPANAM  RECIAM   MERITIS  ET  SVIS- 
A   PHILIPPO  IV. 
SALERNITANAE  ECCLESIAE  DESTINATVS 
A1.IORVM  PRIN'CIPVM  VOTA    IN  SE  ORNANDO  PROVOCAVIT 
VLADISLAVS;  REX  POLONIAE  FERDINAND  VS  1 1 1.  GERMANI  AE  - 
TVENDAE 

VINDICEM  ET  AD  VRBANVM  Vili.  FRIDEKICJ  DVCIS  FRATRIS- 
LOCO  ORA- 
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ORATOREM  VOLVIT 
DIGNVM  SANE  QV1  IMPERATORI AS  VICES  NON  ACCIPERET- 

MORVM  FAC1LIS  CONSILIO  PRAESENS  ANIMO  SVPRA- 
OSTRVM  EM1NENS 
CVM  INOMN1VM  AMORIBVS  ATQVE  ADMIRATIONE  VIXERIT 
INDICT1S  PONTIFICIIS  COMiTIlS  ANNO  SALVTIS  MDCXL1V- 
SÉPTVACENARIVS 
OMNIVM  LVCTV  DEVIiilT  CONTENTVS  SVPREMAM- 
DICNITATEM  MERVI5SE 
FAHR1TIO  ET1AM  TIT.  S-  AVGVSTINI 
PRESBITERO  S.   R.  E.  CARD.  SABELLO 
QVI  TRANSMISSO  IN  HAEREDITATEM    HONORIS  MERITO  * 

PVRPVRATVS  BONONIAE 
LECATVS  SALERNITANVS   ANTISTES  PERDVEU.ES  INTER- 
REGNI   NEAPOL1TANI  TVRBAS 
REGI  CIVIVM  FIDEM    ET  VRBEM  SERVAVIT- 
EA  AVTHORITATE  QVAE 
PRINC1PEM  DECERET  EA  VIETATE  QVAE  PRAESVLEM- 

PATRVO  SIMIL1S  HOC 
VNO  DISPAR  QVOD  QVTN1JVAC1NTA    ANNOS  NATVS - 

BREVI  ORE   NON    GLORIA   ANNO  MDCLV. 
IVLIVS  SABELLVS  ALBANI    ET  S.  R.    I.  PRINCEPS  S.  R.  E.  - 
MARESC  ALLVS  PERPETVVS 
CONCLAVIS  CVSTOS  AVREI  VELLCR1S  EQVES  PRONEPOS  - 
ET   NEPOS  GRATI  AMORIS 
MONVMENTVM  POSVIT  ANNO  D.  *  MDCLXM.  .  ai 

VT  GEMINVS    PVRPVRAb  SPLENDOR  CINERIBVS  SVPERSTLS- 
POSTERIS  HOC 
ARDERET  IN  LAPIDE. 

(Vili.) 
D.     O.  M 
ivlio  epis-  tvscvl.  s-  r.  e.  card1n.  sabello 
mvltas  inter  praefectvras  integre  sanctéqvj-  versato 
[qvi]  conciliando  philippo  ih.  hispaniarvm  réci- 
carolo  sabavdij5  dvci 
a  pavlo  v.  p.  m.  nvncivs  allecatvs  exinive  prvdenti^- 
docvmento  pv1t 
ancona  1nfvlas  sacram  pvrpvram  bononi,e- 
lecàtionem  adeptvs 

Pi  MOX 
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POLONIA  AB  VLADI51AO  RECE  A  FERDINANDO  III.- 

MORVM  FACILITATE  CONSIL1IQVE  PR^SS  TANTI  A  SVPRA- 
OSTRVM  EMINENS 
CVM  IN  OMN1VM  ADMIRATIONE  VIXER1T 
IKDICTIS  PONTIFICI IS  COMITMS  AN,  S.  MDCXLIV.- 
OMNIVM  LVCTV 
SEPTVAGENARIVS  OBIIT  CONTENTVS  SVPREMAM- 
DIGNITATEM  MERVISSE. 
FABRITIO   TIT.  S.AVGVSTiNI   PRESB.  S.  R.  E.  CARD.  SABELLO 
QVI 

MAIORVM  ÉXEMPLO  AD  AMPLISSIMO^  HONORES  ITER  5IBI - 
PVRPVREO  CALERÒ  BCNONIeWi  I.EGATIONE  SALERNITANO- 

c  n-sili      ietatE"rl~lic"onVeAVatr  O  SI  I 

HOC  V.N'O  DISFAR  QVOO  QVINQVjVGi  NTA  ANNOS  NATVS  OBIIT 
VITA   BREVIORI   NON  CLORIA  ANNO  D.  MDCLV 
VT  CEMINVS  PVRPVR^  SPLENDOR  dNERIBVS  SVPERSTES 

HOC  CVDERETVR  IN  LAPIDE 
IVLIVS  SABELLVS  ALBANI  AC  S.  R.  I.  PR1NCEPS  S.  R.  E. - 
MARESCALLVS  _ 

♦  Sic.       PERPETVVS   CONCLAVIS    CVSTOS  *  AVR1    VELLER1S  EQVES  - 
PRONEPOS    ET  NEPOS 
GRATI  AMORIS  HON.  P-  ANNO  D>  ] 


(IX.) 

1    Turic  t  du?     [i:";iJ:  ■  il".-'; inni  ;[i  l.l.jl'it  ;  l:.;H!i  r'/ìn  divelli  ,  J;'  qur.li ,  tra 
F,',;il!t;,liiii3  It.irto  .(iJl'OIJo™,          l'Ugelli,  IcE-canC  (colpite  nel  nuc 
■  ■  i  ■■.  '.'   '■■  ii'  ■  i  ii'.  ■■■  '  "        li  '        ■"  .v 

iS.-g.,  come  3  reg'llriui  ul  Necrologio  dslla  Bollii  Sagreilii  ,  t  hi  no». 


Ii>'j)  l'OUoinoJiulLviudilui. 


1  Utili  Su,*  Tm.  I.  ni. 
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MARESCALCO  è 


SVPREMI  DVC1S  ECCLESIASTICI  LOCVM  TENENS 
PRO  FR1DERICO  DVCE  PATRVO  ORAV1TER  j^G  ROTANTE 
TVM  AD  VRBANVM  PONT.  MAX.  COF5ARIS  PROLEOATVS 
EIDEM    DIONE  SVFFECTVS 
QVEM  BELLI  PACISQV  E  ARTIBVS  -EMVLABATVR 
VTQVE  SViE  GENTIS    EX  MORE  PRINCIPIA VS  ALIIS  MAXIMIS 
IN  OESEQVMS  ESSET 
PHILIPPI  QVARTI    CATHOLiCI  RECIS 
VICARIVM  ECIT  IN  VTROQVE  SAMNIO 
EOqVE    MII.ITEM  DVXIT   IN  CAMPANIS  TVMVLTIBVS 
CVM  PARI  LAVDE   AC  FORTVNA 
VIRO  GRAVITATE  MORVM  ANIMI  CONSTANTI  A 
CONSILIO  DEXTER]  TATE  AC  LIBERALITATE  SINCVLARI 
VITA  DEFVNCTO    ANNO  SALVTIS  MDCLVIII. 
.STATIS   5VJE  LIV. 
1VLIVS  FIL1VS  ALBANI  ET  S.  R.  IMPERI! 
PRINCEPS   S.  R.  E.  MARF.SCAI.LVS 
FBRPETVVS  COMITII    PONTIFICII  CVSTOS 
AVREI  VELLEKIS  EQVES  POSVIT 
ANNO   D.  MDCLX1II. 

(X.) 
D    O  M 

1VLIVS*  EX  VETVSTISSIMA  SABELLORVM  STIRPE 
ALBANI   VENA  FRI  ET  S.  R.  I.  PRINCEPS 
MARSORVM  CASTRIQVE  S  A  E  F  LL I  DVX 
CHINCHIONI    ET    CELANI  COMES 
PISCINA  BARO   ET  MARCHIO  S.  MARTINI 
SER APHlC-jE  RELIGIONIS  PATRONVS  S-  R-  E.  MARFSCALLVS- 
COMITII  PONTIFICII   CVSTOS  PERPETVVS 
INTER  H  ISPANI  ARVM  MACNATES  AVREI  VELLERI5  ^QVES 
1AM  PRIDEM  E  VI  VIS  ERETTO  EM.ra°  FRATRE  D.PAVLO  SABELLO 
[qVi]  AB  AMX.  VII.  INTER  S.  R.  E.  CARDLNALES  ADSCRIPTVS- 
ROMANDIOLJE   LECATIONI   FRvFPOSlTVS  - 

ET 
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ET  BIS  PROCAMÉRARIVS  RENVNT1ATVS 

IN  OBSE(!V,IVM  SANCT/B  SED1S  MVNVS  ASSV.MPTVM  SEDVLO- 
EXPLERET  ■  i  ; 

PRIMOGENITI    IVRIBVS  CEDENS 
AV1T1S  DICN1TAT1BVS  ATQVE  QENTH.ITI1S  RENVNTIAVIT- 
PRINCIPAT18VS 
INSVPER 

VIGENTIBVS  ADHUC  FLAMMIS   pVRISSIM,£  DILECTIONIS- 
1NTER  CINERES  BERNARDINI  SABELLI 
PRINCIPIS  VENAFRI  VNICI  ATQVE  OPTATIS5IMI  flLH 
QVEM 

ex  d.  cathar1na  aldobr andina  clem.  vili.  pronepte  - 

svscepe;ì,at 

[iJVlQVe]  IN  j&TATIS  FLORE  DESPONSATVS  CVM  D.FLAMINIA- 

pamphil1 a  1nnoc.x.  pronep1b 
sine  prole  objerat 
[cvm]  ex  secvndis  nvftiis  initis  cvm  d.  catharina- 

ivstin1ana  eivsdem  pont.  pronepte 
nova  soboles  de £5 set  qvje  domesticis  glori  is  svas - 
posset  connettere 
cogitane  solvm  s1bi  svperesse  5epvlcrvm  in  qvp- 
cvmviatos  vndiqve  hon'ores  deponen5 
divina  clementi  a  ac  b.  francis  01  mer1tis  ad  icternos- 

HVNC  DOMVS  ET  FAMILIjB  SV&  VLTIMVW  LAPIDEM 
FRATERNA  BENEVOLENTI^ 
PATERNI  AMORIS 
ET  SVJE    MORTA  LI  TAT I S  ADHVC  VIVENS  CONSTITVIT" 
MONVMENTVM 
ANNO  SAL.  MDCXCV.  ^TATIS   SVJF.  LXX. 

OBIIT  DIE  V.  MARTI  I  MDCCX1I- 
^TATIS  SV^=.  ANNOLXXXVI,  MENSE  VNO  . 

Le  ifcrìzioui,  che  feguotio,  fono  Hate  aggiunte  dopo  la  det- 
ta rinnovazimie. 

(XI.) 
D.     O.  M 

HIC  REQVIESCIT  EXCELLENT1SS.  D.  CATHARINA  I  VST]  NI  ANA  - 
SABEI.Ll 

D.  1VLJI  SABELLI   VLTIMI    PRINCIPIS  VXOR 
OBIIT  VII  IAN.  MDCCXX1V 

(XII.) 
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(XII.) 
D.    O.  M 

FASTORVM  TERMINVM  PRtMATVM  PRINC1PVM  SVI- 
SANGVINI5 

D.  LVTIVS  VLTIMVS  MARCHIO  TARANI   IN  SABINIS 
-lETATIS  /TNN0RVM  LXXII1  MENS.  XI    ET  U1ER.  XV 
ABSOLVIT 
ANNO  MDCCXXVIII 
D.   MARCHIONISSA  MEDERÀ  PAI  V  MBARI A  SABELLI  VXOR 
SVPERSTES   VIRO  AMORE  HVC  QVOOJ^E  PROSEQVENUO 
MONVMENTVM  POSVIT 

Ifcrizione  che  leggefi  innanzi  a  queiìa  cappella. 
D   O  M 

HIC  QVIESC1T 
VINCENTIVS  COCC1NVS   QVI    IN  MVNDO 
PERECRINVS   MVLTAS  EVROPAE 
RECIONE5  PERLVSTRAVIT 
IN   QVJBV5DA  ETIA 
CONTRA  HAERETICOS  MILITA5 
HVIVS  SACRI  TEMPLI  TITVLARI 
B.  V.  DE  ARACAEL1  DEVOTIONEM  SVA 
sFper  INTEGRA  SERVAVIT  ETQA. 
SERAPH."  ERANO"  PATROCINATE 

IN  RESVRHFCT.^EXPECTAT 
PROPE  E1VS  SACELLV  ATO.._  IN  EIVS 
HAB1TV   HOC  LOCO    SEPVLTVRA  ELEGIT 
TRATRV    SE  ORATION1B- 
COMÉDAS  OBIIT  A.  Di  M.  DO  LXVIl 
'-    "  '    M.  XBRI.  D.  XI.  AETAT.  LXXX 

§.  X. 

Delle  Cappelle  de*  SS.  Uefa  ila  Viteria  ,  Francefili  Salano  , 
e  Carlo  Borromeo. 

MI  ■  conviene  qui  abbandonare  il  metodo  finora  oflervato, 
e  favellare  unitamente  delle  tte  mentovate  cappelle,  ciò 
che  per  lo  pallaio  lio  fatto  feparata mente  di  ciafeheduna ,  non 
folo  perche  fraleggiano  d'ifrruiom,  le  quali  riempiono  gran- 
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demente  i  paragrafi  ■  ma  eziandio  perche  le  memorie  delle  mo- 
delline da  me  raccolte ,  non  fono  tante  che  pollano  formare  un 
giudo  ca  )0.  Il  parche  ho  giudicato  meglio  unirle  tutie  folto  di 
uiio  ,  e  ievbare  così  J.i  proporzione  di  citi,  le  non  nella  unità  del- 
le cofe  ,  almeno  nella  quantità  della  materia. 

Per' comi neiare-adunque  dalla  prima ,  fegnata  col  numera 
io.  ,  fi  vuiil  (ape re  ,  che  il  moderna  quadro  dell'altare  na- 
ie onde  un  antico  mufaicoalto  palmi  fri ,  e  largo  quanto  emci- 
70,incuicrapprcfcmata  la  nofìra  Donna  fedente  col  divino  fi- 
gliuolo nella  finiiìra.  Dal  latodeilro  ha  il  P-  S.  Francefco  in  at- 
to di  ofoirlc  un  perfouaggio  pollo  ingìnacchioni ,  e  vefìito  ,  co- 
me volgarmente  fuole  dirli ,  in  abito  Senatorio  ,  che  per  avven- 
tura potrebbe  dinotare  il  primo  fondatore  di  quefta  cappella. 
Nel  imitilo  evvi  un  altro  Santo  con  un  volume  fpltgato  nelle 
mani,  in  cui  nulla  Icorgeli  di  eucre  ferino.  Il  lìruzj  lo  ha  riputa- 
to S.Antonio,  e  altri  SXiiov.nmh  itifh  i  ma  io  ,  fe  mal  non  mi  ap- 
pongo ,  lo  giudico  S. Niccoli ,  cui  per  l'innanzi  quella  cappella 
eia  liticata  >  licoiido  che  ricava:!  c/i, indio  da  molti  (tramenìi , 
rogati  in  ella  per  gli  .itti  di  diaur.itilo  de  Settonicis  l'anno  1475. 

Nel  principio  del  feeoi  .i  proiìi.no  pallaio  ei  a  chiamala  del- 
la Purificazione ,  e  così  appunto  viene  dinominata  nella  Vilna 
Apcltolica  ,  falla  della  noftra  Chiefa  il  di  16.  Novembre  iSijj. 
Cosi  ancora  fegul  ad clTer appellata  fin  a  lauto,  che  un  noliro 
Rcligiofo,dopn  la  metà  dell'inalo  fccolo ,  ottenne  di  rifarcirla, 
e  confacrarla  a  S.Rofa  da  Viierbo ,  di  cui  era  divoiilliino  >  onde 
alla  fua  indultrla  e  pietà  fi  debbono  tulle  le  pitture  ed  ornamen- 
ti,  che  al  prcfeuie  in  ella  fi  veggono.  '  Filippo  Tiri  fcrivc,  che. 
l'architettura  della  mrdciìma  e  di  Antonio  Stanghe]  li  ni ,  le  pit- 
ture di  Pafqualino  de  Rollìi  e  che  mutato  il  quadro  dell'altare, 
vene  fu  riporlo  altro  dello  Hello  dipintore  nulia  inferiore  al  pri- 
mo ,  eziandio  nella  copia  delle  figure .  Narra  innoltre  ,  che  un 
Frate  Francefe  avendo  voluto  vcfìirc  !a  Santa  da  monaca ,  ritoc- 
cò molle  altre  figure,  lalciando  folo  nel  primo  edere  le  duo 
donne  dalla  parte  deU'Fpiflola.  Ma  quello  quadro  ancora,  di 
cui  favella  il  Titi  nella  prima  edizione  del  fuo  libro  ,  era  Italo 
tolto  via  ,  allorché  l'opera  fua  fu  novellamente  riltampara  ncli' 
anno  1708.,  efi'endogli  fiata  follìtuiia  .Ltra  tela,  in  cui  viene  lap- 
prelentata  la  Santa  ,  veftita  con  abito  delTei /'Ordine  dclli  l'c- 
tiitenti,  con  l'crclia  fotto  i  piedi ,  e  con  due  Angioli  in  attedi 
coronarla,  i'cuz'altra  figura  di  qualfivoglia  forta. 

Appar- 
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Apparteneva  già  quefla  cappella  alla  famiglia  Carocci ,  di 
cui  nella  fine  del  fecolo  xvi.  vedeaiì  ancora  l'amie  gemiii/is  in 
un  amico  depolìto  lavorato  di  mufaico  :  e  Jeggeaiili  altresì  due 
ifenzioni,  una  fola  delle  quali  ini  dolagloria  di  pubbli, ai:', 
avendola  copiata  dall'Anonimo  altre  volte  ricordato  della  Bi- 
blioteca Cliigianai  ed  appartiene  a  Luciana  figlia  del  Conte  Nic- 
colò Foggiet,  e  moglie  di  Giovanni  Capocci ,  nella  maniera  che 
fegue:  .  .-  ■ 

QVAM  LAPIS    ISTE  TEC1T  CHRIS  TI    SIC  DEXTRA  PERECIT 
MOR1BVS  VRBANAM   MITEM  DOM1NAM  LVCIANAM 
NOB1US  ISTA  FVIT  SVMMA  DE  STIRPE  VOCATA 
NICOLE  COMIT1S  CVNCTA   VIRTVTE  NOTATA 
LVMINA  PAC  ANNIS   TANTVM  CAPOCCINE  IOHANNES 
VIX  RE.MANE3  TRISTIS  CVM  FLET1BVS   VNDIQVE  M1XT1S 
SIC  QHPD  FRACOR  MVNDI    NIL  POSSIDET  ORBE  IOCVNDI 
NAM  NON  POSSE  MORI    SI  GRATI  A  FACTA  DECORI 
NATVRAVE   DAT VM  NON  D1M151SSET  AMATVM 
HJEC  INTERR'IS  SPONSVM  [>I(,LNS  Q_W\SI  PJ.VS  1  VA  NON  SVM 
A  TRISTI  PARCA   PRESENTI  CLAVSA  SVB  AKI  A 
MILLE   TRECEN  TENO  DOMINI  Si,T-TFMQVE  bLCEHO 
FINEQVE  SVB  ANNO  IVLII    libi    F/JDtKA  FRANCO 
DENIQVE  COMPLETA  REQVj  [-SI-AM  LVCE  QWETA-' 

(I.) 

D    O  M 

ANDREA  VELMO  PATRIT  RO 

CIVIJ.EM  PRVDENT1AM  '  .'  ■ 

AD^QVAVIT  "■        1  .'. 

VIX1T  AN.  LXXXII.  MEN.  Vii 
DIES  XIX 
OBIIT  XIX  IVL  MDCT1I 
IO  BAPT1STA    ET  1ACOBVS 
PATRI  OPTIMO  PP. 


Q,  fll-) 

i  Can  molli  ilici Gli,  *  f=ma  11  nr.no  vsifo  ,  è  isppoira.a  quilla  ifcibiontsW.. 
rAmldtno  ;  Il  quale  pelò  fi  fa  lip.rc  ,  cnc  la  lapida  ,  In  mi  quella  «a  ftolpTn  ,  f„ 
.r.^MM  r.tlla  «la  ,V.  |!(„p  Vr-lli  jipa!eda  v:-^,:,,^  Cip^l  -..=:,  m,:^i.n 
la  <\>:;i  o?i>-:!a  .  -,';r  Ilclb  urlrri  ,  t!  V.  :.,Tc  r'.-.l  f.iL  olir,  i.  timo  le  mligne 
de' Capocci*  TÌft«  6bbriaOTirn«.I&e«(Torin.<.i  hanno  duarch^^c^-pd- 
■■  di  un  bthrfitlo  rtmpllct.rorro  il  tìtolo  di  S. Giovanni  tifili  e  InDtBH  1  hinso  urie 
chi»  delle  figiitniì  pumoiic  . 
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(IL) 
D     O  M 

ANTONIO  VEUIO  5ACV  CONI- 
AVI,.* ADVOC.  IVRE  CONSVLfO 
AC  ORATORI  EXIMIO 
VIXIT 

AN.  LXVII.  MBNS.  XI.  D.XX1III 
OB.  D.  XV.  IVLII  M.0LXXX1II 
ANTONIVS  ET  FRANCISCVS 
BVTU  FIMI 
AVO  BENEMERENTI 

pp 

cui.) 


La  feconda  capp-llafegnaia  col  numero  ir.,  dicuifiamo 
per  favellare ,  fu  perl'innanzi  dedicati  a  S. Michele  Arcangioloi 
dappoi  a  S.Francefca  Romana ,  e  finalmente  a  S.  Fntncefco  So- 
lano da  un  Retigiofo  Spagouolo ,  che  ornolla  con  marmi ,  pittu- 
re, e  (Inechi  nella  maniera  ,  che  tuttavia  fi  conferva .  Il  paliot- 
to ,  con  l'immagine  del  Sauto  nel  mezzo ,  ha  la  cimafa  ,  bafe ,  c 
cor- 

z  !  i)  G io; Matto  Cieftirnbcnl  ha  rcgìftrite  coiKiualclit  nto  1=  ifciiiloo!  dt  Ano- 
mi  edi  Afu»  mirinoti»  dell.  Ch«fl  di  S-GiovW  lumi  pottl  Latini  .  <i)  Cu- 
lo Cattati.  SaTaosdilinotiSii»  ,  n«  lo  Ju  raccolte  ,  benché  dcll'unoc  dell'alito 
■blu  fitta  «fatili  meniiàiw  u]  Sillaba  degli  A  notiti  Coocllìetlill ,  e  dt  Ameni. 
miche  neU  *tt  oca  Romano  ,  fecondo  eh:  anelli  (j)  Proccio  Maodofi;  Houli  in- 
■dna  egglaogt,  ohe  rf*,»,',,  ■„  p„Ti,  ith,j>d*  ab  «<■>  miUtfim*  l*e4rag,fimt  tfM- 

"Hi* frimai ,  iam  contini  ftriii dumi . . . .  SoiKAiJw  airltoumitm  aeitjaw 
flritiem,  ai  irodilìtmini  ma  JlijmnStm,  nfttnduht  ,  quj  rrw*ft'*"l  *p"d  ibrida, 
P'alisn,,  acprilrni.au  t'&jfffln  gjmatfi  ìtUtd  ,  qui  Wtcil  /MlllBt  »&*jW  <■< 
traviteli»  lampi/Sta  ,  adamfiua  tnmejfc  dicitar  . 

■  C';-"''  I  j  ii(jf«i*,<js.iiumf.i.ir.("i'ti. 
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camicette  attorno  di  diafpro  di  Sicilia  ,  e  diverii  fiorami  leccati 
di  fuoco,  e  di  varicolori.  Veggonfi  nell'altarcduc  colonne  dJ 
occhi  di  pavone  con  piedeftalli  di  marmo  bianco ,  e  commelìò 
folto  di  broccatello  .  Il  quadro  del  Salilo,  le  ifloriedei  medefi- 
mo  nella  volta  ■ne' lati ,  e  fopra  il  credenzone  dirimpetto  all'al- 
tare dì  S.  Rofa  'furono  coloriti  da  Antonio  Gherardi ,  che  fu 
anche  l'architetto  di  quella  fabbrica  .  La  Madonna ,  e  li  quattro 
tondi  nella  volta  fuori  della  cappella  fono  di 1  GiufeppcGhezzi. 

Appartenne  tal  cappella  alla  famiglia Margani ,  inaiamo  ' 
che  Fabio ,  padre  di  Stefano  ,  riferbando  folamentc  per  fe  ,  e  per 
la  fua  conforte  il  giure  della  fepoltura,  rinunziò! la  a  i  Religioni 
da  i  quali  fu  conceduta  al  Signor  Tiberio  Aftalli,  come  appari- 
fee  dall'i  ftroroento ,  rogalo  per  gli  atti  di  Tommafo  Fonte  il  di 
m.  Giugno  ij88.  Vicino  alla  balauftrata  di  bardiglio  è  polla  la 
fepoltura  di  quell'antica  nobil  famiglia ,  ove  non  ha  molti  anni 
fu  (éppellito  l'Eminentiffimo  Fulvio,  nato  in  Sambuci  l'anno 
itì sa-  alle  ore  ij.e  mezza  del  di  ir  Luglio ,  e  non  ai  24. ,  come 
fi  legge  nelle  3  notizie  degli  Arcadi  morti ,  e  A  ne' Giornali  de' 
Letterati  d'iialia.  Laonde  il  primo  nome,  che  venitegli  impoflo 
nel  Battelima  ,  fu  quella  di  Jacopo  ,  giulla  l'ordinario  collume 
di  molti  ,  a  i  quali  piace  di  nominare  i  loro  figliuoli  col  nome  di 
quel  Santo,  dicuifoleunizzafi  la  fclìivìtà  dalia  Chiefa  nel  gior- 
no ,  che  fono  partoriti  alla  luce  di  quello  mondo.  Dopo  il  Che- 
ricaio  di  Camera  fualììinro  alio  dignità  Cardinalizia  fono  I!  1. 
Settembre  i(S8tf.,eneI  di  30.  gli  fu  conferito  il  titolo  di  S.  Gior- 
gio»' Velnlm  .  Quindi  pafiò ,  prima  all'alno  di  S. Maria  in  Co- 
fmedmil  di  17.  Maggio  168S.,  poi  nell'anno  fegueute  il  di  ip. 
Ottobre  a  quello  de'  SS.  Colimo  e  Damiano ,  e  non  de' SS.  Gio- 
vanni e  Paolo ,  come  ha  fcritto  il  1  Crefcimbenì  :  indi  al  titolo 
presbiterale  de'  SS.  Quirico  e  Giulitta  il  di  19.  Febbraio  1710.  i 
e  finalmente  il  di  10.  Maggio  dellofteflbannaa  quello  di  S.Pie- 
tro  ìa  Vincala,  che  dimife  l'anno  (714.  il  di  itf.  Aprile,  incui 
fu  fatto  Vefcovo  della  Sabina  ;  e  nel  di  1  j.  Maggio  confacrato 
nella  Chiefa -di  S.  Maria  degli  Angioli  alleTermeDiocleziane 
da  ClementeXI.  Dopo  la  morte  del  Cardinale  Acciajuoli ,  ot- 
tenne il  di  ifi.  Aprile  1 7 19.  il  Vefcovado  dì  Oflia  e  Velletrì,  col 
Decanato  del  Sacro  Collegio  ,  -che  godè  fino  al  di  14.  Gennaio 
17 11.,  giorno  in  cui  finì  gloriofa  mente  di  vivere,  -dopo  aver 
confumati  ancora  quindici  anni  nelle  Legazioni  di  Ravenna, 
 di  Ur- 
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Urbino,  c  Ferrara  .  La  mattina  del  di  17-^  eiìéndo  fiata  parata 
a  lutto  la  noflra  Chiefa ,  vi  ìli  trasferito  il  cada vero  con  la  lolita 
cavalcata  i  e  dopo  la  folcirne  celebrazione  dell'elei] ule  fu  fcppel- 
lito  fenza  alcuna  memoria .  Il  Crefcimbcni  molle  coli"  ila  (crit- 
to  di  quello  Porpur.no  neiIe  opere  da  se  pubblicale ,  e  fingolar- 
mente  nelle  accennate  notizie  ìftorichc degli  Arcadi  morti , ove 
nota,  che  l'anno  iju}.  L-'ulvio  fu  acclamati}  in  Arcadia  ,  col  no- 
me àìsikjh  l.icsssa  e  aggiunge  che,  ne'  tomi  v.eix.deli» 
raccolia  delle  rime  de'  Pallori  di  Arcadi,*,  li  icagoiio  alcuni  fuoi 
Sonetti .  Nel  palaizo  del  Magillrato  della  Cina  di  Vellctri  leg- 
geli  del  noilro  Cardinale  ìlfcguente  elogio  fcolpito  nel  marmo. 


ciiEiMuvt  ckvcivs  pluollEJ 
'Seph  l'Arre  mwvs  1.  v.  u.  sindicys 


Di 

a  SI  quello  dopa,  il  un  milione  in  alami  fontiti ,  Tnlodc-  del  foTiaUodaio 
F:tì,:c  ti,^  ,  J:irUiiocDi.i:Jjl>:  e  ite!:,:!  J.,:  ii-ru„  Cirl.iin.,,^  Amoi-cli;  ,  allori 
»  1  ..j  1.  r:i  .'i:;    .Ji  V  - ■  J ■    :  I  .   .    ■.>  i  V  *  ji .  *  n.'.  

•ollidiNqotio  Apollolico  ,  Go.ciiuiore  del  Prìncripalo  di  Maffcrano  ,  feudo,  della. 
S.ll.C.  Ji  cili  lutino  pnkla  ean  lode  (1)  Amonio  Ricchi,  (1)  CatloBaiiolonimco 
Faaza ,  ■  fcpmsutto  ]■  Ralatiooi  di  Amlleidiu, ,  di  Leida ,  e  di  Colonia  al  mele  di 
Luì:io  ,:.-ir.i,;:io  D;::.i       Il.ullrs  limielii  ftcìo  cubine  alla  di  Mi  quando 

feivero  dilla  noflr.  CMeft  e  Convc-O  di  VgjtttiT  

.  ilaini^iatmltllBml.iUr.Inif.t^.  |   j  £w„l. df Bau téi4to*ikM ItttH- 


Della  Chiesa  b  Convento  di  Araceli,  iij 
Da  un  libro  della  no  lira  Sa  gre  Ili  a  ,  ferino  vcrlb  la  (ine  ilei 
fccolo.wi.  apparifee  cli'ere  Italo  in  quella  carrella  uii  tìcpoJìio 
con  le  fcgueiiti  parole: 

HIC  REOA'IKSCITDOMIK'VS  IOHAN'NrS  CELLETTA  CARDINALI!. 

Ma  non  trovandoli  cota)  foggetto  nel  novero  de'  Porporati , 
converrà  dire  ,  che  quelli  folle  alcun  Vefcovo  ,o  Preteso  ancor 
Diacono,  '  ai  quali  tutti  altre  volte  era  comune  il  titolo  di  Car- 
dinale i  onde  tuttavia  fogliono  chiamarli  i  Canonici  di  Compo- 
fìella,  Salerno  ,  Napoli ,  e  Milano  .  Se  pure  alcuno  non  volute 
darti  a  credere  ,  elìère  flato  quelli  un  qualche  Arcidiacono  di 
S.  Maria  in  Domnica  ,  il  quale  fol amente ,  per  quanto  ne  fcrivé 
il  '  Piazza  ,  tra  gli  alrri  tutti ,  godeva  la  fegnalata  prerogativa 
di  ellére  appellato  Cardinale . 

Menzione  pofta  innanzi  la  detta  cappella. 
D-    O.  M 

IVLIVS  CJESAR  N1GRELLVS 
PATRÌTIVS   FERRARIEN.  MARCHIO  VENARI-fi 
PRO  SVA  PATRIA  AD  NOVENNI  VM  HVNTIVS 

AD  VRBIS  SENATOR1AM  DICNITATEM  EVECTVS 
1LLAQVE  ANNOS  XXVII  ADMINISTRATA 
DECESSIT  E  VIV1S   AN.  SAL.  MDCLXXXIX   IV  KALi  M ART II 
AETATIS  SV,£  LXXXVI 
*  ATOVE   IN  HOC  SACELLO  -  *  Slt. 

emin.  pnp1s  fvlvi1  aetalli  s  r.  e-  caroinalis 

et  1llmi  d.  fral'ris  cam1lli  astall1 
vallis  petrap.vm  marchionis  consensv 
vbi  d1lectam  conivgem  svam 
5vsannam  elisabetham  ex  comitib.  ab  hehbestein 
an.  xxxxvii  sibi  conivnctam  ante  an.  iv  priemortvaiu 
aetatis  lx1x 
depóni  cvraver'at 
filii  amatissimi  et  amantissimi 
sine  vlla  pompa 
Vt  parentvm  svorvm  votis  et  ivssis  obsecvndarekt 
monvmentvm  hoc  posvervnt.  ■ 

Sopra 

»  (!)  Gio:MaiTo  Crtr.iiuWii.tieirilloiii  della  Biffiti  di  S.Majli  ioCoWdin, 
Li  Tatto  mf  mime  di  quello  Stnaioit  ;  e  (4)  Girolamo  Baro  Hi  Idi  ,  neiniwia  di  F*t- 
:-"-IiTP=:M  Innokic  l.i  icìaiioiis  tataltain  l'i  t'Ho  litta  ,  liti  [.[cv.iitic  il  poi- 
fiflb  dell«_  dijjniiì  Senatoria  ,  jl  di  i(.  Gluma  dtii'atino   

.  a-.^,7MH,-.  iVs/Tdt  „rai  ,„l,!.f.9u~\"  7Ì«W-  . 

1  Grrfl,.Olri.iT.f..S,;il. 
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Sopra  l'arco  della  mentovala  cappella  leggefi  la  tegnente 
memoria ,  riferita  con  qtialch;  diverlìtà  '  dall'Abate  de  Ange- 
lìs,  e  con  mancanze  dal  1  Vaddingo  . 

IO.  FRANCISCO  ALDOBRANDINO   ECCLES1  ASTICHE  MILITI^ 
SVMMA  CI/M  PO  TESTATE  Pft/EPOSITO  CLEMENTIS  Vili.  1VSSV 
CVIVS  FKATR1S   FI  LI  AH  HABEBAT   IN  MATRIMONIO  - 

PAVCOS  INTRA  DIES  LATIO  TOTO  DEPVLSIS  LEGATIONB- 
AD  PH1LIPPVM 
il  HISPANI-E  RECEM  MAX1M1S  TOPVLI  CHRISTIAN! - 
DE  REBVS  jeqVE 
SAPIEUTER  AC  *  FELICITR  OBITA  HVNC  ARI  A  -CROATI  AQVB  - 

E  FAVCIBVS  HAVD  SEMEL  EREPTA  EXPVGNATO  STRICONIO- 
PAPPA  ET 

VICÉCRADO  RECEPTI5  DEM VM    IN  OB5IDIONE  CANISSjE- 
PIETATIS  AC  PORTITVDIN1S  LAVDE  VITA  FVNCTO- 


fegnaco  col  numero  11.  ,fcrive  il  '  Vafari ,  nella  vita  di  Stefano 
pittor  Fiorentlli  o.che  ville  nel  fecoio  xiv.,  avervi  quefli  colorito 
a  fi-eleo  un  S.  Lodovico  ,  molto  lo Jato  per  avere  avuta  in  te  una 
vivacità  ioli  no  a  quel  tempo  ,  nè  pur  da  Giotto ,  niella  in  opera . 
N  .  I  principio  del  lecolo  oltrcpallato  Marcantonio  Pietra ,  Cava- 
liere de' SS.  Maurilio  e  Lacero,  fabbricò  l'altare  prefente  in 
onore  di  S.Carlo,  e  fra  le  altre  pie  difpofizioni ,  chea  favore  di 
elio  f-ce,  una  fu  che  nel  giorno,  in  cui  dalla  Chiefa  folcnniizafi 
la  diluì  fella ,  ogni  anno  in  perpetuo  debbano  darfi  a  quattro  zit- 
telle quaranta  tendi  per  ciateheduiia,  comprefoviperò  il  predio 
ancor  della  vcfte ,  che  parimente  ordina  loro  doverfi-dare  j  co- 
me fi  fa  manifeftodal  fuo  teftamento  ,  rogato  per  gli -atti  di  De- 
mofoonte  Ferrino  il  di  13.  Ottobre  1513. 

L'architettura  di  quello  altare  è  mollo  bene  intefas  cimar- 
mi vi  fono  vagamente  difpolìi.  Ha  due  colonne,  di  verde  antico 
matticelo  ,  Pillai  ben  lavorate.  Il  telaro  del  quadro  è  di  giallo 


Nel  filo  finalmente , 


uvei  CtARISS."  ci  vi 


■anri- 
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amico  con  contropilalìri  di  porta  fanta  ,  e  membretti  delle  pani, 
parimente  di  giallo  amico .  L'architrave  è  di  marmo  di  Carrara; 
il  fregio  commelibdi  bianco  e  nero  amico,  con  liUello  di  giallo' 
antico  d'imornoi  la  cornice  finalmente  e  front ifpiiio  foco  di 
marmo  bianco  co' fnoi  ornamenti  d'intaglio. 

Innanzi  la  balauftrata  di  porta  fanta  leggili 
la  feguente  ifcrizione . 

D  O  M 

M.  ANTONIO  .  PETRAE 
NOB.  MEDIO  LA  Ni  CONIVC1  .  AMANT1SS 
QVI  .  SINGVLARI  .  PI  ETATE  .  DIVITIAS  .  SVAR 
OMN'ES  .  VIVVS   ■  AC  .  MOR1ENS 
PAVPERIBVS  .  IN  .  CHR1STI  .  GRATI  AM 

A.  FVNDAMENTIS  .  ESTRVCTO  .  OBIIT 
AN.  SAL.  MDCX1V.  AETATi  LXII.  M.  X 
OLYMPIA.  .  ARA  GONI  A  .  VXOR  ■  MOEREN5. 

Di  rincontro  al  detto  altare  c  dipinta  su  pietra  lavagna  rido- 
na della  (bienne  proceflioiie ,  fatta  per  ordine  di  S.Gregorio  Ma- 
f  no  ,  nel  tem|  o  che  la  Città  di  Soma  era  tormentata  da  crude- 
iilTìma  pcfiilenza ,  da  mi  iu  liberata  per  l'interpofizione  dell'im- 
magine di  Maria  sautiflima ,  venerata  uell'altar  maggiore  della 
noftr»  Cblefa  ,  come  più  innanzi  fi.  vuole  ampiamente  narrate. 
Fu  qui  trasferita  alcuni  anni  addietro  dal  pilaftro,  ov'è  l'ai  tare  di 
S.  Giovanni  da  Capiflranoj  e  nel  tempo  fleflb  vi  fu  fatto  l'orna- 
meli io  di  pietra  col  Tegnente  difilcoc 


Sotto  la  detta  pittura  è  un  ambone»  olia  pulpito  ,  in  cui  dar 
Soddiacono  fi  caiira  l'Epiftola  nelle  felle  folcii  ai .  E'  (lato  fabbri- 
cato verifimilmente  nel  fccolo  xnr. ,  allora  che  fu  riiiaurara  la 
iioftraChiefa,  non  gin  cosi  modernamente,  come  rianimato 
il  '  Crefcimbeni  -  Egli  è  compolio  rozzamente  di  varj  marmi  c 
mufaìci,  impiegati  per  l'ino  anzi  in  altre  fabbriche:  ondeiu  un 
pezj.o  di  quelle  fono  fcolpite  le  feguenti  parole  r  'Jacopo  fiììtj'm 
"«Mi  e  in  aiuacpaismtigijierftiit .  Sono  lo  fieno  pulpito,  di-  *at. 


•  IfltrititS.  Kuìt  te  Qfimtito  f  •(.  1)1- 
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rimpeito  all'altro.  In  cui  lidie  maggiori  folennilà  lì  canta  <i al 
Diacono  l'Evangelio,  è  polla  una  lapida  di  grande  antichità,  e  di 
molta  Sima  ,  ove  in  gito  fono  intagliate  le  azioni  principali  di 
Achille  j  cioè  la  cri  (lui  nafcita,  rimmerfione  delio  flellùiieU'ac- 
i;::  i  f;^u  ,  latta  da  'feti  fua  madre ,  la  confcgna  del  medefimo  a 
Cliiroiìc Centauro,  a.-duethu  i'iftruiiì;  nella  caccia,  e  nel  ma- 
li eggìametito  de'  cavalli  :  e  altre ,  che  fono  Hate  fcolpite  nel  le- 
tino  ,  eil  illulìratecon  eruditiflìmi  Comentarj  da  Monfiguor  Fa- 
trettì  nel  libro  '  ài  Tabella»  iliadi! ,  unito  all'altro  ,  che  ha  per 
titolo  ;  dt  Caluma  Tmjani  Syiitagma , 

§.  XI. 

Dell'Aliar  Maggiore. 


GLifcalìoI  di  marmo  ,  per  i  quali  afeendefi  a  quello  altare  fo- 
gnato col  numero  ij.  ,  inficine  con  la  balanftrata  di  Afri- 
cano ,  furono  finti  l'anno  i  jgo. ,  eueudo  Hata  trasferita  quella  di 
ottone,  che  per  l'innanzi  vi  era ,  'nella  Chiefa  di  S.  Maria  della 
Confola/.ione  della  Terra  di  Cabratola.  In  tal  congiuntura  fu- 
rono tolte  dal  presbiterio  le  lapide  di  Caterina  Reina  di  Bofna  , 
e  del  Cardinal  Lodovico  Alibret ,  e  collocate  in  alito  fiio  della 
Chiefa,  come  innanzi  regimeremo  .  11  pavimento  del  presbite- 
rio, lavorato  di  mufaico,  fi  conferva  tuttavia  in  gran  parte,  fpe- 
zialmente  dietro  l'altare,  ove  la  figura  femicircolare ,  da  cui 
vien  terminato,  dimoftrafiii  dove  fi  fieudeiìe  l'antica  Tribuna, 
onde  in  altro  luogo  fi  e  ragionato.  Dalla  parte  dell'Evangelio 
in  piccola  lapida ,  fenia  dubbio  d'altronde  trafportata ,  fiiegge: 
colivs  $  POP 
SABINAE  SER. 


VIXIT  ANHQS 
0  XV    ^)  FEC1T 
COLIE  MATER.  1 
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Qu.efto  altare  è  formato  con  due  pilaftri  a  ufo  di  fgabellone, 
fopra  i  quali  due  putii  di  marmo  foftengono  con  la  liniera  un  fe- 
llone) e  poggiano  la  delira  su  l'arma  del  Magiflrato  Romano. 
Nel  17  >3-  fu  ornato  di  vago  maeftoro  paliotto  ,  con  piedeflalli 
centinati  e  diritti ,  con  pietre  di  paonazzo,  fcuro ,  giallo ,  nero, 
verde  antico,  edìaffiro  di  Sicilia  j  e  con  l'immagine  di  ballò  ri- 
lievo nel  mezzo  di  Maria  santiffima  fopra  fondo  di  alabaftro 
orientale ,  con  cornicene  intorno  di  rollo  antico .  Nel  pontifica- 
to di  Benedetto  XIII.  fu  altresì  arricchito  di  duefcalini  di  mar- 
mo pofti  fopra  la  menfa  i  folto  della  quale  e  nafcofta  una  grande 
urna,  parimente  di  marmo,  chcvuolfi  piena  di  pre/.iofe  Reli- 

13  Due  con facra /.ioni  fono  (late  falle  di  quello  altare i  la  pri- 
ma da  Monfignor  Bonifazio, Erate  Minore,  c  Vefcovo  di  Sta- 
gno, il  di  15- Giugno  l'anno  ijtfi,,  avendovi  ripofìe  le  reliquie 
de' Santi 

Stefano  Protomartire .  Benedetto  cibate . 

Clemente  Papa.  zAuunh  vsfbatc . 

Marcello  Papa  .  esigala  Martire . 

.  Sebaftìano  .  Caterina  . 

Ippolito.  Scola/lieo-, 

Niccola  .  Manica. 
la  feconda,  dopo  effere  flato  rinnovalo,  dal  Sommo  Pontefice 
Benedetto  Xlll.  il  di  11.  Settembre  il  quale  ripofevi  le 

reliquie  de'  Santi  Martiri  Fermo  e  Perpetuo  :  e  foiro  il  dì  4.  Ot- 
tobre dcll'iftefl'o  anno  arricchillo  vha  voch  orac-lo  dello  fiefiò 
tefbro ,  che  gode  la  cappella  santa .  Cosi  la  memoria  della  con- 
(aerazione ,  come  di  quello  (ingoiar  privilegio  è  fiata  fcolpita  in 
due  pietre  di  marmo,  una  delle  quali  e  pòfta  dalla  parte  dell' 
Evangelio ,  e  l'altra  da  quella  dell'Epiftola ,  come  fegue  : 
(1.) 


R  11. 

Ntlli  nuovi  tdiiioMd!l(OViitii!i.go  G  Itgp  quella  memi  il  fiaullfcllo 


,  Jbmtl.iltmt.  Tott.IIE  faj-ii*.  mir.  »•!»«. 


I  E  IS 

(IL) 


Le  ftatuc  di  legno  de'  SS.  Bernardino  da  Siena  e  Giovanni 
da  Capilfrauo ,  poli  :  di  q  tà  e  di  la  dall'altari  mentovato ,  io  fie- 
ni e  con  Sii  Angioli  durati  ,  die  fbSengono  e  adorano  il  santilfi- 
rnj  none  di  Gesù  .collocati  Copra  del  froiitifpizio  ,  furano  fatti 
frana  [tfjn.dahopralljdaio  P.  F.  Vincenzio  da  B  affi  ano . 

Si  venera  nel  detto  altare  l'immagine  mi  rato  lo  fi  dima  della 
Maire  di  Dia,  dipinta  ,  comefcrivc  1  Andrea  Vittorelli,  in  una 
tavola  di  ciprell'o  con  la  deftr.i  aiuta  ,  e  con  la  lìrtiftraal  petto  > 
pi  i  i;ent.'  ia  tur  unitola  morte  del  Tuo  divino  figliuolo,  lilla  c 
ve  Un  alla  maniera  greca ,  ed  è  in  tutto  limile  al  ritratto  qui  fot- 
topouo  i  o.ide  potrà  eziandio  couofcerlì,  le  con  elio  «ricordano 
le  -.Ine  copie,  che  della  noftra  immagine  confcrvano  le  Mona- 
che di  S.Sufanna  M  Ko  na,  così  nell'altare  vicino  alla  Sagrcilia, 
come  dentro  del  Moniftero,  fecondo  clic  rìferifee  il  mentova- 
to !,  Scrittore . 

E'  co  Man  ti  in  ma  tradizione  ,  che  la  detta  tavola  iia  (lata  co- 
lorita da  S.  Luca  i  e  lo  fcrivc  Simone  Majolo  con  il  detto  Vitto- 
relli pretto  al  5  Vaddingo  „  il  quale  riferifee  ancora  quelli  anti- 
chi e  rozri  vcrli ,  che  per  lo  pailkto  Ifeggevanfi  in  una  tavoletta 
polla  dicontro  «N'aitare,  in  cui  ferbavafi  quella  immagine, 
grìjqtth  filelis  coafphf  furftim  , qaalit  imagi 
Su  Geiiilricii  alone, qua*  UH  tnonjtro, 
Lacat  depìxxit  :  girati  pia  4m*  Dei . 
Lo  fleiìo  affermano  4  Federigo  Fornero  '  Ottavio  Panciro- 
li,  6  Carlo  Battolomraco  Piana,  c  fopra  tutti  1  Paolo  de  An- 
geli* 

j  _  Q.it!la  n-.tM.orla  il  '.';.zt,  ntU««uo»i  cdìini»  <i=l(«)  Vaddingo,  tricomi» 
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gelis ,  il  quale  da  un  antico  manufcrirto  Valicano  così  rapporta: 
Scptcm  vulgo  traduiitttT  imiigiilts  Dei  Genirticii  a  B.  I.nr.i  piche 
fw-fie,  quamm  qxamoi  Ri,ms  tfft  firma  tjl  apiuio  .  ...  Tenia  in 
tempio  ,  q-Mid  astiatili  naHciipatst ,  isfpiciair  ,  qua  magna  Rimani 
Pipali  Hevuiox:  frcqueahitur .  Ji  coi»  ragione  ,  pcrcl.c  in  ogni 
tempo  è  rkorfa  la  Città  di  Roma  :\\  pod  erottili  ir.o  patrocinio  di 
quefta grande Imerccììbra  i  e  fegnatamente  nell'anno  ;so. ,  in 
cui  per  la  dilei  intercellione  fu  liberala  dalla  gran  pcflilenza  , 
che  minacciava  fpogliarladi  lutti  i  fuoi  abitatori .  lì'  vero  pcròi 
che  da  '  S.Gregorio  Magtio,da  '  Gregorio  Turonente,i!a  '  Uio- 
tanni  Diacono  ,  da  4  Paolo  Warnefrido,  da  i  '  Bollandìfli ,  e 
dal  6  Mabillon,  dai  quali  lutti  fi  narra  la  fettìfi-rme  Litania,  or- 
dinata dal  fucceiìbre  di  Pelagio  11. ,  non  fi  fa  menzione  di  alcu- 
na .immagine  portata  da  i  Fedeli  in  quella  pubblica  general  pro- 
ctffione  ;  ma  è  terto altresì  dagli  antichi  Rituali ,  e  Ordini  Ro- 
mani della  Biblioteca  Vaticana  ,  clie  facrfkro  ufo  della  imma- 
gine dì  5.  Maria  Maggiore,  come  narrano  il  1  Baionio, 8  Sigo- 
11  o,  *  S.  Antonino,  Durando  ,  ed  altri  illuflri  Scrittori >  fé 
non  che  "  Tolommeo  da  Lucca  ,  e  ■'  Tcoc'oiico  dail'Apoldia, 
i  quali  vìfièro  nel  fecoloxrn.  lèguiti  pofeia  da  !'  S.  Antonino , 
11  Uiatimichele  Pio ,  e  "  Ferdinando  dal  Cafliglio  ,  attribtiifco- 
nociò  all'Immagine  di  Maria,  venerata  nella  Chiela  de' San  ti 
Domenico  e  Siilo  ,  ove  lutravia  fi  legge  la  memoria  di  quello 
fatto  fcolpira  in  marmo ,  e  riferita  dal 16  Torrigto .  Anzi  i'1  Pa- 
dri di  S.  Maria  in  Portico  deferirono  l'ifleflb  alla  loro  Madon- 
na 1  come  li  legge  nelle  memorie  di  quella  Chi  e  la  riflampate  in 
Roma  l'anno  itffi?, 

Ot  eh!  non  vorrà  sfacciatamente  condannare  rutti  quelli 
Scrittori,  o  vanamentefognarfi,  che  l'immagine  della  Madon- 
na portata  in  proceiiione  da  S.  Gregorio  ,  fia  quelia  Bella  ,  che 
di  prefente  con  grande  oiìèqujo  fi  venera  nella  Terra  di  Guada- 
lupe,  da  quel  santo  Pontefice ,  infìeme  co' Cementati  fopra  di 
Giobbe  ,  mandata  in  dono  a  S. Leandro  Vefcovo  di  Siviglia, 
come  ,s  alcuni  hanno  ferina  »  converrà  che  fi  perfuada  nella 
R   a  fetti- 

1  Hiy.bhu.rp.!.  la  tintt.PMu30SulH.S.  ^[rfimiìtitl 
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fettiforme  Litania  ellèrfi  adoperata  non  una  fola  immagine ,  ma 
tutte  (e  mentovate  ;  come  nella  medefinia  Città  di  Roma  in  di- 
verfe  gravi  occorrenze  è  flato  praticalo  da  ì  fucceflòri  di  S.  Gre- 
gorio- Anzi  ellendo  molto  verifimile,  che  non  Ulta  ,  ma  più 
volte  in  diverti  giorni  fi  replicaflero  le  iuppliche  dai  Fedeli  io 
quella  cai  ami  tali  llims  circostanza  ,  in  cui,  come  narra  il  1  Ve- 
fcovo  di  Tours ,  furon  vedute  dentro  lo  breve  fjwio  di  un  ora 
cader  efangui  fulfuolo  ottanta  peritine  i  fari  anche  più  facile 
darfta  credere  ,  die  ricorrelléro  a  tutte  le  mentovate  immagini; 
e  pL'r  confegueiiza ,  che  in  uh  di  portaflero  fcco  quella  di  S, Ma- 
ria Maggiore,  e  le  altre  negli  altri.  Quella  conghieitura  dell' 
Jì  ni  ine  11  li  (lìmo  '  iìaronio  >  abbracciata  dal  3  Vaddingo  ,  da  i 
"  Bollandoti  ,e  dal  1  Mabillou,  è  fondata  su  gli  antichi  Rituali, 
ne' quali  fi  legge,  che  l'ultima  proceilione  ine  a  minino  Hi ,  non 
E  A  alla  lialiliea  Liberiana  ,  fecondo  che  nella  prima  ordinato 
avea  S.  Gregorio  t  ma  bensì  a  quella  del  Principe  degli  Apofto- 
li  i  nelh  quii  congiuntura  vide  il  Santo  su  la  Mole  Adriana 
l'Angiolo,  che  riponeva  la  fpada  nel  fodero,  in  fcgno  di  ellere 
già  placata  la  divina  giuRizia.  Oltreacciò  la  difpolizione  delle 
perfoitc  ,ede'  luoghi  ordinata  nella  Chiefadi  S. Sabina  per  il  di 
3).  Agolìo.cilèndo  affatto  diverfa  da  quella  ,  che  riferifce Gre- 
gorio Turo  ienfe  ,  è  ancora,  a  mio  parere,  un  indizio  ma  Difè- 
tti fórno  di  più  proceilìoiii  ;  e  perchè  ognuno  pofi'a  meglio  giudi- 
care lacaufa,  onde  fi  tratta  ,  mi  giova  di  qui  fottoporre  1  una  C 
l'altra  .  Cosi  dunque  leggefi  prefio  il  Vicario  di  Crifto . 

Litania  Clerhoram  exeai  ab  ecclejia  S.  'Jobannis  BaptìJItc . 

Litania  virorttn,  ab  ecclejia  S.  Manyit  Marceli'  . 

Litania  Monacbotum  ab  ecclejia  SS.Martyitirn  Jobannit  &  Palili. 

Litania  amillarum  Dei  ai  ettiejìa  Beatoram  Martyruin  Citfmie 

Litania  jaminatam  caujugataruat  ab  ecclejia  Beati  primi  Mariyrìt 
Stspbani . 

Litania  Viduaram  ab  ecclefia  Beati  Martyrit  Vitaìit . 
Litania  pauperttm  &  iujaotium  ab  ecclejia  Beata  Cecilia  Mar- 
tyrit. 

E  in  quell'altra  maniera  predo  Gregorio  Turo nenfe . 
Chrttt  czredìattir  ab  ecclejia  BB.  Martyrtiia  Cofma  C  Damiani 
cara pretbytcris  Repinit  fexta  . 
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Omnes  l'era  Abbate!  c/m  Monachi!  faìs  ab  ectlefia  SS.  Martyrum 

Gcvvafù  &  Frotajii  caia pr eibyterii  Regioni!  nanne:. 
Omnn^b'iaiiJf.e  c:na  totigrigatimibui  ftiit  igredianlnr  ab  ecciejta 

SS,  Mattinila  Marceilini  &  Patri  cum  preibytcrit  Regiouii 

prima. 

Orniti!  infante!  ab  eccita  SS.  Martyrum  Jobanxii  &  Patiti  cura 
prcibylcrn  Regioni!  ficmida. 

Osine!  veri  laici  ab  ciclejia  pmamartjrh  Stcpbanì  cubi  prerbyte- 
rit  Regioni, feptim* . 

Omnei  multerei  vidut  ab  ecclcjìa  S.Eupbemi*  cani  prciiytcrn  Re- 
gioni! quinta. 

Oauei  auleta  mulieres  conjngaU  egreiìantur  ab  ccdcjia  S.Marty- 
ris  CUmenth  cura  pretbylerii  Rcgiaah  tmi<e . 
Non  è  dunque  lontano  dal  vero  ,  che  fodero  fatte  più  pro- 
ceffionìì  e  che  perciò  dai  Fedeli  s'interponelìèio  anche  più  im- 
magini ,  o  per  maggiormente  foddisfarealla  propria  divozione) 
o  per  piegare  viepiù  la  divina  mifericordia  .  Ma  comunque  fiati 
lacofa  andata,  è  manifefto ,  da  quello  che  fon  per  dire,  non  po- 
terli negare  quella  gloria  alla  immagine  di  Araceli . 

E  primieramente  nella  noflra  Chiefa  è  fiata  fempremai  con- 
servata la  memoria  di  colai  fatto  ferina  in  carta  pergamena,  ed 
efpoltaalla  pubhlica  villa  >  Ce  non  che  molte  volte ,  edendo  qua- 
li affatto  rovinata  e  confunta ,  è  fiata  dappoi  nuovamente  co- 
piata, com'è  avvenuto  pochi  anni  fono.  Il  1  Vaddingo  ceiuoe 
più  anni  fa  la  iraferiue  ne'fuoi  Annali,  e  1  l'Anonimo  delia  Bi- 
blioteca Chigiana ,  che  vivea  nel  pontificato  di  S.  Pio  V.  pari- 
mente la  regifirò  nel  Tuo  libro ,  terminando  con  quelle  parole , 
che  non  fileggono  predò  il  Vaddingo:  Fraucijcai  de  Ml'.  j  Lnji- 
tantit  ex  alia  tabula  velcri  tranfcrippi ,  O1  reformavit  anno  Dimini 

wdlxij.  die  x.  Nnnembrii .  Eccone  per  tanto  la  copia  fedele . 

Capiente!  feire  aliqitid  devirtalibut  ©■  efficacia  bajki  fai/* 
Imagini;  l^irginii  Maria ,  qnam  B.  Lucat  Evangeli/in  depinxit , 
pruni  eam  dipingere  cupiebat ,  pula  tempore  pajjionit  ,  aiti  ante  tru- 
tea  taniatum  filtttm  depiorabat ,  batic  frripturam  hgairf.it!ic!hcias- 
litcr  ,  &  rtti/ieatn  cum  pnfeìlu  .  ^ute  tamen  vmuj?  -fiiant  t'idelcs 
pr/efeatei  lilterai  iufpctluri,  qttod  tempere  B.Gregorii  Papa,  &  exi- 
miì  DoUorìi,  in  iìla  mortali  tate  magna  ,  quie  R^mam  adeo  vibementì 
peflilcrilia  lauiavit ,  ut  ctiam  corporali  vifu  fagiltsc  aeliltts  venire  , 
&  pngitloi  quufifue  peretnere  vidcreittur :  quainmenje  undecima  oe- 
oicni  printum  omnium  percujftt  Papam  Pelagitim  ,  &  txtinxit  illieo 
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fine  mora  .  Ordinala  igitar  litania  per  levitavi  Gteguritm  fcpti for- 
mi,  ilio  eodem  die  intanano  Ines  ijifa  j.-idicio  divide  ih  l'.i'.-it ,  r:r  tufi  a 
uuius  borie  fpatium  ,  edam  dum  \iocet  plebi  ad  Damimi,  m  m'Uterlt 
mifericuriias  invocando,  oiia;iuia  bomiuti  ad  terra"!  corrttentes  fpi- 
ri-.siu  ex  bnijrciit .  la  HU      i..\ue  procedi  me  ,  bic  facra  ne  di- 

panata ,  ecce  tota  aeri;  tnrbuieotia  cedebai  lma_%ini  ,ac  Ji  tpfam  Ime,, 
giuem  fumerei ,  &  ejtts  prxfentiam  uullaieuui  /erre  pu/fet  :  ficqse  pofl 
Imiintuiiniro  lertnitas  <T  aeris paritai  remanebat .  Tunc  i«irj  vo- 
cis in  atre  cantantiam & dicetuium  :  Regina  cosi!  lavare,  alleluia: 
quia  quem mcniifli  portare,  alleluia, rèlìirre.xit ,  ficut  ctixir.  alle- 
luia, jnxta  Imagi/lem  funi  anditi: .  Statila  aiite/a  B.  Cremini  iJ 
quad  frquitar  adjuuxit  :  Ora  prò  nobis  [)eum,  alleluia  .  Pojl  bitc 
B.Gregoiius  vidil  fupra  1  Cafiellm,,  Cref  eutii  yì:iy,c'uì>n  ,  qui  revo- 
isb.it  in  variuam  ?Wi«»  ci  Meni  j'.:uh  ,  ex  quo  in  tettati: ,  q:t;d  :  ijlis 
Uh  cefilJci,-j-jkfod.;mejt.VU  :  ,ll:,d  c.,t/.-:-,n,i„£ì-;:.*  S-sln^lr, 
deincepte/i  vocatum  ;  <Uripfe  sl„Sdu,  t*m  gladi»  in  va£H>9  fculptut 
in  lapide  mira  magHitudiuix  tempore  in  amen  man/it  in  cacar 

machinx  obfiiouii  tempori  per  Romania  . 

Qui  ,  fe  non  «irò,  peiWodie  tcriainj  li';  ['.ìmici  Ii^ui  J  i  ,  alla  quale  dappoi 
Hi  animila  ciò  cht  fcjiic.  ..  .... 

Efl  eliam  ad  memoi'iaia  rtuavaudtiin.  ad  plenam  fidem  omnium 
prediciamo! ,  qiiod  ia  capri  cacnmin e  prxlikatì  b  captila  erat  f  ul- 
eberrima  ad  boimtm  Arcbangili  M/cbaelii  cuft.-n'ci.i per  ùouùvw*. 
ric.  «lem.  Ntalaum  Papaia  W.  de  domo  Vrjiuurum  ,  &  tratM  in- 
dalgentia /ìngularii .  Item  ia  prxdiila  cap.-Ua  erat  depitla  lotafir- 
tnais  bifiaria  ht'jui procefunii ,  V  litania  h.-.jui  Im.^ì/iii  gtvriofa  i 
V  fc  ferii  turni»  Imagine  legtbat/tr:  Hxc  cO  facra  imago  Ucclefi* 
Aracosli.  Hxcitiam  eadem  bifloria  &  forum  procejjivsit  depicia  ejl 
in  qaadam  capello.,  qu*.dicitur  Studium  S.G, egorii  in  appendici 
tcdtfixS,  Jobaniiis  Laici aiienfn . 

Ct  e  la  giunta  moli»  «oc  oridtBM  -dlcrvi  fluì  tu  il  H  «iìo  la.  Hot  dal 

Itcm  tempore  augii*  mmalìtath  ,  qua  fui!  auso  Vomivi  wil- 
lefimo  trecentepmo  oClogefana  ottavo  incipit  occupare  Jìumam  ia 
■   principio  meujiij unii ,  e*  per  totum  menfem  -dugujli  hi  firn  rubare 

per- 

a    Con  .alno™  fi,  chTa™n  U  male  Adri.nu  veifo  li  fine  dcllètslo  I. 

b  Scrivono  Hi  ulti.j..;.!  ,  !:J  ui;  jl:ri  .ri;  Hr.i'ic..rca  Mx.-.vo  ,U)  Ftjnce- 
fto.M.iri.n'.i.iVo.  «CO  Faiiitlito  Nuduii  j  il  quale,  u  l'amatili  del  liatoajo  ,  la 
creda  tabbcuan  "ci  fecola  «Un 

i  D,  ir  .1»..  ..li-  Ibmc  i    a  .V...U,.  jdL  «;</.■  J.'  SS.  ill.!:,U,„,a. 

fa*».  I  .Vi-  '  -l-^.-o.'.t.N. 

j     3  U ,iri(.,.;.i.;,4,,.  rJn.  .Ism. .  1 JJ. 
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perduravi!  ,  fiiit  per  Vrbtn  btc /ocra  Imago,  cuoi  alni  rclìquiii.  Ito- 
«orifici  &  dcioiiffimc  diportata  i  &  dum  applicali  ad  politati  S.  Pe- 
lli, ilJtSjH'.hi  .;ji«i(si  nxiffeiis  ni  ca-mnua  ca/ìri  exhibende 
rcv=r zittitivi  link  li.agiai  f:  piatili  inclinavi!  .  gioì/  miracolaia  uU 
trafncogìma  b  , mina  fidi  digiti,  ta&h  Sacrair.onis  ,  fc  ine  vidimi 
acuii!  carporsii  u;lir,.;,i[';ui: ,  damanti!  imr.yiin  "lifc  icirdiam  voci- 
ati! cic  ali! .  e/Wi  ameni  non  videruut ,  vel  quia  digli  una  erari! , 
wl  quia  taia  mandai  «uloi  non  babebant i  ani  quia  itine  adre/pi- 
citcdmi  faperim  non  inaili  difptjiii  ,  nel  alterili .  Oli  qaaui  caaj'am 
flamini  omnium  laminerai,  quod  stillai  ftijjìceret  ad  narraiidam . 
ygxaprepter  ilie  battili  irai ,  qui  fc  fpùlure  poltrir  ,  &  bulla  aule 
ipj.„i  h'iaziiicm  perducert ,  cnm  mahii  jtcalibm  pretìojh  ■  ex  qua 
pretto  [catte  ]k  magnifica  ante  ipfam  ecchjìam  funi  coujlmiìx  „ 

L'anaci  uni  fi  no  ,  eonimelTn  nella  miniale  dlqueilo  fino,  dimoi,™  thisra- 
irrtnie,cht  tilt  a^peatnee  i  ftari  nnirjlMa  norill,  leggenda  i«oh,aon!  dopa  l'ilond- 


Ini  capa  ir.  di  quello  ISW.faj.u5.  abbiamo  riferii».^  Ondi  il  («Io  ninno  non  ali.' 

'9 'ne/erta  ad  oflcndciidam  qumtmn  eff  hec  fatta  Imago  mira- 
itihfq,  quid  multa  miratala  lecìt,  titic  riferì  O.Pclrui  a  Columxa, 
gni  in  muri  omnibus  gubernaiulis  navii  fraiih  xaafrag,ium  prxfc 
rem  ,  fatto  Vitn  ad  liane  ficraia  lìaa<>imm  imt-cìràt,Jlatim  Imago 
rr^e,ntjlat  in  tabula  ,  in  aere  apponi!  piiaa.naveta.  £x  qua  appo- 
rìtione  nimiMn  confortai*  i ,  non  fiUoa  fc  ,  fed  &  fmei  fcitfit  emeia- 
plo  liberatili  fialim  fi  a»  li  bai  Jicauiii  sentii  perlai  applicai!  pro- 
optalo  .  i$!tad  miraatlttm  adirne  in  paride  ante  ipfam  Imagiiicmjlai 
depili 3 m  . 

Q»eflo  prodigio  ,  tot  ne.]»  noftia  Irlanda  fi  ■tnìrtaift*  all'Imo    [ne  di  Air 

«tti,iredea6ll(ie«>lìrldìpii.l0  wl  BuiiO  della  noRra  Chicli  i  ni.  ftu.  .:  'a! 
della  bmilEina  Vergine,  da  ira  (1)  Annuirne,  da  CO  P">ì°  de  flrCti:.,  d-.-f  Poni, 
jien  Uro-Io  ,   I  dr.  {-•:  ,-\  r^ltno  Vtio-.nt,  li  riierlfcc  a  l'ilei'.,  eli  S.  M  .["a  V::  L'iurt  . 
CJi:  .li„„„ir  ili 5  la  velili,  i  Cerro,  the  Pieno  Colonna  ,  ertalo  CairJinile  da  8?— 

*jlTìiiio  rildiic 
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Ili  nauiiagio;  puh  quii  ioli  itcrrdo  implomo  con  Edutla  il  p,i- 
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«»»  ili  (ij  CcH.tImnMclil.1  CùcuoTo ,  t  acctnrun ,  dirò  cui ,  dil  (>)Pinu. 
riporre  . 

Olire  alla  riferirà  memoria  mauufcritta  ,  altra  intagliata  ilt 
argento  fer  bau 'pari  mente  nella  noflra  Chiefa.  Quella  li  è  uno  de- 
gli fportelli ,  da  i  quali  nafcondclì  alla  pubblica  villa  Ja  venera- 
bile immagine  i  e  contienedue  fpecchi ,  l'uno  de' quali  rappre- 
fenta  la  mole  Adriana ,  con  l'Angiolo  nella  cima  ,  die  ripone  la 
fpada  nel  fiideroi  e  l'altro  S.Gregorio,  veftiro  degli  abiti  pontifi- 
cali, Finocchione  fui  ponte  con  le  mani  giunte  in  atto  di  rendere 
grazie  alia  maeiti  del  Signore.  Quello  lavoro  itimaiì  l'atto  fino 
dal  fecolo  xiv. ,  e  forfè  anche  più  addietro  i  :1  per  edere  molto 
fecco,  e  coirifpon dente  alla  rozzezza  del  tempo  accennato  >  si 
per  moftrare  la  mentovata  mole  futto  figura  molto  diverta  da 
quella,  che  in  oggi  apparifee:  ma  come  per  l'appunto  fi  vide  per- 
fino al  pontificato  di  Bonifazio  IX. .  il  quale  ridull'da  in  forma 
di  rocca  pet  lo  tempo  della  guerra . 

Quello  però,  che  foprattutto  merita  di  eflere  confiderà», 
fi  è  l'immemorabile  confuetudine  de' noftri  Religiofi,  non  gii 
del  Clero  fecolate  e  regolare ,  come  fcrive  il  '  Piazza ,  alla  fola 
riferva  del  Capitolo  di  S.  Maria  Maggiore ,  i  quali  nel  *  giorno 
fedivo  di  S.  Marco,  in  cougiuutura  della  proceffione  ,  che  da 
quella  Chiefa  portali  alla  BaGlica  Vaticana,  giunti  fopra  del 
ponte  S. Angiolo  ,  fermatili  >  e  cantano  folennemente  l'antifona 
Regima  cali,  col  -verfetto,  refponforio ,  ed  orazione*  lo  che  ad 
akr 'oggetto  uon  fanno ,  che  per  rendere  le  grazie  dovute  all' Al- 
-tilìxnio,  ericordare  alla  Città  di  Roma  il  beneficio  fegnalato  ri- 
portato a  i  giorni  di  S.  Gregorio  per  J'interceliìoue  della  noflra 
immagine. 

Gli  Scrittori  finalmente  fo:io  flati  cosi  perfuali  di  quella 
verità,  che  non  hanno  dubitato  di  regìflrarla  con  ogni  franchez- 
za uè'  loro  libri.  Qjefti  fra  gli  altri ,  torio  *  Carlo  Batto  lo  nitrico 
Piazza  nella  fila  Gerarchia  Cardinalizia  , 1  e  nell'Emerologio 

■  t«)OiIJv1e  P*mì™Iì  liìlve  .pit  AhlcMoi  farG  ciò  ogni  volta  chs  1  noilrl 
Tl.iti,  i.i.1jiuj,.  ii:  ,i  ,-j.ìj.iO  r^.ri  li  ponlt  S.  Angiolo. 
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dì  Roma,  1  Ottavio Panciroli  nc'fuoiTcfcri  naftoli!  di  Roma, 
riftampati  dagli  eredi  di  Al  diandro  /annetti  l'anno  nfìj., 
'  Francefco  Samarino  Beneficiato  della  Baiilica  Laterancnic , 
il  cui  libro  fu  pubblicato  colle  ftampe  l'anno  1  j8o.  ;  'Jacopo  a 
Varagìne  ftampato  l'anno  1478.  ì  e  finalmente  *  Ambrogio  No- 
vidio  tracco  ,  il  quale ,  nel  libro  de'  Sacri  Falli,  da  elio  dedicato 
al  Sommo  Pontefice  Paolo  III. ,  così  cantò  a  favore  della  noftra 
Madonna . 

Auftm  arenofn  Tyberinui  crmerat  uniti 
jitqut  redundatii  Roma  natahat  aquis. 
Cefferat ,  &  tumidum  jnm  ripa  recepetat  amnem: 

Halat  lumai ,  populo  labnit  ara  lue . 
Ciirritur  ad  J aerata  matrh  poriatsr  imago 

Cai  coeli  gradibui  militar  Ara  fuis . 
Venera!  ad  molem,  moli  Crefceuiia  nome» 

Manferal  ,  ars  nane  e/1,  tuie  locai  ardi  crai. 
Hit  Pater  ,  bue  fitpplex  ,  fu»!  fi  alibi  aianera  clavet, 

Siqne  meie  ailx  fan!  pietate  raanus, 
Pelle  Deal  morbiim  ,  tindataque  tela  ripone: 

Perdere  boi  UUi  fil  potuijfe  falle  . 
T)ixerat  ,  attollor ,  perftant  vejìigia  mole, 
Cai/liti!  attonito  cttm  Duce  turba  fao  . 
Vt  quoque  aibue  fpetlor ,  vagina  celliere  ferma 

Vifui  eram ,  cura  fk  ciuciai  ab  igne  laquor  . 
Ira  Dei  ceffii ,  gaade  Regina  polorun 

HaSìeaus ,  C  ■vox  beee  armine  noia  fui!  , 
¥>efieram  ,  fubìto  ceffi  cum  noxim  aer  , 
Quoque  ibat  Virgo  parti  faluber  era!  . 
Tane  pater  bìe  ubi  funi  folido  me  marmare  finsi! , 
Et  poni ,  &  molei  nomina  nofira  inlic  . 
Non  fio  fatto  però  ufo ,  come  alcuni,  di  Guglielmo  Durando, 
ìlhiftre  difcepolo  del  Cardinale Oflienfe,  e  Vefcovo  diAlandc 
nella  L  in  e;  u  ad  oc  a  inferiore  J  poiché,  feobenenei 1  Tuo  libro  inti- 
tolato Raiionale  diviuarum  officiùrum ,  da  elio  compiuto  nell'anno 
11SS.,  eftampato  nell'anno  1478.  e  1480.  in  Vicenza  :  ficco  me 
nell'edizioni  di  Lione  del  ifif. ,  ijji.,  ijtfo.,  ij6j.  :di  Vene- 
zia 14S1. ,  149 1.,  ino. ,  ijtfS. ,  IJ7J.  >  e  nuovamente  di  Lio- 
ne  1584- ,  "S93. ,  eitfia, ,  per  non  parlare  Jelle  altre ,  leggaci 
che  nella  fettìforme  Litania  ordinata  da  S.  Gregorio ,  folle  por ta- 
S  ta 


3  Dotti!  SS.  i»,'t,S.  Gi'lirti  T*l<.  1 
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t»  la  nollra immagine!  nientedimeno  Dell'edizione  del  medefi- 
mo  libro  fatta  tu  caria  pecorina  il  di  6.  Ottobre  l'anno  141?. , 
che  lenza  dubbio  è  Itala  di  tutte  la  prima ,  e  co  11  fervati  nella  Bi- 
blioteca Vaticana  se  parimente  nella  Romana  folto  il  di  ij. Giu- 
rino 1471.!  ficcome  nella  Napoletana  del  te  jy.a  i  io.di  Agorto, 
ìrarriortata  dall'idioma  latino  nella  volgar  favella  dal  magnifico 
Signore  Colantonio  Carminano, per  comandamento  della  Serc- 
nilfima.  Donna  Bona  Sfona,  Reina  di  Pollonia,fi  narra  la  mede- 
fima  avventura  in  prò  dell'immagine  di  santa  Maria  Maggiore . 
lì  di  quella  ,  per  verità ,  credo  quegli  avere  fcritto ,  leggendoli  in 
tutte  l'edizioni  ,  dopo  il  detto  racconto  :  primi/fa  Imago  in  uccie 
JiaH.  Maria  Mojurh  i»  Vrbe  fuptr  lime»  Bapiifleiii  fervatur  ,qntm 
Romani  Rcgìuam  wtani  :  le  quali  cjrcoflaiue  dimoftrano  doverfi 
ciò  riferire  all'immagine  di  S.  Maria  Maggiore ,  chiamata  Reina 
dai  Romani ,  e  venerata  allora  fopra  una  porla  di  quella  Bafili- 
ca ,  da  ella  parimente  denominata  Reina,  la  quale  portavasi  Bat- 
tiiterio ,  come  può  vederti  pretto  1  Paolo  de  Angelis .  Hd  eccoci 
alle 

Ifcrizioni  polle  innanzi  al  mentovato  aitate. 

tu 
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CALEAT1VS  KIARIVS 
ABBAS  VIX1T  ANNO» 
XXXI  MENS.  II.  DIE» 
XI  OBIIT  .  XX.  XBR11 
M.  D.XCV1I 

(II.) 
CONSTANTI  AE  COI*  ITI 
FEMINAE  PRIMARIA!! 
CVIVS   PR.VDBNTIAM  _ 
PVDICITIAM  ET  PI  ETATE 

SANCTA  ET  DIVTVRNA 
VIOVITAS  COMl'ROBAVIT 
A  NT.  MAfttA  SALVIATVJ 
e"pvS  LAVRENTI1  .  tfP 
MATRI  CARUS.  F. 
MDLXVI 

CWbau  fu  SgI™»Udl  (1)  Gtnivrj  della  MToqJoli .  «  di  Gio»smtilt!ll»  Con- 
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STenote  di  Vilmcmiont  e  di  Segni  :  fu  .moglie  del  irceli»  Lui  tu»  Sii  tW. 
«elinolo  'di  Lugttiti  Medici,  foie]]*  di  Lione  X.;  e  h  ■uili* dslti.dinil  Antonio 
Mieli  Silvi»!. 

(IH-) 

D.   O.  H 

SEPVLCRVM  HOC 
COMPOSITA  QVfE  VIGEBANT 
INTER  CARDINALEM   1ACOBVM  DE  AKCELIS 
HVIVS  COENOHII  PATRE5 
ET  MANDOLINATA  CENTEM 
CONTRO VERSUS 
SVPERARA  D.  STEPHANI  PROTOMARTIR1S 
NVNC  S.  PBTRI  DE  ALCANTARA 
AD  EANDEM  MANDOL1NAM  GENTEM 
IVRE   MARCANE  SVCCESSION1S 
SPEC  TANTE 
AD  1PS01  HANDOLINOS 
MEDIA  TRANSACTIONE  IN  PERPETVVM  TRANSIIT 
CVIVS  REI 

VT  APVD  POSTEROS    IVCIS    MANERET  MEMORIA 

l-'RANCISCVS  CANONICVS  ASflAS  HIERONYMVS 
PETRVS    FAVLVS  IOANNES  DOM.  DE  MANDOLLNIS 

EAM  HVIVSMODI  IN  LAPIDE  INSCRIVI 
FECERVNT 
ANNO  SALVTIS.  M.D.CCII 

<IV.) 
D.     O.  M 

CLEMENTI  MONILI  ANO  CARDINALI 
ARAECAELI  I  VMM  A  E   DOCTRINAE  ET 

RELICIONIS  VIRO  PRVDENTIAE 
DGCVMENTO    PER  OMNIS  HONORVM 
CRADVS  AD  SVMMAM  IN  ORD 
FRAT  MI  Olii  DICNITATEM  ELATO 
A    PAVLLO  Hit   CARDINALI  CREATO 
LIBERALITATEM  QVAM  SEMPER  VIVVS 
EXERCVERAT    MORIENS  COMPROBAVIT 
PAVPERES    INCVRABILES  HOSPITALIS 
S  IACOBI  EX  TESTAMENTO  HEREDES 

S    1  «E- 
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BENEFICII  ACCEPTI  ERGO  BMP 
VIXITAN  LXVI  MEN  VI  D  XVI 
OB.  Vili.    ID.  IAN  MDLXVIII  1 

(V.) 
D.    O.  M. 

5EPVLCHRVM  HOC 
OLIM  FAMIMj€   de  molaria 

r AMICI  AH  SIN'IBALDAM  ROMANAM 
PROSPERI  DE  MOLARIA  HEREDEM 
S£QVJTVR' 
FABRITIV5  SIGNAT.  GRATIN  VOTANS 
R.   r'AafWCE   S.  PETRI  JECON.  ET  SECRET 
BASILICA  LATERANEN.  *  CENQN1CVS 
AC  C/tsAR  MARCHIO  FRATRES 
DE  SIMBALOIS 
LVCRETI/E  DE  MOLARIA 
PROSPERI  SORORIS  PILII 
AD  PERENNEM    REI  MEMORI  AMf 
MOHVMENTVM  POSVERE 
ANNO.DOM.  HDCCXXLII.  b 


1  II  Cardinal  tìfM«(i  Dtlcn,  fu  detto  ancor  di  Ariceli  di  Foligno  ,  efopri 
tutto  di  Moneta  ,  clic  là  la  patria  ,  ove  IT  dì  io.  Gius-ilo  1501.  forti  le  culle  .  Gio- 
™i:o  veli  l'abiti!  ì!l-'  Fra-.i  M^ori  ,  c  miro  ivvmuilli  nclLi  picrì  ,  e  negli  And} 
drll.l  niaiohl  e  Teologa  ,  clic  duna  iv^i  jli  il'  ul.jihnli'  .■  (HUlirro  rlj:'ii 

ndi-o::diTir!s  Calice.  ,  ir.r.itò  di  cliV.e  cicno  "MiiOirc  Gcr.cr.iic  dL  liuto  l'Oij;- 
«  de' Minori  nel  Capitolo  celebralo  in  Matrone  l'inno  U(J..  L'odore  delle  fot: 

.il  :i  d;   ,..  ii.n        ni..  ■  l  :  C.  ;J  .    idclLS  it.  C  .'mjiì.i  di  11 

celi  .  Di  Pio  IV.  fu  pigraoBo  al  Velco.ido  di  Foligno  l'inno  .eia. ,  c  dichiarato 
Innullirore  del  unr'  Ufficio.  Fu  proti  trote  del  i.ll.l,,t  dici  aihljce  molle  opere 
r-;:  Ir  l't  (i)dal  Vaddineo-,  e  (O  J'll'Oldolno  ;  fra  le  ounlì  da  Aldo  Manuzio  vie- 
n-  ii.uìlì)  cuin.  tendalo  lì  Compendio  delle  IftWtcraì  cattoliche  ,  flimpato  la  primi 
«Ira  In  Foligno  l'inno  i\6i. .  e  pofeia  in  Roma  l'inno  iicif-  .con  raggiunta  di  due 

O .Mirali  .   „=!  prluo  rl-'t pi!:  tt.lttj  de  i'iiYJIrj  ,  '3  «ri,.,.  !:■!.  'Ir.uh  ;   c  nell'alno 

■dtStarinimKtlihuu,  dedlcxHt  «Il'iflilTo  Porporato  di  Paolo  Manuiio.  Morì  il 
di  dtlPBpìlaoia  l'inno  ijSS.  nel  Convento  di  S,  Pieno  Momoiìd  ,  donde  lì  dì  Te- 
li   Fucini  c„l!ucr!(,:i  tliciLuilctìrioirildi  i;,  Sovc,;l,:e  ccll'iiiiio  ,tìì. 
.  i.,:r.O,i.Mi::,fsl,.n.  (    J  ,[;.Cij^».f.,c;i,,;cjr>ir.IJI.nl.tiai. 
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§.  XII. 
Dfi  Coro  . 

Dietro  raitare,(iianzi  deteritto,  e pollo  il  coro  de'Religioii  fc 
guaio  col  num.  i\. fabbricato  dopo  !;i  metà  del  fecolo  xvr., 
fecondo  che  nel  capo  iv.  di  quello  libro  ii  è  riferito .  Le  pitture 
della  volta  fono  di  Niccolò  Trometta  da  Pefaro ,  che  mori  fet- 
tuagenario  nel  pontificato  di  Paolo  V.  Nella  fcrìttura  da  elio  fat- 
ta il  dì  jo.  Gennaio  1  (65.  promette  di  colorire  tutta  la  volta, 
cum  patio  eh' da  bene ,  Si  fecundo  l'arte  depinta ,  £c  decolori 
,,  allegri,  &  accelì  àjudicio  di  doi  homini  experti  in  l'arte  della 
i,  pìclura,, .  Il  prezzo  Rabilito  fu  di  j;o.fctidi,fom  ni  ini  (Irati  dal*- 
Ja  gcnerola  pietà  della  Signora  Flaminia  Margani ,  con  promcila. 
di  dare  al  Dipintore  altri  50.  feudi ,  qualora  la  pittura  t'ode  riiir 
feita  di  g radimeli to  comune  .  Le  fedie  furono  rinnovale  l'anno 
i6ìì.  r\  organo ,  per  lo  pallaio  fiiu.uo  dirimpetto  al  deputilo  del 
Cardinal  Ci ìovamba lilla  Savclli,  tu  tolto  nell'anno  172J. ,  e  fab- 
bricato il  prefenie  da  Giovani  batifta  Teila  ,fu  collocato  nella  fi- 
neflradi  contro  al  Legio  ,  parimente  rinnovato  prima  dcil'orga- 
no.Si  confervano  in  quello  Coro  molti  libri  ferita  incarta  pecora- 
cosi  per  rimeggiare,  come  per  cantare, fatti  già  da  inoltri  Reli- 
giofi,  che  il!  altri  (empi  lodevolmente»  efercita vano ,  eziandio 
in  quelle  opere  manuali  ì  onde  nel  frontifpizla  dì  uno  ,  ferino  nel. 
pontificato  di  Aledàndro  VI. ,  e  ornato  con  varie  miniature  li 
legge  :  F.  Amami  dcfilodoetìa  MiuarijU  opus  G.  De.  ;  e  in  toma 
l'effigie  del  Papa  :  Alexander .  yalsniimn .  Bargia  ..''l'ami jix  . 

I!  quadro,  in  cui  fono  dipinti  i  SS. Jacopo  della  Marca  e 
Francefco  Solano  ,  è  opera  di  Odoardo  Vicinelli  ;  l'altro  ,  che 
rapprefeuta  il  li-Giovanni  de  Prado  ,  èdi  Francefco  limoli:  am- 
bedue coloriti  in  congiuntura  della  Canonizzazione  e  Beatifica- 
zione de'  mentovati  Servi  di  Dio . 

Nell'altare  di  noce  ,  fatto  già  un  fecolo  addietro  ,  vedefi 
una  tavola  ,  in  cui  il  gran  Raffaello  dipinte  il  divino  Bambino , 
la  sanrifiima  Vergine  ,  S.Giovamri.irifta.cS.  Eiiftbctr.ij  dal  clic 
fi  mani  fella  chiaramente  non  elìere  quello  il  quadro  colorilo  dal 
mcdelimo  dipintore  ai  prieghi  di  un  Cameriere  di  Giulio  11.  per 
l'aitar  maggiore  della  uollra  Chicfa  ,  Ce  come  narra  il  '  Vafari , 
feri- 


1  l'ili  H' filici  F.u.IJI.  f  o;.  So.  rJfifm  ii  BJita.- 
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fcrivenrlo  che  in  quello  fece  Raffaello  „  una  noftra  Donna  in 
„  aria  con  un  paefe  bellilìirao  ,  un  S.  Giovanni ,  &  un  S.France- 
„  feo,  e  S.Girolamo  ritratto  da  Cardinale.  Nellaqual  noftra 
„  Donna  è  un  umiltà  e  modcllia  veramente  da  Madre  di  Cri- 
„  floi&.  oltre  che  il  putto  con  bell'attitudine  fcherza  col  manto 
„  della  Madre,  lì conofee  nella  figura  di  S.  Giovanni  quella  pc- 
„  nìteiu.i,  che  tuoi  fare  il  digiuno,  e  nella  iella  fifcorgeuna 
„  fincerità d'animo,  &  una  prontezza  di  ficurtà,  come  in  coloro 
„  che  lontani  dal  mondo  losbeffano.  e  nel  praticare  il  pubbli- 
co  odiano  la  bugia  ■  e  dicono  la  verità.  Similmente  il  S.  Gi- 
,i  rolamo  ha  la  tclla  elevata  con  gli  occhi  alla  noftra  Donna  tur- 
„  ta  contemplativa,  ne' quali  par  che  ci  accenni  tutta  quella 
„  dottrina  e  fapienza,  ch'egli  fcrivendo  moftro  nelle  fuc  catte, 
„  offerendo  con  ambe  le  mani  i!  Cameriero  in  atto  di  racco- 
„  mandarlo,  il  qual  Cameriero  nelfuo  ritratto  è  non  mcn  vi- 
„  vo  ,  che  fi fia  dipìnto.  Né  maned  RafTaellefare  il  medefimo 
r,  nella  figura  di  S.  Francefeo  ,  il  quale  ginocchioni  interra^ 
„  con  un  braccio  ftefo,  e  conia  tcfla  elevata  guarda  in  alto  la 
n  noftra  Donna ,  ardendo  di  cariti  nell'affetto  della  pittura ,  la 
„  quale  nel  Jineamento ,  e  nel  colorito ,  moftrath'eififtrugg» 
„  d'aftetiione ,  pigliando  conforto  e  vita  dal  manfuetiffimo 
M  guardo  della  bellezza  di  lei ,  e  dalla  vivezza  c  bellezza-dei  Fi- 
„  gliuolo.  Fcccvi  RaBkellcun  putto  ritto  in  mezzo  della  tavo- 
„  la  ,  fottola  noftra  DoBna>  che  alzala  teda  verfo  lei,  e  tiene  un 
t,  epitaffio  ■  che  di  bellezza  di  volto  ,  e  di  corrupondenza  della 
„  perfona.  non  fi  può  fare  nepiùgratiofo  ,  né  meglio.  OJtrechè 
„  v'è  un  paefe ,  che  in  tutta  perfezione  è  Angolare  c  beilif- 

QMtftt.qujJcodefcrI!nd.lVir«ì,  non  fu  finn  dipingete  da  un  CamtrTcre  . 
tonfotint  nirra  lo  fioro  Snkiortim,  di  un  SfgrMaiin  di  Giuli»  .  t  non.ii  jri' 
metile  di  Siqifmondo  Centi,  colotlto  nella  tarda  Inglnocchioni,  vtlll.o  di  .cJTr»  col- 
fa  mani  giunte  ìo  ateo  dì  Dare  ■  Se  dappoi  per  alcun  tempo  fu  collocato  nella  noflii 

«hi  daAn^llrimotni^IMte  delle  CowefletoTeda  Ro'n'ia  fu  .favellio  l'alito""", 
piroptu;'  -ili!  A  .„M  Ojr  ;i,  mLntcd;!  T.rn.B.noS  .li  U,„y.,J .,  .  R.'IuIh  ciò  J=  -jv.i 
intuitili  .  calunni :i:jriiì  st-tilmt ili;  dal  Seller  G 'u  I: '.ili  jna  l  i;  :i;"n!  .,  li  qu=L-;  ì 
(ti  1:1.!  i  J;:;c:c  d!  o:c  ,  inp  ed  mtdcliino^uidm  ,  ncll.i  unnici  a  che  legni  : 


.'ep'mSo  ,  the  11  mentoMto  ValaiV  (al,"tfot "  °  Urna  nelle  mani  del  putto, 
ti  ala  gii  li  iÌ™of«i  imi  nelli  eincUi  the  tiene ,  neppure  appai  il  ce  ve  11  iglò  di 


Dij:IiZ      L1:  Co 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Asaceii. 

S'irvi  Aita  per  l'additerò  liWonc  di  (bum  .  L'aeMcnaie  puico  piacque  r 

'  ■  ■■  ■  ■!"    '"'  "  '■■  '■■     ■>   '■■   |  ,  ■    ,  | 

rdicaroa  Dio  i..  un  me  di  S.  tarla  .  Piacque  altre  i  ali,,  f'tl-o  j:^."r  ron 
liti gloria, tlpulKula  Ridillo  rulla  dena  Tavola ,o.t  la  corba  Donna,  ■ 
vino  Figliuolo  ,  natii  circondari  da  un  p[u|  pò  di  pulii  e  Serafini  Ira  numi, 
ma  di  aria  io  uri  miratile  an.t.ulu  ;  ;i»!c  »c  joiuiò  copia  fui  qua  .co  da  ciìg  ■ 
Belli  coppelli  Cibo  ìnS.Maria  del  Popolo. 

Iicrizioni  che  leggoufi  in  quello  coro. 
(I.) 

CISMVNDO  DE  GOMITI BVS 

FVLCINATIS  NOSTRI  TEM 
POR1S  ISTORIOCRAPHO  CE 
LEBERRIMO  IVLlili  POT.  MAX 
SECRETARIO  MERITO  AC 
VNAN1MITER  UV  DOVI  CO 
NEPOTI  .*  AUOLESCIENTI  VI 

TA  tfVNTlS  ANO  DNI  _ 
M.D.  XtVII  D  XXII  AVGVS 
MONVME1VM  PIISSJMB  SO 
ROB.ES  .POS-VÉRE  CVMqJiX 

concili!  decreto  licitv 


Siiìfrnuh  de  ComlrlW,  ulii.te  campoll.  di  ojaeVuiiié*  «obi!  ftmTgllii  di 
Folipno -detta  ,!='  Ce,.]  ,11  A,r',:n!nu,  Cocorone  ,  «e.  fia  Segretario  ;  f  Ha  Al,;-;-. 
VÌltort  del Sacro  l'almo  ApolroTico,  .olRafnicnre  detto  «ft  di  tlniJ)  di  Paolo  II., 
Siilo  IV.,  Inoocemo  Vili.,  Alcflimdio  VI.  ,  e  Gi.lte  II-,  da  1  quali  plfi  eolie  fa 


a!  Une  della  ina  vira.  Qut  IVi.n.r.,  d'Ii.ll 1,;  li  X.  Ilari  ,  ;  l>..la  llri.frc  ccjiianCc- 
là  .leeicara  ,  i-,a  m.i,  |:i: bbiio.-a  mai  colle  l'iin-.-je  .  Il  Slfrtor  Gilillmiano  P.p.llarÌni, 

ella  cut genrtltiu,  e  Smtbjit  eitafaiett  li  debeeno  qoede  coliate,  ni  affinila 
che  nei, Valide. ole  leiI.iYaf;^  t:a  poeo  uro»  lem-tralla  «„.„,.;.  ,lk,,^--y.  Ilari 

loVodaV^tómYirVlic  Hahtli^d tir' Ó!c'e'r:^rr<i  r;:c  cetiilr/èl'ie  ?\.«'nri- 

Irato  tM 
lo  II.  ti 

un  [èeolo  aver  ebbe  i  r 
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I 


*f*&reall-»lin*Iii  il 


i)Q>ndrÌtej!Ìo  di  Monfi 
o  XIII.' 


lode  noi 


(IO 
D    O  M 


H1C  1ACET  MARGARITA  S  AB  ELLA 
PRECLARE  1NDOUS  ET  PIETATIS 
1N*DECEM    AD    QVE  PROPERABAT 
PVELLA.  VIXIT.  ANNOS  .  OCTO 

MENSÉS  .SEX. 
OBI  IT. BIE.  NONA  .  t'EBRVARH 
M.  D.  C.  XIII 
PAVLVS  SABELLV5_  ALBANI  PNCEPS 

S.  R.  E.  LNS  .  CNAL1S 
IT   CATERINA   SABELLA  PARENTE* 
POSVER 

D    T  V 

«HRISTOPHORVS  VILLA 
ROMAN  VS 
SS  PETRI  ET  PAVLI  M1LES 
KON  TAM  V1T&  Q.VAM  MORTIS 
SVJE  MEMOR 
TVMVLVM  HVNC' 
SIBI  VIVENS   ET  HERED1 

STVDIOSISS  

POSVIT 
ANNO  DOMINI  MDCXJt 


nv-i 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli. 


CÉORGIO  FALLE  ANO  CIV! 


FLAMINIA  MARCIANA 
EXECVTRIX  TESTAMENTI 
POSVIT  VIX1  ANNOS 
LX  OBIIT  .  XXIX 
DECEMBRIS  •  M.  I).  LVI 

(V.) 

.  IOANNES  ■  BAPTISTA.SABELLVS  .S.  RO.  ECCL.  DIACONVS.- 
CARD. 

.  TE  M  POR.  VARIETÀ  TE.  ATC^jrlALICNIT.  BIS  .  AO  .- 


*  ELECTV5  ■  ET  .  IN  .  MOLE  .  HADRIANI  .  DETENTVS  .  SEMPER  .  - 
TAMEN  . 

.  HONORIFiCE.  LIHERATVS  .  SVH  .  PAVLO  .  XY5TO  ■ - 
1NNOCENTIO. 

.  ALEXANDRO.  DVCATVS  ■  BONON1AE  .  MARCHI A£ . GENVAE .- 
LRCAT. 

.  FLENE  .ET.CLARE  ■  FVNCTVS.  FP.AG1LIT.  HVMANI  .  GENER. - 
MEDITAT.. 
.  MONIMENT.  VIVENS  .  SIBI  .  POS. 
.  V1X.  AN.  LXX 
Non  era  ih*  Procononjo  ApoHolics  ,  e  ■  GovertiKor  di  BalsgM  Giamialìfla 

 '  ,  .iliuVi  ■  ,  :  Jìl'   ■.  .J,  fon  ■:,  ■■  •  :  N"<ii  

V  tlt  Rtta'amM  Btdtfia  Mcrìumm  mi  'Ai  trtnJm  tmjdHrrlm  .,  tf  gmnm  mmìfi- 
,«i  .  Ma  il  niorLcIcr*niin*  del  rnrnloviIoSommo  Pontefice  inve- 
lluta l'unno  1471.  avendolo  impedito  di  pubblicarlo  nel  Conditore,  non  vollero  i 
l'urbi:  iri  iiiiniirtriTlo  rei  Conclavi,  in  visore  di  un*  ellravajame  di  Eugenio  IV.,  II 
f;-cl:iiró  rii  nlm.-icjc  Jii:.i.i  ^ : o. ,  Li i 0 :lì  .  Sl-ì'JÌ  t.i:n[cdii'i:no  "ilici!*  lolcmi: 

■f-yM.^XL-.a-.-i  dojn  In  IVj,iu  di  di::,  .i.ni  ,  e01iit  |.jt:i  i!  C:  -t.:u  ,  cimi  inno  il 

po,  iM=*;u  .rS',!i.  l\r.  ,  r;i,  tr.r.tn  diptere  tiri  <iv;N!,  ehc  volle  manirelìarlo  i 
lurrn  I*  none, hi  con  quelle  puoi:  IKnecrum  variti*!!  ,  a'ì*!  wliffiilaU  biiadCtr- 

T  d'"'- 


,  fififl./,™.  FMwiJViJìMtl.  M.y.fnj.ioj. 


1^6  Memo  il 


min  t\iSm , 


ft^'ami»1  Cattile  Dlicono,  piiiiu  col  titola  riVteV^  è  ModeSo/o  ™?c1t 
con  quello  di  S.  Niccoli  [b  Cucete.  Si  refe  chino  per  le  fue  lite  vTirii  ,  ;  ferie 
moire  fllicofelegliiorn,  che  amore  «olmenre  fofleone  in  fa  v%io  dilli  Sede  Apofto- 
liei  ,  ivcndolo  adoperato  il  intmgilio  Siila  prima  in  quelli  dell'Umbria  ,  pofcil 
»eU'*Uri di Genova  per  fedite le  civili  difcotdTe  trai  fittoli  e  gli  Adorni;  e  per 

dmliiuM!^ 

quclc  Usi;.:„,:\  C  ;!iporm  „ao  „>;„<>  fe.!:l„,i^e  di  fucilo  C:  fissili  fatto  Piolo  II.  , 
Innocenja  VI».,  e  Aleflindro  VI. ,  nelle  altre  dì  Bulini,  di  Perugia,  di  Raven- 
ni,  e  della  Marca.  Con  tulio  ciò,  cffcndo  partigiano  di  Ferdinando  Re  di  Nipuli  , 
nemico  di  Siilo,  i,tt  Bir  ajuri  ,  clic  .1  Djc.t  d"  [ettari  (bi.lii.i.iillr.,;;  ave-i;  <:  pcicii 
c-.dmo  iiW^itoV.'iiitiJeiti  palili  :U>on;;li(e  .nielli  li,  voile  ùnchnlo  .itila  mole 
Adriana  dilli  ad.  Mario  ■4S1.  Eoo  ali]  if.  Novembre  dtlrilleflb  inno  .  E  coi!  io- 
con  vtimcpMiiciro  J;i  Aki.iu-dr.,  vr.,  die  itmolrte  fpogliollo  della  dignità  Cardi- 
mLiis  ,  di  coi  poiVi  livdvllni:  di  t.  Febbtljo  use,  avendo  coli  l'uno,  come 
l'alno  conofciuti  li  diluì  ranocinii  ,  e  la  malignili  do'  Tuoi  rivali  ■  OppreGo  Knal- 
■uentc  dal  [«fo  degli  l.wi,  mori  in  Calle!  Ga.ldolfo  il  dì  iS.  Settembre  J-oS.  Nelli 

noilr.i  U  iiclJ  ,  ove  »Li  lutano  celebrale  J'clcqu-?  f.:ntrd:  ,  e0™c  i:ialr:o  iuo^a  vil- 
li di  noi  leaillcito  .  11  difegno  di  quello  depofito  li  trova  Ir  odi.  Uibiio- 
nei  dill'fliwneuillitiio  Albini..  Nel  principio  dell'epitelio  riportare  ddl'Oldoino, 
leggeri  Di,  Off,  Afur.  ;  le  quali  paiole  per  verità  non  fono  Ulte  mai  feolplre  «11* 
lapida  :  e  nel  fine  vi  ha  aggiunto  un  lino  X.  per  dinotare ,  che  quel  Porpoiito  ville, 
tom-cgli  fttlve  ,  Bo.  anai . 

(  VI.) 

....  MANIBVS 

...  CESSO  VIK  AH  VI  ■ 
L  .  .N  Villi  D1BB  V  FEC1T 
 NAR.VS  PATER. 

....  IMO  ET    SIB1  ET 


§.  XIII. 

Bell'altare  dì  S.  Giufeppe  . 

IN  quello fito,  fegnato  co]  numero  i  j-,  come  fcrive  il  1  Vafa- 
ri ,  avea  dipinta  Giot tino  un'immagine  di  S.  Lodovico  molto 
bella .  Giulia  Arrigoni,  e  non  Diomede  Varefe ,  come  lia  fìitna- 

10 

a  J$t,  iilimri  tat.k  •  IL  juj.iot.  fdiVm  il  atog». 
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to  il  1  Canari ,  vi  fabbricò  l'aliare  in  onore  di  S.Giufeppe,  qua- 
li in  tutto  fimilc  a  quello  di  S.  Carlo  .  Pochi  anni  fa  ,  da  un  di' 
volo  del  Sanio ,  è  flato  ornato  col  paliotto  di  diafpro  di  Sicilia , 
con  cimala  e  bafe  di  marmo  bianco.  Innanzi  la  balauftrata  di 
porta  fama  icggclì  la  qui  fottopofta  ilerteione ,  riferita  eziandìo 
dal  mentovato  '  Canari . 

D    O  M 

HIERONYMO  VARfSlO  MARITO 
FRANCISCO  ET  MARCO  ANTONIO 
CU  US  ET  VRATRIBVS 
IVLIA  ARRICONIA  VXOR 
DIOMEDES  ET  IO  PETRVS  FILlI 
ET  FRATRES 

POSVERE  ANNO  SALVTIS  MDCXXI 

Nel  pilaltro  dirimpetto  a  quello  altare  fu  collocata  la  lapi- 
da fepolcrale  di  Caterina  Reina  di  Bofna ,  l'immagine  della  qua- 
le, infieme  con  l'epìiafio,  veder  fi  pedono ,  tra  ^li  altri ,  prelibi] 
Guaidi ,  e  ÌConiinualori  del  Ciaconio.  Nella  mentovala  lapida 
leegeli  come  fegue  :        .........     .  , 

■    D    O  M 

CATMARIN/E  RECINGE  BOSNENtl.t.' 
S TE PH ANI  DVCIS. SANTI  SABB.E  ,  SpRORl 

STEHHANI  NAT-£  IHOM^  REC)S  BOSN.E 
VXORI  QVANTVM.  VIXIT  :  ANNORVM  LI1II 
ET  OBDORMIVIT  ROMiE'  ANNO  DOMINI 
MCCCC,  LXXVI1I  ,DIE  XXV;  OTÉOBRIS  ['•<",*  '■ 
MONVMENTVM  IPS.IVS  SCRIPTIS  FOSITV.  * 


«(liliale  quello  ibWnre.ihe  pttlTo  il  (j)£jmbtcIo  6  legge  i»Ua  fegiiniK  nonitct: 


1  Sj\Uh.Hd^.  CInjfjf.fif.CCHIII. 


t™.ìj.ie-»i- 


1  IkJtn  . 
;  .!■„,.. f.,1  •■•.  =  ..  1m.ll.  f^.l?.  0."*-  '*'»• 
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La  medefima  ifcrìzione  fcolpita  in  caratteri  Illirici ,  a  fiano 
Cirillici,  Servi  ani,  o  Schiavoni ,  come  ad  altri  piace  di  nominar- 
gli,era  ne' fecoli  andati ,  non  già,  come  ha  credulo  il  mento- 
vato 1  Lainbecio  ,  a  i  giorni  Tuoi,  unita  alla  detta  lapida  ■  S'igno- 
ra il  tempo,  e  la  cagione  di  quello  (marri  mento;  ma  io  probabil- 
mente lo  giudico  avvenuto  ncll'acccnnato  trafporto  della  lapi- 
dai allora  che  riputata  dì  iiiuu  rilievo  da  quel  li ,  clic  non  ebbe- 
ro ocelli  per  leggerla .  e  mente  per  divilUre ,  che  ella  era  un 
raro  pubblico  monumento  ,  che  in  Roma  fi  confermava  di  quell' 
allibo  idioma  ,  in  in  conil'guen/.a  giudicata  degna  privarla 
della  pubblica  luce  ,  e  impiegarla  piunolìo  nell'ufo  di  alcuna 
fabbrica.  Ho  (limato  nientedimeno  far  cofa  grata  a  i  Lettoti 
fottoponciidolaagli  occhi  loro,  nell'iftefia  maniera,  che  furegi- 
ftraia  da1  Ciiovambatiiìa  Palatino, il  quale  ebbe  la  lapida  innanzi 
gli  occhi  ;  giacché  s  Pietro  Lambecio,  che  parimente  la  rappor- 
ti, i.ilic-mccou  4  Angiolo  Rocca,  protetta  di  averne  copiata  una 
parte  dallo  ftellb  Palatino ,  e  l'al  tra  da  Adamo  lioborko. 

K.IT.IPHNH  KPJAH1H  E OC-1NÈ CKOH 
CTHrLIN^XEP^EUl  WCKETOIU  CAKE, 
WnOPOftj  EAHNEHkSflE  HAVA  CTHIXIN.Ì  . 
POENH  TOM^fflJ  KPAAA  BOOINbCKOHi  XENH 

KOA,  XHKH  roftHNH.N.H1ft . 
HTIPHMHNÌ5  QPHMHRIAHXt  TNJ.V.  S.  O . H 
AHTO.NJ.K-H  E  JÌNH.  OKTOEPXCnOMHNJRB. 
ì  -  NE  LTHEZOML-  nOCXìKAEiVb. 

Colt  dì  Calcini  ,  fiorai  di  Tornnufo  fuoeoiiroirr  ,  >i  ti  i.i!!gioi;lU  ijii  diil- 
jllTiino    .  ,  lui.:,,  li  1  r. I Ti  1 1  a r.  [i.-.:!'.iro  .  .M-..;i,((,n,  J  :.„„..:,. „i,  l. 
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«111  Cini  per  frn  acquino  del  Giubbilo .  Ma  •  tal  folio»  nonmbbe  agrin. 


Nella  frontedel  pulpito,  fottopofio  alla  lapida  riferita ,  èda 
ponderarli  un  aquila  di  marmo ,  che  con  gli  artigli  preme  un  dra- 
go; ciTendo  quella  l'infegn a  conceduta  da  Clemente  IV.  agli 
cfulì  Fiorentini  della  fazione  Guelfa  i  perche  infìemecon  Cariti, 
fiatello  di  Lodovico  Redi  Francia,  aveano  generofaniente  com- 
battuto contro  Manfredi  tiranno  della  Sicilia ,  fecondo  che  nar- 
ra il  1  Ciaconio,  e  fi  legge  nelle  '  note  all'iftoria  Augulla  di 
Albertino  Muffito.  Il  s  Ciatnpini ,  che  fcrive  molte  di  quelle 
aquile  trovarli  nella  Città  di  Firenze ,  ne  riporta  una  aliai  Ami- 
le alla  noftra .  Lo  Getto  pulpito  comporlo  di  varie  pietre ,  ado- 
perate già  in  altri  ufi ,  contiene,  oltre  ad  alcuni  mufaici ,  una 
lapida,  in  cui  era  fcolpita  una  lunga  memoria  ima  eflèudoflata 
rotta  e  tagliata,  per-adat  tarla  in  quello  luogo,  altro  non  vi  fi 
leggono ,  che  lefcgucnti  lettere  e  parole  : 

.  .  .  TVS  CARI  .  .  . 
.  .  .  ES  PER  XPI  I  .  .  . 
.  .  .  S  SCRIBAO   PE  .  •  . 
.  .  .  PVIT  PARS  VRBIS  C  .  .  . 
.  .  .  GITE  PLEBS  POPV  .  .  . 

.  .  .  DEC1ES  INDICTIO  .  .  . 
.  .  .  VNDENO  SOLE  SALE  •  .  . 

§.  XIV. 
Della  Cappella  di  S.  Gregorio. 


SCrive  il  7  P.  D.  Eugenio  Gamurrini ,  che  •  Tommafo  Oriì- 
ni,  detto  alt  rimai  te  il  Cavalier  Mafo  del  Marchigiano ,  in- 


L'.u  n:l'"j  u-  Co 
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cominciò  la  fabbrica  di  quella  cappella,  legnata  col  numero  tS., 
la  onore  dì  S.  Gregorio  Magno  •  e  aggiunge ,  ebe  nel  fuo  leni- 
mento ,  rogato  per  gli  atti  di  Pietro  Paolo  Montanari  il  di  ».  Lu- 
glio 1407. ,  dotolladiuna  vigna  di  Tette  pezze,  affinché'da  ella 
tratto  li  rafie  il  vino  per  i  Sacerdoti ,  che  in  quella  avellerò  cele- 
brato .  Volle  però  Tommafo ,  chetaledifpofizione  non  avelie 
luogo  ,  qualora  i  Miniflri  della  ooflri  CJiiefa  non  fi  follerò  pie- 
gati a  rilafciare  i 1  cavalli  bardati  ,  che  alla  lèpolturaaverf  bbo- 
no  accompagnato  il  fuo  corpo  ;  dacché,  fecondo  la  teilimoniau- 
za  di  1  Giulio  Lavorio ,  fi  reflava  alla  Chicfa  lutto  ciò ,  che  iòle» 
va  adoperarli  nell'efequie  di  alcun  cadavere  . 

Nel  fecolo  prolìimo  pallàio  Paolina  Maffei ,  moglie  di  Fe- 
derigo Cavalieri  ,  fabbricò  novellamente  l'altare  di  quella  cap- 
pella ,  ornandolo  con  vari  marmi ,  e  con  due  colonne  di  bianco 
e  nero  moderno.  Il  quadro  colorito  a  olio ,  non  già  da  Stefano 
Speranza,  come  fi  è  avvifato  1  Filippo Titi  >  ma  da JacopoSe- 
menza  .fecondo che fcrive  5  Giovanni  Baglione,  rapprefenta  la 
noftra  Donna  in  aria ,  e  li  SS.Gregorio  e  i-rancefeo  inginocchio- 
ni .  La  cornice  del  delio  quadro  è  di  giallo  antico,  cotnmeflò 
nel  mezzo  di  bianco  e  nero  moderno  :  l'architrave  dell'altare 
di  marmo  bianco ,  con  fregio  di  marmo  mifchio  >  e  la  cornice 
e  frontifpizio,  fono  altresì  di  marmo  bianco  con  uuangelone 
nel  mezzo . 


Ifcri- 


1  Si  net  qui  lìcardaie  l'amico  roflumc  di  lire  ulb  incoi  de'  «1 
nani,  mi  «imi  mene  nobili  c  ,icciii.  (4)  S.GioiCrHoflomo  co 

uri ,  ir  tgafiuUm  traiLui  ,iifa*banm  faaìjukm,  telami. 


K.  il,,..*.  p.s.,;..,j, 

1-1  B/f  'r.;..r.i.,H. 


"1 
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Ifcrizioni  che  leggonfi  per  entro  quella  cappella. 
(1.) 
D  T  V 

CASPARI  PATRI 
ALTERI VS  CAS  PARIS  POSTHVMO. 
HIERONYMjI  MATRI 
EX  ANO  PALVTIO  DE  ALBERTON1BVS  ET  SYLVIA  '  DE  VALLE 

VIRO  DIAN.B  VICTORIA    NEPTIS  E  SORORE 

SS.  D.  N.  CLEMENT1S  P.P.  IX 
CVSTODI/E  CORPOR1S  CAF1TANEVS    M^STISS.  P. 
HIERONYMAM 
VIX  MATRONA M  ROMA  VIDIT 
MORS   INV1DIT  IN  FLORE  ANN.  XXIII 
IVNIOREM  CASPARfcM 
IN  IMMATVRA  1VVENTA    ANN.  XXXVIII 
PERVSl^E  CVSTODIARVM  CENERALES  S.  R.  E. 
PftvEFECTVM  ET  QV1NGENTT.  CATAPHRACTT. 
E(JVITVM  DVCKM  E  MEDIO  SVSTVLIT 
TOTA  PENE  "LVCENTE  ITALIA 
SENIOR EM  GASPAREM 
VERNANTT.  ANN.  SIC  1MPORTVNA  RECIDIT 
VT  PARA TAS    FOKTVNAi    AB  VXORIS  PATRVO 


INSPICERE  PERMISER1T  TANTVM 


SENIOR  DECESSIT  AN.  S AL-  MDCVI 
ALT.  MDCXL1III.  ALTERA  .  MDCXXX 
EX  VRSINORVM  CLARIOR  ISTA  DOMO 

(HO 

D.    T.  V 

IACOBO  .  S.  Ri  E-  TIT.  S.  EVSEDII 
CARDINALI  .  DE  .  CAVALER1IS 
OVJ  .  AV1TAM  .  NOBILITATEM 
PROPR1AE  .  VIRTVTIS  .  GLORIA 
SVMMOPERE  .  ILLVS  TRANS 

■CVM. 
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Della  Chiesa  b  Convento  di  Araceli,    ij  } 
cvm  .  a  .  pavlo  ■  v.  inter 
sac.  fae.  cavsar.  avdi.tores 
adscitvs  •  fverit 

AB  .  VRBANO  .  Vili.  r.  O,  M. 
POST  .  DATARI  I  .  MVNVS 
SVMMA  .  CVM  .  LAVDE  .  ADM1NISTRATVM 
ROMANA  .  PVRPVRA  .  DONATVS  .  EST 
PAVLIHA  .  MAFFAEA 
FR.IDERICI  .  FRATRIS  .  VXOR 
SVAB  .  IN  .  AMPMSSIMVM 
LEV1RVM  .  REVERENTI  AB 
TESTIMONIVM  .  POSVIT 
ANNO  .  DNI  .  M-DC.  XXXVII 
OBIIT  .  ANNO  .  M.DC.XXIX.  ASTATE  .  LX1I1 
CHI.) 

D.    O.  M 

FRIDERICO  .  DE  .  CAVALER1IS 
PATRITIO  .  ROMANO 
BERNARDI  .  FILIO  .    AC  .  IACOBI  .  CARDINAL1S  .  FRA  TRI 
EXIMIAB  ■  PROB1TAT1S  .  VIRO  •  AC 
SVMMA  .  PI  ETÀ  TE  .  CONSPICVO 
QVI  .  ANNVO  .  REDDITV  .  SCVT.  M.  CCCC 
POST  .  OBITVM  .   HAEREPIS  .  SOLVENDORVM 
HVIC  .  FAMIL1AKVM  .  DE  .  CAVALERIIS 
SACELLO  .  REL1CTO  .  SEXACENARIVS  .  A.  D.  M.DC.XXX1 
PARENTVM  .  OSS1BVS  .  HIC  .  ACCRECATVS  ■  EST 

PERPETVI  .  AMOR1S  .    CRATIOj.  ANIMI 
MONVMENTVM  .  POSVIT 
ET  .  VT  .  *  ELVSDEM  .  FRIDERIC1  .  PIAM  .  MÉNTE  RI         *  Sic  . 
PrA  .   ETIAM  .  PRAEV  ENTI  ONE 
IPSA  .    VIVENS  .  EXEQVERETVR 
CVM  .   PONTIFICA  .  ASSENSV  .  SCVT.   MIttE  .  EX 
PRA  ED.  LEGATO  .  ET  .  TRECENTA  .  EX  .  *  ARE  .  PROPR     *  Sic. 
IN  .  HVIVS  .  SACELLI  .  INSTAVRATIONEM  .  1MPENDIT 

AC  .  QVATVOR  .  LOCORVM  .  MONTI  VM  i  FHVCTVS 
IN  ■  EIVSDEM-  SACELLI  .  SACROS  .  V5VS  .  EROGANDO! 
ATTRIBV1T 

SIBIO^NE  .  CORPORA  .  DJSIVNGANTVR  .  IN  .  MORTE 
QVORVM  .  ANIMI  .  IN  .  VITA 
CONJVNCT ISSIMI  .  FVERVNT 

V  «UH 


1  E  M  O  R  1  E 


D     O  M 

CLOELIAE  SANNES1AE 
ROMANARVM  LECTISSIMAE 
HONESTATE  PI  ETATE  PRVDENTIA 
TERIS  V1RTVT1BVS  NVLL1  MATRONARVM  SECVNDAE 
DILBCTISS1MAE    CONI  VOI 
AÉMYLIVS  UE  CAVALERI1S 
M.  P. 

inibì  vna  ponendvb 
vbi  ivc15  vnione  locvl1 
ivcis  animorvm  vnio  qva  uic  vixere 

E  VOTO 

PERENNITER  IN  IMMORT  ALITATE  SERVETVR 
NATA  EX  DVCE  SANCTI  DEMETRII 
MATRE  DE  COMIT1BVS  PETT1LI  ANI 

xxvi ni  mah  M.oc.xxiii 

OBIIT  VIII.  MARTI  1  M.  DC.  LXIII 
(V.) 

1AS  TVMVLVM  MISERAK   SI  NATE  PARENTI 


IN  TE  ÈCO  REDDÉBAR  POTERÀ»  POST  l'YNEKA  DICI 

A  QVIBVS  EXCLVSVS  MEDIO  DE  PLORE  1VVENTAE 
CARP1S  ITER  SINE  ME  NEC  REDITVRVS_  AB1S  . 
NVNC  TVA  QVAE  PEPERIT  CENI  TRI  X  DAT  MEBR  A  SEPVLCHRO 

DAT  LACHRVHAS  QVAIEJ  NON  DEDIT  VU,A  PARENS 
QVAMVIS  *  ESÉ  QVEANT  AtIQVA  HAEC  SOLATIA  MATRI 
QVpD  PRAETER  CINERES  NIL  TIC1T  VRNA  TVt  . 
IOANNI  BAPTISTAE  MILITIO  PATRICIO  ROMANO  DVM 
*  PIOREBAT  IVVENTA  VIRTVTE  HONORIBVS  DIVITIIS 
PRIMISQ^HYMENEIS  INTERCOEPTO  LVCRETI A  MAXIMA 
INPEUCISSIMA  MATER  POSVIT.AN.  SAL.  M.  D.  VII. 

Ili  NONAS  FEBRVARIAS.  b 

(VI.) 

a  Coi!  l';fii;;sdtlCard!oil«  Iacopo,  come  quelli  di  Federo  fuo  falcilo  ,  fo- 
no polle  liti  fronte  de'  loia  (pìuE  . 

b  II  dircsnodelli  rlfciiu  lipidi,  fi  eouler>i  ,ui  gì i iliri , utili  Dlblìolttx dell' 
Euiucn:iiEinJ  Albini  ■ 


Liulizod  b,  Ci 


Della  Chissà  e  Convento  di  Araceli,  ijy- 


(VI.) 

(EMILIO  DE  CAVALERIIS  S.  R.  IMPERII  MACCHIONI 
ROMANO  INTER  PROCER.ES  VIRO 
SVMMIS  ANIMI  ViRTVTIBVS  EXORNATO 
QVl 

MODESTI  AM    ITA    EXACTE  COLVIT 
VT  ET  SI  MAIORI  TITVLO  D1GNVS  HABERETVR 
AVITVM  NVNQVAM  DESERVISSET 
CVIVS 

MIRA  IN  PER5VADENDO  AMABIJ.ITAS 
NOBIL1VM   DISSIDIO  VEL  ANTEVERT1T 
VEL  IAM  ERVMPENT1A  COMPOSV1T 

SVMMI  PONTIFICES  VRBANVSVIII  INNOCENTIVS  X 
CLEMÉNS  IX  OB  MORVM  1NTEGRITATEM 
PIETATEMQVB  IN  DEVM  INTIME  D1LEXERVNT 
AC  PREC1PVIS  RONORIBVS    DECORAR VNT 
CASPA*  CAM.  APOSTOLICHE  CLER1CVS   ET  ANNONJE - 

PRAfECTVS  ET 
MARCHIO  TRANCJSCVS  VN1W  ALAE  EQV1TVM  LEVIS - 
ARMATVR* 

CVi  rODI^.  CORPORIS  SS.  [>.  N.  INNOCENTIl  XI  DVX. 
NON  6INE  LACRIIMIS  PATRI  MERITISSIMO  PP. 
(VII.) 

BRtSlDAE  FRANCI5CI  MILITII  FILI  AB 
POST    EVANGELISTA!*!  ROSICVM  CON 

ITCEM  DEVVNCTAE  SOROIU  PAT 
RVELI  CENTILITIO  MVN1MENTO  EXC 
OEPTAE    BENEMERENTI  BERNARJjnfll 

Milkin  paj'mc  at/aa  Umìni 
M.D,  X.  die  xvli.  Fetrtiari:  . 


(Vili.) 

t  IN  NOMINE  DOMINI  AMEN  .  HIC  REQVIESC1T  N0BIL1S  VIR- 
MARCHISCIANVS   ET    NVTIVS  EILIVS    EIVS  DE  OPAGINIS- 
....  QVJESCAT  IN  PACE  .  AM. 
Tri  le  ili..™  Jdle  Ctitcfe  Romiag  ,  eopi.ne  JiGlmannl  Capote:  «tfiij* 
fine  del  fwolo  xv.,  ime  gentilmente  touiunìea.e  dal  Signot  D.  Unto  PoUm, , 


I  jtf  Memorie  Istorichb 

treni ugU rifatti ton»itnn.iEJ«1i,ch';;i,.pDn:briei  poi  - 
i*,,.-™,;.-,,  a,m  jx,»         -,    ,ij..f.-,,v;        :;  . 

Oaa.Via   ««a»,.!  r.-jjjja/aaij  a".,  Mar-  .  Nt;i'i!,a[ia  in 

Clllui,,  dea  i'oaa.o  Ilaria  n'.^liorctJ  Jali-EinVatUL^rinoAliasui  .  ■=  noi:  a;];  ,:,  = 

di  D/iiliii  i  fzihtùOfttìiii .  Il  Guidi,  che  ni  la  Imagi  mi  li  lapida,  tia  mlctlno 
l'cpìtaio,  coir*  nolàbbàins  rifallo  ;  nula  luogo  di  Ofiiiii  ti  lena  Mil'miu  co- 
bi c  ;sj[inia  na  lai  fai to  l' Araaldcna  • 

(IX.) 

FLOCCA   DOMVS  NOMEN  MIHI  SANCTUS    PATRIA  FIRMVM 
SCR1PTOR  laRrtM  ET  MEDICVS    PA  VLE  SECVNDE  TVVS 
V1X1T  AN.  XLII1I.  OBIIT  INI.  NON.  OCTOBR.  FRA  TRI 
CONCORDIALI  N1COLAVS  l'LOCCIVS  B.  M.  POSV1T.» 

Nella  mentovala  cappella  fi  legge  ancora  la  fegueote  rae- 
moriafcolpira  inmarmo. 

vrbanvs  -  p.p.  vili. 

AD  FVTVRAM    MEMORI AM  EXl'ONI 

DE  CAVALERIIS  MVLIaSR  NOBlLIS  ROMANA 
OXOD  1PSA  CAPPELLAM   S.  CiRECORll 

familiat  de  cavaler1is  in  ecclesia 
b.  maki/e  de  arac/eli  restavravit 
cvpit  Altare  cappella  hvivsmodi 
privilegio  pro  animabvs 
defvnctcajrvm  e  pvrcatorii 

PjtNIS  PER  MODVM  SVFPRACII 
LIBERANDO  IN  PERPETVVM 
UECORAR1  &C.  NOS  1CITVR  SVPPLICATION1B VS 
INCLINATI  QvpD  MISS.S  DEFVNCTOR.VM 
AD  ALTARE    DICT.-L  CAPPELLA  PRO 
ANIMABVS    BO.  ME.  1ACOBI 
CARDINAL»   DE  CAVALERIIS  ET 

SVORVM  CONSANCVINEORVM 
VEL   AFFINI  VM  COELEBRANOvE 
ANIMABVS  PltiEFATlS  SVFFRAG BMTVR 
PERINDE  AC  SI  AD  ALTARI  A  AB, 
HAC  S.  SEDE.  PRO  ANIMABVS 
DEFVNCTOKVM  PRIVILEGIATA 
CELEBRATA    US5ENT   APL1CA  AVTE 


I    ;  Oeupoii  aJfjlir.ur.  TsKi/.f  .:j.!i6. 
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TENORE  FR^SENTIVM  concedimvs 
vt  ex  brevi  expedito  die 
viii  mah  MDCxxxvm 

PONTIFVS  ANNO  S.°  AC  EXH1BITO  IN 
ACTIS  O.  H1ERON1MI  SERCAMILL1  NOTI! 
CftPNI   DIE  .«Vili  SEFTEMBRIS  MDCCXIH 

Ifcrizione  fopra  l'arco  della  detta  cappella . 

PETRO  CARDINALI  .ALDOBRANDINO  .  S.  R.  E-,  CAMERARIO!* 
CIVI  DOMI 

FORISQ_CLARISS.  QVOD  .  CLEMENTIS  ■  Vili.  PONT.  MAX  - 
SAPIENTI  A  EIVS 
LEGATI ON VM  .  DVCTV  ■  ATOs_IND VS TUA  BIS  DISCESSVM - 
Ali  .  ARMIS 

DVCATV  FERRARIEN  IN  POTÈ  STATE  .  S.  R.  E.  P.ECEPTO- 
ET  PACE  INTER 
SVMMOS  PRINC1PES  CONSTITVTA  PVBL1CAE  SÉCVRITATIS  ET 
INCQMP ARABI LIS  VIRTVTIS  MONVMENTVM  POSV1T 
.  S.  P.  <fc_Ri 
-M-D.C.  II. 

Qnttìa  elogio  fi  legeepreflod;  moiri  Settari  ,  maffimimente  (0  dcll'Aba» 
deAngelii,  .(Od'IjonioOifclioo,  che  iniioliie  hi  fidilo  li  vlu  del  Caidiojl 
Pietro. 

§.  XV. 

Della  Cappella  dì  S.  Elena -,  detta  volgarmente 
la  Cappella  Santa . 

LA  denomina/  io  ti  e  di  Araceli ,  che  ora  lì  attribuire  a  tutta 
la  nofira  Cbiefa ,  prima  del  fecoloxiv.  conveniva  a  qocfto 
folo  altare,  legnato  col  numero  17. ,  il  quale  con  tal  nome  chia- 
mato fi  crede  )  perche  quivi  Augnilo  fabbricò  un  ara  al  Primo- 
genito di  Dio.  Quello  latto  vie»  riferito  da  3  Svida,  Niceforo, 
eCedreno,feguitipofcia da i «numerabili  Scrittori ,  fra' quali, 
mì  piace  diregiflrare  le  parole  di  1  Pietro  Berthaud,  che  cosi 
fcrive  :  Feruta  igiiur  ,utauti»r  eji prteter  /Victpberum  lib.i.  c.17, 
iSWoi  tu  Aagujli  bìjhria  ,  Aagufii  Ctcfirit  unipare ,  atm  Macula 
defnffeni ,  Aagufiam  ipfum  ad  Pjtbiam  accefùfie  Apollinei/!  ,obh- 
U%at 


.  Dtfiifflle  Sifitti  aiti,  lUrtt  ÌMhìiJ  j  HSI«rt«.  «M  ».  tilt.  UfU 
;  Utili.  Ni.  fljrur.  Rati.  M.Mt.  1 


ij8  M  tuo  rie    Istori  che 

laqae,  it!  Morii  crat-,  bttatwibi ,  Cam  ,  qui  Roisamim  dcineepi  Im- 

tife  Apolli»™  i  gtmUttoqul  faerifiefo ,  cu»  forum  tbticnifftì  Pr 

t/ii:is  ,  tdiitltni  /a  fau,i,n;t>,i ,  a/n  in/a  vsrtittj  ,  q ats  A:  ccelo  tu 
i/ai -aj-./^.rc!  fìngi»  dil's-vx^ia;  ,  impnlfum  ed  bwie  Modani  vcfp.'i- 

diffi: 

Me  pam  bitr.tns  diyot  Dan  :pfe  gubertiaxt 
Ctdereftde  jubet ,  trìfieiaquc  riditi  fnb  arcata: 
Aris  ergo  debile  :a:i:us  aMleiIho  mftrh . 
Taìi  oratati  refporifi ,  band  Uviter  etmaum  Cefar  ,  divìaoi  hano* 
rei  tarila  immilli  iecresh  ,  reverfiifqne  Ramai»  ìu  ipfù  Capitoliti 
r.r,im  maximal»  extruxil  cast  bac  iuf,  f  iptiorit  ;  Asa  PniMOGEMT! 
Dll. 

Quello  racconto  però  da  i  Critici ,  eziandio  pili  benigni ,  di 
mal  <:cnio  vien  detrito  per  lo  filenzio  rigorofo  ,che  di  lai  folto 
ii  olìcrva  negli  .Scrittori  Gemili ,  i  quali  per  altro  non  fono  flati 
avari  nel  (omini  ritirare  a  noi  ancora  quelle  notizie,  clic  favori- 
fcotio  la  Religione  Cridiana .  Onde  1  Lampridio  ci  ha  fattola- 
pere  ,  „  che  Adriano  ave»  cretto  a  Gesii  Criilo  de'  Tempj , 
„  i  quali  vedevano  ancora  nel  tempo ,  in  cui  egli  fcriveva .... 
„  che  Aleflandro  Severo  aveaconlagratele  immagini  delle  ani- 
„  me  fante,  Ira  le  quali  collocava,  inficine  con  Orfeo.Gesjj  Cri- 
,,  ilo,cd  Abramo . . .  -  che  finalmente  in  un  altra  cappella ...  dì 
„  minor  dignità  della  prima  vedeali  l'immagine  di  Achille, 
„  e  di  molti  grandi  Uomini  ì  raa  nel  primo  luogo  era  collocalo 
„  Gesiì  Crilìo.  Con  mito  ciò  1  Svelonio,  benché  abbia  ferina 
con  srande  efattezza  ta  vita  di  Augnilo  ,  e  narri  molte  fabbriche 
da  elio  innalzate,  anche  a  nome  della  Moglie, della  Sorella,e  de' 
Nipoti ,  ninna  menzione  però  ha  latta  dell'Ara,  che  vuoili  da  cf- 
fo  comperata  al  l'rimegcrtito  di  Dio.  .Ma  quello,  che  più  rileva, 
ii  è  l'alto  lilen/.io  d:'  P.idii  tu! li  della  Clliefa  ;  i  quali  avcVido 
compone  per  ditela  della  Cattolica  Religione  diverte  apologie  , 
alcuno  di  elfi  non  ha  mai  pubblicato  un  avvenimento  coianto  il- 
Iiiflre  c  vamaggiofo  a  i  Crilìiam ,  il  quale,  certamente  fembra 
clic,  non  avereì'bon  dovuto  tacere  ,  fe  in  citello  folle  avvenuto, 

11  P.  Martino  l'ollacco,  qital  ville  nel  fecolo  xni.,  altri- 
tt.~  ::  ;  1 1  c  mira  1  'ojìu;[ic  di  ;:  nella  denti;ni  nazione  ;  ieri  vendo  ,  che 
tifoluti  i  Romani  di  riconofeere  periddio  l'Imperadore  Otta- 
viano,  a  cagione  della  fua  maravigliofa  bellezza  >  per  cui  ninno 
potea 

»  D./ti.f.  f.*n<  tijtnp.  j   i  Ct/»/™f»j.i7i.  Alt,  àomn{. 


Google 


Della  Chiesa  e  Cónve» 
polca  mirarlo ,  c  della  Tua  rara  felic 

lina  ,  la  quale  dopo  ire  giorni  di  rigo 
ciclo  aperto,  e  Copra  un  alt 
nca  nelle  lue  braccia  un  fai 
e  di  Augurio 


i  Araceli 


,  onde  avea  foggi 
■rea  conia  Sibilìn  Jìbar- 
Ib digiuno,  moAràlni  i! 
bellìlfima  Vergine, che  foHC' 
.  rifuonando iutanio alle  orec- 
Aro  fila  Dei  efi 


conchiode ,  che  per  tal  cagione  la  noftra  Chìeia  dappoi  fia  Hata 
chiamala  sitatiti .  L'ÌHeflò  ha  ferino  S.  Antonino ,  che  ville  nel 
fecolo  xv. ,  e  il  P.  Francefco  Gonzaga  ,  che  ferifle  verfo  la  fine 
del  xvi. ,  uel  qual  tempo  in  una  facciata  della  bafe  dcll'obclifeo, 
innalzato  da  Siilo  V.  dietro  la  Tribuna  della  Bafìlic»  Liberiana, 
furono  icolpitc  le  feguenti  parole  allufive  alta  riferita  vinone: 
Cbrifit,*,  Dominttm ,  quem  jSngafiat  de  Virgtna  mfciturttm  vinci 
adoravi!  i  ftquedciactpi  Damiutim  dici  vit.-iit ,  adoro .  1  Dipintori 
ed  i  Pocii  ,  oltre  agli  Scrittori  ,  hanno  avidamente  abbracciala 
la  narrazion  del  Pollaccoi  cofìcchè  da  quelli  nella  no  Ara  Chic- 
fa,  nel  Coro,  nel  Chioflro ,  e  nel  Refettorio  è  Aata  in  ogni  tem- 
po colorita  i  e  quefti  non  hanno  mancato  di  celebrarla  co' loro 
verfi  :  fra  quali  ,  il  '  Perrarcs  introduce  Roma  cosi  parlante  al 
Sommo  Pontefice  Clemente  VI. 

Hot  quidtm  ex  otaltis  reor  admirabtris  aSat 
Cttfartot ,  ut  Tarpejo  nifligia.  colle 
Fatidica  quondam  dulia  ,  n.oailifque  SyhiILt 
Preferii  sìugafixs.  C<efar  ,  vijeque  ftralur 
Ob/lapaife  Dio  .  Qiùd  tuia  nifi  talia  Vthtm  ì 
siimi  putr  ,  deciti  jtberema  ,  jhrps  certa  lottanti! 
Ifla  iihi,fìmul  otqxt-.inn  Vrbi  iaclyta  femper 
Trafittiti  fedtm,  coelique  vocabìtur  Ara 
ifìt  Incus ■  fsrgetti  Manti  de  nomili  Ttmplum . 
'  Ambrogio  Novidio Fracco  nel  libro  de,SacriFafti,da  eu> 
dedicato  a  Paolo  III. ,  cantò  parimente  . 

Ttmpm  etili  perlai  qnnm  fie  Beni  ecce  Sìbylla. 

Ecce  Deus  dix'tt ,  itami:/:  pU«tt  Dei. 
ludi,  ' 


CeTtieqni  ,  Hit ,  natati  i  qua  tu  fole  amplexa  co. 

Illa  pareti!  viri*  e/ì ,  filini  ille  Deal  . 
li  mallo  major  te  ,  Cefar  ,  cullila  teiiebìt, 

DiXcrot ,  ebflupxit  profumi  ille  font . 
litdtque  fe  ti  Mattit  smiertn  Stlit  O-  orbati, 
Et  legic.  bxc  cceli  dicitar  Ara  itici. 

iU.Ub.ll.  .  |   i  Ui.il.  f  4.161. 


tftù» 


Tbara  parai  fapplix ,  vifamqae  bit  numeri  adorai  s 
jiete  fed  in  propria  ptnitur  ara  domo  . 
L'Anonimo  Chigiano  ,  altrove  ricordaio  ,  rapporta  un 
eflkflico  ,  che  leggealì  preflo  diquefla  cappella  ,  come  può  rav- 
vifàrli  eziandio  nel  1  P.  Aicher,del  tenore  che  fegue: 
"Unum  irai  Impcrìum  mundi ,  dominam  &  anai 
Fattati i  al  non  tu  Roma ,  fed ipfi  Deal.. 
io-  gwm  tulit  *  <vfagafiat  Cumtna  paella  -uideadum 

RtUor  trai  primm ,  ipfe  fecondai  erat. 
Hit:  locai  éfi  ahi  vidit,  ubi  Rex  credìdit  Ara 
■  Coeli  facia-domai  Regìt,  &  aula  Dei. 
I  noftri  Religiolì  nel  Prefcpio,che  in  quello  filo  ogni  anno 
tuoi  farli,  rimuovano  quella  memorine  ogni  giorno,  dopo  il  Co- 
lemie canto  della  Compieta ,  innanzi  l'aliate  di  cui  livelliamo, 
cantano  ab  immemorabili  la  leguente  antifona ,  verfètto ,  refpovt- 
forio ,  ed  orazione. 

Snlhto  tic  in  arcati  Sibylle  ime  oracalò ,  te  nidit  Rex  in 
celo  :  O  Maur  Cbrijìi  dirige  no, ,  &  ad  bosam  erigi  paifo  malici 

Ora  prò  nobil  fcala  tangtm  a/Ira  , 
JJi.  Ne  voi  afflìgant  damnaiortim  co/Ira. 
-OREMUS. 
Subvtuiat,  quxfumui  Damisi,  plebi  tue  in  piticuìit  inclinate, 
tua  ut  iadigel  miferolio  copio/ai  adquod  te montani  Dei  l^ir'ìmt 
Gciiiirieis,  &  aliOTttm  Santiorum  in  preferiti  farcopbago  fepulto- 
tum ,  merita  •veneranda  ,  quorum  memoriam  devotionc  ,  qua  poffit- 
mat ,  freqaentamat .  'Per  eumdem  Cbnflum  Ve. 

Con  tuttociò  la  narrazione  di  Martiri  Pollacco  vien  giudi- 
cata manifeflamente  falla  i  non  già  perchè  il  1  Pelilo  abbia  icrìt- 
to  non  efiervi  (late  mai  altre  Sibille ,  fuor  che  la  Eritrea  i  ma 
perche  eziandio  ammeiìà  l'eflfteua  non  folo  di  quella ,  madi  al- 
tre ancora,  eziandio  della Tiburtina  eCumana,  cperò  certo 
preflo  di  tutti  gli  Storici ,  per  teftimoiiianza  di  Solino  ,  che  nin- 
na di  elle  trovo!!!  ne'  tempi  di  Augullo  >  ellendo  la  Cumaua,  ul- 
tima di  tutte ,  valuta  fotto  il  Regno  di  Tarquiniofuperbo ,  che 
vale  adire  cinquecento  e  più  anni  prima  che  imperafle  Otta- 
viano. E  benché  il  P.Maturi ,  nelle  annotazioni  fatte  alle  opere 
di  S.Antoniuo,  confeffì  quella  verità,  foggiuiige  però  ,  che  folto 
il  nome  di  Sibilla  potendoli  intendere  qualfivoglia  femmina  in- 
dovinatriccpotrebbein  conseguenza  dirfi,taluna  di  quelle  aver 
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viflìito  nell'Imperio  di  Augullo  ,  ficcome  Diotima  tiovoffì  in 
Atene  al  tempo  di  Socrate ,  e  a  lei  riferirli  il  prodìgio  narrato 
dal  santo  Arcivefcovo  .  Ma  quello  ripiego  fembra  a  me  troppo 
vano  e  leggiero  j  perche  voler  inferire  I'efiftenza  di  alcuna  don- 
na indovina  a  1  tempi  di  Augufto  nella  città  di  Boma  ,  comenel 
tempo  di  Socrate  fi  trovava  in  Atene  Diotima  ,  è  un  raziocina- 
re cosi  fallace  e  fofiflico,  che  per  confutarlo  balta  folo  di  aver- 
lo accennato. 

L'EminentifiimoBaronio,  cui  ha  foltofcrittoil  Vaddingo, 
dichiara  con  maggior  proprietà  quello  racconto,  volendo  che 
Ottaviano,  il  quale  fappiamo  eilere  flato  molto  dedito  alla  lei- 
tura  de'  libri  Sibillini ,  apprendeiic  da  quelli  il  nafcimento  vici- 
no di  un  Re  fuperiore  atutti  i  Principi  della  terra  ,  e  cheperfuafo 
da  tal  verità  gl'innalzaflè  in  quello  luogo  ,  ov"era  la  fua  camera, 
un  altare  con  l'ilcrizione  riferita  da  Svida  .  Ma  quefla  benigna 
interpretazione  ancora  è  fottopolta  alla  cenfiira  fatta  alla  prima 
opinione,  cioè  al  filenzio  oflèrvato da  tulli  gli  Scrittori  gentili, 
e  fimilmente  da  i  Padri  della  Chiefa  intorno  a  un  fatto  si  il- 
Iiiflre  e  favorevole  alla  caufa  de"  Criftiani ,  da  elfi  combattuta 
Tempre  e  difefa  con  tutto  il  vigore . 

Ciocché  dunque  con  verità  può  dirli ,  è,  che  quello  altare 
è  molto  antico,  e  fabbricato  fenza  dubbio  prima,  che  viveffc 
Svida,  il  1  quale  fiori  nella  fine  dell'xi. ,  o  nel  principio  del  xtt. 
fecolo ,  fotto  l'Imperio  di  Aleffio  Comneno  ;  poiché  Pietro  Mal- 
lio,  e  Giovanni  Diacono,  contemporanei  di  Aleffandro III. , 
come  altrove  fi  è  riferito ,  noverando  tra  le  Badie  di  Roma  la 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Campidoglio ,  fanno  efprclia  menzione 
di  quello  altare,  fcrivendo  che  in  efla  efi  ara  Fila  Dei ,  il  quale 
èverifimile  che  fofle  edificato  qualche  tempo  innanzi ,  che  elfi 
fcrivelibro  i  e  in  confeguenza  prima  ancora  che  Svida  viverle. 

Più  antico  ancora  li  manifefla  dalpaliotto,  nfia  altro  orna- 
mento del  vecchio  altare  ,  confervato  a  bello  Audio  nella  fabbri- 
ca del  nuovo,  fotto  del  quale  prcfentcmcntc  fi  può  vedere,  e  qui 
nella  copia  fedelmente  intagliata;  mentre  in  elio  è  fcolpito  l'a- 
gnello con  la  croce,  jeroglinco  di  GesùCrifio ,  tifato  da  i  Cri- 
ftiani,  anche  prima  di  Coltati  tino  t  fecondo  che  ha  oflèrvato  il 
*  Bolìo.  Degna  altresì  di  qualche  ponderazione  è  la  corona  del- 
l'imperadore  Ottaviano,  che  mirafi  in  atto  di  oilèqtiiare  la  Ver- 
gine col  divino  figliuolo  nelle  braccia  >  eflèndo  parimente  fimi- 
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le  a  1  quella  ,  ond'c  coronalo  Carlo  Magno  nel  Triclinio 
fatto  da  Leone  III.,  eie  1  cinque  Vergini  nella  Chiefa  di  S.  Ce- 
cilia ,  opera  fatta  ne'  tempi  di  Pafquale  I.  Ni  a  ciò  lì  oppone  pun- 
to il  letraflico  formato  con  lettere  del  fecolo  xm. ,  e  probabil- 
mente ancora  del  xiv.,  iti  1  cui  ebbe  fine  il  coftumc  di  mettere 
i  v t- 1  fi  ck-yiju-i  x  due  a  duci  imperocché  quella  tavola  ,  ch'è af- 
fatto li  para  la  dall'ornamento  di  cui  fi  ragiona  ,e  prima  della  fab- 
brica dell'ai  lare  nuovo  in  altro  luogo  era  polla ,  potrebbe  per  av- 
ventura edere  (lata  qui  riportata  ,  non  folo  per  finimento  del  pia- 
no dell'altare  ;  ma  innoltre  perfervire  di  feotta  a  ben  intendere 
il  fatto  folto  di  ella  rapprcferitato . 

Potrebbe  finalmente  riputarli  ancora  più  antico,  fevera 
folle  la  di  lui  coiifaeraiionc ,  fatta  ,  come  fcrive  4  l'Oldoino  ,  da 
S.  Anacleto  Capa  ,  il  quale  morì  l'anno  su. diGesù  Crifto  i  ma 
poicliL-  con  maggiore  probabilità  II  crede  ciò  fatto  dall'Antipapa 
An'icleto  ,  come  ha  notato  il  5  Vaddingo  ,  non  facciamo  conto 
akuiu  di  cotal  detto  •  mallimamcute  tenendo  per  certo  cllcre 
lì at.i  fabbricata  la  nollra  Chicfa  lungo  tempo  dopo  la  morte  di 
quel  santo  Pontefice ,  come  in  altro  luogo  (i  è  dimolìrato. 

Or  quanti]  ni]  ic  rendali  incerto  il  tempo  di  quella  fabbrica, 
è  però  maniicllo  ,  che  perfino  al  principio  del  fecolo  proffimo 
pallilo  fu  coperto  il  vecchio  altare  con  un  ciborio  di  marmo  fo- 
fleuuto  da  quattro  colonne  di  verde  antico,  le  quali  non  vi  furo- 
no polle  dall'Antipapa  Anacleto,  come  ha  ferino  il 6  Pauciroli, 
non  ricavandoli  ciò  dalla  Moria  de'.>i  Abbondio  ed  Abbondan- 
zio ,  che  Infilo  favore  apporta ,  ma  Ibi  che  lo  confacrafiè,  benché 
quello  ancora  fia  molto  dubbio  ,  come  li  trae  dalle  parole  della 
medetima ,  cheq.il  foggiungo  :  si;ucit:o  II.  link,  pr.uer  alia,  bzc 
guo-juetrìbiUii.i:M  ■\ìdci:u  ,  q:md  aliare  tu  'Tempia  H.Marix  jiiaca- 
li  fitnm  aliti  facrari!(ia,&  mar  marea  cibaria  ,  qaad  cvlumuis  qnatuar 
•eiridibiti  maculo/;,  [ufieutatur,  cauteilHUdedicMciit .  Pofcia  Mou- 
figtior  Girolamo  Centelles,  nobile  Romano ,  e  Vefcovo  di  Ca- 
vaiuoli, defiderofodi  ergere  in  quello  lito  un  nuovo  riguardevo- 
]e  altare  ,  die  principio  alla  fabbrica  ,  dopoaverne  riportato  dai 
Religioli  il  necelTario  confenfo , come  apparifccdaU'illromento, 
rogito  per  gli  aiti  di  Dcmofoonte  Ferrini  il  di  a.  Luglio  ufi». 
Ma  poiché  l'ArcIiicoufraternita  del  Gonfalone ,  iftiluita  giada 
S.Buoiiaventura,cchÌamatacol titolo  de'Raccomandatidi.S.Ma- 
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ria,  dichiarò,  invigore  di  un  privilegio  a  eflà  conceduto  dai 
Traci  il  di  u.  Aprile  i$6i.,  come  per  gli  atti  di  Franccfco  Cic- 
carelli  ,  fpettare  a  se  una  tal  conceflione ,  la  quale  per  aliro  pro- 
metteva di  fare  a  favore  del  mentovalo  Prelato ,  fu  iòfpcra  la 
nuova  fabbrica:  e  dopo  alcun  anno  i  Religiofi.perisfuggirc  le  li- 
ti ,  controverfie ,  e  differenze ,  che  poteflero  nuovamente  ìlioi- 
gere,  proiettarono  non  aver  jnteib  con  tale  azione  di  recare  al- 
cun pregiudizio  alla  detta  Archicontrarcrnita,  e  alle  ragioni  che 
vantar  potette  fopra  quella  cappellai  e  nel  tempo  ftellb  rivo- 
carono  ed  annullarono  la  fopradetiaconceifione  ,  la  quale  lotto 
li  19.  Gennaio  ifioS.  fu  novellamente  fatta  al  Centelles  da  Alon- 
fìgnor  Antonio  Diaz  ,  Referendario  diamendue  le  Segnature , 
e  deputato  da ll'Arcbjcoiifra temila ,  invertendone  Pietro  Stroz- 
zi,  nobile  Fiorentino  ,  Segretario  del  Papa,  e  Procuratore  del 
Vefcovo,  con  obbligo  di  porre  dentro ,'  o  fuori  della  cappella 
una  lapida  con  le  infegne  dell 'A  rciiicon  frate  rn  ila ,  econlafe- 
guenie  ifcriiione. 


Ripigliò  pertanto  il  Vefcovo  con  gran  fervore  il  profegui- 
mento  della  fabbrica  incominciata ,  ma  non  potè  giungere  a  ve- 
derne il  fine,  elTendo  flato  rapito  dalla  mone  l'anno  iSid.,  e 
feppellito  a  Chateau  neuf  de  Gudtignes .  Il  perchè  ,  giudican- 
doli devoluta  quefta  cappella  .alla  Camera  Apoitollca  ,  infitrfero 
nuove  turbolenze  tra  il  Gonfalone ,  ed  i  Religìolì  ,i  quali  defìde- 
rando  porre  l'ultima  mano  a  quefta  controversa  ,  ittim  cappella 
reftiiutieni  ,  tir  ncaacc£!oni  per  SS.  D.  JV.  papaia  ,  feu  Cancan 
jfpoftotìcam  ad  favorirà  ejufdcm  Feil.^TcbioBfralevnunlis  fui}*, 
fea  facienda  amfeuftruoi ,  toramqm  cosfenfam  C  affciifum  pariler 
d  edere  ni  C  pnefììieruti!  i  ditmmodo  diBaesfrcbicottfratcriiriu  ii- 
law  ìmperfeliam  jnxta  dejìgaaia  ditti  Rìsi  Unì  Cea/J/tt  reducai  j 
oteumque  &  candita!  ccrtas  prò  ejufdem  ferviti"  in  temptiribsi  neeef- 
fariis  jabmioijìrel,  &  infama  dicìi  RSii  Dai  CtmJIci  in  illa  appo- 
fila  bob  amoveat ,  &  bob  aliai  :  come  per  l'appunto  fi  legge  nella 
leflimonianza  ,chefecene  i)  dì  ij.  Settembre  1617.  Berardo  pe- 
troli; in  mancanza  del  Notajo  Giulio  Olivello.  E  alla  fine  la  Ve- 
nerabile Archi  confraternita  folto  il  di^ff.  Maggio  1623-  obbli- 
go flì ,  come  pergliatti  del  mentovato  Giulio,  di  terminare  la 
fcbbrica  della  cappella  già  cominciata  dal  Centelles ,  e  foipefa 
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per  la  fua  morte,  giulìaildifegno,  e  l'idea  che  il  medefimo  ne 
avea  formata  ;  e  «inoltre  perpetui i  futuris  temp^/b-t  Mau  wji'.i- 

tt»i?re  paratala ,  £5*  ornntam  amuibui  paramenti!  ,  &  aliit  rebus  defu- 
fcr  neceffarih ,  &  apportatiti  ad  injlar  aliorum  altarium  ex  printi- 
palieribus  ejufdeia  tcclcjìie ,  omtiibni  ipjìus  jircbiconfrateruitatil 
fu'iiptibtii  &  expenfi,  abfqtte  aliqna  alia  imptafa ,  O"  cura  ditli  Ma* 
7iafterii& Fraxium  :  «ec  non  oleum  &  candelai  cercai  prò  illiatfer- 
vitio  temporibnt  ncceffariis  fubmiaijìrare ,  Cr  aliafacere  jaxta  for- 
mata Cr  tcnorem  alteriui  concordia  imer  ditloi  "Potrei  initamfub  dit 
Ij.  Septembrh  anuotSij. 

In  vigore  dunque  di  quella  concordia  fu  dall'  Arenicoli  fra- 
ternità terminata  la  fabbrica  della  detta  cappella  nella  maniera , 
che  qui  depriveremo  .  Ad  uno  (calino  dì  marmo  fovrafta  un 
grande  zoccolo ,  poi  la  bafe,  indi  i  piedeltalli  di  marmo  bianco 
intavolati  con  comme/1'o  di  breccia  antica  e  lilìello  di  nero  :  e  in 
faccia  di  varj  colori  commeiìò  con  diverli  intagli  efprimetiti  l'ar- 
ma del  Vcfcovo.e  dell'  Archiconfraternita. S'innalzano  poi  fopra 
una  bal-iu  Orata  di  marmo  bianco,con  balauftn  di  Africano,  non, 
come  rapporta  il  '  Mabillon  ,  quattro,  ma  otto  colonne  di  broc- 
catello ,  con  bali  e  capitelli  di  metallo  indorato ,  fabbricati  da 
'.  Orazio  Ccnforc  Romano ,  fonditore  della  Camera  Apoftolica . 
Sofìcugono  ledette  colonne  una  cupola  di  rame  indorato ,  fopra 
della  quale  lì  alza  la  ftatua  della  santifììma  Vergine ,  col  divino 
pargoletto  nelle  braccia  i  e  quella  ,  come  clic  dal  Centelles  folle 
Itala  ideata  di  metallo,  dall'Archiconfraternita  fu  fatta  dì  legno, 
a  perfuafione  degli  Architetti ,  i  quali  altamente  minacciavano 
la  ruinadi  tutta  la  macchina.  Dai  Che  farà  facile  ravvifhrc  quan- 
te verità  abbia  ferine  3  l'Autore  delle  Delizie  d'Italia  in  out-iìe 

poche  parole:  L'Egìife  de  Scinte  Marie,  fariiomméc  esitaceli  ,  a 
caufe  d'un  petit  aule!  urne  de  qaatre  cohniues  de  purpbyre,&  cwsert 
d'ari  petit  dome  de  marbré . 

L'altare  di  quella  cappella  è  formato  da  una  grande  urna  di 
porfido  di  molta  bellezza  e  (lima,  cui  fervono  di  bafe  due  men- 
zioni coperti  dì  metallo  lavorato  e  dorato .  Credefi  ripofare  in 
ella  i  corpi  di  S.  Elena ,  madre  dell'  Imperador  Coftautino ,  di 
S.  Artemio  Tribuno  ,  e  de'S.S. Abbondio  Prete,  ed  Abbondanzio 
Diacono  i  de'  quali  ogni  anno  li  celebra  la  mena, e  fi  recita  l'uf- 
fizio con  l'efpofizioue  di  alcuna  loro  reliquia  .  Anzi  nel  di  fedi- 
vo di  S.  Elena  vi  è  ancora  l'indulgenza  di  cento  giorni ,  concedu- 
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la  da  Alefsandro  IV.  l'anno iv.  del  fuo  pontificalo ,  fimo  il  di 
au.  Mano  ,  il  quale  nel  fuo  Breve  alletta  ,  che  tal  feltivini  cele- 
bra vafi  folennemen  te  nella  noflra  Chìetà,  ptopietficrasejm  reli- 
quia! inibì  exiftentlt.  Quindi,  per  eccitare  ladivozionede'Fede- 
liverfo  di  quelle  l'acre  Reliquie,  ordinò  la  Vjlìia  Apoflolica  il  di 

4.  Dicembre  16-19.  >  che  i  loro  nomi  follerò  ferini  in  una  tabella 
efpofla  alla  pubblica  villa,  come  tuttavia  fi  oll'erva. 

Coiifeflo  non  per  tanto  enervi  altre  Chiefe,  le  quali  fi  glo- 
riano di  podedere  quelli  preziofi  [efori  i  maffimameure  i  corpi 
de'  SS.Martirì  Abbondio  ed  Abbondanzio ,  i  quali  è  certo  edere 
flati  (bleunementc  trasferiti  dalla  Cliiefa  de' santi  Cofano  e 
Damiano  al  facro  Tempio  del  Gesù  nel  pontificato  dì  Grego- 
rio X  IH.  I  onde  io  che  non  voglio  ingolfarmi  in  quello  proiou- 
dilìimo  oceano ,  dal  quale  non  potrei  ufeirne  fenza  manifefi» 
naufragio ,  rimetto  volentieri  i  Lettori  a  quello ,  che  ne  hanno 
ferirlo  '  Anaflafio  Bibliotecario ,  *  Antonio  Bofio,  '  Ottavio 
Panciroli,  4  Luca  Vaddingo,  i  1  Continuatori  del  Bollando, 
la  6  Steriade'SS.Martiri  Abbondio  Prete ,ed  Abbondanzio  Dia- 
cono ,  il  7  Mabillon  ,  il  ■  Bailler ,  gli  Scrittori  riferiti  dal  *  Du- 
cange  ■  e  altri  che  non  molto  giova  di  qui  riferire . 

Nel  bafamento  di  quella  cappella ,  dirimpetto  all'altare  di 

5.  Francefco  ,  in  tavola  nera  leggeli  la  feguente  iferìiione  .- 

HIERONYMVS.  CENTÉLI.ES  .  R.  EPISC.  CAVALLICEN. 
AlfAM  .  DEO  .  ET.  BÉATAE  .  VIRGINI  .  ORNAVIT  . 
SEPVLCRVM  .  SIDI  ■  VBC1T  .  ANNO  .  DOM.  MDCV 

In  una  menfola  di  marmo  bianco  raccomandata  a  i  balauflri 
è  fcolpìta  quella  memoria. 


Memorie  Istouchb 


Si  legge  ancori  in  una  cartella  di  bromo  tra  due  colonne, 
come  fegue  : 

AICHIOOW»-.  CONF1LOH1S 


Nel  fregio  finalmente  a  lettere  dorate  è  fcrìtto  in  giro  nel- 
la maniera  qui  fottopofta . 


H1EC  .QV1E.  imCUILI.  tt  PELLATVR 


Le  Hcraionì ,  che  fono  fparfe  intorno  a  quella  cappella, 
verranno  riferite  nel  fine  del  Tegnente  paragrafo . 


I Banconi  e  le  pitture  di  quefta  Sagreftia ,  indicata  dal  numero 
iS. ,  fono  ftati  lavorati  in  diveriì  tempi  -,  efléndo  mani  fedo 
dagli  anni  incili  notati,  che  l'armario  delle  Reliquie, con  altri  sì 
fatti  lavori  e  dipinture,™  fabbricato  nell'anno  1571. :c  quelli  che 
feguono  perfino  alla  porta  negli  anni  itfiS.e  1539.  Sopra  il  fron- 
tifpizio  del  mentovato  armano  fcargefi  la  fiatua  del  P.  S.-Pran- 
cefeo,  venerata  per  l'innanzi  nella  cappella  di  quefto  nome- 
Ne"  mezzi  tondi  fono  la  volta  erano  già  alcune  ftorie  della  pat- 
tfone del  noftro  Redentore,  colorite  in  tela  da  Giovanni  de 
Vecchi  del  Borgo  >  le  quali  dappoi  fono  (tate  trafportate  per  en- 
tro alcune  cappelle  della  Chiefa,  in  occafione  di  aver  cancellate 
le  altre  dipinte  a  frefeo,  per  mezzo  dell'imbiaucamento,  affinchè 
la  Sagrestia  di veniue  più  luminota. 
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Nel  pavimento  leggeC  J'epitafio  del  Cardinal  Gallo,  di  cui 
qulfiefibifcela  copia. 

ANT.  MARIAE  .  CARD.  GALLO 
5AC.  COLL.JaECANO 
FATR1CIO  .  ET  .  El'O  .  AVXIMANO 
ALMAfi ■  DOMVS  .  LAVP.ETANAE 

PROTECTORI 
PETRV5  .  STEPHANV5.  (JALLVS 
EX  .  TESTAMENTO  .  HABRES. 
EATRVO  .  BENEMEREN 

Ne'  tempi  audatiferbavafi  in  quella  Sagreftia  il  Boflblopcr 
l'elezione  de 'Giù  dici  del  Campidoglio.onde  negli  1  Statuti  vec- 
chi diRoma  illegge  di  elio  la  fèguente  difpofizione  :  repwaiur 
iu  SacTìJlia  desiniceli,  &  inde  lina  dtfewlar  hi  palali»  Dmìiio- 
rum  CoufervatOTUm ,  nifi  pub/ice  fttb  clangore  titbarum  ,ajfvciat* 
à  Preemfklibat  Collsgii ,  ©■  Correcloribiii ,  &  ab  Imbaffnlaioiibus, 
&  aliti  per  "Domìaoi  Conferva/orci  depaiaiidis .  E  ne'  DIarj  di  An- 
tonio di  Pietro  all'anno  1416.  fono  il  di  14.  di  Settembre,  è  no- 
tato ,  che  „  l'imbufsulatori  ufcirono  da  S.  Maria  Nova ,  com'è 

folito  ,  accompagnati  da  tutti  li  Caporioni ,  e  dalla  mart'ior 
„  parte  del  Popolo ,  latti  portando  rami  d'oliva  in  mano  ;  e  fai- 
„  la  cada  dell' Imbufi'ulatura ,  fu  polla  nella  Cbicfa  di  Ara- 

celi. 

Fu  altresì  ordinato,  ne'mentovati  1  Statuti,  che  nella  mor- 
te diqualiìvogliaNotajo,  il  quale  non  lafcialìè  eredi  della  fua 
profcflioiie.foilèro  portate  le  diluifcritture  pubbliche  nella  flefla 

1  Dopo  H  Canonicato  di S,  Pitrro  In  Vaticino  ,  c  dopo  il  Veicovadn  dì  Perugia 
fu  con!t:L:.i  ,i i  Anto,:,,.,  rl.1  l:i  pnrro:a  C^/di:, jli; ! i  ,  cui  -.ì.oId  di  S.  Apcci;  ii,?:.i;- 

U:  ■  i'p         1  ■         ■!:■■.■■■     i  ,         r.  .  .  .,:  !■  i.    ■  I:  i  h  ■ 

«  di  .illuni  .  clic  r-jtujv.Liic.::  r.-...:.;^o  i-poli..  L'inno  V. gnen.tr  paftò  al  Vcfeoia- 
dodl  OIÌl.10,  ik!  li.-,,  a  .l'alio  <!i  n.nfrat:  ,  ilio».  all'alliodi  Pel);  IViia  ,  ufi 
■  Su.  a  quello  di  Porto  n<t)  Iorio  Paolo  V.  anthe  all'alno  di  Olii)  ,  de!  ehc  nulla 
ha  fcti.ro  (^)l'Oidoko(.tt<]«>at]odicemoi:io  in  cri  diari.  »*r'.a*ni  i: 

C  o   (io  in 

L--.Ì  disimi  M..H.S1Ì  fi.  ,  e  pomi  a!.  CI  ,:„,:,■<•.  cLLra.r  Lclrci.lc  L>:ll..  t  l.'tl.i  .le: 

Geni,  e  quindi  ttairttito  il  fin  cadavere  in  ostilo  luogo-  11  (dj  lioio.ia  fa  di  lui 
,  7..'..r..Jf.I!.^|.Ks.  |  ,  ì[(«.,;,1i..,:,I-..o;v;;,...iV.-i,-,. 
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Sagreflia  dentro  il  termine  di  otto  giorni  da  computar  fi  a  die 

fetenti* .  Tei/cantar,  eccone  le  parole  ,  Frocoufulci ,  Correciorei, 
W  Scriptor  Notariorum  Vrbh  ordinare  ut  protocolla  ,  &  fcripiar* 
public* Notarti  mortai  recludantnr  iti  altqttam  capfam  inabili  clavi- 
bus  claufam  .  ■ .  q«*  capf*  ,  Ji berciti ,  apud  tjuos  protocolla  remali- 
ferini ,  fucrint  Notarli ,  in  corion  Òmnibus  ;  aliai  cap fa  pràfaiei  pa- 
tti debcant  in  Sacri/ila  Aratali . 

A  man  diritta  della  porta ,  per  cui  entrali  nella  detta  Sagre- 
flia ,  fi  palla  in  una  camera  ,  ove  fi  offerì  ice  alla  villa  una  grande 
urna  di  marmo ,  deftinata  per  fom  mi  mitrare  l'acqua  a  i  Sacerdo- 
ti, che  vogliono  celebrare.  Ha  ella  nel  meizo  uria  Vergine  oran- 
te >  indifeguono  alcune  Arie  j  e  finalmente  il  Paflor  buono  da 
tutti  e  due  itati. 

Dalla  finiftra  delladetta  porta  fi  giunge  ad  una  cappelletta, 
nel  cui  altare  è  colorita  l'immagine  di  S.  Antonio  di  Padova  :  e 
ue!  corno  dell'Epìftola  confervali  la  lìatua  di  legno  ,  rapprcien- 
tante  il  divino  Bambino ,  di  cuì  lia  parlato  il  1  P.Giufeppantonio 
Pairignaninel  libro  in  titolato  :  Piccolo  Santuario  di  alcune  Imma- 
gini miracolafe .  In  una  memoria,  confermata  nel  noftro  Archi- 
vio ,  e  fcritta  l'anno  1647. ,  cosi  della  ftcflà  fi  narra .  Ad  ite 
Araceli  Sactllum  d  fefto  Nativitaiis  '■Domini  ufqae  ad  feflum-> 
Bpipbania  Magaa  popoli  frequetttia  iavifuur  &  coltrar  iaprsfepia 
Cbrifli  nati  infantali  finiulacrttm  ex  ole*  Ugno  apud  monterà  oliva- 
rum  Hierofiìymis  à  quoiam  denoto  Minorila  fculplam  io  animo  ,  ut 
ad  boc  feftamcelebrandam  deportaretur  ,  De  quo  in  primis  hoc  acci- 
dit,  quei  deficiente  colon  inter  barbara:  gemei  ad  plenum  infantali 
figarationem  &  formata  ,  devolmCr  anxias  anifex,  profefiioue  Lai- 
cui ,  precibus  Cr  orationibus  impetravi! ,  ut  facram  [imulacrum  dh-i- 
aiias  carneo  colare  pcrunttum  reperìretur .  Cumquc  navi  Italiani  i>c- 
bertlttt,  fatto  naufragio  apud  Tufcix  orat,ftmulacricapfa  Liburnum 
appaili .  Ex  quo  ,  re  cognita ,  expettabatur  inim  d  Fratribus  ,  &  jam 
fama  Mìni  ex  Hierofolymit  aduo/ìras  Filmiti*  parta  addentrai,  ad 
defiinalam  féi  Capitola  federa  devenit .  Fertnr  etiam,  qaod  ali- 
quando  exnimia  devotìoae  àqaedam  denota  f testina  fablatum  ad  fttas 
*des  miraculoiè  remeancrit .  ^uapropler  in  maxima  sieneralionc  fem- 
pcr  e/1  bobinila  .1  ÀVw.imiì  chibai ,  C  an'tvcrfo  popolo  donatala  mo~ 
ailibus  ,  &  jocalibai  preliojìs ,  Uberalioribufqae  iu  dici  profeqtiitar 
oMaiiouibai .  E  di  tal  maniera ,  che  ora  fi  vede  arricchita  la  det- 
ta immagine  di  fmeraldi ,  zaffiri ,  topazi ,  amatifte ,  diamanti , 
e  altri  preiioii  ornamenti ,  fra  i  quali  è  confidcrabìk  un  alama- 
ro 
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rodi  cinque  pezzi ,  ornato  con  tSi.  diamanti  legati  in  argento, 
del  valore  di  j8o,  feudi ,  donato  potili  anni  fa  da  perfona ,  che 
ha  voluto,  e  faputo  tener  fempre  nafccfto  ilfuo  nome. 

Ma  benché  io  non  abbia  potuto  raggiungere  il  tempo  pre- 
dio t  e  il  nome  dei  Religiofo,  clic  ha  fabbricata  quella  di votìì- 
fima  immagine,  (limo  non  per  tanto  doverli  ciò  riferire  al  prin- 
cipio del  fccoloproflimo  pallàio,  □  poto  più  innanzi,  facci) do- 
fene menzione  nella  Vilìta  Apoftolica della  noflraChicfa  ,  fatta 
il  di  io".  Novembre  1619.  con  quefleparole  :  Imago  Cbrijii ,  atta 
in  die  Natìvitatit  populo  oj/itiditun  ondeforte  mi  maraviglio, 
che  il  Vaddingo  ,  e  altri  Scrittori  non  ne  abbiano  punto  parlato; 
eccettuatone  Simone  Ruggieri ,  il  quale  nel  Diario  dell'anno 
santo  del  ifico.  ne  ragiona,  come  di  cofa  già  molto  nota ,  fer- 
vendo folto  la  vigilia  di  Natale,  che  „  nella  Chiefa  di  Araceli, 
„  a  Maturino,  '  tu  efpofto  nel  prefepio  il  Bambino  miracolofo. 
E  nel  di  dell'Epifania  ,  così  aggiunge  :  „  In  Araceli  circa  le  13, 
,,  ore  e  mezza  fi  fece  la  folira  proceilìone  del  Bambino ,  che  per 
„  edere  la  medefima ,  chefi  vedeognianno,  tralafciaremo  di 
jj  deicrivcrla. 

Dirimpetto  ai  la  mentovata,  cappella  lì  afeende  ai-Campani- 
le,  rifabbricato  Tanno  f5J7- coi  fono  quattro  campane  -,  nel- 
la prima  delle  quali,  o  fiala  maggiore,  fi  leggono  quelle  parale: 

t  Ad  .  ttpjm  .  tccltjìai  .beatae  .Marìae.  de  .  Aracoeli .  Cbrifti . 
fiàelium  .  elecmofynii  .  reflilata .  meofe  .  Ottobri!  .cP.  13.  xcv. 

Diii  .  Clemcniis .  Papae .  Vili,  anno .  mi.  f  Omini  .  Ceufor. 
faciebat. 

Nella  feconda,  rifatta  da  Inndcenzio  Carini  folto  il  pontifi- 
cato di  Clemente  XI. ,  erano  già  quelle  parole  fcolpite  :  f  Ave 
Maria  gratta  piena  Dominai  tecam  benedilla  tu  in  mnìxribxs 
f  Cbriftuivijicit  Cbrìfias regnai  Cbriflus  imperai Hjc  eli  t.vr.- 
pana  adufum  Fratrum Minorum de  "Orbe,  f  AndreoHus  fitta; Bar- 
tolomei Pi/ani  me  feci!  f  A.  ZJ.m.cc.lxviii.  Ora  vi  fi  lepgono 
le  feguenti  :  Ave  Maria  gratia  piena  Domimi!  teettm .  O/riJIus 
■vinci!  Cbrijìm  regnai  Cbrijìus  imperai.  Sami-.'i  Deus .  Saiirfui 
fonis  .  Sani},,!  &  immortali!  miferere  nobis  .  BenediBut  de  Afte 
Fraticifi  us  Maria  de  Otteriii ,  Marie!  de  Falconerai  Cojì.  Msrcm 
limonili!  de  Grah'n  c.v.p.  ami»  Dui  mdccxix.  apojìolho  i;.  dalia 
Clementi!  XI.  P.O.M.  reflitacr.ini .  Quella  campana ,  ornata  con 
varie  lloric  efprimenti  le  principali  azioni  del  mentovate  Som- 
mo Pontefice,  fucolatail  d'u7.  Marzo  1713.  alle  ore  8. della 
Y  notte: 

a  CoiìcoOiimoin  pei  Eoo  al  principio  del  (Violo  coircrvtc ,  Tu  cui  li  cominciò  ,i 
erporlo  alll  fubblki  re  oc  niioac,  rotimi  li  «mril  Vangtlo  JtU»  twwMtB», 
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notte  :  il  di  ti.  Aprile  fu  trasferita  alla  noftraChiefa  :  il  dì  j. 
Maggio  fu  benedettadall'Eminentiflìmo  Giandomenico  Parra- 
ciani  i  e  il  di  S.dello  fteflìi  mefe  portoiTi  a  vederla  Clemente  XI. 
con  numerofo  accompagnamento ,  e  concorfo  di  popolo  >  nel 
qual  tempo  furono  di  fpen  fa  te  alcune  compufizioui  poetiche  in 
lode  del  detto  Fonditore  . 

Nella  terza  lì  legge  ;  ■  Meutem  fanttam  jponianeam  honorem 
Dea  ,  ir  pa:riae  tiberatiwem,  Haece/l  campano  dinas  f  Morite  de 
stracotti.  A.  D.  m.DLXVI.  t  Macjlro  Adattante  B.GT  Francefili 

Nella  quarta  finalmente:  D.  O.  Deiprae  Vit%.  &  D.P ranca. 
Liid,  Renimi  ..  Vino.  Maini  ,  Ja.  bellini ,  confi,  an.  m.  d.  CXV. 
M,  Ata.dc  Incoronati!  .Lanr.  Feiliat.  Ani. Coinmna  .Confi,  fa- 
tifceniim  ,ijì  .ami.  iiDcxcrin.. 

Nelli  Diari  di  Antonio  di  Pietro  fi  fa  menzione  di  altra 
campana ,  donata  alla  uolka  Chìefa  da  Paolo  Orfini ,  con  quel!  e 
parole  :  „  Nell'anno  1405.  a  fi.  di  Maggio  tutùli  Soldati  fi  par- 
,,  tiiono  da  Cavici  Giubbileo  di  notte  ruggendo  :  allorapaolo 
„  Orfini  con  tutta  la  gen te  d'arme  entrò  in  detto  Callello, dove 
,t  non  trovò,  fé  non  li  Ma. lari  con  le  mogli  e  figli ,.  Stanco  del 
„  grano  nalcolto,  Scaltri  beni. Tutto  fu  portato  io  Roma,  e  di 
„  più  due  campane  gi\jff'e ,  che  ivi  erano ,  Paolo  Orfini  le  fece 
i,  portare  ,  e  ponerle  uuj  nel  palazzo  del  Papa ,  e  l'altra  nella 
,.  Cliiefa  di  S. Maria  d'Araceli  „  .  E  fotto  L'anno  1409. ,  della 
rncjcfiina  favellando,  narra  .che  „  a  ij.dìDecembre  uelfona- 
„  re  ddl'Aie  Maria  la  campana  della  Chiefa  dell'Araceli, 
,,  quella  clie  portò  Paolo  Orfini  da  Caltel  Giubbileo ,  la  fecon- 

Sopra  il  tetto  della  facciata  della  Ciilcfà  vedefi  in  un  fian« 
co  la  gran  campana  dell'orologio  ,  in  diametro  palmi  j.  oncie 
10. ,  di  cui  il  foprallodato  Scrittore  cosi  ci  raguaglia:  „  Anno 
„  141 3. a  di  n.diDeccmbrefu  colata  la  campana  per  l'orolo- 
„  gio  tatto  per  commanuamento  de  lo  Papa,  &  pofia  nella  Cbie- 
„  fa  de  5.  Maria  de  Araceli  per  maftro  Lodovico  da  Fiorenza  : 
„  &  fu  fatta  la  fuddetta  campana  iti  detta  Chìefa  per  mafiro  Pie- 
,i  tro  da  Milano,,.  Le  parole  fcolpiteiutorno  a  quefla  campa- 


^?ÀJ"TtfS^T..----   - 

icuji:;  itn-. in.'  ..1  imi  nvul.L  Jimi:  r,i,  .'.:»ììi;iiii:  ■  ;)  Arraiglo  Rocca  ha  : 
quc.lo  ,  che  a.tn  hannafetiag-,  dindio  lupino  al  fenfo  delle  nmjciime  ■ 
1  D.,irf.  to.r«.//.J...s.,So,  |    ,  P.>JJJ*!:»|JÌi(,r,,J-.„..i;.y,,6i. 
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nanonfonodameriferite,  non  avendo  potuto  leggerle  per  lo 
vano  timore,  da  cui  vengo forprcfo  nel  falire  su  i  polli  molto 
eminenti .  Chi  le  ha  nconofciute  ,  allena  di  efière  aliai  confu- 
mate,  e  non  poterli  facilmente  leggere,  eziandio  per  la  rozza 
maniera  ,  con  la  quale  fono  fiate  formate .  . 

Pallerò  dunque  a  regiftrarc  le  ifcrizioni  polle  innanzi  della 
SagreHia,e  d'intorno  alla  cappella  santaiincomiiiciaiido  da  quel- 
le ,  che  kggonfi  nel  muro  cnrrifpondeiite  alla  mano  finiflradi 
chiunque  vuole  ufcire  dalia  detta  Sagreftia . 

OO 
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LVDOVICO  CVPSIO  BONONIEN  VIRO 
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FROTQNOTARII  DOC.  ARTI VM  AC  DE  C  RE  T  OR. 
QV1  OBIIT  .  .  .  HCCCC.  .  .  . 
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ANTONIO  MARI  AE  CREMONA  E 
EIVSO^HEREDIBVS  ET  SVCCESSORIB 
MONVMENTV .  A.  O.  MDCXV. 

(XI.). 

HOC  LAPIDE  TEGVNTVR  COR 
PORA  VENERASI  LI  S  VIRI  IO 
ANNIS  DE  OX1NTAN,LLA 
ORIS  .  S.  M.  DEBIBLIE  .  SCAflVRl 
CEN.  DIOC.  AC  MICHAEL1S 
FRA  TRIS.  EIVS.  AMANTISS- 

(XII.), 
ET  O  M 
Jg«r*  iace  Bartolomeo  da 
J'aolncci  de  Camerino 
/Speziale  diligentijpma 
nijfe  anni  Liv. 

mori  nel  mdcxxviii 
alli  xxix  di  Febraro 
MARTHA  ROMANA 
CONSORTE.  DOLENTE  . 
PER  CRATITVDINE  DELLA 

BONA  COMPAGNIA  E 
BENE  FI  TU  RICEVVTI  LI  FA 
FARE  QVESTA 
MEMORIA 

fXIH.J 

r.  c.  k. 

ADRIANO  BALLEONO- 
GENTILI»  V. 
ASTORRIS  FRI. 
PER  VS  INO' 
QVI  PVER1TIA  VIX  PER. 


I7(?  Memorie  Isto 

ACTA  STVDIIS  MIL 


CLARIS  HONORIS 
MISO^JUCNITATI 
NER1S  NOBILI!'/ 


(XIV.) 
D.    O.  M 

ANTONIO    CAIETANO  VIRO 
GENERE  MORIBVS 
PRAECLARIS    IN  BELLO 
HONORIBVS  INSIGNI 
CESAR  ET  PVRRHVS  FILII 
ET  MARTIA  COLVM.  VX  OR 
Fi 

VJXIT  AN.  XII II.  M.  VI. 
OBIIT  DIE  XVII. 
MEN.  A  VC. 
MDLXVI. 
1XV.) 

tVDOVtCVS  BVCCABELLA  NOBTLIS  ROMANVS 
THE5EVS    ALDROVANnVS  _NOBILIS 
BONON,  PRAECEPTOR  SCTI  SPVS 

HAE- 

>   fOCcnwClilpoWfcrh  .   

Safluma  (  e  il  Langravio  d'Alila  ;  c  che.  In  quelli  gnnde  le 

Piem ,  militò  ut  vaio» ,  che  fuimnintoditlafeuo  Carla  V.  In  Fran  

lapreudiCllei,  ediTTonville  lo  liconobbe  II  ReHenrlco  di  Bood.  Piantili, 
e  crollo  Cavaliere  dell'  Ordine  .  Avendo  finalmente  militare-  tmafi  ratti  i  fuol 
giorni  privato  Avvenitele  ,  ebbe  in  Ungheria  da  Milfimillaoo  Impetldoic  11 
dignità  di  Capitino  d:  i|ii:l:  ,  a|.p.iro  l'i  len:pi>,  Liti  <]'.:;i!  =  t  molli  ciani)  in  nlin  t- 
in,  r  unti  i  pr;:ni  Sanati  e  B.iioni  rMli  Ctiitiir.hi  .  Min  lin.-ilmcr-  :„  R«. 

-onconipagoi  Generale  dlS.Chielit  Kll'aiuir,  1174- 
in  pompa  lipo [lo  io  Alaceli. 

•  fini,  imff  Iti.],  p.ij.  JS<. 
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haeres  ex  testamento  posvit 


(XVI.) 
D     O  M 

FH1L1PPVS  HAVILIVS 

I.  V.  D.  ROM  CIVIS 
MORTALI  A  COCITANS 
HVNC  S1HI  AC  SV1S 
POSTERIS  VIVENS 
LOCVM  DELECIT 
ANN.  DNI 
M.  D.  C.  XVI 

(XVII.) 
D.     O.  M 

D.  IO.  PÀVLVS  PVTEVS  DE  COLORE  AVRIFEX  DIOCESIS- 
COMEN.  VIVENS  S1BI  ELEC1T  MOKIENS  S1BI  POSVIT  ET  SVIS  - 
.     HEREDIB.  .  .  .  5ETEMBRIS  MDCXXI 
GVAN  FAVOLO  POZZO  UE.  COLDRE 

Quella  iCcrizione,  intagliata  in  giro  alla  lapida, fu  cancel- 
lata nel  mefediGennajo  l'anno  1730.  ,cfofiituitaviiafegiiente 
nell'anno  1731.  il  di  j.Maggio. 

NOBILI!  FAM1LIA  DE  ANTONVCC1S 
A  PVTBIJ  DESCENDENS 
UIC  IACET  ET  ALIBI  IN  jTTERNVM  V1VET 
ANNO  j'dccxxxi. 

(XVIII.) 

D0MINICV5  ET  IOANNES  DE  RVBEK  DIOC.  COHEN. - 
SIBI  VIVENS  AC  POSTERI!  SVIS 
SEPVLCR.VM   ELECERVNT  DIE  I.  OCTOB,  A.  Di  MDCXXI 

(XIX.) 

DNA  RITA  DE  *  MARCI  ANI  S  VX. DNI  ATONII  DE  CAFFARELL1S.  *  'Jj^Jf 
(XX.)  A™*'d** 
FELICI  DE  FBEDIS  QV1  OB  PROPRIAS 
VIRTVTES    ET  REPERTVM 

Z  LA- 

a   II  depoGto  di  LodQvIra  fu  muglino  nel  legno  dal  Guitdì  :  c  udii  lìblimen 
dell'Elio  Albani     ne  Tede  il  ditegao  ■  (l)  Pietro  Saunici  fattili  d.Il'flldlOTacdi- 
1  De  rap.  J,  Ori.  S.  ipWnw  fi- II. 


.78 


LACOHONTI5  DtVIKVM  QVOO  IN 
VATICANO  CERN'IS   FERE  RES 
LA  MS  SIMVLACHRVM  IMMORTALI!  Are 
MERVIT  FEDERICOQVE  PATERN'AS 


H1ERONYMA  I 
.TER  [  VLI  AQ__DE  FREDIS  DE  MIUTIB. 
<A  ET  SOROR   MOÉSTISSIME  FOSVERVNT 
ANNO  DOMINI  MDX5CVI  111  ■ 

(XXL  J 
D.   O.  M 


(XXII.) 

t  HIC   IACET  RBVERENDVs  PATER  FRATBR  MATTHIAS- 

de  sancto  evstacio  qyi  fvit  minister  provinciarvm  - 

S.  FRANCISCI  7.  R  " 


ferirai 


'        I      11   :,    ,     '    ,  .,  K.„  I,  V,    I  I   , 

TC  ;  eh,.  „,,„„:  CÙ-.-n,       T.i:<i  .1  S\- :„,:>,  i  I  Vn!  no  inrunll  11  Br_,  t  l'ine»- 

ifui.»  li  t  oJ  -V'-^  ^  :  1  ^"j  -7  :  n  !  !  -^l'/ c  0''  c  l  I  '  ■ ,  1 L  l't  ■  l' r.'  ?,,V,'  ?!  ;  t'i': -j' .  ^L'  '  '  1 .' "il  J  '      "  . 

il'  r;ii:il"tc  ,  clic  quello  livore,  con  !j  b .ne  il  n:;:id\  n:  51:/;"  ;  c  n:  iji  ne  .brìi e 
Hai'.  «t;e.  di  Jobr^lM'rn  di  innr'rce  li  rcr/i  di ;v0:  crrn.i'Ilont  .  ti  line- 
rio  dedio  dì  Licoanic  fu  ill'.irro  J  1  r  1  ■  ni.-i.ilo  Mn  itarsul-.!  ..ve  J.TOiJi. 
B*ds'Sei»Ì,  per.  ordine  di  CI  ememt  VII.  ,  e  per  coniglio  del  l'in  compi»  bile  Mi- 
In  vece  d  t 

■        a  'rlìim'f,   '.L,:!,  .  I  ,    il.,-.  .,   a  .  ;  :  '.1  , 

■ui.V'd  f-Ji.atiunrum  i  ai,,»;     Èai  ahhliiUtm  man  ljoa.fr-  .VJttLwi  de  S.tu<ìi- 
t.VaVUr  PrSJ:nJ.„„»,i.  fr.j... i.V  ll.>».J"f  ,  ,'f,-  u.I  «1  J«  euitm  hnpiftfi- 

 ef- 
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fulcro*  MuunjA.  U  (i)  Z»mm,  d*  toltoli  te  Io  hi  chinino  Manta ,  w 

.,  1^   j  1        ^  iY^iilìu^  e      |         ^    I  I       !,  pendevi  li 

,,  i-T  sX;#iJA%  Malfa  tneìmemm  S.FrtmclpI  «■  M.  04,7»  aixi  Zji;  ijoo. 

(XXIII.) 
D      O  M 

FAMILIAE  DE  VALERIIS. 
M.  D.  C.  LJII 
(XXIV.) 
MONVMENTVM 
BONAVENTVRARVM 

(XXV.) 

■f  ANNO  DN1  MCCC...DIE  PRIMA  NOVEMBRI5  IN  FE5TO- 
OMN1VM  5ANCTORVM  OBI  IT  PR.  BERNARDVS  DNI  ODONIS  - 
DE  COLVPNA  ORDINI!  MINORVM  FRATRVM  CV1VS  ANIMA' 
RE<IV.IÉSCAT  IN  FACE. 

(XXVI.) 
D      O  M 

PRATER  DOMINICVS  IORDANVS 

ORD.  MIN.  REO.  OBSÉRVANTIAE 
THEOLOCVS 

PROV1NCIAE  TERRAE  LABORIS  ET  ORDINIS  PATER 
S.  IN0XIS1TI°N1S   REGNI  NEAPOLIT.  CONSVLTOR 
FROCVRATOR  CENERALIS  T0T1VS  ORDINI* 
AC  POSTREMO  EX  VICARIATV  GENERALI 
HVIVS  CISMONTANAE  FAKILIAE 
AD  ÌSERNIENSEM  EPISCOFATVM 
ASSVMPTVS 

H1C  DVM  SACRA  APOSTOLICA  LIMINA  PETIT 
DEFVNGITVR 
DIE  XIII.  FEBRVARII  ANNO  SAL.  MDCXL 
AETATIS  SVAE  LUI 
REQVIESCAT     IN  FACE 
LECTOR  ORA  PRO  EO 
Di  qatfloVtrcoYO  b  memianc  W  l'Ughtlli  «Homo  vi.  JrirlttlJtatO. 

1  XMiè  fJ,Ot  JmJ.pf.^.  |  ■  M,  tK.Tm.rl.  «i-104.  «*>•  T*- 
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PROPE  SEPVLCHRVM  VENERABILE  FP.AT.  MATTHIAE- 

O.CTAVI  ANI  OL1M  EIVS  PROPATRVI 
«IVI  RICIDISS- .MINO*.  SERAPHICE  VIVENDI  RECVLA- 
CONSTANTISS.  SERVATA 
D.  PRANCISCf  ET  ROMA  E  PROVINCIA*  MINISTER 

SERVVS  DEI  IN  PACE  QVIEVIT  .  A- D.  MCCC. 
PICNVS  HOC  SEMPITE-RNVM  fAMAE  ET  NOM1NIS 
p.  M. 
AN.  ti.  MDCX1I. 
MARCHIO.    IVLIVS  .  flLIVS 
PATERNA  E  .  VOLVNTATI  .  OBSEQVVTVS 
P.  C.    A.  D.  Mi  DC.  XXXII 


A  TE  VITA  .  PER  TE  SALVS  .  IN  TE  QVJBS 
ALEXANDER  CRIBELLVS  MEDIOLANEN 
TITVLI  SANCITE  MARI/E  IN  ARAC  OEM 

S.  R.  *  -E.  »■ 
PR./ESB1TER  CARDINALIS 
SEXACESIMVM  ACENS  ANNVM 
VIVENS  SIB1  pOSVIT 
AN.  M.D.LXXI.  MENSE   DECEMB.  DIE  XXII 
OflIIT  .  DIE  .  XXII.  DECEMB.  A.  D.  MDLXXIV  '  . 

Sopra  il  fcpolcro  del  Cardinal  Acquafpana  ,  di  cui  altrove 
favelleremo ,  leggefi  la  fegucnie  memoria  : 
S.  P.  Qi  R 

AL  EX  ANDRO  FARNESIO 
PARMAE  ET  PLACENTIAE  DVCI  Iti 


BENE  CESTAS  ROMANIQ^NOMIN! 
APVD  EXTERAS  ETIAM  CENTES  t 
IVSTIS  PVNEBRIfl.  IV.  NON.  API 


riANA 


i  D'intorno  alla  fallii  del  trivello,  armi  geHtiliiii  cWI»  WjIT.  CthcID  ,  C 
JlfMraa  quelle  parole  SerdutaftUt  ;  e  in  due  ftlìoni  ratcoriurd.ri  .il  n  idillio  cii- 
»ello  ,  quelle  akrc pe«r /«niw  Hm.1i  ;  da  alni  Itile  thmu.t  h?**lt'.  Neil;  Bililtc 
.MeaoVlIEniwMiffimo  Albani  ho  veduto  il  dimeno  di q  ui  Rode  polire  >  e  del  nofio 
Cardinale  .  f,a  f  ti  ilnl  ,  l.j  ictLirc:  fi  ;  i    i^mcd  ,  il  .fi)  C.eltii,  Un!  ,  l-  il  ;  <;  Vu- 


a  t'^rf»  MliCHa  di  £<;<«»«  Muri  J    a  U.H^rit<-ii  MM;<.  U-M'  . 
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ÌM  iì  ai  o  k  I  E  Is 


MICHE 


NOVO  ESEMPLO  MAXIMAQ^  POMPA  PERSOLVTIS 
E1VS  REI  PATR1AEQVE  IN    EVM  VOLVNTATIS 
MONVMENTVM  P05VIT  MDXCVI 

Finalmente  fopr»  la  porta  della  Sagrelìia ,  dentro  un  orna- 
mento di  legno  dorato,  vedefl  una  tetta  di  marmo  rapprefentan- 
le,  come  fi  vuole  ,  la  gran  Madre  di  Dio,  indicata  dalle  parole 
mp  or  fcn'tte  in  una  cartella  polla  l'opra  di  ella  ì  e  folto  la  me- 
defima  fi  leggono  le  feguemi  : 

DON  VM  EQV1T1S  CVALDI  ARIMINEN. 
Fo  Miro  quello  Cavilisre  di  .accorre  Etl  avvimi  delle  Romane  amichili 
delle  quali  eonofcevjti  pregio  ;  e  a  propri;  Ipele  efporle  in  vari  luoghi  di  Roma  alla 
pubblica *ÌBl,  goniJHittivijiii:  di-inu  e-iLirc  it-omciiio  il  tim, fucilo  ,  la  (Iridi 
j.ti  <■„:  t  ire  cannelle  ,  <  Li  li       :m-nB,.:  I.  Cfcieiì  dell.,  Trini..-  de1  Monti. 

II.HN:.-.  icnoltio,  (ÌTiiaro  nel  nani...  d-.ll.i  Chiela  de' SS.Apofloli  primi  dilli  nuovi 
fabbrica  »non  fnprci  accennare  ove  oggi  Ci  novi* 

5.  X  V 1 1. 
Tìclla  Cappella  della  Madonna  di  Lercia  : 

NE' tempi  andati  era  dedicata  quella  cappella ,  Tegliata  col 
numero  19.  >  al  gloriato  Martire  santo  SetiaSiano ,  la  cui 
immagine  di  legno  ,  che  vi  fi  venerava  ,  è  Hata  pochi  anni  fa , 
collocata  fopra  la  porta,  per  cui  dalla  Cbiefa  fi  palla  nel  Chio- 
flro.  L'Anonimo  più  volte  ricordato  narra,  che  fotto  Ja  detta 
immagine ,  e  non  fotto  quella  di  un  Crocifitto  ,  come  fi  è  avvi- 
fato  1  Lorenzo  Scradcro ,  leggeva)!  il  feguente  dittico  : 
Sanguine  qusfìfti  calam,  voi  tarlarti  calph 
Fac  mirili!  ctdaut  crìmiaa  ntftra  tuii . 
Verfolafine  de!  fecolo  m.  era  divenuta  cosi  malconcia  ,  che 
il  dì  3  S.  Maggio  1  fgS. ,  come  per  gli  atti  di  Jacopo  Buzj  fotto  il 
di  30. del  detto  mefe  edanno  j  Sailuflio  Tarugi ,  Andrea  Sorbo- 
longhi,  Leonatdo  Benalio  Vititatoii  Apolìolici  con  Accarigi 
Squarcioni  Fifcaie  ,  ordinarono  ,  che  folle  retlaurata ,  ornata , 
e  ridotta  a  fumiglianza  delle  altre,  col  mezzo  delle  limoline 
raccolte,  e  da  raccoglierti  da  i  Kcligiofi  >  a  i  quali  concetterò  in- 
no lire  di  poterla  confacrare  in  onore  di  S.  Diego  poc'innanzi  ca- 
nonicato da  Siilo  V.  Ma  refi  impotenti  I  Frati  per  abbracciare 
quella  occatione  da  elfi  lungo  tempo  fofpirata  ,  toccò  Dio  il  cuo- 
re di  Cammillo  Mantica,  figliuolo  di  Virgilio  ,  il  quale  nel  fuo 
tctlamcnto, rogato .p er gli  atti  diFranccfco  Grillo  il  di  tS.Mag- 
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gio  1598.  .ordinò  a  Pietro  Paolo  e  Muzio,  eredi  fuoi,  ma  figli 
icaiiimi  e  naturali  di  Aleiiaudro  fuo  nipote, che  nella  Chi;-;".! "iti 
Arateli  D  libriglielo  .imi/ì  CJpps'.UBi  in  fanm-an  il. Alari*  k'irpj- 
uìi ,  £5-  in  illins  conftru'tiiutic  exponere  &  erogare  debèrcnt  fi.ìta  bis 
mille  nonna  infra  fex  mtnfit  i  aorte  ìpfiai  Ttfiat'rh  eauuumtraa'- 
da  :  eaaienqne  cappellani  dotare ,  &  prò  dotatione  erogare  &  appli- 
car: alia  fiuta  viillt  ,  ad  tffellum  Wt  ibi  in  pcrpitiium  cclcbrentur 
Miffia  in  honorem  dhx  Mari*  Virginìi ,  C  prò  fuff'ragio  anima 
ipfim  Ttftatùris  i  &  precipue  in  f (finitati bus  Naù-jiialii ,  ©•  *Pa- 
fibadt  Rcfurreilionis  D.  N.  Cbrifii  Miff*  carnata  camfstcn.ui- 
tatibus.  Quella  pia  difpofuione  diCarnmillo,  morto  nel  princi- 
pio dei  fecole  xvn. ,  benché  in  contraile  le  confuete  diffìcujtà , 
che  foeliono  opporre  gli  eredi ,  almeno  per  differire  quanto  più 
ila  polììbile  l'adempimento  degli  obblighi ,  a  i  quali  vengono 
fottopoili  da  iTeftaiori  1  con  tutta  ciò  dopo  la  monedi  Muzio  , 
fu  interamente  efeguita  dal  mentovato  Aleflàndro,  il  quale  fol- 
to il  di  li  Aprile  itfio.  in  una  copia  d'i  frumento ,  rogato  per  gli 
atti  di  Girolamo  Arconj  ■  dichiara  dì  aver  comperata  ia  pvfaut: 
cappella  da  Mario  Piccolomini ,  di  averla  ornata  con  pitture , 
dorature,  e  colonne  i  e  di  avere  innoltre  convenuto  con  Marzio 
Gannitili  per  dipingere  il  quadro  dell'altare ,  con  l'immane 
della  Madonna  di  Loreto,  avendogli  per  tal  cagione  shotfatt 
molti  denari. 

Scrive  1  Giovanni  Baglìone  ,  che  l'Architetto  dì  quella 
nuova  fabbrica  fu  Onorio  Lunghi ,  che  Marzio  di  Cola  Ut  ori  io 
Romano,  con  francherà  e  buona  pratica, dipinte a frefeo le  irto- 
rie  della  Madonna,  che  fono  cosi  ne' Iati ,  come  nella  volta  ; 
e  finalmente ,  che  il  fuo  padre  Colantonio  colori  Ì  pilafri  ■-011 
lavori  di  grottefchc  all'ai  buoni .  11  quadro  dell'aliare  ha  ai  fian- 
chi due  colonne  di  breccia  antica  malucci».  Nell'architrave 
fcorgefi  un  Cherubino  commenò  nel  fondo  di  verde  antico, 
ond  e  formato  anche  il  fregio  i  la  bafe.i  capitelli  delle  colonne, 
la  cornice ,  e  il  frontifpizio,  fono  di  marmo  bianco .  Il  paliotto, 
fabbricato  poco  tempo  fa  ,  è  di  diafpro  di  Sicilia ,  con  croce  di 
commeilò  in  fondo  di  verde  antico . 

Nel  pilaflro  dalla  parte  dell 'Spitela,  dietro  il  Confeflìonale, 
fi  legge  la  feguente  memoria  : 

D      O  M 

OCTAVIO  BVCCAPADVLIO   PATIUCIO  ROMANO 
1VVENI  CRAECE  LAT1NEQVE  ERVD1TO 

MO- 


1  fili  d,-&mri 


i?4  Memorie  Istokiche 

MORVH  ELEGANTI  A  ET  RLRVM  VRBANARVM  COGNITIONE- 

ALEXANDRO  PARKESIO    CARDINALI    VICE  CANCELLAR  IO  - 

QVEH  DVM   IN   ITINERE  OFFICIOSIVS  C0M1TARETVR- 
ET  TORRENTEM 
IN  ACRO  REATINO  SVBITIS  IMBRIBVS  AVCTVM- 
INTREPIDVS  TRANARET 
RAPIDA  AQVAE  VI  DE1ECTVS  ÉQVO  SVBMERSVSO^E  - 
IMMATVRE  INTÉRllT 
ANNO  AETAT1S  XXXV    SALVTI5  MDLXXVIlI 
PROiPER  BVCCAPADVLIVS  J-'ILIO  PRAETER  CE T EROS  - 
CARISSIMO  LACR1MANS  ■  P. 

Nel  pilaftro  dicontro  al  fojiraddetto ,  fi  legge  quell'altra: 

ALBERICO  .  ALBERTI  .  F.  BOBONIS  N. 
RO.  COS-    ET  .  GOMITI  .  TVSCVLANO 
ATAV1S  .  LONG  A  .  SERIE  .  ET  .  ANTONIO 
AC  .  IO  ANNI  .  1.  C.  ET  ■  FRANCISCO  ■  FF 
GOMITI  BVS  .  LATERANEN 
MARIO  •  AC.  IVLIO.  ADVOCATIS  .  CONS1ST 
ANDREAS  .  PATRI  .  ET  .  FRANCISCO  .  PATRVO 

IO.  FRANCI6CVS  .  I.  C-  DE  .  SALOMONI1S 
QV1  -  ET  .  BOBENSrs  ■  DOMO  .  ALBERT1SCORVM 
CENT1L1TIA  .  SEPVLCHRA  .  RESTITVIT 
SANCTVARIIS  .  SVPERNE  .  DISPOSITIS 
EXORNAVIT  .  MDCIII  * 

Nel  medefimo  pilaftro  ,  fbpra  rifcrreionc  di  Alberico ,  li 
legge  ancor  la  Icgucntc  : 

D   A    O  M 

_    MARCO  ANTONIO  .  VIPÉRESCO 
SANCTISS.DNI  PAPAE.  VTRIVSQ^ICNATVRAE.  REFERENDARIO 

ET  .  CANONICO  .  LATERANENSI 
COENITENT1VM  .  ORDINIS  .  SILICET  .  TERTII  ■  5.  FRANCISCl 
PRAECIPVO.  AC  PERFETVO.  BENEFACTORI  .  CONVÉNT 
HVIVS  •  S.  MARI  AE  -  DE  .  ARACOEL1 
QVl  .  PRO  .  FRATRIBVS  .  AECROTIS  .  IN  .  HOC  .  COENOB10 
INF1RMARIAM  .  A.  FVND  A  MENTIS  .  EREXIT 

et  .  qvo.ad  .  vixrr  .  omnia.pietatis.  opera  .  exercvit 

TAN- 

a    (l)  Cirio  Cwtwl  j  ftiiiriodù  dì  Millo  Salomon;  ,  Iippottl  qutlLl  Hcùilorte 
I    o  luogo  [cgìllllll. 
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TANDEM.  OMNIVM  .  VIRTVTVM  .    CENERE  PRAEDITVS 
AD  .  FI  NEH  .  VITAE  .  SVAE  .  VICINVS 
MAGNO  .  AITECTV  .  HAEC  .  VERBA  .  SAEPE  .  PRONVNCIANS 
IN  PACE.  TVA.  DOMINE  .  DORMIAM.  ET  .  REQV]  ESCAM 
PRAETIOSA  .  MORTE  LAETVS  .  AD  .   FRA  EMI  A  .  EVOLAV1T 
DIE  .  XX.    IVNII  .  MDCXX1I 
MOERENTES  .  PRATRB5  .  HVIVS  .  CONVENT.  DE.  ARACOELI 
ET  .  MAXIME  .  DOLENTES 
IN  SJGNVM  .  GRATI  .  ET  .  OBSEQVENTIS  .  ANIMI 
MVNC  .  LAPIDIÌM  .  ERIGERE  .  ET  .  FONERE  .  VOI.VERE 

Seguono  le  ifcriiioiii  polle  innanzi  la  delia  cappella . 
CI.) 
D    O  M 

GASPARO  DARIO 
BOXITI  SPIRONIS  AVREI 
VRBANI  VHI  APOTHECAE  PRAEPECTO 

FRVCI    BONE  AC  FIDEI  INTECRAE 
O.VI  OBI  IT  ANNO  SA  L.   HVM.  MDCXXIX 
A  ETÀ  TIC  SVAE  XXXIII.  MEN.XI 
SIMON  DAR1VS  ' 
MESTISSIMVS  PATER 
AC  TRI VM  SVMMOR.VM  PONTIFICVM 
CELLAE    VINARIAE  MAG1STER 
FI  Ufi  BENEMERENTISSIMO 
SIBIQ^AC  CAETERIS  EX  PAMILIA  SVA.P 

1619. 
(IL) 

bened1cto  podio  adole 
scenti  q.vi  cvm  annos 
virtvte  svperaret  in 
expectata  morte  svbla 
tvs  bonis  omnibvs  svi 
destderivm  rel1qvit 
h1eron.  podivs  awj 
nepoti  amatiss  et 
siisi  et  posteris  svis 
moekens  posvit 
a.  o,  m.  D.  xxxvi 


A  «  (III.) 
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(ni.) 

Deo  Trino  Vni 
(.avren'ti  vs  .  de  .  corcis  .  romanvs 
et  -  celidonia  .ce5arin1  .  vxor. 
mortali  tatis  .  memores 
s[b]  .  filus  .  posteri5qve 
svis  -  etiam  .  ex  .  foemlnis 
monwmentvbi  hoc 
viventes  .  elegervnt 
anno  ivbile1  .m.  dc.  xxv 
(IV.) 
D   O  M 


UCfONVNTVR    OB1ERVNT  F\B. 
ANI-'O  DNI   MDLV  IVLIVS  CJES- 
ANNO    MDLV  II 


GLORIA  SERATV5  Qvr.M  bis  iam  rexerat  VRB1S 
qvj  MARESrtiALrvs  5VUMI  PONT IF IC1S  ALMI 
FVLRAT  1NS1CNIS  SOBOLES  FERFF.CTA  FIDESrjVF. 
SI    CIVILIS   AMOR    POSSET   RESISTERE  MORTI 
DEGERET  H1C    QVJ    IACEE  PETRVS  DELLANTE  P1SANVS 
A."  u.  M."  CCCL'  III."  1 

(VI.) 


im£ /jW^ij/riJi  fa;.  11". 
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(VI.) 
D.    O.  M 

ANTONIO  DORDONO  NICOLAI  F1LIO 
E  CI  VITATE  BVXETI  VIRO  PROBO 
AC  IN  INCIDENDIS  ET  5CALPÉNDIS 
IMAC1NIBVS  IN  OMNI  CEMMARVM 
LAF1DVMQVE   PRETIOSORVM  CENERE 
EXIMJO    ATQVE  PRIMARIO  QVJ  CVM 
ANN  VM  ACERET   jETATIS  SVJE  LVI 
AD  S  VP  EROS  REDI1TXVII1 
KL  MAH  M.DLXXXIIII 
SILVIA    POBPIA  VSVFRVCTVARIA 
VIRO   SVO    BENEMERENTI  P. 

(vnj 

D.     O.  M 

UIC  IACET  PASCHASIV5- 
SIRLETVS  NEOPHITVS 
ROMANVS  QVI  OBI  IT 
DIE  QVARTA  AVGVSTI 


FILIO  DVLCISSIMO  B.  M. 


5.  xv in. 

Delia  Cappella  di  S.  Margherita  da  Coruna  . 

Apparteneva  già  quella  cappella  ,  Tegliata  col  numero  io.-, 
ail'auik-a  làmblia  ile'  Rolli.,  o  dir  vociamo  de  Rubcìs, 
di  cui  lino  a  i  dì  nollri  fi  è  veduta  l'arma  gentilizia  ,  lavorata  di 
imifalco,  in  due  tavole  di  marmo  folle  nel  Ilio,  ove  ora  èia 
nuova  balauflrata  .  Nell'Archivio  Capitolino  letgonli  molte 
piedifpofi7.io.11i  fatte  da  quella  I;:.ìiiìeUì;!  a  livore  della  loro  cap- 
pella, in  maniera  che  Gabbricllo  delìubcis ,  Patrizio  Romano, 


lS3  Memorie  Istomche 

e  Come  Palatino ,  la  dichiara  nel  fuo  tcrtamento  quasiplurìrnh 

loait  dotatavi ,  paramciiiìi  &  alili  ■ir><..im-;n:h  ds-:;mtam  ,  iftituen- 
dnne  eredi  Francefila  fua  conforte  »  e  Monfi™uor  Bernardo  de 
Rubeis  Vefeovo  diTrevigi.  Con  tutto  ciò  nell'almo  IJ9S.  ri- 
trovava fi  hi  Uic  Italo,  cfvj  dalla  Viliia  Papale,  fotta  della  noftra 
Chiefa  ,  venne  intimato  a  Curzio  Rofcio  ,  alirimente  detto  del- 
lo Schiavo ,  di  reiUuraria  ed  ornarla.  A  i  nuilri  giorni  altro  noti 
vi  era  ,  die  il  quadro  di  5.  lìartolommeo  ,  in  onore  del  quale  da 
principio  era  Hata  fabbricata  :  nò  mai  (limo  ellèrc  (lata  dipinta 
da  Pietro  Cavallini,  come  lia  creduto  il1  Tiri  >  feri  vendo  il*  Va- 
fari ,  che  quel  dipintore  nella  noftra  Cincia  altro  non  colorine, 
che  la  Tribuna ,  e  alcune  (lorie  fopra  la  porta  della  Sagreftia , 
le  quali  al  fuo  tempo  erano  già  confumate. 

L'Hniinentìilimo  Pietro  Marcellino  Corradini, Datario  del 
Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII. ,  e  Ponente  della  caufa  della 
B,  Margherita  da  Cortona,  peri  dicui  meriti  riportò  da  Dio  fe- 
enalatiftime  grazie  ,  nell'anno  17.13.,  col  beneplacito  de'Signori 
Bj.c.rj'.iJnii ,  orimi  la  di  lìncchi ,  marmi ,  e  pitture,  e  ridullHa 
nella  forma ,  die  al  prefeme  fi  vede  ■  L'aliare ,  consacrato  dal 
Vicario  di  Criflo  il  di  «.Novembre  del  detto  anno ,  èdi  ordine 
compolìto.  Ha  un  paljotto  di  m.irmo  con  diverfe  pietre  di  mi- 
Porporato  dal  mentovato  Sommo  Pontefice  ,  colorita  a  olio  da 
Pietro  Ilaibcrj  ,  che  dipiniVaiRora  lo  SuuJ.irdo  per  la  Canoniz- 
zazione della  Santa .  Il  quadro  di  S.Bartolommco  nel  front Ifpi- 
zio,  e  i  dna  quidrì  laterali ,  efprìmenti  la  convcifione  e  mor- 
te di  S. Margherita ,  efpolìi  alla  pubblica  luce  il  di  1 1.  Febbraio 
1731. ,  con  applauib  uni  ver  fai  e ,  fono  di  Filippo  Evangclifti . 
Vieu  linalmente  chiufa  quella  cappella  da  una  balaustrata  di 
marmo,  con  varie  pietre  di  mifcliio,  baiati  Uri  di  breccia  dìFran- 

La  menla  del  vecchio  altare ,  ora  convertita  nel  fecondo 
fcalino  per  cui  (1  afcendeal  nuovo,  era  una  lapida  fepolcralc  , 
in  cui  fi  leggeva  la  feguente  ifcriiione  : 

T  QYI   PROPERAS  SACRA M  DEI  GENITRICI!  AD  AVLAM 
CARMEN  TRISTE  MEI  CERNE  PRECOR  TVMVLI 

ROMVL'DV   CRETV5  CLARO       CERMINE  PETRVS 
SORTE  CITA  RAPTVS  COND1TVS   H1C  ECO  SVM  . 

PLENVS  ERAM  GAZ1S  METVENDVS  ET  ACER  IN  ARMIS 
PLVS  FIDENS  DVRO  PECTORE  QVAM  GLADIO 

IN- 

1  Jbvi/idb  Jlpin.wp.i-.  J3S.  I    j  l'in  P.".r1E,,.(.fl;.!l^ai.rJ.,JÌ^> 


Oigilizad  OfCot 


Della  Chiesa  b  Convento  di  Araceli.  i8_p 

INCENIO  POLLENS  QVÌN   ELOO^O^  REl'VLCENS 
LIT1S   DIREMPTOR  PACIS  VBil^E  SATOR 

PAVPERISVSCiT   PIE  NORA  MISERESCERE  CENSVS 
SEMPER  FVNDENDO   LARGÌ VS  1PSE  MEOS 

DIC  ROGO  QVAPROPTEH  CV  StflS  PMIA  V1TAE 
AETERNE  _CAPIA5  PETRE  EAVENTE  DEO 
ANN  AB  1NCARNT  DN   MLL.  LV.  1NUC  VII.  M  AVO  D.  Vi' * 

Nel  paviineino  di  quella  cappella,  k-ggefi  la  feguenteìferi- 
zionei  riferita  ancor  '  dall'Ughclli. 

f  HiC  IACET  .  BONE  ME 
MORIE  DNS  COFREDVS 

EPS  .  ANNO  UNI  .  M.  COC 
MENSE  MARTI  I 

Ne' fianchi  della  medefìma  cappella ,  furono  pofle  l'anno 
1730.  due  ifcrizioni ,  una  delle  quali  è  ilaia  già  da  me  riferita  , 
e  l'altra  farà  riportala  nel  fuo  proprio  luogo  i  facendo  io  più 
couto  deglì  originali  .tuttavia  ben  conservati,  che  delle  copie . 
Seguirò  dunque  a  riferire  quelle ,  che  fono  polle  innanzi  alla 
Sella  cappella . 

(M 

t  HIC  .  IACET  .  DNA 
LAVRENTIA  .  E1LIA 
ANDREE  .  RVBEI  ■  VXO 
OLI  .  LELL1  .  DE  .  VALLE 
CV  I  VS  .  ATA  .  RE  Q.I  E  C  A  T 
IN  PACE  ■  AMEN.  b 
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i|  Opaul. e  Ciflìjm  del  Pomo,  mi  temi  M  m  cecini  v  i. ,  btnehi  li  riunitilo 

il.-. i  ic..:-:i-£.  r.ill  m-\\i  :.,r:Jj  ,  cn:i;  uu.jvi.i  :i  p,r>  , i : □  nolic tt  jtkF,, 
lutilo  il  Guidi  ,  Il  q  11.1  li  l'in  ("=:m  III" n  i,r!  ii^N.I  c(n  I  :inB1; [IIE  J]  Lntcnu, 

e  irride'  lindi,  t         Vii:-.  ^  Jill.i  iniJiilm  i  ,  11  ii.i:lT|-ir.,!;<,  ,  risiera  .menci 


tu.) 

D.    O.  M 

ALBERTO.  DE.  ALBERT1S  .  ORTANO  .  I.  V.  Di  QVÌ 
OB  .  ACVMEN.  INGENTI  .  AC  .  VITA  .  INTEGRI T  ATBM 
,AB  .  1LL,™  CARD."  DETO  .  IN  FAMILIAREM  .  ADSCITVS 
TAM  .  CARVS  .  PRINCIPI  .  SVO.  VIXIT  .  QVAM 
CETE  MS  .   IPilVS  .  CONI  AMIL1AR1BVS 


BALDVS  .  rKATRI  .  MER1TISS  I  MO 
NON  .  SINE  .  LACRIM1S  .  SEBI 
AC    POSTERIS  .  SV1S  .  POSV1T 

U1L) 
D.    O.  M 

■catharinaf.  .  SENSI  AE 

FILI  AH  .  DVLCISSIMAE 
QVAE.OBIIT  .  DIE.  XXX.  IVNI1 
AETATIS  .  SVAE  .    MENSE  .  IX 
AN.  SAL.  M.D.XCIX. 
GABRIELI  .SENSIO 
HLIO.  CARISSIMO 
■  QVÌ  .OBIIT  .  DIE  .  XXX.  NOVEMH 
AETATIS.  SVAE.  AN,  IMI.  MEN.  I 
-DIE  .  V.   AN.  SAL.  EODEM 
TlflVRTIVS  .  SENS1VS 


ROM.  MATER  .  CONIVOES 
MOESTISS.  ET  .  SIB1  .  AC  .  5VIS 
POSTERIS  .  POSVERE 
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(IV.) 
D    O  M 

HYPFOLITE  .  DE  .  BVRDIS  .  VOI!.  ROM.. 
MVLIERI  .  HON  EST  E  .  AT(fc__INTECER 
RIME  .  ANN V  .  LVI.  AGENTI 
INASPECTATA  .    MORTE  .  OBIIT 

II.  IVNII  .  M.D.C.XII 
BALTHASSARI  .  PALLETTO.  ROM 
I.  C.  VIRO  .  FIO  .  ET  .  INTEGERRIMO 
IN  .  REBVS  .  *  ACONDIS  ■  AC  ..  CAVSARVM  ' 
PATRONO  .  CV  .  CONIVCE  .  CAR1SSIM 
1  AGENTI  .  VIXIT  .  ANNOS 
LXXI.  ET  .  MENSCS  .  OCTO 
OBIIT  -  X.  FEBRVARI  I  ■  M.D.C.XXI. 
LiVIVS  .  MARCELLVS  .  ET 
ALEXANDER  .  DE  .  PALLLTTIS 
FILI!  .  PARENTIBVS  ■  OPTIMIS 
ATO_-_BEN£MERITIS  .  MESTISSIME 
CVM  .  LACRIMIS  .  POSVERE 
ANNO  .  DOMINI  .  MDCXJCI 
(V.) 


VIK1T  ANN.  Mi:XS!'D(.'lOB!ht' 
MARZI]  .  DI.  XX.  M.  D.Xl 
matThlvs  CATINIANVS 
FA7'(U  OPTATI5SIMO 

•  M.D.XXXIlU 

(VI.). 

GON5ALVO  FERNANDl   PREVENTORI.  I.ONDO 
MEN.   SERÉNTSS.  ANCLOR.    REGIN/E  CAFfcLLANO 
EXECVTORES  EX    TESTO  POSVLKE 
VJX.  ANN.   XXXII.   Mf.NSES  XI.    UIF.S  XXII. 
SEDENTE  LEONF  X.  POST.  MAX. 
INCENVVS  DIVES.  IVVENIS  VJKTVTJDVS 
AVCTVS  QVI  TECITVR    (..'FIDE  HOC 
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§.  XIX. 

Della  Cappella  di  S.  "Jacopo , 

DOnna  Matti» ,  figliuola  di  Cecca  Baldi  Tibaldefchi ,  ulti- 
morampullo  di  quell'antica  famiglia ,  col  conferito  della 
Badala,  c  di  altre  Refigiofcdel  Moni  Itero  di  S.Sil  veltro  in  Capi- 
te,01  s  quella  aveva  falerni  emerite  profilata  JaRegoladi  S.Cbia- 
ra,  donòqjelU  cappella ,  fegnata  col  iium.ii. ,  con  tutte  lefue 
appartenenze  a  Lorenzo  di  Pietro  :Jmnia  Sancii  :  fi  eco  ni  e  appa- 
riti^'per  g;li  atti  diGiacobello  de  Caputgallis ,  folto  il  dì  14.  Dì- 

Ojjefto  Lorenzo  adunque  fu,  che  novellamente  reftaurò  l'al- 
tare ,  e  probabilmente  fece  colorire  anche  il  quadro  ,  folio  cui 
cr.t  ferina  a  lettere  di  oro  la  feguente  memoria ,  per  quanto  rap- 
porta l'Amideno:  *« 


Nel  fecolo  prollimo  pillato  ,  fu  aitano  rinnovata,  ed  orna- 
ta dal  Cardinal  1/ranccfco-Maria  Mancini ,  con  pitture,  fìucchi, 
e  marmi  vagamente difpoili  da  '  Giovambatilla  Buoncuoreda 
Campii,  che  dipinte  ancora  il  quadro  dell'altare,  in  cui  fono 
rapprefenUtt  i  santi  Jacopo  ,  Stefano  ,  ed  Ippolito,  non  già  Lo- 
renzo, come  ha  creduto  il 1  Tiri.  L'architettura  però  dell'alta- 
re, develi  al  Cavai  ier  Raìnaldi,  il  quale  ornò  il  quadro  con  tela- 
io di  giallo  e  nero  moderno  ,  flabilì  ne'  Jati  due  colonne  di 
breccia 


|-|,frnS.,!v 


;:f: 


r  Mudictc  AlUlli, 
no  di  quello  onde  al 

.  lelrOOWIW  Sanili,  1  _ 

•  lu  tato  :h\;n|h|B  iluujldi  , 


r'  ,  ,W,i-9  li-i-.,  Ji  fin.™  I  . 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  i_pj 
breccia  antica  mafiìccìa  >  e  fopra  l'architrave  di  marmo  bianca 
pofe  un  fregio  di  alabaftroa  pioggia  ,  dandogli  l'ultimo  compi- 
mento con  cornice  e  froniifpii.io  ferrato  di  marmo  bianco  .  Jl 
paliotto  lia  la  bafe  di  inarmo  cuti  fafeia  di  verde  intorno  ,  e  due 
Jiftclli  di  Giallo  antico.  Nel  fondo  di  bardiglio  vcgeorilidue  ra- 
mi di  fiori  tuctMti  (li  i"iun.-o  di  s-jrj  coleri  :  c  nel  nit//.o  ,  che  for- 
ma il  tondo  per  dar  luogo  alla  croce  co*  fuoì  fplcndori ,  pari- 
mente di  vari  colori,  è  un  lirici  lo  di  giallo  ;  e  nelle  quattro  par- 
tr  alcuni  fiori  in  fondo  di  paragone . 

Dalla  parte  (i(.-H'|-"pifìol,i  feorgefi  il  depofito  a  prospettiva, 
del  mentovato  Cardinale,  con  pilallri  e  capitelli  jonichi .  Nel 
mezzo  di  una  guglia  i  che  pota  fopra  un  picdcftallo  di  marmo, 
'con  fondo  di  paragone ,  ed  ornamento  di  un  Cherubino,  vedefì 
un  ovato  col  bullo  del  Porporato,  folto  cui  leggonC  lefegucnti 


PRESE.  CARD.  MANCINVS  1 

Ne'  Iati  del  detto  piedeilallo ,  due  putti  di  marmo  moftra- 
no  due  ritratti ,  intorno  a  uno  de'  quali  è  fcritto  : 

VICTORIA  CAPOCCIA  PAVLI  VXOR 

c  intorno  all'altro: 

PAVLVS  LVC1VS  MANCINVS. 

Finalmente  folto  ìl  medefimo  piedeftallo  veggonfi  due  loccoli, 
uno  di  bardiglio,  e  l'altro  di  breccia  antica  ,con  due  roenfoloni 
ornati  con  foglie  di  giallo  antico. 

Dirimpetto  a  quello  depofito,  altro  fe  ne  vede  in  tutto  limi- 
le al  giàdeferìtto  ,  dicui  anche  fi  conferva  il  difegno  nella  Bi- 
blioteca dell'Emineatiffimo  Albani ,  fenon  che  nell'ovato  del- 
la guglia  mirali  una  teda  di  donna  di  buona  maniera,  fotto  del- 
la quale  C  legge  la  feguente  ifcriiione  : 
D.    O.  M. 

TE  MISER  EXTINCTA  SOLOR  MEA  DANA 
SEPVI.CHRO  HOC 
QVOD  t'AVSTJNA    TVVM  CORPVS 
ET  OSSA  TECIT 
PVLCHRA  N1M1S  NEC  CASTA  MINVS 
MEDIOCRI  VVENTE 

B  b  FLO- 
3    MoiiquctJoCntdiiTsle  nelt.iTtria  ili  Mjr'im  '1  cìi  :.f.  GVqn-n  l'.-l. ,  e  il  di 

i.L.is:i!iifiji;MC:i:v>,.c  i.,  ci.  L:,  t  e.:,.,;.,.-,  di  s.  r.-.in..!^  ii:.i  unirvi  Ttr.-i 

 .iJi»»/i'iir,  f.,.r,l,..,il,,i  ..■■i«™7  ni  ir.  d'-iÌJ 

  ■  ■  ;|CjB«6oelìJe- 
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FLORE  CADIS  LINQVENS  MI  GEMlTVM 
ET  LACHRIMAS. 

Uno  de'  ritratti ,  ("ottenuti  dai  putti  fedenti  fui  piedestallo, 
ha  d'intorno  quelle  parole  lavsentivs  hancinvs  pavli  filivs: 
l'altro  hi  tu.  ,  e  vogliono  dire  H'W"**  Mazzarino  ,  co- 

me ha  letto  nelle  iteri/ioni  del  Conte  Girolamo  Clcmtntini. 

Sopra  i  detti  de  politi  in  quattro  luoghi  apparile  l'arma  de' 
Mancini,  cioèdue  Lucci  difilli  in  campo  azurro,  ma  in  uno 
ilo;:,  eli  impanata  con  li  fciiislia  Valenti ,  eflendo  flato  Ge- 
neri) mentovala  tauftina  ,  la  più  bella  donna  del  fuo  fe- 
colo,  il  Come  Lelio  Valenti  da  Trevi  Commendatore,  e  Ri- 
cevitore de' santi  Maurizio  e  Lazzero  . 

Nel  pavimento  ieggonfi  le  feguenti  memorie. 

(IO 

LVC1A.STIRPS  CLARIS  OLIM  LVCBBAT  ALVMNIS 
NVNC  HV1VS  GESTLS  ET  P1ETATB_V1M. 

CiVl  MEH.IT VS  MACNOS  .SEM*  CONTIÌPSIT  HONORES 
MENS  BONA  PRO  T1TVLIS  CVI  FVIT  VNA  SATIS 

VIRTVTLM  ALPHONSVS  REX  NO  SI  NE  MVERE  .  1-ASSV' 


NOMINE  MILITIAÌ  MANCINVM  DONAT  F.QVJ.SI  1U' 
QVl  ViRTVTIS   OPVS  .  DfcXTER .  AO  OMNE  FVIT 
Ql.OBIIT.  ANO.  DM   M.°  CCCC."  XtVII.  DIB  .  PRIMO.  - 
SEPTEMBRIS  .  1 

(IL) 

CAVST1NAE  LVC1AE  MANCINAE 
QVAE  ]  D  QVOD  PAVC1S  CONTINO  IT  ASSLCVTA  EST 
VT  CVIVS  EGREGIA  FORMA  ADMI  RAT  IONI  POR  ET 
EIVSDEM   SINGVLARIS   HONCSTAS    OMNIBVS  ESEMPLO  ESSE T 
P.  PAVLVS  ATTAVANTVS  VXOR1  il.  M.  MOESTISS.  P.- 
AN.  CI!R.  MDXLIllI. 
V1X.  ANN.  XXllll.  M.  III.  D.  V- 


.:,u  m..: 

-.lini  A  jiamon 
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CIMO 
Deo  Trino  Vni 
horativs  .  et  .  pavlvs  .  lvcii 
mancini  .  fratres  .  fecervnt 
sibi  .  et  .  svis  .  posterisq;_eorvm 

Innanzi  labalaurtratadi  marmo  con  balauftri  dibardiglio, 
igliaii  con  foglie ,  Jì  leggono  li  qui  fottopofli  epiiafi  ■ 

(I.) 
D.    O.  M. 

DOMINICO.  RVSARIO  CIV 

CTOR. AC . SVB ■ ALEXANDRO 
FON.  MAX.  CYMNASII.  RO 
DEPOSITARIVS  .  FRA  TRI* 
GERMANO  .  CONCORDIAL1 
XIII1.  POST.  ANNO.  POSVIT 
OBIT 

ANNO  .  DN1  .  M.  CCCC 
IXXXIIII.  VI.  DECENB. 

(IJ.) 

D.     O.  M 

GENTILI  CAPOGALLO  .  ROM" 
VNI  .  EX  .  TRIBVS  .  1NTIMIS 

CVBICVLAR1IS  .  GRECORII 
XIII.  PONTJFICIS  .  MAX1MI 
V.  C 

ANTONIVS  .  MACARANVS 
PRO  PI  NOVO  .  OPTIMO 
EX  .  TESTAMENTO 
POSVIT 
VIXIT  .  ANNOS  .  XXXXI 
MENSES  .  vili.  DIES  .  XV 
OBIIT  .  KAL.  MAH 
M.  D.LXXIX 
(HI.) 

D.    O.  M 

VALERIO  VALIGNANO 
SCIPII  VALICNANI  et 
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Hi  VICTORIAE  CARACCIO*! 


VIRTVTVM 


OBIIT    MENSE  APRILI 
CIO  IOXCVIII 

Sylvia  Pali  gonna 

conjux  moeflifì. 
marita  incomparabili 
pafait . 

(IV.)  . 


NON.  SEPTEMB 
ANNO  .  CHRISTI 
M.  CCCC.  L.  XXIII 

(V.) 

BERNARD1NVS  SACHIVS  PATRITIVS  PERVSINVS 
ET  CIVIS  HO.  POST  IMPEN5VM  DIV  CRAT 
US  IME    ARCHITICLINI    MVNVS    ILL.Q   ET  R. 
C.  ASCHANIO  DE1NDE  1LL.°  ET  R.  C.  S 
SF.UERINI  DOMVS   MACISTRI   CVRA  P1EN 
TISS.  ASCHANII  FILI1  ET  CATHARINE 
VXORIS    HIC  O.VIESCIT 

£Je  patata  bouvi  mrì 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  1^7 
(VI.) 

MEDEE  ROGERIE 
PVELL.  VENVSTISS. 
IMMATVRA  MORTE 
PREVENTE  BATTISTA 
PATER  ET  MARTIA 
MATER   MEST1SS.  POS. 


DIES  VIII 
H.  Di  XL 
DIE  XV.  IVLII 

(VII.) 
D     O  M 

MARTHA  CALISTI 
VXOR 

VITA  ORN.  ET  LAVDAB 
LXX1I.  A.  VIVENS 

VITA  FVNCTA 
RF.QVIEV.  IN  PACE 
DIE  MEN 
A.  MDCXLII. 
FI  E.  MOERENS 
PRO   SE  SVISQ^POS. 

(Vili.) 

LVCRETIAE  FABIAE  QVAE  VIX.  ANN.  XXIII.  MEN.  II. 
NEC  PARVM  DIV  VIXIT  QV'A  BENE  VIXIT. 
ERANC1SCV5  FABIVS  CONTRA  VOTVM 
SVPERSTES  F1LIAE  PIENTI5S-  P. 
M-  D.  I  NOVEMBR.  1 

(IX.) 
D.      O.  M. 

IO  ANNI  .  HI  LETO  .TRECENSI.  CALLO  .  AC  .CI  VI  -  RO 
IAM  .  INDE  .  A  .  CLEMENTE  .  VII.  P.  M.  AC  .  DE1NCEPS  .  PER 
OMNEM  .JETATEM  .  BREVI  VM  .  APOSTOLICOR.  S1CNA 

TVRiE. 

a  L't%iì.«l'irctiiii>a!ii;t"E'«iu.fooi>naicia.a£lÌMtdjlGi;iU;. 
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TVR,£,  MACISTRO.  CVIVS.  SINGVLAREM  .  CVM  .  INDVSTR1 
AM  .  TVM  .  FIDEH  .SOLA  .ANIMI.  FNTECRITAS  .INGENUO^., 
PRESTANTI  A  .  SVPERAVIT 
V1X.  AN.  1XII.  Mi  Vili.  D.  XXII. 
0B1IT.XVM.  KAL.  SL'PTEMB.  MDLIX 
AVCVSTINVS  .  ET.  ALEXANDER.  KILII  .  PATRI .OPTIMO 
SIBl  .  SVISQ^  POS. 
AN.  S AL-  HV.  Mi  D.  LXXVlI. 
(X.) 

D.    O.  M. 

*  DOMNICO  SANCVINEO    PATRICIO  RO 
CLAR1SS.  INFOELIX    POKTIA  DE  LENI5 
VXOR  BENEMERENTI  CVM  LACHRYMIS 
fi  ENTI  SS.  POSV1T.VIX.  AN.  XLVIll. 
OB.  DIE  LVNjE  XV.  OCTOBR.  AN. 
DO.  Mi  D.  XXVI. 
Anccll  q'jcJVr|>*rjfio  »  coH'Ìjmmglne  i-  Domenico  »  polfc-Llo  Tede Ili  pccllb  U 

(XI.) 

HIC  IACET    CORP.  DNE 
IACOBÉ    VX-_NOBIL.  VIRI 
XPOFORI    D  NOVELL* 
AL  DL  SARTO  D  VRBE 
Ste  OBI1T  AN.1   D.  MCCCC 
LXX."  DIE  II.  OCTOB.  CV1» 
AIA  REQVJESCAT    1  PACE. 

§.  X  X. 

Della  Cappella  dM 'Afcenjìone . 

NEI  dio  di  quella  cappella  ,  appartenente ,  come  riferifee  il 
1  Magaloiii,  alla  famiglia  della  Valle,  era  per  l'addieiro 
un  antico  (epulcro,  e  nel  muro  un  arco  tonornamemi  ed  arme 
di  marmo  dipinte  all'ufaiua  de'  nobili  Romani  ;  a  i  quali ,  nel 
tempo  clit.- i  Baroni  aveano  il  dominio  di  Roma ,  non  era  leciio 
di  avvr  cappelle  in  ciucila  Ghiera  ,  ma  folamcntc  fepolcri  con 
archi  di  marmo.  Or  queflo  ièpolcro  con  l'arco  ,  fegiie  anana- 
re 


,  b  ffU,-«h»i-ti|gan, 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli,  ipp 
re  N  mentovato  Scrittore,  dopa  Li  morte  di  Mciiér  Punii!  deiìa 
Valle ,  per  elitre  coftumaio  ,  Ili  rinnovalo  da  Lelio  e  fiale"! , 
filinoli  di  derni  Melier  Paulo  .  i  quali  gli  (ecero  lui  onorevole 
fcpolcro,  ponendo  il  diluì  c.idave-o  in  un  pilo  di  marmo,  ornai!) 
di  figure  di  Gladiatori ,  eoo  iafua  figura  vefìita  di  oro,  come 
Cancelliere,  e  con  jfcrizione.  Ma  nel  pontificalo  di  Pio  IV., 
elìcili  io  l'iato  ordinato  clic'  ì  corpi  de'  defunti  li  poik  liertj  lìjì  [li 
terra',  tu  guado  il  fepolc.ro  ci  detro  ,\kfltr  Paolo ,  e  porlo  il  cor- 
po nella  tomba  della  cappella  contigua  ,  dedicata  a  S. Paolo j  ri- 
manendo folo  nel  muro  due  ifcri/iimi ,  che  tuttavia  fi  1.  igeino 
nella  mentovata  cappella  ,  e  da  noi  verranno  più  innanzi  vegi- 
flrate.  Aggiunge  imi  oltre  lo  ile  (lo  Magalotti  ■  che  fuori  della 
deli.i  carpell.i  tu  fcpolto  in  un  der-oiìio Uterizio  Bartulonm  ce-, 
fratello  del  Cardinale  Andrea  della  Valle  ,  con  arme  ed  ifcri- 
zione,  tolte  parimente  nel  detto  pontificato  i  e  die  folto  dei- 
la  terra  ,  anche  a  tao  tempo,  era  una  tomba  con  una  lapida 

In  quello  (ito  adunque  Viito:ì:t  Tl>!  Li  Orfini,  e. 
la  Guardia  ,  e  moglie  di  Cammino  Orfini,  con  ilconfenfo  di  Va- 
lerio della  Valle  ,  tabbrkò  la  prefente  cappella  ,  fegnata  col  nu- 
mero ai. ,  non  in  onore  dì  S.I:rancefco ,  come  erroneamente  ha 
feri  ito  il  Magalotti ,  ma  del  noftro  Salvatore  attendente  al  Cie- 
lo .  La  fabbrica  tu  principiata  nell'anno  ij8».,  e  terminata  avan- 
ti la  mei;!  del  Seguente  ,  benché  in  quattro  luoghi  della  nieiL li- 
ma fia  ferino  l'anno  i  J84.  ;  poiché  in  un  Codicillo  fallo  dalla 
mentovata  Marcherà  il  dì  +.  Aprile  1  ?8>.,  ordina  a  D.  Antonio 
Gallo ,  di  fabbricare  una  cappella  nella  Cliiefa  di  Araceli  di  Ro- 
ma, con  le  arme  di  ella  e  di  fao  marito  i  e  in  un  altro  rorato  il 
dì  16.  Maggio  jjSj.  ,  ambedue  per  gli  atti  di  Profpero  Campa- 
na ,  dichiara  la  medetìma  di  aver  fatta  una  cappella  nella  Clii  .  il 
di  Araceli  ,fotto  l'invocazione  dell'Allenii  ni;-  del  Signore. 

11  quadro  dell'aliare  fu  colorito  a  olio  da'  Girolamo  Minia- 
no, e  Onorio  Lunghi  architetto  cinfelo  con  un  telaio  di  porla 
faina  ,  fiancheggiato  da  due  colonne  di  verde  antico  maìhccio, 
con  bafe,  capitelli ,  e  architrave  di  marmo  bianco  ,  e  con  fregio 
parimente  di  verde  antico.  Nel  primo  piedeflallo  delle  colon- 
ne, vede/i  l'arma  gentilizia  della  Marcherà  ,  ornata  coli  cara- 
mellò d'intorno  di  breccia  antica  .  11  leflantc  della  cappella  in- 
ficine con  la  volta  ,  in  cui  e  colorita  la  gloria  del  Paradifo ,  fu 
dipinto  da  Niccolò  da  Pcfaro  ,  fecondo  che  forive  '  Giovanni 


1  Gw;ii;fl.'stoiiijK"di,f,'i/«.<fJS-sc.  |    1  Jli'umjUj.di. 
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li.iiiione,  il  quale  però      pr;  lo  alagliene!  chiamare  quella 

cappe,  la  cui  [ì^iodcil'Ai.-eiifii^ic  d.'lì.i  Vergine. 

Dalla  rane  de  11' ti  pi  itola  nrcii  mi  l.omilpiiio  dì  marmo, 
con  telaio  di  cipollino;  e  ibr.ni  un  picdciL.illo  ili  iiL-gro  ,  couba- 
faiiiemo  ili  marini),  ve«ui  L  bufìo  di  Vittoria .  Il  marmo  nero  , 

Dirimpetto  a  ip.K-ft.t  memoria  kpolcrale  fi  vede  altresì  il 
e  in  tutto  a  quel  della  mo- 
llavate Onorio ,  e  abbelliti 
eziandio  di  due  sfingi ,  che  formano  due 
,  clic  vi  li  lesgc  è  la  Tegnente  : 
D.       O.  M 

CAMILLO.  VRSINO.   PARDI.  F.  MANVPELLI  .  GOMITI 
CVARD1AK.  CRELL.  MARCHIONI .  LAB  [NATI  VM(L_ 
ET  .  VALLE  SICILIANOH.VM  .  KEGVLO  .  1KVICTO  .  F. 
AC.  FARTHENOPAE1  .  REGNI.  PROTONOT.  1NTECERR. 
OB  .SINGVLAREM.  REI  .  BELL]  CAE  .  VIRTVTEM 
ET.  MIRAM  .  PROMISSORVM.  CONSTANTI  Ali  .  Al'QVE 
FIDEM  .  VRStNA  .  GEN  I  E  .  DIGN1SSIMAM  .  A 
FRANCISCO  .  ET  .  HENRI  CO  .  GAI.LQRVM  .  REGIBVS 
VARIIS  .  PRAEFKCTVRIS  SVM1SQVE 


CARISS."  O.  D.  S.  M.    PONEND.  CVF 
VIXIT  .  ANNIS  .  LXV.  M.  X.  D.  Vili 
OBI  I  T  .  VI.  K.  APRI  Li  SODLUI 


■    :      1  '    ■  i  .    .  .'  I  

. .   

Iella  Valle  nelle  inani  ,1(1  Duci  di  Stila,  cimila»  li 
"[roteile  VII.  l'Inno  1114.  fct ancora  che 
ramo  a  xo-  dille  lue  Terre  ,  n«4>.«a 
niiluoiiio,  cllcndo  silo  l'ultimo  de'  Comi 

■<«Ii.iilf.tprj,  Dtfwj;  dilli  Pini-  I     .  I!,::.-  l.r.-,,:         „■„,;!,  14,  r-,/,, 


ignizMB/G. 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  r  20 

di  MjhuhIIo  „  .  A^'ow  però  GicRmio  Rollo,  iwiriaeraiicHc  CefetHIN 

,]■,  the  dopD 

dor=,^  ponó  fi^iio.gii  fliptndj  j;  1       .  ;.  ,■  ■.,.<.:„■.  piotici  papi,  e  d:r6 

ftnia  polsilì'lccofhrc       fui  [ 

Ifcrìzioni  che  leggonfi  avanti  la  detta  cappella . 
(I.) 

ANTONIO  ANGVILLARIO 
PHYSICO   INSIGNI  Aé 
DISERTO  SCRIPTORICfc. 
APOSTOLICO  . 
CHERVBINVi  PATER' 

VIXIT  alili,  %L  MEN 
111.  D  X.  OBIIT  AN.  NCCCCLJtSK 

(HO 

D.    O.  M 

CONSTANTI^  A  PORTA 
DE   RECAL1BVS  ET  OCTAVIO 

E1VS  .ILIO 
IACOBVS  A  PORTA  CONIVCI 
OPTIMI   ET   I-ILIO  CARISSIMO 
VOSV1T  ANNO  DOMINI 
M.D.LXXXXI1 


(IH.) 

.'S  IN  ARM1S 

INICA  TELLVS 

PTEM  CO  QV7Q,.  VII 

■AT  IN  ALMA 

TVMVLO  DEf'FVNTVS 

CLAVD1TVR  ISTO 

ÉIVS  RAIMVD  STAT 

SIBI  CARVS 

QVJ   CAKOS  CINE 

.O  RECOND1T 

SP1RITVS   AD  XPM  PERCAT  QVJ  CONDID1T  ISTVM 
147f.  DIE  DECIMA  SEPTEMBRIS 

(IV.) 

DE  VALLE. 
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fV. } 
D.   O.  M 

TVLLIO  SOLARIO  DE  TERRA  CORONA 
COMENSIS  DIOCESIS 
LAPICIDAE  INTER  PR1M0S 
E1VS  HAEREDES  SEPVLCHRVM  HOC 

DELECERVNT  NEC  NON  POSTERISQ.  

OMNIBVS    bORVM  FAMILIAE 
V1X1T  .  ANN  OS  .  XXXXIX-  MENS-  VII.  DIES  .  XXV 
OfllIT  AN.  IVBIL/El  MDCXXV 

(VI.) 

Ex  ir.h.in.        H|c    REqvTESC'f  corput    aobUis  Dna'  Lambenti  E  de- 

CìivhJo  ..  TOMA  ROTI  15  VXORIS  NOBILI!  VIRI  ZACCHARIE  DE- 
Aiiu'sra- H-EON1BVS.  0B1IT  OHI.  Dti  M  CCCCLIII-  DIfc  XI.-  IVLII  - 
•io.  CVIVS  Al  MA  7  PACE  RE^yiESCAT. 

(  VII.  ) 

FAMIGLIA  ■  DELL.  INCLITO'.  POPOLO'.  ROMANO 
(Vllt) 

E<  Jolitn.         HIC  REi^VlESCIT   carpiti  sobilli  viri  DNI  IOHANNIS  DE  - 
C.potio.   TEFLEN  NACRI  IN  ART1BVS   ET  L1CENT1AT1   IN DECP-El'IS- 
ET  SCRIPTORis    dh  inujoii  porca   &  Sancii  Safaaiorit    qyj  - 
1RIIT    ANNO    DNI    MCCCCXLV.    DIE     PENVLTIMA     MENSIi  - 
AVOVSTI  CVIVS'  ANIMA  IN  PACE  RECJVJESCAT .  AMEN.  * 

(IX.) 
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Cella  Chiesa  b  Convento  13 i  Araceli,  203 
qvae  vixsit  ann.  xlii1 
vxsori  incomparabili 
iohanni  archionibvs 

anno  salvtis  mdv11i 
(XI.) 

FAVLO  AKCHION» 
FATRITIO  RO  ET 
Laarae  T.ehaldti 
MATRONAe  ro 
IOANNES  FILIVS 
PARENT1BV5   B.  M.?. 

(XII.) 

HIC  IACET  VÉNERABIL1S  VIR  DNVS  IOHES  DE  CRIVELLIS- 
TA MEDIOLANO  ARCH1DIACONVS  AQVILEGEN.  .ET  -C  .  .  .- 
MEDIOLAN.  AC  LITTERAR.  APOSTOLICA»..  SCMPTOR  ET - 
ABBREVIATO?.  QVI  OBIIT  A.  D.  M.°  CCCCXXX1I..DIE  XXVI II.- 
IVLII  PONT.  S.  DNI  EVGENII  PP.  IIII.  SÌtutil.  CVIVS- 
AN1A  REQVIESCAT  IN  PACE  .  AMEN  .  OPVS  .DONATELLI- 
FLORENTINl.. 

Nelli  Bibilojtc.  dEirEmlnti.tiffa.o  Alimi  fi  t ouTciti  11  diCt-no  di  qntìUit- 
P:Ja  ;  e  fi»  i  rimiti  dtgli  Uomini  11  ldl,l  Q  i.ovi  quelJ0  iqcoii  di  Doccilo. 

§.  XXI. 

Della  Cappella  di  S.  Vado.. 

LA  fabbrica  diquefta  cappella ,  fegnatacol  numero  aj. ,  ove 
feorgeanfi  le  pitture  più  fquifitc  di  tutta  ia  noftra  Chielà , 
fu  incominciata  da  Niccolò  della  Valle,  e  terminata  da  Pietro 
Vefcovodi  Afcoli.  Da  ambo  i  Iati  avea  tanto  fp.izio ,  che  in- 
ficine unito  era  fuffieicntc  per  lacolìruiiouedi  una  nuova  cap- 
pella >  e  quello  per  l'appunto  fi  fu  quello  conceduto  da  Valerio 
della  Valle  alla  Marchefa  Vittoria  Orimi ,  per  edificare  quella 
deH'Afceniione .  Per  ciò  fare  ,  convenne  gettare  a  iena  quella 
di  cui  ragioniamo,  c  obbligare  la  mentovata  Marchefa  a  iiovel- 
lamentc.rialzarla  niente  meno  larga ,  e  lunga  di  quéilo  per  l'in- 
nanzi  li  fune  ,  cornarla  in  mito  e  per  lutto ,  come  quella  de'  Si- 
gnori Paluzzi,  cioè  di'S.  Antonio.  Ciò  non  oliarne  la'Marche- 
ù  non  altro  fece,  che  alzare  lenuovemuia,  e  colorire  il  qua- 
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dro  dell'altare,  ellcndogli  Hata  recata  l'ultima  perfezione,  Della 
maniera  che  ora  lì  vede  ,  da  Valerio ,  e  Lelio  delia  Valle . 

Il  detto  quadro,  die  ha  d'intorno  una  cornice  di  giallo  an- 
tico commetto  nel  mezzo  di  bianco  e  nero,  fu  colorito  a  olio 
dal  '  Mn/.Ìano,  che  fi  ha  dipinta  l'Apoftolo  S.  Paolo,  conia 
iMdancllideftra,  e  libro chiulb nella  lintitra  :  ed  è  ,  fcrive  il 
JTìti,  unadolkiiilgliunupere  delle  molte,  chequegli  abbia 
ijitt  usila  iio'ir.i  ^hiCià  .  Il  Cavalier  5  Roncalli  dipinfc  a  freùo 
nella  volta  il  Diradilo ,  cjii  un  Crido  in  meno  ,  circondato  da 
malli  angioli ,  e  a  i  lati  dell'altare  due  fatti  di  S.  Paolo ,  con  al- 
tre figurefattc  con  mjltadiligciua.  Si  leggono  in  quella  cap- 
pella le fegue liti  memorie. 

REVERENDO  PATRI  DO 
MINO  NICOLAO  DE  VAL 
LE    APOSTOLICE  CAMERE 
CLERICO  ET  BAS1L1CE  SAN 
CTE   MARIE  MAIORIS  CA 
NON  ICO    NEPOTF.S  PA 
TRVO  BF-NEMERKKTI 
FECERVNT    VIRO  FRV 
Gì   AC  SANI  CONSILII 
OB11T  M-u  CCCCLVI 
DIE  X.  SEPTEMBRIS 

cu.) 

D    O  M 

SAB£LL<£  PAVLI  SA  BULLI  VENETI  cKÉRCITVS  IMPERATORI!  - 
FILI£  PAVLI  VfcSINl 
1NCLYTI  COP1ARVM  DVCIS    BAPTIST^Q^  S  ABELL1 - 
PALVMBARl/E  REGVL1  SORORI 
PAVLI  DE  VALLE  IMPERIALI!  AVL^COMITIS  ALM-E  VR'BIS- 
CANCELLARII  PERPE 
FH1.  THEOLOCIQ^JNSICNIS   VIRI  CI.ARISS.  VXORI  PETR1 - 
DE  VALLE    EPI  ASCVLANI 
ET  ROT.-E  AVDITORIS   MATRI  ET  ANDRENE  .  5-   R-  E. - 
CARDINALI!  AVIM 
POSTERI  MEMORI/E  CAVSA   POS-  OBIIT  SEDENTE  - 
BVCENIO.Uil.  PONT.  MAX. 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli,  a-qy 
(IH.) 

REVERENDO    IN    X.°   PATRI   DKO   PETRO  DE  VALLE  IVRISt- 

VTRIVSO^.  DOCTOR1  EPO  ESC VL ANO  FRATR1  BENE 
DVM  TISI  VITA  FVIT  fÉLIClA  TEMPORA  NOVI 

ME  HISERVM  VERSA  EST  SORS  MEA  MORTE  TV' A. 
NVLLA  ICITVR  REQ.V1ES  ONEROSA  IN  LVCE  MORATI 

TE  SINE  DVLCE  Nifi  I L  TE  SINE  VITA  DOLOR. 
OCCIDIS  ANTE  ANN  OS  PATRIE   VIRTVTIS  IMAGO 

SLC  TAMEN  VT  VIVAS  IN  MELIOR.E  LOCO. 
ACCIPE  SVPREMOS  TVMVLI  MODO  FK.ATER  HONORES. 

QVOS  POTIVS    NOBIS  TV  DARE  DEBVER.A5 
FARCE   PRECOR  LACRIMIS  FATVM  CERMANE  QV1D  VRGES  f 

OMNIUVS  HOC  SOLIDO  EST  SCR1PTA  ADAMANTE  DIES  . 
PVLVIS  ET  VMBRA  SVMVS   TANTVM  POST  FVNERA  VIRTVS 

NOMEN   1NEXT1NCTVM  SOLA  SVPERSTES  HABET. 
NT Ij  AVRVM  NIL.  POMPA  IVVAT  NIL  SAN&V1S  AVORVM 

EXCITE  VIRTVTEM  CETERA  MORTI5  ERVNT . 
HANC  COLE  ET  ANTE  OCVLOS  1MITANDA  EXEMFLA  PARENTVM 

PONE  SEI)  INTERDVM  SIT  TIBI  CVRA  MEI 
OBIIT.  M.CCCCLXIII.  XII.  NOVEMBRIS 
(IV.) 

ELOGIA    ALIQVOT    VETERVM    SEPVLCRORVM  PARTIM- 
ED.ICTO  PII  .  P.  M 

DE   CORFORIBVS   SVPRA  TERRAM  REC0ND1TIS  AMOVENDIS- 
PART1M  IN   ANTIQV1  SACEELI 
RESTAVRATIONE  DLR  VTORVM    VALER1V5  ET   ALEX. " 
DE  VALI. E  AD    POSTERORVM  MEMORIAM 
HIC  REPONENDA  ET  AFPIGENDA  CVRARVNT  ANNO  DNI- 
M.  D.  LXXXV1 

CV.) 

H.  PAVLO  .  DE.  VALLE.  CAMITI 
.    PALATINO  .  CANCELLARIO 
VRRIS  .  PERPETVO.  ARTI VM 
ET.  MÉDICINAE  .  DOCTOR1 

CLARISSIMO  .  HAEREDES 
PATRI  .  BENEMERENTI  .  ET 
POSTERIS-  OPVS  .  VETV 
STATE .  CORRVPTVM. 

RESTI TVERVNT  .  HIC. 


Memorie  Istorichk 
hic.  et  -  lavdibvs  .  animi 
et.  stvd11s.  l1tterarvm 


QVp  .  MERITO.  OMNIVM.  QVB 
IVDICIO  .  CAESARE1S.  QV_E 
AQ_V1US  ■  A'  SICISMVNDO 
DONATO  .  ILLVSTRIVM 
ROMANORVM  .    DECVS  -  ORNA 
MENTVM.QVS.  HABITVS 
OBI1T  AN.  M."  CCCC.  XXXX." 
DIE  .  XI.  AVO.  EVGENIO. 
PONT.  MAX. 

(VI.) 


d]  quello  nUncliino  miglio  di  ducermi  isti]. 


Iliadi  H, 


Priri.lr'.i  .i.'.ji'i.'ir::-!  J^VirC.nmV:™  .  n'trir  . 

I„tIL-:iì.  U  li  .n  di  creder:  nOCi'V 

fio  Ccljie  Cjpcrali  ,  crju  |.ic  !;  j.irolc  : 
Et  "rei  villi  Hcner  i,l  i 
Putii  ».  li  gMU  di  l< 
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(VII.) 


PHILIPPO  DE  VALLE. PATRITIO  HO.  PHILOSOFHt  A'  BONARVMQ. 
LI!  TER.  GLORIA  INCLYTO .  CV1VS  APVD  ROMANOS  l'ÒNTT-  tT 
ITALIAE  PRINCIPE  AVTOR1TAS  TANTVM  tLORÉNTISS,  - 
FAM1L1AE 

DICN1TATIS.  CONTVLIT.  QVANTVM  AB  ILLA   NOBILITATI! - 
ADCOEPIT 

VIX.  ANN. .1X111.  M.  V.  D.  XsQ^  XIII.  KL.  MARTi"£j 
Q  M.  VI.  D. 

ANDREAS.  EPISCOPi  CROTONIAT.  ET  1ARTHOLOMEV5  .PATRI 

Seguono  le  ìfcrizionì  polle  innanzi  alla  delia  cappella  ■ 

(r.) 

HIC  IACETDNA  ÉCIDIA.  VXOR  MATHOSII  D  ALPE  . .  . . 

cu.) 

IVL1AE  MAN  ILI  AE  VIR 
TVTE  ET  PV  DI  Ct  TI  A  RO 
MANA  INSIGNI  QVAB  VI 
X1T  an:  XX.  M.X1.  D.  XX 
VII.  VXQRI  CONCORDIA 
LB  INCOMPAF.ABILIO... 
ET  DIANAÉ  VN1CAE  FILIOLAE 
INFANTI.  PRtMOCENI 
TAE   DVLCISS.  QVAB  ?V 
IT  MATR.I  SVhPSTES 


.  Q/in>«.V«^»g|R<iiM(<biI.«i'<i>r.>.ii.''|    i  P"K>  fi  Jij wfn.*  r»l>J* 


Della  Chiesa  e  Converto  di  Araceli,  lofi 
vix.  an.  tvm  OB1IT.  XVII 

KL.  NOVEMIR.  PAVLO 
ti.  PONT.  MAX.  AN. 
RELIGIONI^   .  CRISTIANA 
M-  CCCCLXVI  « 
(VI.) 

•  PETRO  SVCIO   DB  STIRPE 

MQDOECIB  CANONICO 
MEDIOLANEN.  5CRIPTORI 
APLICO  [ACOBV1  de  vice 

NTIA  R1V*  FRATRI  OBIIT 

Ai°0.1  M.°  ecce."  X" 
xxxvi ni.  die 

XXI.  APR1L1S 
M!C  .  ET  PETRI  .  DE  .  VIGENTI  A 
AVDITORIS  .  CAMERE  .  AC 
CESENE  .  EPI  .  ET  .  DIONISLI 
EIVS  OBMNI  .  FREMORV1 
OSSA.SEPVLTA  ' 
I ACENT 
«INC. 'LAPIS  .  ET.  OSSA 

ne  alicubi  e*  John™ 

TRANSFERANTVR  .  1NIVSSV  ABtJUBjO, 
THEOPHILO*  EX  .  S.  C. 
VÌC.  Pp.  BTATVT.  EST 
AN.  D.  Ij8j.    M.  N.  D.  XXVII 
(VII.) 

D.    O.  M. 

GREGORIO  V ANNOTTO  SVBLAC 
VICTORIA  DE  RVBEIS  VANOT 
VXOR  MOESTISSIMA 
SIBI  POSTERISQ^_SVIS 
POS  VI  T 

V1XIT  AN.LII.  OBIIT  X.IVNM 
AN.  UNI  MDLXXXXI 


Dd  (Vili.) 

.  Pitto  l'Amldno  ,  die  Ih  ferino  dilli  famiglia  Miffc' ,  fi  Itgee  qutfl<  me- 
lii  :  t  oclL  BiblloTtcj  dd  l'inibenti  /Emo  Altani  li  vedo  il  dileguo  della  lapida. 
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IOKANNI  ANDREB  DE  VAC 
CAB.1IS   ARGENTINE  DUI 

CONSVLT.  CLARISS.  R.  D. 

Card"*  S.  Marci  Auditori 
earifiai  amiti  pofatre 

*•"">  SALVTIS  MCCCC 

«xxviir.  xx.  Scftmb. 
(IX.) 

H1C  IACET  MASTRO 
NARDO  CALZOLARO 
REQVIESCAT    IN  PACE 

CX.) 
D    O  M 

□  E  QVARTIS  ROMANVS 
i.  SCARAMANTICI; 
FLORKNTIN*  MATRI  DJ  LfcCTISSI  M* 

DIE  XV.  MENjlS  FEBRVAR1I. 

Fra  leifcriV.ioLii  fepolcrali  dell*  famiglia  della  Vatte,  en- 
fienti il  in  quella  cappella,  si  in  altre  pani  della  n olirà  Chiefa  , 
comunicatemi  dali'Uiiùo  Sig.  Paolo  del  Bufalo,  trovava!,  an- 
cor la  nguente  r  la  quale  è  ven'fimilc,  che  lì  Icggeilèuel  pavi- 
mento della  cappella  di  ftrutta. 

v<ieri*i  ivnimt 


Alla  fine  fi  vuol  fapci-e,  che  in  quella  eappella  fu  appellilo 
ferini  veruna  memoria  il  famofo  Pietro  della  Valle ,  mono  il  di 
2o.Aprile  iiTji.  ;  onde  in  vano  qui  corrono  tutto  giorno  gli  Ol- 
tramontani, ed  altri  Foreftìcri  per  ollèrvarne  il  depofito ,  o  per 
leggerne  l'cpiiafio.  Mi  viene  non  pertanto  detto ,  che  in  breve 
farà  (colpito  in  marmo  il  ilio  elogia  ,  campoflo  già  da  Monti- 
gnor  Filippo  Maria  Monti ,  e  poi  collocato  in  qualche  parte  del- 
la llclla  cappella.,  i.  XXII. 
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§.  XXII. 

Della  Cappella  dì ,S..Anna . 

ANtonio  Colapace,  cittadino  Romano,  fabbricò  nel  fecolo 
xv.quefta  cappella,  fegnatacol  numero  14.  ,  folio  l'invo- 
cazione della  saiitiliima  A  un  iniziala  .  Ma  non  molto  dappoi 
avendo  imefo  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Vili.,  ch'era  già 
bifognoia  di  non  leggiere. rifacimento  ,  con  fuo  moia  fmprio 
cominile  al  P.  F.  Tommafo  da  Roma ,  -Guardiano  del  Convento 
di  Araceli ,  clic  coll'efprellb confeufo  di  Jacopo  Colapace,  fra- 
tello di  Antonio,  fofle  cedura  a  Gaobriello  Ccfarini ,  il  quale 
prometteva  di  volcrlarìfarcirea  fpefe  fne.  Non  fi, oppofe  punto 
Jacopo  ali'ìftanza ,  .che  gli  venne  l'atta  ,  forfè  perchè  non  polca 
foccombere  alla  fpcft  neccBària  per  tale  rinnova/ione  ;  e  non 
folo  fu  contento ,  che  il  Ccfarini  la  reftauralle  i  ma  inno!  tre  tra- 
sferì in  cflò  lui  tutte  le  ragioni ,  che  egli  avea  fopra.di  quella , 
vendendogliela  per  lo  prezzo  di  itfo.  ducati  di  oro  i.cnmelegge- 
fi  nell'iltromento ,  rog.no  per  gli  atti  .di  Canimillo  Benimbene 
il  di  16.  Febbraio  l'auno  ^450. 

Le  pitture  a  frefeo  dell'altare  fono  di  Giovanni. da  Taglia- 
cozzo,  pittore,  come  fcrive  1  Pierantonio  Corfignahì ,  molto 
fiimato  nel  Tuo  tempo  in  Roma ,  leggendoli  allato  della  sanliffi- 
ma  Vergine  quelle  parole  : 

T1HS1T 
MB  ■  IOH 
ANES  DE 
TAL  [A  -  -CO 
?\0 

fenza  lealtre  C.  P.,  che  il  .detto Corfignani  vi  aggiunge. 

Circa  la. fine  delfécolo  proflìmo  pallaio ,  fuchiufa  lafiue- 
ftra,  lìtuat.tifra.la  Vergine  e  l'Angiolo,  e  fuvvi  fovrapofta  una 
tavola ,  in  cui  è  rappre  lèi)  tata  S.  Anna,  con  diverte  florie  ai  la- 
ti ;  laonde  quella  cappella  perde  il  nome  dell'Annunziata,  e  ac- 
quino l'altro  di  S.  Anna,  con  cui  ora  è  chiamata . 

Le-ftoric  della  gran  Madre  di  Dio,dipintc  nc'fiar.cbi  di  que- 
lla cappella,  furono  colorite  da  Bcnozzo  Gozzoli ,  il  quale  vi 
ilipìiìii.'  inolri  jvrfoiiaegì  al  naturale i  e  fra  gli  altri,  quello 
del  Cardinal  Giuliano  Ccfarini,  e  di  Antonio  Colonna,  fecondo 
Od  >  che 
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chefcriveH  '  Vafari.  Pochi  anni  Tono,  negli  archi  ancora  ve- 
deanft  i  ritraili  delle  donne  della  deità  famiglia ,  ma  furono  can- 
cellati in  occafìone  d'imbiancare  la  cappella  .  Nella  volt;i  fono 
dipinti  i  quattro  Doitori  della  Chicli ,  e  nell'arco  i  Profeti  Mi- 
nori .  Nel  pavimento  leggevafi  in  altro  tempo  la  fegnenie  ifcri- 
zioue,  ficcarne  rilutta  dalle  memorie  dì  Acliille  Stazio  .confa- 
vate nella  Biblioteca  Barberina,  a  me  gentilmente  comunica- 
ta dal  Signor  Abate  Pompeo  Compagnoni . 

D.  M 

MERENTI  S1LVES 

QVAE  VfX.  AN 
XV1I1I 

Vie»  chiufa  quella  cappella  da  cancelli  di  ferro,  (labiiiti  fe- 
ltra due  riquadri  di  pietra,  nel  mezzo  de' quali  vedefl  l'arma 
gentilìzia  de'Cefariai:  e  innanzi  di  ella  leggoufl  lequlfottopo- 
fte  ifcriiioni . 

(I.) 

HIC  BEQVIESCIT 
NOBILIS  VIR  IOHES 
THOMAS  .  DE  MAR 
LI  ANO  ■  MEDIOLA 
NEN.  R.'"'  D.  DNI  ■  F.  CAB 
SENEN.  PAMILIAR15. 
QBIIT.  DIE  XVIII1 
OTTOBRIS  M" 
CCCCLXVII 
(HO 

D   O  M 

ANTONIO  EX  NOBILI 
FONTIANORVM  FAMILIA  VIRO 
OMNIS  prudenti*  qvj 
fartauam  fuam 
fuptraturui  crai 
fi  fatar am  actrbitatm 
vincere  potuijjit 

VIXIT 


t  fin  ii'Timri  Su. IL  fjf.jij. 
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VIXIT  PROH  DOLOR.  ANN  IS  - 

TVTORES  EX  TESTAMENTO 
POSVERE 
ANNO-  MDXXXlIlI 

(III.) 

D.   O.  M 

IO-  HIERONVMO  .  BENA1* 
NEAPOLITANO  .  A  .  S.  P.  Q^Jl. 
CIVITATE  .  DONATO  .  LIBERALI 
TATE  .  PIETATEQ^NVLLl  . 
SECVNDO .  IN.  AMICOS 
'     '     BT  .PERENNI  .  fIDE.  ET' 
SVMMO  .  OFFICIO  .  SmCVLARI  . 
PROCAMERARII  .  MVNERE .  IM 
RIPA  .  TIBER1S.  OPTIME 
FERFVNCTO.  OB.  III.  IDVS  .  OflTOB- 
M-  D-  LXXXI.  AET.  SVM  .  XLIII 
IOANNES  .    MART1NVS  .  BEN  Al  A 
FRATRI-  B.  M.  MVLTIS.  CV». 
LACRIMIS  ■  P.  C. 

CIV.) 
D.    O.  M 

SANCTAE  GENITRICI 

PIENTISS-  AC 
LEONARDO  MOLARIO 
VELI  TERNO  .  VIRO  .  LITE 
■         ■  R.ATISS.  VB.ATRI.  OTTIMO 

ET  BENENEREN 
PETRVS  M0LAR1VS- 
SIBI  ET  FILII5  PC'TE 
RISO^SVIS  DVLC1SS. 
VIVENS  POS- 
ANN.  S  AL.  HVM. 
MCCCCXCVI 

(V.) 

HOC  .  SEPVLCHRVM  .  DONATVS  .  SÉR.  FRANCICI  DR- 
FRANCICIS  .  ET  NiCHOLAVS  .  MERCHATORES  .  fLORENTINi .  . 
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PEROTIO  CERMANO  DEFVKCTO  .  VITA  ..  C ON CORDIAMO - 
jortin.  jibì  fuijij.  pojiem.eligsiidum  cnravere..  > 

,:B"1'  (VI.) 

tVCE  ANTONIO  VOLANTESCHO 
DE  SANCTO  GEMINO  CIVI  RO 
ARMO*  DVCTOR1  PATRI  B.  M 
DIEM    FVNCTO    ANNO  ETATIS 

SVB  SBPTVAjTJESIMO  M.1I.  D.  .  ... 

octavìanvs  v.,FOsmr.  b 
■(VII..) 
D     O  M 

VINCEKTIO  FLORIDO  NOB.  VRBrNJ 
EXIMIiCSPEI  ADOLESCENTI  INCESI 
PRESTANTI  A  AD  MIRABILI  AD 
SVMMAS    PHILOSDPHIvE  ET  CETE 
RARVM  :D1SCIPL1NAR.VM  .LAVDES 
CONTENDENTI  MO*CAWDORE 
AC  SVAVITATE  -OMN1BVS  CARO 
iMMATVRA  MORTE  HtfiO 
QV1  VIXIT  A.  XVIII.  M.1II.  DIES  XIII 
DECESSIT  IX.  HA.  'NOVEMBRIS 

MDXCIX 
LVCAS  PLORIDVS    I.  C.  PATER 


i  V™JdÌngo  rffcrifee 


t=:£,,t:.:!it  .r  v:=- 

SsllOilL^crOili'IiiJ.OItrL'lcrfilItHl)*» 
«elebmiflìnia  f  [  in  et  r«Pt  «itti,  qui  levili^  fi 


Ci:»pi!;iii  .  fura  dal  li-  r.  Lanino  Oddo  ,  figliuolo  di  Odoicdo  Colonna  , 
ronoii:!.,  npi.!lr.lic»,r/ni>.;:.>i:>  naiiicrfi  Giordano,  Giovanili  .■Marcello,  ■ 
bri;  io  ,  (Li  oi  frale  Ili  carnali  ,  al  gansrofo  Signore  Luciutriiiio  Voianrclilii  di  : 
nini.  Ino  parente,  cùiuirojmijioiiolli.iiijenifiu  Signora  Gknipeta  Comi. 

«.jr.rJij.fl™.f. 4)0.^3  r.  I    l  I,i.I.fJj.i8j. 
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ACERBI  SS.   DOLORE  ADPLICTVS" 
F1LIO  OPTI.    ATQVB  VNICO 
PECIT 

CVIII.) 
D    O  M 

CHMSTOPHORO 
PVTEO  LODISIEN 
ET  lOÀNNE  ÉIVS 
VXORI  TRIBVSQVE  li 
BERI!  IVUVS  PILIV 
5  IIERES  russili 

,  NON  S1NE 
LAQHRIMIS  HOC 
MONVMENTVM 
FIERI-  CVRAVIT  VI 
XIT  ANNOS  LXXII. 
OBI1T  XVIII.  KL.  OCT 
OBRIS  AHNIS".  .... 

......  ERIORI5  MCL 

XXVII. 


QVI    IN  GERENDIS. 
.  ■  .MAGISTRATI  BVS  ITA 
1VSTITIAM  CVM  LENITATE 
CONIVNXIT  VT  SONTIBVS 
VINDEX  INNOCENTIBVS 
PATER.  ADESSET 

a  L»  fjmiEtfj  Codi  è  ma  ftni'slia  di  Rana,  e  atti  l'ilieflj  arnia  ecolili, 
ili  di  Giovanni  XXIII.  ,  delio  anto.i  XXIV. ,  benché  alcri  toniendano  doveili  di. 
1=  XXII.  Quel'  -■■*-  

l'fipliafio  \n\ 

i  fi...  «»  (uj.,,. 


L  Quelli  del  i 

libelli  di  "li  lino  Gioia™  1  Cofli  del  Rion. 


M  E  M  OHI  ISTOHICHE 
SARTHOLOM^VS  BRVCNQLVS 
PAPIENSIS  I.  C.  FRATRI 
FRVDENTISSIMO  PONI 
CVRAVIT 
(XL> 

D    Op    M  S 

IO.  PVRITATI  TKEODER1N» 
DO  PA  FRO;  F1LU 


PVRVS  EftAS  f.V.QVVSQ_^_ 


VIVERE  IVSSIT  HONOS 
AK.  D.  MCCCCLXXU 
AIE  VI  MAR 


(XII.) 

MATTHEVS  .  TVSCANVS 
MEDIOLAN.  DOC.  COM 
AEQVESQt  ALMAE  VR 
BIS  .  SENATOR.  SACRI- 
CONIVCII  •  MEMO&  .  BA 
RTHOLOMEAE  .  DE  PET 
RA.  SANCTA  .  V.  FIL. 
PAREN. VXORI . BENE 
MERENTI  .  S.  P 
VIS.  AN.XXX1.  OBIIT.  DIE 
XI.  IAN.  M.CCCC.iLXXXI, 
II  COCiriiti  non  fola  nppora  li  detti  I&rhlaat ,  ini  «inoltre  Ig 
n  fétitta  Piolo  Motigli  di  Mitico  ,  che  pei  li  fui  dottimi  e  viloie ,  < 
Elllii  [V.  Cawlfcju  iiijuir  ..  e  ?-::r,rcrc  di  Itomi:  ih=  fu  Gov  tini  io  re 
di  Bologna,  ed!  Firme:  e  the  !  Rara)  nlln  tremotìi  dclli  fui  clf 
KnellieiuirilidelC.tn.t.Id    "  " 


ir.Cuy^./itj.IUX.O'  t. 
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(XVI.) 
D      O  M 

MACDALENAE  .  FA  1.  CIANA  K  .  ROMANA* 
PVELLAB  .  HONESTISSIMAE 

SIBI  .  POSTERISO,.  SVIS   .  MESTISSIME  .  POSV 
VIXIT  .  ANN.  XVIII.  MEVS-  V.  DIES  .  XII 
OBL(T  •  XIX.  AVO.  MDCXX1 
(XVII.) 

D.    O.  M. 

H1ET.ONIMO  FABIO  PATRITIO 
ROMANO  CIVILIBVS  PARITER. 
AC  BELUCtS  VIRTVT1BVS 
ORNATO  OH  S1NCVLARE 
STVUtVM  IN  AMICOItVM 
SALVTE  VBt  CVM  VtVJE 
DISCRIMINE  TVENDA 

AMICI  VNANIMKS 
AMICO  INCOML'AR ABILI 
HONVMENTVH  PP. 

5.  XXII  r. 

Delia  Cappella  di  S.  Antonio  di  Padova . 

CRedefi,  che  gli  Albrrfoiij  abbiano  fin  dal  principio  fabbri- 
cata quella  cappella .  legnata  col  numero  if- ,  in  onore  di 
S. Antonio  ,  dipiiitonel  muro  dell'altare  col  fuoco  nella  delira, 
c  con  libro  nella  lìniflra  .  In  un  codicillo ,  rogalo  per  gli  atti  di 
Giovanni  Michele  Straubingeu ,  Romano,  a  di  n.  Novembre 
1475.  leggeri ,  che  Vir  ntbilii  Angelus  -l'aUtt'u  Peni  Mmtbjii  de 
Albcrtùnibm  de  Regine  Compiulli  . .  .  inter  alia  reliquie  »  Ciippel- 
le  fa*  S,  Amati  de  Paino,  fitte  in  ccctefia  S.  Maria  de  Sitarceli, 
&  diiU  ecclefis  &  Fratribut  ejafdim  ,  tara  prò  rebus  necejfarìit  di- 
Sìcrum  Franata  ,  qaam  etiam  pra  manttunuane  &  rcparaiione  «e- 
eejfarii  diclarum  Cappelle  ST  EccleJU ,  videiicet  onoro  integrata  tin- 
tinni 

o  Angolo  ,  ii  «flb  congnia- 
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tiam  ipfiutTcflatorit itdtnitcim untiti  tùtiaiTtìtimtnti  Capri  dira^ 
ti  Ctlumpnie ,  jmtStan)  prò  ìndfoijò  cura  alia  amia  ejafdem  Tefiato- 
Tti,  cum  boc  onere  ,  quod  Fratrei  ejafdem  ecclefis leueamur  perpe- 
tui! temporibat  quolibet  miufe  celebrar/  Miffat  vigiliti  quiaqae  io 
eadem  Cappella  prc  fallile  anime  ipfmt  i/fiigtli  lejlatorii  ;  il  quale 
avendo  pofda  rivocata  quella  pia  difpoùYione ,  volle  che  fiifli- 
ilefle  la  feguente  :  Ditiifqae  Cappella,  Frairibet ,  Cr-  ecclefia  reti* 
quii  tara  prò  rebm  nec^ffanh  diÙomm  Fralrum,  qaam  prò  rcpara- 
tioue  <3-  masutentionc  uecejfarih  earnndem  Cappella  ,  &  ecdefuc 
fradiSa  , Jìorexùs  in  "Urbe  carrentes  quadragiuta  ,  ad  ratioiiem qua- 
dragiuia  j'epiem  folidoram  provifiuuram  prò  quolibet  fioretto,  qaùt 
fol^i  vahit  e-mandmiit  per  Catoniani  ipfuiifilìam  &  bxredem  wii- 
vcrfalcm ...  .cum bue quod dilli  Franti  leneamar  ac debemit  perpe- 
laii  temporibut  in  eadem  Cappella  celebrare  ornili  menft  Miffat  ili- 
militi  quinntte  prò  fatate  tpfiat  j4ngcli  lejlatorit . 

Verlb  la  fine  del  feeejlo  xvi.  fu  iiuo»amente  rifabbricata  e 
ornata  di  pitture ,  depofiti ,  bulli ,  e  ilerizioni .  Nell'altare  veg- 
gonfi  due  colonne  di  breccia,  alle  quali  fovrafla  l'architrave  e 
cornice  con  frontifpizio  aperto  di  marmo  bianco ,  c  fregio  di 
verde  antico.  1  Niccolò  da  Pclaro  dipìnfe a  frefeo  la  volta ,  il 
1  Muziano  una  lunetta  ,  e  i  fuoi  Scolari  le  florie  del  Santo . 
La  menfa  dell'altare  è  una  lapida  fcpolcrale ,  colì'immagine  di 
un  Prelato  ecclefiaftico  ,  lìccome  può  meglio  riconofcerD  nel  di- 
fegno  della  medefima  ,  confervato  nella  gran  Biblioteca  dell' 
Emincmiflìmo  Albani. La  metà dell'itcndone ,  che  relìa  nafeo- 
fla ,  deve  contenere  il  nome  del  perfonaggio  ,  e  l'anno  delia  Tua 
morte*  l'altra,  cheagraniaticalio letta, -non  potendo  recare 
alcun  lume,  ho  (limato  dì  non  regiftrarla  ,  elafciare,  che  in  al' 
irò  tempo  tutta  intera  comparila  alla  luce.  Pallerò  dunque  a 
.riferire  leifcriiioniincioftate  nelle  mura  di  quella  cappella  . 
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5.  XXIV. 

Della  Cappella  della  Trasfigurazióne, 

LA  famiglia  Armcntieri ,  edilità  nell'anno  1738.,  in  cui  Cot- 
to il  dì  6.  Settembre  terminò  di  vivere  Pietro-paolo  ,  fab- 
bricò quella  cappella  ,  legnaia  cui  numero  26. ,  nel  fecolo  xvi., 
allora  che  Tommafo  Armcntìeri  con  filo  codicillo,  fatto  in 
Placenta  il  di  ;  .Ottobre  1  jtìr. ,  ordinò ,  fra  le  altrccofe ,  che  da 
fuoi  eredi  dovcile  criegerfi  una  cappella  nella  Chicfa  di  S.  Ma- 
ria de'  PP.  Teatini  d'i  Roma,  ovvero  in  quella  di  S.  Siilo  ,  o  di 
S.  Maria  de'  PP.  Carmelitani  i  ma  fc  gli  uni  e  gli  altri  avellerò 
ripugnato ,  voleva  che  folle  edificata  nella  Chiefa  di  S.  Eufemia 
della  mentovata  Città  di  Piacenza .  Il  perchè  Livia  Muti  ,.dopo 
Ja  fu  a  morte ,  volendo  efeguire  fa  pia  difpolkioue  del  marito, 
avendo  in  vano  ienta;o  di  ottenere  il  filo  nelle  Clliefe  di  Roma 
da  e/lb  nominate i  e  non  iliiniai.do  a  propofito  di  edificarla  in 
Piacenza,  non  falò  per  la'lontananza  da  Roma,  ma  eziandio  per 
J'alMcnza ,  che  cosi  ella  ,  cornei  fuoi  difeeudenti  leaveiebbo- 
no  potuto  predare ,  fe  folle  (lata  fabbricata  in  Roma,  l'innalzò 
in  fucilo  lito  con  lafpcfadi  mille  e  quattrocento  feudi  jfìccome 
apparisce  da  un  idromcnta ,  rogato  per  gli  atti  di  Curzio  Sac- 
cocio  il  dÌ4-Giugno  1 J78. 

11  quadro  dell'aliare,  esprimente  la  Trasfigurazione  del 
noflro  Salvatore ,  fu  colorito  a  olio  da  Girolamo  da  Sermoneta, 
come  ha  ferino  il  '  Baglione  :  ovvero  da  francefeo  da  Siena , 
fecondo  che  ha  notato  '  Giulio  Mancini  ,  Medico  di  Urba- 
no Vili.  Nella  volta  fu  dipinto  un  Dio  Padre  dal  medefìmo 
Sermoneta  ,  comcafierìfee  3  l'Abate  Titii  e  non  cflendovi  al- 
tri ornamenti  di  forta  ,  fuori  che  una  cancellata  di  ferro ,  parte- 
remo  a  regillrare  le  ifemioni ,  che  innanzi  di  efia  fi  leggono . 
(I.) 
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CART1ÌARIORVM  FAMILIA  HIC 
RESVRRECTIONEM  EXFECTAT. 

'tu;.|UUJl.o,tl,  l'epìiiSo  preda  il  GnilJi .  * 

f.  XXV. 

Delia  Cappella  della  Immacolata  Concezione.. 

"CU  cot;.-c<!iii.rque[ta  cappella,  recitata  col  numero  27.,  z- 
Gregorio  Scrlupi  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  III.,  fecon- 
aociie  |t?ecfi  nell'inventario  delle  fcritiure  lafciate  da  Gfan- 
'■■'I  T>J  Vniipi  ,  c  autenticate  per  sii  aiti  di  Lticantonio  Iìli/ i , 
cKr'  W  ««minili  All'Archivio  di  Campidoglio  .  Il  mento- 
i.iLjono,  avendone  imprefao  la  nuova  fàbbrica,  o  la  rc- 
,  ih;:j  ;ivc,'ih  ancor  lerminara nel  principio  de:  ih.i"ì- 
iicaiodi  Giulio  III.  ,  iuccellòre  di  Paolo  ;  roicl^  nel  ino  tu-  ,- 
rnento  rogato  per  gli  «ti  di  Curzio  Saccocio  il  di  .0.  Mauo 
*SS*.,  dopo  avere  incaricato  a  GiaTtfiHbpo  e  Marcantonio,  lc- 
^l'"ilcl-,,-„r,ìi  (noi  td  tlL.<!i,  Rieducati  lo.di  carlini  ofini  ' 
.).;::o  in  rup-tiro  sl..or;aiìé™  a  i  i'raii ,  acciociie  iiuerti  ocni  di 
i.-clefc.ii^ro  nella  tua  cappella  una  niella  prs  m.-h,,!  J;lJ  d-  J-.- 
rimi,  aa^iungc  ,  qui  ducati  Agisti  quolibet  amia  reàptte  àebcaut 
©'  c. ■:>;;: -a  ?,i}.r:J,:;  l:u,i,  dui,,  cappata  empiita  Cr  perfetta  .  Fu 

dipinta  da  1  Niccolò  da  Pelaro  ,  è  vi  fi  leggono  le  feguenti  me- 
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LI1I1 
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HIERONVMO  SE1U.VPIO  ROMA." 
SPECTAE  V1RTVT1S  VIRO  QVI 
VTR.  SIC.  REI  -ERENDARII  ET 

ABBREVIATOR1S  MVNERE 
DEINDE  VARIA»  C1VITATVM 
PRAEFECTVRIS  ACCVRATE 
INTEQERE^j.  PRFVNCTVS  ET 
PARI  MOX  FIDE  SOLERTIAg. 

INTER  APriCAE  C 
CLERICOS  PERDIV  V 
EIVS   DEMV  ORD1NIS  DECANVS 
li.  AN.  *  IH.  MDCXXV.  VI.  ID.  DEC 


Seguono  le  ifcrizioni  polle  innanzi  alla  detta  cappella . 
(I.) 
D.    O.  M 

IO,  HYACINTHO   FERA  BOSCO    ROMANO  I.  V.  D 
POLITIORIBVS  DISCIPLINA 

ERVDITO 
LINCVARVM  PROPE  OMNIVM 
PERITISSIMO 
IN  *  HVMANISTARVM  ACCADEMIA 
COOPTATO 
OFPICIOSIS    IN  PARENTES 
ATQ^JN  DE  VM  OBSEQVIIS 
PRAÉSTANTE 
PARASCEVE  REPARA  TORI  5  OCCASVM 
SVO  FVNERE  PRAECESSIT 

IO.    BATTISTA  FERABOSCO 
tT  LVCIA  FONTANA  PARENTES 
MAÉSTISSIM1  POSVERVNT 
S1BI 

G  g  SVI 
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E  SVAOELA  1NSIDERE  VLDERET.VR 
IVRI5  VTRIVSQVE  DOCT1SSIMVS   IN  FIUMANO  PEIMVM 
DEINDE  IN  ROMANO  ARCHIG^MNAS  [O    PVBUCE  DOCENS 
NOBIUVM   AVDITORVM  FKEQVENTIA  CONSITCVVS 
EX  EO    NVMERO  EGREGIE  PROBATV  HyEREDE  REL1Q.VIT  EX  ASSE 

QVI  SOLA  l'ROPENS/t  VOLVNTATl's  S  IGNI  FICATIONE- 


VMENTVM  POSVIT 

.  MDCIC   PRID.  IDVS  MARTI! 

ANNOS  LVIII-  M.  VI 


SEPVLCHRVM  . 
ET  SORORVM  .  TERTliE 
R6CVL.S  .  DE  .  PENITENTIA 
JANCTI  FRANC15C1 

A  MARC.  ANT-  GAZA  .  NOT 

R6Qi_IN  .  PACE 

(IV.) 
D.    O.  M 

HIC  POSITVM  EST 
CORPVS  CAROLI 
FRANCI5CI  A  PORTA 
CV1VS  INSCIUPTIO 
SITA  EST  IN  PAR]  ETE 
CV.) 

D.    O.  M. 

MARIO  STEPHANELLIO 
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T  ANN- 

MBNS.  Il-  D.  11 1 1-  '  OBI  IT  XIHI 
KAL.  QCTOBR.  MDLVI 
HRVTO  MARTI  FILIO 
VIXfT  ANN.  XXI.  MENS. 
Vili.  D.  XXI1I1  0BI1T  XIIII 
KAL.  NOVEMD.  MDLX1I 
ANTON1VS    ET  FABRIT1 V5 
FRATRES  PATRI  OPTIMO 
ET  FRATRICAR5S.  MOEREN 
S1BI   POSTERISQVE  EORVM 
POSVERE  A.  D.  MDLXXI 
(VI.) 


(VII.) 

ALBER-J'VS  MAGA 

TANVS  DVM  SE 
NATORIO  MVNB 
RE  FVNCERETV7. 
PET°  FRANCISCO 
F.  DVLCISS. 
PONI  IVSS. 
V1X.  AN.  V.  D.  VII 
OBIIT.  A.  M.CV.XCIII.  X.  IVL11 

cvin.) 

petrvs  iacobvs  cima 
[.eonis  xi.  p.  m-  cvbicvlo  praefectvs 
benvtini  de  cimis  an.  mcccc  bonif.  ix.  p 

cìentil""viE  memoriam  loco  motam 
restitvit  anno  sal.  mdcxix 
inclita  de  cimis    benotinvs  et  alta  propaco 

cInCVLEVS  PATRIA  "CV  l  VS  MODKRAM1NA  .  IVSTO 
IMPEiUO  .  «ERVIT  .  SANCTO  -  INDVLCENTE  .  MONARCA 
DONATVSQ,  ROSA.  PRO  KOUILITATIS   .  HONORÉ 
COKPORE.FORMOSVS.  VVLTVQ^TREMENDVS    ET  ARMI» 
]V5TITIE.  CVSTOS.  MIRA.  PROBITATC  .  SENATO* 

G  g  » 


VRBI- 
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VRBI  .  PREPOSITVS  ■  EAT1S  .  HEV  •  RAPTV5  .  IM1QVIS 
HJC.  CORP  VS.LINQ.VENS  .ANIMA.  REPETI VIT  .  OEYMP  VM  1 
CIX.) 

D.    O.  M 

carolvs  tranciscvs  de  la  porta 
fat&itivs  novocomensis 
hic  (jyjEsciT 

NEQVE  SE  EXVE.EM  PVTAT 
ANIMI   PATRIA  COELVM  EST 
CINERVM  SEPVLCIIRVM 
TLLVM    IN  SINV   VIRGINIS  DEPOSVIT 
HOS  VERO  ADHVC  CALENTtS   INCENDIO  PIETATIS 
QVO  INTER  Vl.TIMOS  FEBRIS  AEDORES  MJRAHlLiTER  ARSIT 
HOLOCAVSTVM  DIVINI  AMORJS  IN  MAC  ARACOELI  RELIQVIT 
ANNO  AH  EIVSDEM  V1RGINIS  PARTV  MDCXLU  1 1  XI 1 1  1 ANVARI 1 


VM  AMANTIVS  PAVLVS  IOANNES 
EVES  EIVSDEM   MOESTISSIMI    P.  P 
(X.) 

D.    O.  M 

THIAE .  GHERARDO 
FAVCI  .  AC  .  SOLERTI 


i.'  i;tri  ,  coti  quell'elogi  1  cunttmfJ»- 
i  ni  livrr.ro  ,  tk-  i\:\ilhi  b.irsj.i  ..-,:t- 


.  DJ..,;,  JfJ:-.      d,;V.i  ,(<:<,  dl.Ji,;,  £,1lrjì..jl;,j  ,.J£.  ijj. 
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postarvi.!  .  tabellariorvmq. 

svb  .  plvrim1s  .  pontt.  maxx   

a  .  pavlo  •  ih'  ad  .  crecorivm  .  xiii 
svmma  .  cvm  .  lavde  .  macistro 
fabnes.  principvm  .  inpr.imisq, 
alexandri  ■  s.  r-  e.  card.  vicecan 

IAMIMARI  ■  OBSE<iVENriSS._nDELISSlMOO_ 
OBI  IT  .  CAPRARULAE  .  V  III.  K.  _AVG 
A,  M.D.LXXX1I.  AETATIS.  LXJiX. 
MARCELLVS  FILIVS 
OSSA  ■  ROMAM  .  TRAUSFERRt 
ET  .  CONDÌ  .  CVRAVIT. 

(XI.) 
D.     O.  M 

1ACOBO  GRATO  SENATORI  BONONIÉNSI 
VTRIVSO^   SICNATVRAE  REFERENDARIO 
ET   SVFFRACATORI  IVST1SSIMO 
NON  MINVS  VIRTVTE 
AC   GENERIS  NOBILITATE 
QVAM    MORVM  INTEGRI  TATE  CLARO 
MORTE  ANN1S  MATVRA  MENTIS  PROPERA 
DIE  XXVI  MART11  M.DC.XXXIII 
SVELATO 

ÌOANBS  HYERONIMVS  SENATOR.  ET  ANDREAS 
GRATI   EX  FRATRE  NEPOTES 
CRATIffc   PATRVl    EX  TESTAMENTO  HALREDES 
DEVICTISS1MI  ANIMI  MONVMENT VM 

P  p 

ANNO  DNI 
MDCLII  1 


CA- 

ALU  itila  <Uqnen*  intintila  i  nloiiii  l'effigie  di  Jacopo. 
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CAPO  VI. 

Della  Navate  Maggiore  dì  queUa  Ch'afa ,  e  degli 
Altari  ed lfirixionì  ,  che  in  ejfa  rhronanji '. 

LO  fp.nio ,  che  occupa  quella  nave,  è  il  più  ampio  ,  vago , 
e  maefiofo  di  tutta  la  uotlra  Ciiicfa .  In  elio ,  .fra  le  altre 
cofe ,  fi  veggono  ventidue  colonne  da  1  Franccfco  Al- 
bertino di  maraviglìola  lidie/./..»  predicate!  da  1  Gian  Jacopo 
Boiiìàrdo  ,  alla  riJcrva  ilei  io  \'  alici  ne ,  le  più  fontuofedi  Roma, 
e  da  '  Famiano  Nardini  quelle  (ledè ,  che  foflencvaiio  il  Tem- 
pio di  Giove  Capitolino  ,  riùbbncaio  dall'Imperador  Domizia- 
no conm.iEiiilKL'n/.a  mapjiurc  di  quello  folle ,  prima  che  nella 
morte  di  Vefp.TÌir.no  vcmi',0  comiimaio  dal  fuoco .  A  U7.i  quello 
il] u lire  Scrittore  delle  amichila  Romane  giudica  ellère  Ic-me- 
defime,  delle  quali  nella  vita  di  Valerio  Publicola  ha  favellato 
Plutarco  ,  il  quale  atteda  di  averle  prima  vedute  iti  Atene ,  e  po- 
feia  ,  di  qui  tolte,  in  Roma.  Tale- opinione  però,  cui  aderilee 
anche  il  4  Mininoli,  a  me  fembra  allatto  in  Cu  Ili  fi  e  me  ,  poiché 
Plutarco  nulla  fcrive  della  fabbrica  ,  in  cui  quelle  veniflero  im- 
piccate da  Domiziano  ;  il  quale ,  olire  al  Tempio  di  Giove  Ca- 
pitolino ,  rifabbricò  eziandio  il  Foro  di  N'erva ,  il  Tempio  della 
famiglia  Claudia  ;  e  molte  altre  opere  fece  ,  che  da  1  Svetonio 
fono  accennate.  Oltreacche  li  potrebbe  a  rasione  dubitare  ,  fe 
il  marmo  Pcntelico , onde  erano  formate  le  colonne,  delle  qua- 
li r.i^ìuna  Plutarco  ,  folle  bianco  ,  ov  ver  colorito  i  come  ne  ha 
dubitato  il  chiariamo  Senator  6  .Buonarroti  nella  prefazione 
alle  medaglie  del  Mufeo  Carpeana  .  Oc  le  colonne  della  nollra 
Chiefa  altre  fono  di  granito  bianco  dellTUba ,  altre  dì  rolli) ,  al- 
cune dì  grauitello ,  una  di  cipollino,  altra  di  pavouaz/.o  ,  e  due 
fcannéllate  di  marmo  bianco ,  ie  quali  certamente  non  corri- 
fpondono  alla  gran  de.'. /a  e  pregio  del  Tempio  Capitolino, -rifab- 
bricato ,  comedicevamo ,  dal  mentovato  Monarca  più  magnifi- 
co, e  più  (óiituolb  di  quello  per  l'iti nau/.i  fi  folle.  Sono  altresì 
le  dette  colonne  molto  ineguali  fra  loro,  non  pure  nella  groflèz- 
?.a,  ma  eziandio  nell'altezza  i  per  la  qua!  cola  alcune  veggon  fi 
con  la  bafe,  ed  altre  faina.  poiché  nianilcfiatiientc  lì  fcurr.e 
que- 
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quella  fabbrica  edere  (lata  tumultuariamente  ordinala ,  Tono  fla- 
ti polli  su  le  mcdefinic  i  capitelli  di  ordine  vario  ,  alcuni  elléndo 
dorlchi,  al  tri  corinti,  altri  comporrti ,  e  due  baftardi  .. 

In  una  di  quelle  colonne  ,  ed  è  la  terza  dalla  parte  del  Pul- 
pito ,  poco  lungi  dal  collarino  ,  fono  ["colpite  con  grandi  lettere 
i]iieilc  parole  : 

fatte  intagliare  infieme  col  capitello ,  e  la  baie  da!  '  Boiuardo.. 
E  vogliono  quelle  dinotare  coloro  ,  che  nella  Corte  Imperiale- 
eferciravano  "uffizio  mcdi-iinui  ,  fin.'  tipgi  praticano  quegli ,  che 
da  noi  Camerieri  fono  chiamati  :  i  qu.i.i ,  benché  tollero  di  con- 
dizione fervile ,  come  ha  mollmo  '  Lorenzo  Pignoria ,.  molte 
volte  perà  per  beneficenza  de' loro  Padroni  divenivano  liberti , 
edacquifiavanofommopotere.  Nel  fepolcro de' fervi  e  liberti 
di  Livia  Augufla ,  feoperto  l'anno  1755.  nella  via  Appia ,  molte 
ifcrizioni  furono  di  elii  trovate ,  le  quali  dappoi  fono  (late  iìlit- 
ftrate  con  cruditillìmi  comentarj  dal  Signor  Gori .  lì  poiché  al- 
tro lume  non  mi  viene  fomminillrato  ,  potrebbe  dirfi ,  che  que- 
lla colonna  lìa  Mata  [ulta  da  qualche  pubblico  edilìzio  ,  ovefeor-- 
geafi  contriUègnata  con  quelle  parole, per  indicare  il  luogo  e  po- 
ftoaffegnato  ai  Camerieri  della  Corte  Cefarea,  a  fine  di  mirare  i. 
fpeltacoli,  0  fagrifizj  :  ovvero  che  alcun  Cameriere,  il  cui  nome 
potrebbe  per  avventura  eilerc  llato  fcolpito  in  altra  colonna  ,  e  in 
altra  ancora  il  rimanente  dell'ifcrizione,  fabbricane  a  Tue  fpefe 
il  Tempio  o  Portico,  foltcnuto  così  da  quella,  come  da  altre  fa- 
migliami colonne .. 

Vecgonlì  oltreacciò  nella  detta  Navata  tre  altari .  Il  pri- 
mo, fegmilo  col  numero  18. ,  dedicato  a  Dio  in  onore  della  sau- 
tillìma  Ver  gine  dipinta  in  una  colonna ,  fu  ornato  da  Girolamo 
tabj  li  0:- mio.  ;",:'.iu.i  la  coiicc'lìone  fattagliene  da  inoltri  Reli- 
gioni ai  ;j  Novembre  l'annoifioo. Quello  é  uno  degli  altari  più 
ben  intefo  della  noilra  Chiefaipcrocche  è  di  ordine  eorintioje  ha 
due  colo  'ne  di  (-.iallo  amico  ,  con  bufi  e  capitelli  di  metallo  .  Lo 
fpecchio  del  paliotto ,  fabbricato  non  ha  gran  tempo ,  e  di  alaba- 
flro  ordinario  con  ornamento  intorno  di  dialpro  di  Sicilia  >  ed  é 
chiufo  da  una  bahuifirata  di  porta  fama  con  zoccolo  di  Africa- 
no-Quella immagine  di  Maria  Vergine  ,  altre  volte  chiama- 
ta della  Colonna ,  fu  per  lo  pallàio  in  molta  venerazione,  maflì- 
mamentepreflòdiGalpero  Palloni ,  il  quale  nel  di  8.  di  Settem- 
bre ogni  anno  vi  offeriva  per  fua  divozione  quattro  torce,  e  ot- 
to 
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to  candele  di  mezza  libbra  l'una.  Nel  frontifpiiio  di  quefto  al- 
tare èfoltcnutoda  due  putii  di  metallo  un  ovato  di  rame ,  in  cui 
fu  colorita  l'effigie  del  .Salvatore  da  Giufeppe  Cefari ,  detto  a!- 
trimciite  il  Cavalier  di  Alpino ,  morto  il  dì  j. di  Luglio  16^0. , 
cfepolto  nella  noflra  Cincia.  Tutti  i  lavori  di  metallo ,  che  veg- 
gonlì  in  quello  altare  ,  fono  di  Jacopo  Laureati  DÌ  Romano ,  con- 
forme attefta  un  Anonimo  della  Biblioteca  Allierì  i  o  come 
fcrive  il  1  Titi ,  di  Girolamo  Laurenziani  :  e  fervevano  per  J "in— 
nan/.i  all'ornamento  di  un  depolìto  ,  come  ambedue  ì  mentovati 
Scrittori  affermano. 

11  fecondo  altare  ■  fegnato  col  numero  15. ,  fabbricato  in 
onore  di  S. Jacopo  della  Marta ,  è  fituato  di  rincontro  al  già  dc- 
fcritto,  cui  nell'architettura  è  affatto  limile.  Le  colonne  però 
fono  di  giallo  brecciatoi  le  bali  e  cariteli!  di  marmo  bianco  te  il 
paliotto  di  giallo  fcliietto ,  traforato  nel  mezzo  di  verde  antico  : 
la  bai  au  11  rata  c  parimente  di  porta  fama  con  zoccolo  di  Africa- 
no. Sopra  del  frontiipizio  in  un  ovato  diporta  lauta  ,  vedefi 
l'immagine  di  Maria  su  marmo  bianco  ,  e  da  i  lati  due  piatti  in 
atto  di  òflèquiarla  con  due  gigli  nelle  mani.  Lafabbnca  di  que- 
llo altare  fu  cominciata  circa  l'anno  i5:p.  da  Aleilandro  Mait- 
fonio ,  Aquilano,  Avvocato  nella  Curia  di  Remai  e  poi  fu  ter- 
minata da  i  noftri  Religiofì ,  da  i  quali  l'anno  16S7.  fu  concedu- 
to ad  Andrea  Pieri,  come  Jeggeiì  neH'ifcrliione ,  che  altrove 
abbiamo  regifìrata. 

11  terzo  finalmente,  regnato  col  numero  30. ,  fu  eretto  in 
onore  di  S.  Giovanni  da  Capiflrano  l'anno  iSSi. ,  come  è  nota- 
to nel  frontifpizio .  E' di  ordine  tofeano ,  eba  due  colonne  di 
occhi  di  pavone,  con  bafe  e  capitelli  dorati .  Viene  molto  com- 
mendato per  l'eccellenza  del  lavoro  fatto  da  Francefco  Guidot- 
ti,  da  cui  fu  anche  condotto  a  fine  l'altare  di  S.  Ignazio  nella 
Chiefa  del  Gesù  .  Negli  anni  feorfì  da  i  lati  di  quello  altare  pen- 
devano alcuni  flendardi  actjuiftatidaiCriiìiani  nelleguerre fatte 
contro  il  comune  nemico  ima  ora  non  vi  è  rimafta,  ebeuna  fac- 
ebetta  di  ormefino  ricamata  di  oro,  incili  fu  trovato  l'Alcorano 
dell'infame  e  bugiardo  Maometto  ,  allora  che  dalle  armi  Vene- 
te fu  uff Mj.ri.ir.-i  jluriofimenre  la  Fortezza  di  Corone ,  limata  fui 
Golfo  di  quefto  nome;  onde  in  una  carta  cucita  fopra  di  ella  co- 
si è  ferino  ; 
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Innanzi  la  fabbrica  del  mentovato  altare  ,  era  qui  poCauna 
lapida  rotonda  in  diametro  un  palmo  nove  onde  e  mezza ,  vici- 
no la  cui  circonferenza  erano  fcolpitc  le  vefligia  di  due  piedi, 
Jmighi  ciafeheduno  fei  cncie  e  tre  minuti.  Credettero  'alcuni 
impreuc  quelle  pedate  da  un  Angiolo  ,  i»  fembiante  umano 
comparib ,  nel  tempo  che  S.  Gregorio  Magno  eoufacrava  la  no- 
lira  Ctiicfa  j  altri ,  fra  i  quali ,  '  OitavioTanciroli,  3  Luca  Vad- 
dingo ,  e  *  Francefco  Maria  Tcrrigio  ,  allora  che  quell'Angio- 
lo fu  veduto  dal  mentovato  Sommo  Pontefice  su  la  moie  Adria- 
na riporre  la  fpada  ne]  fodero ,  per  dinotare  che  folle  placato  già 
lofdegno  divino»  ma  dalla fegueuie  ifcrizioue 

FRVCTIFER/E  POSV1T 

fcolpita  nella  medefima  lapida  ,  fu  giudicato  dal 5  Tornir afino» 
da  Giovambaliila  Cafale  »  e  da  altri  antiquari  »  altro  non  volere 
dinotare  quel  marmo  i  che  una  tabella  votiva  offèrta  alla  Dea 
Ifìde ,  riputata  dalla  Molta  gentilità  tutelare  de'  viaggiatori ,  da 
alcuno  che  con  profferita  era  tornato  falvo  da  qualche  lunga 
pellegrinazione.  Quindi  nel  pontificato  di  Alcllandro  VII.  fu 
toltavia,  cinfieme con effa l'ornamento  recatole  l'anno -itfoj. 
da  Giovai: francefco  Salomon] ,  e  ì  rozzi  verfi  riferiti  dal  6  Vad- 
dingoe  1  Torrigio. 

Sono  innoftre  in  quella  nave  tre  grandi  tazze  per  ufo  dell' 
acqua  benedetta  .  Una  ,  diriinpi-rti)  all'organo,  è  di  marmo  con 
balauflrodi  breccia  antica,  e  zoccolo  di  bigio  ile  altre,  polle  di 
rincontro  poco  lungi  dalla  gran  porta  della  Chicfa,  fono  di  mar- 
mo paonazzo  con  balauftro  di  giallo  antico,  e  zoccolo  di  marmo 
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Nel  mexzo  della  medelima  nave ,  dalla  parte  del  Vangelo, 
è  filuato  il  pulpito,  indicato  dalla  lettera  si.  Lamateria.ondefii 
ùl'liriratj  ,  c  ili  noce,  ia  ilgura  ottangolare  ;  ed  è  ornato  coi:  (la- 
tue  ed  iltorie ,  ordinate  dal  Magiflrato  Romano  nel  pontificato 
di  Urbano  Vili. 

L'orologio  Copra  la  porta  grande  fu  fatto  ne!  1713, ,  c  nel 
mctielrno  tempo  fu  trasferito  l'altro  nella  facciata  efteriore  del- 
la ditela  dal  (ito  fopra  la  particella  contigua  al  Convento ,  in 
quello  ove  prefentemente  fi  vede  . 

Finalmente  ilgloriofo  nome  di  Gesù  ,  dlpiutonella  gran 
tela  alla  liiilflra  della  porrà  grande  ,  vuoili  efìèr  quello ,  che  fu 
portato  in  inolilo  nel  pontificato  di  Martino  V.  da  S.  Giovanni 
daCv;:1.ai]ii  ,  1  Ji  c-  dai  l'Aquila  fi  era  trasferito  a  Roma  per  ven- 
dicare S.  l'.eniardiiii)  ila  Siena  à?. ile  fa  HI'  calunnie  orditegli  con- 
fi iucche  di  più  potrebbe  riferirli  intorno  a  quello  luogo, 
l'adiamo  altrove  narrato  i  onde  palleremo  a  regillrate  le  ifcri- 
zi  ini  ,  le  quali  in  gran  copia  fono  feininate  cosi  nel  pavimento, 
come  nel  in^ro:  e  di  quelle  in  primo  luogo  vogliam  parlare. 
(I.) 
D     O  M 

LVDOVICO  GRATO  MARCAMO  RO  IVVENI  OPT- 
VTR1VSQVE  LINUV^ 
EKVDITiSS  ASTRORVM  AC  TOT1VS  REI  MATHEMATICA  - 
SCIENL'JA  DOCTISÌ 
EXIMIA  ERGA  OMNK5  PI  ETATE  GRATKS- 
QV_t   DVM  SVPEft  .LEGITIMAM 
SVAE  VI  l'Ali   AETATEM  HAEC  OMNIA  OPTIME- 

PRAESTAT  MORTE 
INGRATA   BOh-ORVM  Dl.SYDERlO  SVCR1  F  ITVK  - 
V1X.  AN  XX  M  Vili  O  XX. 
OBI1T  CALEN'DJS  APRIL1S  MDXXXt 
CHRIS'raPHORA  MARCAN1A  MATSR  PIISS  POS. 

(II.) 
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petrvs  .  pater  .  navillor.  bvssi  .  mol1nae 
bom1nac]  .  baro  .  fil.  opt.  moestj5s.  f 
vix.  ann.  xxxviii.  ob.  x.  kal.  dec.  m.  d.lxxxv1ii 

(III.) 

IE5V  .  CHRISTO  .  HVMAN*  .  SALVTIS  .  AVCTOR1 
QVOD  .  P1VS  .  V.  PONT.  MAX.  ANIMI  ■  CÉISITVDINE 
CVM  .  PHIL1FPO  .   II.  M1SPANIAR.    FECE  .  S-  Q;  VENETO 
FOEDERE  .  INITO  .  SELYMVM  .   TVRCARVM  .  TYRANNVW 
AD  .  ECHINADAS  .  1NSVLAS  .  NAVALI  .  PRALIO  .  POST 
HOMiNVM  .  WEMOiUAM  .  -MAXIMO  .EIEV1CERIT 


M.  ANTONIO  .  COLVMNA  .  PONTI  L-ICI/E  .  CIASSIS  .  PRAEF 
KLDVCE  .  OVANTEQV E  .  CMN1VM.  OS.UINVM 
CRATVLATIONE  .  RECÉPTO  .  /EDEM  .  HANC  .  AVREO 
LAQUEARI  .  VEXILLISQVE.  HOST1VM  .  EXORNAVIT 
ANNO  .  SAL.  CXO.  D   LXXXV1  1 


(IV.) 

VRBANO  .  Vili     PONT.  OPT.  MAX 
QVOD  .  VRBEM  -GRASSANTE  .  PER.  ITALI  AM  .  ACERB1S5IMAE.- 
PES  TI  LENTI  A  E  .  LVE  .  INCOLVMEM  .  SERVAVER1T 
ET  .  SPARSA  .  ALICVB1  .  CONTACIONIS  .  SEMINA  .  PROPE.- 
EXTINMR1T  .  QVOD.  DOMTNATVM  .  ECCLE5IAST 
FEROPPOKTVNA  .  DJTJONIS  ACCESSIONE.  AMPLI!  ICAVERIT.- 
Ql'OD  .  ITAL'IAH  .  EDVC.T1S  .  I AM 
AD  .  PR0EL1VM  .  ADVERSARVM  .  PART1VM  .  EXERCIT]  BVS.  - 
IN  IPSO  .  PVCNAE  .  FROCINCTV  .  SVMMA  .  FELICITATE 
PACAVER1T  .QVOD.  ROMAM.  AELIA.  ARCE.  IN  .  MEUOREM.- 
FORM AM  .  REDACTA  .  MAONA  .  AENEORVM 

A  .  FVNDAMECJTIS  .  F-XC1TATA  .  VRBE5QVE  .  ALIAS. - 
C0MPLVRE5.  ITRMIS51MIS.  OPERI  BVS  .  MVN1VERJT 

Hh    .1  QVOD. 

a  CminclCtJi.^nt  del  V.ddWrjr..!  in(i)Lior>e,  tome  In  anelli ,  che pic- 
fenten  cute  lì  fi  In  (t)  R.omi,  Itggsfl  quelìo  cIoejIo  limi  i  nomi  de'  Signoii  Conti. 


.  .JjmjJ.  Ulmr.  In.IL^j.il.M.bLTlÉ  1    >  UIJniTiw.IU.tt'  'il-"»1»- 
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qvod.  traiano.  portv  -  ad  .  cbntvm.  cellas.  rtstitvto.- 
perfecto^  varijs  .  officiorvm  -  ceneribvs  .  vbiqve 
indvctis  .  rei  .  pr.vmbntar1ab  .  inopia  .  ingenti. - 
svmptv  •  svblevata  .  qvfi.  templi!  .  exaed1vicat1s. - 
qva  ■  refe<:i'is.  ornati5qve 
ivxta  .  ac  .  temperata  .  veheqvji  .  paterna. - 
dominatione  .  pop  vlorvm  .  commou1s .  vigili  .  cvra. - 
prospexerit 

S     P  Q_A 

AETERNVM.  MEMORIS  .  C-B.ATIOVK  .ANIMI.  MONVMÉNTVM.- 
PDSVIT.  AN.  3 AL.  MDCXXXIV  1 

(V.J 
D     O  M 

CAROLO'-  BARBERINO.  VRB  ANI  .Vili.  PONT.  MAX 
GERMANO  .  FRATRI  .  REI  .  HI  LIT  ARIS-  ■  GENERALI. - 
MODERATORI 

OVJ.TAW.  VRBEM.  ROMAM    Q"_AM  .  RELIQV  AM .  DITIONEM.  " 

INSTRVXIT.  IMPENDENrEMQ^JlELLORVM  .  TVRBINEM.- 
SAEPE.  MILITVM  -  DELECTV 
SAEPIVS  .  CONSILIO  ■  PRVDENTIA^DISIECIT  .AD.- 

EXTREMVM  .  IALVTE  .  P1DSTHABITA 
KONONIAM  .  IN  .  CASTRA  .  PROFECJ'VS  .  DVM  .  F1NES.  - 
PRAES1DIO  .  TVETVR. 

AGCER1BVS  .  FIRMAT.  PACEM]  INTER  .  FINITIMOS.- 

FRINC1PES.  OPPERITVR.  ARMATVS 
EXl'LETA  .  CONFESTIM  .  MORTALI  TATE  .  DE  FVNG  l  TVR 
S     P  Q_R 
MONVMENTVM  .  POSVIT  b 
(VI.) 

D.    O.  M 

BARTHOLOMEO  BACtìlNIO  NOlf. 
COLSI/E  FAMIL.  VIRO  FRVCI  VITA 
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sincvlari  ac  natvrali 
dicend1  facvndia  svmme 

;  HORNATO  , 

V1XIT  AN  LXVII  MEM.  V".  D.  Vili 
XII.  KAL.  MAH  AB  HAC  VITA 

M1GRAVIT  *  M.  L.  13 VII  • 

(VII.) 

SEDENTE  l'AVLO  .  Ili 
LVDOVICVS  DE  LEBRETTO  REGIVS  5ANCVI&; 
SANCTORVM    PETRI  ET  MARCELLINI  FKESBYTER 
CARDINALI*  .  NOBILITATE  ANIMI  ■  1NNOCENTIA. 
ET  FIDE  PRAECJ.ARVS  .  SACRI    APOSTOLICI  SENA!  VS 

.  UH. 


a..bern.  barch.  ro.  ste 
fhani.  .  sancti1  •  ro.  nega 
tvr  .  pater  .  et  .  is  .  innocens 
hic  .  vt  .  par.entem  .  vlc1sca 
tvr  .  militi  4m  .  adi  t.  vbi  .  eva 
'.          sit  .  strenvvs  ,  advimdic 
tam  .  accingitvr  .  ille  .  rei 
icnarvs  .  ad  romanvm.-.  ac 
celerat  .  svfplex  .  vt  .  obvo 

lvtvm  .  ìntvetvr  .  homi 
nem  .  parcit  .  libere  .  atqi'e 
amantiss-  complect  i  tvr 
et  .  qvod  .  nobilivs 
son  '..  di1jittit 
si>:e 

e.  virc'inivs  .  vbsinvs 

RECI1  .  *  EXEC.TVS  ..  ET  j, 

FEFDINAND1   .  IMI' 
JACOBO.  SflNCT'O  .  EGRE 
CIOQJ_E  ■  FACITORI  -  POS 
qVl.  V1X.  AN.  LX.MI.   M.X.  Di  XV 

NE" 

.  Il  ilUtgiio  di  quello  depililo  li  icnims  r.i  ];  Celienti  dell' Ev.»  Albani. 


24°"  Memorie  Istori) 

NEQVB  ADMIRANnvM 


ALEX  SEX  TONT  MAX  A  II 

Seguono  or.i  [e  i  feri/ ioni  fotti  nel  pavimento  ;  e  prima're- 
ciHr..c;iiu  quella  ,  che  fono  finiate  vicino  alle  colonne  cosi  dal- 
J'ima.co.ne  dall' altra  parte  . 

CD 

t  hvmilis  et^plana  tv 
mvlo  iacet  h  lvciana 
prvdes  sesata  morv 
spectamine  orata. 

dvm  ivnxerat  isti 
stirpsci  paretai..  peli 
ces  «ac  tmi  sisti 

vixit  mete  fideli 

AH 

f    HIC    IACET    DOPNVS   'PALME-RI*.    PRBITER  MOTI5- 

GET1L1S    QV1  OBIIT_ANNO  DUI    M.  CCC"  II.  XX  - 

NOVEUBR1S  CVl.»  AIA    REQVIESCAT   IN   PACE   .  AM. 

(HI.) 

f  HIC  IACET  ADOCVARDVS  PILIVS  P_ETRI  SASSI  QVI  - 
OBIIT  ANNO  DOMINI  .M.  CC.  XOVII1.  CVl  AIA  REQVJ  ESCAT  — 
IN  PACE   .  AMEN. 


■  iNCARNATioN  m.  ecc.  ov  mois  de  Nvvetabr.  PRIE  POVR- 

LALME   DELI  . 


AtCVS 
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alcvs^vrbis  dni  recis  kar 
oli  tepore  dni  comitis  ro 
gerii  d  sco  severino  vicari!  1 

(VI.): 

f  DOMINVS  NICOLA VS  DE  AR...SIO  M1LES  DE  AVERSA- 
H1C  REqVIESCIT  .  DEVS.  PARCA T.  S1BI  ..  AMEN.. 

(VII.) 

f  MIC  IACET  DNA ...  .  TI  DE.  THEDERNIS  DE  REGIONE- 
COLVPNE..  .  PIUS  BRTHOI.OME1  DE  ROMA..-QXE  DEFEC1T- 
SVB  ANN.  DNI  M.  C.  C.  C  V.-IIli.  MENSE   SEPTEMB.  DIE.V.— 

cvivs.  aTa.  reoviescat  in  pace,  am.. 

(Vili.); 

t  HICJACET  IOHA  VXOR  LVCE  Gì  SU  S  PECI  ARI  I  QV_E  OBIIT. 
ANNO  DNL  MCCCV1-?  CVIVS.  ANIMA  REQVIESCAT    I.  PACE. 

(.1  X.  ) 
D.    O.  M 

MAR  I  A  VXOR  THOM-C  P1ER11 
LVCENS1S  CIVIS- 
JETAT.  AN.  LXXII 
F.SVVIAS.  MORTA1.ES 
HIC  DJÌPOSVIT 
XIX  AVC.  MDCLXXS1V 
I MMORTALES: 
DIE  NOVISSIMO  RE5VHPTVRA. 
ANDREAS  FILIVS. 
tlJE  AC  BENEPICENTISSIM^  MATRI 

GRATI  ANIMI  MONVMENTVM 
3IBI  QVOQVE  PEREGRINO  GERMANO 
E  RAT  RI  AC  POSTILKIS.  POSV1T 
AN.  SAI.  MDCLXXXV  [1. 

(X.) 

a   Di  Tonaiifi)  Flfindla/Sifiirrc^llo  Sino  dtlVinoi.tll'AbbiiniD.rv.rciIi- 

to  CO  D.  Feii.nnc  c.:-;,;  M;.„.,  ,   ,\-  : ,  :„r  ;::  ,l[c .  d..ii.Ì':  ■'•'«•> 

1171.,  lo  di:  non  Illuda  cusb  1:1  !  r  i  I  r.  '!  I  c.V  c  nt  ,  r.t  i  :  J  .!4.-^  e  li  £l«  Ton  n.l[» 
clUr<  dE  Homi  nel  ,<t,Ed  del  Crii.  kvf&"°  «  ' ■  >'«"'■'■-  '! 

tjualt  fu  Virarle ihIRf  C«lu  l'inno  i  :74..  ftunCo  ih*  =  »mu«  p«So'IM  Cit- 
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(X.) 
D.    O.  M. 

HICS1BI  SV1S<L_SEPVLCRVM  ELECIT 
KlCETA  DB  VALENTINA  COWIVX  ET 

IDEM    CON5TRVXERE  MARITI  PATRÌ5Q  

IN  .STATE  LXXVÌ1    AKNOR  DEFVNCT1 
OSSA  PIE  INTVLERVNT 
■PROPR1AM  QVpQ.-  SORTEM  EXPBCTANTES 
ANNO  1VBILE]  M.DC.LXXV 

(XI.) 

e*  lohm.        Hic  jmei  Tnrut  dt  Barciis  miles  magistri  qvondam  - 

Wc.o.  HOSplcn  d>ji  loHANNIS  COMITtS  FORENSIS  7"<  miit  alma - 
Domini  OT.CCC.Xll.  die  XIII.  IVN1I  CVi,  ANIMA  KEQVIESCAT  - 
IN  PACE.  AMEN. 


POST  .  VRBANI  .  OBIIT  .  DNS 
EBERHARDV5 .   MILES.  DB 
ERLACH  MAGISTER  CAMERE 
ILLVSTRISS.  UN  \  RVDOLFI 
COMIT1S  .    PALATINI    RENI  7 
DVCIS   BA3AR1E  REQV_1ESCAT 
'IN   PACE  AMEN. 

(xni.) 


HIC  IACET  SANCTVS  ANDREE  LVTII  _DE  CALLIO- 
NDTARI  AVI.E  ET  SCRIPTOR.  CANCELLAitlE  DN1  HENRICI- 
ROMAN.  IMIATOHS  O^.  OBIIT  ANO  D.  RI.0  CCC.°  XII.0  - 
DIE  VI.  IVNII  . 


'(XV.) 
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(XV.) 

t  ANNO  D  O  M."  CCC.°  Kit.  VII. 
KAL.  IVNU  OlIT  DNS  l  :  K  J_  ]  1 
BRTVS  CRECILI  MILES  MARES 

CALI,.   ILLVSTRIS  DN1  RVDO 
LH  COM1TIS  PALATINI  RENI 
ET  DVCI5  BABARlfi  1 
(XVI.) 

DAT  T!BI  DOSO  GENVS  BVSTVM  LAPIS   ISTE  IOIZA 
FRATRIBVS  ADIVNCTA  M ATRE  DOLENTE  IACES  . 

In  carattere  moderno  JeggcQ  nella  ilcila  lapida  : 

SIBIQ;  ET  POSTERIS  P.  ANN  VM  ACENS  UIL. 

Un  altro  dittico,  riferito  dal  '  V»ddÌngo,e  1  Cartari ,  ora 
fmarrito,  o  nafcotlo  per  avventura  fotto  l'altare  di  S.  Giovanni 
da  Capiflrano,  cosi  diceva  : 

DAT  TIBI  BOBQ  CENVS  TVMVLI  IVS  DAT  MORITVRO 
VIVE  MEMOR  GENERIS  VIVE  MEMOR  TVMVLI  - 

Ven'è  unaltro,  le  cui  parole  fono  nella  magtior  parie 
confumate,  di  manieratile  non le ne  può  raccorre colia  ebeiac- 
ciaalpropofito.  b 


•  la  venuti  a  Roma  dtll'Imperidtm'  Aniso  ,  fcguiu  't  dì  7.  Marcio  mt-. 
afne  riicll<:,,;  ctonio,  tome  In  lu  ildidc'SS,  I'.«io  e  Uolo  ntll.  I  al  l'c;  ci 

J:,^!.!,  l  tu  1.1[[j.;tjn!t;ltrt:ii{>:,t  di  VOI.,  1.1,  :..  v.lri  c!l II. ri  Ci ;.,n.- *  . 'fi- 

le .  =.-..1  c  minimali  Si.M i ;T ,!.  1  J-.'.r ,:  tei.:*.  ,  Ì  quali  1,  joiioiiO  lldllC 

ptr.Hu.      Scinoti  dc(le  t  oh  Itali tl«  ir.di.cHi  luoghi. 
I>    L'Araidstio  rilctifcE  lucci  le  fcgisciìii  : 
vintoti» 
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(XVII.) 

QVEM  TV  ROMA  POTENS  QVEM  BOCCHAPADVLA  fovebas 
HVNC  VENE  RI  S  NVNQVAM  TET1GERVNT  MVNERA  PAVLV" 

o  mors  Lo  pietas!  qvid  concio  i*  qvidvf.  senatvs 

POSSE  PVTAT  TANTO  PRODI  TVS  ELOQVfO  . 
PONTIFICVM  IVRI  STVDV1T  SED  ET   INVIDA  TEMPVS 
FERBREVE  FORS  TRIBVIT  I  »BREVE  FORS  TRIBVIT  . 
IVP1TER  HVNC  PRIMVM  SACKIS  PREPECERAT  :  ILLVM 
NVNC  IVPEKl  OAVDENT  ASTRA  TENERE  POLI  . 

VIXIT  ANN  1S  XXX  [III.  OBIIT  ANNO 
DNI  M°  CCCCJ  XXXV 1  i  1°  V  IVLIL 

(XVIII.) 

t  HIC  REQV1ESC1T  NOBILI!  ET  ILLVSTRIS  VIE.  IOHES - 
.  DE  FRIGIA  PANA  l'I  BVS  f  IEIVS  . .  qui  oblìi  amia  W.CCCCLXXVII.  - 
CVIVS  ANIMA  REQVJESCAT  INTER  BEATORVM  ACMINA.- 
AMEN.  ' 

•  (XIX.) 

f  HIC  RBQV1ESCIT  NOBILI!  MVL1ER  DNA  PAVLA  PILIA- 
IOHANNIS  CANDVLFI  DB'  CAVDVLFFN1!  QVE  OBIIT  ANNO  - 
l)Sl  HCCCLX  MENSE  IANVARI1  DIE  XXV,  CVIVS  ANIMA - 
REQV1ESCAT  IN  PACE.  AMEN"» 

'  (XX.) 

T  MIC  IACET  SAPIENS  VIE.  DNS  FVSCHV5  DE  Z 

DE...  I  ti  ROMANA  OVR1A   QV1   08IIT  CVIVS  I 

RLC^l'lSCAf  IN  PACL.  ORA  re  PRO  EO  . 
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(XXI.) 

t  H1C  IACET  PHILIPPVS  DE  RITII6  .  CREDO  «JVOD- 
REOEMPTOR  MEVS  V1V1T  ET  IN  NOVISSIMO  DIB- 
SVRRKCTVRVS  SVM  ET  IN  CARNE  MEA  VIDERO  DEVM 4 
SALVATOR  E  M  MLVM  .  MORIO  DIE  VII.  DE  MASIQ  ANNO  U.  - 
MCCCXIIII.  ANIMA  SVA  RLQWESCAT  IN  PACE. 

f  HIC  REQVIESCIT  MACISTE*  ALDVS  MVRATOR^VI- 
PV1T  EVNDATOR  ET  PRINCIPALE  JVPER  OPVS  IST1VS- 
ECCLESIE  CV1VS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE  .  AMMLN,- 
ORATE    PRO  EO. 

(XXHÌ.J 

f  HIC  IACET  PRANCISCVS  ....  RI  CVIV1  AKIMA- 
REQVJESCAT  IN  PACE-  AM.  QVI  OBUT  ANNO  ON1  M.CCC.XIX.- 
MENSE  IVNII  DIE  VI.  .  ..  .. 

(XXIV.) 

.  .  ._■  VS   ORTOLANVS    DE  -  ...    MAIORI    QVI    OBI  IT - 
.    ANNO    DNI    MILLESIMO  .  .  .  .  DIE  XV HI.    TEMPORE  .DNI  - 
10HIS  PP.  XXII.  CVIVS  -ANIMA  REQVIESCAT 

(XXV.) 

■f  HIC  IACET  RLAS1VS  t'ILJVS  QVONDAM  Giratei  MareFcalci  -  J^J- 
qui  VbUt  UHM  HIIC(.  .ANIMA  -.CVIVS  REQVIESCAT  IN  :PACE .- joh» JU,i. 
AMEN.  fui». 

(XXVI.) 

f  HIC    IACET  .  .  .  .  CS    BVCCA BELLA    DE  MERCATO- 
ANIMA    CVIVS    REQVIESCAT    IN   PACE  .  AMEN. 
RIENZO  IOKOANIELI.O. 

òtguouo  Icaltre  Uciiiìonì  fpaife  nel  pavimento. 
(I) 

C£.  OBHT  ANNO  M°  CCC  X'  MESIS  SEPTÉBRIS  DIE  XX- 
NONB  INDICTIONIS  CVl'  ATA  REQVIESCAT  IN  PACE.  AMEN. 

„  «padello  K.iouefu)o  fatata  uno  giuuc  fonJrt  dt  dilanili  A  lo  po«iro  Mtf- 
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patri  ho  romano. 

IO.  ANGELI    f   1.  V.  D. 
NOBILI  CAV5A.RVM 

LICINIA  EX  COM.  A  PORTA 
CONIVCI  BENEMERENTI 

SOLI  POSVIT 
ORIIT  AN.  AET.  LXX- 
SAL.  MDCXX1I 

(VI.) 
D      T  V 

.     lOSEPH    EORNARI  ROMANVS 
INSIGNIORVM  BAS1LICARVM 
ATQi'E  HVIVS  ORNATOR 
■  IN  TEMPORARIIS  ECCLESIA  FESTIS 
ETERNA  SV5PIRANS 
TVB^  SONVM.  AD  EA  V OCA NT E M 
EXPECTATVRVS 
SVOS  SVORVMQVE  CINERES 
DE  SVB  HOC  M ARMOIRE 
VESTR/E  CH  ARI  TATI  COMMENDAI 

ORATE   PRO  ILLIS 
OB1IT  DIE  XXIV  AVUVSTI  MDCCXI. 
.«TATIS  SV.E  ANN.  LXXX 
V1VENS  P.  A-  M  D.cxg.ii. 

(VII.) 
D      O  M 

OVISQVIS  ES  MEMENTO  MEI 

RESVRRECTIONEM  EXPECTAT 

QJI  V1VENS  SJB1  ET  SV1S 

MONVMENTVM  POSVIT 
ANNO  REPARAT/E  SALVTIS. 
MDCCXV 

(  VIU.J 
D.      O.  M. 

CATHAKIN.S  SEOVSI  CIViS  VENETI 
VXORIS  GUARISSIMO 
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pibtat1s  moohstia  religioni!  exbmplij 
commendatissim,* 

DIE  XVIII  IANVArilI  ANNI  MDCCIX 
■ETAT1S  SV.-E  XLV11  AD  MERll'Of.  PROEMIA  VOCATJE 

.me 

VSQVE   AD  EXTREMAM    TVflAM  AS5ERVANDVM 
PROPE  HVIVS  AH*  COELl  SACRARIVM 

IVXTA    ILLIVS  VOTA 
■PRO  SVMMO  ERGA.DEIPARAM  OBSEQVUJ 
REPOSV1T  MORTALE 
IOANNES  DE  RVBETS  VENETVS  CIVIS 
I.  V.  D. 

MARITVS  NVNQ^AM  SATIJ  DOLENS 

O^i 

SVJE  DIEM  RESOLVTIONIS  EXPBCTANS 
COMVNI  THALAMO  COMVNEM  TVMVLVH 

RESPONDERE  D1SPOSVIT 
VT  VNIENDORVM  IN^COELO  SPIRITVVM. 
IVNCANTVR  CORPORA  IN  VRNA 
■QVX 

AD  NIH1LVM  VALENT  VLTRA 
MISI 

VT  CONCVLCENTVR  AB  HOMINIBVi 
OBIIT  ILLE  DIB  ...  . 
.ANNI  ..  .  .  .STAITI»-  . . 
POST  QVAM.PVIT  PER  ANNOS  X  VXOR1  SVPERSTES 

A  CLEMENTE  XI  PONT.  MAX.  PROTHONOTARI VS  A'i'LICVS 

ET  SANCT1  MARCI  DE  VRBE  CANONICVS  AC  TANDEM 
AKCHIPR.E5BYTER    ECCLESIA    TVSCVLAN.i:  RENVNTIATVS 
REQUIEM  jETLRNAM  DONA  El  DOMINE 

(IX.) 

■f  H  .  IACET  .  DOCTO  .  EGREGI  VS  .  DECRETORV  .  DJJS  .  - 
STEPHS.  DE.  S1NCANO  .  PVIÓTaL.  Q.  .'VII.  ANI  .  UONOIE-- 
AD  .  COiS  .  '.S  ALARI  V»  •  yTNVATA  . -LECTURA  .  VOGA TV» - 
*  DNM  .  PORTVEN.  FINE  ■  LAVDABIL1  .  IN  LINO  ■  RH^ÈVIT.  - 
ANO  .  DNI  .  M-0  C.C.X.C.VIlif  OCTAVO  .  ID.'  M ADII  .  CVIVS.- 

aì"a.  keqviescat.  in.  pace,  amen 


(X.) 


OigiiizMDy  Google 
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(X.) 

KIERONYMVS  FAHIVS 
EVANGELISTA  E  r 
BEATAE   DEI  GENITRICI^ 
IMACfNEM  HANC  ORNA V IT 
AD  CVIVS  PEDES  LOCVM. 
SEPVLTVAAÈ 
DELEGIT 
ANNO  IVB1LEI    CIO  13  C 

CXI.); 
D.     O.  M. 

IOANN15  PAVLI  ANDREoazr 
DE  ANCELIS    EX  MEVANIA 


PRO  SE  ET  HAiREDIBVS  svis; 
QVIBVSCVNQVE 

VIXIT  AN  

OBI  IT  DIE...  . 
CVIVS,  ANIMA  REQVIESCAT 
IN.  PACE 
.  CX IT.); 

D>    O  M 

PANTA1EONVS  IDRpANVS; 
DB.  CASSIA. 
HIC: 
sur  VIVENS 
SVISQVE  HAEREDIHVS 
MONVMENTVM  POSVIT 
ANNO  DNI  M.DC.XXXXII 

cxnr.j 

D.     O.  M 

IOANNIS-  BAPTIST*  BARBER1I 
C1V1S  ROMANI    I.  V.  D. 
SERENISS-  IOANNJ5  DE  AVSTRIA 
NEGOTIORVM  CESTORIS 
CAVSARVM    CANONI  ZATIONIS 
S.  IOANNIS  DE  CAP1STRANO 
ET  B.  1ACOB1  DE  MARCHIA  MIN.  OBS. 


2 jó*  Memorie  Istorichg 

EX  SVMM.  PONTIF.  1NDVLTO 
GRATIS  EXTRA  COLLEGI VM  PATRONI 

RELIGIO  SERAPHICA 
POST  HXHilITA  ANIMA  SVPFKACIA 
PUS  ET  tATIGATIS  OSS1BVS  GRATA 

PRQPE    CAP1STRANVM  SVVM 
MONVMENTVM  HiC  GRATIS  HOSVIT 
OBIIT  ANNO  MDCC1V 
DIE  XVII  AVCVSTI 

ìtatis  svx  LXVm 
(XIV.) 
D     O  M 

LVDOVICO  PICCINO 
PATRITIO  ASINO 
S.  MARIA  ABBATI  COMMENDATARIO 
EMINENTI  SS  IMI  PRINCIPls  PALVTII 
CARDINALIS  DE  ALTERI IS  S.  R-  E.  CAMCRARII 
IN  SACRO  CONCLAVI  OV1NQUJES  MINISTRO 
«T  PER  ANNOS  PLVS  QVAM  OVlNi^vE  ET  QVADRACINTA 
SVPPLtCVM  LIBELLORVM  A  SECRETIS 
SVMMA   PRVDENTIA  CONSPICVO 
RELIGIONE    AC   IN  PAVPERES  CHARiTATE 
QVI   PRA1EA  ALIA    MVLTA  PIE  LEGATA 
AC  TRI  A  QUOTIDIANA  SACRA  PERPETVA 

VKN.  SODALITIO  SS.  MARIA  NOMINI! 
[PRO  STATVENDA  QVOTANNIS  DOTE 
HONEST1S  DECEM  ET  BGENIS  PVELLIS 
OBIIT  PRID.  K  AL.  >DEC.   MDCXCV1.  AT.  SVA  LXIV. 
IACOBVS  ANTONI  VS  P1COINVS 
EIVS  IN  SACRA  0L1M  CONPIRM  ATIONE  CLIENS 
ET  AB  EODEM  SVPREM1S  TABVLIS  EX  MAGGIA   IN  PICCINA!» 
Ir  AMILI  AM  ADOPTATVS  ET   H/KRE5  INSTITVTVS 
GRATI  ANIMI  CAVSA  HVLTI1  CVM  LACRTMIS  POSVIT 
S1D  IQV.E   PR#TEREA  ETSVfS  ■ 

(XV.) 
D.     T.  V. 

PETRVM  PA  VI.VM  REALI 
CASSIANVM 
ARCHÌATRORVU    ROMANI  COLLEGI I  ■ 

SENIOREM  AN- 


ANTIQVA  PROBI  TATE 
SOLIDAQ^_DOCTRINA 
CLARVM 
«TATIS  ANNORVM  IXXXV 
DIB  OBITVS  SEXTO  IDVS  1ANVAR11 
Mé  UCCI  V 
POLYXENA  CIACCIA  TIBVRTINA 
VXOR 

UT  IO.  BAPTISTA  I.  V.  CONSVLTOR 
ET  CASPAR  MED.  DOCTOR 
PILiI 

5VB  LAPIDE  CH.IM  FAMILI/5 
DE  MATTHEIS 

MOERENTES  CONTVMVLARVNT. 

(XVI.) 
D     O  M 

PETFU'5  DE  FBRRARI1S  COMEN  IlL  ANNVM 
ACENS  MORTI  S  MEMOR  SIBI  POSTERIS 
AC   HEREDIBVS    ET  SVCCESSORIBVS 
MONVMENTVM  VIVENS  ELECIT 
DIE  XXXI.  MARTI1.  MDCXXXUIl 
IDEM  PETRVS  DE  FERRAR1IS 
COMEN  V1XIT.  ANNUÌ 
XC 

MORTVVS  VERO  .  AN.  SALVI 
M.DC.LXIX 
V.  NON.    MARTI  t 

(XVII.) 
D     O  M 
pranciscvs  bernasconvs  romanvs 

CVIVS   TENOR  VITj£ 
MORVM  INTECRITAS  INTER  AMICO! 

IN    PAVPERES  PIETAS 
IN  D6VM  RELICJO  PAR  SKMPÉR  FVIT 

DIE  XXXI   1VI.11  MDCLXXIII 
HIC  TVMVLATVR 
FRANCESCA  CRVCIA  DE  llElt N ASCONIJ 

K  k  VXOR 


Memorie  Istorichb 

vxor  et  h^res 
sepvlchralem  hvnc  lapidbm 
in  testimoni  vm  dolor1s 
a  e  ove  ac  dilection1s 

anno  mdclxxv  ponendvm  cvravit 

SiaiQ_DEtEClT 
KE  QVEM  HABVIT  CONSORTEM  IN  VIT, 
AB  EO  SE  PARARE  TVR  IN  MORTB 
(XVIII.) 

D.      T.  V. 

PETP.VS   MARTELLVS  A  BALERNA 
COMENSIS  DIOECESIS 
MORIBVS    ET  PI  ETATE  LAVDAB1LIS 
ANTE QVAM 
A  MORTE  CORRIPERETVR 
SIBI  SVrSQVE 
HOC  MONVMENTVM  PARAV1T 
ET  VETRI  MARTELLI  NOMEN 


POSTERGATI  TRADIDIT 
ANNO  MDCC1V  DIE  XV  AVGVST1 
(XIX.) 

C.    S.  D 

HIC  CVM 
HELENA   MVCCIA  SAVINI 
MATRBSVA  DILECTISSIMA 
ANNO    MDCLXIX  E  VIVIS  SVBIATA 
5ITVS  EST 
PR.  1CNATIVS  SAVINI  ROMAN.VS 

Leopoldi  i  imperatori; 

CONCIONATOR   THEOL.  ET  CONSIL 
OMNI  VM  EVROP^  PRINCIPVM  AMOR 
HVIVS  COMVENTVS  EXCVARD1ANVS 
BENEPICENTISSIMVS 
ROMANIE  PROVINCIE  M1NISTER 
ORD.  MINORVM  OBSERVANT1VM  S.  FRANC1SCI 
GLORIA  SPLENDOR  ET  OP.NAMENTVM 
CONCIONATORVM  NOSTRI   OEVI  MiRACVLVM 
PREDICATO*. 


Dell*  Chiesa  e  Convento  di  Araceli,  ijp 

«TRA  jKTATKM  JVPRA  INVIDIA» 
VLTRA  EXPECTATJONÉM 
CLARISSIMVS 
QVJ  AD   LABORVM  PRj€HIVM 
DIE  XXI   OCTOBRIS  MDCLXXXIX 
^TATIS   SViE  LV1III 
BRÉVIS  VOCE  MORBI  VOCATVS  EST 
AMICO  IONATH* 
PR  MICHAEL  ANCELVS  PAROLFVS   DE  CANDÌ  A 
EIVSDEM  ORD.  ET  PROV-  PATER, 
SS-  O.  N.  PAP.€  ALEXANDRI  Vili 
CONCIONATOR  APOSTOLICVS 
MOERENS  DAVID 

r. 

(XX.) 
D     O  M 

GLORI  AB  .  BLONDA?. 
HYERONTM1  -  BLONDI  ■  ET. ANTONINA» 
DE  MVT1S  ■  PIUAE  .  CLEMENTIS 

XOIU  .  F-  BLONDI.  FLAVII 
^ICI  .  CELEBERRIMI 


QVflE  .  NOMEN  .  QVOD  -  IN  .  ORTV  .  CENÉRIS 
CLARIIVDIKe'.  V1NDICAVERAT 
1NS1CNIVM.  V1RTVTVM.  PECVLlARI 
IVRE  .  S1BI  .  C6NFIRMAVIT  .  AETERNVM 
VIXIT.  ANN,  LXVII 
MARTINVS.  BVCELLENVS 
MATR1.  PI1SSIME.  ET.  SIBI  .  POSVIT 
ANNO  .  DN1.  HDC«". 

(XXI.) 

DE  BVCELLEN1S 

(XXII.) 
D      O  M 

R'F  D.  M.  ANTONI  I  V1PERESCHI 
VTR.  S.R.  ETCAN.  LA  TER.  OSSA  SVNT  H]C 
CV1VS  EXIMIAM  IN  DEVM  RELICIONEM 
ET  IN  HOMINES  P1ÉTATE  SI  QVAERIS 
INTERROGA  JERV1T1VM  D.  ECCLESIAE 

Kk  > 


Memorie    Istorio hb 

ab  ipso  devotissime  impensvm 
strvctvras  aedi  vm  hvivs  monast. 
pro  1npirm1s  ab  ipso  exaed1picatas 

et  pavpervm  lacriimas  in  e1vs 
evnere  vbbrrim 


OBIITTC  CAI,  IVL11  MDCXX1I 
FRANCISCVS    VIPERESCHVS  PA TRVO 
DET,  DESIDERATE  SS  CVM  LACRIMIS  P. 

(XXIII.) 
D      O  M 

IOANNI   BAPTISTAE  SOSSIO 
FRANCISCI  F1LIO 
A  VAR ALLO  COMENS1S  DIOECESIS 
QVEW  PIETAS  V1RTVS  ET  1NCENIVM 
PER  XVII.   LVJTRA  NOBII.JTAV1T 
XI  KAL  NOVEMBRIS 
ANNO   DOM.  M.DC.XLVll 
LVDOVICVS  F1L1VS 
HOC  SVI  D0LORI5  MONVMCN'TVM  POS 


EVANGELISTA  MATTIONVS  ROM 
EVANGELICO   PRECONIO  ERVDITVS 
VT  QVI  MORTIS  1MACINEM  SVIQi 
EXTREM1  fflTM  SPiRITVS  CEV 
SPECVI.VM  TN  ICERTO  VITjE  5PATIO 
OBTECTAM  MENTI  SEMPER  HABV1T  DE 
EADEM  IN  j-1'Tli:  SACRA  AD  VETÉRNjE 
VIT*  SVSPIRIA  EXCITARETVR  AD 
MONITVS  MONVMENTVM  HOC  PRO 

SVA    FILIORVM  H.SREDVM 
CONSANCVtNEORVMQ,  FAM1LIA  AD 
N0VIS5IMVM    VSOJJE  D1EM  ELECIT 
>ETATIS  SV*  ANN.  XXXXV. 

MENS.X1. 
ANNO  A  NATI  VITATE  DNI 
MDCXXXXVII 
DIE   XXIII.  1ANVAKII 
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(XXVI.) 
D. 


ANDREA6 
DE  PARTICELLA 
ROMANO 
XIV-  NOV.  MDCLV 
EXTINCTO 
AETATIS  ANNORVM  LIX 
MICHAEL 
CERMANVS  PRATER 
FRATRl  BENEMERENTI 
ÌIBI    AC  VNIVER5AE  FAMILIAE 


OMNIBVS  VNA  UNGA  VLT1MA 

ARS   LONG  A  VITA  BREVIS 

NON  VALET  INCENIVM 

(XXVII.) 

IVDOVICV5  .  TT.  SCTOR.  PETRI  .  ET  .  MARCELI  INI  •* 
"Prtibyttr  .  Cardinali! 
NATI  ONE  .  CAI.LVS  .  GENTE  .  DE  .  ALEBREIo  ■  Regia  .  Francoriim 
sancvine.  nAtvs  .  moribus  .  «  .vile,  darai,  bic  .  in 

PACE  .  QVIE5C1T  .  VIX.  AN.  XXXXli.  Bl,  Vili,  rf.xll. 
OBIIT.  ROME.  AN.  M.CCCC.LXV.  DIE  .  ■  V.  MEN.  SEPTEMBRIS 

(XXVIII.) 

FERRI  NO  RVM  FAMILIA. 


Sa; 


QVBM  .  CEGIS  .  IN  . 
H1C  .S1TVS.  EST.  IN.  PVLVERB 
FEDEP.1CV5  .  CAMERINVS 
EX .  TESTAMENTO .  HAERE5 

M  C  f*  mmiftfici  dall'acca  ifciiilotu 


2CTi  Memorie  IstdsiCHr 

IRA  TRI  .  OPTIMO 
ET  •  DE  .  SE  .  BENEMERITO 
ORATI  •  ANIMI 
MONVMENTVM  .  POJVIT 
A.  UOM.  MDCXXII1 
Le  iscrizioni ,  che  feguono ,  leggonfi  nel  pilaftro  dell'arco 
che  teimiiia  la  navaia  dalla  parte  dcll'Epiftola  i  e  l'ultima  ia 
quello  pofto  dalla  parie  del  Vangelo . 

ti) 
D    O  M 
alexander  camerinvs 
patrio vs  camers  bvlearia 
_  aFlicae  praeses 
fris  ivniferi  ohm  diem 

rvHCTi  OSSIBVS  PIBTATIS 
ERGO  DECENT1VS  SyPRA 

MORTAI  1 T  AT I S  SVA6 
MONVMENTVM  VIVENS 
IN  SOLO  POSVIT 
A.  SAL.  MDCXX1 
(IL)  ' 

D.     O.  M 

IOANNI  .  FERRINO  CAESARIS.  F.  ROMANO 
SPECTATAE  ■  !N  .  HAC  .  VRBE  .  PI  DEI  .  ET  .  SOLERTI  AE 
CVIVS.  OPERAMi  PAVLVS.V.  ET.  CRÉCORIVS.  XV.  PONTT.MAXX. 
fcT  .  CARDD  D.  PETRVS  ■  ALDOBRAND1N  VS 
LVDOVICVS  .  LVDOV1SIVS 
.LELIVS  .  BISCIA 


I    OBIIT  .ANNO  -  SAL.  M.DC.XXIII.  PRID.  ID.  ] 

CAROLVS  .  VALERIVS  .  ET.  ANTON1VS 
PRATR1  .  VNICE  .  CARO 
ET  .  SIBI  ■  SVLSQ^P 

(in.)  ; 
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VT   QVEMADMODVM  SEXTA  DECIMA  DIES   APRII.  15 
QVA  PR1MVM  1NNOCENTIVS  III.  ORDINEM  APPROUAVIT 
SIC  ET  FAVSTVS  COMITIORVM  HORVM  D1BS 
INNOCENTII  xin. 
SVMMI  EX  E  AD.   GENTE    PONTIFICIS   ORNATVS  MAIESTATE 

(CALENDARIO  ROMANO  •  SERAPHICO  1NSCRÌBATVR 
VTQ.. TANTO  PONTIF.MORTALES  (O^DSERO  EVENI  ATjDESERfcTE 
FRjL  l'ER  SOLEMNE  SACRVM  IN  VTRI  VSQ^ORBIS  CONVENTI!!. 
TER  A  S1NCVLIS  PRESBYTERIS 
OBSERVANTIBVS  REFORMAT1S  EXCALCEATIS 
RECOLLÉCT1S  TERTII  ORDINIS 
AVT  ALIO  QVOCVNqvE  NOMINE  NVNCVPAT1S 
DEO  SACR1FICIVM  OFFERATVR 
STAT/£CL__PRECES  AB  AL11S  ORDIN.  ALVMN IS  ACHONIALIB.' 

PRO  EIVS  ANIMA  REQUIE  PERSOLVANTVR 
ATQVÉ  ANNIVERSARIVM  VTIQVE  PERPETVO  CELE8RETVR 
PROPONENTE  GENERALI  MINISTRO  TOTIV5  ORDINIS 
CETERIS(£V_E  OMN1BVS  APPROBANTIBVS 
CAV1T  SANXIT  DECREVIT 
XVI  KAL.   IVN1I   MDCCXXI1I  * 

(IV.) 

fK/E  CETERIS  E  SVA  GENTE  DECESSORIBVS 
INNOCENTI  I  III.  CRECORI]  (X.  ATQVE  ALEXANOIU  IV. 
VT  EXiMIAS  VIRTVTES  ALIAS 
JIC  ET  S1NCVLAREM  IN  SERAPH1CVM  ORDINEM 
BENEVOLENTIAM  .5MV1.ATVS 
GENERAL  I A  EIVSDEM    ORDINIS  COMITIA 
VLTRA   V1CESIMVM    ANNVM  INTERMISSA 
SVBMOT1S  CONSILII  MAGNITVDINE  DI  FF1C  VI/TAT1B  VS 
FELIC1TER  IN  HANC  j€DEM 

LAVDATOSQ^CRÉCORIV  ATQ_.  ALEXANDRV  IMITATVS 

MAIESTATE  ILLVSTRAVERIT 

n.  LAVRENTIV5  A  SANCTO  LAVRENTIO 
,      TANTI  PONTIFICIS  AVSP1CIIS 

MI- 

I  N.llr.  calti  F,  qmftì  t«ptji  Si  wntro  alti  pan*  tn^i  *tlli  ChVfi  E  ferino: 

«».  IOJE*H   MARTA  BIDKEN.  AD  SVI  ORDISIS  OlUltl  AH  EREJIT. 


M1NISTER  GENERALI5  RENVNCIATVS 
SVO  TOTIVSQVE  ORDIN1S  NOMINE 
CiRATI  ANIMI   M.  P. 


FliìiWBt*  mHi  colia  di  qieAi  lipidi  ItfgtmG  Ir.  ropridnciie  parole,  chi: 

CAPO  VII. 

Sì  rìferìfeono  gli  ep'uajì  polli  innanzi  U  gran  porta 
della  noHra  U>ìefa  ,  ed  altre  memorie  ora 
fmsrrìte  ,  o  confiimttte  ,  che  già 
dentro  di  tjfk  Icgge-vanJÌ, 

B Enchs  il  tempo  abbia  logorale  molte  i (trizio n i ,  le  quali 
ne'fecoli  partali  leggevanii  per  entro  la  no(ìra  Coiefa , 
e  L'ignoranza  molte  allie  ne  abbia  diflrutte,  fmarrite, 

0  natcollc  >  lui lindi meno  quefla  perdita  irreparabile  è  [tata  in 
qualche  parte  compenfata  dalla  diligenza  di  alcuni  Scrittori  , 

1  quali  di  non  poche  ci  hanno  confervate  le  copie  ,  le  quali  fono 
per  replìsaie  nel  prefenre  Capo .  li'  ben  però  vero ,  che  alcune 
dì  quelle  godono  già  la  pubblica  luce,  come  fi  farà  manifesto 
dagli  Amori ,  chcl.1r.1nno  eitati  >  le  alice  però  li  confcrvano  an- 
cora maiHifcrilte  nelle  Biblioteche ,  dalle  quali  io  le  ho  fedel- 
mente copiate  i  e  inliemc  conofeiuto ,  che  quanto  accurato  c 
ft.ito  l'Anonimo  della  Biblioteca  Chigiana  ,  altrettanto  negli- 
gente è  flato  il  Brilli ,  le  coi  ifcriiioui  fono  abbondanti  Alme  di 
errori,  mallimamcn te  nel  computo  degli  anni,  e  molte  volle  an- 
cora nel  regiftro  de'nomi,come  ho  fperimeutato  rincontrandone 
alcune,  delle  quali  tuttavìa  fi  conferva  l'originale .  Nel  Cata- 
logo che  fono  per  darne ,  fi  vedranno  difpoftc  fecondo  l'ordine 
de'  tempi ,  la  dove  gli  altri  alla  rinfufa  le  hanno  irafcrine  ,  e  in 
ciò  folamenie  mi  allontanerò  ita  elli.  Ecco  adunque  quelle,  che, 
almeno  in  parte ,  fi  leggono  juiiami  la  poria  grande  della  n  oflra 
Ciucia. 


.  ...FRATR1S   PHILIPPI    DE  DOMO  CBCCANI 

QVI  PACTVS  FVIT  POENITbNUAMVS 
S.DNO  PP.  MARTINO  V.  IN  BASILICA  S.PETRt 
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rei  leu  t 


sa;;; 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli,  atf; 


ROM.  .NOBILI 
CANONICO  LATERA 
SENSI   RETHOW  EX1MIO 
POETA  E  CELEBERRIMO 
FKATRES   HEV   B.  M. 


UIC  PEOVM  ET 
SYLLABARVM  NORMAN 


V1X.  ANN.  Ltl.  I 

M.ccccLxmr. 

CARVS  C 
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BMORIB  IsToni 

(IV.) 

ANGELA  E  BLONDA  E 
FRANC1SCVS  BLONDVS 
OLON.  FLAVI  1 
F1LIVS  FIL1AE 
DILECTISS.  POSVIT 
VIX1T  ANNIS 
TRIBVS  MENS^IH 
OB.    PRID.  KL 
1ANVAR.  ANNI 
M.CCCC.LXXXX 


NI  OLIM  ANNOS  XII  RECTO 
RI  QVI   DVM  INVIDI* 
MOR5VS  EVITARE  NON 
POTV1T  MVLTIS  HONO 
P.IB.  FVNCTVS  ANN.  SV.E 
AETAT.  XXXVI.  ANI U AH  EFI'LA  VIT 
ANTONIVS  PATRI 
DVLCIS5IMO  AC 
B.  M.  ANNO  UNI 
MDVI1I.  PIETISSIME 
POSVIT.  a 
(VI.) 


VIXIT  AS'K.  IXXXII. 


3     1  (l-Glonni;-;  d-J:-- 1.  tr:.i-5  P^r-vin-,  ri 

uomo  Roiniim.Piiorede-  Menni  GuL-i  cimiti  nel  Moni 
ossi  abilita  di  Putì  Piioptin) ,  ectltbia  pctlenpei 
indotte,  t  lineo  lati  u  e  me  per  ifciii  di  Oritene  contr, 
f..;.ii-o.  «imi  .'u  lti  k-.j^'ioiijh;.  :'.■:>.  ri;  s. 
|HDÌub][*  ,  che  il  nolìro  Ammlo  bill  nipote  di  no  letteli 


de'  Dotimi  Gieei  di  ilio 
Cello  .  Moti  nel  14SS,  io 
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(VII.) 

foNfroTio  quello  cpTtiPo,  come  cITfictiie  usi. 
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HVMUUME  COMMENDAI 

fVIII.j 

DNA  FRANCESCA  ALLI 
IOHANN1S  RVsTICI 
DE  LISCI5 

(IX.) 

UIC  REQ^fESClT  IOHANNES  DE  H0BON1S  * 

Si  fottopongono  le  ifcrizionì  raccolre  da  diverfi 
Autori . 

5.  t 

Ex  Rubatine  Cdpocio , 
(I.) 

OHM  SEPVL  

....E5  DOCTiC    MED1C1N/E  REPERTOR  ET  ARTIS 
HABET  CJNERES  CORPVS   ET  OSSA  PATER 
HIC  AQVICENSI5  ERAT-... 
CVIVS  ANIMA  REQV1ESCAT  IN  PACE 

(IL) 

HIC  1ACET  CORPVS  PAVLl    A  VERSA  DE  VRBE  

QV1  OB11T  AN.  DNI  MCCCXVI 
(HI.) 


.  AN,  DNI  MCCCXIX 
;nse  *  IVL1I  DIE  VI 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  271 


(IV.) 

H1C  RBQVIE5CIT  NOBILIS  ' 
DE  MONTE  COMP, 
MLIVS  DNIJOHANNIS  de  MILITI» 
OBIIT  AN.  DtJI  MCCCXLV11.  meli.  'Jan. 
CVIVS  ANIMA  REC1VIESCAT  IN  PACE  .  AMEN 

(V.J 

HIC  REQVJESCIT  DSVs  ERANC1SCV5  ANTONELL1  DE  VE1 
SEPVLTVS  MCCCLXX 

(VI.) 

HIC  IACET  DNA  NICOLA  DB  *  LAR1TIONI5 
CVIVS  ANIMA  REQXIESCAT  IN  PACE.  AMEN 
(VII.) 

HIC  IACET_VEN.  VIP,  MARCELLVS 
ÌOH1S  DE  BARD1S 
FLORENTfNVS    Q_V]   OBIIT  AH.  UNI 
MCCCCXXI.  MLN.  SEPTEMB 
CVIVS  ANIMA  REQVIESCiVT  IN  PACE.  AMEN 
(Vili.) 

HIC  IACET  EGRÉG1VS  V1R  DNS  JONES 
HENRICI  DE  BAH! ANNE  DIOCES.  ECCLESItN 
OB.  X.  OCTOB.  MCCCCL 


CH1R1ACVS  FRATER  ET  ANTONJVS 
B.  M.  POSVERE  ET  SIR!  ET  POSTi 
QVI   VIX.  AN. 


HIC   REQVIÉSC1T  D>JA  ANDREA 
LILIA    *  BOCCHI 
CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE  .  AMEN 


1    La  nppoiti  lucuti  il  Bruì}  ,  il  quale  però  ha  no 
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§.  II. 

Inebrio  p 


HOC  IACET  IN  PARVO  MAtiNVS  CRC5CEN1SVS  ANTfc-U 

qv1  fvit  1nsign1s  nobilitate  nimis 
nomine  preclaro  pater  eivs  horativs  eodem 

rlqvs  0_v  i  miscvit  consvl  in  vrbe  pvit 
qva  nim1vm  cenitrix  miro  sermone  senatr1x 
"  miz1na  dicta  fvit  maxima  cvm  fverit 
h/ec  vivam  pro  lem  svmmo  dilexit  amore 

planxit  et  hanc  obitàm  sem  per  eam  memokans 
kaki;  dolor  hoc  saxvm  faciébat  adire  venvstvm 


O  TELLVS  C/l.LVM  l'RETA  CVNCTA  PEANO  ITE  MDCVM 
VEL  MIMI  IAM  CEM1TVM  DEMI  TE  TAM  VALIDVM 

AVT  CESSENT  OCVLI  SO  HO  LEM  LA  CRT  MAN  PO  DOLERE 
SCV  M  LA  NE  RJDEANT  LVM1NA  DESICI  ANI 

FLENS  EGO  TANI  A  TIBI   DESCRIBI  M12INA  FECI 

ANNO  M  ILLENO  BIS  DE  NO  BISQVE  QVATERNO 

CHRIS TVS  VT  EST  DOMINVS  VIRCIKE  FROC7PNITVS 

CVRREKET  VNI1KNA  CVM  TVNC  INDICVIO  PLENA 
HIC  IVSSV  DOMINI  CARNIS  ONVS  POSV1T 

SEPTEM- 

a  io  ft,ir„i^r.v-„:ad:  -,„■.,„■,:  i..  ci^-!'i  Jc-s;i;»om  c™.i. 

1>    Credei!  quelli  Sancii  avci  febbricita  11  pigmento  d»lU  noflnLliitfa- 
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□igilizadby  Google 


274  Memorie  Istosicme 

(V.) 

EGREGIO  VIRO  DNO  [OH  ANNI  HENRI  CI 
DB  BOMPAKD1A 
ECCLESIA  B-  MARl^  ROTVNnVE  DE  VRBE  CANONICO 
AC  PAR-OCHITE  S.  CANDOLFI   TREVEREN.    RECTORl  DICNISS 
DIVINI  ET  HVMANI   IVRIS  PER1TISS 
VIRO  OPT1MO  AC  INTEGERRIMO 
EXÉCVTORES  EX  P1ETATÉ  POSVERVNT 
OB1IT   XX IH.  OCTOBRIS  MCCCCLXXX 
(VI.) 

EXIMIO    DECRETORVM  DOCTOR.I 
LVDOVlfO  DE  I1ALMA  APOSTOLICO  PROTHONOTARIO 
AC  S1XTI  UH.  PONT.  MAX.  CVBiCVLARlO  SECRETO 
COLLEGA  SVO  PR^ECARISS 
DOMINICVS  DE  RVVERE  APOSTQLJCVS  PROTHONOTAR.IVS 
TESTAMENTARI  VS  EXECVTOR 

CVII-> 
PAVLO  CAGNIONIO  CIV.  ROM 
SJXTI  UH.  PONT.   MAX.  DOMESTICO 
PLVRIB.  VRBANIS  MACISTR  ATIB.  FVNCTO 

IVLIVS  PARENTI  PIENTISS-  FECIT 
AN.  5 AL-  MCCCCLXXXttll.  DIE  XV1M.  FE* 
VJX1T  ANN.   LX.  M.  111.  P.  X 

(Vili.) 
D.      O.  M 

BAPTIST^  IACOBI  BAPT1ST.2  COLVTII  PATRIT.  ROM 

IN  IVVF.NTVTI5  flore  immatvra  morte  erepto 

IACOBVS  FIL-  DB  MEMORI  AM  PATRI  B.  M-  P 
ANNO  DNI  M.  D.  XX. 

OB.  AN.  SAL,  MCCCCXCI.  K  AL.  NOVE  Mi. 

(IX.) 

LVDOVICO  MARCANO  FAMUIA 
HONORIBVS   ET  COK'SVETVDl 
NE  MAGNATI  VM  INSIGNI  QVI 
V1X.  ANN.  LXIII.  MENS.  Vili.  OBII 

AH. 
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AN.  MCCCCXC.VII.  Non.  ivlii 
ANTONIVS   PATRI  OPT.  SACR.  P  * 

(XI.) 

ANTONIO  CEORC1I   ALIAS  ROMANO 
ARMORVM  DVCTORl  STRENVO 
PIA  SOCIETAS  B.MflKI^  ANNIENTIATE 
SVFER  MINEUVAM  EIVS  F-  C 

AN.  S AL.  MCCCCXCIX 
(XII.) 

D.      O.  M 

POMPILIO    HELIO  NATO  DVLCISSIMO 

QV.ANTVM  (ETAS  INDOLESQ^JTVLIT  ORNATO 
QVI  CI  TRA   XV.  ETATIS  ANNVM 
TOTA  VRBE  ILlACRVMANTE 
ACERBO  FVNERE    RAPTVS  EST 
FRANCI5CVS  PATER 
SOLATIO  SPEQ__.ORBATVS  DELIC1I5  5VIS  MOER.  P 
OHIIT  AN.  S  AL.  MDV1I.  K  AL.  DECEHB. 
VIX.  AVTEM  ANN.  X1III.  M.  X-  D.  XXI 
(XIII.) 

IOANNI  BAPTISTflì   VERECRVC1S  ROM 


Q.VI  IN 

AVREVM   OPVS  DE  CONFVTATIONB  JVDA1C/E  S  ECTj£ 

OHIIT  ANNO  A  NATALI    CHRISTI  MDX 
XI.  KAL.  OCTOBRIS 
CV1VS  ANIMA  REQV1ESCAT  IN  PACE.  AMEN 

(XIV.)     ,  , 
D.     O.  M 

MARCO  E  VETVSTA  NOBILIVM  DE  VICO  FAM1L1A 
FIDE  INTECR1TATE  AC  CONSTANT1A  SINCVLARI 
RAINALDVS  FIL.  OBSEO^ENTISS.  PATRI  OPT.  P 

M  m    2  V 


Freno  II  Gmldi  può  vedcifi  l'effigie  di  Lodo.ito .  1 
;  ,  la  quale  Sporta  ,  fe  io  non  erro  ,  innanzi  al  pilafl 
SS.  Pietà ,  e  di  S.  Giiglamg  fono  il  ConfclIiqDilt . 


lj<S  Memorie  Istorichb 

VIX,  ANN.  XLIUI.  M.  V.  D.  HI.  K.  X 
OB.  AH.  DN'l  M.CCCCC.  X.  MENSE  DECEMBR.I 

<xvo 

IOANNI  VARO  PATRI  PIENT'SS 
MARIO  ET  LAVRENTIO  FRATRIE.  CAK1SS.  AC  VNANIM. 
NICOEAVS  VARV'S 
ACERBI  ATQ;  HON0RAT1  MBMOR  l-'VNEKIS 
QVOD  NOVISSIMO  LICVIT  OFFICIO  I.ACRYMAS  DEDIT 
ARAM  TITVLVMQVE  POSViT 
HDXXI'I 

(XVI.) 

MATTH-CO  MAZit  SICVIO  CAPITIARIO 
AVCTIS  EX  1NSTITOR1A  MERC  I  ARI  A  FORTVNIS 
ATQ_EX  HVMILI  OFFICINA   1IVC  DEVECTO 
CVRATORES  BENEMKRÉN.  P05VF.KVNT 
(JV1  V1X.  ANN.  JiLVI.  Oli.  XXIIK.  MEN.  1VLI1 
MDXXXXMJI 

C  X  V 1 1.  Jp 

n.     o.  m 

EVANOtiUST/E  HVCrAPADVLlO  PATRI  OPT 
VIXIT  ANN-  UIC 
ll-l'.NARD-INO  BVCCAl'ADVMO    rRATRI  CONCORDISS 
VIXIT  ANN.  XXVI 
DRVISO  BVCCAPADVLIO   FUIO  DVLCISS 
VIXIT  MEN.  VII.  DII.S  XVI 
fKOSl'ER  DVCCAPADVMVS  MOERENS 
5IB1  PO!TERISQ_SVIS  1' 

(  X  V  1 1 1.  J 
D.      O.  M 

SICISMI'NDJE  GENTILI  FViCONIA 
LECTISSIM.-S  I'OIiMlNi€ 

BA  FVIT  CH ARI TATE  ET  LIBERALITÀ?* 
VT  V1DVA 

QVATVOR  ET  TRICINTA   ECF.NTIVM  ADIVTRIX 
OMNES   V1XERIT  ANNOS  LII 
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OB.  XII.  KAL.  AVCVST1  HDL  li 

adRianvs  fvsconivs  episcopvs  aq,vinas 
matri  optimi  pos 
(XIX.) 
D.      O.  M 

PETRO  DE  TORRES 
PROTHONOTARIO  APOSTOLICO 
VIRO  INTEGERRIMO  ET  PIO 
V1X.  ANN.  XXXXVII.  M.  IV-   D.  XV 
OB.  Vili.  ID.  I A  N.  MDLVIJI 
P.  Ti  EXEC-  TESTAMENTI  AMICO  B.  M.  P.  C 

(XX.) 
D.      O.  M 

CATHARIN^  INTEGRI!  MORIBVS  FOEMINA 
ET  VITJE  PROBITATE  CONSPlCVAi 
QV*  CVM  A  VIRI  OBITV  PER  MVLTOS  ANNOi 
FAM1L1AM    1NCOKRVPTE  SERVASSET 
DIEM  CLAVSIT  EXTREMVM 
ANNO  jSTATIS  SVM  LXXV1I1 
MDLX.  PRID.  KM..  IVL11 
ANTONIV5  MANNINVS    FILIVS  MOER.  POS 
(XXI.) 
LVDOVICO  RAINOLDO 
NOB.  MEDIOLANENSI 
PHILIPPVS  KRATER 
DVM  SENATORIO  MVNERE  t'VNGlTVJl 
M.  P.  MDLXI.    MENSE  OCTOBR1 

{  X  X  1 1.  ) 


mi» 


Et.  MARIA  IN  5CHOLA  CRACA 

S.  NICOLAI    IN  CESARI 
IN  RECT.  GREGORIA  A R AGONIA 
P.  PAVLVS  CROSSIVS 
E.  MARIA  IN  SCHOtA  GRACA 
ET   S,  PRISCA  CANONICVJ 


Digitized  by  Google 


Memorie    Istorici!  e 


pelix  crossivs  fratri  dvlciss 
matriq__cariss-  b.  m,  pos 

(XXIII.) 
D.      O..  M 

POMPONIO  P1C1NINO  CASTRENSI 
VIRO  OFFICIOSISSIMO 
QV1  V1X.  ANN.  LUI.  OB.  DIE  V.  FEBRVARII 
MDLXVII 
*   MARIA  FELICE  PILI  A  SBPTEMNI 
CVRANT1B.  TVTOR1B.   ET  EXtCVTOKIfl 
TESTAMENT 

(XXIV.) 

HIERONVMVS  RAINOLDVS  NOB.  MEDIOLANEN 
IN  ECCLESIA  B.  MARI.'  A  SCALA 
MEDIOLANENS  1  CANONICVS 
DVM    B.OSIM  VISENDjE 
ET  SACRARVM  L1TTERARVM  STVDIO  PEREGRI NATVR 
MORTE  INTERCEPTVS 
UIC  IVXTA  FRATRIS  C1NERES  QVIESCIT 
OB.  AN.  DNI  WDLXVI1.  DIE  XXII.  MAH 

(XXV.) 
Deo   Opt  Max 
Affatvs  nata  moriens  antonivs  inqvit 
hmc  mihi  svpremi  mvnerij  acta  dab1s 
c0nivc1s  abrvptos  cvm  parca  reposceret  annos 

illa  mevm  volvit  tvnc  sepelire  latv5 
nam  complexa  dvos  pars  jetheris  vna  recebat 

vnde  e  rat  in  placida  pace  maritvs  amor, 
qvandocvnqve  etiam  repetant  me  fata  dvor.v» 
vna  sit  vrna  volo  mens  velvt  vna  fv1t. 
antonivs  maria  mirandvl^e  comes 
s1b1  et  constanti^  vxor1  dvlciss 

ivnipera  pilia 
ex  testamento  fac1endvm  cvravit 


f.  IV. 
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§.  IV. 

Ex  1  Laureem  Scbradcro . 
(!■) 

MANILIO  ANTONIO  BRITANORIO 
CHI.  ET  1VLII  II.  PONT.  MAX.  A  CVBICVLO 
Ì  FRUSCIO  VATiqyE  SEMPER,  VERO 
LATINE  CR^CEQVE  DISERTO 
PHILOSOFHO  IVRISPERlTn  MORVMQ^SANCTIHONIA 
INSIGNI 
BAPT.  FAB.  PATR.VO  SVAVISS 
VBERIBVS  CVM  LACRYMIS  P.  MIDX 
VIX.  ANN.  LXX1X.  M.  VII.  D.  XV 
1  Jfmlries  Mar/Aia;  4  /Sfentrcpisf  i  fiairit;  àpi/or) 
Hai  trisfftoir  3  ùmlf  s*  àSatamf  MéS*  aliai  • 

tu.) 

BARTHOr.OM.TO    DE  VALLB 
OB  INCEN1VM  MORESQ.  CIVIBVS 
AC  PEREGRINA  MOVE  ADMIRANDO 
E  MAIORIQi  RERVM  EXPECTATIONB  EREPTO 
ANDR.  CARD.  DE  VALLE  FRATR1  DESIDERAT1SS 
TEMPORAR1VM  TVMVLVM  CONSTI  T  VEBAT 
VIX.  ANN.  LVIIl.    MENS.  II.  D1ES  XX 
OB.  ID1B.  NOVE  MB-  MDXXVI 
CVRRENTI   MEDIVM  COLLEM  FORTVN A  DIREMIT 
SIC  HOMINVM  VENTIS  OCYOR  AVRÀ  PERIT 
(HI.) 

BERNARD1NVM  BVCCA  PADVLI VM  PATRIO.  ROM 


ECKECIAM  1NUOIEM  PRESSE  E  RENTEM 
MORS  QV*  SEMPER  Oi*TIMA  ER1P1T 
IN  VllJf.  LIMINE  SVSTVLIT  . 
BVANC.  PATER  CONTEA  VOTVM 
VJXIT  ANN.  XXIIf.  MENS.  II 
OBUT  VI.    IVN1I  MDXXX1 

QVt' 

:  Airma,  MmìHb,  ^hnttlu  ,  ietti nmdhrilMt  emuli  {t'"«<  ,<■■■»■ 
,™„aI„  l,\  j*,,.  Qiieniij.I,snd-Lee  P!iò  non  li  l^e  p.tflb.  U  WBoC 


STORICHE 


(IV.) 

IVIIANO  LVCIO  MANCINO    CIV.  ROM 
GENERIS  NOBILITATE  ET  VIRTVTE  CLARO 
QV1  DVM  MAIORVM  SVOf.VM  GLORIAMI 

IPJO  IVVENTVTIS  FLORE  INTERCIPITVR 

DHVC  INFANTIBV5  AEFL1CT.E  CONIVCI  RELIC 


Ì.N  MODO  L^TA  VENVS  LANIAT  MODO  MvISTA  CAPILLOS 
ET  QJ/ERITVR  CVLPAN5   IMPIA  FACTA  lOV] 

ATROPOS  EXCVSANS  V'ACTVM  DEI.VD1MVR  IN^VIT 
NESTOR  MI    ISTE  T1BI  VISVS  ADONIS  ERAT 


GREGORIO  ALBERTON'IO    RARJJi  IKDOLIS  PVERO 
ONVPHRIVS  ET  IVLIA  PARENT.  MOEST1SS 
FILIO  VN1CO   DVLCISS.  AC  B.  M.  FP 

BLANDIDVLVS  NITIDV5  DVLC1SSIMVS  VNICVS  INFANS 

MATRIS  DELICI;E  DELICJ/EQVE  PATRIS 
SIC  TEG1TVR  RAPTVS   TENERIS  GRECOR1VS  ANN  IR 

VT  ROSA  QV&  SVBIT1S  IMBRIBVS  ICTA  CADIT  ■ 

5-  V. 

Ex  '  Bernardino  Scardinalo . 

IOANNES  FRANC1SCVS  PAV1NVS  CANO 
NICVS  PADVANV5  SACRI  APOSTOLICI 

PALA* 

S  Qudli  IfciilTone  vìcn  Ine]»  rigiri  da!  (O  Sl.Mnio  ,  II  quale  ^verHunenie 
t»;?.  dJ;  <a\e.  pirJ!t  .  U  ■:.;)  l."o.ic::o  :f;.jt;3  t^„-A  W.ùmì  :  e  !' Ai..L.ie- 

10  incili,  che  Icggtyalì  utili  Chicli  di  S.  Mula  (bpia  UlnciT*  . 
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Memorie  Istokiche 


FILIO  IMMATVRA  MORTE  SVELATO 
FACIVNDVM  MANDA  V1T 

vix.  ann.  xxx.  mens.  mi.  dies  xxi 

MCCCCLXV11I 

(III.) 

'   BERNARDO  MILITIO   PATRI  T  ROM 
VALVEN5I    ET  SVLMONENSI  EPO 
KERVM  PERITI  A  BONITATE  ANIMI 
NEMINI  CEDENTI 
ANTONIVS  ET  IAC03VS  MOESTISS.  NEPOTES 
PATRVO  OPT   ET  D  M  * 

(IV.) 
D.    O.  M 

QVOD  .  TERRE VM  .  FVIT. 
THOMAS  .  EPI  .  FELTREN.  CLARISS. 
IVRISCONS^LTI  .  IOHANN1S  .  CAMYECtt. 
BONON.  PILII  .  TERRAE 
TRrtDITVM  .   t'VIT   .  SVSCIPIAT 
TERRA.  TERREVM.  ET.  SPIRITVM 
QVT  M  •  nr.vs  .  JMMUEUAT  .  SALVAI  OR  . 
N  OS  TER 

VIXIT  .  AN'-.  LXXXrtl.   OBIIT  DIE  XXI 
IANVAR.  M.  O-  LXUII.  b 


;o  .!  „,-..,  li  Mt  .  iuiob:  d..-J  :i  nullo  l'tiuvo  i-f  te.  OiuSi  io 
«wp'pciq  c.  ..  ,  t  .-  ,!!,;.!,<  »,■,:■  .      l.l-r:l.t  i.  eoi   (.1  .  Tw 

■  uro  -,0.„al„  >l  VtnotiJo  di  Etllif  di  Ltn«t  SC.  il  di  IT'  Mip-o  dell'inno 
ifs.  11(1)  Sr^monitra  .chele  rii-imiime  del  Concilio,  rn.liriio  di  Ticino  « 
li-J-ii  :  i  i  :'i::  ki  iH<.  ,  (1  i'jiii-rmo  l;c'  Jì  Ak-lumlro  Camptgl,  Vedovo  dì 

l  'olii  C::ri,c  di  Giovani  bui  111  fno  fintilo;  e  che  in  iilIScffiani  q-jm^ne  tJ.nf  r.,.i. 


I  '-gHìr 
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liiionc  dille  cofc  p[0- 
-I.r«llolI.,e  di  Pio- 

o;«™b,c  «(«.solfi 

rio  Fornitoli,  e  «11» 
leggcfi  uriti  (o  Bor- 
ri/ H*ffiTCtli  ai  M,n 
L'Ae,™  Co.i.ft  d> 
elio  fHiQèmclii  Info- 


ia,/ TttltMi» ,  ts-  Unitimi  Jiwf, . 


Trenruic  ilttlcb  i  reno  4  I 
j'rolrianì  fi.'-u  ,  tom.l.ii  f.r.l:-:.-: 


■1,  i.-i..!!.!'.»,,  j.!.:,™  .««7 


pr.tfcttìw  rn  bit  [urit 

•n:  .■■■■„rm,!;.T,o:i.,  i"  ■ .1    -:  '.  -.'  ì  . ;  i../f . .  '  ■■■fr.",  Ir::  .,.■!  .  .■:.<"., 

—  ■  -wr-M,  r.,li,t£iriiXI.,  Ctt'BtAlyJ' Benedilli Xt.,dic 


D.    O.  M 

*  BEXEDICTO  OLIV-B  AQVILANEN. 
[.  V.  D.  VIRO  INTEGERRIMO  rJVI 
PATRIA  AC  TOTIVS  DIOKCESIS' 
CÌVIVM  CONCORDIAM  5INCVLAR.ITEP. 
CVKAVIT  A  GREGORIO  XIII.  PONT.  MAS 
EPISCOPO  TP.IVICANEN 
CREATO  VIX.  ANN.  LXXV 
OH.  vili.  ID.  FEBRVAR. 
MDLXXVI 
IOAKNES  VINCENTIVS  OLIVA 
B1VS   N6POS  MOE 
KESS  POS.  AC  TVMVLVM  HVNC 
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Vili. 

ìr-Jì  Cartbarh . 
ti.) 

DE  NAR1S  ROMANAE 
AE  HONESTiSSIMAE 
O  flLIO  NATO  SVO 


(II.) 

D.    O.  M 

'  LAPIDEM  HVNC  LVCVBREM 
1VL1VI  CARTHARH  FATRITII    ET  I.  C.  VRBEVETANI 
£VVLCAT1S  IVRI5  PRVDÉNTliE    M0NVMENT1S  ILLVSTRIS 
FLAMINII    i.  V.  D.  CELEBERRIMI  Filli 
MEMORI AM  PERENNANTEM 

1NTECRITAS  AN  SAPIENTI  A  MAC1S  ENI  T  VERI  T 


•  i  S.  \la;jli;rìridi  CononV  .  nczir.-n  .ìul'IIj  il.-:  M  ulirello.  O^gi  li  può  dire  affai. 
10  confasti  i  fs  acni  che  il  nome  del  Prclaro  batic »olmcmc  fi  conofce  ,  che  mi  Et- 
midtm,  coiocèjinhcnouwlniiTi  iiunufclliw  della  noUn  Sagrcllu  ,  [ich]S:,  f,r- 
und'w  ,  come  il  |(fsc  piciTo  fughili  i 


aStf  Memoi 

vtrAQVG  jbstimatio 


CAROLVS  CARTHARIVS  ADVOCATORVM  SACRI  C 
DECANVS 
CAIRI  OPTINO  POSVIT 
EODEM  IN  TEMPIO  IN  QVQ 
MVTIVS  IVLIVI  FRATE*  ROMANA  IN  AVLA  ADVOCATVS 
OB   EDITOS  QUOQVE   1NGENII  FOETVS  EXIMÌVS 
ANNO  SALVT1S  HDXCIV.  JETATI5   XX.MI1.  PRdLMORTVVl 
QVOD  MORTALE  DBPOIV1T  . 
LECTOR  VIVE  ET  VIVAS.1 


5.  ix. 

Ex  Tbeodoro  vsìaytleuo. 


§.  X. 

Ex  •  Cifrano  a  "Putto. 

tM 
D.     O.  M 


STEPH ANO  C 


S.  Eleni:  mi  riti  mintile  ritto  della  tioilti  S  .it;  r = :T.  .1  ;  rivali  at.i  ifii  ^.i  ;  '  U  «j^lI-.i 
Jr  11  M.nbiMi  di  Lotsto:  e  nel  meditino  fjjma  vicn  denominili  Mmtit ,  efuc 
fi  nugl  in  AfimtU  ,  non  Mnfal*  . 


□igifeed  t>y  Google 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  287 
diana  thebalda  m.  t.  perp.o  dot 
anno  a  v.  v.  mdx 

(li.) 

CISMONDO  DE  '  MICHELE  CIOLO 
DE  CORBOLINI  DELLE  POMERANCIE 
FIORENTINO 
MDXVl 

fin.) 

D.      O.  M 

ALEXANDER  MERENDA  COSÉNTINV5 
C1V.  ROM.  QVI  SVB  PAVLO  IIII 
ET  PIOV.  DVX  MIL-ITVM  TERRA 
MARIO.-  FELICITER  PRO  ECCLESIA 
CERTAVir 
HANC  SEP VLTVRAM  SIBI 
ALEXANDRE  VXORI  POSTLRISQ^COMPARAVIT 
Oli.  ALEXANDRA  MDX1X 

(IV.) 
D.      O.  M 

IO.  BAPTIST^  *  CHERI  FERRARIEN 
ALIAS  DETTO  GRILLO  MAOIÌTER 
COCCHIERIORVM  FIDE    ET  INTEGRI  TATE 
SINCVLARI  ORNAT1SSIMO  QVI 

VIX1T  ANN.  XXXIX.  M  

D.  XV.  OS.  XXIX.  DECEMB 
MDX XXIV 
IACOBVS  CHERI  FERRARIEN  ET 

MAGI 5 TER  COCCHJERIORVM 
FRATR1   AMANT1SS-  SJBI  FILIIS 
ET  SVCCESSORTB.  SVIS  P 

DIE  I.  MEN.  SEPTET11B 
ANNO  IVBIL/EI  MDLXXV 

iv.) 

ANASTASIA  MATTVTIiB  DE  MILITIBVS 
ANTONI VS  ET  IACOBVS  DE  MILITIBVS 
A  MITA  SVJE  CARISSIMA  ET  PIISSIMO 

a  Dtslcgserfi  fl£it<la*si,l,  itCtrhtUUÌ,  cornei  nomo  in  un  libro  della  in- 
fici Sag[eflij. 


NON 


Digitizcd  by  Google 


Memorie  I 

NON  SINE  LACRYMIS  P 
VIX-  ANN.  LXXV.    OB.  DIE  III. 
MEKS.  OCTOBR.1S  ANNO  MDXXXV  * 


bab.'tholoMjCo 


D.      O.  M 

ANDREA  STANCHO  TICVRI 
MTROPOliE  PRA;STANTISS 
VIRO  OPT.   ET  INTEGERRIMO 
HELENA  OVAI  ARA  VXOR 
HELIODORVS  BELL1SARIVS    ET  DARIVI 
F1LII  ET  HAP.EDES  FECERVNT 
VIX.  ANN.    P.  M.  LXX 
OB-  ANNO  A  NAT.  DNI 
MDLXVMI.  PF.ID.  ID.  IVN 

(Vili.*) 
D.      O.  M 

TIBERIO  CAPITIFERR  EO 
FRANCISCI  fit.  PATRI T.  ROM 
BASILICA  VATICANA  CANONICO 
REFERENDARIO  SVMM1  PONT1F1CIS 
EGREGIA  PI  ETATE    ET  BENEFICENTE  PRJEDITO 
IN  MKOIO  JETATIS  ET  HONORVM 
DECVRSV  BON1S  ÉREPTO 
M0ERENTI8VS  LVCRETIA    DE  P1CHIS 
FILIO    SVAV1SS1MO  DOM1NICVS 
PATRI  OPT1MO  POSVJT 
VIX.  ANN.  XXXIV.  MENS.  III.  DIES  VI 
OB.  VII.  K AL.  MARTI  1 
ANNO  I 


l  L'Anùicnolufii&uliiuousdi  Api  II  jC»  all'in 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  a8j) 
(IX.) 
D.     O.  M 

SB1NI1A  SERRONA 
.    NQB.  MEDIOLANEN 
EXECVTORES  CODICILLI    P.  MANDARVNT 
OB.  DIE  XVI-  MEN.  IVN.  MDLXXVIIl 

(X.J 
D.      O.  M 

LAVRENTIVS   R1CHIVS   ET  LAVRA  PETRVTIA 
HÒRATiO  FILi    SPEI  VNICE  AG  DEL1C1IS  SV1S 
QVOD  ORE  VVLTV  MOR1BVSQ  • 
PARENTES  REFERRET 
INCENVVS  PVER 
QVOD  PATERNOS  PROPAGATVRVS  HONORES 
AD  LAVREAM  ADOLESCERET  LECVI.I  CVPIDI551MVS 
HEV  MORTI5  ORDO  PR^PIIST 
HEV  PARENTES  JNCONSOLAB 
VIK.  ANN.  XVI-  OB.  VI.  NON.  OCTOB 
MDT.XXXI 
(XI.) 

alberto  maffjeo  bercomen 
venetor.  tabellari  or 

■prjEfecto 
marta  ce  rota  romana 
vxor  et  h^res 

OD.    VI.    ID.  MAIAS  MDLXXXlt 
ET  SVJH  ^TATIS  XXX11X 

(XII.) 

TONI  A  DE  NARDO  -CASPER1 
MORSE  A  DI  7.  APRILE  ISS; 

(XIII.) 

CATHERTNA  CRI5PA  NOB.  ROM 
VOLENS  VNA  CVM  CAROLO  CRISPO 
1.  V.  D.  PATRE  AC  CHRISTOPHORO 


DE  CRIiPIS  FJ1ATR1BVS 

O  l>  AL11SQ. 


jjo    ■       Mbmorh  tiVoiic'ùi  : 

ÀUISH^SVIS  ANTIQVJORIBVS  CONS  ANGVINEIS 
5CPELIRI 

IDEO  IN  «OC  PR.CDICTORVM  VETERr  SEPVLCRO 
CORPVS  SVVM  TEMPORE  SVI  OBITVS 
REPONI  MANDAVIT  DIE  XV.  NOVEMB 


(XIV.) 
D.       0.  M 

CIAMBELLARICt  VIRO  PROBO  ET  INTEGERR. 
OB.  VI.  APRILI?  MDLXXXVI 
PETRVS  LOIALIs  ROMAN VS 
ET  PAVI.VS  DE   IV11ANO  EXECVTOR 
IX  TESI  AMENTO  PONI  CfRARVNT 
CXV.) 

D.      O-  M 

ALVARVS  DE  VILLA  PANI  NATIONE  HUPANVS 
EX  QPP1DO  BETARCINBI  NOBtT.IS 
V1RTVTE  CLA1WS   IMMATURA  MORTli  FRVEVENTVS 

JABIT  CVM  DEO 

-  (XVI.) 
D.     O.  M 

PAVLO  RAINERIO  AQUILANO 
PUILOSOPHO  ET  MEDICO  PR^STANTISS 
DOCTRJNA  ET  PROB1TATB  INSIGNI 
NIQ^  ET  ROMANO  ARCHI ATRORVM  COU.EÙIO 
VIX.  ANN.  XLVU.  0B.  DIE  XV.  MAI! 
MDXCI 

PLA VTILLA  CAMBiLLANA  CONIVCI 
MAR1VS  ET   IOANNES    ftAPTISTA  PATRI 
HQE5TISS.  POSS. 


(XVII.) 


OigiiizMDy  Google 


DellaChiesa*  CdWbnto  di  Araceli.  ìfx 

rxvno 

D.      O.  M. 

BARTHOLOM^O  .CASATO  CREMONEM 

VIRO  OPTINO  AC  INTEGERRIMO 
'  AC  NI  V.  PONT.  MAX.  ACOLYTHO 
FAMIANVS   GAMMALVNCA  FLORES   EX  TESTAH 
ET  PEDER1CV5  ROSBLLVS  EXECVTQK. 
FOSS. 

VIX.  ANN.  LXXV.  OB.  DIE  XXX.  IAK 
ANNO  DNI  MDXC1I 

fXVJll.) 
D.      O.  M 

AD  PIAM  MEM.  BERNARDINI    PIE  MANI 
CIVIS  ROM.    PATRI  OPT 
C.  ALEXANDER    P.  K.  M-  POSVIT 
VIX.  ANN.  LXV11.  Mi  Vili 
OB.  XXII I.  DECEMH.  MDXC1III 

(XIX.) 

MARINO  CALCANO  PATRI  OPT 
VITAL1S  FU.  MOERÉNS  POS 

VIX.  ANN.  LXXXV 
OD*  Vili.  KAL,  A VG.  MOXCV 

(XX.) 
D.      0.  M 

FRANCISCO  RIGHETTO   PAVL1    FJ  L 
ROMANO  SPECTATyE  PIDEI    AC  PR0B1TATIS 
ET  IN  REB VS  ACENDIS  PRVDENT1SSIMO 

ANN.  LXVIII.  AGENS  OB.  DIE  VI.  IAN 
ANNO  MDCV 
PAVLVS    ASCANIVS  DOMIN1CVS 
RIGHETTI  MOERENTES 
PARENTI  SIBI    ET  POSTERLS 
POSVERVNT 


Oo   »  (XXI.) 


□igifeed  by  Google 


Memorie  Istoriche 
CXXL)' 
D.       O.  M 

ÀNTONIAE  FIDISSIMA  CONIVCI' 
ET  CATHARINA  EX  EA  CARISSIMA  FILIifi 
CECILI ^QiJECVND^;    VXORI  CONCORDIS5 

AC  S1BI    I PS  1 5    POSTER1SO..  SVIS 
PETRVS  DE  CVRIO  COMES.  DIO.CES.  POS 


DOMINICO  CAPITI  FERREO  ROM.  NO B.  FAM.  SVS. 
PORTIA  CRESCENTIA   VXOR  MOEST15S.  P.- 
OB.  XXV.  SEPTEMBR1S  ANN.  ACEKS 

ixxxu 

rxxnr.j 

LAVRENTIA  A  CANNIS  ANTONI!  CONIVX. 
QVl  VIX1T  ANN.  LXXX 


tXXl  V.) 
FRANC1SCA  VXOR   MACfSTRL  LEONARDI 
ANTONATI1  AVRIKIC1S 
H1C  SITA  REQVIESC1T 

§.  XI- 

Ex  '  JoBavni  t/talonh  Brado  . 
(I.) 


OB.  ANNO  DN1  MCCXC1V 
KAL.  AVC.  CV1VS  AIA 
REQV 1ESCAT  IN  PACE  .  AMEN. 


DigitizGd  by  Google 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli  . 
(li.) 

HJC  1ACET  NOB1LIS  .  .  .  VIR    DNVS   IOÌIES  FRANCJSCVS 
DE    ANNIBALDENS]  BVS  MILES 
QV1  OBJIT  ANNO  .  DN1  .  M.CCC 
CVIVS  AIA  REQ.U1ESCAT   IN    PAGE  ■  AMEN.1 

CUI.) 

l«C  REQ.VIESCIT  DNVS  PRANC1SCV5  DE.-... 
QV1  OBI  [T  MCCC1IXX   DIE  Vii.... 
REQVJESCAT  IN  PACE. 

(IV.) 

HIC  .  1ACET.  NOBILIS.  VIR.  ANTONIVS  .  DE.  MARRON  1S 

QUI  •  OB.  ANN.  D.  MCCCO 
DIE_.  XII.    MEN.  1ANVAR1I 
CVIVS  .  AIA  .  REQVIESCAT  .  IN  .  PACE  b 

(V.) 

HIC  IACET  NO  E.  DNA  IACOBA 

QVONDA.M  1 


H1ER0NIMA6  Llldo'JÌ 
EX  NOB.  MARGANORVM  l 
QVpNDAM  FIEIAE  BONIEATTi 


!>    Pitllo  11  Gu.'U!: 


«tini  gemUli1i>&  pompi  di  un  Multa  «mfe'ilc  IpaS»  In  cinp/d'o»  ì\  u 
(ccioii  di  ne  ibaiis  ielle  oliale  d'aio  in  rampo  anuno . 


Della  Chiesa  a  Convento  di  Araceli,  a^y 

(XI.) 

d.     o.:  M 

PAVLINAE  MI.IAB  DVLCISS 
OB  MORVM  INTEGRITATEM  ANIMI  PR  A  E5 TANTI  AM 
IMMATVRA   MORTE  FRAÉRBPTAE 
IOANNES  COCCIVS   t'VLGINAS  PATER 
MOESTISS.  ET  PIENTI5S.    MOEREN.  POS. 

VIX.  ANN.  IX.  M.  Ili  

OB.  DIE  I.  OCTOfl.  MDLXXI. 
(XII.) 


D. 


M 


MARTHA  fRANCISCI  DE  CROSSIS. 
ET  GREGORIO  ARAGONA  CON1VGVM 
riLI.E  (ÌV1E  XX-.-.  ....  .  ANN  VM  ACEMS 

KAL.  OCTÒB..  MDLXX1I..  INTERIIT. 
Di  PATER  PAVLVS  CROSS  VS 
FRATER  CEHMANW 
CLERICVS  SACKOSANCTAl  LATERANEN..  ECCLESIA 
"  -    ■  NON  SINE  LACRTMIS  POS. 

uni.). 


£  NOB- PISANO- 
O  MORVM  SVAVITATE. 

MONVWEKXVM    HOC  PEJ'RVS  FILJVS; 
ET  ANTONIVs  PRATER  -5IBI  POSTERiSQ_. 
MVLTJS    CVM  LACRTM1S.  POSVERVNT 
VIX.  ANN.  LX.   OS.  XVi  1VNII 
MDLXXXIIl 


MVTIO  VARO 
1EBAST1ANI  PATRIT.  B.OM.  FILIOÌ 
VJ.  1AN.  MDXCI: 
ET 

vrahije  ca  Valeri* 

DOMITI!   PATRIT.   KOnt.  FILllE 
EIVS  VX0R1 


5j>tf  Memorie  IsTonilBi 

xvi-  mah  mdcxi 

VITA  FVNCTIS 
SEBASTIANVS  EIE.  PARENTIB.  OPT.  T. 

D.      O.  M 

CVCRETI/8  DE  CAPREOUS  ROM.  AVI* 
AC  1SABELLJE  CRIBÉLE*  ROM.  CONIVCI 
CAR1SS.  ET  CON  CORDI  SS. 
IJVM  VBC.  ANN.  LUI.  OH,    DIB  X.  OCTOB. 


D.      O.  M 

IVLIAE    P ANZONAE  ROMANAB 
HONESTIS5IMI    ORDINIS  PRVDENTIA 
MODESTIA  PITTATE  ELEEMOSYNIS 
OMNIVM  VIRTVTVM   CENERE  SfECTAT  ISSI  MAE 
OVAE  SECVNDO  ET  VICESIMO  A  PAB.TV  DIE  OHIIT 
VT  FILIVS  QVEM  PEPERERAT  OCTAVO 
EXCESSIT  E  VIV1S  NON.  IVLII 
ANNO  DOMINI  MDCX1IT 
■VIX.  ANN.  XXX-  M.  VI.  D.  XXVI  ■ 
MATTHAEVS  CAVSACCVS  NOB.  AMERINVS 

CONIVCI   B.    M.  MOESTISS1MVS 
MONVMENTVM  SIBI_SV1SQ_J.KPVLCRVM  I. 
ANNO  DNI  MDCXIV 

(XVII.)    "  " 
D.      O.  H 

FRANCISCO    PARIS  ROMANO 
DOMVI  SV^'EXPECTATIONIS  MACN* 
ADOLESCENTI  OPTIMO 
DVM  &RTIVM  STVDIIS  OPEUflM  NA'VWRET 


DigitizGd  ti/Cooglt 


Della  Chibsa  e  Convento  di  Araceli.  aj>7 
(XVIII.) 
D.      O.  M 

ANTONIO   *  PEDALIO  < 
MARMI  DIOCES.  COMEN.   NATO  * 
VIRO  P1ÉTATE  AC  MORIB.  INTEGERRIMO 
JOANNES  BAPTISTA  ET  FRAN'CISCVS  IRATRES  POSS. 
NEC  NON  SIDI  ET  POSTERIA 
ANNO  IVBIL^I 


(XIX.) 
D.      O.  M 

THILIPPO  RETRI  FILIO 
EX  EA5TELLORVM  PROSAPIA   FL AST J  TÌS 
VIRTVTE  EXIMIO 
VI. TRA  ADOLESCENTI AM  INVIDA  MORTE 
FP.ANCISCV5  ET  STEPHANVS 
PRATRI  SIS!    ET  SVCCESSORISVS 
NEC  NON  MATTH/EIO  *  MANOTTO  SOCERO 
HIC  INDIVISIM  SEPVLCRV.M  ELECERVNT 
ANN.  SAL.  MDCXXV. 


MICHAELl   CERCHIO  I 

IN  PAVPERES  DVM  VIXIT  PIO 
RELIGIONE    MAXIMA  ORNATO 
AC  FIOE  INTEGERRIMO 
ET  IVLI-E  DE  SIMEONIBVS    RO.  C 
EX  NOBILI  APVD    SENENSES  P 
NON  MINVS  -ETATE  QJ/AM  PRVDENTIA  GRAVI 
IAM  ANTEA  UKFVNCTjJ-: 
M.  ANTON1VS  CERCMIVS  I.  V.  D.  RO 
PARENTI».  OPTiMIS  ET  CLARISS. 
POSTER1SQVE  SVIS 
MEMOR  AVI  BREVIS 
MONVMENTVM    IMMORTA  LITATIS 
EXTRVI  CVRAV1T 
ANNO   SAL.  *  MOCXXXIV 


Memorie  Istorichb 
(XXI.) 
D.      O.  M 

*  COEVLI/E  VICOVRS/E  ROMAN'* 
QV/E    CONI  VC  ALI  DILECTIONI 
RELIQVA5  ANIMI  DOTES  ADIVNXIT 
SEPARATA  CORPOR.E 
SEPARATVM  AB  ALI1S    SEPVLCRVM  ELEC1T 
INDIVISA!*  IBI  COKDIDIT  VOLVNTATEM 
EAMOBMQ-.  SV PREMO  ELOGIO 

IOHANNES  THOMAS   SVDER.  HARES 


EODE.MQ_I.OCO  condì  volvit 
V1XIT  ANN    XXXI [I    MIN.  VI.  D.  XV 
OBIIT  DIE  XIII.  DECE  MB»  MDCXXXVll 

(XXII.I 

PETRVS  PAVLVS  DE  MATTH^IS  ROM 

SVlSQj_H/EREDIB.  TOSTEMS    ET  S  VCCESSOKI  B. 
FA  CI  END  VM  CVRAV1T 
ANN.  S AL.  HDCXLI 

[XXtlI.J 
D.      O.  H 

FRANCISCV5  DE  VE T ERA    ROM.  PATR IT. 
Sili  SV.EQ^.  CONIVCJ 
TARQVINI.E  UE  V1TOZZIS 
ANTIQV'E  NODILITAT13  FOEMINjB 
SVJEQ^_POSTERITATL  V1VENS  P. 
ANNO  DNI  MDCLXIX 
(XXIV.) 
iVSTINO  GENTILI  IVRIS  CONSVLTQ  NOB. 
SABINO  PARFEN.  PRIMVM   NOBILI  BVS  PRJETVRIS 
AC  FERE  OMNIBVS  R-   C.  MVNERIBVS  PVNCTO 
MOX  AB  INNOCENJ'IO  X.  BON'ONI.*  TVRRONIS 
TRI  B  VN  ALI    PR/EPOSITO  ET    IN  SVM11VM 


DigitizGd  t>y  Google 


Della  Chiesa  b  Convento  01  Araceli,  iptf 

FISCI  PATRON VM  ASSVMPTO 
ET  NOVISSIME  AB  ALEXANDRO  VII 
IN  SENATOREM  VRBI  RELECTO 
HOC  IN  MVNERE  ALlISt^  PVBLIC1S  N ECOTI U 
ADMIN1STRANDIS  SINCV.LAREM 
FJDEl  PRVDENTIiE  ET  EFFICAC1SS.  INDV5TI 
OMN1VM  IVDIUIO  ASSECVTO 
*  CELEBRI  V1RTVTVM  ET  HONORVM  CVRSV 
AB  HVMANIS  SVELATO  ANN.  JETAT1S  LXX 
FRANCISCVS  CENTI1.1S  l-'RAT.ER 
ET  BONAVENTURA  EX  ALIO  FRATRt  NEPOS 
MOESTISS.  POSVERE 

a  Moti  ondilo  Senitorc  il  Jì  t4.  Mino  dell'inno  iSS.. ,  t  fu  ftppclliio 
li  cjp:ni.j  j:  s,  j'juki .  d:  i;  ic.-^-  ■  ■  i . . .  himui'i  :vA  <:.<:r.y>';:^o ,  ■ 
•lii  (OClc&M™! ,  che  di  dio  ha  l«Tt». 

5.  XII. 

Ex*  y«o  'j'acabo  Gratero, 
CD 

1   RESPECTVS  ..  QVI  ■  VJXIT 


(HO 


KIC  .  DEPOS1TVS  .  SEPT1M1VS   .  EVCKNIVS 
TI  A  .  IRENE  .  ET  .  CH  A  RITOSA  -  FILI  A 
SECVS  .  IN  .  SARCOFAGO  .    IN  .  HORTVUS 
KOSTRIS  .  SBCESSIMV5 


wff  Istori chb 
(IV.) 


lodiciieiui, 
(V.J 

E  .  SANCTAE 
AELIVS  .  VITALI» 
MENSOR  .  PERPETVVS 

DIGNISSIMO 
CORPORI5  ■  P1STQRVM 
*  SILIGINARIORVM 
D  D 


«1 ,  fi  lec-^P^n-D  il  (0  Malocchio 

h'.";!'  ,'  trM,  "ri- 

ibtrnatufam  Juprs  orina  pofìium  tfì. 


(VI.) 

.  *.  CRISPILEAE 
EVHODI  .  Divi  .  AVO.  L. 
LIBE.RTAE 
VIX.  ANN.    XXI  III 
C.  CALVIVS  ■  LOGVS 
CONEIB.  ET  .  CONIVCI 
(VII.) 


NOMENCLATORI 
CENSORIO 

•t  (i)  liofilo  Gillauoi,  tra  minlftio  del  Cerifere  , 
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Memorie  Istorjche 


(X.) 


'    DIs  .  MANIBVS 
I  VL1AL  .  SPRAGIDI 
'  FECIT 
SEX.  POMPEIVS 

NYMPHER05 
CONIVGI  SVAE 

(XI.) 
D.  M. 

?  T.  CAESIVi  H1LARVS  ET 
SEX.  CASS1VS  H1LARINVS 
V'EC.  CAESIAE 
CERMANAE  DE  SE 
BENEMERENTI  ET  LIBERI! 
SVI*  ET.  LIBERTI*  .  LI  BERTABV5QVÉ 
POSTER  ISO_£0RVM 


D.  M- 

FRATRI  .  QVJ  .  V1X.  ANN 
XXVUlI.  M.  Vili.  D.  XVlI- 


6  DIs  •  Man. 


EX  TESTAMENTO 
T.    ATTJVS  .  FHLECON 
N.    IVNIVS  .  CHRESTVS 


tilt 


Con  gr.wHe  alrerajìoiK  liB3=fi  qt 


VELLEIA  T 


(XIV.) 


□igiiized  by  Google 


tlBEUTT  .  IPEMQVB 
HEREDES  .  POSVERVNT 

.  .avi., 


(XVI'M 

'  LOCVS  .  SACER. 
IVSSV  .■  Q^BATONI 
1 THELESPHORI  " 
FECIT 
Q^SATONI^S  .  ONE 
IMVJ  .  PATRÒNO'.  PIO 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  305/ 

TERENT1AE.  C.  L.  POLINl 
C.  TERENTIVS  .   CLERO  S. 
MTS  .  OMNIBVS  .  (IVI  .  SVPRA.  SCRIPT!  SVNT 
ET  Siiti  tfÀCIVNDVM  CVRAVIT. 
L'Anonimo  delta  Biblioteca  ChlgUu  ìtktìfx ,  chequeha  memoria  Itecmfi 
>  pii  dellaEian  Scila,  pu  ci  fi  aCccnde  ali»  Chicli  ,o  come  ferite  l'ilUlìò  (n  udì; 
finjDidfn>n>(m>  jm<<ii«»^«>U.  Nelle  tire  d.'PatriarcbTAqoilcjti;,  fan,. 
1  J       1  1 


e '..unitine  !.  uiii  Ciiicfi  quello  ,  il.;  id.ihru  ^r.^iom  li  conveniva  :  come  ((lab 
LliaioicrErniui  i;t.ì't|,: Ila  .!;!  Gnuit-n       -1.-,  ceduto  nillj  [Ijf  lici  di  S  Mira 

M^S1""  ■  '■"™™'a   .ucidi-iia  noflrj  ,  0.eiBl(*»i«iII»«Seimlt,rt. 

&IH.tMI'Orilliri»,.ÌDtf»«c  e.|fn<ir0p.Dbr,b;tmcn,e  «d™  atrdb  i[c:i"' 
di  <s)Jacoeo  Alberici,  pnbbliaté l'inno  ifss.j  eToi  jjit.  uni  'n'nS'q sSlo'deì 

«ni uri fi 'iìifc Tarn t^bglnn d^oSol^> IWaltri d hW™  lo  000° £ vri" " 
te       °l;ic;  l-bl..i-i  I:i.!!;-:iJ.»,t;l-.l  ,  ,  C:   .,  ,  |  .  ,  :.  ,  ,;;  ,  -„,„..'  '  ' 

v,t(,  ;ni1r„,tr0„  effo.onon  molto  dappoi,  parai  di*  Il  diluì  ttflmioaiania d,bh," 
dice  Preferita  a  q„ella  di  crua/ ,:,;tl  i,  voClìa  ■  *\mma  fin  a  .aoto  ,  Cue  In  verM 
noamitcnsacon  mi^iot  chiicnu  munita  .  Sotpcn  do  adunque  El  tjFudii-o  „. 
„H.|i,.  crt.!.:e,  .k-:  .....  ftifcì.i.ii.-iu  >:  :  Mi  m  o  ■■  ti  !.i  „;,f.ra  l.nilli  .  '„  :„  j- 

5.M,,;.  d,i  !■.,,„■. .!  vo.ih',,        [trl,c  ;7J  :-Upa,r:0!    ,  l!j:„  ve,.;^- 
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CAPO  Vili. 

Delle  Relìquie  della  noHraCbiefi. 

FVrù  non  altro  in  quello  Capo ,  che  efforrcfemplicemente 
fono  a  Sii  occhi  de'Lcttori  l.i  ferie  di  i-p.iellc  Reliquie ,  clic 
in  divedi  (empi  fi  trovano  attribuite  alla  Chìefa  ui  Arace- 
li ,  e  notate  prefiu  gli  Scrittori ,  che  verranno  citati .  Sfuggirò 
per  tanto  ogni  fotta  di  controverfia,  che  in  tal  propolito  o  rinno- 
vare, oiftiiuirelì  potrebbe i  deflagrando  anzi  vie  più  infiam- 
mare il  tuoi-  de'  Fedeli  nell'amore  verfo  Dio  ,  e  nella  venera- 
zione Velli)  i  Santi  Tuoi,  che  generare  in  erti  qn  al  rivoglia  me- 
no:ii3  ombra  dì  anmiir.'/.ìont:,  non  che  di  ll'anJalo  :  pallimi  j  dal- 
le quali  facilnienit'  laici  a  mi  ri  al  poi-tare  coloro ,  che  udiando  la 
verità,  ancorché  "li  venga  niruult  fiala  ,  vogliono  ad  ogni  collo 
vivere  lino  alia  morte  con  que'  pregiudizi ,  che  una  volta  dacllì 
fono  Itati  abbracciali. 

1!  primo  Catalogo  dunque  di  quelli  tefori  fu  ordinato  da 
Niccolò  Signorile ,  folto  il  pontificato  di  Martino  V.  Io  l'ho 
trascritto  dalia  copia  ,clie  fe  ne  ferba  nella- 1  Biblioteca  Vatica- 
na ì  e  in  altra  congiuntura  ne  ho  veduto  l'originale  ferino  in 
carta  pecora ,  conferva  tu  nell'Archivio  della  nobililììma  taiui- 
glia  Colonna  i  e  a  me  comunicato  benignameli  teilal  Sig.  Abate 
Pier fran ce feo  Coriiazaui ,  chiaro  ic:  la  iraslj/.ione ,  che  ha  fatta 
della  Storiatiti Davii,irael\i  lincila  latina  -  Hgli  èdunque  come 
fcgue .   

IiiEccIefia  S.  Marix  de  Arseceli  funt  iorVafcnptas 
Sanctorum  Reliquia;. 

UNum  Reliquiarium  clini  vigiliti  ìocii  reliquiayiim  ditiCTjòrim 
Sancì  or rtm . 

Itali  ui;a  Crttx  si,r;i!3  di-  <<.;■;;  culo  ami  /.;,-;:o  -vera  Crudi.- 
tieni  una  alia  Crux  de  argani,  criia<:i  ij^tdibin  preti  jjh,  u<m  Ugno 
l'eri  Crudi . 

ìtcai  unum  tabernaaduiii  fiarv.-i-n  cititi  Lipide  editimi.*  Clirifli , 

&  flttribiii  aliii  San  Mirtini  rclìquiis . 
lìcm  capai  S.  Hctai.t  i.^tns  Cwijiamim  re  filini  in  argenta  . 
liem  capai  S.  sirtemii  tribuni  in  argenta  , 

___________    ___ 
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lieo)  capita  SS.  jìbnniìì  <2"  sìbimdantìt  man-tritin  in  ùuobas  vafis. 

Itemuunm  vai  de  cri/'  allo  ,  in  quo  cjì  una  [piva  ,  (S"  dtmidìa  dt  /pi- 
mi core»*  Do,,.i:,i  ,.,/h,  Jijt,  Cbrifii.. 

Itera  una  affala  eburnei  ,  tu  qua  c/i  tntitetai  ettsitts  o/Jìi  bracbii 
B.  Catbarin.c  ùrgình  Ci'  ma.tyris ... 

Item  quintine  alix  alfitlee  n'.-urne.i ,  in  qitihrrs  eli  de  ligno-o erte  Cru- 
cis :  &  first  in  et!  de  fpcliis  Domini  no/In  'Jefn  Cbri/lii  ac  de 

■  patinicnlo  ,  quo  hit  inninintii  corpus  Cbrifii  hi  fepulcbro  . 

De  reliquiis  B.  Al.  V. ,  (S'  alieram  innlsoruin  SS.esTpoJloloritm , 
MatVjrum  -,  Casfi/JJbrtta,  O  Kirgivum.. 

Item  dine  caffx  crini  fj^citl.;  ;i;V.<c  nlittrtiii  SaitHorum  femi  combu- 
Jlis,qute  repen.tljnynnt  tu  li.clf'ìa  S.Stepltani  Rotitndi  ,*  ficai 
prof  e  fintini  S,  Maria .  .) 

Jtcm  unum  vai  tic  nìaba;:/:  ,  restmt  11  i-i  illi  Leo  dillo-,  cumJuobus 
capiti  bus ,  ano  qaaftcenbujìe,  CJ-  alio  UUfi.. 

Itera  allumai  fitte  situili. 

ór  alia  aiaperta  velini»  viridi  .cum  certi?  SaaUornm  rdiqaiit  /ine 

11  fi/conilo  Catalogo ,  formato  Tanno  ijjfi".  regillrato  iti 
un  libro  della  noftra  Sagrcftia  ,  i:  difpotta  nella  fogliente  ma- 
niera. 

Nell'Altare  di  Araceli  quelli  Reliquii.. 

I  L  corpo  di  S.  Elena  Imperatrice. 

DiS.esrnei.110  Tribuno  &  Martire,  &  anco  delti  f noi  Compagni. 
Di  SS.Q/tbuudoW  ^ih:::idj:iiii  fratelli  Diaconi  :  eccella  i  capi, 

i  qtiali  fi  cuftedifcono  nella  Sacra/lia.  ■  ■ 

In  Sacriflia  Tonno 
La  putiti  dtt pannicello,  ne!  quale  Cri/Io  Signor  ao/tro  fa  involto  nel 

Prefeph . 

Del  pio  vefiimeata  ,Jel  legno  dello  men/ti,  che  ceni  con  gli  Apopoli 

Un  1  i  netto  della  ctiLiniii ,  ó~  ti, Ih  fase  ebefu  legalo  a  ijfii  colonna. 
Vna  /pina  dilli  corona  ebe  fa  corona . 
Cori  pezzetti  della  Croce. 

Della  fpongia,  con  la  quali  fi:  ab: ■■; ■travi  :  &  della  pietra  del  santo 

Sepolcro . 
Del  y eh  della  S.  Versine. 
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Utili  rtliqui  di  Santo  fa:  Battifla  ,  dilli  Apajlili  ,  &  iìvanSetijìi. 
il  denti  di  S.  Paulo  ,  il  dita  di  S.  Andrea ,  &  dii  capa  di  S.  Marco , 
Dilli  reliqitì  di  SS.Pitm  a-  Paulo  Apojloli  ,  di  S.  jacobu  Maggio- 
re ,&  di  S.Matteo. 

Dell!  Martiri  reliquie  Credale . 
Spaiala  uniti ,  C  de  franila  uttiut  allerìui  SS.  Inuocmtanr. 
Solinovi  anco  le  te/le  di  qutfli  Santi  ,  ebefegu:,  cioè  di  S. Stefano 
"Papa ,  di  S.  "Urbano  Papa  ,  di  S.Artetnio  Tribuna,  di  S.Adrìo- 
ao  ,  di  S.  Abundo  Prete  ,  &  di  S.  Abandantio  fratelli  er  Dia- 
li braccio  di  SStefano  Protomr. ,  il  braccio  di  S.Laarenza  ,  &  del- 
l'afta ,  &dtigrajfi,  <?  dilli  carboni  ,  con  ti  quali  fa  orrojiito. 
Il  braccio  di  S.  lyidriaiio  :  il  braccio  di  S.  Nereo  . 

DelU  Martiri  coraunenr. 
Dì  S.Stefano  Protomartire. 

DÌ  S.  Sixto  Papa  ,  Cali/lo  Papa  ,  VÌUore  Papa ,  Maritilo  Papa, 
DÌS.'  Bifio  yefeovo,  diS.  Ba/liaiio  ,  di  S.  Mirco  ,  dì  S.  Marcel- 
liana  franili  &  Martiri . 
DiS.  Diomjio  Vefcow. 

Di  SS.  Vito ,  Modtjh ,  Ftliciano ,  Jajlo  ,  Cofmo  &  Damiana  fra- 
telli . 

Di  S.  Vinccntìo ,  Georgia ,  C  del  filo  Sttndardo  :  Adott  &  Scnnen 

Hippolito,  Agapito. 
Di  SS.  Gervajio  cr  ■protafio  fratelli ,  Avario  ,  Celfo  ,  Ctrifinto  , 

'jliliano  ,  &  delti  SS.  40.  Martiri  . 

Delli  Reliquii  di  SS.  Coiifcflbri  non  Pontefici . 
Del  tapo  di  S.  Hìeronymo  ,erdi  S.  Anania  Damofctm . 
De'.l'babito  di  S.  Francefco  d1 A0 . 
Hellì  nliqaii  dì  Santa  Bernardo  Abbate  . 
De  S.  Alifio  ,&diS.  Amico  . 
Il  fidarlo  dì  Santo  Bernardino  Senefe  . 

Delli  Reliquii  delIeSS.  Vergine  &  Man. 
8c  de  molti  altre. 
Dna  parte  del  braccio  di  S.  Anna  Madre  della  B.  V. 
Vaagraoparte  del  braccio  ,Cr  dilla  co/la  ,  o1  dei  licori  di  S.Cbata- 

rinaVer.®  Man, 
Del  capo  di  S.  Martina  Ver.  &  Mart. 
De!  capa  di  S.  Cicilia  Ver.  &  Mart. 

Del 
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De!  capi,  dì  S.  Sammarltana . 

La  pane  de!  diio  di  S.  Eli/atetba  . 

1!  deste  di  S.  Appolhma  Ver.  &  Mari. 

Velia  ctjìa ,  ir  degli  altri  affidi  S.Lacia  Ver.  ir  Man. 

pelli  capili!  ,neh,&  tunica  di  S.  Clara  Ver. 

Deili  capiili  ,  cr  vela  di  SS.  Maria  Magdaleua  ,  eSfgata ,  Bìbìaui, 

Daria ,  Darubea ,  Vrifca ,  Rtffaa ,  Vrfula  Verger  Mari.  di 

S.  Puemìana  Verg. 

Puffo  I-Amor.!.™  dt'là  BìblWo  ChTjtTm  leggili' quello  «aeltnCnl* 
go  ;  lenna  che  alni»  dilli  itterico  Reliquia  dui  tI  Ti  eiotum  |  <d  ilttc  ve  di  igni) 
fono  legillialc  j  the  non  li  leggono  nel  oollio  m«™rciÌno  . 

Il  terzo  Catalogo  ir  (lato  da  me  copialo  dai  libri  della  Vie- 
ri Apoflolka,  fatta  della  iioitra  Ghiera  il  di  iS . Novembre l'au. 
■  1629.  ,  nella  maniera  che  fegue  . 


Db 


E  ligno-SanUiffiina  Crucis  Domini  noflri . 

In  cruce  argentea  ciiftodìuiitur. 
Di  Ktflt  ejufdem  ,  de  fpfngia ,  &  calamite  . 
Spina  corona  cjafJim  ,  qxs  invafe  argealeo  deaurata  affèn 
De  -.  sìa  SS-  Virgiuis . . 

Aflèrvaiitur  in  thecisargenteis  capila 
S,  Helersa  rnatrit  Coii/lontisi  Imperatori! . 
S.  Abuadknlìi  Martyrii . 
S.Siepbani  PP.&  Martyrii .  - 

In  thecis  e.\  iigno  auro  illitis.- 
J1.  Artcmii  Mjrtyrii. 
S.  Vrbani  Papa  ir  Martyrlr. 

S.  Adriani  Martyrii . 
S.  Sbrini  Martyrii . 
S.  Martina  firginii  &  Martyrii . 

Inbrachiis  Jigucis  deauraiis . 
Culla  S.  Laureiseli  Man. 
Reliquia  S.  Nerei  Mari. 
Reliquia  S.  Stcpban't . 
S.  Adriani  Man. 

In  arcala  lignea  deaurata. 
De  bracato  S.  Nicolai  Confefforh . 
2Jc  bracbio  S.  Aiuti  Matris  B.  y. 
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In  amila  ex  ligno  dcaurata  • 
De  capile  S.  Gordiani  Mar. 
Di  Relìquia  S.  Dianijii  Bf  ifinfi  . 
Ve  Spatria  UtttUl  ex  SS.  Isatceetibut . 

In  vafe  argenteo. 
Reliquia  S.  Andrea  ApfltM . 

la  vafe  ligneo  deaurato . 

Beni  S.  Marìte  Magialentt. 

Dm\  S.  spolloni*  Vìtghùi  Mar. 

.In  thecis  ligneis  dcauratis . 

.S".  Mari*  Ma^dalenx. 

S.  Cattarla*  yìr.&Mar. 

S.  Hierouymi  Coufc/forit  . 

SS.  Rapili ,  O-  ribsrtii  Murtyrum. 

S.  Alcxandfi  Papa  &  Mari. 

S.AiexiiConjejforii. 

SS.  Abdou  &  Semini , 

Imago  Cbrijli  ,  qu.t  in  die  NamitatUfOptilo  ofleildtl: 
Patti  gai  S.  Bernardini  Seaenjjs . 
Breviarium  S.  Ladonici^Epifiopi. 

Il  (OTonl.  WPmelroli.  (!)  VitM.nr.0  ,  (4)  Bruii ,  t  < 
delle  mentovile  Rci;.:;iic  l;j;.r.J  r;;  !^  ,^    .™™S|™  "J?" 

:  ■■  .ili  il  ci:i:i  d\  S.N:  =  r"ini>  :  t  c.r.n'Si:  r-  carpo,  ^]a 

il«S-  vi  ..-:<„v_-(  i.  corine  d:  S.I.cWto.t  U  (7)  Loti... 


itti.;  giietl.s  Mutili  di  (iO  Un- 

Jl  quarto  e  ultimo  Catalogo  finalmente  fu  ordinalo  da 
MonJìgnor  Giovambatifta  Gambe  cucci  -Arcìvefcovo  di  Ama- 
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lili  il  quale  per  commcffioric  dell'EminCDtìHìmo  Alamanno 
S  al  viali ,  Tit.  ilare  di  Araceli,  riconobbe  ed  autenticò  l'anno 
17J1.  lefegucnti  Reliquie. 

El  legno  della  Santifima  Croce ,.  in  cai  fu  morte  il  uoflro  Rt- 

Della  (pugna ,  con  cui f»  abbeverato . 

Del  p.i'.nj .  oli:!?  fi,  ìmJto       Pnfepio  .. 

Delle  ceneri  di  S.^i.na  M.id,-e  di  Miri a  fempre  Ve.-gìne. 

De  c.:p:'.li  e  Je!  '.ci;  di  Maria  Sautìjpm  ■■ 

Delle  ceneri  di  S.  Ghtattbatìfta  . 

Del  pallio  di  S.  Giufeppe  , 

Ofià  de' Santi  Apofloli 
PjoIo  .  Bartolomeo  .. 

Jacopo  Minore..  Matteo. 
Filippo.  Mattia. 

Delle  Olla  de"  Sauti  Martiri ,  e  Confefibri .. 
Ippolito  Diacono  e  Manin .        Scolaflica  Vergine . 
Sebafiiauo  Martire ,  Monica  V rdova .: 

Girolamo  Dottore  della  Cbiefa.-  Eiifabetta  Reina  dì  V.igberia. 
Benedetto..  Eiifabetta  Reina  di  Portogallo.. 

Adalberto  Vefcovo  di  Prjca  .  Raf anale  Baylon . 
Ef.ipir.ii.iio  e  Marcello  Diaconi..  Gioiaimi  de  Prado .. 
intoni)  di  Padoa  ..  Diego. d' Alcalà  .. 

,   .       Tefle  de'Santi 
Urbano  Papa  e  Martire..  Artemio  Tribuna.. 

Stefano  l.  Papa  e  Martire..         Elena  Imperatrice  .■ 

.  CuTa-dclle  gambe  de' Santi 
Stefano-  Protomartire Mricne  Martire.. 
Lorenzo  Diacono  e  Martire ..  -   Nereo  Martire.. 

Altre-Reliquie.de' 'Siati  '.. 
rigata  Vergine  e  Martire  ,- 
Pedina  Vergine  e  Martire.. 
Tetta  Vergile  e  Martire.. 
Biagio  Ve  favo  e  Martiri .. 

Uhrio  Vcfeevo.   '  

Gregorio  Taumaturgo  VefcO'.O  di  Nioctfdlta .. 

Paolino  Ve/cava  di  Ma .  °« 
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Dei  graffo  di  S.Lorenzo  Diacono  e  Martire ,  e  di' carboni  ■co'gatli  fa 

Pezzo  dì  tela  bagnata  dei  fungile  del  P.  S.  Francefilo . 
Del  graffa  di  S.  Margherita  da  Carlona  . 
Odia  felle  del  li.  Salvatale  da  Orla  , 
Di  S.  Pietra  d'Alcantara  . 

Bambagia  intima  nel  fiangne  di  S.  "Jacopo  dilla  Marca  . 
Del  manti  dì  S.  Bernardino  da  Siena  . 
Del  manto  dì  S.  Giovanni  da  Capifirano  . 
Ddla  tonaca  della  B,  Giaciuta  Mari/cotti . 

Borfia  divelluta  cremefii  con  finitura  di  proprio  pugno  di  S.Carla 
Borromeo  . 

Rlliquie  di  altri  Santi  Martiri  e  Confcjfari ,  i  nomi  de'  quali  fono 
ferini  nel  Cielo. 

CAPO  IX. 

Dette  Indulgenze  concedute  da  i  Sommi  Pontefici 
alla  Cbiept  di  Araceli  :  e  di  varie  finzioni 
facre  folite  farjì  nella  medcjima  . 

NOn  fono  qui  per  favellare  della  grande  indulgenza  ,  che 
filmati  coiicedutajll'Altaredi  Araceli ,  dot  alla  Cap- 
pella santa  j  né  di  quella  parimente,  che  diedi  coufe- 
guirfi  nel  di  dell'Affinila  dì  Maria  Tempre  Vergine ,  fella  princi- 
pale; della  n  olirà  Chfefa  j  le  quali,  fono  efprefle  in  una  tabella 
polla  allato  del  mentovato  altare  in  quella  maniera  :  Ise'itlgeaiia 
bujm  Cappella  ,  proni  babetur  in  Regi/Ira  Damiiii  Papa  in  fatica- 
no IndaigeutiMiiaVrbit,  e/ltria  miliìaannorum:  &  in  ftftoAffna- 
ftioaii  B.Mari*)  Virginhdupiicantur,  Cr flint fex  miliia  perocché 
quantunque  tal  numero  di  anni  Jia  fenza  paragone  interiore  a 
quella  fomma ,  quali  infinita,  che  alcuni  Scrittori  attribuì feono 
ad  altre  Chiefe,. fra  i  quali  il  noflro  P.F.Emmanuello  Roderko, 
Ufi  Tomo  ti.  delle ^nejhonì  Regolari  s  Canoniche,  della  noftra 
favellando ,  fcrivc  ,  che  nel  di  della  Circoncifione  del  Signore, 
vi  è  l'indulgenza  di  centocinquanta  quattro  mila ,  novecento, 
ottanta  tre  anni ,  e  dugento  ottanta  .cinque  giorni  ;  con  tut- 
to ciò  la  ragione  medefima ,  che  pei  fuade  quelle  franche  aHèr- 
zioni ,  altro  non  elìere  che  mere  impodure ,  convince  ancora  , 
che  le  noflre  decantate  indulgenze  fiano  fenza  dubbio  alcuno 
fuppoite..  il  fondamento  di  ciò  unico ,  ma  fodo  ,  li  e  la  gran  par- 
fìniouia 
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fimoniaufatafempre  dagli  antichi  Sommi  Pontefici  nella  difpcn- 
fazionedi  quello  fpiriuiale  teforoi  di  maniera  tale,  che  il  1  Mo- 
rino ,  il  quale  di  propoiìto  ha  trattalo  quello  negozio ,  fcrìve, 
che  in  iitàuigeiià'ii  tjafmoài  temìjponlbnx  pani  fuerset  admodnm 
Rumeni  Pbutificet  ,  US  aolat  Cardinali!  Baronia!  ,  ad  aunaai-i 
M.C.LXXVir.  nec  ex  hoc  rilutavi ,  ./;>■'  ex  pr^ftip  Infiline,  laiiquam 
bj  iio  (',-;;■  .':/[■ ,  c-Aligi  :-:i!t  ltiiì;ih,!::-:i  n  P'.-u'.ifiiiarum  impafiaram. 
Qi.iiii.ii  il  1  Crefcimbeni  attella  non  averne  veduta  più  ampia  di 
quella  conceduta  da  Onorio  III.  nel  di  della  Sagra  della  Cliief» 
de'  SS.  Vincenzo  ed  Anaftafìo ,  l.i  quale  è  di  vii.  anni ,  e  di  vii. 
quarantene .  Ma  non  e  (l'è  rido  mio  propofito  di  efamìnate  quello 
punto,  panerò  a  regiflrare  quelle  indulgenze  della  noflra Chic- 
la  ,  alle  quali  convengono  tutti  i  carnieri  per  eflère  giudicate 
iucomraftabili ,  c  fono  le  feguenti . 

GENNARO. 

I,  EcfiadellaCirconcifionedel  Signore.  Indulgenza  plena- 
ria perpetua  ,  conceduta  da  Silio  IV.  il  di  19.  Novembre  1474. 

SlV.  Fella  del  trionfo  del  sani  ilfimo  nome  di  Gesù  ,  ripor- 
tato gloriofameiite  da  i  SS.  Giovanni  da  CapilUano ,  e  Bernardi- 
no da  Siena .  II  Sommo  Pontefice  ClemeiittVII.  follo  li  nF.Fcb- 
brajol(jo.  concedè  tata  ufficiarli  ìpfum  ctlebrautibitt ,  quam  ani 

tua  Domiaicani,  O*  latitai  falutathuem  Angtlkam  prò  felici  fiata 
Romani  Pontificii ,  er  S.  ét.  E.  adverfai  Machometicam ,  &  Latbs- 
tianam perfidiata ,  ac  au'werfati  Prmcipam ,  ef  aììatarn  fiiàìum  pa- 
ce dewi  recita  verini ,  fimifol  ìudnlgetitiai  &  peccatorttiti  remìjfio. 
nei ,  qrta  Cbrifii  Jidelibttt  itt  fefio  Corpetti  Cbrifli  ,  C  per  iiliui 
oSlai-as  in  Eccìcfiii ,  in  qaibui  celebratar  ,  imertfientibtti  ,  conctjftt 

funi .  Or  è  certo ,  che  le  indulgenze  concedute  da  varj  Sommi 
Pontefici  a  quelli ,  che  afiifiono  alla  recitazione  degli  uffizi  di- 
vini ,  cosi  nel  giorno  del  santiffimo  Corpo  di  Criilo  ,  come  in 
tutta  l'ottava  fono  3  le  feguenti .  Per  l'affiftenza  a  i  primi  Vefpri 
della  mentovata  ièlla, al  Mattutino,  alla  Mell'a,  e  ai  fecondi  Ve- 
fpri 400.  giorni  d'indulgenza  per  ciafeheduna  volta  j  e  per  qual- 
fivoglia  altra  ora  canonica  ,  la  quale  li  reciterà  nel  detto  giorno 
itìo.  giorni.  Infra  l'ottava  poi  chiunque  affinerà  a  i  Vefpri) 
Mattutini,  e  MeiTe  confeguirà  100.  eiurni  d'Indulgenza, e  80. 
per  ciafclicduna  delle  altre  ore  canoniche^ 

R  r  PEB- 
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FEBBRAIO. 

II.  Feda  della  Purificazione  diMariasamillìma.  Indulgen- 
za di  un  anno  e  quaranta  giorni ,  conceduta  da  Niccolò  IV.il  di 
a  j.  Luglio  taji. ,  e  ftefa  dal  .mede-fimo  «tutta -l'ottava  « 


Indulgenza  di' un  anno  e  quaranta  giorni  - 

Vili. 
JX. 

XIII.  Indulgenza  plenaria ,-  conceduta  da  Clemente  XII.  il 
di.*-  A1.' odo  1734.  in  ogni  giorno  della  Novena  ;  la  quale  fi  può 
eziandio  applicare  permodo  di  Suffragio  alle  anime  del  Purga- 

XIV.  -, 

XV.  ] 
XVI. 

XV  III  V  Indulgeiiia  plenaria - 
XIX-  "  f 
XX. 
XXI.  J 

XXII-  Fella  di  S.  Margherita  da Cortona  -  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  conceduta  da  benedetto  XIII.  il  di  14.  Lu- 
glio 1718. 

MARZO. 

IX.  Fella  dì  S.  Caterinada  Bologna  ,  Indulgenza  plenaria 
perpetua  conceduta  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  il  dì 
ai.  Marzo  J714. 

XXV.  Fella  della  sautilfima  Annunziata .  Indulgenza  di  tin 
anno  e  quaranta  giorni ,  conceduta  da  Niccolò  IV. ,  ancora  in 
tutta  l'ottava, fotto il  di  ij.  Luglio  1 131- 

XXVI.  -, 

XXVII.  j 

XXIX. "*  /"  Se£"e  la  dccla  llldllì2c:l"  ■ 

XXX.  ' 
XXXI. 


L  ^  Segue  la  dt 
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-APRILE. 
I.      Segue  la  delia  indulgenza . 

XI.  Anniverrario  della  con  fa  era  zi  011  e  della  uoflra  Chieft . 
Indulgenza  di  un  anno  c .quaranta  giorni ,  conceduta  da  Nicco-  ' 
lòlV.  Udì  2j.  Luglio  ìiyt. 

MAGGI  -Q. 

XVII.  Feda  di  S.  Pafqualc  Baylon  .  Indulgenza  plenaria 
perpetua,  conceduta  da  Alcllandro  VlU.il  di  7. Dicembre  j6$o. 

XX.  Fella  di  S.  Bernardino  da  Siena  .  Indulgenza  plenaria 
perpetua ,  conceduta  da  Siilo  IV.  il  di  19.  Novembre  1474-» 
e  da  Siilo  V.  il  dì  18.  Setiembre  1  jSy. 

G    1   .V    G  JV  O. 

XIII.  Fella  dì  S.  Antonio  .di  Padova.  Indulgenza  plenaria 
perpetua,  conceduta  da  Siilo  IV.  il  di  ij.Novembie  1474- ,  e  da 
Siilo  V.  adi  38.  Settembre  i(Sf.  Prima  di  Quelli  però  Aleflàn- 
dro  IV.  fono  il  di  1 1.  Luglio  l'anno  it.  del.fuo  pontificato  vi 
aveva  conceda  l'Indulgenza  di  cento  giorni,  da  confcguitfi  .an- 
cora mentre  dura  l'ottava  - 

XIV.  .. 
XV. 

XVI.  i 

XVII.  >  Indulgenza. di -cento  giorni. 

XVIII.  ' 

XIX.  . 

L    V   G  L    I  O. 

IX.  Feflade'  BB.  Martiri  Gorgomienli-  Indulgenza  plena- 
ria perpetua ,  conceduta  da  Benedetto  XIII.  a  di  6.  Dicem- 

"xiV.  '  Fella  di  S.  Buonaventura  Cardinale  e  Dottore  della.. 
Santa  Romana  Cliida  .  Indulgenza  plenaria  perpetua,  concedu- 
ta da  Siilo  V.  il  dì  18.  Settembre  1  jSf. 

XXIV.  Fella  di  S.  Fra  ne  eleo  Solano.  Indulgenza  plenaria 
perpetua, -conceduta  da  Benedetto  XSH.il  di  14-  A£oltoi7i7. 

Rr  a  AGO- 
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II.  Fella  della  Dedicazione  della  Chiefa  di  S.  Maria  degli 
Angioli,  polla  fuori  della  Cini  ili  Aiìifi  .  Indulgenza  plenaria 
perpetua  conceduta  da  Onorio  III.  ad  iflanza  del  uoilro  Padre 
S.  Francefco  :  e  da  Gregorio  XV.il  di  4.  Luglio  itf  ai.  .comuni- 
caia  a  tutte  le  Chiefe  dell'Ordine  de'  Minori ,  a  i  quali  fu  ancor 
conceduto  dal  Ven. Innocenzo  XI.  il  di  11.  Gennaio  1687. di  po- 
terla applicare  per  maium  faff'ragii  alle  anime  del  Purgatorio. 

VI.  Feuadella  Trasfigurazione  di  Gesù  Crifto.  luduigen- 
la  plenaria  perpetua  conceduta  daGregorioXIlI.il  di  10.  Lu- 
glio 1577-  a  quelli  che  vareranno  la  cappella  della  Trasfigura- 
zione polla  nella  Chiefa  di  Araceli. 

XII.  Fella  di  S.  Chiara.  Indulgenza  di  cento  giorni,  da  con- 
feguirfl  eziandio  durante  l'ottava ,  conceduta  da  Aleflandro  IV. 
il  di  1 1,  Luglio  l'anno  ti.  dd  fuo  pontificato  :  e  di  un  anno  e 
quaranta  giorni ,  Uefa  parimente  a  tutta  l'ottava  ,  conceduta  da 
Niccolò  lV.il  di  a. Luglio  1251.  Finalmente  Siilo  V.  concede 
per  tal  folennità  l'Indulgenza  plenaria  perpetua  fono  li  i3.  Set- 
tembre 158;. 

XIII.  1  .  ,  .         ,.  .  ' 

XIV.  J  Indtl'Sen'a  °>  u"  annoequaranta  giorni. 

XV.  Fella  dell'Alluma  di  Maria  santiflìma .  Indulgenzadi 
un  anno  e  quaranta  giorni  conceduta  ,  eziandio  per  tutta  l'otta- 
va, da  Niccolò IV.  il  di  1  j.  Luglio  issi. 

XVI.  -1 

XvìllJ  ',K'u'St-'1"-a  *  "l'anno  e  quaranta  giorni. 
XIX.   Fella  di  S.  Lodovico  Vefcovo  .  Indulgenza  plenaria 
perpetua  conceduta  da  Siilo  V.  il  di  aS.  Settembre  1  jì  j. 


genza  di  cento  giorni  conceduta  da  Aleflandro  IV.  il  di  ao.Feb- 
brajo  l'anno  iv.  del  fuo  pontificato . 


IV.  Feda  della  Traslazione  diS.Rma  da  Viterbo.  Indul- 
genza plenaria  conceduta  da  Clemente  XI.  il  dì  14.  Gemia- 


SETTEMBRE. 


jo  1701. 


Vili.  Fe- 
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Vili.   Fetta  della  Natività  dì  Maria  santifiìma .  Indulgenza 
oi  un  anno  e  quaranta  giorni  conceduta  da  Niccolò  IV.  il  di  ij. 
LiiGlio  1 151.,  eziandìo  durante  l'oliava. 


XIII. 
XIV. 

XV. 


InduI  genza  di  un  anno  e  quaranta  giorni . 


XVil.  Fetta  de  ll'im  predio  ne  delle  facre  Stimate  fatte  nel 
corpo  del  iiodro  Padre  S.  francefco.  Indulgenza  plenaria  per- 
petua conceduta  dal  regnante  Sommo  Pontefice  ClemcutCAlL 
»1  dl3o.Agoftoi73i. 

OTTOBRE. 

IV.  Fedi  ilei  nollro  Padre  S.  Francefco .  Indulgenza  plena- 
ria perpetua  conceduta  da  Siilo  V.  il  di  18.  Settembre  ij 8j. ,  e 
di  cento  giorni ,  eziandio  per  tutta  l'ottava  ,  conceduta  da  Alef- 
fandrolV.  il  di  10.  Febbraio  l'anno  iv.  del  fuo  pontificato  i  lic- 
come  di  un  anno  e  quaranta  giorni ,  parimente  conceduta  a  tut- 
ta l'ottava,  da  Niccolò  IV.  il  dì  23.  Luglio  njt. 

VI. 
VII. 

Vili.    \  Indulgenza  di  un  anno  e  quaranta  giorni . 

X.' 
XI. 

XIX.  Fella  di  S.Pietro  d'Alcantara.  Indulgenza  plenaria 
perpetua  conceduta  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  il  di  i_ 
Ottobre  1669- ,  ed  enunziata  nella  Bolla  della  Canonizzazione 
fpedita  dal  fuo  Succefìbre  il  di  1 1.  Masgio  1670. 

XXIII.  Fetta  di  S.Giovanni  da  Capiftrano.  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  conceduta  da  Aleflàndro  V1ÌL  il  di  7.  Dicem- 
bre 1530. 

NOVEMBRE. 

XIII.  Fetta  di  S.  Diego .  Indulgenza  plenaria  perpetua  con- 
ceduta da  Clemente  Vili,  il  di  aff.  Marzo  iyjr8. 

XX Vi II.  Fe- 
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XXVIII.  Feda  di  S. Jacopo  della  Marca.  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  conceduta  da  Benedetto  XIII.  il  di  14.  Ago- 
fio  1717. 

D  l  C  E  M  B  R  E. 

Vili.  Feda  dcli'Immacnlata  Concezione  di  Maria  santifli- 
ma .  Indulgenza  plenaria  perpetua  conceduta  da!  Sommo  Pon- 
tdi.-c  lluicdetto  XIII.  il  dì  17-  Luglio  1738. 

XXV.  Beila  della  Natività  di  Gesù  Crido  .  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  conceduta  da  Siilo  IV.  il  dUp.  Novembre  1474. 

Oltre  alle  mentovate  Indulgenze  fi  vuol  anche  fa  pere ,  che 
AleQandro  IV.  a  di  11. Luglio  Tanno  11.  del  fuo  pontificato  con- 
cedè cento  giorni  d'Indulgeiua  a  chiunque ,  confettato  e  comu- 
nicato ,  avelli'  vietatala  ùortra  Cluefa  in  tutte  le  fede  della  Ma- 
*  donna  .  B  Clemente  X.  il  di  4. Mario  1576.  concede  Indulgen- 
za plenaria  ,  da  poterli  anche  applicare  per  modo  di  fudìagio  al- 
le anime  purganti  ,  a  chiunque  avrebbe  vifiraia  la  cappella  dì 
S.  Antonio  di  Padova ,  iituata  nella  noilraCJiiefa,  in  quallìvo- 
glia  Lunedi  dell'anno,  nel  qual  giorno  dal  nafeere  del  Sole  fino 
al  fine  della  Mciìa  cantata  vi  ila  efpofio  J'auguftiflìmo  Sacra- 

Se  poi  dee  predarli  alcuna  fede  al  Padre  '  FraEmmamiello 
Roderico  ,  vi  è  la  remiiiione  di  tuli'  i  peccati  nella  Domenica 
fra  l'ottava  dell'Alliinzione  di  Maria  :  e  nel  dì  1  fedivo  di  S.Ce- 
cilia  Vergine  e  Martire  vi  è  altresì  l'Indulgenza  plenaria ,  alla 

quale  di  più  aggiunge  viziati  anni  indulgimi*  ,  tfT  centina  qtiiri- 
qtiaz'mta  vovtm  mille  ,  ne  feptingciitì  unsaginta  ,  C"  ducerai  ofJo- 

gi'it a  qainque  diei  :  ma  di  si  fatte  efagerazioni  non  ne  facciamo 

Pompilio  Tottifcrivcedervi  ancora  l'Indulgenza  ne'  gior- 
ni 3.  e  18.  di  Novembre  ,  e  14.  Dicembre.  3  Ottavio  Panciroli , 
aderitee  ,  che  tale  lìa  quella  degli  n.  Aprile  per  la  confacrar.io- 
ne  della  Chiefai  il  di  8.  Settembre,  il  di  8.  e  18.  Novembre i 
e  per  fine  dal  di  3.  Dicembre.finq  al!i  ij.  '  Carlo  Bar.tolommeo 

e .»"d i Gennaio,  iij! di Marfo^Ji. di  Acrile  f aoTdi luglio, 
ij.di  Ago!lo,e  19-  di  Novembre. 

Avendo  Un'ora  favellato  delle  Indulgenze,  padèremo  a  re- 
gidrarc  le  or  di  natie. funzioni  facre ,  che  in  tutto  il  corfo'  dell'an- 
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no  fogliono  praticar  fi  nella  uoilra  Chiefa .  E  primieramente  il 
di  6.  Gennaio ,  dopo  il  Vefpro  ,  fi  dà  principio  alla  proceilioue 
del  Bambino ,  che  fuoie  farli  per  entro  la  Ctiieia  ,  concorre, .do- 
vi numerofillìnio  popolo  . 

Il  dìij. del  detto  mete  all'ora  diVefpro,  fi  cifrane  fui  l'ai- 
tar m^-giore  ulu  tavola  ,  in  cui  è  dipinto  il  Santifiinio  nome  di 
Gisti  ,  nella  maniera  clic  praticava  S.  Bernardino  da  Siena. 
Circa  le  ore  si.  lì  dà  principio  alla  tediamone  del  Manu  tino, 
acciocché  i  l'iddi  pollano  c:.]ii:d:uire  l' Indulgenza  conceduta 
da  i  Sommi  Pontefici  a  qudli  eli-  vi  allietano  -  . 

il  dì  r j.  febbraio  alle  ore».,  dopo  il  canto  della  Com- 
pieta ,  fi  dà  principio  alla  Novena  di  S.  Mar^l.erira  da  Cartona  , 

172S.  Su  Talt  1 

k  \o<,\  n-L  r.m^rtiiìimo  .Sacramento ,  con  cui  fi  benedice  il  po- 
polo nel  due  di  quella  la  era  Minzione  .  il  dì  della  Idia  della  det- 
ta ianta  ,  per  lo  più  fu  ole  icdiarli  il  poliedrico  di  lei. 

hi  tutti  i  Venerdì  di  Marzo  ,  dopo  la  Compieta,  s'incanì* 
mìna  la  procellìone  de1  Religi  olì  verlb  l'altare  del  Santilìimo 
Crocidilo,. ove  lì  canta  l'Inno Stabat.Miicr ,  elidala  benedi- 
zione con  il  legno  della  Santiilima  Croce..  Ma  in  quello  anno 
1736.  li  è  dato  principio  alla  recitazione  della  Ctrma  farà  ia 
}'«!('"> V"  isfuime  beusietu  iti  Farguterh ,  che  è  il  titolo  del 
libretto-,  nel  quale  lì  contengono  molte  e  varie  orazioni . 

Il  dì  S.  Maggio  ,  parimente  dopo  il  canto  della  Completa  » 
fi  dà  principio  alla  Novena  di  S.  Pai'quale ,  introdotta  nella  110- 
ftra  Chiefa  dopo  l'incomiuciamcnto  del  fecola  corrente.-  Vi 
concorre  ogni  al  un  popolo  innumerabile ,  e  malfimameme  nel 
giorno  della  Feda  di  detto  Santo  ,  nel  quale  è  lòliio  un  faero 
Oratore  di" commendare  le  diluì  fegnalate  virili . 

•U  din.  Giugno  li  canta  il  Veipro  da  ÌMulìci ,  end  di  Te- 
gnente ia  M.-tìi ,  e  fecondo  Vefpro  in  onore  di  S.  Antonio  di 
l'adoro.  Udì  14.  circa  le  ore  11.  dopo  il  canto  della  Compieta, 
e  di  alcuni  facri  mottetti  ,  lì  recita  ii  par.',- 1;.';  leu  del  Santo  da  un 
Oratore  :  e  cor-i  praticafun  tnti'i  giorni  dell'ottava,  la  quale  ter- 
mina con  ja  benedizione  della  Reliquia  del  Sauto-  Parimente 
nel  Lunedì  infra  l'ottava  fi  cauta  la  Mellà  da  i  Mufici . 

Il  dì  10.  Agoflo,  in  onore  dì  S.Lorenzo,  fi  canta  da  tre 
o  quattro  foli  Mulici ,  accompagnati  dall'organo ,  e  due  violini, 
la  Mena,  ed  il  Vefpro  .. 

lidi  3.  Settembre  ,  in  onore  dìS.  Rofa  da- Viterbo,  fi  can- 
ta fottìi  ri  e.  nenie  il  Vefpio  da  i  Mutici ,  enei  ci  vegnente  laMef- 
fa, 
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fa  ,  e  parimente  il  Vefpro  dopo  la  recitazione  del  panegirico  - 
ù  la  nniii-:;!  migliore,  clic  polla  udirli  nella  nollra  Cliiefa, 
au/.i  ìiL-lla  Città  di  Roma,  concorrendovi  per  loro  divozione 
(inai!  tutti  i  .liquori  virtiiali  ticl  canto  c  del  frano. 

Il  di  3.  Ottobre,  vigilia  del  Padre  S,  [:rancefco  ,  fi  canta 
da  i  Mutici  il  Vefpro,  ficcomc nel  dì  vegnente  la  Mclìa  ,  e  pa- 
rimente il  Vefpro  del  detto  Santo.  Ulìi/.Ia  il  P.  Siliu  Macltro 
t^-er.iie  de'  RR.PP.  dì  S.  Domenico ,  allìiìito  da  i  Miniltri  del- 
la Tua  Religione. 

Il  dì  o.  Ottobre  ,  circa  le  ore  11. ,  fi  dà  principio  alla  Nove- 
na di  S.  Pietro  d'Alcantara  ,  coll'efpoDiioiit  dell'augaftiffimo 
.Serramento ,  e  con  un  fermone ,  die  o;:i;  dì  li  -e: ita  da  mi  Rc!Ì- 
pin:b  i:i  onore  del  5anto>  di  cui  nel  dì  della  feda  fi  fa  eziandio 
il  panegirico. 

Il  di  iS. dello  fteffo  mefe  ,  alla  preftnza  dell'EcceJlcntiffi- 
mo  Senatore. Confcrvatori,  Giudici  del  Campidoglio ,  Dotto- 
ri ,  Procuratori ,  e  Notai  delle  Città  ,  fi  canta  la  Melìà  in  mufica: 
e  dopo  il  Vangelo  da  un  noftro  Religiofo  fi  recita  una  orazione 
latina  in  onore  dì  S.  Luca.  Di  tal  funzione  cosi  vieti  difpoilo  ne' 
■  Statini  vecchi  dì  Roma  :  In  fi/io  B.  Luca  Evangeli/U,  Convoca- 
li! 'JiiÀ-cibiit  palatii  Capriola  ,  Doìloribufqite  Sorbii ,  V  omnibus 
Pnatnseorihus,  CT  Notarili  Vrbii  mairiculalìi ,  celebretnr  flUfj 
ia  Araceli ,  ad  honorem  &  tandem  ornvipotentii  Dei ,  Gr  S.  Luce 

Ewvgetift*,  camctnhG-luMiuniètu  diftribuendi,  fmguìh ,  mar* 
fililo  ixpeafi  Collega ,  &  Vu'wrfitath  ojficii  Ttbettiwam  

6  celebrata  Miffii  prafira  tunnel  de  dillo  Collegio  coiivcniaat  ,  «T 
cn:-::::ire  debiaut  i'ì  lieo  Capitali,  qui  e/1  in  primi  Rcnclauftro  Con- 
vintiti dilla  Ecclefts  S.  Maria  de  bracarli ,  ad  eligeudam  Corretto- 
rei  o'  0;ìl  iiiiei  iwos  in  Collegio  prafata .  Ma  ciò  più  non  li  prati- 
ca. Ne'  '  Statuti  de'  Notai  di  Roma  fi  ordina  ,  che  fileni»;  fiera 
prafato  perfido,  Mtttfarìm  floret,ad  boi:  exptujh  Collega  nofìri  com- 
parando! ,  prai/arratii  llluftrijfimh  UJficialìbm  mojoribas  Caria  Ca- 
pitolina ,  atqi'e  miuorib:;'.:  ut  non  Ctirialibui  ,Counotariis,  aliifiae 
adila  a-bui  injìgnam  fcjti'jitatit  atqae  latiti*  ,  lice  Boa  fimper  in 
caio  ,C?  ili  terrii  floresiii  diéi  S.Lnca gloria  atqae  memoria:  iìfiri' 
buat  qui  no»  iaterfuerit  ia  pattern  fimi  uniti!  incarnii . 

11  di  4.  Novembre  dopo  la  Meda  cantata ,  fi  fa  la  jiroccllìo- 
ne,  cui  intervengono  le  zittelle  dotate  dalla  pietà  del  Sig.  Mar- 
cantonio Pietra  . 

lidi  ii.  di  detto  mefe  alle  ore  u.  fi  da  principio  al  Vefpro 
cantato  da  i  Mufici  in  onore  di  S.Diego;  la  manina  vegnente 
 li  canta 

1  Li't.Ifl.r.r/.)t;.MJ>f7.  |    1  C*p  ,11-JWJ.I. 
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fi  canta  iole  ni:  emerite  la  Mefià  i  alle  ore  ji.  fi  recita  il  panegiri- 
co ,dopo  il  quale  li  da  principio  a  i  fecondi  Vefpri . 

11  dì  19.  dello  lìdio  meli-  dal  Tm 'Ordine  di  S.  Franccfco 
fblennizzafi  alla  cappella  del  SS.  Croci  (ìlio  la  feda  diS.  Hlilà- 
betta.efponcudo  su  l'altare  il  quadro  e  reliquia  della  (teda  Santa. 

Il  dì  7.  Dicembre ,  all'ora  del  Vcfpro.fì  efpone  nella  Chie- 
fa  tinafiatuadi  legno,  efprimentc  la  gran  Madre  di  Dio,  fabbri- 
cata in  Napoli  l'anno  1713.  Il  dì  vegnente  dopo  il  Vefpro  fi  dà 
principio  alla  proccllìone,  cui  interviene  l'Archicoufratcrnita 
del  Gonfalone!  e ìl  Terz'Qrdìne  di  S.  Francefeo .  Riponi!  poi  la 
mentovata  immagine  fopraun  altare  portatile ,  nel  mezzo  della 
Cfi/efa  ,ove ,  durante  l'ottava ,  fi  celebrano  giornalmente  molti 
lacrifizj.  L'autorediquelb  divina  xm/jo-ì-:  hi  il  Re  verend  mi- 
mo P.  Francefcod'Altamura ,  in  quel  tempo  Vice-co mmelìàrio 
Generale.,  e  dappoi  proni  olio  al  Vefcovado  di  Seria  dalla  glo- 
riola memoria  di  Benedetto  XIII.  Parimente  in  quelli  otto  gior- 
ni ,  circa  Icore  21. ,  fi  recita  il  Mattutino ,  acciochÈ  da  i  Fedeli 
pollano  confeguirfì  le  Indulgerne  a  lor  benefizio  concerìe  dai 
Sommi  Pontefici .  Dopo  terminate  le  Lodi,  lì  cantano  le  Li- 
tanie della  Madonna  ,  l'Antìfona  T ut.:  priUiirn  ,  ìl  Tjintma  ergi  , 
e  fi  termina  la  funzione  con  la  benedizione  del  Venerabile  , 
cfpofto  tu  l'aitar  maggiore  fino  dal  principio  del  Mattutino  . 

11  dì  ultimo  del  l'anno ,  dopo  aver  carnata  la  Meda ,  fi  efpo- 
ne l'augni! ilììmo  Sacramento  su  l'aitar  maggiore  i  e  la  fera  do- 
po fi  fcrmoncc  cinto  ddla  Compicci  ,  s'iniuona  il  TV  Denti, 
in  ringraziamento  de'  bencri/.j  ri  pumi  ti  dal  Signore  in  tutto  il 
corfo dell'anno.  Quella  lodevole coufuetndinc  tìi  introdotta  da 
un  uoiìro  Religiofo  quali  nel  principio  del  tecolo  prollìmo  palla- 
io, il  quale  però  voleva ,  che  folle  accompagnato  il  Santillìmo 
Sacramento  da  365.  lumi ,  quanti  appunto  ìbno  i  giorni  dell' 
anno. come  in  fatti  a  fuo  tempo  fu  "empre  mai  praticato  . 

Durante  la  Qii.ir;-ii:ua  di  vi  è  la  predica  dopo  cantata 
la  Mella  della  lena  correlile  icautsndoli  untila  del  Santo,  quan- 
do occorre,  dopo  la  recitazione  di  Terza . 

Dal  primo  giorno  della  Pentecoile  fino  al  primo  di  del  mc- 
fe  di  Novembre  ,  cloro  la  Melili  cantata  vi  è  la  predica  in  tutte 
le  fede,  e  dopo  il  Vefpro  la  lezione  della  Sacra  Scrittura ,  eccet- 
tuatone il  di  di  tutti  i  Santi. 

Nelle  Domeniche  e  fi-Ile  dell'Avvento  parimente  fi  predi- 
ca dopo  la  Meda  cantata  :  e  in  tutte  le  fede  dell'anno  ,  alle  ore 
ai. ,  fi  dà  principio  all'efercizio  divoto  della  pio  Crudi ,  clic 
termina  con  un  breve  fcrmoue . 

Ss  la- 
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Infra  l'oliava  del  Carpai  Donivi  ,  fi  recita  il  Mattutini 
circa  le  (ire  il-,  e  nel  tempri  medefimo  vien  cipolla  su  l'aliar 
ri), libili iv  il  Vcnci-aLiilc  Sacramento  .  L'uSrimo  diurno  lì  fa  li 
pvocc.iiiiDc  per  la  CuicLi ,  e  fi  termina  la  funzioni:  con  la  foliia 
lieucJi/Aiiic.  Quelli  ,  ciie  mtervcnpjur.)  al  li  rcdia/  ione  de'  di- 
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bis  mandati!,  Cr  baniimcnt'n  frecedemibns .  In  lai  congiuntura 
i  Caporioni  Colevano  liberare  alcuni  prigionieri  .  ■ 

Scrive  finalmente  i!  '  Fanucci,  che  la  Confraternita  de'Sta- 
tuarj  e  Scarpelli™,  fbleva  il  di  5.  Agoflo  partire  proccffional- 
mcntc  dalla  Chiefa  di  Araceli,  e  portarfi  a  quella  di  S.  Maria 
Nova,  alla  quale  offeriva  un  bel  cero. 

CAPO  X. 

Funzioni  fiere  flraoi-Jinarie  fatte  nella  noflra  Chiefa . 

Sebbene  le  funzioni,  onde  facciam  propolito  dì  ragionare, 
fembrino  a  prima  villa  di  un  carattere  comune  a  lune  le 
Chicle;  e  in  confeguen/.a  poco  o  nulla  valevoli  adaccre- 
feere  lo  fplendor  della  nollra  :  con  tutto  ciò ,  fé  vorranfi  bene, 
e  fenia  prevcu/.ioiie  cfann'u.iiT,  troveralli  ii.u.iinii  mente  Top- 
pollo  •  e  farà  d'uopo  confettare ,  che  per  cagione  della  lor  quali- 
li  ,  non  che  del  numero  ,  fono  di  pregio  ta"le ,  che  uguale  a  po- 
che, e  fupeiicre  a  molte  la  rendono  .  liceo  dunque  la  ferie  di 

traré  ^  le  quali  da  me  verranno  per  lo  più  regi  Graie  colle  ftellc 
parole,  col  le  quali  ùr.iu  Hivritc  dolili  Seni  turi  s  at  ciocche  il  Let- 
tore del  prcfcitc  libro  ri-iti  vie  rin  pc-n'uilo  noii  avere  io  altro 
più  a  cuore,  che  l'-imoic  della  vitìi.ì,  e  l'abliomiiwiune  della 
niiii.'.oen.t  ;  la  <ji:.ik  l'pclk'  volte  fuolc  lacilniuìic  iiiiinuar/ì ,  fc 
non  nella  foflanfca  de'  racconti ,  almeno  nelle  loro  circoliate , 
da  coloro  che  fcrivono  folamente  per  compiacere  a  se  ftellì , 
o  a  quii  l'oggetti ,  de'  quali  imprendono  a  favellare. 

I. 

:  Nell'anno  mccxcvi.  il  di  Dicembre ,  S.  Lodovico  fi- 
dinolo di  Carlo  II.  ,  detto  il /.opro  ,  Re  di  Tripoli  e  di  Sicilia, 
e  di  Maria  IìkjuoI.i  di  Stetano  V.  Redi  Unalicia,  innan/.i  l'ai- 
tar maggiore  di  quella  Chicfa ,  ricevè  dalle  mani  del  P.  F.  Già- 
vanni  da  Muro,  Miniftro  Generale  di  tutto  l'Ordine  Frati  ce- 
liano ,  l'abito  de' Frati  Minori ,  ellèndovi  prefenti  il  diluì  pa- 
dre, molti  Cardinali,  e  Signori .  Nello  (ledo  giorno,  con  di- 
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fpeiifà  -ii  Par1  Bonifazio  Vili-  fece  la  folcirne  profertìonc  nelle 
mani  del  mentovalo  Miniftro,  dappoi  Cardinale  della  S.  R.  C, 
mangiò  con  gli  altri  Rei  i  gioii  nel  comun  Refettorio)  e  dopo  il 
Vefpro  111  dichiarato  Vcfcuvo  di  Tolofa ,  e  obbligalo  dal  Som- 
.mo  L'orefice  a  coprire  la  vede  Religiofa  col  l'abito  Vefcovile  , 
fi i: .manioche  il  Genitore  li  piegarti:  alla  dilui  volontà .  Ciò  che 
iu  breve  confeguì  con  indicibile  fuo  contento!  poiché  il  dì  di 
S.  Agata,  accompagnato  da  due  Cardinali  dell'  Ordine ,  cioè 
da  i  PP.  FF.  Matteo  d'Acquafparta ,  e  Jacopo  d'Anagni ,  nipote 
del  foprallod.no  I\r,i  ,  pani  ii.il  Cuii!Ì;:odio  ,  ecinro  di  grolla 
fune  l'opra  l'abito  ordinano  de'  Rciìuijiì ,  camminò  a  pie  nudi 
lino  al  palazzo  Vaticano ,  con  fomma  edificazione  del  Popolo 
cdclia  Coiit  Romana. 

IL 

M.ccexxxvt.  d.e  xni.  'Jjxxarii ,  '  Bcnrandm  DeticiUS  Prtf- 
l  -jur  Ctittiualìi  iit.SMarci,  a  Benedillo  XII.  in  Iwliam  Legami, 
d'ili  jiiìi  ecttsjìsjlki!  r<f:mr,-.u,J.i  -S-  pnte^eadx  sratia  ,  iiidnciusiu- 
tet  tarpavi  o"1  Cai t 'ijls  pf-t  Lfci  R'ihiani,! ,  qui  parici  Guelpbo- 
r.im  ,  0-  Ghib-AUwnnn  nt-.b,:n::ir  ,  ad  bUuviuiri  paiìas  fa  Ecclcfs 
Capitolimi  jiracxli ,  prafiate  Cleti,  Sci.nu ,  Popuhque  Remavo, 
fablicatai  robora-jii ,  ii"  v:al,i;-ti!..':<  aua;bema  ttixit . 


Dilli  cepu  di  (O  tini  li  di  Htuc'crm  *lf  ,  f(>cdlr.  di  Avi^iQne  il  di  jB.  Mir- 


III. 


„  »  NMl*anrioi46S.allomafu  tratMtalapace  traEartolo- 
.,  meo  Coleonie  i  Fiorentini ,  la  quale  fa  cuiichiufa  c  pubblicata 


:  ì  J.ii  .  J.^.i.iJdl^^i-'rJ^.ll.  J     3      l'.ji  I.'.:!..j<  'Jj..^lii/...l.li3i. 


r.-.s,  ij.ij.-i  «<.;;-.■-•.■/,/,:»::,■  l,-;v::t}uKi,JÌ  svolimi  propbav.e  ccuvemre  . 

!  <>;.-'/.-  .-.ri  ,•>.,:>;,.-„«  w.i.-jr.v!  J«  c/tftf  Cwfi ,  io  qua. 

flal-ja:  Pv.doii vpp-.jìiHm  Gnbtruattris .  Finita  aratine  promm- 
cìow  Officiate  Sockuth  Liltsnrum  .  lede  iviniis  ad  palatiua 
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Conftnalirata  ubi  invitati  faimut  ai  pratidium  in  qaadatn  Logi* 

Ir, iugulari .  Prttsiium  full  fatti  feriale ,  &f»e  bona  nino  

/'../.'  f  /.nithniii  flit  notata  in  Curia  palatii  predilli  quadam  come* 
lìi.i  in  mina  Papali  prcjfara,  qttod  muium  ordì/lem  nemo poterai  bene 
lidere. 

Hi  im;ut<l.c  con  «Tetta  narratone  fi  voglia  far  «edere  ,  dia  la  fonila. 

i'  no^'.-.^'c'-iV'^h^Vjù^N'jVli'.  Jcì ; 'lì rL:C"i^ iL0^",', ° J1  j . L'i '«i L ^ b :Vn V ITi 

l|     onore  della  Dea  Pale, 

HUe   ■     I  ù  ,.•   >■,;  ,  '!■,  ..    i  ...  ,|. 

vio      R,„m,  i       si  Apri:-. un  quelle  parole  :  Cm/«/rfOi- 

E  ]>■:,  e.  ir:  ::e<'Ll  'i'  li  e  he  i  i:u  :      ai  l'.i.KLO  ,    Lene  ile  fap|>[a  quanto  fciLipie  [ri 

loIO  fimo  Itjri  -a  eoul  [>:mM  .i-liWjIlt!  i  Cronoloi;!  ,  IL-.-.uu.iii  immlime no  il  p  ù 
cou'Mie  i  -itmi:!  ii;  i"n:i'!  ci'-  re  'li'e  !  !  .x  liei  1'.  i';!J*iii,  li  -];::■'.-  In  In  --il  in.  ..Il'an- 
„oni.e!.lbv<..,ru,pi.èe.  ei-.e  -ù«,::::r.i  e  oo  r.i  :.no       1 ,  del  periodo  Giuliano 


(O  Iacopo  Vohfu.no  i.i-.om  ne'  f.:oi  /J.-Vir.T  ,  cl>i  [\-.nno  i,St.  lucei. 
,vicl'i  n.nj-.e,  ;,;r.n-^n-„r.,  laprii,,,  vol.a  ,..;i  ,„:■„,  :  H -, -,  i.  ;r!0  precida  , 

a  «Icbnie  con  M- 


to  il  privilegio  «ncedu»  da  ra- 


Fomponio  ,  ilei  quale  qui  li  £  l'alta  menilone  ,  nacque  nella  Calabria  -  e  nteei- 
Ù„ici:-r  ut!  C.ilV.,0  ili  rli:ieii.lula,-.l  .  Il  nome  .li  ioì  l'i  Gii.iis  ,  tome  che  .1  II":  i i.v le 
eli  ellere  nr:.:„e..:;         | ..,:„  .  S  i:i!  tJ  l.-iro  Valla  ,  c  fu  micllro  del  Sabel- 

lieo  ,  e  eli  Ai.ùi.dru  l-lli  eli:,  el.r  .ripe:,.  (Ics:c  ,   lu  poi  dello  Paolo  III. 

Moit  il  tiM.-tviioui:.  .  e  la  Je^elPro  ,eila  CI,"  li  .li  !..  S.,l™on  iu  Lao- 
ro    Di  elio  hanno  felino  1  (4)  GlornalMi  d'Italia  ,  di  itjuali  abbiamo  tiara  nutHe 


„  '  Nell'anno  mdxviii.  a  di  mi.  di  Marzo  ,  forofattetre 
.,  procellìoni ,  nelle  quali  foro  portale  tolte  le  reliquie  de  Ro- 
,.  ma ,  infra  le  quali  fu  portata  la  (cita  de  Sancito  Andrea  ,  &  la 
„  iella  de  Sancìu.lov.iiiiii  IS.itilla  ,  5c.  la  lancia  de  Chnllo ,  BC  io 
„  Salvatore  de  Saucìojo  vanni,  &  la  notlra  Donna  de  Sancita 
„  Maria  Majurc,  il  tutte  le  reliquie  de  Sanila  Croce, &  de  tut- 
,  te  le  Chiefe  de  Roma .  La  prima  da  Sancito  Agoiiino  fino  in 
,,  Araceli,  la  feconda  da  Sando  Lorenzo  in  Daraafg  finoaSaii- 
„  claMariadeloPuopolo;  la  terza  da  Sando  Pietro  fino  alla 
„  Minerva.  Et  io  Papa  *  veniva  a  piedi  con  tutta  la  Corte , 
„  SU'Offi- 

■  <?«ft«Jj™./.)o-lT««.Wt».i.ifc.  I   4  TmJrrH.iHf.iM. elenr. 

a  'fifa..  5  jbno.a&d.  l'.ir.,....^.. 

3  (»*Jl;».JI,',Ji«ji.t.f,»te/Pri»Ji,fa..  | 


Di  i  I  :l'0  cv  Ci 
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&l'Offiiiali:  &  quelìo per  fofpeito dell!  Turchi,  chcftnc 


.  Munii  ab  Eechjla  s 
I.  Xlti.  Marni  a  S.L 

SSStfftù 


W.jS  at  Aratali,  ubi  audiuil  tfijfa. 


Anna  MDXXXVIt-  Palliai  irei  fapplkathnts  indizi:  aàài- 
tinam  opera  implorr.ndam  corani  TnrCai  .  Prima  die  xxii.  'pulii  a 
Tempio  S.  Laurini'.!  i,i  ìj,i:i:.if;  ad  lì.ijilii::  n  l'a:ìcaiw»  .  SecmuU 
die  xxin.  a  S.  Mure:  :id  S.  M.irix  di  foralo  ,  Tenia  ab  ade  Ara- 
catana  ai  Lalcrar.;i::'i,.i  Rj/'ticaui  dk  D'jininica  xxiv.  Ja/iii,  quo 
die  Paula!  equi  l'ictus  c:nn  CarduìaUb::,  3  ali:,  ili  ne  j'e  un;;/!:!  , 
prece,  fiidii ,  &  rei  divina  ititerfuit . 

Qurfis  p.ooflTonl  ord'uuic  dj  Paulo  Ut ,  sfuìleo  iSeti  tintile  nerftlinw  ,  «he 

le     r  p  =11     (  i>        il  i  c  ,    c  , 

no  *"  h,t 
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VII. 

1  Alan  MDKXXVtri.  die  ^ovii  xv.  &4itgnJ!i  tu  fitemuiuttj 
o.''7-'-''-',,','r',''',':<  Mar:n  femptr  Viìginh  de  mandato  Domini 

tiafhi  fnìt  Mi  fi  in  Eedefn  de  /lineali  ,  quasi  R.  D.  Epifcoput  de 
:r.  Cdumua  casiai-it .  Pupa  *  in  racchetta  tango  emù  Unta  interi'tnit  , 
qnm  accepit  tu  Sacrifiìa  diUee  Ecclifm, 

Vili. 

tur  Miffa  de  Spiriti!  SauSa  iu  J".  Maria  ^de  bracati  ,  &  cavtavil 
Card.  Carpiti,  prjifentibm  ceterii  Cnrdinalibui  .  l'-iji  Miff.uu,  dat.i 
bcnedtiiìbiie  n  Pupa  ,  fui!  intraitiniiii  Dan  UiU'.'itts  Farne/ita  ar- 
matiti ,  &  fornitili  a  DD.  slltxaudra  Clamila  ,  &  fillio  Crfin  , 
illuni  ipft  utiiiaii .  Cniii  geunflexiff'eiit  aule  Papaia  ,  beuedixit  dna 
i-cxitli ,  5/1,1'  letiebaut  dr.a  eterici  Cai.-icrj.  ,  Gn,~.ip,a  Ci1  Sitiierittui, 
O'  didil  in  imi  a '/i  ÌJ;<:.i  ti  ina  bacata  in  f.gnnm  Capilaneatui  Gene- 
Tatti,  q  ili  ni  datiat  ipfi cantra  Ltttbtranoi  :  qtui  vcxtlla  ab  ipfo  data 
fuertint  portanda  ip/ii  Caluma*  &  Vrft'iii  .  Pojlea  cttm  rtceffiflcut 
ad  Ialiti falii ,  fuiii  camita  a  Carditiaiibus  ante  Papaia  ,  ipft  dedit 
cruccia  mare  t'olito  Cardinali  Faruefia  Legato  :  &  pojlea  a,,-,:,;,  afa- 
ciaxerimt  Fapair,  in  Sacri  fio--,;.  S):i%  cq.-mavìi  cn.ii  M -ibilibus  addo- 
ttimi! /nani  i&  Cardinali!  juxla  fnittun  duciti!  fui!  extra  portata 
t'iamiuìam . 

D'i  lai  funzione  l;3  fiveilim  min  "Careni  (  1)  Pallavoli  nciti  fin  Wii 
MOinui-,  .;.  Lrivt,,:!,  ndl-i^llbluoqo,  cheli  Chiefj  di  Alateli  è  in  |>«- 

iteslu  pioltiionc  ddl'im^cudoK ,  e  Jtl  Popolo  Romina  . 

IX. 

>v.  1  Anno  mdlxix.  kik.  OSobris ,  SanUiffimai  Dominai  *  de- 
crevit  cclcbrart  irci  .ìli/fai  Cai\ii::a!i:ÌJi ,  0"(r:i  pnccffiouti  ingra- 
lìarilniaiiionem.  Pri'ma  filila':  tr  defili  S.  Mans  l'apra  Minerva»* 
ad  S.  Mariam  Maìirem  ,  ubi  celebravi t  fjtem'iiter  Cardinali!  Siit- 
?,:ift.c  i  -niiii  sxvi.  CarJinr.iib-niiT  Papa.  xxin.Oclitbrii  fnit  l'eciii:- 
da  practjfio  a  Tempio  Ardeteli  ad  S.  '/banlieu  iu  Latitano  :  isttr- 
fueriint  xxv.  Cardinal.'! ,  ale':', avi!  Cuidniol:!  Urbe-.tianut .  Die 
xxìv.  a  Sanila  Petra  ad  S.  Ladbvìcmn  Gallura/a,  ubi  celebratiti 
Cardinali!  Ferraris . 


,        ttl.ilrj,..;.  II  U,,,.,.^.     I      ;   I'         I,  ..-.£.,  .„■_..  ,1;  mi.v,,. 

1  UiLms.firmw.ità  &M,lttr*  /Unita,    \     ,  Jj,.,B.  «.„„/»,,  p,«,.  1,^.1.^.^1. 
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„  Nell'anno  mdlkxi.  il  di  di  S.Lucia  nella  Chicli  di  S.Ma- 
»  ria  in  Araceli,  con  debiti  mezzi  li  refero  le  grazie  a  Dio  :  e  per 
„  magnificare  il  timo ,  il  Popolo  Romano  ordinò ,  die  la  delia 
„  Chicfa  fi  paratie  tanta  di  dentro,  come  ili  fuori  :  e  ncll'addob- 
„  bamento  di  dentro  erano  lì  panni  dcll'llluflriffimo  Cardinale 
„  di  Ferrara,  doveè  iiloriaro  il  trionfo  di  Scipione  contro  A  rt- 
„  nibalc.  Sopra  dette  raz/.erie  erano  fregi  di  verdura  con  tnol- 
»  te  arme  degi'Illuftriffimi Cardinali,  e  di  fopra  la  porta  dalla 
„  bandadi  dentro  v'era  un  gran  palio  di  broccato,  il  quale  fece 
„  l'illufirilfimo  Cardinale  della  Valle  quando  viveva  i  e  da  i  la- 
„  ti  di  detto  palio  erano  dieci  bandiere  de'  Turchi,  quali  erano 
„  compartitea  cinque  per  banda  pendenti  all'i  ngiù.  Dallapar- 
„  te  di  fuori  nella  profpcttiva  fopra  le  fcale  erano  razzerie  aver- 
,,  dura  belliliìme,  con  felloni  adorai  di  oro:  e  la  porta  mnggi'o- 
„  .  re  di  detta  Chiefa  era  adorna  dì  verdura  e  oro  dì  lavoro  bel- 
lllliiuo.  efopradi  detta  porta  vi  erano  ire  arme,  quella  di 
»  S.  S.  nel  mezzo  ,  quella  del  Popolo  Romano  a  man  diriria  > 
„  e  quella  di  Sua  Eccellenza  a  mano  fin  idra .  E  in  mezzo  di 
„  detia  porta  pendeva  un  epitaffio  affai  bene  ornato  d'un  fregio 
„  di  pittura  .verdura,  e  oro  ,  ov'erano  lettere  di  quefto  tenore: 

QVOS  OUM  CENTILE5  DVCTORES 

JDOLIS  PRO  RE  BENE  CESTA 
IN  CAPITO!, IO  STVLTE  ACEBANT 
ÉAS  NVNC  AD  CELI  ARAM 
VICTOR  ASCEN'DÉNS  DVX  CHRISTIANVS 
VERO  DEO  CHRISTO  1ESV 
BIV1QVE  GLORIOSISSIMA  MATR1 
SEMPITERNA^  PRO  CLORIOSA  VICTORIA 
RELIGIOSE  AC  PIE  HABET 
ACITQVE  CRAT1AS. 

»  A  mano  delira  di  detta  putta  ve  n'era  un  limile  di  quefto  le- 
>,  note: 

DEXTERA  TVA  DOMINE  MAGNIFICATA  EST  IN  PORTITVDINE 
DEXTERA  TVA  DOMINE  PERCVSSIT  INIMICVM- 

„  E  da  man  lini  Ara  erane  parimente  un  altro  di  quella  forma: 

DIXIT  INtMICVS   PERSEQVAR    ET  COMPRE  HENDAM 

»  E  tuno  quefto  fu  fino  prima  per  onore  di  Dio ,  e  poi  per  ono- 
jj  rare  Sua  Eccellenza ,  che  ad  imitazione  di  quegli  amichi  Pa- 


drl,  clic  dopo  S'ottenuta  vittoria  fotevano  Liei  Tempio  dì 
„  Giove  Ferctrio  ,  pollo  nel  mede-fimo  tuono,  portare  lefpo- 
„  glie  de'  nemici ,  Sua  hccellcnza  per  l'ottenuta  vittoria  contro 
„  l'inimico  delia  Fede,  portò  ad  offerire  alla  Madre  del  Hcdcn- 
„  torc  del  Genere  Umano  una  colonna  di  argento  roftrata  dell' 

altezza  di  due palmie  mezzo ,  con  una  corona  Copra  il  capi— 
„  tcilo  niello  ili  oro,  e  in  mezzo  di  detta  corona  v'era  un  Crifto 

diritto ,  pure  di  argento  doralo ,  quale  pofava  fopra  rietto  ca- 
„  piteiio  di  altezza  un  palmo  ;  il  quale  aveva  una  croce  ,  &era 

a  Gmil  itti  dille  di  Crifto  di  Michelangelo  Eonarota  ,  poflo 
„  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  la  Minerva ,  fatto  fare  per  il 
„  magnifico  Mefièr  'Metello  Porcaro, quale  (la  dal  latodeilro 
„  dell'aitar  maggiore  :  e  detta  colonna  aveva  la  fua  t,ife,&  era 
„  tutta  polla  fopra  un  piedelfallo  pure  di  argento,  nel  quale  era- 
„  no  quelle  parole  nella  fàccia  dinanzi . 

CHRISTO  VICTOR! 
M  ANTONI VS  ASCAN  F  COLVMNA 
'PONTIFICÌAE  CLASStS  PHAEFECTVS 
POST  INStCNEM  CO  H  TRA  TVRCA3  VI  C  TOM  Ai* 
VENEFICI)  TESTIFICANO!  CAVSA. 


„  V.  da  quella  colonna  tifavano  per  opera  di  rilievo  da  più  parti 
„  tefle  di  rilievo  ,  parte  di  Ariete  -  Elefante ,  Toro ,  Mafchere, 
„  e  altre  forti  di  animali ,  con  alcuni  fp.runi  di  nave  e  di  galee 

tulle  dorate:  &  era  polfa  fopra  un  pofameiiio  di  legname  eo- 
„  periodi  velluto  eremdino  adornodi  trine  d'oro ,  e  dì  frangic 

d'oro  e  feta  creniefina,  la  quale  fuliito  che  Sua  Eccellenza 
„  arrivò  nella  della  l 'Inda  ,?e,  r>:;i[ia^iia[.i  rial  Magiitiato ,  i  ioc 
„  darrilluariirimo  Signor  Senatore ,  e  dagl'llkiflrillìmi  Signori 
„  Confervaiori ,  l'ilfuitre  Signor  Giovanni  Giorgio  Cefarini 
„  Gonfaloniere  del  Popolo,  li  Signori  Caporioni,  li  Signori 
,,  Cancellieri  ,  &  li  quattro  Deputati  fopra  la  fcfta ,  tutti  con 
„  roboni  fai  di  velluto  nero ,  l'appreieuiò ,  e  polla  fu  fopra  l'al- 
„  tar  maggiore  ,  e  fu  offerta  quanrio  fu  latto  l'Offertorio  alla 
„  Melìa,  la  quale  lacauiò  il  Reverendiifimo  Vtfcovo  de'Mi- 
„  nori  pontificalmente  i  ove  iniervenne  la  mufica  di  S.  S. ,  e  la 
„  tiiufica  dì  fiato  de'  Signori  Confervaiori .  E  cantato  l'Evan- 
»  gelio 

'  1    11(1)  Valili  lottami  con  crmrf  M<f?r  Aalinh  AttUUÌ. 


i  Flit  it' Ulivi  ftiJIb  f <>g<ij,,  rfjjuiiif/JJ^.j. 
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1,  gelio  per  il  Diacono,  ed  il  Citdo,  il  Signor  Ma  rea  mcu  lo  Mu- 
n  reto  orò  in  uno  di  quei  pepili  di  marmo ,  adorno  di  mulaico 
„  podi  in  delia  Clliefa  avanti  l'aliar  maggiore  i  e  delia  Orazio- 
„  ne  iu  lodata  da  tutti .  E  poi  finita  la  Mena  ù  fece  la  procelììo- 
„  ne,  nella  quale  intervennero  folo  li  Frali  di  delta  Chiefà ,  e 

preliò  loro  quattro  Fedeli  deili  Confervalori  con  le  lor  ma/.- 
„  ?.e  in  mano,  &  il  Signor  Hieronimo  Spannocchia ,  &  il  Si- 

gnor  Morano  Nari)  con  roboniciaj  di  velluto  nero ,  efef- 

fantadue zittelle  vefliledi  panno  rollò ,  quali  le  menavano  fef- 
„  fantadue  gentildonne  :  c  quelle  1'  ha  marilaie  il  Popolo  si  per 
„  honorareil  Signor  Iddio ,  die  fi  è  degnato  non  per  i  noflrime- 
„  riti ,  ma  per  fua  mifericordia  concederci  si  gran  viltoria  :  si 
„  anco  perhonorare  S.  E.  ,.che  avendo  il  Popolo  rifoluio  di  vo- 

lerle  fare  un  palio ,  fu  poi  convtriilo  in  delio  maritàggio: 

e  poi  feguiva  il  Signor  Hieronimo  Gualtieri,  eil  Signor  Mar- 
„  cello  Alberini  con  roboni  e  faj  di  velluto  nero  >  e  dieci  Fe- 
,,  deli  con  li  talloni  ;  ne  v'intervennero  il  Magifirato  e  S.  E. , 
„  ma  reflorono  avanti  l'aitar  maggiore  i  e  le  z  i  nelle  accompa- 

guareda  dette  gemitdonne  lì  parlavano  dinanzi;  e  facendo  le 
„  debite  riverenze  al  Magiftraio  e  a  S.  E.,  s'inginocchiavano 
.,  dinanzi  al  Revcrendiflimo  Monfignor  de' Minori ,  al  quale 
„  dava  loro  leborfe  conia  lorodoie.  E  per  ingrandire  tanto 
„  piùdetta  fella,  e  per  maggior  gloria  di  Dio,  edella  fua  San- 
„  illlìma  Madre,  il  Popoloàlla  porta  del  pala/.zo ,  oltre  le  det- 

tedoti  date  alle  fqyaddette  kuàniadtie  zittelle,  fecedareagli 
„  Schiavi  Criftianì  liberati  inquefla  vittoria  tregiuli  per  uno. 
„  Però  Padrone  mio  V.  S.  non  fi  deve  maravigliare ,  fefopra  la 
,,  porta  di  detto  palazzo  vi  follerò  in  un  epitafio  tali  parole: 
„  Rtn:«nm  iidbucvìgel  vigor,  Ramaaaque  vinai  cuticul  i  perchè 
„  è  imponìbile ,  che  Rotami  ut  11  oo  Ramaaè  ogat. 


Al  ...  .  ■   ,  >'u  I,        .1  ,,  '..   .'■  1    I  ■  i".:i  [noni"  R.o- 

c  :ì'cl-i!".  ■■■■         :\  'i-.r  mnctfto  Vilefio .Inqoohii ni  il  uomo felli 

lincile  li  Icjinc  cfll'IC  J"  : i  Iti  ,!..;[;  :  Li  iL fi u tu  colonna  ,  qui  folio  imigliJti. 

clfcit  Hi:i  ps'ta  villr  e  dilatino  litri!  ;  cine  pinl|  dil)[ibuttà  adoni 

hi  mi!,  comi:  liall'oliri  ,  fc  il  Pie- 

tao,  clic  cintò  le  l'imen  tn:c  I)  Melfi  nella  dei»  fùniìs-ne  ,  ione  il  Vcftovo  di  Mi- 
nori ,  Iuo"o  lini. .011.  1  1'  '.-c'pjrj  cim'.o-cd-.l  JU  1:110  £  N.-joli  ,  the  in  quel  Tempo 
Eia  MoiiliriioiG         ■  IV.»  .:ol  \lu,., Yi:.i  Citifii:^  di  Napoli  i  ovvetol» 

folle  un  kelkiofoddl'Oaiine  de'  Fini  Mi  noli  ,  comi  fimbn  jilullJM  fingobr- 
Tt    a  ™" 
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*  Am»  jidlxxII.  die  Veneri!  in  feflo  Aflìintplionis  B.  M.  V. 
n^xaST  SS.DmÌBBi  *  iiiierfuit  Miffs  ,  quata  celebravi!  Reveteiidtjjìtnm 
£.  Georgii  in  Ecclejia  S.  Maria  de  sitatali . 


*  Anna  HDLxxm.  die  Sabbato  iu  fejla  AJfamptìonì!  B.  Mo- 
ria Rcvcrendi/Timiii  Cardinali!  de  Momealio  celebrali!  M,j]jm  :,: 
r"  «iuT  E"tcJ'a  s-  Marix  de  tracie/i .  SatiBitfmut  Donimi!  *  interfuit 
■         cam  xx  v.  Catdinalibm  ,  ajfiftcmibin  Re'.-ereadijpmit  de  Sabelh ,  de 
*  sì--      Manli ,  &  Medke.  IridulgtHlia  f.uit  xxv.  annotasi ,  Cr  *  tosidem. 


'  5  Anso  MDLXxxv.  feria  ftainda  die  xxvil.  Mail  fai!  fasla 
v-proceJ/io  ,  in  qua  iutenenìt  *  Vomìftx ,  qui  concert  prò  bnc  die  *Ju- 
tiiav/B,  ab  Ecclejia  S.MarU  de  bracali  ufqae  ad  Sanlia-i  Mariam 
Majorem.  Breve  amcmjubiliei  erat  intizulatn,»:  jubiUum  SS. 
D.  N.  Sixti  Papa:  V.adimploraiidtimfibia  Deo  liimen ,  Scauxi- 
Jiimi  prò  bonoCatholica:  Kcclefia;  regimine .  pomi/ex  circa  bo- 
rala decìiaam  a  palatili  S.  Marci ,  obi  pernottavi! ,  ptr  currilorem 
coopertum  veni!  ad  S.  Mariam  de  Ararteli ,  ubi  jam  Ulafiriffimi  Do- 
mini Cardinale!  in  mauulUdis  vhljceis  pen-nisr,,;,:  expe::<ivtet  in 
Sacriflia  ,  &  alii  Prelati  in  Ecclejia  .  gni  Cardinale!  aita  andie- 
tkh  qaod'Posiifex  erat  apnd  tlauftnm  Frairum,  quodeft  intuì 
ComtMum  ,  vbyìam  ei  intrusi  ornile!  collegialiler ,  &  ptscedenie 
  Poh- 
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Pontifici  tuia  feqttcbantur ,  qui  ingrtfftti  efi  Ecchfest  per  penavi 
panna  ,  qx.c  Jlapn.l  Cbt,r;i.,i  in  Or.  :a ,  ubi  aipui  bei.t  aiti  a  Je 
-fp»/"  ,  mUtfrwu  'J'-r.rh  ÌHyjhiJ/,^,  C\,„!,,,li  Colami , 
Priore  Prcibyr.-rtrtu.i  C.t:  dinaìium  prafaiiinm .  Delude  retto  via 
init  ad  aliare  najm  dilla  Ecdtfia  ,  unte  qnedin  Faldijhrio  eravit, 

&fac!a  oratimi  acccffil  ad  aliare  &  incipit  Miffam,  quara 

lega  ....  finita  Mtffà  ....  gimifiexit  in  Faldifiorie  mite  altare. 
Dna  virò  Cantore!  reno  Fapam  genufiextrunt  &  iuteperunl  canta- 

Unde  profetati  fiat. Dura  Mi  fa  a  Papa  cehbrabatur  fnìt  dawmprin- 

cipinm  procedili  &  ab  EicUfia  S.  Mari*  de  Aratali  ìlifrufuit 

ad  Ecciejìam  S.  Maria  Majoru  per  liam  no'jam  ,  qua  ejl  apud  S.A- 
irìanum  in  foro  boario  per  vinta  S.  Mariti  Mentissi  itfque  ad  Sit- 
burram  :  &  ibi  verfume/l  ad  fmifiram  perviam  ,  qua  ìtnr  ad  vintala 
Pontificii ,  &  per  monto,!  S.  Aljria  Majarh  :  in  cujm  Etdefiam  iu- 
grtffkm  fuit  per  penare  pari-aia  ,  qux  eft  fupra  monte-m  ,  a  dextris 

XIV. 

,1  1  Nell'anno  moxc.  del  mefe  di  Settembre  fi  fece  una  fo- 
»  lenne  proceflìone ,  ove  oltre  il  Clero ,  le  Religioni  ,  e  Con- 
„  fraternità,  andò  il  Popolo ,  i  Confervatori ,  e  altri  Magiflrati 
„  di  Roma  :  e  partititi  tutù  dalla  Chiefa  di  Araceli  in  Campido- 
„  glio  ne  camminarono  con  molta  divozione  alla  Chiefa  di 
„  S.  Pietro  ,  ^applicando  con  fante  preci  l'alta  MaeftìdiDio, 
„  per  la  falute  del  Sommo  Pontefice  Urbano  VII. 

XV. 

'  Anno  hdxci-  feria  v.  dicxv.  jfàgafti  in  feflo  Affampt'ientt 
E.  Maria  Virgiim  fnit  cappella  ìli  Ectlefia  S.  Maria  de  Aracali  , 
O*  Pontifica  *  veni!  difettati  a  paìatio  S.  Marci  per  antrttm  fecrt-  * 
tuia  ,  vulgo  disiata  corridore  .  Accepil  paramento  in  Sacre/lia  dilla  1  ' 
Eetlefia  ,  in  qua  'Vernini  Cardinale!  ixpeclabant ...  iB-  prafenti- 
but  xxxv.Cardiualibu!  cum  tappii  rabeis ,  Sereniamo  Domino  Du- 
ce Ferrarla  ....  Gaberuatore  Vrbit ,  Oratore  Sabaudicc .  Au- 
ditoreCamera ,  xvii.  Epifctpit  »V1I.  Protbonotariit ,  iv.  Nobìlibui 

Marcbiouikat  Ftrrarienfibm  ut.  Subdiacenis  Apojìolicii, 

V.  Audi  feribili  Rota,  ctterifqut  felitit  Pralatis ,  CT  aliii  <Pretby- 
teris .  Miffam  cantavi!  iilajlrifiimu!  Dominai  Cardinali!  Aldobrau- 
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diam  in  paramenti!  albit ,  Penti fextieuit  in  Sede  (telatiti  ai  cappel- 
lata :  Presbyter  Cardinali!  afii/lem  fuit  lUuftrifi.mut  D.  Senamea- 
Jii  i  Diaconi  Cardinola  affittata  fueruut  tlUfitiftimi  DSi  MoB- 
taltut  ,3"  Mattbeiat  .  Indulgenti»  fuit  xxx.  annerimi,  ac  tal  idem 

quadragenarum  Uluflrifiiaut  Diminuì  Celebrali!  publicavit 

hidiilfrutiam  ,  e?  celebravi!  fupra  altare  fittitìum ante  altare  majtts 
Ecclejix  accmidaium . 

XVI. 

*  Anno  MDXcV-o*''exxn.  Febraariì  indie  feflo  Cathedra  Ae- 
'  tìocbena  S.  Petri ,  *  Papa  de  mane  ivit  indatus  fiala  fuptr  mozzet- 
tam,  crace  precedente  ,  ad  Eccicfiam  S,  Maria  de  s/tracali  eqnejlert 
in  qua  Ecciefa  dixit  Miffam  Iettata  fuper  altare  majut .  Delude  iia- 
buit  ftrmaiiem  ad  *  Pratrei  ditti  Ecclefix  intuì  Sacre/Hata  ,  quo  bo- 
bini uifitavit  Ecclefmm  ,  Santtifùmum  Sacameitum ,  &  aitarla. 

Peflea  afeeudit  fuperiui ,  &  nifaauit  celiai  Fratrtim  t'ratres 

camamat  byumum  Te  Deum  &c. ,  &  Miuifler  Movafierii  fé» 
Culla:: -u  ,  cantavi!  cierjktiloi  &  orationii , 

I  Olire  a  i  Fin;  dilli  noflra  CKtelì  >  v!  concnrlira  meo»  quelli  ili  S.  Barco- 
lonurtoiSL-iro^di  i.i'ltdo  inMonroiio,.'!  S.  I  unaln  i  Ripa,  c  de'  SS.CouM 
t  Damiano  ,  ficegme  ha  lina  ad  libro  delle  Vi  lite  Apallalichc . 

XVII. 

„  '  Nell'anno  toxcvm.  adlvirr.  di  Dicembre,  partitoli 
»,  Papa  Clemente  Vili,  da  Ferrara  di  ritorno  a  Roma ,  per  de- 
»  creto  della  Congregazione  rilluftrillìmo  Magilìraio  mene  le 
„  orazioni  continuepnbbliche  in  Araceli  a  fupplicare  il  Signo- 
»  re  Iddio  di  concedere  al  Papa  felice  ritorno .  Fu  cantata  una 
,,  Me/la  con  mulìca  di  voci  e  Bramenti  ;  poi  portato  il  SantilQ- 
mo  Sagramento  in  proceflìone  ,  dove  v'intervennero  doìcen- 
„  to  Frati  della  fteilà  Chiefa  dell'Ordine  de'MiiMwi  Oflervanti. 
„  Dipoi  feguivano  tutti  li  Confuii  dell'Arti  di  Roma .  Appref- 
„  fo  doi  Fedeli ,  e  dietro  a  loro  gli  Officiali  del  Popolo  ,  e  de' 
„  Signori  Confcrvatori,  e  li  feguivano  appreflò  molti  nobili 
„  Romani .  Dipoi  il  rcjo  de'  Doniti  li  de]  li  Signori  i.'unfcrv.i- 
„  tori,  chiamati  Fedeli.  Dietro  a  qitciii  veniva  il  Santìffimo 
„  Sagrarrcenlo, portato  il  baldacchino  nell'ulcire &entraredcl- 
„  la  Chiefa  dalli  Signori  ConfervatoiJ,  e  Priori .  L'I  llullrifllmo 
„  Senatorc.eCapoRioac, Gl'altre  mute  de' Ocutildomini  Ro- 


i  Blu.  RmUAMio. It  tltìlut-C^ifina.  |  t  &^*>,C»W  jtwH'tf'. 


Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  335- 
,i  mani  s  e  unti  li  ftiddctti  portarono  iutorci  bianchi  in  mano 
„  accefi,  eccetto  li  Frati,  candele  bianche  a  Ipclc  del  pubblko 
„  tutto .  Dietro  al  Santill'imo  Sacramento  feguiva  un  infinità 
„  di  genie.  Il  Santiflirao  Sacramento  porlatodaiin  B.P.  fu  po- 
fato  Dell'aitar  maggiore  di  della  Chicfa  ,  fattovi  una  cappella 
j,  parata  di  ricchi  panni  di  tela  d'oro  efeta  .  L'altare  Tali  va  die- 
,)  ci  fcaliiii  tutti  carichi  di  numero  infinito  di  candelieri  d'ar- 
„  gemo,  Se  torcicri  con  lumi  di  cera  bianca ,  parte  candele  di 
„  fei  libre  l'una^,  parie  di  chiane,  quattro,  e  tre  i  e  lutto  il  reflo 

„  £i 'incili msbi le  valuta  per  ^1  [efoe  manifattura.  Su  l'aitare^ 
„  l'ui-eev^  Lii'a  piramide  di  fette  fcalEui  di  tela  d'argento ,  dove 
„  pofavano  molti  candelieri  d'argento  con  lumi  accelì,  e  fopra 
„  detta  piramide  pofava  il  Saniiiììmo  Sacramento  ,  e  fopra  un 
„  ricco  baldacchino  piccolo  fecondo  la  profpettiva .  la  Chicfa. 
„  poi  era  tutta  parata  di  panni  di  razzi .  Tutto  l'apparato  delle 
M  tele  d'oro,  feta  ,  e  ranni  dira/zi  fu  accomodato  dalla  guarda- 

robba  del l"J lluftrìffimo Cardinal  Farnefe,  e  gli  argenti ,  quafi 
„  tutti ,  gli  accomodò  L'I  liu  Sri  (fimo  Cardinal  d'Aragona  Le- 

gaia- 

XVIII. 

1  ostano  MDcr.  die  xxvl.  Marti!  S.P.&R.  fecìt  cantare 
Mìf.,..-!  rAonnem  ,u  EuUfm  S ^Mariti  de  Araceli  prò  pace  folla 
ima  C<:ij!:j,:l;/U;z;  Re  Frane  «rum ,  &  Seieni/farim  Ducerne 
Sabaudis.  fihjfam  cantavi!  Rwettdffl.nuttlominui  Celfvt  E/i~ 
ftoput  Caftrts.  Ramativi  f  pnefe/uibm  Scuoiare ,  CoMfttwltritm  t 
^'  C.-li:ib:,i  fietjaiitim  Vriìi ,  €r  alih .  Et  prò  gaudio  fcccruul  di- 
fitìbttert  pauperìbtit  dttoiteim  fahnat  frumenti  iu  tot  paiiìbxt . 

XIX. 

„  5  Nell'almo mdcx ut.  adìxxviu. Febbraio  il  Magtflrato 
Romano  per  ringraziare  Dio  della  creazione  di  Papa  Grego- 
„  rio  XV.  lece  cantare  una  fukw  Mella  in  Araceli  :  e  furono 
„  fcaricati  molti  mortaletti,  edifpenfiite  al  Popolo  dodici  iiib* 
„  bia  di  grano  in  tanto  pane  di  1  j.  oiicie  la  pagnotta  nel  palazzo 
„  de'  Confervatori . 


■  Diir,  Mi  AU\t.„.iiBMcil,.a,.f:.i».u  I    1  G....-..J^,!f(::iT,l.i 
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XX. 

„  1  Nell'anno  mdcxxvii.  a  di  vm.  di  Agofto  Papa  Urbano 
'„  Vili,  alenile  nel  mimerò  de'  Martiri  xxvi.  Criftiaui ,  i  quali 
,,  furono  giàcrocififlì  nel  Giappone  fui  dall'anno  MDXcvn.ai  cin- 
„  que  di  Febbraio:  e  furono  i  primi,  che  per  la  fede  di  Crino 
„  fopportailèro  il  martirio  nelle  Indie.  Quelli  furono  xxin.L:ra- 
„  ti  di  S.  ErancefcoOflèrvami,  e  tre  della  Compagnia  di  Gesù; 
„  li  quali  ellcn do  (lati  dopo  la  loro  morte  illuflratì  da  Dio  con 
„  molti  miracoli ,  autenticamente  provati ,  mollerò  perciò  Papa 
„  Urbano  a  dichiararli  tra  i  santi  Martiri,  e  concede  che  in  onoc 
loro  fi  potè  db  celebrare  la  Meda.  Per  quello  la  fera  di  quel 
j,  giorno  ,  e  la  fera  fegueute  lì  fece grandilfima  allegrezza  alla 
„  Cliiefa  dell'Araceli  con  grill  quantità  di  fuochi ,  luminari, 
„  fuochi  artificiati,  filoni  ai  trombe  ,  tamburi,  campane,  e 
,,  mortaletti  ,  con  efporre  in  un  quadro  grande,  e  di  belliflìma 
„  pittura  lo  fpettacolo  del  martirio ,  con  i  nomi  e  procello  dì 
„  elio ,  e  altre  cole  riguardevoli . 

XXI. 

•  uibitut  *  Aimo  uocXXXtf.  feria  quarta  diexxw.  Mariti  Papa 
%  11J"  officiatiti  ali  aliquìbui  Emtatatiflìmii  Domimi  Cardinalibin  tquitan- 
tibat  pofl  Papaia  ititi  ad  Ecclcfiam  S.  Moria  de  Aratali ,  di- 
Kit  MiffamlcBam  de  B. Maria  fìrgìff,  tuoi  oraiknepro  gratiartiia 
attinie  fuper  majut  altare  ,pr<efentibui  Emine»!  iffìmis  Dominii  Car- 
iìttahhttl .  <tAbfoluta  Mijfd  ,  Papa  (aita  aratione  ante  aliare  San- 
tìijjm:;  Sacramenti,  itti  fecitqnaada  nenie,  rtverfi»  eft  aifalatiUM 
lApojhlìcum  in  Valicano  ,  nude  difcijfcral  io  figgala  ,  fine  Cardi- 
a,i!ì/>-n  ,  .:.'<)  ,-,■'(  li ■■<:::: i,:  >:,-;.  .tìj  ah  II- 

lufiriffìmh  DD.CoufcrvMoiihtiiperfonaliter  futmst  invitati .  Mif- 
fam  cantai'it  lllii/lriffimus  Dominili  Molitoria!  fcnior ,  pneftnlìbttt 
xx  Vii.  Catdinalihas  <:■/,:  cappi!  riilris  prò  colendo  dìem  folcmnem  de 
Btatiffima  Virgine  Maria ,  cani  uraliane  prò  gratiaraia  ailìoiie  ,  cani 
unica  contiti/ione ,  Gloriai  Credo  .  ...  In  Capitolili  filtrimi  cxo- 
iiertiti  militi  mùrtaUd:  prò  Uiiiìa  ,  &  in  abilndaiilia  dederunl  pa- 
nelli panperibtti  pctj'ùiiii ,  G?  egcnii . 


 XXII. 
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XXII. 

»  '  Nell'anno  mdcxxxvh.  il  di  xxvi.  Agolto  ,  perdecreto 
„  dal  Popolo  Romano  li  fece  in  Campidoglio  grande  allegrezza 
„  perlafanità  ricuperata  dal  Papa-  Fu  cantata  Mena  folennc 
„  in  Araceli  da  Monfiguor  Altieri  Vicegerente,  conlamufica 
„  della  Cappella  del  Papa,  evi  fu  preferite  ilMagiftrato.  Nel 
„  tempo  ileflb  furono  difpenfate  al  Popolo  ao.  rubbia  di  grano 
„  in  tauro  pane  di  una  libbra  l'uno  . 

XXIII. 

»  a  Nell'anno  mdcxl.  il  di  xxyii.  Settembre  ,  li  Confer- 
ii vatori  fecero  cantare  nella  Chiedi  di  Araceli  una  Mena  tblen- 
»  ne  i  e  difpenfarono  molto  pane  al  Popolo ,  per  avere  innalia- 
»  talaStamaaPapaUrbano. 

XXIV. 

„  '  Nell'anno  udclyiii.  il  di  xxvm.Febbrajo ,  il  Cardinal 
■,  Ginnetti,  Vicario  di  Aleflandro  VII.  comandò  a  tutti  li  Si- 
»  gnor! Canonici  delle  Patriarcali,  Collegiate,  Curati  Seco- 

lari  e  Regolari ,  Monaci ,  Frati ,  ed  altri  del  Clero  Romano, 
»  foli  ti  intervenire  alla  prò  ce  (fio  ne  di  S.  Marco ,  che  il  di  in.  di 
„  Mano  alleorexix.  li  trova  il  ero  con  le  folitc  muli  eh  e  nella 
»  Chiefadi  S. Maria  in  Araceli,per  intervenire  alla  folennepro- 

ceflione  da  farli  in  rendimento  di  grazie  per  lo  contagio ,  con 
„  l'intervento  di  Sua  Santiià,dal]a  mentovata  Chiefa  a  quella  di 
„  S.  Maria  in  Portico .  Venuto  il  giorno  dclìinaro  Sua  Santiti 
„  parti  dal  Quirinale ,  e  trasferiffi  alla  Chiefa  di  Araceli,  ove 
„  dal  Saprò  Collegio,  da  tutto  ilClero,  eda  n  urne  rofo  pop  0- 
„  lo  era  afpettato.  Dopo  aver  divotameute  orato ,  e  incenfato 
„  il  Sa  nti  (fimo  Sagra  mento  efpofìo  (opra  l'aitar  maggiore ,  io— 
„  tuonò  il  ?V£ie«ra,  e  quello  finito  da  iMufici ,  fu  cantata  l'an- 
„  tifona  0  Sacrtm  Ctttvheittm ,  e  dopo  il  verfetto,  ed  orazione 
„  recitata  dal  Papa,  tornò  ad  orare  inginocehioni ,  finattanto 
„  che  enendofi  gii  incominciata  ia  procelìiotie  ,  s'incamminò 
„  anch'eglì  a  piedi  con  la  corona  nelle  mani ,  accompagnato  dal 
„  Sagro  Colleggio  ,  da  i  Magifirati  del  Popolo  Romano ,  dagli 
Vv  „  Amba- 

raO/n/f.  I    3  tlaar. il Albrfi (» JWtd»^.1  Sf. «fa. 
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„  Ambafciadori ,  danumerofa  comitiva  di  Principi,  Prelati, 
,,  eCavalìeri,  e  da  un  Popolo  innumerabile .  L'AuguflilIìmo 
„  Sacramento  riniafe  efpofto  nella  Chiefa  di  Araceli  lino  alla 
„  prima òradella  notte,  ove  coucorfe  ad  adorarlo  tutta  laCitti. 

Nell'anno  mdcxc-  il  di  ir-  Novembre ,  furono  prò ceffion ai- 
mente  portati  dalla  Bafilica  Vaticana  alla  nuitra  Chiefii  f>li  (leu- 
dardi  de'  SS.Giovanni  ila  Capillrauo,  e  Pannale  Bay  loti ,  anno- 
verati nel  Catalogo  de' Santi  dal  Sommo  Pontefice  AlefTaudro 
VIll.il  di  ttf.Ottobre  dello  flctlo  anno.  i~u  ricevuta  la  procelììo- 
ncalla  porta  del  la  Cbldit  da!  Cardinal  de  Angelis  titolare ,  Che 
dopo  avere  adorate  e  incenfate  le  laerc  immagini,  camminò 
avanti  di  effe  fino  all'aitar  maggiore  ,  ove  fu  iiìmonato  l'inno 
Te  Dcara  ,  e  feguito  da  lecita  muika.  Il  dì  16.  vi  firC appellai 
Cardinalizia  ,  Meflà  cantata  ,  e  fcrmouc  in  lode  de'  mentovati 
Santi ,  recitato  dal  P.  F.MiclielaiigioIada  Candia  ,  Predicatore 
del  Palazzo  Apoffolico ,  e  pofeia  Vcfcovodi  Traù .  L'indulgen- 
za plenaria  fu  Uefa  a  tutta  l'ottava,  nella  quale  ogni  di  vi  fit  la 
Mcil  j  e  Vefproin  Mufica  ,eda  poi  il  panegirico .  La  Cliicfa  e  la- 
facciata  furono  vagamente  addobbate;  e  if contorto  del  Popola 
fu  i  nuu  iterabile . 

XXVI. 

NelTanno  sroccm.  il  di  n.  Febbraio  alleare  21.  II  Senato- 
re ,  Coufcrvrrtorì ,  e  Priori  de'  Caporioni  con  tutta  la  Nobììtì 
Romana  vetliti  in  ;ì!\io  negro,  dopo  aver  brevemente  orato  in- 
nanzi l'altare  della  beatiilìiiia  Yereine,  clic  li  venera  nella  Ghie- 
fa  di  Araceli ,  s'incamminarono  fenz'alcun  ordine  di  precedenia 
alla  lìalìlics  Vaticana, ove  innati/.!  l'altare  di  S.  pie;™  inferir  j- 
no  quattro  ceri  di  (fa.  libbre  l'uno,  in  fei'.uo  di  gratitudine  per 
ayereprefcrvata  la  Cittàdi  Roma  dal  trcmiioto  ,ci:e  nel  princi- 
pio dei-detto auuo- aveva  minacciato  di  mandarla  foilòpra. 

XX  VII. 

Udì  H-  dell'anzidetto  mefé  ed  anno,  fu  ornata  la  fiorirà 
Chiefa  dal  Signor  Giovanni  della  Molara  ,  con  sì  vaga  e  ben  in- 
tefadìi'poikione  ,  che  meritò  riportarne  l'applaufó  univerfalc . 
Peadea  du.n].ic  dal  c,>  t  nidt:a.; ,  die  gira  d'intorno  la  nave  gran- 
de,  ricca  fregio  di  vcl  luto  cremili  con  frangia  d'oro;  e  in  ambe- 
due 
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due  le  parti,  fottodel  detto  fregio,  erano  dirpoftictio  panni  di 
arazzi  di  oro,  dileguati  gii  da  Giulio  Romano  ,  efprimenti  al- 
cuni fatti  di  S.  Paolo  Apoftolo .  Lofpario,  che  fra  l'unoel'al- 
tro  rimaneva ,  veniva  riempiuto  con  teli  di  velluto  cremili  e 
broccato  d'oro,  terminali  da  un  fregio  di  velluto  ricamato. 
Nella  facciata  interiore  fopra  la  porla  grande  era  pollo  un  gran- 
de arano  .limile  agli  altri ,  e  l'opra  ia  ringhiera  il  ritratto  al  na- 
turale-di Sua  Beatitudini; .  Ne'  Lui  iVo^e-nifi  due  portiere  di  la- 
ma d'oro  con  ricamo  rilevato ,  nello  feudo  delle  quali  era  (la- 
ta riportata  l'arma  del  Popolo  Romano .  Altre  quattro  limili 
erano  rituale  ne'duepilallri  dell'aitar  maggiore ,  e  negli  altri 
due  dicontro.  L'immagine  di  Maria  sani  illima  cfpoflaalla  pub- 
blica venerazione,  era  ornata  con  tele  di  lama  di  oro,  riporti  di 
ricamo,  putti  dorati ,  vali  c  candelieri  di  argento,  e  copiofilTi- 
ma  cera .  La  nave  trafverfale  era  parimente  coperta  di  velluti 
ediarazzi:eledueiaierali  di  dommaftlii  trinati  d'oro, e  di  araz- 
zi rap  pi  cremanti  varie  florie. 

Coprala  porla  citeriore  della  Chiefa,  ì  cui  lati  erano guer- 
nitt  di  arazzi, iunalzavaliun  cartellone  dipi  r,ioa  l- hi, no  faro  gial- 
lo, clic  terminava  in  un  medaglione  dell'ideilo  colore;  e  in  que- 
llo era  colorito  il  Senatore ,  gemillcno  coi  Confervatori  .avanti 
l'immagine  della  Madonna  col  bambino  Gesù  nelle  braccia, 
chegli  Benediceva  i e  l'otto  vi  erano  ferine  le  fcgucnii  parole: 

DE  MAGNIS  PER1CVLIS  A  DEO  LIBERATI 
MAGNJI-ICE  GRATI  AS  AGIMVS  IPSI. 
1.  Alaci/. 
f  S.  P.  C-JL. 

Celebrò  Molla  [bienne  Monliguor  Fon  fòca  Nobile  Roma- 
no,  e  Vefcovo  di  Tivoli,  e  cantarono  i  più  reciti  Mutici  di  Ro- 
ma ,  accompagnati  dal  fuono  di  gran  quantità  di  frumenti . 
Dopo  la  Mena  fu  recitato  un  facro  difeorfo  dal  P.  F. Bernardo 
daCutiglìano  :  pofeia  dal  mentovato  Prelato  fu  in  tuonato  il 
Te  Disvi,  e  recitata  l'orazione  die  la  benedizione.  Olire  al  Se- 
natore e  Magi  (Irato  Romano,  v'intervennero  gli  Emmental!  mi 
Carpegna,  Ncrli,  Marifcoiti,  Spada  ,  Tanara  ,  Cenci  ,  S agri- 
panie,  Paolucci,  Panfili  >  Bichi  .Francefco  Barberino,  Altieri, 
eSr.uolaCimeriliiM  :  tutii  ali  ordini  della  Prelatura ,  tutta 
la  Cimerà  Secreta  di  N.Signore,  e  infililo  Popolo  ,  non  folo 
per  godere  la  vaghezza  dell'addobbamento  i  ma  -eziandio  rer 
confeguire  l'Indulgenza  plenaria,  onde  il  Papa  aveva  in  quel 
dì  arricchita  la  meueiima  Chiefa . 

Quello  rendimento  di  grazie  .a  Dio,  r«r  lo  fìeflb  motivo ,  fu 
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continuato  dal  Magittrato  Ramano  ancora  negli  anni  tegnenti; 
eiingolarnienie  nel  1704.  il  di  4.  Febbraio:  nel  1706.  a  i  7.  del- 
lo ttelìb  mefej  avendo  fairo  parare  fontnofamente  la  noftra^ 
Chìefa ,  e  cantarvi  da  i  Mufici  la  .Meflà  e  Te  Dema . 

XXVIII. 

Nell'anno  mdccxxt-  il  di  15.  Novembre  in  rendimento  di 
grazie  all'AltilTimo  per  la  efaltazione  al  Soglio  Pontificio  d'In- 
nocenzio  XIII.,  efleudo  Hata  ornata  la  Chiefa  di  Araceli  dal  Se- 
nato e  Popolo  Romano  di  fuperbiffimi  arazzi ,  velluti ,  e  dom- 
marchicremifl  trinati  d'oro ,  i  quali  con  due  gran  cori  di  mufi- 
ca  l'uno  dirimpetto  all'altro  nella  nave  di  mezzo  rendevano  va- 
ghilTimofpettacoloaiconcorrenti,  fu  cantata  (biennemente  la 
Melfi  da  Moufignor  Fonfeca  1  con  l'alfiflenza  de'  Miniiìri  della 
Sagrettia  di  Palazzo  ,  edi  ire  Maeftri  di  cerimonie  pontificie. 
Furono  prefenti  a  quefla  funzione  ventifetie  Cardinali  con  le 
cappe,  il  Senatore  veftito  di  roboue  di  feta  d'oro,  con  fottana 
di  porpora  e  collana  i  i  Confervatori  e  Priore  accompagnati  da 
ventitré  Caporioni.  Terminata  la  Mefla  fu  cantato  il  'fiDtum, 
e  (caricati  tnoltillimi  mortaletti. 

XXIX. 

Nell'anno  mdccxxiv.  il  di  jo.  Gennaio  fi  diè  principio  al 
(bienne  Triduo  in  onore  del  B.  Andrea  Conti  Frale  Minore,  di 
cui  l'anno  feorfo  folto  il  di  1 1.  Dicembre  era  flaio  approvato  dal 
Sommo  Pontefice  il  cullo  immemorabile  .  A  tal  effetto  la  no- 
Itra  Chiefa  fu  nobilmente  parata  di  dommafebi  trinali  d'oro 
(compartiti  con  vaghi ffi mi  arazzi ,  e  dicci  medaglioni ,  ne' quali 
achiarofeuro  erano  colorite  varie  azioni  del  Beato.  Dall'ai  tar 
maggiore ,  coperto  di  velluto  cremili  frangiato  d'oro ,  pendeva 
un  quadro  alto  palmi  1  a.  e  largo  8. ,  in  cui  da  Paolo  de  Mat- 
Kis  era  flato  dipinto  il  Beato  in  atto  di  eforcìzzare  una  ener- 
gumena.  Le  navi  laterali  erano  altresì  coperte  di  arazzi  e  dom- 
mafehi  trinati  d'oro  ■  In  cìafcheduno  dellitrc  giorni  cantòfo- 
lennemeute  un  Vefcovo  laMeiìà,  e  un  Oratore  fermoneggiò 
dopo  il  Vefpro  in  lode  del  Beato  .  Ildt  1.  Febbraio  il  Sommo 
Pontéfice  vilitò  la  Chiefa,  e  dopo  la  dilui  partenza  fu  canuta  la 
Mcfia,  ed  il  TeDa-.u.  La  fera  deiriitcQb  giorno  , dopo  il  pane- 
girico ,  fu  data  la  benedizione  con  la  reliquia  del  Beato ,  da_. 
Manngu'jr  Profpero  Marefofclii ,  Ardvefcovo  diCefarca  ,  a  un 
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popolo  iunuinerabile  ,  di  cui  in  tutti  i  giorni  fu  ripiena  la_, 
-Chicli. 

XXX. 

Nell'anno  mòccxxvi.  il  di  1  f  •  Settembre  fu  principiata  la 
folennitàdel  Triduo  in  onore  della  B.  Giacinta  Maniconi  .co- 
lorita in  un  quadro limato  nell'ai tar  maggiore.  La  Chiefa  fu  or- 
nata con  arazzi ,  velluti,  c  dominarci)  i  trinati  d'oro  >  eia  nave 
maggiore  oltreacciò  era  arricchita  di  otto  medaglioni ,  ne1  qua- 
li a  chiarofeuro  erano  dipinte  le  azioni  principali  della  Beata. 
In  cìafcheduu  giorno  fu  cantata  la  Mena  da  un  Vefcovo  ,  e  reci- 
tato ìi  panegirico  da  fcelto  Oratore.  La  mattina  dell'ultimo 
giorno  fu  cantato  il  Te  '■Datai  dalla  Compagnia  del  Terz'or- 
ìliiiedi  Araceli  verfolafera  il  Sommo  Pontefice  orò  innanzi 
l'auguflìtiimo  Sacramento;  indi  ponoffi  all'aliar  maggiore; 
e  filialmente  a  quello  del  P.  S.  Francefco  .  La  funzione  terminò 
con  la  benedizione  della  reliquia  della  Beata,  data  daMonfi- 
gnor  Gamberucci  Vefcovo  di  Amalia . 

xxxr. 

Nell'anno  MDccxxvit.  il  d!  ij.  Settembre  fu  dato  principio 
al  folcirne  Oltavario  celebrato  in  onore  de'  SS,  Jacopo  dilla 
Marca  e  Francefco  Solano.canonizzati  l'anno  innanzi  dalla  glo- 
tio fa  memoria  di  Benedetto  XIII.  folto  i  giorni  10.  e  ^.del  me- 
fc  di  Dicembre.  Tutta  la  Chiefa  dunque  fu  parata  vagamente 
con  arazzi ,  velluti ,  edommafehi  trinati  e  rabefeati con  frangie 
di  oro.  L'aitar  maggiore,  che  follevavafi  fino  al  grande  arco 
del  coro ,  era  formato  da  quattro  colonne  fcannellate  coperte  di 
velluto  cremili ,  con  bali  e  capitelli  dorati  :  e  nel  mez/.o  di  elle 
vcdcali  un  quadro  nipprefen tante  la  Vergine  santilfima  col  divi- 
no Figliuolo  nelle  braccia  ,  inatto  di  donare  la  corona  a  i  detti 
Santi.  Sotto  del  cornicione  ,  che  gira  intorno  alla  granirne, 
erano  dilìribuiti  dodici  medaglioni ,  ne' quali  erano  dipinte  le 
azioni  principali  degli  fteliì  Santi .  La  facciata  eileriore  della 
Chiefa  coperta  da  tele  dipinte  achiarofeuro,  diltribuite  in  tre 
ordini  .attraeva  a  se  la  maraviglia  di  tutta  Roma  . 

Nel  primo  giorno  vi  fu  cappella  Cardinalizia  t  ove  inter- 
vennero venticinque  Porporati ,  alla  prefenza  de' quali  fu  reci- 
ta ,  chiaro  per  altre  fue  opere,  li  di  iS.  vi  fu  la  comunione  ge- 
nerale ,  e  furono  difpeufate  al  popolo  che  vi  concorfe ,  le  imma- 
gini 
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gini  ,ele  vite  de' detti  Santi .  Ogni  giorno  cacto  (biennemente 
un  Vefcovo ,  e  iermoneggiò  un  Oratore .  Udii.  Ottobre  fi  por- 
tò alla  virila  della  noflra  Clilefa  U  Sommo  Pontefice  i  e  nel  Te- 
gnente terminò  la  funzione  col  canto  del  TeDeam,  e  benedizio- 
ne data  al  popola,  con  le  reliquie  de'  Santi,  dafvlonCgnor  Nico- 
lai Arcivescovo  di  Mira. 

.  XXXII. 

Nell'anno  mdccxxvih.  il  di?.  Settembre  fi  diè  principio  ad 
altro  folcirne  Ottavario  in  onore  di  S.  Margherita  da  Cortona , 
annoverata  fra  i  Santi  da  Benedetto  XIIL  il  dltf.  Maggio  del 
dei to anno.  Per  tal  cagione  fu  efpoflo  fopra  l'aliar  maggiore  il 
facro  flendardo ,  trasferito  dalla  lialìlica  Vaticana  alla  noilra 
Chicfa  il  giorno  innanzi ,  di  tal  maniera  che  con  l'oliatura  di  le- 
gno comporto  da  ben  iutefa  architettura,  formava  un  altare  col 
quadro  della  Sania ,  coperto  di  velluti  cremiti  lavorati  con  tri- 
ne di  oro .  Sopra  la  ringhiera  di  ferro ,  che  formava  un  gran  cor- 
nicione, pofavano  i  medaglioni ,  ne'  quali  erano  fiate  colorile  le 
azioni  della  Santa  :  e  da  ciafehedun  arco  pendeva  un  lampadario 
di  criitallo .  Tutta  la  Chiefa  era  nobilmente  parata,  e  la  tacciata 
citeriore  coperta  di  tele  dipìnte  faceva  moftra  di  arnie,  eli  (ta- 
nice di  medaglioni  ,efprimenti  levimi  e  miracoli  della  Santa. 

Nel  detto  giorno  cantò  (biennemente  Ja  Meda  il  Sommo 
Pontefice  co  11 'in  ter  vento  di  trentuno  Porporati  :  negli  altri  ce- 
lebrò fempre  unVcfcovo,e  dopo  il  Vefpro  fcrmoneggiò  un  Ora- 
tore: nell'ultimo  fu  terminata  la  facra  funzione  col  canto  dal 
Te  Dirmi ,  e  con  la  benedizione  della  reliquia  della  Santa . 

Il  di  vegnente  fi  principiò  il  folcirne  Triduo  in  onore  del 
B.  Giovanni  de  Prado  ,  la  cui  immagine  fu  cipolla  nell'altar 
maggiore  ,  efl'cndo  interamente  rellaia  la  paratura  ,  che  fi  era 
veduta,  durante  l'Ottavariodi  S. Margherita.  Ai  medaglioni 
di  quella  Santa  .furono foflituiii  quelli  che  esprimevano  le  azio- 
ni ,c  i  miracoli  operati  da  Dio  per  inteicelfionedcl  B.  Giovan- 
ni .  Ogni  giorno  fu  cantata  foleimcmenre  la  Mefla  da  un  Vefco- 
vo ,  e  lermoncgciato  da  un  celebre  Oratore  i  e  nel  fine  fu  termi- 
nata la  l'unzione  col  l'olito  canlo  del  TeDm/i ,  e  con  la  b-,  indi- 
zione dilla  reliquia  del  detto  Beato,  annoverato  fra  i  Martiri 
della  Oliera  dal  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIIL  il  di  14. 
Maggio  dell'anno  .738. 

Chi  inique  fòlle  vago  diavere  un  più  efatto  ragguaglio  delle 
funzioni  celebrate  nel  Triduo  del  lì.  Andrea  Conti,  e  negli 
Olia- 
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ótiavarj  de'  SS.  Jacopo  della  Marca,  Francefco  Solano ,  e  Mar- 
gherita da  Cortona,  ricorra  alle  relazioni  r  che  iti  tal  congiun- 
mra  furono  pubblicate  colle  (lampe,  narrandoli  iir  elle  minuta- 
mente quanto  in  o^ni  giorno  fu  praticato  fono  la  direzione  del 
P-  ReverendiiiìmoGiufeppe Maria d  Evora  ,  cui  lì  dee  tutta  la 
gloria  di  averle  condotte  a  fine  con  gradimento  urtiverfale  di 
Roma. 

CAPO  XI. 

De'  Cardinali  fepolti  nella  Cbiefa  di  Araceli. 

AVwqnache  fiali  fatta  menzione  di  alcuni  Porporati  fe- 
polti  nella  n  olirà  Gliela  in  congiuntura  di  riferirei  loro 
epitafi  ,  nulladimeno  altri  ne  rcltano ,  de'  quali  o  ninna 
ìfcrizione  lì  Uova  ,  o  non  ancora  l'abbiamo  riportala  re  tutti  in- 
ficine fanno  un  numero  maggiore  di  quello,  che  ha  creduto  il 
Piana  nella  dia  Gerarchi.,  <;«r>U>wtiiia  ,  ove  narra,  che  ìli  Ara- 
celi fono  frpollì  ventiduc  Cardinali  ;  mentre  dal  ragguaglio  che 
di  elfi  fiamo  per  darne ,  e  dalla  ferie  di  quelli ,  delirali  fi  è  già 
favellato  ,  chiaramente  conofceraflì,  clic  fotmon tanu  il  numero- 
accennalo.  Sono  adunque  li  tegnenti. 

I*  Pietro  della  uobir  famiglia  de  Capila,  nacque  nella  Città 
dì  Amalfi  ,  fituata  nel  In  l'rtn  in  ci  a  del  Pri;:i-ipjio  citeriore .  Da 
Ceiellino  111.  fu  creato  Cardinal  Diacono  di  S.  Maria  («vòlto» 
e  da  Innocenzo  ili-  ottenne  il  tiioio  presbiterale  di  S.Marc;  Ilo. 
Fu-  egli  chiariiììmo  per  molte  Lega/ioni  {ottenute  in  fcrviPio 
della  Sede  Apolìolica,  e  mallimamentc  per  avere  uniti  molti 
crocefeguatì,  affine  di  torre  la  Terra  santa  dalle  mani  degl'In- 
fedeli -  li  allora  fu ,  che  dall'lmperadore  di  Oriente  gl  i  vennero 
donate  molte  Ocre  reliquie  t  con  le  quali  arricchì  diverfe  Città, 
e  l perni m;:n te  la  fua  Patria ,  cui  donò  il  corpo  di  j.  Andrea 
Apoftolo.  HCiaconio-fcrive,clie  mori  nell'anno  1108.,  il  dì 
sA-^stìo  aggiunge  il  '  Mariinellii  el'Oldoino  dopo  gli  1 1.  di 
Agoflo  deiraimoiioji  Ma  il  *  Torrigio  con  un  documento 
della  Vallù-ellaua,  fa  vedere  ch'egli  viveva  ancora  il  di  30.N0- 
vembren  n'annoino. ,  in  cui  Enarra  avere  fpedito  alla  Città, 
di  Gaeta  il  capo  di  S.  Teodoro  . 

II.    Pietro  Peregrofti  Milaneié,  fu  qualificato  colla  dignità 
Cardinalìzia  da  Niccolò  IV.  l'anno  n8§.,  e  col  titolo  di  S.Gior- 
gio 
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gio  in  Velabro ,  da  cui  pafsò  a  quello  di  S.  Marco  .  Il  *  Rafpo. 
ili  prima  gli  attribuire  il  titolo  Diaconale  di  S.  Euflachio ,  e 
dappoi  il  Presbiterale  diS.  Marco,  ove  fece  una  campana,  pe- 
lante ioSo.  libbre  ,  la  quale  fi  è  confervata  fino  al  mefe  di  Lu- 
glio dell'anno  ijjf.  In  ella  leggeva!!  la  fogliente  memoria ,  da 
me  riconofciutanclla  cara  del  Signor  InnocenzioCaGui. 

f  A.  D.  M.CCLXXXVIIII.  AD  LAVDB  DI  ET  BE  MARIE 
AC  BÉATOR  MACI  EVC  ET  MACI. 
¥  CQFE5SOR  AC  AB  DON  ET  SENNE  MAR. 
DNS   FETRVS  CAR.  TT   S  MARC  FEC  F"  III  CAP. 

Secondo  il  mentovato  Bafponi  fu  fatto  Vicecancclliero  della 
S.  R.  C.  l'anno  1178.  da  Niccolò  III. ,  da  cui  fu  adoperato 
inficine  con  altri  riguardevoli  Soggetti ,  per  efaminare  la  cofti- 
tu/.ioneda  se  fatta  fopra  la  Regola  Francefcana ,  inferita  dappoi 
nel  Sefto  delle  Decretali ,  e  confervata  originalmente  nella-, 
camera  del  Miuiftro  della  Provincia  Romana.  Soggettò  i  Fra- 
ti Umiliati  alia  Sede  Apoftolica,  dipendendo  per  l'innanzi  dal- 
la giurifdizione  degli  Ordinar).  11  Ciaconio  riferifte,  clic  al  di- 
lui  fep  olerò  legge  va  li  un  epitafio ,  di  cui  ora  non  apparifee  vefti- 
gio  di  fona ,  ficcome  nè  anche  del  depofito  onde  s'ignora  il 
tempo  precifo  della  fua  morte . 

III.  Fra  Matteo  d'Acquafparta ,  Diocefi  di  Todi  nell'Um- 
bria ,  Religioib  dell'Ordine  de'  Minori ,  in  premio  de'  fuoi  in- 
corrotti coftumi ,  ed  eccellenza  della  dottrina ,  dopo  aver  otte- 
nute tutte  le  dignità,  che  Cogliono  difpenfariì  nella  Religione, 
eziandio  quella  del  Generalato  ,  ellèndo  Lettore  del  Sacro  Pa- 
lazzo Apoftolico  ,  da  Niccolo  IV.  fu  nominato  Cardinale^ 
nella  promozione  dell'anno  iaSS. ,  dopo  la  quale  gli  conferì 
ancora  il  Vefcovado  di  Porto ,  e  di  S.  Bulina .  Bonifazio  VII', 
lofpedi  nella Gallia Cifalpina ,  perchè  riduceliè  all'ubbidienza 
della  Gliela  alcune  di  quelle  Cini,  elle  ricufavano  l'imperio 
del  Romano  Pontefice.  Fu  mandato  al  (resi  nella  Tofcaua,  af- 
finchè rìconc iliade  fra  loro  i  Bianchi  e  Neri  ;  ma  caduto  in  fo- 
fpetto  di  favorire  una  parie  più  che  l'altra ,  e  per  tal  cagione  ef- 
fendo  (fato  minaccialo ,  fu  coflretto  partir  da  Firenze  ,  ove  poc' 
innanzi  era  (lato  accolto  con  grandinimi  onori,  fulminando 
prima  contro  di  cflà  la  terrihil  cenfura  della  feomunica.  Il 
Dante  verfo  la  fine  del  Canio  «n.  del  Paratifo ,  ragionando  de' 
feguaci  del  P.  S.  Franccfco  ,  così  del  noltro  Matteo  favella 

N  Ma 
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Ma  non  fia  da  Cafal ,  ni  d'slcquafparta , 

La  onde  vigno»  tali  a  la  Scrittura, 

Cl/e  uno  h  fugge,  &  altro  la  coarta. 
E  vuoIC  con  qucfli  verfi  additare,  fecondo  che  ha  comcnlato  il 
Landino,  che  Frale  Ubertino  da  Cafalc  nel  tempo  del  fuo  Mini- 
fteriato  generale  lafciafié  a  i  Sudditi  fuoile  redini  fcioltej  lad- 
dove F.  M  alleo  d'Acquafparta  troppo  gli  tenne  imbrigliati ,  la 
qua)  cofa  è  manifcftamentc  falfa,  non  elléndo  flato  mai  F. Uber- 
tino Miniftro  Generale ,  e  Fra  Matteo  and  troppo  facile  3  coti" 
difeeudere  all'umana  fragilità  ;  fcrivendo  il  1  Vaddingo  ,  che , 
ee  wiiisi  &  laxi/is  «geme ,  pattimi*,  eiuuuata  fit  Rcgularh  Obfer- 
vamia.  Morì  l'anno  udì.  ,  e  fu  feppellito  vicino  alla  porta  del- 
la Sagrcftia  in  un  bel  fepolcro  di  marmo  fenza  alcuna  ìfcrizione, 
di  cui  fi  può  vedere  il  difegno  nella  Biblioteca  dell'Eminenti f- 
fimo  Albani.  Le  opere  da  lui  fcritte ,  fono  regiftrate  dal 1  Vad- 
dingo, il  quale  foveme  di  eflb  favella  negli  sinuati  de' Frati  Mi- 
uri  :  e  fra  gli  altri  Scritiori ,  che  di  quello  Porporato  hanno 
fatto  menzione ,  uno  è  flato  il  5  Cardinale  Jacopo  contempora- 
neo di  S.  Pietro  Cekftino ,  e  fuo  famigliare  net  pontificalo. 

IV.  Fra  Tommafo  Modenefe  ,  della  famiglia  Frignarli, 
veftì  l'abito  de'  Minori  ne]  Convenio  di  Modena ,  e  tanto  avan- 
zofii  nelle  lettere  e  nella  pietà  ,  che  nel  Capitolo  generale, 
di  Afilli  celebrato  il  di  6.  Giugno  1 367. ,  fu  riputato  degno  di 
efiere  eletto  Miniftro  di  tutto  l'Ordine  Fra ncefeano  .  L'anno 
vegnente,  efieudo  ftaio  accufato  preflb  il  Sommo  Pontefice, 
q&od  Boa  rccle  in  fide  featiret,  fu  fofpefo  dall'uffizio  ;  ma  poco* 
dopo ,  efTendofi  manimettala  ladilui  innocenza  da  cento  e  più  te- 
ftimooj  nella  Bafilica  Vaticana  alla  prefenza  di  tre  Cardinali , 
di  molti  Prelati ,  Eeligiofi ,  e  popolo  innumerabilc ,  tornò  con 
fuo  grande  onoreeconfufione  de'  fuoi rivali,  a  riaflùmereil  go- 
verno della  Religione .  Nell'anno  1371.  fu  fatto  Patriarca  Gra- 
denfe  da  Gregorio  XI.  (  da  cui  fu  adoperato  ancora  in  varie  Le- 
gazioni. Nella  promozione  de'Cardinali  faita  il  dì  18.  Settem- 
bre ,  o  28.  fecondo  il  Contelori ,  l'anno  1378.  nella  bafilica  di 
S.  Maria  in  Tr  afte  vere ,  fu  da  Urbano  VI.  innalzato  al  Cardina- 
lato ,  e  dal  medefimo  fugli  conferito  il  titolo  de'  SS.  Nereo  ed 
Achilleo ,  ovvero  di  S.Lorenzo  in  Damafo ,  comeferive  il  Pan- 
viuio.  11  Vaddingo  lo  novera  trai  Vefcovi  di  Prafcaii.  4  Fini  di 
vivere  il  dì  15. Novembre  dell'anno  ijSi.  ,  fecondo  che  hafcrìt- 
Xj  to 
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la  il  P.  Fernando  nelle  Memorie  Iflarkhe  delti  Provincia  di  Bolc- 
guj  :  e  fu  lèppeìiìto  i  insanii  l'aliare  della  santidima  Vergine, 
cioè  nel  mezzo  delia  nollra  Chiefa ,  con  ifcrizione ,  di  cui  appe- 
na le  ultime  parole  fi  tono  potute  leggere  da  i  Continuatori 
del  Ciaconio  >  e  fono 

 MILLE  CVRREWTiBVS  ANN  li 

TRECENT1S  qvater  VICENJ5  VNOOVE  1VNCTO. 
Nella  raccolta  delle  ifcrizioui ,  fatta  dalUonteGIrolamoCle- 
mentini  ,  ieggefi  ancora  il  principio  di  ella  con  tali  parole: 
Thomas  fricnanvs  CARD.'  ,  ma  io  non  voglio  coflituit mene 
mallevadore.  Del  noftro  Tommafo  hanno  fcriiro  Lodovico  Ve- 
driani  neìVlfi-rìa  di  Modena,  e  Antonio  Magini  nel  Libro  de' 
Cu. i  inali  Modeueji, 

V.  „  '  Di  Lodovico  d'AIibret  Francefc,  di  ftirpe  regia  , 
„  non  è  flato  alcuno  a  i  tempi  fuoi ,  che  folle  dotato  del  più  bel- 
„  lo  e  lincerò  animo  del  fuoi  né  di  coli  Limi  più  oncfti  e  più  affa- 
„  bili.  Perciocché  l'affabilità  lo  rendeva  tanto  grato  ad  ognu- 
„  no,  che  dal  Collegio  de' Cardinali ,  c  dalla  Corte  tutta  fu 
„  chiamato  l'amore  e  le  delizie  deTuoi  tempi .  Fu  modello  tan- 
„  to,  che  dalla  Tua  bocca  non  ulti  mai  parola  alcuna  altiera , 
„  o  difonefla .  Nella  co nv erezione  fi  moflrò  conefe  è  fatile  a 
„  tulli  :  ebbe  la  volontà  fempre  intenta  al  bene;  5t  in  fammi 
„  ogni  fuo  alto,  &l  ogni  fuo  concetto  fu  veramente  buono  e  fan- 
>,  io  „  .  Governò  più  Chiefe  nella  Francia,  e  ad  Manza  del 
CrifliaiiiiFimo  fu  promoliò  alla  dignità  Cardinalìzia  da  Pio  1!. 
il  di  18.  Dicembre  dell' anno  14*1.,  col  titolo  de'  SS.  Pie- 
tro e  Marcellino .  Mori  con  difpiacerc  uni  vertale  il  di  4.  Set- 
tembre iiSf. ,  e  fu  fé  poi  lo  con  l'abiio  Franccfcano ,  da  elio  ri- 
chiedo prima  dì  efàlarelo  fpirito.  Il  Cardinal  Papienfe  deferi- 
re la  morte  di  lui  in  una  lettera  indirizzala  al  Cardinal  France- 
feo  Pictolomini ,  chevieneriportata  dali'Oldoino.  IIP  Che- 
rubino da  Spoleti  retilo  l'orazion  funebre  ncli'efiquie ,  clie  gli 
furono  (biennemente  celebrate .  Fu  fepolio  vicino  la  gran  por- 
la della  noflra  Chicfa  in  un  bel  depofuo ,  in  cui  leggeri  l'ilcriiio- 
ne  da  noi  altrove  riferita . 

VI.  mortella  dal  *  Maffèi  è  chiamato  il  racconto ,  che  fra 
gli  altri  dal  »  Vaddingo  fi  fa  del  l'eli  razione  di  Fra  Gabriello  , 
cioè  che  ioffe  figlio  naturale  del  Conte  Guido  Rangoni  ,  nobile 
ftlodeueiè ,  e  di  una  Contadina  della  Campagna  di  Verona ,  per 

la 
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la  qual  cofa  da  molti  fu  delio  eziandio  Veronefe  .  Io  che  Ibi  di 
pafiàggio  mi  fono  impegnalo  a  dire  alcuna  coli  di  quelli  Porpo- 
rati, lafcierò  che  ali  ri  di  nimicano  quella  coutroverCa,  e  pafserò 
a  narrare ,  che  il  nollra  Gabbriello,  non  già  in  Ungheria ,  come 
fi  è  avvifato  il  Galimberti ,  ma  nella  Provincia  di  S.  Antonio 
giuda  il  1  Vaddingo  ,  o  in  quella  di  Bologna ,  fecondo  che  ha 
notato  il  fopraddeito  P. Fernando,  velli  l'abito  de'  Frati  Mino- 
ri ,  e  accompagnò  dappoi  S.Giovanni  da  Capiurano  nell'Unghe- 
ria ,  ove  mollo  avvanzoifi  nelle  virtù  Criiliane ,  e  affàticofli  nel- 
la converiìone  degli  Eretici.  Il  perchè  Pio  II.  l'anno  1460.  io 
fpedl  Inquiiìlore  nella  Boemia  contro  gli  Uffitii  e  Paolo  IL 
l'anno  1466.  confermò  novellamente  quella  difpofizione  del  fuo 
Predeceli'ore .  Scrive  il  1  Vaddingo  ,  che  Siilo  IV.  l'anno  1473. 
conterl  lui  il  Vcfcovado  della  Tranlilvania  I  e  folto  l'anno  147  f. 
aggiunge ,  che  dal  Vefcovadodi  Egher  o  Erla ,  pafsò  a  quello  dì 
Albi  nella  Tranfilvania .  Ma  clkudo  maiiifclìo ,  che  il  nome  di 
Tranlilvania  appella  una  Provincia ,  non  una  Città  Vefcovile  i 
cnon  avendo  accennato  quello  Scrittore  il  tempo,  in  cui  F.Gab- 
briello  dal  Vefcovado  di  Tranfilvania  pauaflè  a  quello  di  Erla  , 
da  cui  con  errore  lo  fa  tornare  nella  detta  Provincia  .dovrà  dirfi 
che  il  noflio  Gabbriello  fu  fallo  Vcfcovo  di  Albi ,  luogo  limato 
nella  Tranlilvania,  l'anno  1471.  il  di  iS.  Dicembre,  come  rifui» 
ta  dal  Breve  Pontificio  ferbato  nell1  Archivio  di  S.  Ifidoro  • 
e  quindi  trasferito  al  Vefcovado  di  Egher  nell' Ungheria  fu pe rio- 
re  l'anno  1475.  E  cosi  per  l'appunto  aveva  notato  'Jacopo  Vol- 
terrano ne'  fuoi  Ditt'} ,  letti  ecitati  in  altri  luoghi  dal  mentovato 
Vaddingo , feri  vendo  che  Fra  Gabbriello  ,  a  petizione  di  Mania 
Ee  di  Ungheria  ,  fu  fatto  prima  Vefcovo  di  Albi ,  e  pofeia  di 
Kgher,  Vefcovado majori»  dignitatit &ceofut ,  come  il  mede-fi- 
mo fcrive.  Cam  auttm  slpoftolica  Sedei,  mi  giova  far  ufo  delle 
parole  del  mentovato  Giomalifta ,  date  USiiiacioai  (di  Ungheria) 
CÒrdiaaltm  unum  decieviffet ,  C  multi  Prxfales  ejas  Rigai  mia  , 
aatioritnte ,  C  apibus  dorifòmi  "d  eam  digaltotcei  adfpitartat  i  ia 
bauc  folamvettitft  Rex,&  officiti)  te  ftadia fan  omnia  ad bujut  am- 
pSiludinem  cernali! ,  nel  brine  vtlaMttam  receptatam  fe  ajfetem. 
Quindi  il  Sommo  Pontefice  nella  promozione  fatta  il  di  10.  Di- 
cembre 1477. ,  non  l'anno  dappoi,  come  alcuni  fi  fono  avvifaii» 
e  maliìmamente  il  Vaddingo ,  annoverollo  tra  i  Cardinali  Preti, 
tonferendogli  il  titolo  de'"SS.  Sergio  e  Bacco ,  Chieta  polla  al- 
Xx    1  loia 
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Jora  p  re  fio  l'arco  di  Settimio  Severo ,  e  da  e(To  in  tal  con  giù  nt  ai 
ra  '  rilìaurata  fino  da  i  fondamenti,  giacche  al  trimen  te  minaccia- 
va di  rovinare  affario .  Stabilì  quello  Religiofo  la  pace  tra  Mat- 
tia Re  di  Ungheria ,  Callmiro  Re  di  Fellonia,  e  Uiadislao  Re  di 
Boemia .  L'anno  1480.fi!  fpedito  a  Napoli  con  molti  denari,  af- 
finchè col  Re  Ferdinando  li  opponeflè  alle  ìnvaSoiri  d;;1  Turchi, 
e  ricuperarti;  Otranto.  In  Roma  1  principiò  la  fabbrica  di  un  pa- 
lazzo prcflb  la  Chiefa  dì  S.  Maria  ;«™  loia ,  pofeia  terminato 
dal  Cardinal  Santorj  :  e  finalmente  l'annoi  48*.  il  di  17. Settem- 
bre ,  come  leggili  ne'  Dìarj  del  Burcardo  ,  e  fcrive  l'Oldoino 
nella  diluì  vita,  e  non  circi  In  fefta  di  tutti  Santi,  fecondo  ette 
narra  il  1  Vad^'ingo,pafsò  all'eternità,  efufepolto  fenz'alcnna 
memoria  nella  cappella  di  S.  Bonaventura ,  al  preferite  detta 
del  Crocififlb ,  di  elio  interamente  fabbricata .  Ne'  Comentar) 
del  Cardinal  Papienfe  leggeri  una  lettera  indirizzata  a  quello 
Religiofo ,  mentre  era  Vefcovo  di  Egber  il  di  7.  Mario  14.77. 

VII.  Giovanni  Conti,  figliuolo  di  Grato  nobile  Romano,  fu 
daCalifiolll.  fatto  Arcivescovo  di  Conia  nella  Provincia  del 
Principato  ulteriore  :  e  da  Siilo  IV.  fu  annoverato  al  Senato 
Apotlolico  il  di  1  (.'Novembre  148).  Fn  Commendatario  della 
Chiefa  di  S.  Adriano:  dal  titolo  de' SS.  Nereo  ed  Achilleo  pafsò 
a  quello  di  S.  Vitale  i  e  finalmente  da  quella  vita  all'eterna  i!  di 
30.  Ottobre  149J-  in  età  di  79.  anni ,  come  narra  il  Burcardoi 
il  quale  fegue  adire, che  Cardinola  *»» ves trami*  damma  faam 

tnore  follia  )  iitque  cadaver  fait  a  Prsletit  &  famiiiii  Cardhitiliam 
tjfocìaitim  ad  Èidsfiam  ;  ftd  rum  xx.  interrititi  ,  flit  Mi  pompa 
confatta  ai  Eccltfiam  Conventui  B.  Maria  bracali  ponatam  ,  quia 
fuffici»  flit  ipfum  tx  ptfit  itfautiam  tffe  :  trftfl  MB  in  XI  nr.  dir- 
ótti obicrant  XI.  tx  fan  Serviloribus  in  dieta  domo  ,  ttìam  tx  peflt. 

Vili.  Melchiorre Copjj Tedefco,  amrouiiflrò  laChiefa  di 
Breflaiione ,  Città  del  Titolo  fui  fiume  Eifacb ,  lo  fpa/io  di  anni 
e  in  quello  tempo  fu  rimunerato  col  cappello  Cardinalizio 
da  AleflandroVI.  l'anno  ijoj.il  di  jo.  Giugno ,  fecondo  il  Cia- 
conio,  oildljo.  ovverai. di  Maggio,  come  vuole  l'Oldoino. 
Fu  prima  titolare  di  S.  Niccolò  tra  le  immagini ,  Chiefa  oggi  di- 
flruita  :  pofeia  di  S.  Stefano  Rotondo  nel  monte  celio ,  fecondo 
che  itrive  il  mentovato  Oldoino .  Ma  1  Paride  Graffi  chiaman- 
dolo nella  morte  titolare  di  5.  Niccolò ,  inoltra  oche  non  ebbe 
altro  titolo  ,  o  che  prima  lo  fu  di  S.  Stefano  Rotondo ,  e  poi  di 
S.  Nic- 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  '  3451 
S.Niccolò.  Mori  in  Homa ,  ov'era  flato  fpedito' da  Maffimi- 
liauo  Imperadorc  in  qualità  di  fuo  Legato  ,  la  notte  delli  a.  Mar- 
zo l'anno  1  top.  :  e  fu  rotigli  celebrate  folcimi  efequie  ,  come  al- 
trove vogliamo  narrare .  Dì  elio  non  è  redata  nella  noltra  Chie- 
di alcuna  memoria . 

IX.  Giuliano  Cefarini  Protouotajo  Aportolico,  e  Canonico 
di  S.  Pietro  ,  tu  attinto  al  Cardinalato  da  Aleuandro  Vi.  il  di 
3 1.  Ago  do  dell'anno  149). >  col  titolo  de'SS. Sergio  c  Bacco,  dal 
quale  pafsò  poi  a  quii  ludi  S.  Angiolo .  L'anno  1  jou.  folto  li  19. 
Febbraio  fu  eletto  Vel'covodi  Alcoli,  ed  cllcndo  Arciprete  del- 
la Bafilica  Liberiana,  mori  il  di  1.  Maggio  ij  10.  Il  mentovato 
Grallì  coildi  lui  feri  ve  :  Vìe  i.Maiì  obiti,  t5  ftpaltm  tjl  boi.mtm. 
Vomirmi  y  aliarmi  Cnjarìnus  iiobitis  Komanm ,  -air  aiioqai  formofttì, 
grandii  ,  pompa  fm  ,      inni  i.-i  vita  Or  virt«:t  magnificili . 

X-  Federigo  Santa  Severina, figliuolo  di  Giovanna  di  Corre- 
gge di  Roberto  Santa  Se  ver  in  a  Conte  di  Cajazzo,afcefe  alla  di- 
gnità Cardinalizia  il  di  j>.  Marzo  1489. ,  e  fogli  conferito  il  lito- 
lodi S.Teoiioro.  Unitoli  con  altri  quattro  Porporati  diè  princi- 
pio a!  Conciliabolo  dì  Pifa  ;  il  perche  da  Giulio  li.  fu  fpogliato 
di  tutlì  eli  onori,  eoltreaeciò  feomunicato  ;  ma  pofeia da  Leo- 
ne X.  afloluto ,  e  refi; tuito  alla  primiera  grandezza .  lìfercitò  la 
legazione  nella  Provincia  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  ;  e  ammi- 
rili; o  le  Chiefe  di  Novara  nell'Italia ,  di  Vienna  nel  Delfinaio, 
dì  Tero  vanita  peli'  Ariella,  di  Roven  nella  Normandia .  1  Pa- 
ride Grallì  ne'  ('noi  Diari,  narra  che  fu  di  animo  grande,  dittatu- 
ra gnndiilìmo ,  e  ricco  di  16.  mila  feudi  annui  di  benefizi ,  ma 
liberale  oltre  mi'fura  .  Lafciò  di  vivere  il  di  7.  Agofto  ijitf.  £0- 

icmqne  die  faneraliii  tfi  cura  fiiilìj  vigìliii ,  quìbm  ìiilcrftiirutit 
Cardiualts  XII,  SefultMI  efi  in  Ecclcfiade  isfracali,  ad  quamdnm 
tfferebamr  vifni  efi  popnlui  [riqaemìjpmai  accanire  per  amati 
tini  :&  in  adibiti  futi,  dura  vigili*  canlareatur  ,  major  crai  firìdor 
pepali ptoraalìi  ,q:iaia  Cirri  deianiaatii .  Faatratm  tfl  amtai  more 
f olilo,  ir  quidera  pomposi.  Ma  tali  efequie  furono  celebrale  il  di 
7.  Settembre ,  cornea  filo  luogo  rapporteremo.  DÌ  queiloCar- 
dinalc  fcrivc  l'Ammirato  nelle  Famiglie  nobili  JVapolelaat ,  ove 
aggiunge,  che  mori  col  titolo  di  Cardinal  di  S.Angioloi  ma  dee 
e  ilèr  corretto  intorno  all'anno  della  morte. 

XI.  Bernardo  Tarlati,  detto  ancora  Divizio,  di  antica  e  no- 
bile flirpc,  nacque  in  Bibiena  il  di  1.  Agofto  1470.  Fu  Segretario 
prima  di  Lorenzo  Medici ,  e  pofeia  del  Cardinal  Giovanni ,  fuo 


1  b3iHHrbitta-7u»>iui.g]f. 


Memorie  Istorichk 

figliuolo  ,  cheafliinta  al  trono  pontificio  ,  dichiarò  Bernardo  il 
-primo  giorno  Protonota;o  Apodolico ,  l'altro  Teforiere ,  e  in 
capo  a  tei  meli  Cardinale  di  S.  Maria  in  Portico  .  Animili iitrù  le 
Giiete  di  Coutente  nella  Normandia  baila  ,  di  Coria  neU'Eftre- 
madura  ,edi  Posinoli  nella  Terra  di  Lavoro.  Efercltò lodevol- 
mente molte  Legazioni,  intervenne  al  Concilio  di  luterano, 
e  iella. irà  la  Chicfa  ,  quali  cadente  del  Aio  titolo  .  Scrifse  la- 
commedia  intitolata  la  Cala/idra,  per  la  quale  fu  riputato  egua- 
le a  Plauto.  Finalmente  lafciò  di  vivere  l'anno  i  jiu.  il  di  i.No- 
vembre  ■  fecondo  il  Cmitelori ,  o  9.  giuda  il  Vittorelli ,  avendo 
ordinato  nel  fuo  tedamento ,  che  il  dilui  cadavero  fode  trasferi- 
to alla  santa  cafà  di  Loreto  ,  di  cui  eia  Protettore .  In  tanto  fu 
fepolto  nella  nodraChiefa  col  Tegnente  epitafio ,  di  cui  ora  non 
apparifee  alcun  vedigio ,  forfè  perchè  gli  eredi  hanno  adempiuta 
la  volontà  di  lui. 

BERNARDO  DIV1TIO  CARDINALI 
VIRO  PLVRIM15  MAXIMISQVE  VIRTVTIBVS 
AC  LÉON1S  X.  PONT.  MAX.    VETERI   FAMILIARITÀ  TE 
ET  BENEVOLENTI  A  INSIGNI 
AMPLISSIMA  MVNERIBVS  ET  LECATIONI  BVS  PROBE  FVNCTO 
FftATRVM  F1LII  MOEST1SS.  PATRVO  B.  M 
«IVI  BIS  CVNCTA  PATERNA  BENEFICIA  PR^STITIT 
ARCAM  SEFVLCRALEM  DVM  QVO  1VSS1T  INFERATVR 

XII.  Fra  Criflofnro ,  figliuolo  di  Franeefco  Numai ,  fami- 
glia ricca  e  nobile  di  Forlì ,  benché  quivi  nato ,  fu  ammaeftrato 
nelle  lettere  nella  Città  di  Bologna ,  ove  ancora  velli  l'abito  de' 
Erati  Minori.  Quindi  parlato  nella  Francia  per  apprendervi  Jafi- 
lofona  e  teologia,)!  refe  molto  caro  a  Franeefco  I.,  e  alla  Regina 
Claudia,  che  lo  volle  fuo  Confeflbre.  Nella  Religione  confegul 
cariche  riguardevoli ,  oltre  quella  di  Miniftro  Generale ,  cheot- 
tenne  nel  Convento  di  Araceli  il  di  i.Giugno  istalla  prefenza 
de'Cardìnali  Domenico  Grimjmi ,  Pietro  de  Accoltis  ,  e  Loren- 
zo pucci ,  Prefittemi  del  Capitolo ,  e  fpeiialmeute  deputati  a  tal 
effetto  dal  Papa  ;  il  quale  un  tnefe  dopo  ■  ob  picaliarcm  •uìiaifau- 
Bitattm,  morarn  gravitate™,  Retigianii  obfetvatttiatB,  geuerii  uobi' 
litatem  ,  dlBrìmi fapienìiam,  Crvìrtmum  omnium  ingenita»!  Ipien- 
dsrem  ,  lo  fublimò  alla  dignità  Cardinalizia,  e  conferirli  il  ri;o- 
lodi  S.BartotommeoallTfOla,  da  cui  pofeiafu  trasferito  a  quel- 
lo di  Araceli .  Il  Vaddingo  e  l'Oldoino  fcrivono ,  che  F.Crifio- 
foro 
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Dblla  Chiesa  e  Convento  di  Araceli,  jyr 
foro  umilmente  riciifaflé  quella  gran  dignità  ,  amando  meglio 
di  vivere  ritirato  nella  propria  cella  i  ni  a  c  Ite  dal  Sommo  Pon- 
tefice folle  cofirctto  adacreitarla  i  onorandolo  hiudire  con  i 
Vcfcovadi  d'Ifcrnia  ,  e  di  A  latri  nell'Italia ,  c  di  Riti  nella  Pro- 
venza .  „  '  Nel  lacco  di  Roma  forprefo  dagli  Eretici  in  Ietto 
i,  folto  ii  tormento  della  podagra ,  pafsò  quindi  all'altro  più 
„  acerbo  di  ogni  più  abboni  inevolc  ftrapazzo.  Poiché  prima  lo 
i,  ripolero  veflito  pontificalmente  inunabara  in  forma  di  mor- 
„  to,  e  dal  fuo  palazzo  proceflìon  al  mente  Io  portarono  alla_< 
„  Chiefa  del  fuo  titolo  dell'Araceli ,  con  torcie  accefe  quinci 

e  quindi  i  e  con  opprobriolì  canti  di  vergognate  canzoni  fat- 
„  togli  un  facrilego  funerale  gli  aprirono  avanti  lafcpoliura 

perfarloquivimorit  vivo,  fé  prontamente  loro  non  pagaflc 
„  una  groffillìma  taglia  .  Ed  elìcendogli  l'invino  eccli -africo 
,,  tutto  il  fuo  avere ,  procellional mente  nella  medelima  confor- 
„  mila  di  prima  lo  riportarono  alla  fuacafa,  dove  quei  lupi  ra- 
„  paci  non  ritrovando  pafcolo  adequato  alla  loro  fame  ,  lo  pre- 
ti fero  orl'uno,  or  l'altro  in  groppa  SU  ì  proprj  cavalli,  eingi- 
„  ro  lo  conduli'croda  ì diluì  amici  per  ottenere  dalla  loro  pietà 
„  il  fupplimento  della  taglia  „.  Dopoqucfta  feiagura  fu  «in- 
foiato con  amorevolilfime  lettere  da  Clemente  VII. ,  che  dimo- 
rava in  Orvieto ,  edaiRe  di  Francia ,  e  d'Inghilterra  :  e  poco 
dopo,  ellèndolì  portato  in  Ancona  ,  pafsò  gloriolanieiite  al  Cie- 
lo il  'di  i  j.  Mar/o  ij  18.  Il  diluì  corpo  trasferito  a  Roma ,  fu 
fcpolto  nella  noilra  Chiefa  lèni'  alcuna  memòria  •  Narrano 
i  '  BollaudiUi ,  che  la  conceffione  fatta  da  Clemente  VII.  al  fa- 
ero  Ordine  de'  Predicatori ,  di  poter  celebrare  la  Melfi ,  e  reci- 
tare l'uffizio  del  B.  Jacopo  Veneziano  nel  giorno  della  Tua  mor- 
te, die  avvenne  il  di  ji,  Maggio  ij  14.  appoggiali  alla  teitimc^- 


1  I!  (1)  Micheli  ,  clic  r,onp..=  hj  le  ritto  d.-l  indirò  CtTBsfora ,  mi  di  alti! 
molli  dilli  fingili  N.'nui,  lo  dl«  contilo»  mono  il  di  iS.  lebbiajo. 

X!11.  Andrea  della  Valle  Canonico  dì  S.  Pietro ,  Regente 
delta  Cancelleria  Aroftolica  ,  Abate  Commendatario  de'  .Santi 
Vincenzo  ed  Allattano  alle  ire  fontane  ,  Archimandrita  di  Mcf- 
fina,  eAbaie  di  S.  Rareto  nella  Calabria,  l'anno  149S.  il  di 
3.  Dicembre  fu  fatto  Vefcovo  di  Crotone  ,  donde  pafsò  a  quel 
diMiletoildì  13.  Febbraio  15e8.LeoneX.il  dì  1.  Luglio  1,17. 
onorar  lo  volle  della  facra  porpora  col  titolo  di  b.  Agnefe  in 
 pia*- 


I.  1     1  ,|./J3„>,(.„S. 


jfi  Memorie  Istortche 

piawa  Navona.  da  cui  parso  a  quello  dì  S.  Prifca  .  Rene  innol- 
tre  le  Chicfe  di  Nicaltro  ,  di  Cajano ,  di  Gallipoli ,  di  Valva 
c  Sulmona  ,  di  Umbrìatico  ,  di  Albano  ,  e  dì  Pclleftrina  .  Fu 
eziandio  Arciprete  di  S.  Maria  Maggiore ,  Proiettore  dell'Ordi- 
ne de"  Minori  io  fpaniodianiii  17-  >  e  venne  impiegato  da  i  Som- 
mi Pontefici  per  trattare  i  negozi  più  importanti  della  Repubbli- 
ca Crilìiana .  Il  Martinelli  ne'fuoi  Diarj,eii  •  Vaddingo  negli 
fanali  Fraacefcatii  lo  vogliono  morto  il  dì  ).  A  gotta  mq. 
L'Ughelli ,  l'Oldoino ,  e  il  Suarefio  il  di  4.  ;  ma  feio  non  abbi- 
glio pollbuo  gli  uni  e  gli  altri  facilmente  conciliare .  Palchi  cf- 
leudo  morto  il  Cardinale ,  come  fcrive  il  Martinelli  1  la  notte 
de'  tre  circa  haram  quartam ,  dovendoti  ciò  intendere  della  notte 
feguente  al  dì  terzo  del  mere ,  c  certo  ,  che  incominciando  noi 
a  contare  il  di  dalla  prima  ora  della  notte  ,  era  sia  principiato  il 
giorno  quarto  ,  in  cui  gii  altri  dicono  edere  dcìunto  ii  noftro 
Porporato .  Non  però  cosi  pofibno  accordarli  '  quelli  ,  che  han- 
no fcritto  effere  mancato  l'anno  ijjj.  ,  non  fo.  amente  perchè 
il  Martinelli  efprelTamente  fcrive  clìère  quegli  morto  l'anno 
ir 34,. i  ma  innoltre  ,  perchè  ìl  Vaddingo  narra,  eh'.'  il  P.Leo- 
nardo Pubblicio  ,  allora  Vicario  Generale  de'  Frati  Minori ,  con 
fua  lettera  data  in  Spoleti  il  di  n.Agofto  1 1  j  24. ,  commette  al 
Procuvator  Generale  di  chiedere  al  Sommo  Pontefice  1111  Pro- 
tettore ,  in  luogo  del  defunto  Cardinal  delia  Valle  ì  cuidopo 
alcuni  giorni  fu  ibftituito  il  Cardinal  Erancefco  Qujgnoni ,  Fra- 
le Minore,  come  apparifee  dal  Breve  di  Clemente  VII.  fpedito 
ai  17.  Agollol'anno  i(J4- 

1    iliache  pei  abbiglia  dello  Stampatore  Itg°cfi  !!• 

Prefìbdello'Scradero,  e  '  dell'OIdoino  ,  leggeii  di  eflb 
il  feguente  epitafio ,  di  cui  ora  nella  noftra  Chiefa  non  lì  trova 
alcun  veftigio.  . 

ANDRE/E  DB  VALLE  CARD.  EPI  PR.ENEST1NI 
OSSA  HEC  SITA  SVHT 
VIXIT  ANNOS  LXX.    MENS-  Vili.  UIES  V. 
III.  NON.  SEXTIMS  ESSE    INTER  NOS  DÉSIIT 
■  I  TIB1  PAR  AVS1S  JEVVNl  NATVRA  DEDISSET 
NACTA  ERAT  AM1SSVM  MARTI  A  ROMA  DECVS. 
Il  P.Letentt.  di  S.Pietro  io  Gititi»,  dippoi  Arcivclco.o  di  Licinio,  Aedi» 
iqotR»  Porpora™  «.1  (i  >  Odiselo  mù.ìwìo  -.  De  <,£.,fir»dii prtHUt.fim  *~<«i- 
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XIV.  AlefiàndroCefarini,  dal  Protonotariato  Apoftolico 
pafsò  ad  eflère  Cardinale  Diacono  del  titolo  de'  SS.  Sergio  e 
Bacco,  nella  promozione  fatta  da  Leone  X.  il  di  1.  Luglio  1517. 
Fra  gli  altri  Vefcovadi  ebbe  ancora  quelli  di  relleeftnua  di  Al- 
bano. Dal  Collegio  de'  Cardinali  fu  fpedito  ad  Adriano  VI., 
affinchè  lo  follccitalìè  ad  intraprendere  il  viaggio  per  Roma  , 
ove  da  tutti  era  ardentemente  defideraio  :  da  Paolo  III.  a  Car- 
lo V.  per  panare  canefiòlui  gliuffi/J  di  congratulazione  in 
congiuntura  della  vittoria  riportata  contro  de'  Tunefiuì  :  e  altra 
volta  al  Re  di  t:r.incia  yer  r.ip parificarlo  conCefarc.  Paolo 
Manuzio  ha  fcritto  di  lui ,  qui  wajoresi  aut  jarit  civili! ,  aat  fa- 

Cardinal  Sadoleto  lo  ebbe  in  erandiifìma  flima  ,  come  ù  può 
trarre  da  due  lettere ,  che  riferire  l'Oldoino  nella  vita  di  lui. 
Mori  il  dj  i].  Febbrajo  1541. ,  e  fu  leppeUito  fenz'alcuna  me- 

XV.  Alellàndro  Cefarìni  nacque  l'anno  1592.  In  Parma  ap- 
prefe  le  lettere  umane  ,  e  in  Roma  dopo  eflère  flato  laurealo  in 
ambe  le  leggi ,  fu  fatto  Referendario  dell'una  edcll'altra  Segna- 
tura ,  Cherico  di  Camera , e  Prefetto  del  Conclave.  Ottenne  il 
Cardinalato  nella  promozione  del  di  30.  Agofio  l'anno  1617. , 
e  allora  fu  clic  Urbano  Vili,  piotca.òfepoeius  Virgili memirix, 
qattm  Slhxa'idri  privcrU-t  HS:tm  ii',:,6rcm  tribuir: ,  come  leggciì 
nella  vita  di  Virginio  Cefarìni ,  polla  in  fronte  della  fua  ope- 
ra intitolata  :  Vagina  C-tfariui  carmina .  Fra  gli  altri  titoli ,  eb- 
be ancor  1  quello  di  S.  Mai  ia  in  Cofmedin,  della  qual  Chiefa  ri- 
florò  i  tetti .  11  dì  16.  Aprile  1635.  gli  fu  conferito  il  Vefcova- 
dodi  Viterbo, e nell'iflenb anno  '.primariumlapidesifaiidamea- 
toruiQ  uova S. Leonardi  Ecclejie  invia  Farnefta  Ch'laiis  Viterbiea. 
jcliwui  ritu  poftiii  \  &  palerò  amia  Semmarìum  tot  avilit  Vijerbii 
revocai  tira  rèjiitnit.  L'anno  i5jS.  nelle  mani  del  mentovato  Pa- 
pa rinunziò  i!  detto  Vcfcovado ì  e  nel  itf44-  il  di  itf.  Gennaio' 
lafciò  di  vivere ,  e  fu  feppellito  nella  cappella  di  S.  Anna  fenza 
memoria.  J  L'Accademia  de'  I-antartici  conCiciò  a  lui  una  rac- 
colta di  poefie  ,  pubblicata  colle  (lampe  l'anno  1637. 

XVI.  Paolo  Savelli ,  Cherìcu  di  Camera,  e  Abate-  di  S.Ma- 
ria  di  Chiamvallc,  fu  onoiato  della  porpora  Cardinalizia  da 
Alcllàndro  VII.  il  dì  14.  Gennaio  i66.\.  Fu  Lcrato  della  Roma- 
gna ,  e  Camcrlingo  della  S.R.C.  Libbc,  fra  gli  altri  titoli ,  quel- 


Jj4  Memorie  Ist  o  r>  icite- 

Jo  dì  S.  Maria  mCofmedin 1 ,  cui  donò  una  pianeta  d'oro  di' 
confiderai»!  valore  1  .  Di  quello  Porporato  lì  fa  menzione  nell* 
elogio  Sepolcrale  di  Giulio-Savclli  ,  da  noi  altrove  riferito 


.iafpero  Cavalieri  nacque  in  Roma  il  3  dì  n.Settem- 
.Hl-ti  Jo  Clierico  di  Camera ,  venne  annoveralo  al  fa- 
o  col  titolo  di  S.  Angiolo  ìnPcfcuei  ia  dal  Venerab. 

XI.  il  di  il  Settembre  ifiSff, ,  e  nell'anno  vegnente' 
io  prumoiio  al  Vclluvado  ili  Ciipua  ;  tìmide  portato- 
lopo  la  morie  del  mentovato  Sommo  Pontefice  ,op- 

podacra  mori  il  sii  17.  Agoflo  ifijo. ,  e  fu  fepoka> 


capo    xi  r. 

Be'  Cardinali  Titolari  di  Araceli 'r 

GTov*mi  in'  qneffo  luogo  far  ufo  di  ciò' ,  che  ha  fintar 
ìl  *  Cfercinibemiiell'/^'.i-jfl  </-''-'.;  Cut.  -hai  S.  Gìwv.nì 
munii  porta  Latina ,  ove  trattando  del  titolo  di  quella; 
Chiefa  ,  narra  „  ch'ella  tale  divenne,  allorché  Leone  X.  nella 
„■  grair  promozione  ti i  trentuno  Cardinali ,  ch'egli  il  di  i.di  Lif- 
„  glio l'anno  if i-f.  fece ,  ag^iuiifc  ululici  titilli  all'antico  lui- 
lucia  lì. 10  a  1]  11  ti  tcnii'o  iiixì  111. li  b!icì-:c;ì  ,  1':-  un.;  'i  i  .U>  ',  V ., 
„  che  in  elio  inchiuf-  S.  Nicculù  t  ra  le  imin.igiiii ,  il  quale  poco 
j,  durò ,  e  al  tempo  di  Leone  era  fopprellii,  avendolo  w>fleduior 
,T  fecondo  il  Ciaconio,  due,  e  non  più  Cardinali ,  cioè  Pietro1 
11  Fofcari ,  e  Niccolò  1-iefco ,  e  fecondo  i  fnoi  Conliuuaiori  un 
,,  folo,  cioè  il  Fofcari  (ed  ìl  Cupit  )  i  quali  undici  titoli  furono* 
„  tutte  Ctriefe  delle  piùcofpicue,  che  allora  tollero  in  Roma, 
cioè  S.Matteo  inMerulana,  5.  Giovanni  a  porta  Latina  t 
„  S.  Ccfario  ,  S.  Agnefa  in  Narana ,  S.  Apollinare  ,  S. Lorenzo 
„  in  Panifpcrna,  S.Silvelltoio Capite,  S.Tommafo  in Parlo- 


i.  iC J.ì.fjJ-'i»- 


DiginzM  b/C 
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ne,  S.  Pancrazio,  ;S.  Bartoiommeo  ail'lfola ,  e  S.  Maria  in 
„  Araceli,,  Or  da  quella  irrefragabile  tcitimoniaiiza  fi  fa  ma- 
n  !  fello  il  tempo,  ne]  filale  la  uollra  Chiefa  ha  comincialo  ad 
ClVer  ritolo  di  Prete  Cardinale  >  e  dalla  medefima  può  coHoftiTti 
quanto  cn<i:of:?.  t.W.aki  rUghd  li,  cui  viene  ritrita  una  lìol- 
Ja  di  Callidi)  II.  iiìiiiri;;:ii;ì  .1  Rdix-rto  V  ricovo  di  Averla  l'anno 
un.,  in  cui,  fra  gli  altri  Cardinali  fottoferitti.  Il  legge  :  Beirut 
/Veli.  Caid.  S..Wari.s  istr.icsli ,  dovendofi  anzi  leggere  1  Petrus 
Prab.Czrd.it.  S.Snfamiit ,  com'è  fiato  pubblicato"  nella  nuova 
edizione  lana  in  Vcne/.j;;  iklV  Italia  Sana  ;  fe  pure  anche  quella 
lettura,  o  interpretazione  dee  {limarli  finterà,  attefa  la  gran 
lontananza,  che  palla  fra  quelle  due  parole  :  S.Sxi'aiintt ,  cS.AIa- 

Leone  X.  adunque  l'atìoonji?.  conferì  il  titolo  della  no- 
flra  Gliela  a  F.  Criftoiòro  Numai ,  di  cui  altrove  abbiamo  da- 
to ragguaglio .  Prima  però ,  che  quello  Porporato  morillè.,  Cle- 
mente VII.  confilo  Breve  ,  regifìrato  dal  1  Vaddingo  ,  mancan- 
te di  alcune  parole,. foppreflè  quello  nuovo  titolo  per  lo  motivo, 
le  accennato  *  come  può  rav.vifarfi  dalla  qui  fot  to- 


jofla  copia. 


Clemens  i 
Ad  perpetuati!  rei 


O1, 


tram  Mìnornm,  de  Objavautia  UBUcBpMTum,  Minijht*  generali 

Cam  BUtem,f,cHt  ectepimKi ,  Frana  dirti  Ordivi, ,  de  Obfcr- 
■.■avtia  iiimcapaii ,  dubiterà  il  e  muta  EicUjùwi  ù::j:i/u.-»Ji ,  qa.t 
diiii  Ordini,  .exìjiit  ,  ù~  titilliti  Car.it  n.i/min  un,. a  ir,,;  filerai ,  ptifl 
disti  Chriji&plM-i  Cardinali!  cejfiini,i-cl  diccfnoi ,  etiam  aiiii  Cttr- 
   Y  y     1  Ji- 
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dinalibai  loco  tirali  fui  sjfignarì ,  qmd  in  non  modicttm  ewum&tm 
Piattina  hi  di'ilci  dot,,-',  d:p_:n:ia,a  edera  tr.t  indichivi ,  fi  Cardino* 
/il  i/j/è  titillarli  in  ipfa  dciat,  refidcre  wllet  , proni  contingere  pojfet. 
JVas  igitnr  protra  a  tali  licore  &  incannando  Ubi 


mm  tranquilliti 
aftienih,  ac, 


i  funUai ,  din  imam  r.v_/r.v  liccU-fiit  Epifcopali- 
bni,  Cardinali'.^  d-i».i,ix»i  a/!ì::.ia,t  filitii  ,fisaltttm  titsiam  Pre- 
sbyter:  Cardinali!  ajftctttttt  furti'. ,  tintinni  de  /lucali  Iwjitfmodi 
fupprinimai  &  exliagtiimtis  ,  ac  fnppreffam  &  extinitum  fon  de- 
ttruimut ,  patuestes  quid  de  edera  Ecclejìa  ipfa  de  traeteli  in  lim- 
iti"! Prtil-yttri ,  ex:  Diaci»/  Catdinalìi  eri?j  noa  pojfit  :  Decenliit- 
let&deckttmtcì  q:t.ifaii!;]:tc  crcc'ictitl  ,  C  alias  qaafijit  difpofuh- 
ues  de  tlicla  Ecclejìa  de  bracali ,  (Villini  domo  ìntitulitm  Cardina- 
lati ,  '.vi  aliai  prò  tempore  fj:i,u  indiai  lì*  invalidai  ,  ntillitifqne 
toborii  nel  menatiti  fnìjj't ,  iffc  ,  £J'  ceuferi .  Skque per  quofcumqnc 
yadicei,&pcrfana;  q-ta:-n ■-■/'unte  &  fncjhtc  fxiigenlet,etiai» 
ejnjdem  Romana  Ea-hjU  Cardinal. s  ::;  q:ta-.n  ripuntisi  fcat intieri, 
judicari  i?1  diffami  dcbere,fvb!ata  eli  &  corni»  ciiiiihH  qitayii  aliter 
judicaildi  ii-  J:;-i,:i-;iiii  ù-ntute  i  ,ic  irritata  -3'  i/ia-ie,  i:  fiati  f:tr-,r 
bit  a  qaoqxsm  qtif.-.i,  a^lu.iuic  fremer  . -et  idrante!  fieri  ,  fi* 
attentar!  cornigeri!  .  Non  obfiaiitibtis  erezione  Pr**>^  - 

fJdccefforem  (ut fan  fatili ,  Cr  conctjfii ,  ac  cJjìrmatti ,  , 

fuffirietitcr  txprejfii  ,  &  de  verbo  ad  ver  bum  infetta  baicmei  ad  ef- 
fettuai pramifilram ,  barum  ferie  fpecialiter  &  exprtfse  fltnìjfime 
i  derogamui ,  &  derogatum  effe  volumut  atqtte  deca mmttt  ,  cttttifqtte 
contrarili  quibufisimqut . 

Datttm  RomttapuiS.  cPetrnm  fttb  aunnlo  Pifcamìt  die  XVII. 
sprilli  MDXXVH.  Pi,uti fiiatm  notiti  anno  quatta. 

Blofiui. 

Di  ra]  foppreflione  in  consapevole  Paolo  III. ,  nella  promo- 
zione rie' Cardinali,  che  fece  il  di  19.  Dicembre  1144.  conferì  11 
titolo  della  11  olirà  Chici'.i  al  Ci  il!  in, il  rr.nic^o  MeuJoia  j  ma 
ed  anione  Qato  avvi  fato  neU'ilk'lIli  ii-m; o  .-iilcgnò lui  quello  di 
S.Giovaniii  a  porta  Lati  11  j,  donde  in  !\ ,:',  (.■  ìunpo  pafsò  all'altro 
di  S.  liufebio.  DaGiulio  IH.  adumiue  dee  ripigliarli  la  ferie  de" 
noftri  Titolari ,  la  quale  qui  vogliam  fb[ioparrc,c  rendere  avvi- 
lati  i  Lettori,  che  fe  troveranno  la  Cronologia  irt  alcun  luogo  di- 
verta 
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verte  da  quella  ,  che  hanno  tifata  i  Continuatori  del  Ciacoijj'o  , 
fappiano  citerei  noi  attenuti  a  i  regiilri  della  Segreteria  della 
Congregazione  Conciftoriale  ,  da  i  quali  abbiamo  apprefo  non 
dove'rciVcu  Ilare  [-ir  iniahivogìia  ragione. 

I.  Fra  Crillofuro  Numai ,  di  cui  fpeflè  volte  abbiamo  fa- 
vellato. 

II.  Giovanmicliele  Saraceni,  creato  da  Giulio  111.  il  di  4.  di 
Dicembre  irji. ,  fu  per  alcun  tempo  titolare  di  Araceii ,  da  cui 
paftò  a  quello  di  S.  Aiialtalìa.  Mori  il  di  ij.di  Febbraio  ijS8. 

III.  FraClememeDolcradell'Ordmede'  Minori,  il  di  24. 
di  Mario  l'anno  1557.  ottenne  il  titolo  della  nollra  Chiefa. 
Pafsò  da  lincila  vita  il  di  6.  (  kunajo  1  (SS. 

IV.  AkllandroCrivelli,  onorato  della  porpora  Cardinali- 
zia da  Pio  IV.  il  dì  11.  Mario  isfir.  pafsò  al  titolo  di  Araceli , 
vacante  per  la  morte  dql  Cardinal  Dolera ,  il  dì  20.  Novembre 
1570.  Venne  a  morte  il  dì  23.  Dicembre  1 S74. 

V.  Alellàndro  Riario  ,  promollò  al  Cardinalato  da  Grego- 
rio XIII.  il  di  9.  di  Febbraio  1578. ,  ebbe  il  titolo  della  nollra 
Cliicfanel  Conci floro  tenuto  il  di  j.  dì  Mario  dell'ìlkiìò  anno. 
Mancò  ai  18.  di  Luglio  del  nBr. 

VI.  Giovani  batiUa  Calli  ucci,  dichiarato  Cardinale  di  San- 
ta Ciliegi  da  Siilo  V.  il  dì  18.  Dicembre  ijS;.  ,  ottenne  il  titolo 
di  Aracclia  i  1  r.di  Genna/o  del  118S.  Fini  di  vivere  il  di  tS.Lu- 
glio  1  ss;.  Tra  !c  prediche  lane  in  vrirj  luoghi ,  e  occaConi  del 
P.  Fraucefco  Paninola ,  fl:tm.\nc  in  Venezia  l'anno  ijjj.  da 
GiovambatiflaCio[;i  .V!i;elc,  e  ik-iiaatc  dal  mentovato  Religio- 
foalla  Città  di  Roma ,  leggciì  .incura  quella  de'  1  Tildi  Carili- 
tiatizj ,  da  eilò  recitata  nella  nofìra  Chiefa ,  allora  che  il  Calduc- 
ci pigliò  pofli-uò  del  fuo  titolo  l'anno  11  SS.,  come  IcggeQ  nella 
tavola,  o  indice  delle  dette  prediche,  e  non  l'anno  ir  811.,  come 
per  abbaglio  dello  Stampatore  li  legge  per  entro  lo  itcììò  libro. 

VII.  Francefco  .Maria  del  Monte  ,  promofl'o  alla  Porpora 
parimente  da  Siilo  V.  il  dì  14.  Dicembre  if  SS.  pafsò  al  titolo  di 
Araceli ,  per  la  dimilTione  fattane  dal  Cannicci ,  il  di  ^-Febbra- 
io 1  SSi.  Refe  lo  Spirito  al  Creatore  il  dì  27'  Agallo  1S27, 

Vili.  Frate  AgoltinoGalamini  dell'Ordine  de' Predicatori, 
all'unto  al  Cardinalato  da  Paolo  V.  il  di  17.  di  Agofto  ìffn., 
ebbe  it  titolo  di  Araceli  a  i  14.  di  Novembre  dello  ftellò  anno: 
edalfovralioilatoPapa  fu  coitlatuio  Vei'cus'u  di  Loreto  .nella 
Chieta  di  S.Silveftro  a  moine  Cavallo  il  dì  12.  di  Ma  reo  l'anno 
itfi  j.  Morì  ildìtì.  di  Settembre  dell'anno  iSjy. ,  com'è  notato 
_  __  nella 
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lì  .  !  I  ì  Segreteria  della  Congregazione  Conciiloriaie  ,  non  già  il 
dì  6.  di  Luglio  ,  come  alcuni  per  abbaglio  hanno  fcritto .  La 
grande  L .1 . 11  !"■.' ii a  di  argento  ,  che  nelle  kik'foleiinìpende innan- 
zi l'.ik.ir  iimjivore  ,  e  una  delle  memorie  ,  che  itila  noflra  Chie- 
fa  I. iliio  i|i:j.:o  pio  l'on-oi-iito:  k^gei  idoli  in  unofpecchio dì  ella, 
Iul-o  htli^uir.i  di  Gesù  Criilo  in  a;;  o  di  mandii'c  gli  Apolloli  a 
predicare,  eauttt  in  nnuuium  mi'jerfam  ,  f  radiente  Enangeliuui 
ovai  cnatuì-js ,  In  un  alno  è  fcolpita  l'arma  ecnìilizia  del  Car- 
dinale: c  nel  terzo  le  Tegnenti  r-aruk;  i^/fj'-saUs  de  Fra. 
JUignuda  Fidt  Legala  è.  m,  Dmiihìi  ,iv  GuLanim  di  C.  /lin- 
eali .  A  quello  Porporato  da  GiovamuBaldi  (u  dedicato  i]  libro 
delle  vite  de"  SS.  Martiri  Vittore  e  Corona ,  di  S.  Leopardo  Ve- 
feovo  ,  e  di  al  tri  Santi  kpolii  nel  In  Chk'i'.t  di  Olirne. 

IX.  Afcanio  Filamarini ,  a  fi  Unto  al  Cardinalato  da  Urba- 
no Vili,  il  di  16.  Dicembre  1*41.,  ottenne  il  titolo  di  Araceli 
3,  di  10.  Eebbrajo  1S4.).  Mori  a  di  3.  di  Novembre  146S. 
■  X.  Carlo  Roberti,  faito  C.mìir.nk  da  à  Intuirò  VII.  il  d\ 
ij.  Febbraio  itìSS.  ebbe  iinoAro  titolo  it  dì  iS. Luglio  1567. 
Falsò  a  vita  migliore  il  di  14.  Febbraio  1673. 

XI.  Jacopo  Frauzoni ,  promolìb  al  Cardinalato  da  Aleflan- 
dro  VII.  il  di  ifl.Aprile  i65i.,  palio  al  titolo  della  notila  Cliic- 
fa  il  di  17.  Febbraio  1S7}.,  che  poi  dimife  J'anno  ìeSy.  jl  di  30. 
Aprile .  Soggiacque  alla  morte  il  di  13.  Dicembre  >6$j. 

XI L  Jacopo  de  Angelis ,  rimuneralo  colla  porpora  Cardi- 
jialiiia  dal  Venerabile  Innocenzo  XI.  il  di  =.  Settembre  itìSJ., 
ottenne  il  titolo  della  uolìra  Chiefa  il  di  30.  del  detto  merce  an- 
no .  Venne  all'ellremo  di  fua  vita  il  di  ij.  Settembre  i6?5. 

XIII.  Gianfranccfco  Negront,  nel  Cuiiriftoro.tenuto.il  di  1. 
Settembre  i69ff. ,  fu  promollo  alla  dignità  del  Cardinalato*  e  in 
quello  delli  2.  Gennaio  itfs<f.  dimife  la  Diaconia  di  S.  Ccfarco, 
e  palsù  al  titolo  di  Araceli  con  ladìfpcnià  di  otto  meli ,  che  gli 
renavano  per  compire  il  decennio  del  filo  Diaconato .  Rendette 
lo  fpiiiro  al  Creatore  il  di  1  .Gennaio  17  tj. 

XIV.  Giovambatifta  Buffi. da  Clemente  XI.  il  di  iS.  Mag- 
gio 1711.  innalzato  al  Cardinalaio  ,  ebbe  il  di  30.  Gennaio  dell' 
anno  1713-  il  titolo  della noftra  Chiefa.  Fufepolto  per. modino 
dcptfnì  a  man  diritta  della  Sagreliia  fono  il  depoGto  del  Neruo 
ti ,  con  la  feguente  ifcrizionc 

me  IACET 

IOAMHE9  BAPTISTA  S.  a.  E.  CARD.  BVSSIVS 
OBIIT  DIE  XXIII.  DECE  MB.    AN.  MDCCXXV.I. 

la  notte  del  di  ;S.  Marzo  1733. 111  trafporuto  alia  Chic  La  ili  S.M.i- 
ria  in  Trafteverc .  XV.  tra 


Digitized  by  Google 


DellaChiesA  e  Convento  di  Araceli,  jc^j 

XV.  FraloreuzoCozzadell'Ordincde' Minori,  fucrearo 
Cardinale  da  Benedetto  Xlli.  il  dì  9.  Dicembre  '726.,  e  nel 
Conciftoro  tenuto  il  di  16.  del  dello  mele  e  anno  lugli  conferito 
il  titolo  di  S.  Lorenzo-  in  Panifperna ,  da  cui  paisà  a  quello  di 
Araceli  il  dì  10.  Gennaio  1737.  Moti  il  dì  18.  Gennaio  1739., 
e  fu  fepolto  nella  Chicla  di  S.  Bartolommco  airifola  ,  con  ìfcri- 
zionc  iiluata  nel  muio,noii  molto- lungi  dalla  cappella  di  S.Pao- 
Jiner. 

XVI,  Alamanno  Salviati ,  il  di  S.  febbraio  1730.  fu  onorato- 
col  cappello  Cardinalizio  da  Benedetto  XIII.  lidi  14.  Luglio 
ebbe  il  titolo  di  Araceli,  di  cui  prefe  portello  il  di  10.  .A  golfo 
dell'ideilo  anno.  Mori  il  di  14.  febbraio  173  J-  alle  ore  10.  Il 
di  jj.  fu  coperto  il  coro ,  e  la  gran  nave  della  polirà  Chiela  di 
paramenti  lugubri  dall'alto  al  balio  ,  rimanendo  efrofti  alla  vi- 
lla i  quadri  fopra  la  ringhiera  ,  i  medaglioni  folto  del  cornicio- 
ne ,  e  il  gran  cartellone  con  le  due  Fame  l'opra  la  porta.  Dall'ar- 
co parimente  di  detta  navata  ,  ficcarne  da  quello  del  coro  fen- 
devano neri  panni ,  su  i  quali  ben  difiriouìte  vedeanfi  le  arnie 
del  Porporata,  e  leinfegne  della  morie  :  dirai  maniera  enee  per 
la  pi,i,evi.>lt'//:t  del  tempo  ,  e  per  la  vaghezza  che  rendeva  la 
ChicCa,  vi  coucoife  un  popolo  inmim  era  bile .  Nel  di  iS.  alle 
ore  lo.fuclVitlloilcadave™  eoi  lolite,  acca-nry  !'.i\iiriento  di  ce- 
ra i  indi  fu  cominciata  da  i  Regolari  la  recitazione  dell'uffizio 
de'  Defunti  i  e  poi  fu  cantato  da  i  Murici  Pontifici  il  rcfponfòrio 
Libera  me  Damine  nella  cappella  della  Madonna  di  Loreto,  ef- 
fendovi  intervenuti  fopra  30.  Cardinali .  La  fera  del  detto  gior- 
no fu  poftofer  ,wdiim  dtpojhi ,  ov'era  flato  ìl  Bulli,  e  nella  cada 
di  piombo  fu  fcolpila  la  Tegnente  memoria  : 

D      O  M 

ALAMANNVS  TITVL1  S.  MARI.* 
IH  A1UI  CO  ELI  S.  B.  E.  PRESBYTBR 
CARDINALIS   SAL  VIATI 
FLORENTINVS 

APVD  GALLIARVM  RECEM  EXTRA 

AVENIONIS   ET  COMITATVS  VE 
NATSSINI  PROt-ECATVS 

VRHINI  AC  PISAVRI  PRES,  ET 
MUX  AMPLISSIMA  ACCEDENTE 

DI- 
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DICNITATE  LEGATVS  AC 
SICNATVR^  IVSTlTIiK  PRAFECTVS 

VI.   KM..   M  ARTI  AS  ANNO  DOMIMI 

MDCCXXXIII. 
'    ANNO  AETAT1S  SVAE  LXIII. 
MENS.  X.  DIE  II. 

XVII.  Marcello  Palléri ,  nato  in  Ariano  il  di  7.Giitgno  1S78., 
fu  crealo  Cardinale  da  Clemente  XII.  il  dì  18.  Ottobre  1733. 
Nel  Concifioro  del  di  t.  Dicembre  dello  fieUò  am>o  gli  fi)  con- 
ferito il  titolo  di  Araceli ,  di  cui  l'otto  li  18.  Febbraio  dell'anno 
frgueute  alle  ore  n.  prete  il  poflèflb  eniro  Sagrcfiia  ,  ove  £ti 
letto  il  Breve  Pontificio  ,  e  ammellì  i  Religioti  al  bacìo  della 
Porpora  ■ 

CAPO  XIII. 

Religiojì Francefcani  ,  e  Sorelle  del  Ter^Ordiae  , 
tuorli  con  fama  di  fatuità  ,  e  Appelliti 
nella  Cbiefa  di  Araceli . 

Pochissime  fono  le  memorie,  clic  di  quelli  Servi  del  Signo- 
re ci  fono  relìatc ,  di  alcuni  neppure  il  nome  eflendofi  po- 
tuto feoprire  ,  non  che  il  tempo,  nel  quale  fono  flati  par- 
toriti alla  luce  di  quello  Mondo,  o  fono  pattati  a  ricevere  il  pre- 
mi odelle  loro  fàtighe .  Scriveremo  adunque  in  primo  lungo  di 
quelli ,  de' quali  hanno  parlato  Autori  celebri  edifappafiionati. 
Secondariamente  di  altri ,  le  azioni  de'  quali  fono  (tate  ferine 
con  gran  femplicita  da  i  Religiofi  loro  contemporanei  :  e  final- 
mente di  quelli  da  noi  non  purecouofciuti ,  ma  veduti  c/.iandio 
felicemente  morire.  Eccone  il  catalogo  quanto  più  puro  ,  al- 
trettanto (incero. 

Del  B.  Giun'tpcro . 

L  T*  U  quelli  uno  de'  compagni  del  Padre  S.  Francefco  , 
JT  di  tanta  umiltà  e  femplicità  ,  che  dagli  uomini  cra_> 
volgarmente  chiamato  il  patio .  Serbò  lo  fpa/.io  intero  di  6. me- 
li il  lilenzia  fciua  mai  proferire  alcuna  parola .  Fu  cosi  reiribile 
ai  Demoni,  che  non  poievano  foifrirne  la  prefenza ,  non  che 
udir.ie  il  nome  :  onde  il  Serafico  J'adre ,  alle  volte  da  elfi  tor- 
ni e  u- 
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mentalo,  mettevali  infuga,coU'intimar  loro,  che  fé  non  fofie- 
Mda  lui  partiti,  averebbe  tofto  fatto  venire  a  se  F. Giuri ipero. 
Mori  l'anno  1117- ,  e  nel  1  Martirologio  Francefcano  fe  ne  ce- 
lebra la  memoria  il  di  4.  Genoa jo  ì  benché  certo  non  fia  quello 
elitre  flato  il  giorno  del  (no  trapanò  :  efiendo  forfè  pur  troppo 
vero  ,  che  il  P.  Arturo  1  mmnahi  diet  prò  [ita  commodìtatc  de- 
finii . 

Del  B.  Eletto . 

IL  T  A  fantita  di  quefto  Religiofo  ,  e  i  miracoli  operati  dal 
J-J  Signore  per  i  meriti  filoi ,  fono  celebrati  da  tutti  gli 
Scrittori  FraiKcfcanii  trai  quali  il 3  Vaddingoriferifce, per te- 
flimonianza  del  P.Jacopo  Guerrini  da  MontefaJcone ,  decem  an- 
nis  pofi  obiiam,  multi:  confpicitutìèui  £T  admirautibut ,  e  fepnlcto 
fTodiijfe,  v itcrttm  in  idemrediijfi .  11  mentovato  Vadd in go  ne 
fa.  menzione  all'anno  1  joS. ,  e  il  P.Atturo  folto  il  di  ^.Maggio, 

Del  B.  Sabbatino. 

HI.   ì—v  Al  '  Vaddingo  e  chiamato  quefto  Religiofo  ignòta 

Ì.J  regioni;  ,  fed  compera:  perfe&ianìs ,  & faatlitaiii  vìr. 

L'Autore  dello  Specchio  della  vita  di  S.  Francefco ,  Mariano , 
Ridolfo,  e  altri ,  lo  dicono  fepolto  in  bracali  ì  d'Arturo  ne  fa 
menzione  fotto  il  di  1.  di  Febbraio . 

Della  B.  Giovanna. 

IV"  "CU  generata  quella  Serva  di  Dio  da  Giovanfrancefco 
de  Felicibus,  famiglia  Romana,  di  cui  altrove  abbia- 
mo parlato  .  Profcfsò  la  Regola  del  Terz'Ordìne  di  S.  France- 
fco ,  Cr  fn.tfùuW>jftmevk*j emina,  lìccome  fcriveil  s  Vaddirigo, 
e  6  l'Artiiro ,  che  ne  parla  folto  il  di  16.  di  Gennaio . 

Di  Gìo-vanna  moglie  di  Pa/uzxo  Ponzjanì . 

v-        On  l'aggiunto  di  Venerabile  vien  chiamata  queltaj 
Vj  Serva  di  Dio  dal  Padre  7  Giulio  Orfini  della  Compa- 
gnia diGesù,  da  cui  fi  è  tratto  quanto  di  efià  vogliamoquifcri- 
verc.  fu  dunque  Giovanna,  detta  volgarmente  Vaunozza, 
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e  cognata  c  compagna  indivifibile  di  S.  Francete*  Romana  ITn- 
teroìpaziodi  anni  38.  ,ne'  quali  efereitoffi  in  lune  le  opere  del- 
le virtù criftiane , e  Angolarmente  nel  difprczzo  del  mondo,  nel- 
la pietà,  nell'umiltà ,  e  nell'amore  di  Dio  e  del  profilino .  Irri- 
tato perciò  il  Demonio,  una  volta  precipitila  nei  Tevere,  ove  lì 
era  accodata  per  ifmorzarc  la  fete ,  o  per  fovvenire  la  fua  cogna- 
ta: altra  avviti,  chiatofl  alle  fuegambe  la  fe  cadere  dalle  leale 
della  propria  caia  ,  mentre  voleva  portarli  alla  viCta  delle  Chie- 
fe  ;  e  lilialmente  un  di,  ritornando  da  S.  Giovanni  in  Lacerano  , 
fcrmat.ifi  per  la  franchezza  a  ripofare  fopra  di  un  fallo,  vicino  al- 
la Chicfa  de'  SS.  Pietro  e  Marcellino  ,  fu  provocata  con  isfac- 
ciate  parole  e  maniere  da  quel  brutto  ceffo,  comparirle  Ìli  fem- 
bi.ii)  tedi  vecchio  canato  ,  a  feco  peccare  difòneflatnen te .  Ma  in 
quelle  e  altre  >1  fatte  occafiuni  fu  prefervata  dal  peccato,  e  da  ! 
pericoli ,  co^ì  per  la  protezione  Angolare  del  Cielo,  come  per  i 
meriti  e  conforti  di  S.  Fiancefia.  Si  compiacque  però  la  divina 
Bontà  diconfol.irla,  in  altre  congiunture,  con  i  favori  particola- 
ri della  fua  delira  ;  imperocché  incamminatali  una  volta  conia 
fua  codiala ,  per  vìlitarela  Gliela  della  Madonna  degli  Angioli, 
preffòdi  Afilli ,  nel  piano  di  Foligno  furono  incontrate  da  un  ve- 
nerando Pellegrino ,  veflito  con  l'abito  de'  Frati  Minori;  e  in 
prima  confortate  da  dìb  alla  rimembranza  dcll'accrbirSma  Baf- 
fone del  nofiro  Redentore  |D  per  loroinfitiuait,  che  quelli  è  l'u- 
nico oggetto  che  di  continuo  innanzi  gli  occhi  dobbiamo  porta- 
le i  o  per  animarle  a  tollerar  con  pazienza  la  pcnoliù  dell  'intra- 
prefo  viaggio  i  fi  voltò  poi  a  un  albero  di  pere  felvaticbc ,  e  pcr- 
cofTolocoii  un  baffonccllo ,  immantinente  fpari .  Dalla  grolìez- 
/a  flraordinaria  1  che  inltantaneamentc  acquetarono  quelle  frut- 
ta ,  e  dall'ufo  fattone  dalle  Serve  di  Dio  per  itpegnere  l'ardente 
fete ,  cagionata  inefft  si  dalla  lunghezza  del  cammino ,  si  dalla 
correnteflagione  .effendo  allora  il  mele  di  Luglio,  appreli.ro  le 
Beffe, non  fenza  lumefoprannaturale ,  che  quegli  era  ilato  il  Se- 
rafico Patriarca  ,  fpedito  loro  dal  Cielo.  Altra  volta  opprciìà  da 
grave  infermità ,  invogliatati  di  un  granchio  ,  di  cui  rhtmo  potò 
trovarfiin  tuttala  Cittàdi  Roma  ,  meritò  riceverne  uno  dal  Cie- 
lo per  le  preghiere  della  fua  cognata.  Alla  fine  ridotta  dalla  for- 
za del  male  agli  ultimi  periodi  della  fua  vita  ,  eilendo  alficurata 
ebe  quella  farebbe  fiata  l'eitrcma  fua  malattia  ,  ricevè  con  umil- 
tà e  divozione  fingulaie  1  santini::--!  ì.;i.r.i  ìitiiti  della  Chiefa  , 
e  vinto  il  Demonio ,  che  fino  all'ultimo  relpiro  non  difperòdì 
guadagnarla,  rendette  lo  fpiritoal  fuo  Creatore.  Imperocché 
>,  S.  trancefea  vide  venire  dal  Cielo  fopra  di  efla  uuacandidif- 
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„  finta  nuvola  i  la  quale  circondò  i!  corpo  dell'Inferma  ,  dal 
„  quale  pareva  a  lei  vedere ,  che  ufciva  una  vaga  luce ,  che  en- 
,,  trava  in  quella  nuvola ,  ci  a  poco  a  poco  miracolo  fa  mente 
„  paififollevava  in  alto .  Mentre  teneva  filli  gli  occhi  France- 
„  fca  in  quella  luce ,  follevofli  tanto  vicino  al  Cielo  quella  uu- 
„  vola,  che  ella  alla  fine  la  perfe  di-vifta  i  &  cosi  finalmente  fi 
ti  accorte  ,  che  in  quella  girila  le  avea  voluto  molìrare  Iddio 
,i  quell'ultimo  patteggio  di  Vannozta ,  la  qualequanto  la  pie- 
„  tàmt  fa  (limare,  meglio  forfè  dame  fi  potrebbe  chiamare 
»  Beata  Vannozzai  con  ciò  fìa  che  piamente  credo  che  regni , 
,j  per  tanti  Se  cosi  chiari  fegoi  il  fuo  benedetto  fp  ir  ito  in  Cielo, 
„  con  havere  lafdato  la  fu  a  Ipoglia  in  terra  l'anno  del  Signore 
,,  143 1.  del  me  fé  di  Aprile  ■  La  fanti  ti  di  quella  cognata  e  di' 
,1  fcepoladi'Francefca,  quanto  in  quel  tempo  folle  celebre ,  io 
„  manifeilò  il  concorfo  della  gente ,  che  per  divo/ione  concorfe 
,1  ad  Araceli ,  Chicfa  famofiflima  del  Popolo  Romano ,  oveal- 
„  iGra  furono  fepoltc  quelle  olla,  &  oggi  anco  fi  conferva  no. 

„  Con  ciò  lia  clic  rifcrilcc  (jiov.iiini  Mazziolti  ,  che  olire  alla 

„  calca  grandillima  della  gente  >  che  in  un  tratto  fi  radunò  in 
detta  Chiefa  per  vedere  quel  corpo,  ciafeuno  anco  pareva  che 
„  lì  faria  reputato  felice ,  fe  gli  fofle  flato  conceflb  poter  fece 
„  portare  un  poco  di  quei  panniche  ella  teneva  in  dolio  :  fiedi- 
„  ceanco.chequcl  corpo,  non  come  gli  altri  cadaveri  rìmafe 
„  intirizito,  ma  che  fi  piegavano  tintele  congiunture  ,&  delle 
,,  braccia  ,& delle  ginocchia  ,  piedi ,  &  mani ,  nè  più  né  meno, 
„  che  come  folle  flato  il  corpodi  Vannozza  mcdelima ,  che  dor- 
„  mille. 

Del  Padre  F.  Niccolò . 

VI.  T"\  Alla  nobil  famiglia  de'  Romani  di  Ofimo  dircele  que- 
IlJ  fio  fanto  Religiofo  ,  che  ancor  giovanetto  lbleva  riti- 
rarli uelleChIefe,e  pregarefervorofamente  il  Sipnore,accioc.  he 
avefielo  prcfetvato  da  i  peccati  col  mezzo  della  fila  grazia .  Do- 
po avere  apprefe  nella  patria  le  arti  liberali ,  fu  applicato  allo 
Audio  della  giurifprudcnza  nella  Città  di  Bologna  ,  e  in  breve 
tempo  ne  riportò  la  laurea  dottorale  con  applaufodi  tutti .  Un 
di  ,  mentre  dormiva  ,  parvegli  di  trovarli  in  un  mar  tempelìofo, 
ove  altro  rifugio  non  poteva  fpcrare,  che  da  una  nave  molto 
lontanai  alla  quale  appreffandofi  con  gran  fatica ,  vi  del  a  piena 
di  Frati  Minori ,  da  i  quali  fu  pollo  in  falvo .  Ititele  perciò,  che 
navigando  egli  nel  mare  procellofo  del  fecolo ,  non  v'era  per 
efiòlui  altro  porto  per  aflkurarO  dal  naufragio ,  che  la  Religioni 
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de'  Minori-  Il  perchè  la  mattina  vegnente  fpedlal  Convento  di 
S.  Paolo  tulli  i  Tuoi  libri ,  e  manifeltata  la  vinone  a  i  Religioiì , 
c  il  delideiio  di  veftirc  il  loro  abito ,  dopo  alcune  ferie  ammoni- 
zioni fucoiifoiato.  Vide  nella  Religione  con  tanto  timore,  che 
fempre  chiedeva  qual  folle  la  ftrada ,  per  cui  fi  doveva  più  ficu- 
ramente  camminare .  l?u  umile ,  e  ritirato  :  fi  occupava  foven- 
te  nell'orbi on e  e  contemplazione  i  e  tormentava  iifuo  corpo 
con  varj  finimenti  di  penitenza  .  Predicò  quali  in  tutta  l'Italia, 
e  compofe  moke  opere ,  fra  le  quali  degno  è  di  eterna  memoria 
un  Comeniario  foprala  Regola  l;ranccfcana ,  da  elio  fatto  per 
ordine  deljPapa  :e  pofeia  approvato  dal  Cardinal  Giordano, Pro- 
tettore dell'Ordine  ,  dal  Mini  tiro  Generale ,  e  da  S.  Bernardino 
da  Siena  i  il  quale,  avendolo  inferito  inunafualettera  ,  fecelo- 
pubnlicare  in  tutti  i  Conventi  de'  Frati  Minori  ;  eflendo  flato 
prima  dal  Generale  ordinato ,  che  uiuno  mai  avelie  ardito  di  ag- 
giungervi o  togliervi  cofa  alcuna  .  Fu  defiinato  Prefetto  di  Ge- 
i  n  fai  emme ,  mane  fu  tenuto  indietro  dalle  calunnie &lfamente 
oppoftegli  :  perla  qual  colà  il  B.  Alberto  da  Sarziano  fende  in 
fuo  favore  al  Vefeovo  di  Riminì ,  familiare  del  Papa  ,  ealP.Gu- 
glielmo ,  Minttìro  Generale,  due  lettere  riferite  dal  Vaddingo 
nel  *  Tomo  v.  de'  Tuoi  banali .  Mentre  11  tratteneva  in  Roma_. 

f  pie  dectjf't  pliBUi  dieram  in  Coment»  Aratali .  Vita  f anelai  fua- 
mjfiinam  exliatovil  udore:»  ,&  membra  ejas  ttdto  tta:ìahilia  eratit  CS" 
■puhbra,  uciiirtiieriatdiaem  caroli  paerilis  counerfa  videro] tur. 
Exenuiit  folimaiser  celebrati!  fepttltus  ejl  prope  ipfam  Aram  carìi 
•ttmttlo  aliquota alum  a  urrà  elevato .  Non  fi  sj  l'anno  precifo  del- 
ia fna  morte  >  ma  '  l'Arturo  ne  fa  menzione  fotto  il  dì  7j.  di 
Febbraio. 1  Luigi  Martorelli  aggiunge,  che  ,  nella  Libreria  de* 
R  K.  PP.  Gefuìti  di  Loreto ,  ferbafi  il  libro  della  Somma  da  elio 
comporto  :  e  in  altro  1  luogo  feri  ve ,  ch'ebbe  gran  fama  di  dni  Iri- 
na ,  ma  Hi  inamente  per  più  volumi  di  morale ,  lafciati  iu  (lampa 
circa  al  1400. ,  cioè  quando  nò  pure  era  fiata  fognata  l'arte  tipo- 
grafica . 

Di  Fra  Tommajò  da  S.  Antonio . 

VII.  CCriveil  6  Vaddingo.chequeClo  Rcligiofo  natoiu  Cor- 
J  bara ,  terra  dell'lfola  di  Corlìca  ,  fu  chiaro  per  i  mira- 
coli operati  nella  vita  e  nella  morte,  fra  i  quali,  è  celebre  quel- 
lo 
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lodiaverrcnduta  la  villa  ad  un  cieco.  Fu  di  profcfiione  Laico; 
c  1  dall'Arturo  fc  ne  fa  menzione  fono  il  dì  io.  Dicembre . 


Vili.  T  A  Città  di  Velletri  (1  gloria  di  aver  partorito  quello 
JLj  Religiofo  Laico  ,  1  ornato  dal  Signore  del  dono  di 
predire  gli  avvenimenti  futuri ,  c  della  grazia  de' miracoli; 
avendo  richiamato  dalla  morte  alla  vita  un  fanciuJ/o  ottenuto 
alla  madre  di  lui  per  mezzo  delle  tue  preghiere.  Mori  nell'anno 
i  riif. ,  efe  ne  celebra  la  memoria  nel  '  Martirologio  Erance- 
fcauo  folto  il  di  ij.  febbraio. 


IX.  T  T  No  Scrittore  contemporaneo  del  Sommo  Pontefice 
\J  Gregorio  XIII.  ,  di  cui  ferine  la  vita  divifa  in  cinque 
quinterni  prellb  l'Abate  D.  Pietro  Polidori ,  narra  ,  che  poco 
„  avanti  la  morte  del  mentovato  Papa ,  mori  un  Frate  in  Arace- 
Ji  di  religio  filli  ma  bontà .  Giàavea  perduta  la  favella,  e  quafi 
li  fentimenti  tutti ,  e  (lava  perifpirare,  quando  d'imnrovifo 
aprendo  gli  ocelli , e  feiogliendo  la  voce  :  Non  veduti  Sgridò, 
ecco  V anima  dì  Papa  Gregorio  ,  ebe fi  ne  uà  al  Cielo ,  portata  da 
„  gli  singhti  .O  ben  a'jvctituraif ,  e  felici  Jpiriio\  indi  perdendo 
„  di  nuovo  la  favella ,  poco  dopo  mandò  lo  fpiritoal  Creatore. 
„  La  pietà  infegtiò  a  Roma  a  credere  quetiauna  vera  riveiazio- 
ne  fatta  da  Dio  a  quel  buon  Religiofo,  perche  il  mondo  fa- 
3,  pelle,  che  a  quel  Pontefice,  che  avea  tanto  faticato  in  terra 
j,  per  la  gloria  dì  Dio,  non  mancavano  trionfi  in  Paradifo. 
„  E  tanto  più  fi  accrebbe  quella  credenza  >  quanto  cheil  fatto 
„  del  moribondo  Religiofo  feguì ,  mentre  ancora  non  fi  fapeva 
„  per  Roma  cos'alcuna  della  morte  del  Papa ,, .  Il  medclirpo 
racconto  leggefi  pretto  il  1  Vittorelli ,  '  Cello  Faleoni ,  e  molti 
altri  ;  tra  i  quali ,  il  P.  Francefco  Tuzj  Gefnita  ne  ha  fatto  anco- 
ra meniione  6  n eli 'Oraùone  latina  da  elio  recitata  in  lode  del 
foprallodato  Pontefice . 


Di  Frate  Bonaventura . 


Di 


Frate  Anonimo . 
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Di  Frate  Antonio . 

X-  "VT  Ella  vita  di  5.  Filippo  Neri ,  riftampata  in  Venezia 
111  ranno  1737.  Icggelì  ,  che  il  1  Santo  foprapprefo  dall' 
amore  divino  era  forzato  pittarli  fui  leito,  e  quivi  languire  nar- 
rando Ai  tal  Frate  eW*wm*ì«  dell'Otlèrvanza  in  Araceli ,  che  feb- 
bene  il  fuo  corpo  con  grandi  afprezze  non  macerava  >  con  inno 
ciò  diceva  Tempre  amore  languì 0 ,  maore  hnguco;  e  di  amore  ap- 
punto languendo  ,  e  confumandoli  a  poco  a  poco  fé  ce  mori. 

Del  Padre  F.  Giovanni . 

XI.  Uefto  Servo  di  Dio  nacque  nella  Città  di  Otte  .Cola- 
vi nia  degli  lì trufehi ,  e  fu  chiaro  per  la  fintiti  della  vi- 
ta 1  la  quale  glorio  fa  me  lite  fini  nel  Convento  di  Araceli  ,  come 
fcrivc  il 1  Vaddingo  .  Nel  3  Martirologio  Fi  ancefcano  fé  ne  fa 
menzione  folto  il  di  3.  di  Febbraio ,  Fiori  nel  fecolo  xv. 

Dì  Fra  Taddeo . 

XII.  T  'Anno  i53ì.nelIapiccÌoUTerradÌTocco,pofta  nel- 
Lj  l'Abruzzo,  nacque  Giovambatifta  da  Taddeo  Trom- 
betta, e  da  Caterina  PettinelU  >  da  i  quali  .quanto  poveri  di  fo- 
flan/.e,  altrettanto  ricchi  di  virtù ,  fu  educato  nel  timor  fanto  di 
Dio,  in  maniera  che  prima  di  ogni  altra  cofa ,  voleva  ogni  di 
udire  la  Merla ,  dopo  la  quale,  coieria  loro  la  benedizione ,  fi 
portava  a  lavorar  la  campagna.  Arroflìva  nel  volto,  qualora 
udiva  i  fuoi  compagni  parlare  meno  che  oncllamente  1  e  ripren- 
devagli  ancorché  non  proferìflero  fe  non  parole  leggiere  ed  ozia- 
le ,  deiiderando  fempre  udirgli  ragionare  de'  mifterj  delia  noftra 
Fede,  i  quali  perciò  infegnava  loro  nelle  ore  di  rìpofo,ene'gior- 
ui  fedivi .  Defidcrofo  di  confacrarli  tutto  al  Ino  Creatore,  fi  pre- 
fcntòal  Miniftro  de' Frati  Minori  delia  Provincia  di  S.  Bernar- 
dino ,  da  cui  fu  fpedito  nel  Convento  dì  Civita  di  Pernia ,  ove  gli 
venne  conferito  l'abito  Religiofo,  c  chiamato  Taddeo .  Quivi 
fu,  che  acquino  talie  tante  virtù,  che  di  comun  fentimcnto  di- 
cevano que'  Religiofi  ,  che  Iddio  per  lo  fuo  mer./.oavcrcbbe  ope- 
rato gran  cofe.  Nell'atto  di  profilare  la  Regola  Francefcana  , 
fu  foprapprefo  da  cosi  grande  allegrezza  di  ipirito,chccon  lefue 
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Della  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  30*7 
lagrime  eccitò  il  piamo  in  turi!  quelli ,  che  vi  li  trovarono  pre- 
fenti . 

S'impiegò  per  lo  più  nel  baffo  uffizio  di  cuciniere  i  e  fp eli- 
deva il  lempo  che  gli  fopravvanzava  nel  coltivare  l'orlo,  e  nel- 
l'orare.  Lanotte ,  dopo  aver  conceduto  breve  ripofo  al  fuo  cor- 
po, fi  trasferiva  alla  Cbicfa  per  allifiere  al  Mattutino,  ed  occu- 
parli nelle  fante  meditazioni .  La  mattina  fervi  va  con  fingolar 
divozione  alle  Meflè  »  ed  era  cosi  riverente  verfo  de'  Sacerdoti, 
che  giufla  l'infegnamenio  appretti  nel  noviziato,  parlò  fempre 
ginocchioni  con  ellì  >  né  mai  iafeiavj  quella  pofitura  ,  imaltanto 
clic  da  quelli  non  ne  avelie  riportata  efprella  licenza  :  e  tal  co- 
fiume  praticò  fino  all'età  più  decrepita ,  nella  quale,  con  fuo 
gran  difpiacere ,  non  più  gli  veniva  permeilo  di  farlo. 

Mortificò  il  filo  corpo  con  li-vere  difcipline,  e  con  rigorofi 
digiuni ,  non  di  altro  cibandoli,  che  di  poco  pane  ed  acqua,  odi 
quello  fola  incute  che  avvanzava  a  i  poveri  >  nel  qua!  cafu  rip\ua- 
vafi  di  aver  mangiato  lautamente  >  e  per  tal  cagione  non  fu  mai 
vedutofedercalla  menfa  comune  inlieme  con  gli  altri  Rcligioli, 
La  fua  ricchezza  confifleva in  un  abito  lacero  ,  e  in  poche  tavole 
che  formavano  il  fuo  letto .  L'ubbidienza  fu  da  elio  con  tanta 
efattez/.a  adempiuta  ,  che  ricevendo  l'ordine  da  i  fnoi  Superiori 
di  trafportarlì  in  altro  Convento ,  fofìé  di ,  folle  notte  ,  e  folle  il 
tempo  ancor  llravagante,  [iibitamente  fi  metteva  in  vi.isgio. 
Non  fìfrù  mai  gli  occhi  nel  voltoli  alcuna  donna,  e  dichiarò  al-* 
l'ozio,  fcaturigine  di  tutti  ivizj ,  una  guerra  perpetua .  Con  tut- 
to ciò  riputava!!  il  più  gran  peccatore  del  mondo ,  e  di  rofibr  fi 
copriva ,  quando  alcuno  raccomanda  vafi  alle  fue  orazioni ,  non 
altrimente  che  fe  folli-  flato  gravemente  ingiuriato  .  Amò  1  po- 
veri con  tanta  fvi  Ice  rarezza ,  che  oltre  alla  limolimi  foiita  loro 
diflribuirfì  in  tutti  i  Conventi  de' Frati  Minori,  cercava  altre 
tufi  [\t  coiifolarli  :  e  nel  tempo  d' Inverno  fcorgendoli  tre- 
manti per  lofreddo  ,  raccoglieva  farmenti  e  legna  ,  affine  di  ri- 
fcaldarìi.  Sopra  tutto  però  gl'ilìruiva  ne' rudimenti  della  no- 
ilra  Fede ,  e  fe  trova  vali  fprov  veduti  di  corone,  per  onorare  la 
santiflìma  Vergine ,  loro  ne  donava  alcune ,  che  perciò  teneva 
preiìò  di  se,  compolle  di  piccioli  melangoli  .  Fti  dìvotillìmo  del 
Saniiilimo  Sacrameli»  dell'altare  i  ed  in  premio  di  ciò ,  alcune 
volte  fervendo  alla  Metta  ,  meritò  di  eflere  comunicato  da  ma- 
va particolarmente  pe^gliagonirzanti.cd  clonava  gli  altri  A« 
re  lo  Bello ,  affinchè  otteneiléro  da  Diu  il  perdono  de  loro  pcc- 
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tati .  Ad  Manza  del  Senatore  c  Confervatori  del  Popolo  Roma- 
no, fu  collocato  nel  Convento  di  Araceli ,  ove  dopo  aver  dato 
fr<"ic>  di  r LittL-  le  virtù  ciifiianc  ,  e  ricevuti  con  (ingoiar  divo- 
zione :  santillimi  Sacramenti  delia Chicfa,  replicando  con  vol- 
to allegro  quelle  parole  Sarfen  corda,  rendette  lo  fpirito  al 
Creatore  il  di  13.  Novembre  l'anno  1539.  alle  ore  jo.  della  not- 
te .  Sparla  per  la  Cini  la  nuova  del  fuo  felice  trapano  ,  corfe  un 
popolo  innumerabile  per  baciarlo  ,  tagliargli  l'abito ,  i  capelli, 
eie  unghie;  per  laqual  eofa  fu  riporto,  nella  cappella  dedicata 
aS.Francefco  Solano,  e  dopo  tre  giorni  feppellitoio  quella  di 
S.  Bernardino  con  ritenzione  ,  che  altrove  1  abbiamo  riportata. 
Dopo  tre  altri  giorni,  per  ordine  del  Sommo  Pontefice  Urba- 
no Vili,  fa  ritratto  dalla  fepoltura ,  efalando  foaviflìma  fra- 
granza ,  e  trovatolo  maneggievole ,  come  fé  vivo  fòlle  fiato ,  al- 
la prcfenr.adi  Taddeo  Colligola  ,  e  di  altri  peritigli  fu  aperta  la 
vena  dell'uno  e  dell'altro  braccio  ,  da  cui  lofio  oe  ufel  fangue 
rubicondo  iugrandiffima  copia .  11  Signore  finalmente  fi  com- 
piacque d'illuftrarlo  ,  e  nella  vita  e  Uopo  la  morte,  con  moltifli- 
me  gtar.ie  e  miracoli ,  de' quali  ferbanii  le  autentiche  tcltimo- 
niaiif.c  nel  noltro  Archivio.  Fu  inuoltre  arricchito  del  dono 
deNa  profezia ,  permeilo  di  cui  predilla  ad  Alcflandro  Ludovi- 
fi,  allora  Collaterale  di  Campidoglio  ,  che  in  premio  di  una 
eroica  anione  da  elici  fatta.  Iddio  lo  aveva  prefcelto  a  lede- 
re nel  Trono  di  Pietro  ;  il  che  avvenne  ,  mentre  ancora  viveva 
il  Servo  di  Dio  ,  cioè  il  dio.  Febbraio  itfn.,  in  cui  fu  eletto 
Sommo  Pontefice  col  nome  di  Gregorio  XV. ,  e  governò  la— 
Chieiadueaoni  e  cinque  meli,  cllcndo  morto  il  di  8. Luglio  ìffaj. 
Fu  intagliata  in  rame  l'immagine  di  F.  Taddeo  j  folto  alla  qua- 
le erano  fcolpite  quelle  parole  :  Vita  effigia  Vai.  Servi  Dei 
F.  Todd&i  de  Tocco  Ord.  Mia.  Obf.  Human*  Proniacìic ,  qui  Rotate 
ìaalmaCwvemusÌTacelitanoceiiiefimumltxliim frattali!  aa/itim 
ageut  ,  Religiosi!  nerò  novageftmum  ,  diem  extremum  tlamft  cum 
non  exigux  faniìitatit  fama  die  uni.  menf.  Nevemb.  si.  D. 

M. CC. XXXV]]]]. 

Un  altra  ancora  in  carta  più  grande  fe  ne  trova ,  e  in  quefta 
fi  legge  :  „  All'ili.""  ed  Ecc.™  Signora  Pna  Col.""  la  Signora 
'  „  D.  Anna  Colonna  Barberini  Prefettefià  di  Roma.  La  vera 
„  elìsie  del  Servo  di  Dio  F.  Taddeo  da  Tocco  ,  Laico  Minore 
„  Oiiervante  di  S.  Francefco  della  Provincia  Alma  Romana 
1,  d'erà  d'anni  io*,  e  di  Religione  510.  ,  pafsùal  Signore  in  Ro- 
„  ma  con  opinione  di  fautità  l'anno  iSjj.  a  13.  di  Novembre; 


Della  Chiesa  r  CoMVbnto  di  Araceli,  jtfp 
fi  e  repellilo  in  Araceli  nella  cappelladi  S.  Bernardino ,  efièn- 
do  Tocco  patria  di  lui  nella  Dioccfedi  Chicti .  Ad  ifianza  di 
„  Sante  de  Santis  intagliato,  e  da  Cherubino  Follaccliio  da 
,,  Muféllaro,  cor  darò  di  icuto  di  Roma ,  donato  al  Conventi* 
„  dell'Araceli  dell'anno  itf8o. 

Di  Frale  Antonio  di  S.  Maria . 

XIII.  T  A  Terra  del  Ricetto,  pofta  nella  BaroniadiCoilal- 
l-i  io,  fu  patria  di  Lodovico  naio  da  Fabbrizio  Felli , 
e  daPerna  il  di  la.  Febbraio  1*14,,  dai  quali  nell'età  più  tene- 
ra fu  allevato  nella  pietà,  finattantochc  divenuto  abile  per  ap- 
prendere le  lettere,  venne  fpedito  in  Tivoli ,  donde  dopo  alcun 
tempo,  a  perfuafion  de' compagni ,  fece  ritorno  alla  patria, 
e  abbandonati  affatto  gli  ftudj ,  dielìì  alla  caccia,  ed  al  tri  palla- 
tempi  con  fommo  dispiacere  de'  fuoi  Genitori ,  i  quali  invano  fi 
affaticavano  ,acciaché  ripigliane  lo  Audio  nella  mentovata  Cit- 
tà. Lo  coftituirouo  dunque  fotto  la  direzione  di  D.  Aquilio 
Attilj,  non  folo  perchè  gl'in  regnali  e  le  fetenze,  mainnoltrelo 
raffrenane  da  quella  liceo  liofili  di  vivere ,  cui  troppo  fi  inoltra- 
va inclinato .  Infatti  il  nuovo  Maefiro ,  fra  non  molto  tempo , 
facendo  ufo  ora  del  rigore  della  difciplitia  ,  ora  di  amorevoli 
efortazìoni ,  fe  che  il  giovane  ripigliarle  la  carriera  dello  Audio, 
e  gli  efercizj  della  pietà,  non  fenza  fuo  grande  ilnpore  >  avendo- 
Io  fpcfle  volte  ritrovato  piangente ,  e  udito  replicarfi  che  ciò  fa- 
ceva per  ifeonto  de'  fuoi  falli  commeffi .  Iftruho  per  tanto  nelle 
regole  della  grammatica  ,  dell'umanità  ,  e  della  rettorica  ,  fu 
mandato  a  Roma  l'anno  iSjj.  per  apprendere  la  filofofia  nel 
Collegio  de'  RR.PP.Gcfuiti  i  e  allora  fu  che  ìfpirato  dal  Signo- 
re a  voltare  le  {palle  al  mondo,  rifolvette  fermamente  di  veflire 
l'abito  de'  Frati  Minori .  Ma  rifaputo  ciò  dal  Padre  ,  cui  qnefia 
notizia  recò  incredibile  difpiacere  ,  fi  trasferì  fol  lecitameli  re  a 
Roma,  e  col  mezzo  anche  di  perfonerignardevoli  .olire  alle  lu- 
finghc  ,  rimproveri,  c  minaccie,  li  affaticò  dì  rimuovere  il  fi- 
gliuolo dalla  prefa  determinazione  i  finattantochè  condrendo 
effercofa  vana  il  contraddire  alle  difpofiz  ioni  del  Cielo,  chinò 
la  tefia,  e  benedicendo  il  figlio  proteftà  di  eflèr  contento  ch'egli 
abbracciane  l'iftìtuto  del  vivere  che  bramava  .  Ottenuto  dun- 
que il  confenfo  da'  fuoi  Genitori,  fu  veflito  dell'abito  France- 
scano nella  Ghiera  di  Araceli  il  di  1  j. Aprile  ifijt.dopo  la  reci- 
tazione del  Vefpro  ,  e  fupli  impofto  il  nome  di  Antonio  .  Ter- 
minato l'anno  del  noviziato,  fuatnmefiballafuk'iiiiepiofelìio- 
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ne  con  tanta  tencreiza  de!  fuo  fpirito  ,  ebe  le  lagrime  ed  i  fin- 
ghiozzi  a  gran  fatica  gli  lafciarono  pronunziare  la  tbrmola  loli- 
ta recitarli  in  tal  congiuntura,  e  fu  cagione,  clielcircoilaiiti 
medi  fimi  non  poteilèro  contenerli  dal  piamo .  Così  nel  tempo 
del  noviziato ,  come  dopo  la  profeffioue  li  applicò  con  tutte  le 
forze  all'acquifto  delle  virtù  :  e  fopra  tulio  ad  affliggere  il  fuo 
corpo  con  le  difciplhic  ,e  con  le  aftinciuc ,  cibandoli  della  fola 
m  inclita ,  in  cui  fole  va  primi  inlondere  l'acqua  fredda .  Orava 
di  continuo,  enarrava  ilfuoMacftro  di  fempre  averlo  trovato 
inyliHKrhi'oni  ,  maflimamenre  la  notte  che  precedeva  alla  San- 
tillana Comunione,  nella  quale  era  folìto  di  fempre  vegliare , 
per  apparecchiar  fi  degnamente  a  ricevere  dentro  il  fuo  cuore  il 
Re  de'  Regi  .  Quindi  feoncertati  gli  umori  del  fuo  gracile  cor- 
po ,  fu  foprarfatto  da  continue  gravi  iiilernui.i  ;  il  perché ,  aven- 
do già  apprefa  nel  fecolo  la  filofoha  ,  non  potè  applicarli  nella 
Hefiaione  all'acquilio  della  reologìa ,  an/.i  i-.ìi  convellile  farpaf- 
jàggìo  a  Napoli,  a  Cori,  edaltri  luoghi,  affine  di  riportare  alcun 
foli ievo dalla  falubritàdi  que' climi ,  giacche  tiiun  profitto  gli 
recavano  i  medicamenti  ;  e  alla  fine  confortato  con  l'eilrema 
vana  ricetta  di  refplrare  l'aria  natia,  fu  affatto  abbandonato  dai 
Medici .  Hgli  eoe  in  tintoli  era  facrificato  alla  volontà  degli  al- 
tri ,  accettò  volentieri  quella  difpofìziane ,  e  con  lettera  fpedita 
il  di  17. Aprile  184.1.  ne  fece  consapevole  il  fuo  genitore  >  il  qua- 
le ,  benché  molti  giorni  dopo  la  ricevette ,  nientemeno  Cubito  fi 
potè  in  viaggio  per  accompagnare  il  fuo  diletto  figliuolo  olla  ca- 
ia paterna  .  Ma  che  ì  neli'avvicinarfi  si  Convento  dì  Araceli , 
vedendo  lollraordinario  concorfo  che  a  quellaChiefa  portava- 
fì ,  e  udito  che  ognuno  vi  concorreva  per  interporre  prellò  Dìo 
i  meriti  di  un  Relìgiofo  defunto  il  dì  17.  Mangio ,  con  fegni  noit 
ordinari  di  fjniit.ì",  riempirti  di  allegre/./,'.  ,  e  di  timore  inlierne: 
molto  più  ,  a! loia  clic  iniclc  quegli  cili/ic  il  fuo  diletto  figliuolo. 
Intanto,  perchè  qne)  iacro  cadavere  non  rimaneflc  indecente- 
mente efpoflo  per  l'cccclUva  divozione  de'  fedeli ,  da  i  quali  era 
flato  poco  men  che  fagliato  di  tutta  la  tonaca,  (li  da  i  Kei  Igioli 
ri  nferrato  dentro  la  cappella  di  S.  Fraucefco  Solano  ;  ove  a  gran 
■fatica  elicndo  entr.it;)  fah'itizio,  baciò  la  mano  del  figlio,  da  cui 
nel  tempo  fi  elio  l'enti  ;ti'iugc:ii  la  propria  con  tanta  con  folai  io- 
ne del  fuo  fpirito  ,  che  non  leppe  dirimerla  meglio ,  che  colle 
lacrime  raddoppiate  in  e::'u  dalla  tenerezza  naturale  .con  cui  un 
padre  è  naturalmente  portato  all'amore  di  uu  figlio .  Per  foddif- 
f.n  c  alla  pietà  criil;a:iiì  ,  fu  te  iu:o  f.ipra  la  terra  tre  giorni,  c  po- 
feia  fu  feppelliro  nella  cappella  di  S.Diego.  Nelle  lue  infermi- 
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tì  moftrò  una  pazienta  eroica ,  c  profonda  umihà,  inginoc- 
chiandoli su  la  nuda  terra ,  ogni  volta  che  era  medicato ,  e  chie- 
dendo perdono  ai  Frati  ,  con  dire  loro  :  Fratelli  perdonatemi  per 
l'amore  di  Dio  ,  fe  tiou  ho  pazienza  .  Mori  nello  flato  di  Clierico. 
Giacinto  Gigli  ne' Tuoi  Diari,  che  li  confervano  predo  la  Signo- 
ra Margherita  Cafale,  fa  menzione  della  fila  preziofa  morte. 

Dei Padre  F.  Salvatore  Vitale  . 

XIV.  A  Lia  Sardegna  dobbiamo queflo  Servo  di  Dio,  il  qua- 
le  fin  dalla  fanciullezza  inclinato  alla  pietà  c  agli 
ftndj ,  ottenne  le  infegne  del  dottorato  in  ambe  le  leggi  nella 
frefeaetàdi  foli  ventitré  anni.  Fatto  Sacerdote  gli  fu  commetta 
la  cura  diunaChiefa,  la  quale  non  molto  dopo  rinunziò  nelle 
mani  del  Vefcovo ,  perdeiiderio  di  menar  vita  ritirata  con  un 
totale  diftaccamento  dal  mondo.  11  perchè  ad  imitazione  di 
Abramo  ,  ufeito  de  terra  faa,  &  didimo  Patris  (ni ,  portoli!  nel- 
la Tofcana ,  ove  ricevuto  l'abito  de'  Frati  Minori  ,  fu  mandato 
al  l'acro  monte  dell' Alverna ,  incui  dimorò  tre  anni ,  eferdtan- 
dolì  in  tutte  le  virtù ,  e  minimamente  nell'orazione  ,  e  nelle  pe- 
nitenze. Maceravail  fuo  corpo  con  cilizj  e  flagelli  >  e  non  altro 
mangiava  ,  che  erbe  crude  ,  o  pane  con  (ave  ammollite  nell'ac- 
qua; ed  alle  volte  palla  va  l'intero  friszio  di  fette  giorni  feii7.';diro 
giifr.ire»  clic  acqua  e  pane.  Dormiva  poco,  e  lenza  coricarli  » 


le  Cina  della  Tofcana  gareggiavano  con  grande  ardore  per  udir- 
lo .  Fra  II-  altre  co  fé  ,  ini  ulta  va  da  i  pergami  la  memoria  conti- 
nua della  dolorofa  pallìonedi  Gesù  Crino,  infegnando  l'eterei- 
zio  frequente  della  fà»  Crucis ,  da  elìci  lem  prema!  praticato  . 
Finalmente  pieno  di  meriti  morì  il  di  38,  Gennaio  1647.  '  co«- 
currinte  ad  ejai  f:ti.m  magmi  p„!  ali  unrirjtntliutr .  Dicefi ,  che  il 
Signore  per  i  diluì  iterili  opcraiic  molte  grazie  e  piodìgj  ,  cll'en- 
do  ancor  vìvo ,  mallimamente  nelle  pcrfòneofltllè .  Eftinfeun 
grande  incendio  ,  che  minacciava  la  totale  rovina  dì  un  Moni- 
fiero  ,  e  camminò  illefo  per  mezzo  del  fuoco  ,  onde  falvo  traf- 
fe  un  fuo  nipote,  che  dalla  Sardegna  fi  era  partito  per  ritro- 
varlo .  Col  mezzo  ancora  di  una  Ria  lettera  applicata  ad  un  infer- 
mo, ricuperò  quelli  la  falute.  Scriflè  alcune  opere ,  delle  quali 
Aaa   1  il 
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me  di  appoggiare  il  capo  allemura.  Impie- 
0  delle  anime  e  gloria  di  Dio,  nel  l'uffizio  del- 
:otl  tanta  fuddisfaiionede'  popoli ,  che  tutte 
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il 1  Vaddingo  ha  tenuto  il  catalogo .  Il  Gisli  cosi  ne  parla-, 
„  iB.Gennaro  di  Lunedi  1^47- mori  Fra  Salvatore  di  Sardegna, 
„  Sacerdote  e  Predicai  oredi  anni  71.  con  nome  di  Santo.  Uiìio 
„  corpo  fu  efpuflo  il  giorno  Tegnente  in  Chiefa .  dove  flette  an- 
„  che  il  Mercordì ,  e  vi  concorfe  popolo  uumerofifumo ,  e  fece 
„  miracoli .  Fu  fepolto  nella  cappella  di  S.  Diego  dalla  parte 
„  delira  dell'altare  nella  fepoltura  medefima,  nella  quale  fu 
j,  fepolto  F.  Antonio,  il  corpo  del  quale  con  quella  occafione 
„  fu  trovato  intiero . 

Di  Fra  Franccfco  da  CaSlelfranca, 

XV,  T  Acopo  Mela .  e  Maria  fua  conforie  furono  ì  genitori  di 
J  Anionio ,  partorito  alla  Incedi  quello  mondo  il  di  jo. 
Ottobre  (  187.  nella  terra  di  Caflelfranco  polla  nel  Genovcl'ato. 
Trasferitola  Roma  nell'età  adulta  ,  fu  teftito  dell'abito  de'Mi- 
non  l'anno  1607. ,  e  chiamato  Franccfco .  Con  la  grazia  divina 
rcndettefi  in  breve  tempo  padrone  di  tutte  le  viriti ,  chepollòno 
defidcrarfi  in  un  perfcttiflimo  Religiolòicfopra  tutto  attefe  a  re- 
primere le  infoiente  del  proprio  corpo ,  caricandolo  di  un  afpro 
cilicio  si  fattamente ,  ch'eiiendofi  col  tempo  infimi* ta  la  carne 
frale  maglie,  non  potè  fpogliarfene  in  una  fua  grave  infermità 
ftnia  penofiffimi  dolori .  e  fenza  reflarne  piagato  in  tutta  la  vita: 
benché  mai  egli  moftraffe  di  ciò  rifenrimemo  veruno.  A  i  cilizj 
ealledifcipliiK)  aggiunte un  continuo  digiuno ,  ad  imitazione 
del  Padre  S.Francefcoi  e  in  tutti  i  Sabati  cibavafì  di  folopane 
ed  acqua  :  per  lo  che  divenne  si  fiacco,  che  fpeflè  volte  non  po- 
tendo più  reggerli  in  piedi  cadeva  uilfuolo  ,  c  talora  anche  fui 
fuoco  ,  da  cui  però  mai  ripoitoune  lefìone  di  fotta .  L'orazione 
fu  in  elio  continua  e  ferverne ,  di  maniera  che  molte  volte  alie- 
nato da  fenfi  ,  non  udiva  quelli  che  lo  dimandavano  ;  ed  allora 
che  ritornava  in  scfteflb  :  Scafatimi ,  diceva,  perchè  vago  coti 
epprffiidal  l'olino  ,  ebe  mentre  ànimo  nulla  finto  .  lUputavafi  inde- 
gno di  fervirea  i  Sacerdoti  nella  celebrazione  delle  Mcftè  >  onde 
allìlleva  loro  con  una  (ingoiar  divozione.  Vifitava  gl'infermi  co- 
si fecolarì ,  da  i  quali  fpelìe  volte  era  con  grande  iilanz.a  richie- 
do,  come  Religioli  i  e  cosigli  uni,  come  gli  altri  efortava  con 
p.n  .jk  amorofe  ad  abbracciare  allegramente  i  favori ,  co  i  qua- 
li S.  D.  Macfià  fi  degnava  onorarli.  Amò  fvifccratameme-, 
i  poveri  ^diPpeufando  loro  con  grande  amorevolezza ,  e  quello 
che 
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che  avanzava  allamenfa  de' Frati ,  equello  che  lui  donavano 
ifìioi  Benefattori.  11  Demonio  lo  tormentò  di  continuo  con  va- 
rie tentazioni ,  e  con  Tevere  battiture ,  ficco  me  fu  depoHo  da  due 
Con  felibri  del  Servo  di  Dio.  Predille  al  P.F.  Angiolo  dal  Poggio 
S. Giovanni ,  fuo  Padre  fpìrituale ,  neH'accomiatarfi  che  quelli 
fece  da  elio  per  la  fua  imminente  partenza  da  Roma  ,  che  fareb- 
be morto  in  giorno  di  Sabato ,  e  che  ciò  non  farebbe  addivenuto 
feuza  la  fua  attinenza  •  ficcome  in  effetto  avvenne .  Giunta  per 
tauro  l'ora  del  fuo  felice  pafiaggio,fu  riempiuto  nell'anima  da  fo- 
pran naturai  godimenio,e  il  diluì  volto  illuminato  da  un  infittito 
l'plendore  per  lo  fpaziodi  anCreJo  :  quindi  con  la  croce  nella  de- 
lira ,  e  con  la  corona  nella  fmilìra ,  baciando  con  faccia  ridente 
il  Crocifitto  prefetitatogli  dal  fuo  Confellore  ,  volò  in  feno  del 
fuo  Creatore  il  di  15.  Aprile  dell'anno  16  fi,  Sparfa  per  la  Città 
la  morte  di  quello  Reli°iofo,. molti  corfero  all'Infermeria  così 
per  vederlo,  come  per  implorare  il  diluì  patrocinio  i  ina  vie  più 
crefeendo  il  concorfo  del  popolo,  fu  nafportato  nella  Chicfa 
per  appagare  la  divozione  di  tutti,  fc  qui  fu,  elici  Demoni  non 
potendo  lofferire  la  villa  di  quelle  prezìofe  fpoglic ,  tormentaro- 
no iu  varie  guife  i  corpi  da  loro  abitati .  ÀtteOarono  molti  di 
avere  ottenute  per  i diluì  meriti  diverfe  grazici  fra  i  quali  uno , 
con  folo  toccare  quel  facro  corpo ,  avendo  confeguìto  l'ufo  di 
una  mano  fino  a  quel  tempo  fpogliata  di  moto  e  di  te-ufo ,  gridò 
con  alta  voce  '.miracolo .  Altri  finalmente  non  coutenti  di  aver- 
lo divotamente baciato,  gli  (frapparono a  pezzi  l'abito  di  cui  era 
vetlito .  Per  le  quali  cole  il  di  vegnente  fu  fepolto  nella  cappel- 
la dell'Afccnfione  >  e  dopo  dieci  altri  giorni  alla  prefenza  di  due 
Prelati,  fu  trasferito  alla  fepoltura  de  Reiigìolì ,  fituata  innan- 
zi la  cappella  Santa ,  renando  nella  prima  folamente  le  diluì  in- 
teriora, collocate  in  un  vafo  :  e  hi  tal  congiuntura  fu  trovato 
trattabile ,  fretto,  efenz'alcun  fogno  di  corruzione . 

Giacinto  Gigli  cosi  forive  di  elio  ne'  fuoi  Diarj  :  „  11  dì  if. 
„  Aprile  itfji.  Sabbato  in  aibh  alle  ore  10.  mori  in  Araceli 
„  Fra  FrancefcoGcnovefe,  cuoco  di  quel  Convento,  di  anni  61. 
„  con  opinione  dì  Santo:  e  dicono  che  prima  di  morire  il  Vc- 
„  uerdl  alle  11.  ore  gli  apparve  Chritlo  Signor  noftro  cliiaman- 
„  doloalParadifo:  ed  egli  tutto  allegro  lo  dille  ai  Frati  alììtten- 
„  ti ,  imponendogli  che  ciò  non  diccllcro  ad  alcuno  ,  fe  non  do- 
„  polafuamorte.  Li  Frati  tenevano  per  certo,  chegli  Angio- 
„  li  loajutatlero  afar  la  cucina.  Portava  fopra  la  carne  cerchi 
„  e  cinture  di  ferro  per  tuttala  vita.  Concorfe  all'Araceli  po- 
„  polo  infinito ,  e  fu  cfpoilo  il  fuo  corpo  nell'ora  di  Vefp ro ,  e  fu 
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„  bifbgno  tenere  aperta  la  Chiefa  tutta  la  norte.  La  mattini 
„  della  Domenica  inalbi*  fu  fepolto  alle  15-ovein  una  cappella, 
„  che  fta  dietro  al  pergola.  Fecealciinimiracoli,efuronopor- 
„  tati  molti  voti  :  e  poi  di  ordine  di  MonlJgnor  Vicegcrente  fu 
„  cavato  da  quella  fepoltura,  e  fepolto  nella  fepoltura  comune. 
„  ma  fepa  latamente  in  una  cada  di  legno  dentro  a  un  altra  dì 
»  piombo. 

Di  Suor  Angiola  da  Città  di  CaHello . 

XVI.  TJ  U  ilkiftrata  la  nollra  Chiefa  con  le  fpogìte  ancora  di 
r  quefia  Serva  di  Dio,  la  quale  nata  il  dl4- Aprile 
tfyj.  in  Città  di  Camello  da  Genitori  poveri  di  foftan/.e  tempo- 
rali ,  11  refe  illuilrc  col  meno  delle  virtù  criftiane,  e  lafciò  nella 
fua  mone  fama  di  gran  fantità .  Per  ubbidire  a  i  fuoi  parenti  fpo- 
sò  un  uomo  ,  chiamalo  Mai  ia  ,  da  cui ,  permettendolo  Dio  ,  fu 
aliai  tribolala  ,  ed  ebbe  due  figliuoli ,  defunti  due  meli  dopo  la 
morte  del  Padre,  che  non  più  di  ire  anni  vide  con  Angiola. 
Perduto  adunque  il  marito  e  i  figliuoli ,  rilirollì  nella  cala  di  un 
fuo/.io,  da]  qua;;:  tollerò  pa'-ìen  temente  gra  vidimi  travagli,  e  fc 
il  Cielo  non  l'avelie  con  ifpecialc  aiuto  protetta ,  farebbe  fiata 
dal  medelimo  privata  ancor  della  vita  .per  un  vanofofpetto  con- 
cepita di  lei  ,  e  cagionato,  come  crederi,  per  opera  dell'inferna- 
le Nemico  .  Annoverata  pai  Ira  le  Sorelle  del  Terz'Ordine  del- 
la IVn! tenza,  iitiuiito  dal  Padre  S.  Francefco  ,  fpendeva  tutta  la 
mattina  in  udire  divotamente  le  Mefie  nella  Chiefa  di  S.  Gio- 
vanni fuori  della  fua  Patria  :  e  dopo  ricovraiafi  in  un  angolo  del 
portico  della  mentovata  Chiefa  ,impiegavafi  nel  rifarcire  le  fup- 
pellettili  facre ,  gli  abiti  de'  Religiofi .  e  tutto  ciò  che  dal  Supe- 
:  io-e  ili  quel  Convento  le  veniva  ordinato ,  ricevendo  per  mer- 
cede dellcujefatighe  fidamente  ciò  ,  che  avanzava  alla  menfa 
dc'povcri  Frati.  Portatafi  avifitare  i  luoghi  Santi  di  Roma  , 
più  non  pensò  di  ritornare  alla  Patria  i  ma  aterina  al  Terz'Or- 
disiL'  di  Araceli ,  ad  altro  non  volle  attendere  ,  che  a  mettere  vie 
più  in  lìcnro  l'aliare  prcmurolo  della  fua  fallite .  Dielìi  per  tanto 
alla  ritiratezza ,  all'orazione ,  e  a  Inegirc  i  ragionamenti  vani  ed 
oziofi,  dtliderando  favellare  foian  eme  con  L);o ,  per  coi  bramò 
fempre  di  fpargere  il  proprio  l'angue  .  Meditava  di  continuo  i 
m;!ìc.-.  cnloroli  ik'Ja  :  n'.\:a  Kcdcnzicnc  1  e  venuò  con  itpcc.jl 
culto  J'jugoiiilumo  Sacramento,  di  cu:  [ cr  lo  fpaz.o  di  molli 
anni  e  jo;  Pianamente  ci  bolli.  Pu  diiotilhma  della  ^ai>  Ma;':c 
di  Dio,  offerendole  fra  gli  alni  o.lequi ,  quello  ci  nùiar  quali 
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ogni  anno  il  Santuario  di  Loreto  :  e  la  santilfima  Vergine  »  clic  . 
liberale  verfo  i  Tuoi  divoti ,  pi  li  volte  Ce  le  refe  vìiibile  col  fua  di- 
vinìffimo  Figlinolo  nelle  braccia  .  Amò  con  gran  tenerezza 
i  peccatori  ,  i  quali  e  co»  parole ,  e  con  orazioni  procurò  iempre 
di  rimettere  nel  fentiere  fmarrito  ;  come  le  avvenne  con  un  olli- 
naiilfimo  reprobo .  Verfo  i  poveri  fi  moflro  auàbiliflima  >  confo- 
laiidoli  nelle  loro  neceflìrà  ,  e  diftribuendo  loro  quello,  che  a  lei 
fopravanzava.  Delìderava  di  ellere  difprezzata >  laonde  prote- 
ilavapubblicamentedieflèr  figlia  di  un  contadino,  portava  su  la 
teda  un  cappello  di  paglia,  e  copriva  lefpalle  con  un  mantello  da 
Frate.  Il  Demonio ,  che  mal  digeriva  sì  gran  perfezione,  la  per- 
feguìtò  per  mezzo  delle  creature  in  varie  maniere,  e  per  se  Hello 
la  tormentò  con  Tevere  battiture ,  e  fi  affaticò  per  ifriaventarla 
con  orribili  ftravaganti  figure .  Ma  Dio  ,  cui  ella  era  fomma- 
meute gradita  ,  l'iffiftè femprc  col  filo  podcrofillimo  braccio, 
e  l'onorò  itinoltrc  col  dono  delle  lagrime  ,  e  dell'efiafi ,  ellèudo 
Data  molte  volte  follevata  da  terra  nella  pubblica  Chìefa  alla 
prefenza  del  popolo .  Nondimeno  per  renderla  più  gloriofa  nel 
Cieio,  fottopofela  ad  ima  lunga  pcriofa  infermità,  incontrata  da 
ella  con  faccia  ferena  ,  e  tollerata  con  eroica  pazienza  >  coliche 
alle  volle  pregava  efficacemente  il  filo  bene  a  volerla  aflligere 
con  più  acerbi  dolori .  Frattanto  avvicinandoli  vie  più  l'ora  di 
unirli  eternamente  al  fuo  Spoib ,  fu  dal  proprio  l'arroco  ciba- 
ta della  santiiiima  Eucarifiia  ,  e  feguen  te  mente  munita  coli' 
eftrema  Unzione  i  per  i  quali  benefizi , mentre  rendeva aiictitio- 


dclla  vbce,clieiifpargevaper  la  Città,  e  non  potendo i  Religio- 
lì  celebrare  a  lei  le  ultime  efequie ,  l'Emo  Ginnetti ,  Vicario 
del  Sommo  Pontefice  ,  fpcdl  per  tai  cagione  una  fquadra  de' 
fuoi  Miniltri ,  da  i  canali  a  forza  allontanalo  il  popolo  ,  fu  primi 
quel  corpo  di  altra  tonaca  riverito ,  giacche  la  prima  ,  quali  in- 
teramente, era  fiata  tolta  per  divozione  dalla  pietà  de"  Fedeli: 
pofeia  rinchuiLÒ  in  una  calìa  c\  le5.no  ,  iu  leppelj'to  ir.iiair/.ì  la 
cappella  del  santiiiimoCrocifiilò  aiL  due  deila  notte.  Mentre 
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giaceva  nel  feretro  efilò  faavifTima  fragranza, e  mandò  fuori  pre- 
zìofo  liquore ,  nel  quale  molli  inzupparono  i  proprj  fai  za  1  Etti . 
Il  Signore  per  la  fua  inlerceflìone  difpensò  molte  grazie  e  mira- 
toli ,  come  leggefi  diflintamente  nella  diiei  vita ,  fcritta  da  un 
noftro  Religiofo  contemporaneo  della  Serva  di  Dio,  cconfer- 
vaia  nell'Archìviodellanoura  Provincia  i  ov'cxiandjo  li  leggo- 
no le  memorie ,  ebe  degli  altri  abbiamo  narrate,  e  per  l'ìnnanzi 
icgiflrcremo  . 

L'immagine  di  quella  Serva  di  Dio  fu  intagliata  nel  rame , 
ove  ancora  fi  leggono  le  feguenti  parole  :  „  La  vera  effigie  del- 
„  la  Serva  dì  Dio  Suor  Angela  della  Città  di  Caftello,  Tctzia- 
„  ria  de'  Minori  Ofiervanti  di  S.  Francefco  d'anni  64. ,  Se  jj. 
„  portò  l'abito  della  Religione.  Pafsòal  Signore  in  Romal'an- 
„  no  itfSi.alli  4.  diLuglio,  &  èiepolta  in  Araceli .  11  Signor 
„  Francefco  Mancini  per  gratitudine  d'animo  la  fatta  inta- 
gliare. 

Di  Frale  Stefano . 

XVI!.  Vt  Ella  Terra  di  Oegiona ,  lituata  nello  Stato  di  Mila- 
IN  no ,  forti  lecufìeGiovambatifta  nel  principio  del 
fecolo  xvtr. ,  ed  ebbe  per  genitori  Stefano  M  mucche  I  li ,  e  Lu- 
mv:;!  fua  confoite .  Fatto  adulio  fu  mandalo  a  Roma ,  ove  ini- 
piegofli  nel  mefliere  dì  Fornaio  ,  e  guadagnò  moiri  denari  ■  de' 
quali  però  ariano  fpoglioffi ,  difpenfandoli  a  poveri ,  luoghi  pìì  . 
e  propri  parenti,  alloracliè  dalla  lettura  di  un  libro  fpirituale  ap- 
prestile per  fare  acqaiflode' tefori  del  Cielo ,  conviene  fprcz- 
zare  quei  del  la  terra  .  Quindi  ifpirato  a  vellire  l'abito  de'Minori, 
l'ottenne  nellaCbiefa  di  Araceli  il  di  ■  7.  Febbraio  l'anno  i^o., 
c  del  la  fua  età  3j.,  mutando  il  nome  di  Grovambatifla  in  quello 
di  Stefano .  Da  i  Superiori  gli  fu  comnicfià  la  cura  del  Forno,  in 
cui  feuz'altro  compagno  elèrci  toflì  per  molti  anni .  .Spende  va  il 
tempo  chefupravanzava  a  quello  impiego ,  nel  fervirc  le  Molle, 
nel  vifilare  gl'Infermi ,  e  nell'offcrirlì  agli  altri  Ufìkiali  per  elle- 
re  impiegato  in  qualche  cofa.  Non  parlava,  fe  non  n'era  co- 
flretto  da  manifella  necclììtà  i  o  allora  elle  conofeeva  doverfi 
promovere  l'onore  di  Dio,  c  il  vantaggio  Ipìrituale  dc'prolfìmi: 
e  in  tali  occafloni  efagerava  la  deformità  del  peccalo,  e  ia  ilrct- 
tiflìma  obligazione,  che  hanno  le  perfone  confacrate  a  Dio. 
Digiunò  per  molti  .inni  le  Quarefime  tutte,  che  fok va  praticate 
il  Padre  S.Francefco  ;  e  poi  riferboflì  folamen  te  quella  ,  che  dal- 
l'Epifania fi  flende  fino  alla  Quarefima .  Negl'altri  giorni  ciba- 
vaC  ck-gliavanzi  della  menfa  comune  de' Frati ,  e  rade  volte  di 


Della  Chiesa  b  Convento  di  Àbaceli.  377 
alcuna  mineflra.  Dormiva  su  la  nuda  [erra ,  o  su  le  fole  tavole 
con  un  Guanciale  di  fallò ,  o  di  legno .  Amava  i  poveri  con  in- 
credibile sfreno  ,  e  ferviva  loro  con  grande  umiltà  nel  divente- 
rò che  ad  elfi  faceva ,  fpelìè  fiate  la  propria  porzione  i  e  per  l'or- 
dinario la  limofina  cotifucia  loro  difiribuirlì  dopo  la  comune  re- 
fezione de'  Religiofi  .  Voleva  però ,  che  cosi  prima  come  dopo 
aver  mangiato ,  reti  (afferò  in  ginocchio  ni  un  Patir ,  e  un  asfve. 
Limofiuando  per  la  Citta ,  e  incontrandoli  in  perfone  povere ,  le 
quali  nientedimeno  volevano  dar  lui  alcuna  cofa  ,  rifondeva 
ioro  :  Già  Dio  ba  accettatala  ".Qjìracarì'.ii  i  ferviteli  ài  qucjio  per 
i  vojirì  tifatili .  E  cosi  praticò  con  una  Signora,  caduta  dalla  fna 
grandezza  ,  allora  che  volle  dargli  un  f:iu  -ica.o  per  adornarne 
l'immagine  di  Maria  sanliflìma  .  Piti  volte  i!  giorno  coltumò  di 
sferzarli  con  feverifiìme  difcipline ,  di  recitare  con  le  braccia,, 
ar-eric  Iti:: yiic  tira/Ioni ,  e  di  rendere  continui  tributi  di  olìèquio 
alla  gran  Madre  di  Dio ,  della  quale  era  fommameme  divoto: 
avendo  perciò  prefa  la  cura  della  cappella  dell'immacolata  Con- 
cezione! nella  quale  rirìrava/ì  per  orare,  fpecialmentc  la  notte 
dopo  la  recitazione  del  Mattutino  .  Dormendo  prorompeva  in 
affetti  giaculatorj ,  e  invocava  fpefle  volte  il  santiiiìmo  nome  di 
Gesù .  Udendo  ragionare  de' mifterj  della  Trinità  ed  Incarnazio- 
ne, folevadire:  $>uc/h  è  un  gran  mìflero  ,  uè  io  puffo  cfprimerìo. 

L'ideilo  replicava  ncll'udircantare  quel  verfo  del  Simbolo  :  Et 
incarnami  e/i ,  chinando  il  capo  lino  alla  terra,  e  molte  volte 
piangendo  con  lagrime  d'incrplicabile  tenerezza . 

Quello  tenore  di  vita  ferbò  Frate  Stefano  perfino  alla  mor- 
te ,  alla  quale  fi  preparò  con  gli  atti  più  fervorolì  di  tutte  le  vir- 
tù ,  e  con  la  frequenza  più  affidua  de'Sacramenti  della  confeflio- 
ne  e  comunione,  folendo  perciò  dire,  che  in  breve  era  per  ìntra- 
prendereun  gran  viaggio.  Infatti  il  di  14.  Ottobre  dell'anno 
168 1.  ,  con  le  ginocchia  in  terra,  e  con  gli  occhi  al  cielo,  pafsò 
felicemente  a  ricevere,  come  piamente  crediamo ,  l'eterna  glo- 
ria.  Alenile  j-eri'oiiL'  rimi.inlevoli  vollero  con  le  proprie  fpalle 
trasferire  quel  f.iciodepofito  dall'Infermeria  alla  Chiefa  ,  ov'era 
concorfo  molto  popolo.  Ciafcheduno  chiedeva  con  grande^ 
iflauza  alcun  pezzo  della  fila  tonaca,  oaltracofa  che  di  Tuo  ufo 
folle  (lata.  11  Signore ,  che  nella  vita  avealo  arricchito  del  do- 
no di  penetrare  gli  occulti  penfieri  del  cuore  umano ,  dopo  la 
morte  illuftrollocon  fcgnalatiflìme  grazie  e  miracoli ,  fanaudo 
infermi  opprellì  da  gravillìmemalattie ,  e  liberando  molti  offer- 
ii, uno  de'  quali  ad  alta  voce  gridò  :  allegramente ,  perché  abbia- 
mo perduto  un  grande  noflra  nimico.  11  filo  corpo,  trattabile  come 
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fc  ancora  vivete ,  fu  fep  peli  ito  nel]»  cappella  dell'Afcenfionc 
entro  una  calìa  di  legno ,  in  cui  fii  anche  ripofla  unalaftra  di 
piombo  con  le  Tegnenti  parole  : 

Fraier  Siepuanut  de  Medìolano  ,  Liticai  profejfat  Ordinit 
S.  Fraocifci  Mmtrum  de  Qbfewantia  privimi*  Ramati* ,  fixit 
m»»os  lxxxi.  cheiter ,  i„  Reiigime  ver»  xu.fwper  de  fumili»  i» 
Coswtv  bracali ,  ubi  acceptm  Dea  &  bominibas  decejfit  die  xxi  v. 
CWsim  a» no  -nomini  mdclxxxt. 

L'effigie  di  quello  Servo  di  Dio  fu  dedicata  al  Cardinale 
Cerare  Facchinetti ,  con  le  Tegnenti  parole  : 

S^oiian  ,  Emiusmìffme  Domine ,  ego  delineati  effigie™  devoti 
Servi  D«  Fratrh  Stephen!  Medioknenjìi ,  Laici  ptofejji  Miami* 
ih  U  fer-iamia  S.  P.  Af,  Francifci  Provincia  Romani  ,  qui  obiit  in 
C  :i;\  ma  s'racalilariodeVrbtdiej^.Oftobrii  i6xi.xtaiii  fui  Si. 
juftì  te  prò  debim  confiderai  tandem  effigie»,  tnpit  demandatila  de- 
i>cauda-a  effe  Eraineutia  Veflra  ,  velati  Principi  benigninoti) ,  ac 
erga  Religione»,  Serapbìcam  Beuefaiìori filjfhno ,  prout  Eminenti* 
p  ejìra  ad  fuot  provoiutus  pedet  bumlìter  eam  dedico  ,  maueut 

ExCouveutu  celiber.'  Ai  accentano  die  }i."Ja»,  ifiSl. 
Eraa;  Veflra;  K."™ 


Dì  Frate  Bernardina  del  Croeifjfi . 
XVIII.  "VT  Acque  F.  Bernardino  neila  Terra  di  S.  Giuftino  , 
Diocefi  della  Citta  di  Cartello .  I  fu oi  Genitori  lo 
educarono  nella  pietà,  alla  quale  era  molto  propenfb .  Fatto 
adulto ,  jmraprefe  due  volte  .1  viaggio  di  S.Jacopo  di  Galizia  , 
come  che  nella  prima  foggiacene  a  una  grave  infermiti  ,  «gio- 
natagljdalloftrapawo,  e  dalia  Jiioghcna  del  cammino  .  Nel 
ritorno  dunque  defiderofb  di  vìvere  lontano  dal  mondo ,  vende 
tutre  le  Tue  rotatile,  e  difpenfato  il  prezzo  a  i  poveri ,  ritiroilì 
3  ,,???VCSr0  dl  5'  MarIa  de*''  AnSÌ°li  ài  Affili ,  ove  fu  veftito 
dell  abito  Francelcano  il  di  i9.  Maggio  itfjrT.,  ,4.  dell'età  fua. 
Fu  fovran nomato  del  Crocififfo ,  cosi  per  alcune  immagini  di 
carta  esimenti  Gesù  crocifiuò  ,  che  foleva  difpeufare  a  i  Fede- 
li .  come  per  1  amore  fvifeeraro  ,  Che  portava  al  noflro  benignif- 
..  R5d,';ntorc  :  onde  altro  libro  non  volle  mai  (Indiare  ,  che 
queliodella  Croce ,  ricalando  perciò  di  applicare  alle  fticnic , 
«dleflercpromofloalgrado  di  Sacerdote,  ai,  diceva,  nave. 

Mirfi 
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uh/ila  purità  di  Angelo .  Quindi  venne  impiegato  da  i  Superio- 
ri negli  uffizi  del  coro ,  e  nel  mendicare  :  ciò  che  faceva  eco 
grande  giubilo  del  fuo  cuore ,  e  con  molta  edificazione  del  Sco- 
lo .  Elìendofi  portalo  a  viiìtare  i  luoghi  Santi  di  Roma ,  fu  qui 
trattenuto  l'intero  fpazio  di  40.  anni  1  efercitandofi  di  continuo 
nell'ora  re,  nel  lervire  le  Mede  ,  e  nel  frequentare  cosi  di  gior- 
no 1  comedi  notte  la  Chiefai  mai  dal  Convento  ufeendo ,  fe  noti 
quando  gli  veniva  comandato  da  i  Superiori .  Digiunava  tut- 
te le  Quarefiine  praticate  dal  Padre  S.  Francefcoi  e  negli  altri 
tempi  dbavaii  di  alcuna  mineftra  avanzata  alla  menfa  de'  Reli- 
giolì ,  con  bere  folo  acqua  calda  .  Difpenfavi  in  comune  lutto 
ciò  ,  che  da  I  fuoi  benefattori  veniva  lui  fo  m  mini  (tra  to  ,  e  ram- 
mentava a  ciafchediino  di  pregare  per  elfi ,  e  ringraziarne  l'Al- 
tiliimo  .  Per  lo  fpazio  di  jo.  e  più  anni  portò  una  fola  tonaca  e 
mantello  ,  e  camminò  Tempre  co  i  piedi  nudi  1  lina  Manioche 
avendogli  il  Superiore  fuggeriio  ,  che  quello  era  una  Angolarità 
riprcn  ubile  »  coprini  tolto  co  i  fandali  >  edaiFrati,  clic  di  tal 
novità  fi  maravigliarono,  umilmente  rifpofe,  che  ceti  dal  fuo 
Prelaieglì  era  {tato  ordinato;  eebe  calzali  avrebbe  ancoragli  fli- 
vali  ,  fe  tanto  dal  medefmo  gli  fife  flato  impo/lo  .  A  quefti  rigori 

di  vivere,  agpiunfe  anche  i  flagelli ,  co  i  quali  ogni  notte ,  per 
lungo  fpazio  di  tempo ,  tormentava  aframente  il  fuo  corpo  ,  di 
maniera  the  alla  fine  divenne  uno  fcheleiro  coperto  fo)  di  mem- 
brane .  Tollerò  con  eroica  pazienza  le  ingiurie,  le  perfecuzionij 
e  le  infermità,  alle  quali  di  continuo  fu  fottopofto,  maiTima- 
mente  ne'  jo.  giorni ,  che  precederonolafuamorte.ne'quali , 
benché  tormentaio  da  dolori  acerbiffimi ,  cantò  Tempre  lodi  al 
Signore,  con  volto  allegro  e  giocondo ,  non  altrimenre  che  fe 
folle  iì^to  io  un  letto  di  delizie.  In  tanto  giunto  al  fine  de' fuoi 
travagli ,  dopo  aver  chiefio  umilmente  perdono  a  i  Frati,  e  rice- 
vuti con  ringoiar  divozione  i  santiffimi  Sacramenti  della  Chiefa, 
fu  rapito  al  Cielo  il  di  1.  Gennaio  16$;.  alle  ore  iff.  Nel  tempo 
della  Tua  infermità ,  fu  vifitato  da  i  più  rìguardevoli  perfonag- 
gi  di  Roma  ,  e  confortato  dal  Cardinale  Alderauo  Cibo  coli» 
recitazione  delle  Litanie  de' moribondi .  Sparfa  per  la  Città  la 
nuova  della  fuapre/.iofa  morte,  concorfe  molto  popolo  alla 
noiìra  Chiefa ,  delìderando  ciafeuno  di  ricevere  alcuna  cufa, 
che  lui  avelie  fervilo ,  per  confervarla  prcilò  di  se  in  qualità  di 
reliquia .  Prima  di  feppellirlo,  il  Signor  Eugenio  Michetti,  pub- 
blico profcflbre  di  Chirurgia  ,  aprigli  la  vena  del  braccio  defiro, 
donde  uf'cì  fangue  in  tanta  copia  ,che  convenne ,  benché  indar- 
no ■  Eafciarlo ,  feguendo  a  feorrerc  con  grande  fìupore  de'  circo* 
u  u  1-    _  n-tni; 
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flauti .  Indi  fatta  la  fri  ione  del  facro  cadavero  ,  e  ripoile  le  io» 

teriora  in  un  vaio  ,  fu  feppcllito  nella  cappella  dcll'Afcenfione. 

Nel  tempo  chevillc,  fu  arricchito  da  Dio  col  dono  di  co- 
itofcere  gli  avvenimenti  futuri  j  il  che  manifefiò  allora  che  pre- 
dille al  Signor  Francefco  Antonio  Paglia  ,  clic  non  altri  incute 
farebbefi  congiunto  in  matrimonio  con  alcuna  donna ,  com'egli 
penfava,  ma  farebbe  divenuto  ecclefiaft  ico  :  ficcarne  per  l'appun- 
to avvenne,  eflendo  flato  dappoi  Sacerdore,  Canonico,  e  Vica- 
rio Generale  della  fila  Patria . 

Sotiol'immaginediqueftoServodi  Dio,  intagliata  nel  ra- 
me ,legr,eficomefegue. 

£j?;L.cr  Rmo  Principi  D.  Alàcrano  S.  R.  E. Cardinali  Ciba 
Ordinii  Strambici  Proiettori  ■vigihntiflmo  .  Devoti  Servi  Dei 
F.  Bernardini  di  Tipberno  Orò.  Min.  Obf.  Rohjo'I*  Provincia  ab 

aworta  de  Sancii  fiino  Crucilo  cognominali ,  Ron*  in  Confuta 
j-JiaeceliiaHo  staih  annornm  84.,  dica  txtrtmam  diutdcBtil  die 
t.'-jaiiiiqrii  1685.  :ff'giem  piacer  Humilii  Rivai  de  Fnlgiitea  ejuf- 
de/a  Ordinh  ,  <3  Provincia;  filini  CT  iclintatw  C.  C. 

Di  Frate  ^acopsntonh  da  Romagnanó 

XIX.  T  'Anno  1676.  il  di  t3.  Settembre  nella  Terra  di  Ro- 
l—i  magnano,  Diocefidi  Novara ,  nacque  Giovamba- 
tifladaJacopoJoppa,edaCaterinaJugali:eil  dì  17.  dello  ftef- 
fo  mefe  edanno  ,  fu  rigenerato  con  le  acque  del  santo  Battefi- 
mo.  Sino  all'età  ili  tredici  .luti  frequentò  la  fcuola  ;  indi  fu  dal 
Genitore  applicato  alla  cultura  della  campagna  i  donde  pafso 
ad  croi  citare  il  mefliere  di  Pizzicagnolo  nella  borteea  di  un 
fuo  fratello  in  Roma,  li  qui ,  illuftralo  dalla  grazia  Divina  a  ri- 
cuuoii-ere  1?  vai:  In ,  gl'inganni  ,  ed  i  pericoli  del  fecolo  ,  riful- 
vettedi  vefiire  l'abito  de' Idrati  Minori  ,  il  quiilc  fu  lui  dato  a  dì 
ij.  Ottobre  1704.  nel  Convento  di  S. Bernardino ,  predò  la  Cit- 
tà di  Orte ,  mutando  il  non.e  di  Giovambatilla  in  quello  di  Ja- 
copantonio .  Nel  tempo  del  noviziato  diede  tali  faggi  di  se,  clic 
ben  lece  comprendere  ,1  t-:ui  i  Rtligiofi ,  quanto  caro  e  gradito 
folle  api  i  occhi  di  Uio.il  quale  concedette  lui  la  graziarli  ren- 
dere tafanila  agi 'in  l'ermi,  con folamentedar  loro  a  bere  l'ac- 
qua del  pozzo  ,  "da  elio  r-rUi-.a  benedetta  col  feguo  della  Croce . 
Dopo  la  folcirne  proìeilioi-e  ù-snaloiìì  in  tutte  le  virtù,  e  in  ifpe- 
/ìeltà  nell'ubbidivu/.a,  ri (.-1  l'n  11: i  1  là ,  e  nella  rallcgnazione  alla 
volontà  de'  fuoi  Superiori ,  u  i  quali  con  volto  allegro  offeriva 
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se  fieno,  perchè  Gli  daficro  licenza  di  operare  con  merito  quel- 
lo ,  chealtri  per  giudi  motivi  ricufa vapo alle  volte  di  fare.  £  un 
di ,  elìéndogli  ciò  (lato  negato  da  un  Prelato  difereto ,  attefe  le 
fue  gravi  continue  informità ,  elio  conofecndo  l'ellremo  biibguo 
del  Convento,  pregò,  feongiurò,  ed  aliicurò  il  Superiore,  clic 
fegli  avelie  data  licenza  ,  con  la  grazia  Divina  sverebbe  impera- 
to ogni  difficoltà,  e  non  gli  farebbe  venuto  maggior  male. 
Amò  i  poveri  con  gran  tenerezza  dì  aliena  ,  e  oltre  al  difpenfa- 
reloro  la  limoli n*  del  Convento ,  (pelle  volte  vi  aggiungeva  la 
porzione  del  proprio  pane ,  che  fcco  portava  per  loro  dillribiiir- 
lo  in  congiuntura  di  limoiìiìare  per  la  Città ,  o  altri  luoghi . 
Venerò  con  fommo  rifpetto  i  Sacerdoti  :  ogni  Venerdì  cihofli 
del  pane  eucaridico  ;  e  di  continuo  orò ,  nafcoiidendofi  per  entro 
i  pulpiti  delle  noflre  Chiefe ,  affine  di  non  e:Tcre  ollervaio  da  al- 
cuno .  Fu  fottopoftoa  penoiìflime  elunghiffime  infermità ,  po- 
tendoli con  verità  dire  ,  che  tutto  il  tempo  che  ville  nella  Reli- 
gione, non  fu  maifano.ll  p_cichè,due  volte  elìèndo  flato  fpedito 
dai  Medici,  appareccniolii  con  eroica  coflanza  e  divozione, 
per  far  paffaggio  all'eternità.  Una  volta  durò  un  anno  intero 
a  non  poterli  muovere  in  vermi  conto  nel  letto  ,  tollerando  j'n- 
tenfìifimi  dolori  con  incredibile  pazienza  .  Soffri  con  animo 


lire  alla  prima  ora-dcl  di  Novembre 
1  vegneute  fu  portato  il  l'acro  dtp  olito 
nella 


38»  Me  MORII  IsTOIttCHB 

nella  Chiefa ,  ove  con  fomma  maraviglia  di  ciafeheduno  fu 
duto  grondare  di  mollo  fudore,  raccolto  dalla  pietà  de'  Fedeli 
co'  fazzoletti ,  ed  altre  Torte  di  tele.  Alcuni  aflèrirono  di  averlo 
veduto  più  volte  aprire  e  chiudere  gli  occhi .  Altri  gli  tagliaro- 
no a  pezzi  la  tonaca  ,  baiandolo  fcoperto  per  fino  Copra  il  ginoc- 
chio :  ed  uno  volendo  far  prova  di  fumargli  un  unghia  del  pie- 
de, vide  con  fuo  fluporc  ufcirne  rubicondo  fangue ,  inrantaco- 
pia  j  che  ne  rofl'eggiò  tutto  quel  membro.  Per  i  sfuggire  adunque 
ogni  tumulto  e  pericolo ,  fu  trafportato  nell'Oratorio  della  Sa- 
greiìia  ,  c  quivi  da  varj  perfonagei ,  e  tiumerofo  popolo  vilitato 
lino  alle  ore  tre  della  none ,  fu  riputalo  più  toflo  vivo  che  mor- 
to, mercccche  le  piaghe  poc'anzi  livide,  cquaQnere  eranodi- 
venutc  rode  e  vermine  >  il  corpo  tutto  di  bel  colore  c  pieghe- 
vole: il  fàliguc  alla  fine  correrne  per  le  vene  fol  tanto  che  quelle 
venilìcro  leggiermente  compreue.  Palefatadunque  la  gloria  di 
Dio  nel  Servo  fuo  ,  fti  quelli  la  Mena  notte,  dopo  la  recirazione 
del  Mattutino,  riporto  nella  fcpoltura  comune  de'  Religioiì ,  fi- 
rmata innanzi  la  cappella  di  S. Bernardino .  Ma  cosi  innanzi ,  co- 
me dopo  quella  nobile  efequie avvenne  quel  Angolare  prodigio 
delle  noitie  campartele  quali,fcnza  edere  da  alcuno  toccate, dal- 
le ore  rrc  per  fino  alle  cinque ,  e  dalle  nove  lino  alle  dicci  furo- 
no udite  da  molte  riguardcvoli  pcifone  fonare  con  giocondo  e 
ibave  concerto  .  Spargendoli  in  tanto  vie  più  la  lama  delle  ma- 
raviglie, che  il  Signore  operava  per  mezzo  dif.Jacopantonio  , 
giunfe  anche  alle  crecchie  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XI- , 
il  quale ragguaclia:o  d  Ìli  ima  mente  di  quanto  era  avvenuto ,  or- 
dinò a  Monììr/nor  Innico  Caraccio!! ,  io  quel  tempo  Vicegerente 
di  Roma  ,  clic  to;  lidie  dal  fepolcro  comune  agli  altri  Frati , 
quelle  facrcfpuglie,  e  ripofle  dentro  una  calla,  follerò  altrove 
collocale.  Laonde  il  di  is.Diccmbre  dello  ftcllo  anno  alla  prima 
ora  della  notte ,  coll'iniervenro  del  meniovaio  Prelato  ,  Segre- 
tario ,  Vilcalc ,  di  quattro  Medici ,  di  due  Chirurghi ,  di  un  No- 
taio,  e  di  altri  molti ,  fu  chiulò  il  frero  corpo  entro  una  calla  di 
legno  inficine  con  una  memoria  Icolpita  nel  piombo  ;  e  quindi 
trasferito  proccllion  aliti  ente  alla  cajpella  dcil'Afcenl:onc ,  ove 
tuttavia  ripofa.  11  Signore  optiò  per  la  diluì  interccllionc  mol- 
te grazie  e  miracoli ,  min  pure  in  Roma  ,c  ne'  l'aefi  cii  ceni  vie  i  ni, 
ma  nelle  Città  più  rimote ,  confcrvandiiftue  nel  noflro  Archivio 
le  autentiche  teftimonianze  prefeinate,  o  mandale  da  quegli  itef- 
fi  ,  che  meritarono  di  confcguirle.  In  tal  congiuntura  finalmen- 
te fu  intagliata  ,  e  diflrìbuita  l'effigie  del  Servo  di  Dìo  con  la 
feguentc  ifcrizioue. 
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Devoti  bouej/ique  Fratrit  Jacobi  jfutoxii  de  Romagimno  , 
Laici  prtfeffi  Otd.  Min.  Keg.  Obf.  S.Franeifci  alma  Provimi*  Ro- 
malia  aluani  ver»  effigi" .  Hìc  anno  1676.  Sepiembrii  in  «tondo  na- 
tta ,  prafixa  alate  babita  Francifiano  indulti!  die  1  f.Ociobris  1 704, 
ili  eadem  Religione  prof effionem  filemnem  emijit.  Inde  dir/lina  ìnfir- 
rnìtate  fp 'alio  circiter  anno,  qainqtiem<l/[ratalitaiia  Infirmarla  in- 
vincibili con/lamia  tokraia  ,  Dco  fic  di/ponente  ,  trigefimam  fexlum 
fax  «iati!  amara  agent ,  Religioni!  litri  oilo  ,  obiil  ibidem  die  17. 
JVjvtv/iùrii  a'ii.'o  riparata  falutit  17 11.  prima  natlis  bora  . 

Circa  l'anno  ijie.  dal  Padre  F.  Leopoldo  Wolf  fu  faita 
intagliare  nella  Città  di  Colonia  altra  immagine  di  quello  Servo 
di  Dio  juxta  exemplar  Romamim ,  come  in  edà  fi  legge  :  e  fegueu- 
tcmcnie  fu  diipenfata  a  que'  Fedeli,  i  quali  la  ricevettero  con 
Angolare  venerazione,  riguardo  le  grazie  continue,  cheli  Si- 
gnore operava  tra  erti  per  i  meriti  del  Servo  fuo .  Da  Colonia  fi 
c  fparfa  quella  divozione  in  altre  Città,  fingolarmcnte  in  Ganti 
e  da  per  tutto  Iddio,  anche  al  prefentCj  difpenfa  liberalmente 
le  fue  mifericordie . 

De!  Padre  F.  Francefili  Boyvin. 

XX.  T  Llufìre  fu  quello  Religiofo  per  le  fue  rare  virtù,  ma  si 
X  fattamente  feonofeiuto  al  mondo  ,  e  alla  Religione 
mcdefima  ,  nella  quale  ville  più  anni ,  che  a  gran  fatica  fi  fono 
potute  raccorre  le  notizie  ,  che  qui  di  dio  vogliamo  fcrivere. 
Bgli  nacque  nella  bada  Normandia,  in  un  luogo  detto  Vire  ■ 
e  vedi  in  età  giovanile  l'abito  de1  Frati  Minori  nel  Conventodi 
Gran  villa ,  fintato  parimente  nella  Normandia ,  e  appartenente, 
giuiia  il  linguaggio  de'  Religiofi,  alla  Provincia  di  Francia,  det- 
ta la  Piccola .  Dopo  edere  flato  innalzato  al  fublime  grado  dei 
Sacerdozio,  abbandonò  coraggiofkmeiue  patria,  parenti,  ed 
amici  per  portarli  nelle  Indie  con  difpiaccre  fenfibile  di  tutti 
quegli  •  che  lo  conofeevano,  e  io  chiamavano  il  piccolo  Santo; 
i  quali  anzi  averebbono  defideralodi  fempre  averlo  vicino  per 
interporlo  nelle  loro  neceffìtà  come  un  pio  interceflbre  predò  la 
Maefti  divina,  liceo  le  parole  precife  ferine  l'anno  1733., 
al  P.  Antonino  Bremond  ,  chìariffimo  Scrittore  de'  Padri  Do- 
menicani ,  alla  cui  efficacia  debbo  le  fin  qui  accennate  notizie . 
-JJet  P'ieiilard!  decerle  Pìtie  (  Granvilla  )  difent  t'adir  consti ,  O" 
qu'on  l'appclkit  le  fetit  Saint,  11  u'a  jatnaii  eu  attemnt  charme , 
etani  forti  de  Grandvillt  jeune  pretre  ,  falli  i/tir  perfonne  polir 
alterali*.  Indei  far  devatìw.  ce  ani  affiigea  lei  i/abiiainde  Grand- 
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•vili:  ,  qui  Vaareìeni  voula  confervercbczeiix  camme  un  pìruxlnltf* 
n  ijl:ir  jiipici  de  Dieii ,  Non  ottenne  però  il  nollro  P.  Francefco 
di  pallarc  [ielle  Indie  ,  eflciidn  certo  the  non  mollo  dopo  la  par- 
tenza dalla  Normandia,  lì  portò  nell'Italia,  fermandoli  nella 
Provincia  Romana  de'  Padri  Riformati ,  co'  quali  ville  meglio 
di  lei  anni .  Nel  tnedelìmo  tempo  avendo  fubodorata  la  fragran- 
za del  vivere  Franccfcano  ,  ch'efalava  il  nollro  Convento  di 
Civilella,  alcune  miglia  dittante  da  Subiaco ,  s'invogliò  di  abi- 
tarvi ,  e  facilmente  lo  confegul  con  tanto  piacere  del  Tuo  fpirito, 
che  rifui  ut  a  dima!  più  partirne ,  chiefe  iflan  temente  ,  prima  di 
fpirare  un  anno  intero  di  fila  dimora  in  quel  Santuario  ,  dì  elle- 
re  incorporato ,  come  iuol dirli ,  alla  coltra  Provincia  ,  il  che 
fugli  conceduto  a  di  il.  Aprile  l'anno  nf8j.  1  Superiori  lo  la- 
rdarono quivi  ,  per  lino  che  avendo  conosciuto  l'abiliti  di  lui 
a  reggere  il  Coro  ,  tanto  per  la  pratica  die  aveva  del  canto  , 
quanto  per  la  (onoriti della  voce ,  di  cui  era  dotato,  lo  colloca- 
rono in  diverfi  Conventi .  La  maggior  parte  però  di  vila  fua  di- 
morò in  quellodi  Monticelli  .dittante  quattro  miglia  dalla  Cit- 
ta di  Tivoli  verfo  il  Settentrione  :  e  da  per  lutto  fi  fececouofcc- 
re  un  vivo  ritrailo  della  perfezione  Evangelica  ,  elerciiandulì 
nelle  virtù  crifHane  con  "rande  edificazione  del  prollìmo ,  e  de- 
gli fleffi  Religioiì .  NonYece  ufo ,  clic  di  una  tonaca  ,  mantello, 
e  cappuccio  aliai  logori  :  e  non  vi  ba  eli i  mai  l'abbia  veduto  vc- 
ililo  interamente  di  nuovo .  Gli  arredi  della  fua  cella  non  era- 
no ,  che  un  picciolo  Ictticciuolo ,  e  due  o  tre  pezzi  di  libri . 
Allora folameute  ufeiva  dal  Convento ,  clic  il  Supcriore  ordi- 
navaglidi  ccli.-lir.irL-  la  Me  Ila  iti  alcune  Chicle  iontanc  da  Mon- 
ticelli quattro ,  lei ,  e  dieci  miglia  :  il  che  laccva  fempre  con  al- 
legro fembiaute  in  qualfivoglia  (ragione  folle  ciò  avvenuto. 
E  tanto  fegnalolTi  in  quella  virtù  dell'Ubbidienza,  che  una  vol- 
ta avvifatoadapparecchiarfi  per  ufeire  dalla  camera  che  abita- 
va ,  mercccche  doveva  sfabbricarli  tutto  il  dormentorio ,  pafsò 
incontanente  con  gran  fegrctez/.a  a  ft.inziarc  in  una  cella  fabbri- 
cata di  frefeo,  poc'anzi  coperta  di  tetto  ,  e  non  ancora  (labilità 
nel  pavimento,  eneileparcti .  11  perchè  dopo  alcuni  giorni  fu 
riempiuto  di  varie  maligne  iluifioni ,  e  cosi  contrallatto  nel  vol- 
to divenne,  che  diede  grandemente  a  temere  di  qualche  grave 
infortunio .  Della  qual  cola  avvedutoli  il  dilni  Prelato  ,  ne  mo- 
rirò fenfibilili'i  v-i  di  [piacere  •  e  poicia  avendolo  benignamente 
riprelb  ,  perché  la  ;  rreuza  intimatagli  non  era  per  allora  immi- 
nente, e  perchè  a  fuo  tempo  avevagli  già  deftinata  una  congrua 
abitazione ,  il  P.  Francefco  rilpofe  coti  grande  umiltà ,  e  man- 
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Rietudine ,  che  canta  gratta  del  C'ita  non  gli  farebbe  avvenute  ma- 
le maggiore  :  c  indi  pregò  il  fuo  Superiore  a  non  rimuoverlo  dal- 
la detta  celiai  il  che  dal  buono  Prelato  gli  venne  accordato ,  at- 
tera la  fpecial  protezione ,  che  il  Cielo  moftrava  del  Servo  fuo . 
Fu  ammirabile  nella  cultodia  degli  occhi ,  non  avendoli  mai 
fidati  ne!  volto  di  qualfivoglia  per  fona  :  e  fu  altresì  fingoUrifit- 
ino  in  quella  della  lingua,  non  avendo  mai  parlato,  che  col  fuo 
Superiore ,  allor  quando  era  corretto  da  manifefta  11  eceffi ù  ; 
onde  io,chefpe(ìe  fiate  mi  fono  portato  al  detio  Convento,  non 
ho  potuto  da  elio  rifeuotere ,  che  un  fempliee  baciamano  nell' 
attodi  complimentarlo,  fecondo  il  coftume  de'  Relìgiofi  ,  nel 
giugnere  o  partire  da  qualche  Convento .  Soffi-I  con  eroica  pa- 
zienza trattamenti  afpri ,  parole  pungenti ,  emanilefte  contrad- 
dizioni .  Per  Incontrare  il  difprezzo  degli  uomini  alle  volte 
portava  fopra  del  mantello  il  cappuccio,  altre  volte  calzava 
1  piedi  con  diverfe  forme  di  fandali  :  e  fovenie  con  ceni  iìracci 
e  fuole  da  se  medefimo  comporti  inlìeme  e  cuciti .  Ogni  di  con- 
diva la  mineflra  con  erbe  (tritolate  minutiflìmamente  ,  Ira  le 
quali  fempre  fii  creduto  enervi  mefcolato  l'aflènzio,  fecondo 
l'olìèrvazione  fattane  da  diverti  Frati .  Dimorando  nel  Conven- 
to di  Araceli ,  raccoglieva  di  foppiatto  gli  avanzi  dell'erbe  man- 
giative, le  corteccie  degli  aranci,  ed  altre  si  fatte  cofe ,  le  quali 
poi,  ridotte  in  pezzi  minutiffimi,  confondeva  col  cibo  eli;:  do- 
veva mangiare  ,  nel  quale,  altre  volte  infondeva  anche  la  cene- 
re. Dopo  il  Vefpro  ritirava!!  in  qualche  luogo  nafeofto  dell'or- 
to ,  e  quivi  o  leggeva  alcun  libro,  o  meditava  qualche  mittcro, 
o  sferza  vali  con  feverc  ritorte  ,  anche  a  prò  de'  peccatori ,  de' 
quali  aveva  sfcoltata  la  confezione  :  ficcarne  ba  lenificato  un 
(oggetto  riguardevole  naturale  di  Monticelli . 

In  tanto  edèndofì  molto  avanzato  nell'età,  fu  collocato 
da  i  Superiori  nella  Infermeria  di  Araceli ,  ove  non  perciò  ral- 
lentò punto  il  cammino ,  che  aveva  inti  apreiò.  Anzi  frorgen- 
ciofi  vicino  al  fine  dc'fuoi  giorni  vie  più  s'infiammò  neUVierci- 
zio  delle  virtù  ,  per  ritrovarli  qual  fervo  fedele  prontu  3  riipoii- 
dere  all'inevitabile  incerta  chiamata  del  fuo  Signore.  In  fatti 
dopo  due  anni  di  fua  dimora  nella  detta  Infcrmeria  il  din.  Di- 
cembre '73?.  fu  improvifamentc  forprefo  da  vcementilìimo  sfi- 
nimento di  tutte  le  forze,  e  feguen temente  tormentato  da  dolori 
accrbillìmi  della  mone,  che  a  gran  paffiaffrettavafi  per  fot  trarlo 
alle  mi  ferie  della  vita  prefènte  .  Quindi  il  giorno  vegnente, 
prefib  alle  ore  dìciotto  ,  nel  tempo  fieno  ,  che  il  Calici  lo  S.  An- 
giolo faceva  la  confueta  Salva  per  l'Emi nentiUimo  Ferrerò  ,  il 
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quale  con  oumerofo  accompagnamento  di  Cavalieri  e  Nobiltà 
portavjfi  al  Vaticano  per  ricevere  il  cappello  rollo ,  fpirò  alla 
prelènza  di  molti  Religioni;  maravigliati  grandemente  per  l'eroi1 
cafoffereozadimofiraia  nella  fua  agonia .  La  mattina  del  di  13. 
fu  portato  nella  Chiefa,  e  su  l'ora  di  Terza ,  olendogli  nate  ce- 
lebrate l'efequie,  fecondo  il  coftume  ,fu  aperta  la  tomba  perfep- 
pellirlo:  quando  ì  circoliti,  molli,  com'è  da  credere,  da  for- 
za lìiperiore  ,  incominciarono  a  tagliargli  la  tonaca,  ed  affollarfi 
intorno  al  cadavere  di  tale  maniera ,  che  per  foddisfare  alla  loro 
divozione  coiivenne  riporlo  nella  cappella  della  santifiìma  Pietà, 
donde  il  di  14.  alle  ore  ■  8.  fu  trasferito  a  quella  di  S.  Antonio , 
entro  della  S agretti*  i  e  finalmente  il  giorno  feguenre  in  quella 
di  S.I.nca,  fitna  a  nel  chiottro.  In  quello  tempo  molto  fu  il  con- 
trol lo  delle  perfoue  ecclefiaftiehe  e  fecolari,  le  quali  non  fi  fata- 
vano di  riguardarlo  e  toccarlo;  perocché  danna  parre  la  carne 
tutta  era  vivamente  colorita  ,  mallìmamente  lelabbra  s  e  dall' 
altra  era  cosi  maneggevole,  che  alla  prelenza  del  Notajo  fu 
protelato  da  i  M-lììlì  e  (  hi  tingi  mai  più  efìére  ftata  udita  o  ve- 
duta limile  trattabilità.  Mentre  il  Dipintore  ne  formava  il  ri- 
tratto ,  confervalo  ogpi  nella  cella  del  fvliuilfro  della  Provincia 
Romana  ,  eiacevj  quel  fu  tu  (Ippolito  fopra  di  iniafedia  ,  non  ai- 
Ut mente  che  fe  filile  tt.no  vivo  :  e  due  volte  apri  e  cbiufe  gli  oc- 
chi ;  ficcome  altra  fiata  fitto  aveva ,  mentre  flava  efpofio  nella 
Cliicfa,  con  fummo  (lupaie di  tutti  quelli, a  i  quali  fu  concedu- 
to  di  ofitrvare  fimil  prodigio.  Alla  fine  dlèndo  (lato  ricono- 

Iro  una  ralla  di  l.gno  ,  ove  parimente  fu  porta  una  ladra  di 
piombi)  col  nome  del  Servo  di  Dio»  e  portato  procelìionalmen- 
tealla  Chiefa,  fu  feppellito  nella  cappella  dcil'Afcenlione  il 
evi-ini  E'.a::gi-tii  alla  prima  o:a  della  notte  del  di  ifi.  Dicembre: 
ficcome  apparifee  ancora  per  gli  atti  del  Notajo  del  detto  Cardi- 
nale . 

Innanzi  che  folle  fi-ppellito  convenne  tre  volte  ricoprirlo 
della  tonaca  ,  per  fuddi'i.irc  alla  divo/Jone  di  ciafeheduno. 
Alcuni  gii  recifero  ulti  cacciò  i  capelli  e  le  unghie:  cin  tal  con- 
fi untili  a  In  ,  clic  intaccata  col  tetro  la  carne  versò  fingile  rubi- 
condo. I  Kcl  ;-io!i ,  di  rVi  no  1  cìHitcnt; ,  ccrcrtrotio  innoltre  tut- 

hmionc  df  molte  Mcilè  in  fulli-agio  del  Servo  dì  Dio  i  c  altri 
hanno  feguiio  molto  tempo  a  venerare  il  fepokro ,  e  implorare 
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il  patrocinio  di  lui  i  ne  di  prefente  è  affatto  fpenta  in  tutti  la 
venerazione . 

llluftrò  il  Signore  queftu  Alo  Servo  dopo  la  morte  renden- 
dolo formidabile  auiì  Spiriti  hiL-mali ,  i  quali  grand emente  mo- 
leftaroho  quegli  oiiriìi ,  the  co.i  fiducia  fi  vollero  accodare  al 
corpo  ,  oalla  tomba  di  lui  per  coiilcguìrne  la  li  b^rn/iiune  -  Tra 
quelli  una  donna  lungo  tempo  ila  elfi  tormentata  ,  m;ritt'i  di  ijili-- 
re  affano  fattala  col  folo  tocco  di  ijueiìe  predimi-  fpiglic,  nel!" 
atto  die  la  prima  volta  voleva  fcppeil  irli .  Concedei  te  tnnolire 
molte  grazie  a  quelli  >  iìie  con  fervore  lo  hi'crpotieviuo  prefìò 
la  Maeltàfua;  e  fopra  ditte  degna  di  eterna  ricordanza  fari  tem- 
pre quella  accaduta  in  Viterbo  nella  perfori!  di  Suor  Marghefì* 
ta  Bernardi  l'anno  1730.  Quella  Suiella  ilei  Tcrz'Oidliic  dei 
Padre  S.  Francefco  il  di  18.  Febbrajo  alle  ore  11 .  cadde ,  e  *.Iu- 
goffelc  uri  piede,  che  altra  volta  aveva  foggiatili  to  alla  (leda 
difgrsiia,  11  Chirurgo  tollo  ripofe  l'olio  al  liio  luogo,  vi  appli- 
cò la  chiarata  ,  e  ordinò  alla  paziente  di  non  abbandonare  il  iet- 
to .  Ma  quella,  nulla  fperando  dal  rimedio  appreilaiole  ,  fen- 
tcndofi  vie  più  tormentare  dalla  veemenza  del  dolore  ,  implorò 
con  arTcttuofa  preghiera  il  patrocìnio  del  l'.Frauccfco ,  ed  appli- 
cò alla  parte  ofTefa  un  pezzetto  della  fila  tonaca .  Tra  lecìnqiie 
c  le  fei  della  notte  vegnente ,  apparvele  un  Religiofo  vecchio  , 
che  con  volto  grave  le  dille  :  la  fono  il  Padre  Fraacefco  :  indi  col 
pollice  ecoll'indice  avendo  toccata  e  iufieme  comprelli  leg- 
giermente la  parte  offeia,  si  le  foggiunfe  :  Ora  /la  bea: .  Ciò  det- 
to la  Suora  addormentatali  placidamente ,  la  mattina  fi  trovò 
affatto  fana  ,  in  maniera  che  portoli!  alla  Chiefa  di  S.  Maria  del 
Paradifo  per  renderne  le  grazie  dovute  alla  benignità  dell'Ai  tif- 
lìmo  .  Indi  tornata  alla  lua  cafa.applicofiì  alle  confitele  faccen- 
de, come  per  l 'innanzi  foleva,  non  altamente  che,  fé  mai  ve- 
runa difgrazja  tortele  accaduta  :  le  quali  cofe  udite  e  veduie  dal 
Chirurgo  ,  che  ben  aveva  conofeiuta  la  qualità  del  male,  allenò 
che  quella  filiazione  doveva  ripmarfi  un  prodigio  manifefto 
del  Ciclo. 

Nelle  pubbliche  gazzette  fi  fece  menzione  della  prcziofa 
morte  di  quello  Servo  di  Dioima  in  quella  di  Mantova  con  po- 
che parole  tre  folenni  fallita  vennero  regillrate  :  cioè  che  il  det- 
to Religiofo  foue  chiamato  Felice  :  chela  ricognizione  del  fuo 
corpo  fi  facellèdaH'KminentiQlmo  Marefofchi,  Vicario  di  Ro- 
ma :  c  finalmente)  che  vi  fonerò  prefenti  i  Sercniilìmi  Preten- 
denti ,comeivifì  legge. 

...  "         "  Ccc    1  Dd 
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Del  Padre  F.  Gicoanjrancefto  d Acquapendente. 

XXI.  /™\  UefloReligiofonatoin  Acquapendente ,  Ciltà  Ve- 
(covile  del  Territorio  Orvietano ,  il  di  ad.Ottobre 
dell'anno  1S74.  da  Giovanni  Bianchi,  e  da  Caterina  Tolbni  : 
e  rinato  il  di  vegnente  colleacquedcl  santo  Batiefimo ,  afl'unfc 
l'abito  de' Frati  Minori  nel  Convento  di  S.Giufeppe  della fua 
pania  il  dl4.  Giugno  l'anno  1691.,  e  quindi  pafsò  a  quello  di 
Orvieto,  ove,  dopo  compiuto  l'anno  del  noviziato ,  fece  la  fo- 
lcirne profdlìone  il  di  8.  Giugno  ìtfpi.  Menò  fin  dal  principio 
vita  folitarìa,  e  cosi  nafeorta,  che  il  cammino  della  fua  perfe- 
zione fu  quafi  ignoto  appredo  degli  uomini .  Non  po:è  però  tall- 
io celare  le  fuc  azioni,  che  il  fecolo  e  la  Religione  con  fegrii 
manifelìi  non  riconofeeuero  in  lui  il  vero  carattere  di  Fraie  Mi- 
nore, e  l'ideadiungran  Servodi  Dio.  Il  portamento ,  la  lin- 
£ .1,1, gli  occhi,!  palli  fuoi  erano  cosi  mifumi  e  compo[r.ì,cbe  i  Se- 
colari per  antoiioinafia  lo  chiamavano  il  Padre  digli  occhi  baf- 
ii  i  e  i  Religioiì  lo  predicavano  per  il  modello  di  tutte  le  virtù. 
Applicoilì  con  grande  (Indio  a  frenare  i  fuoi  appetiti ,  a  domare 
le  fucpailioni ,  e  a  reprimere  la  sfrenatezza  della  concupifeenza. 
non  pure  con  le  aufterità  folite  praticarli  ne'  nofìri  Conventi  di 
Ritiro ,  ne'  quali  ville  poco  meno  che  tutto  il  tempo  di  fua  vita: 
ma  eziandio  con  mortificazioni  ed  agrezze  fpo mancamente-, 
elette,  e  fopra  tutto  con  un  cilicio  armato  di  punte  di  ferro. 
Erano  accompagnate  quelle  (ìraordinarie  penitenze  da  continua 
fervorofaorazioiei  poiché  ,  oltre  le  vocali  e  le  mentali ,  che 
ne' deitiConventi  richieggono  l'intero  fpazio di 9.  ore  percia- 
fchedun  giorno,  il  tempo  che  relìava  era  da  erto  confumaio  ik:I- 
lo  Hello  efòrcizjufO  dimoralié  nella  cella,  ove  dando  ginocchio- 
ni per  lo  più  fofpirava  :  o  fi  trovarle  nel  Refettorio,  ov'era  afl'or- 
to  nella  meditazione  delle  cofe  eelefti  j  o  fi  trattenerle  nella 
Chiei'a  ,  ove  dimorava  con  fommo  rìfpeito  :  mentre  folle  pur 
fredda  e  fìravagante  la  (ragione ,  mai  col  cappuccio  copri  la  te- 
fta  •  anzi  elìèirdo  Superiore  ,  riprendeva  afpiamente  chiunque-, 
a  vede  praticato  l'oppodo,  fenza  badare  al  grado  o  carattere, 
ond-foiTcdidinto.  Nella Chiefa (fella ,  attcflano  alcuni,  aver- 
lo veduto  follevato  da  terra  in  diverte  occafioni.  Alla  medefima 
volle  cfler  portalo  nel  tempo  di  fua  grave  infermità ,  affine  di  ci- 
barli dell 'eucari dico  pane  ,  con  grande  rammarico  de'  Relìgiofi, 
clic  1  o  ìofi-evano  l'importanza  de!  f.10  male,  ed  in  confeguenz-a 
l'acerbità  del  dolore,  che  doveva  rjfcntirne,  bcnch'egli  fisfor- 
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zaffe  di  non  farlo  palefe .  In  una  parola  la  Chicli  fu  la  continua 
fua  abitazione  >  eflendo  già  panato  in  proverbio  prefiò  tutti  i  Re- 
ligioni ,  chechi  voi  e  va  li  diramente  trova  re  il  P.Giovanjrancefco 
doverle  a  quella  portar» . 

Cosi  nel  Convento  di  Civitella  »  come  in  quello  dì  Palom- 
bara  efercità  l'uffizio  di  Superiore ,  fempre  peròcol  merito  del- 
la santa  Ubbidienza  >  onde  raiìègnavalo  ogni  anno  nelle  mani 
del  Miniftro ,  dichiarando  fi  iufurficieii  te  per  governare  le  anime 
2  se  cominelle.  Amò  i Sudditi,  come  figli >  laonde  accomo- 
da vali  facilmente  all'-etAc  temperamento  di  ciafeheduno.  Iltrui- 
va  i  Chetici  ed  i  Laici  nelli  rudimenti  della  noftra  Fede  ,  e  nell' 
iiHellheuzafiina  della  Regola  Frantefcaiia  ,  inculcando  ioro  di 
vivere  a  tenore  della  gran  pramelià ,  che  fallo  avevano  a  Dio 
nella  folcirne  lor  profcllìone.  Animava  i  Sacerdoti  a  non  ifiancar- 
li  nel  cammino  della  [  erltzione,cd  invitava  gli  eilranei  a  ritirarG 
nel  fuo  Convento  per  abbandonarli  agli  efercizj  fpirituali .  AI- 
loracliè  veniva  fonato  a  correggere  alcuno  ,  protetta  vali  in  pub- 
blico di  non  eiltrvi  portato  da  qualfifia  pallìone  :  e  fe  pure  il  col- 
pevole ne  folle  rimarlo  dolente ,  egli  dappoi  fegrerameme  fe  gl' 
inginocchiava  a  i  piedi ,  chicdevagli  perdono  ,  c  confortavalo 
con  afflttuofe  parole,  per  fino  che  l'aveva  guadagnato  .  bferci- 
la  vali  di  buon  animo  negli  tlffizjpiù  baffi,  mallima  inente  fe  dagli 
nitri  erano  sfug  iti ,  o  accettati  con  poco  genio.  Ordinò  agli 
Uffiziali,  clic  difpeti  fa  fièro  lui  i  panni  più  laceri ,  il  pane  più  du- 
ro ,  o  quello  che  folle  flato  comprefo  da  muffa .  Anzi  acqua  che 
vino  potea  con  ogni  ragione  chiamarli ,  la  bevanda  onde  faceva 
ufo  .  Cibavafi  della  folaminctlra,  e  mostrava  particolar  conten- 
to nel  mangiare  i  legumi ,  erbe ,  e  frutti .  La  carne,  che  ride 
volte  ne'  Ritiri  fuol  mangiarfi ,  la  riferbavaa  i  poveri ,  verfo  de' 
quali  nodriva  fentimentì  di  gran  tenerezza .  A  tal  fine  ordinato 
aveva  al  Portinaio  ,  che  mai  venifi'ero  licenziati  fenz'alcuna  li- 
mofina ,  prevalendoli ,  quando  altro  non  vì  fufiè  fiato  ,  della 
porzione  che  a  se  conveniva  .  Volle  che  ,  portandoli  al  Conven- 
to per  chiedere  limofina  zittelle  vergognofe ,  vedove  derelitte, 
e  fanciulli  abbandonati ,  fodero  coperti  con  panni  di  lana  e  di  li- 
no ,  Te  il  bifogno  lo  avelie  richieilo  ;  ed  agl'infermi  che  a  lui  ri- 
correvano nelle  toro  necefiìtà ,  difpenfava  olj ,  triaca ,  mitridato, 
e  limili  antidoti ,  che  ferbava  per  g)'itTi  provili  bifognì  de'  fuoi 
Religiofi.  Giovò  imiolire  a  quelli  mìferi  colle  fue  orazioni , 
con)  piacendo  fi  Dio  di  fanarli  alcune  volte  per  i  meriti  del  Ser- 
vo luo  ;  come,  fra  gli  altri,  fperimentò  Bartolommeo di Gio- 
vanfàntì,  il  quale  nell'anno         con  un  colpo  di  accetta  feri- 
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lofi  nella  mano,  cosi  che  poco  mancò  non  perdefle  affatto  il 
pollice  ,  portatoli  con  fiducia  al  Servo  di  Dio  ,  quelli  avendolo 
confo  lato  !  ed  efortato  a  foiferire  con  pazienta  quell'avvertita , 
gli  toccò  femplicemcnte  la  parie  offe  fa  ,ed  inviolìo  al  Chirurgo 
cui  non  avendo  potuto  ricorrere  quella  fera ,  alzoflì  la  manina 
fcnz'alcun  dolore ,  trovando ,  con  fuo  fìupore  ed  allegrezza  ,  la 
ferita  aliattofanata. 

Egli  in  fomma  fu  povero,  ubbidiente,  callo,  pudico,  umile, 
manfuetO)  mortificato,  paziente ,  e  in  una  parola  tale ,  che  oilèr- 
vò  ad  jM/#ii  la  Regola  i-rancefeana .  li  quindi  appunto  derivò 
ne'  Secolari  e  ne'  I-rati  sì  alta  ilima  della  fua  perfezione  ,  che 
quegli  nell'incontrarlo  correvano  lofio  a  bacargli  la  tonaca  > 
e  quelli,  prima  ancore  Ili  fpiralìi ,  gli  tolfero  la  corona,  il  cordo- 
ne ,  il  breviario,  e  quanto  aveva  lui  fervilo,  riputandolo  come 
preziof.t  reliquia  ■ 

Or  avvicinandoli  il  tempo  di  raccorre  le  benedizioni  >  che 
aveva  fi-minate  ,  e  volendo  Iddio  rimunerarlo  con  più  copiofa. 
mercede  .  perniile  che  per  lo  fpazio  di  otto  meli  tormenta: □  lolle 
da  penoiillima  infermità  .  per  la  quale  più  volte  fii  all'orlo  di 
rendere  :  ifirito  al  ilio  diletto  Creatore .  Ma  il  Cielo  ,  che  ma- 
il if  ella  far  voleva  la  fatuità  d,  lui  nei. a  Città  Reina  del  Mondo, 
ifpirò  al  Miuiitro  della  Provincia  di  tarlo  trafportare  a  Roma  , 
ciò  die  f.i  degnilo  col  mezzo  dell'liccelieniillìma  Priiieirc  !a 
Uoi-ghae,  la  quale  gli  fpedl  una  lenita,  elìèndo  impoffibile  In 
altra  maniera  di  poterlo  condurre.  Volevano  i  fuoi  amorofi 
figliuoli ,  che  non  fi  folli  efpofto  a  i  pericoli  del  viaggio,  rapprc- 
fentandogli  l'efiicma  debolezza,  cui  dal  grave  lungo  male  era 
flato  ridotto,  e  inficine  i  tormenti,  che  per  lo  cammino  averebbe 
infallibilmente  dovuto  foftrire:  ma  egli  amorevolmente  rifpofc 
lorojdoverfi  ciecamente  al  Superiore  ubbidireionde  benedettili, 
e  racco  mandato  fi  alle  loro  orazioni  partì  con  allegro  fembiante 
ne'  primi  giorni  di  Febbraio  dell'anno  17JO.  verfo  la  Infermeria 
di  Araceli ,  ove  giunfe  dopo  aver  tollerato  nel  viaggio  dolori 
acerbillìmi  con  una  fomma  pazienza.  1  Medici  torto  comprefero, 
clic  il  male  era  fenza  rimedio  ima  con  tutto  ciò  gli  applicarono 
alcuni  medicamenti,  da  i  quali  non  ritraile  alcun  benefizio. 
11  tormento  maggiore ,  che  (bffrl  in  quella  fua  infermità ,  fu  di 
non  poterli  muovere  in  alcuna  maniera  per  entrò  del  letto,  cui 
fembrava  folle  inchiodato  :  onde  una  volta  che  convenne  levar- 
nelo,  diede  legni  manìfefti  di  averfentiti  dolori  intenlifiìmi. 
Non  però  mai  fu  udito  lagnarti,  anzi  tifava  contro  se.ftellò  una 
gagliarda  violenza,  perché  lanaiura  non prorompeflè  ne'con- 
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(lieti  sfoghi,]  quali  fogliouo  recare  alcuna  forta  di  foìlievo  al  pa- 
llente .  Rifpondeva  a  chiunque  l'i»  ter  roga  va  con  brevi  e  minira- 
le  parole  i  giaceva  immobile  in  quel  letto  di  dolorile  manìfcflt- 
meute  fi  conofeeva  eilère  adèrto  di  continuo  nella  contempla- 
zione de'Miflerj  della  paffione del  noltro  Salvatore,  cuidefidcra- 
va  rallumigliarfi  quanto  più  gli  folle  flato  potàbile.  Con  quella 
maniera  imperturbabile  di  patire,  ville  fin  tutto  il  dì  iS. Aprile 
del  detto  annoi  mentre  alle  j.  ore  della  notte  fegueute  fu  invi- 
tato, come  creder  vogliamo,  a  ricevere  la  corona  de'iuoi  meriti. 

lidi  vegnente  alle  ore  la.  fu  portato  nella  Chiefa;  ove  il 
popolo  fi  affollò  d'intorno  alla  bara,  e  lirappogli  l'abito ,  ond' 
era  coperto,  refiando  nude  poco  men  che  tutte  le  gambo. 
Per  evitare  ogni  difordine  ,  fu  poco  dopo  rìnchiufo  nella  cap- 
pella di  S.  Diego  ,  ìndi  in  quella  di  5-Girolamo,  e  finalmente 
nell'altra  dell' Afccnfione.  Quindi  eflratto  alle  ore  ij.e  mezza, 
gli  futono  celebrati  ì  follti  funerali  :  poi  trafportato  entro  la  Sa- 
greftìa:  e  nel  vegnente  giorno,  chiufo  prima  in  una  caffa  dile- 
guo, fu  feppelliio  innanzi  la  cappella  di  S.  Jacopo  accanto  la  co- 
lonna, eficndo  fiate  ferrate  prima  le  porte  della  Chiefa,  penencr 
lontano  il  tumulto  e  concorro  del  popolo .  Cosi  prima ,  come 
dopo  la  fita  fepoltura  molti  chiefero  iflantcmcnte  alcun  pezzo 
della  fua  tonaca,  o  altra  cofa  fiata  di  fuo  ufo:  altri  ordinarono  la 
celebrazione  di  molte  Mcllc  in  furnagìo  della  fua  anima;  ed  altri 
fp  eri  in  untarono  il  fuo  paliochiìo  preflb  la  Macftàdel  Signore. 
Tra  quelli  il  fopiaddctto  Battolommeo  avendo  un  figliuolo  in 
età  di  8.  anni ,  tormentato  da  così  acerbo  dolore  in  uuacofeia, 
per  cui  non  folo  camminava  a  guifa  di  florpio,  ma  neppure  pote- 
va giacere,  o  in  altro  luogo  federe  ,  confidando  tèrvorofa mente 
nel  Sitvo  di  Dio.ponollo  a  Roma,  epollolofopra  la  di  lui  tom- 
ba ,  vìdelocon  fuo  gran  contento  poco  dopo  alzarli  in  piedi  fano 
e  fai  va  ,  come  fé  mai  folle  ftatofottopotloa  male  alcuno. 

Ottavia  ancora,  figliuola  di  Andrea  Orìgi  i  Muratore  nella 
Terra  di  Palombara,  dopo  una  lebbre  continua  di  più  anni  con 
em.iciazìone  di  :  ulto  il  corpo ,  fu  forprefada  tale  liullìone  negli 
occni  ,  che  non  polca  folfrire  .alcuna  forta  di  lume,  eziandio 
della  finora  it.-ih  propria  cala.  Medicata  da  Cefare  Palozzi 
l'intero  lyaziodi  fcimefi  fenza  verun  profitto,  alla  fine  fu  dal 
medelìmo abbandonala,  pioteflaudo  quel  male euereaifatto in- 
curabile. NiaapiJÌic.ìtiia^li  oidi:  della  paziente  un  pezzo  d'abi- 
to del  P.  lì  io  vanirà  nceico,  ricuperò  i  neon  lanini  e  la  villa  coti 
fu  a  grande  allcgrtz/.a  ,  e  flupoiedel  Medico,  il  quale  confefsò. 
Le  quieto  era  fiata  una  faua/.ioue  miracolo  fa . 


Digitized  by  Google 


3 jji  Memorie  Istomchb 


CAPO  XIV. 

Memorie  di  alcuni  Perfinaggi  i/fuffri  Jepohi  netta 
Cbitfi  di  Araceli  :  e  di  -var  j  funerali 
celebrati  nella  mede/ima. 


N 


L 

ELL'anno  mcccliy.  a  di  19.  Agallo  „  1  Fra  M areale 
conubbe  cha  morire  li  convenia  .  domannao  peti c- 
lentia  i  e  pe  tutta  la  notte  habbe  con  elio  uno  Frate, 
lo  quale  lo  con  feda  va ,  ecofinto  ordenao  tutti  fuoj  fatti .... 
voize  odire  la  Me  [là ,  e  odiala  Sanno  fcair.o  a  nude  gamme . . . 
ConnuttoFra  Morcale  ne  le  fcalc  a  lo  Lione ,  flava  inninoc- 
cbialo  dcnanti  a  Madonna  Santa  Maria,  e  a  le  sic  gote  tene, 
vafe  uno  cappuccio  de  ofeuro  con  uno  frefo  de  auro.  Adducilo 
teneva  uno  juppariello  de  velluto  bruno ,  colilo  de  fila  de  au- 
ro ,  defeiento  era  fenza  aicuno  cegnie mento .  Le  cai/.e  iti 
gamme  de  l'euro  >  le  mano  legate ,  e  teneva  la  croce  fama  in 
mano.  Tre  Fraticielli  con  elio  llaveano  fi  a  tanto ,  che  odeva. 
la  feti  lentia ....  Abbiato  a  lo  piano ,  pe  tutta  la  Scada  non  fi- 
nava  volverfede  là  e  de  chi. . .  moite  cofe diceva. . .  la  croce 
vafava  ,  forte  fe  maniava  de  quello  che  poteva ..  ■  Puoi  che  fo 
ne  lo  piano ,  la  dove  fuoro  le  fonnamenta  della  Torre  ,  fatta 
la  rota  intorno,  toninoceli  iaofe  in  terra,  puoi  fe  levao,  e  dille, 
non  fio  bene.  Voìtaofe  vier/.o  Oriente,  e  recomann.iofe  a 
Dio,  puoi  fe  inuinucchiao  in  terra  ,  bafao  lo  cieppo  ,  e  dille  : 
Dio  te  faivi  fanta  juftitia  .  Fece  co  la  mano  una  croce  fopra 
loeieppo,  ebafaola:  traile  locappucio  ,  e  gettaolo  .  Puolla 
cheli  fo  la  mannara  incuoilo  favellao  ,  e  dille  :  non  So  bene: 
allhora  era  feco  de  bona  j'ente,  fra  li  quali  era  lo  sio  Miedico 
de  piaghe  >  quello  li  trovao  la  jonta  dell'uuflb  de  lo  cuullo  : 
poflo  lo  Serro  a  lo  pi  imo  coipo  fcoizao  la  ,  pochi  peli  de  la 
varva  rimafero  ne  lo  cieppo  .  Frati  M  inori  toiiero  fio  cuorpo 
in  una  calla  jonio  lo  capo  co  lo  bullo  ,  pareva  che  attorno  a 
lo  cuollo  havellè  una  zaganeila  de  fera  rofeia  .  Fo  tunjolato 
in  Santa  Maria  dell'Arocielo,  lo  cfciellcuie  homo  Fra  Mo- 
,1  reale, 
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„  reale,  de  lo  quale  fama  fonao  pe  tutta  la  Italia  de  vertute, 
„  edegrolia. 

Fb  Maiale  era  mìo  nella  Piorenia  .  Di  (i)  Odoriro  KaJnaldi  i  dei»  de 
Almi*rnt .  (i)  Mmea  Villini  lo  chiami  valentie  •  [Marmo  Cavaliere ,  Frlere  <t! 
S.GSo«.i:in; .  Egli  .  dopo  avere  unita  inCeme  uni  miTnada  di  Sicarj,  Ladroni,  ed  si- 
ili lì  fina  gente  ,  fetefi  lor  lOndolticre,  deprcdindo  e  Taccheggiando  la  l'irjl'j  , 
Jl  Romagna,  Flrenie,  Siena,  Areno  ,  c  'ji.JlT  nitri  l"lr.nl-.i .  [JicTe  11  t.l  i  :  lTTii— 

Inli ucVnìlo  '.'Ti,!  'o. 11" neri',  s !,:'  (£ .™' a"  "o  Ji-.reTn°  i>/mV?r -li' j  i  W°;iij'.^  U, 
dichiarò  pili  empio  e  più  crudele  di  Olcfc.nc  ,  l  d!  Tullia  .  f  vetllNiille  ,  che  Coli 
di  Rienio  la  facefle  morire  nDn  pure  per  le  Aie  fcelleinttilc  ,  mi  per  impadronii  li 
lucori  drlli  Tuoi  Inumali  (efori  i  de' (pili  però  un  i  fola  pine  n'ebbe,  t  Turano  cen- 
tomila fendi  f  conforme  aura  il  mentovala  KainaiJj . 

II. 

J  jftmo  mcccciv.  menjh  Othbrit  die  Javii  penultima  olili 
maztiificui  vit  Tbtbaldat  de  Mente  Compairis,  C  futi  fepiili/n  iu 
S.  Maria  de  esfracteli .  itim  die  Dom'mka  ti.  JVovembrh  fui:  fa- 
ttura exiqaium  fupradim  Tbebaldi  de  S.  Maria  iu  Tranfìjbsrim 
njq»»  ai  S.  Mariani  de  giratali  ,  &  fuirant  ornaci  Parocbite , 
(3-  Ecclejia  Vrbh . 

III. 

„  «  Nell'anno  mccccvii.  a  di  xx.Giugno  circa  ora  di  Vc- 
,,  fpero,  Galeottode  Normanni  fo  prefo  ,  ecftratto fora  la  cafa 
„  de  Niccolò  OrCni  per  traditore  della  patria  :&  fo  pollo  fenza 
,,  cappuccio  in  te  Ha  in  giuppone  con  le  mani  legate  dietro  fo- 
„  pra  un  piccolo  cavallo  rodò  con  li  piedi  legati  i  &  fo  condot- 
to  in  Catnpituoglio  con  gran  vituperio.  Il  di  Tegnente  fo  de- 
„  collato  per  traditore ,  &  fo  fepolto  in  S.  Maria  de  Araceli. 
„  Vi  era  il  Senatore  magnifico  e  ponènte  omo  Giovanni  de 
, ,  Cingoli ,  e  Confervatori  Niccolò  de  Calvi ,  e  Fraiicefco  del- 
„  la  Toggia  . 

Ilprlqiodi^.elfirleiomi  è  fleTo  nella  latina  fjvclla ,  pokW  nello  de  Ha  ILi- 
giaipgio  mi  è  tiara  comunica»  dal  Sifrio,  1).  1  erri,  Mortili  ,  Canonico  diS  Maria 
inTrallcvcri  J  e  d.l.irt:  pei  li  ,i'irc  die  ha  pubblicare  .  11  fecondo  ,  c  i.ll  .iln:  . 
tratti  dr.i  metri.- 1, li.n  T>~,.::\i>  ,  il: e  :n  .||  rfrr,  I Jal.in,-,.  ri-rlihiii  ,  li  !r,rLerani:c  In 

Ir'i"  li  ìhH'o^U,  }:Jlr,"c- "d'u^S  .o"e  /orioli  oiÌ  u 'o  !  c  ."i  -  i'  L  il  e  ori  1  t'iv  j  ri," 
e  con  Tòmmi  diligenza  culiodirt  ■ 

Ddd  IV. 
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IV.  "... 

„  '  Nell'anno mcccciciv.  adì  14.  Febbraro  morìjannot- 
„  to  Torti  Senatore  in  Campiruoglio  per  lo  ReLimiilao  .  Lo 
„  di  feguentc  gli  loro  fatte  le  efèquie  con  quella  grand«M  che 
„  fi  richiedeva  i  &  fo  fepoko  nella  Chiefi  di  Aracel  i . 

fnii  n:...i  M.i^-.i.-lrj  Cerottini,  tomt  inuno  finiranno  rapporti»  djl  (1)  Tm- 


3  eWauo  MCCCCLXXXV1.  oVe  Sabbati  fu.  atiifls  Ocìobris  pa- 
rali; omuibm  ex  more  /> ro  exeqaiii  ordinari  confaci!  iti  Ecclefìa 
B.  Maria  sfratali  di  "Urbe  ,  videlicei  capra  d'Ann  ,  h::^i::!J.tni'. 
CUmfuìt  colmimi!  palmoTum  18. ,  latitudini!  11. ,  0"  altitudini! ,  fi- 
ne te:lo,  14.  tnetifurs  carpeutariorum  .  Erat  aatem  tctl/ii  a  plano 
fxptr  callram  altus  per  direclun  palmento)  fimiliam  oilo  ,  ?sod  /"*«# 
Magifier  Jobannei  Piai  Par-nenfn  ,  armit  in  tclii  i'i  tribnt  parieti- 
b.it ,  viJelicet  fapra  variata  EctUfi» ,  ac  bine  Gr  inde  ufqae  ai  ìma- 
ginem  B.  Mari*  firgitin ,  qiiam  depitixll  S.  L-icai .  [titanici  it 
fupra  Brusir  47.  canMit  pipra  caflrum  875,  quatti  ir  micia-rum  qute 
libif.&itnoriitih  umm,  ac pixta  cajlrata  insortici!!  18. ,  C  ar- 
ali iti  chiatti  permutai  Eccleps,&  coluntnat  circuir  100.  Acfub- 
tus  cajho  ItSIt. ,  (3-aliis  mori  confano  babiix  faat  exrqmi*  bos.viem. 
Cardinali!  isfgrienpt ,  Pro  prima  die  Resertniìjpmat  Domina* 
Card.  S.CIententii  celebravi!  M;lfat,i .  Inter f iter  ant  Reverendi/pini 
Uomini  V leccane. ri  tu,:  Venali  :,i'i,  S.Pelrì  ad  fincata  ,  Medio- 
Ianen.,Recaiiaieu.,deComitih-Ji,Seiieu.,Sabelltit,Coliimtia,<yA)ca- 
oisi. . ..  Sermone,!  ,fi.iita  M.lf,: ,  f,cii  D, yfrcbiiliacoii.il  Crema- 
teti. ,  Cappitlatins  Corài.oaln  ddfi.ndì  .  Palpitata  prò  oratnro  pop' 
Una  fall  extra  elioni:»  Cardinali \r,;t  tìruJ  a;gulam  jtixta  cancellini  , 
five  gratam  ferrea-»  e  Otri  ad  detterà*  intrantit  .  Cam  RevtrmdiJ- 
fia.-tì  ■Bimiii-.n  Wv.n  ■.iiialhrhn  -jci:tj;t  ai  E::le]ii-a  prìfiai  ,  quìa 
txecator ,  nidi!  arma  in  telis  modica  effe ,  fimiliter  &  imorticia  pati- 
ta defiper pofita  ,'joiaii  qnod  fieretit  adirne  alia  arma  io  teli)  ufqae 
tdebarnm  aliarli  bine  &  inde:  cr  fuper  cautelili/a  fsrretnn  avie  ai- 
tare majai  in  traiif-vcrfiu,! ,  i>a:t:  li.'.™  qitoJnur,  Ecclepx  ortiarent: 
qnod  frinii)  efl  prò  u-itia  die  ex.  qiiiariim .  Et  poni  fceil  fitter  Ulti 
arma  bine  &  inde ,  altra  Ma  47.  intanici»  ,  adirne  1 3.  ,  itaul  iti  ta- 
tui» effetti  iutorthk  66. ,  quadfiatim  faihim  ifl  . 

97aa- 


1  71,i..*r:.™VF,r.r^^.l/.-.r.C'~r.  I  B.ll .  C^.I'i  «r'SS. 1  i'j  ■  ,~.f.j. 

1  t«.iU»i  (Bwp'M  *  ttiurtl'ii  -|  3  tiWmw  JnMrJs/sJrMisf.tV'.iJi- 


Ljn  [i;od  b,  Ci 


Della. Chiesa  e  Convento  di  Araceli.1  gpy 

E  fiorai  di  ehm  Dominici!  imermeiiis  ,  uideiicet  ottave  &  deci- 
mnquinta  Oilobris  non  futili"!  diti*  Miffee prò  Defilatili  iti  canai , 
/ed  uligine  buffet  ItUeC .  t/ftiìi  auitm  feptem  dìebus  intermedili  cete 
braviiMijfam  majorem  R.P.D.Titus  Epifcopui  Caflren. 

Feria  3.  xvil.  die  ìntnfisOBobris  babita  funi  ultima  exeqtii£ 
bon.mem.Cardinalii  Agtìeofli  ;  Rtvereudijfimui  Dominai  Card.Re- 
cimateti,  celebravi!  Mijfam  ....  alia  omnia  funi  more  fililo  objer- 

VI. 

'  vfii'io  m.cccc-  xcm.  feria  11.  ki.  Marti»  circa  borsa*  xt.  ' 
portatimi  fusi  ad  Ecclefiam  B.  Mariie  bracali  fepeliendum  ibidem  £ 
crpttt  quondam  Dominici  de  Mari  fptuenfn  ,  *  palmi  Reverendi  f- 
fiiuì  Domini  Card.  Beneventani,  qui  abiti  noìle preterita  Romx  in  ' 
domo  babitalionis  fux  ,fiteeinter  Ecclefiam  Minerve  domum  Ma- 
gHalenorum  ,  per  fervitorci  ,  &  domeftìcot  faoi  ,  quia  Fratrts  tra- 
eteli noluermit  iltud  portare,  afferente!  fe  non  effe  Faccbinos  ,  <T 
Cardinale!  dumtaxat  portare .  Prxceffcrunt  no.imorticia ,  qa,c  por- 
tawevunt  vigiliti  ex  familiarìbut  fiatali  ,  &  alii  Reverendi/fimi  Do- 
mini Cardinali!  Beneventani  :  <S~  corpus  feemi  funi  decem  O"  fe- 
ptem confatiglieli»  &  affimi  de funHi  i  figgali  ab  uno  Pralatù  a  fìni- 
flriifuisapciati:  videlket  RR.  in  Cbriflo  PP.  Arelatenfn  ,  The- 
barum  ,  &  Ctifentìnm  Arcbiepifcopi ,  D.  Dominicui  'Daria  ,  D.OIi- 
tieritts  de  Mari,  D.Paris  de  Mari,  D.Fraucifcui  Bocciarda!,  D.Ca- 
rolui  Cigala ,  D.  Gerardus  Vfmarh ,  D.  fìiluriiti  Gentili! ,  D.  Za- 
ebarias  de  Mari ,  D.Andreas  Scatta ,  "pbìlippus  Maruffits ,  Marcus 
de  Fumarii!  ,  zAntonìui  Galmedes ,  D. Marini  Millinus,  quo!  fedi- 
ti flint  piarti  Mercatore!  'Januenfes .  Primi  irei ,  Arcbitpifaipi 
delicet ,  incefferunc  in  l'uobabhu  quotidiano  «igro  ,  more  fililo  fe- 
quentes  :  fex  in  babitu  [untflo  ;  sili  o£!o  fimiliter  in  babittt  pio  quo- 
tidiano nigro,  more  f olito  fiquimei.  Inierfuerant  fnmilia  jìx  RR. 
DD.Cardinaiìum  ,  lidelicet  S.  Petrì  ad  Vincala  ,  Recauaten. ,  "ta- 
nueu.  ,  Beneventani ,  S.  Auaftafa ,  ©■  S.  Georgi ,  ac  Frana  ex 
feqnentibut  Coiiientibus  ,  vidclicet  '  S.  Cicilia  'titilli  D.  Beneven- 
tani ,  Minerva,  Arac/eli,  S.Sluguflini,  S.Maritc  de  Popitln,  S.Ma- 
ria  Traufpontinie  ,  &  S.Marcelli ,  ac  Cleri,,  S.  Marci  tura  duobns 
Pari/cbianis  ,  fub  quorum  Parocbia  domiti  babitalionis  defilili» 

exifìttrit  In  porta  Ecclefite  bracali  iìflribttlsftientnt  candela 

D  d  d    2  ferme 

a  Incptclumpa  Cottola  «inde1  PP.  Umiliali*  foppieHi  poi  diS.PioV.  ioti 
Bollai  diiallaìs  Ftbbujo If70. 
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parva  Fratribut  mare  fililo .  Carpiti  portatimi  flit  circa  mediai* 
£.ccleft4C,&  Mdem  fa£!um  officium  confati™.  Prxlati  & fanejìì 
intraruvt  Cboram ,  ubi  ipjii  fedentibui  quidam  ex  Fralribui  ditti 
Convolisi  Aratali,  afien ifo  pulpito  ,  fedi  oratianim,  ut  mirii  efti 
qua  finita  ,  Prxlati  ,  dimijfn  funeftii  ,  redierum  ad  domot  fuai , 
Fauefii  neri  a  Mertatorìbui  favueiiftbtti  affidali ,  C  qaibafdam 
Cardinalium  pradìttorum  familih  ,  prxcedentibai  Ciirfiribm ,  re- 
iitruut  ad  domain  defunta. 

VII. 

*  sAnvo  M.cccC.  xellll.  Sahbato  xx.  Septembrii  in  matte  tir- 
taboram  xiv.  Romaobiìt  R.  P.  '  D.  Nicolaui  Canradat  de  Cornili- 
bui ,  ciuciai  Co:npfauui,nepoi  ex  furore  Reverendìfuni  D.Cardìna- 
Vii  Ncapolìtaui  ,  qui  omnia  reliqait  ad  difpofithnem  prxfati  Rive- 
rendi/fimi  Domini  Card.  JVcapolilani ,  cujai  jaffa  &  ordinatione  per 
Cnrforei  noflrofjocaix,  &  rogatx  faerant  ai  ajfuciaudum  funai  , 
vidtiicet  badie  prò  bora  vige  fina  ,  ReverendiJ/i.aoram  Dominerà  m 
Caidiaaliam  familix  ad  domum  Defunta  ,  qax  ejì  piop;  Spoglia 
CriHo ,  er  Conventat  Minerva ,  S.  Aagufìini ,  de  Pepalo ,  &  bra- 
cali: Paracbianai  cam  plaribut  Sjcerdotibm  ,  &  non  vocatui  ve' 
Hit  Camtrariut  Clerici  Vrbii  cuoi  fitti  pluviali .  Vocali  tliam  fue- 
ruilt  per  funi  exclamalorei  Civei  Romani .  Latin  fait  Defanclut 
babitu  fuo  quotidiano  indutm  ,  O"  defaper  cappa  ,  pro-it  Prxlati 
Slamar  in  cappella ,  quia  nondam  erat  caufecrattit .  PajUasfiiit  fic 
patatai fupramtnfam  in  medio  domai  jibi  paratati!  cnm  inabili  uitur- 
ticiii  ardeniibus  uno  ad  capite ,  alia  ad  pedei .  Circum  circa  in  ter- 
ta  federimi ,  forar ,  amila  ,  confaiigaìnca  ,  &  alix  mitlitret  multino 
finite!,  (3"  ululante!  Romano  more .  Prxlati  federavi  in  inferiori 
parte  domai ,  quia  irai //ritta  &  angli/la .  Fune/lì  in  alia  parte  do- 
wiin  fe  Ttpararunt ,  V  Hi  masferunt ,  qnoufqUi  funai  effet  depor- 
tauditm  .  Tuuc  dsfeenderunt  &  locati  fiteruut  bine  inde  in  platea. 
Similiter  locali  facrunt  iatartichrem  portatore!  :  Epifcopi  Malfalli, 
C  Rapolanii  &  dua  Civei  Romani  coufaiigainci  defungi  fedir  Uni  in 
inferiori  parie  domai  addextram  intra»  tilt  olii  GPralati  adfiiiìjlram 
ibidem  ;  &  pofl  eoi  bine  &  inde  Cappellani  Cardinalium .  Epifioput 
Sesobriceiijii ,  Magifier  damai  Palatii  Papx  venit  cam  Una  Cubi- 
culario, O-  quatuor  ni  circa  Scaliferii,  qui  manferant  extra  domain 

a  (»)  L'UdwIli  cMioulo  Nicolò  Omo  ,  c  \ai\ct  fetta  AnirtftoTO  di  Con& 
il  Siilo  IV.  il  plTmo  Eiorno  di  Ottobre  l'inno  14S4. 


Della  Ghibsa  e  Cónvbnto  ni  Araceli.  3^7 
#«jb  «Hit  Scutiferìs  Cardiuàlitm .  fiora  conveniente  deportatati 
fnit  /anni  per  decem  'Preibyteroi fccularei ,  adbat  per  noi  ordina- 
lo! ,  quia  Fratret  Arseceli  ,  ad  quorum  Eccltfiam  partaudum  trai , 
noluerunt  illad  parlare  dìceatti ,  id  apad  eoi  «03  effe  confactum  . 
Et  poftum  caiovcr  fuper  catalccìum  ia  medio  vi,e  ante  domampara- 
tum  ,  veaerual  Religiofi& Cleras  po/l  ertile»!  perlraafcuntei  &  re- 
grediente!. Primi  fuerunt  bracali  cam  fua  cmee,  quoi  fecali  fate 
frane!  S.  Maria  de  Pepalo ,  S.  siuga/hni i.  Minerva,  Prelbyteri 
feealares  ,  O*  Cantore!  Cleri ,  ultima!  pofl  ilici  qaataor  in  fluviali' 
bui  .  Po/1  eoi  fexaginta  duo  iatorlieia  cum  iilil  duobai ,  qua  in  aula 
arferant .  Puniti  fai!  portatam  ut  fi'pra  .  Po/i  ipfam  vigiatiqaa- 
luor  fanefii  bini  O"  bini ,  quorum  nulla!  eral  confangninem  .  infe- 
riori! condilionii  crani  funeri  ptopinquiorct.  Stqucoaattir  Epifcopui 
Maffanuia  dextrii,  Epifcopm  Nolana!  a  /ini/tris .  Vnai  Laicut  Ro- 
mana! confa'iguineai  defunta  0  dextrii  ,  Epifcopui  a  pai/iris  ;  aliai 
Romana!  a  dexsrit  confangnineui  ejufdem  ,  Epifcopui  -■imerinen. 
a  fini/bit  1  Tum  alti  Prelati  &  Cappellani  bini  &  bini  :  is-  afeen- 
diraus  perviam  plauiorim  ,videlicci  ante  Capnolium  ,  C  inlravi'iut 
per  portam  lateralem  sbracali  .  Guardiana!  locavi!  fe  verfui  portasi 
principale»!  Ecclefi.e  ,&  crnx  trirfm  eborum  volait  immutati,  affe- 
rai fic  apnd  eot  effe  confaetum  .  Ego  nibilominui  fieri  feci ,  quod  fe- 
retrum  poaereiur  more  con/ueto  ,  viieiicet  pedei  ver/111  portam  , 
caput  verf,<i  altare  ma-us  .  "ftzu  fiumi  ìmonkìa  ì,hc  inde,  &  pi.fl 
iutorlicia  boc  e/l  retro  funghi ,  Prxlatoi ,  &  alio!  ad  Cboram ,  vi- 
delicet  ad  dexteram  intrantii  in  fnperioribas  fedibui .  la  prima  ver- 
fai  altare  msjtlt  Epifcopm  Maffanai ,  ia  ftcuuia  Epifcopui  Sego- 
briceufis  ,  in  tenia  Epifcopui  Rapolaaai ,  in  quarta  Epifcopui  Nola- 
na! ,  iaqainta  primui  Laicui  coufanguineui ,  infinta  Epifcopus 
d^ffcitlanui ,  in  feptiiaa jecnndui  Laica!  confanguineui ,  in  oliava 
Epifcopui  jimer'tnui  :  pofl  eam  alìi  Prelati .  In  inferioribai  fedi' 
bus  illiui  laterii  Cappellani ,  &  olii  Togati  ad fini/tram  intrautit . 
Tasi  in  fuperiorìbui ,  quam  in  iaferioribui  federunt  civel  Romani, 
CT  alii  .  'D.Jacobai  Puflembatgb  folliciiater  literamm  Apo/lolica- 
rnm  ,  Alemanni  difcipulai  Poniponii  ftani  infililo  Pulpito  ai  prò-, 
dicandam  ordinato  in  babita  filo  quotidiano  feci!  oratioucm  bre- 
•sijfimum  ferialcm:  qua  falla  ,  &  refponfortii  finiti!  ,  practdemi- 
bus  fune/lìt  biuii ,  Ó"  binii  ut  veniruat,  unum  Carfirem  ante  fe  ba- 
bmlibui  ,  fecali  fant  Maffanui  Epifcopui  adextrit,  Afiulanni 
Epifcopui,  Rapolonas  a  dextrii ,  Amerinui .  Primai  Laìctti  a  de- 
xtm  Epifcopi  Ptltrenfn ,  aliai  civii  a  finìfitH  Epifcepi  Feltrenf.s  : 
aliai  civh  a  dextrii  D.  Dominici  deCapranica  Clerici  Camera  Apo- 
floli  cai  Cr  poft  tu  olii  familiari!  Rev(rtiidi£ìmi  D.Card.JVeapoli- 
lani, 
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taui,  &  Civti  Romani  riàìtmut ad  domum  defunti! ,  Epifeopi  neri 
Miami  e-  Segobriceufii,.&  cerni Ftalati ,  FamìIU ,  V  Cariale, 
de  Ecclcfitt  more  fatua  ad  domai  faas  redieruat ,  Matterei  confaagaì- 
nea  ,  Gr  alia  qua  circa  funai  in  dama  federane  ,  ipfum  eliam  ufque 
ad  fcrcitumjhe catalcBam , in  nìapofitum ,  ahi  fleverunt ,  &ulu- 
lartwt ,  qiioufqae  deportaverant,  ©•  inde  afque  ad  Ecclefiam  «ai  funi 
ferma  :  ubi  officio  finito  itemm  fieaiei  ,  fxpini  fam  deofculata  -, 
qaai  ibidem  circa  filini!  immifimui  ,  moremqtie  Romanum  fervete 

tmfgeveruni .   

Vili. 

1  W;juoMccccxcvni.  rfie  xvni.  Septembrh  ,  R.  in  Cbtifìt 
Pater  &  Domina  t ,  Dominai  febavna  Baptifià  S.  A'icotai  ili  Car- 
cere Tulliana  Diacciai!  Cardinali!  de  Saltellìi  vulgariter  nnnettpa- 
tas ,  ili  enfila  faa  Gaudalpba  diem  ciaujìt  extremum  .  Portatum  fuit 
corpus ,  /he  cadaver  (mm  m  unii  e  i»i»ndìtiti  /i-quinti  Ruf.am  in  pa- 
l,i  ;  hi.-.  h,::>;:a;L.;;,s .  v  rcjidentiie  fu* ,  pofitum  ibidem  in  asta  cum 

Frana  per  aulenti»  dixeruut  Federai,  &  Maminat  DefttàSf 
rumi  quibus  fimtii  portatura  fait  funas ad  Ecclefiam  B,  Maria  in 
sitaceli. 

Die  vi-  menfii  Ùitobrisit)  mane  celebrane  fant  exequìa  bon.mem. 
Cardinali!  de  Sabellii  in  Ecclefia  .-ircc.cli .  Pro  prima  die  Reveren- 
diffama  Domimi!  Cardinali!  S.  Dionyfii  celebravi  Miffam  publi- 
cam  :  qui  fiat  firmonem  ,&qtìi  Cariiaalet  abfolverunt ,  &  qui  iti- 
terfuetant ,  cujmi  qaantitaiii  cafiritm  dolori! ,  C  alia  nefeia ,  quia 
non  interfai  ,  focus  meni  àixit  bnjufmodi  no»  adnotaffe.  Septern 
diebns  intra  JVovenam  non  celebravi!  Pralattn  more  fililo  ,fed  Fra- 
trei  dsmitaxat  cautavertm  Mìffai  Defunitarum  mari  fillio,  fine  ce- 
remoniis .  Nona  ,  feu  ultima  die  interfutrunt  Cardinale! ,  (y  Reve- 
tcudìffimui  Dominai  Cardinali!  Santi*  Crudi  celebtavii  Miffam-, 

IX. 

'  A"no  mdi.  feria  tenia  w.  menfii  Mattii  ante  batam  prandii 
portatala  fitit  carpai  quondam  statanti  Mirandula  Cerniti*  ,  qui  be- 
ri fero  ,  fine  ante  prxter  'itam  diem vitiefu*  ilatifit  txtremnm,  de  da- 
mo fila  indutuBi  babita  Saniti  Fraucifii  ,  difeatecatus  pedibus ,  na- 
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dai  brachiti  tifane  ad  e:ibi:ii  ad  A/w.-vìì ,  ò"'  ,■'>;  /! ,*■.-</; :  o^s- 
cfalMB  a  famìlih  multar  nni  Cardirialiam  ,  pr&cederitìbtn  qimdragin- 
U  intorticiil,  &  ".V ;'/;;>  j\,ri-.:::ib:n  ....  Reqttièfcat 

iu  pace ,  quia  era!  botiti!  Curiali! ,!.  * 
X. 

■  .rfuno  MDW.  JflM«tt  R.P.D.Tetrmde  Vinceriti/t, 

tifa  Epifeopui  Ceferiaicri. ,  o~  Auditor  Camera  in  aftate  praterila 
de  pefle  mortati! ,  hoiie  in  Ecclefta  S. Maria  de  bracali  babuit  exe- 
quioifalii  Onorabile!  ,  ita  Reverendijftmì,  'DO.  S.  =Praxedii  ,  & 
S.  Crttch  in  Hierufaiem  Cardinalati! ,  ac  R.  P.D.*foanae  Vantitio 
Auditore  Roti  execatoribas  maniamibm ,  dr  nolentibm .  Qriibui 
exeqniii  pradìcii  Rentrendijfimi  Domini  Cardinale! ,  Prelbyleri  fi- 
larli cura  Revercndlffìmt  Domine  Cardinali  de  OAumna  rogalo,  in- 
terfaerunt  etiara  nomine  fuo  invitali  &  rogali  :  &  aliqai  Cardinale! 
miferunt  Praìaloi  cura  familiii  ;  videlicet  Ncapaiiian,  Cura  erari  hi, 
Alexandria,  lattrfuerant  &  jimiliter  rogati  omnei  Auditore!  Rota, 
omise!  Prafidenlei ,  O  Clerici,  Nutrii,  &  Officiale!  Camera .  itera 
omaes  Adducati  Con fijl oriate!  ,  orane!  Procuratore!  Rota  ì  deniqtte 
familia  SS.  D.  iV.  Papa,  videlicet  Praia!!,  qui  filtrarli  numero  de- 
certi ,  &  Cubiculari! ,  acScutiferi  mnitr ,  il'  alii  uùhìht ,  prater  in- 
finito! Ramauoi ,  qui  ■ucneruM  invitati  a  cotìfar^niveit  •infuniti  . .  . 
Feci  ponete  ittter  eborum  <3'  altare  in  medi  i  p:l,:in  r'rsiby.erii  fere- 
truia  quoddam  ,  fine  depojiturn  Itgricsm  cari  panni  anno  taluni  c:im 
arrnis  in  chana  depiliti  qnatnor ,  &  confili  in  panno  ab  omni  parte 
td  Intera  in  banchi ipra forati!  torcia!  decemab  omni  intere , [re  in  to- 
tani tiiginii .  Utm  in  ca-i.Li.ùuis  Lpidni  fi  per  cancello!  mio  librai 
quatuor qualìbtt . . . .  Palpi  tura  aiìad  pamum  feci  praparari,  quoti 
pofui  ili  oppofìto  Ulitit ,  quod  c/1  immillile  &  srdinavìiim  ....  Epifco- 
pui  Rafuianus  "Pralatut  Rtucrtridifflini  D, Cardai  :!n  J.  Cruori  ese- 
cutori! prsdiili  full  celebram  ....  Infine  Miffx  faHa  e/i  per  •  Phx- 
iram  oratiolaeulentijfima  ,  ad  qaam  aiidit:;àa>,i  r,;:ihw,  cc  ic:i'ji:s  al 
fatiti!  Poptili,  ita  ut  ab  omni  parte  loca  effent  repleta  ufquc  ad  api- 
fera  ebori .  Duravit  fiorata  eum  dimidìo  ,  omnibtii  id  libcniìjfime  pa- 
tictitibut  :  &  in  fine  abfolxtio  per  Eprfcopoi  ctlm  uno  refporiforio  fa' 
Ha  e/1,  circumfiantibus  adpulpititm  Pratribui  cautantibui  ;  & 
ilio  diejtou  adfuirttBt  alii  Cantore!  Papa  ,  nec  alii . 

i    Quelli  fu  Toronufa  da  Vostra  ,  uomo  inno  ni  cloquenis  ,  ;  Cinonlto  di 
S.  Pìtico  -  Si  jcquiitò  il  fòjHiMHinic  diftJr»  ,  [ishIil5  nppitfcmò  <|u«[ìi  ptifona 
ik!Ii  Tcj^td;.i  di  .lincei,  Imiml-ii  i          n  ,  rcdrri  :;i  Homi  aiaoii  11  pilnu  dtl 
Cudiiul  S-  Gioi5Ìu,pcc  ijuanio  na  leiivc  (ij  LtitiJrc.  Albtcìì. 
 ;  .  XL 

i  Ari '  il  C«sp.  n  Jlilw,  O/.Mmljj.  J  i  Dg-^u  cuti  (m.^'ù>i,ra.^ìì. 
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XI. 

1  AnnauDtx.dit Sabbati  tirila  menfis  Martìi  ,iritittexi  fum- 
ino dilaculo  qualiier  ben.  metn.  Damiani  Melchior  ,  uatiane  /Marnan- 
ti tn  ,  Cardiualh  Brixiatn.  Hi.  S.  Nicolai  in  Celio  monte ,  erat  de- 
funlluiin  precedenti  noSe  circa  baram  quiutam  veij'extam  :  Crilli- 
cò  'pontìfex  mifit  prò  me  ,  ac  impafuit  ut  procurarti»  circa  illias  ba- 
BOrabiiem  fepulturttm  ,  qua  effe!  in  Ecclefia  B. Maria  de  bracali . . . 
&  ego  curavi  qucd  fieient  ceutum  torcia ,  &  annoi  quiaquagìnta 
libra  caudelarum  de  illii ,  quorum  vigiliti  librata  facilini  J  &  invi- 
tarentur [ex  Ordine!  Retigioforum ,  exquibui  omini  Ordino  San. 
Sii  Fraiicifci  ceiifereniur  pronao  .  ...Ornati  Curia  fuit  intimala  ex 
font  Rtvereudijjtmorum  Demiiiirim  executorum  . 

Die  xxvi  ti.  Aprilii  ,  qua  fuit  die  Mercurii  ,  incapta  fuernnt 
txcqtiìa  bau.  meni.  Mcicbìor  'ts  Card.  Biixineu.  ili  Eccle/ìa  de  Ara- 
cali,  ubi  praparari  fecìam  caflrum  altum  in  collimai!  quindccìia 

^t3-longum  jj.  ,  & piuuaculum  palmorum  fi.  Lcciica  fuit  cannelli  eas 
louga  lo.  larga  8,  alta  J.  Torcia  fueruiit  in  gyrum  EccltjU  fuper 
lacit  ibi  jam  fritti  ordinati! .  Ad  latera  torcia  io.,  in  toluin  fuper 
caiicillii  &  candelabri!  orSiuariii .  Vcflìtì  fuerunt  ao'tflurei  quatti 

6}  frimaio  Mìffaia  cantavi!  Card.  Seuogaliten.  ,  ut  executor 

a  Papa  deputami  :  &  jìmiitttr fecnadam  cantante  Urbinate».  Card. 
 f tr montai  priaio  die  fecit  Li f  pai ,  &  quataor  primi  Cardi- 
nal et  Prcsby  Ieri  abfoliteruttt .  Inter  fcftem  dici  cantavi!  quotidie 
Epifcofui  Cajheufìi  Miffam ,  &  abfok'it  ut  morii  efl  :  &  in /ine  «I- 
timaai  Miffam  cmiavit  Card.Vrbinatea.  er  alia  fuertm  more  fatilo. 

XII. 

1  Annotinovi,  die  Martii  Xi.SiptembrÌ!  ,  falla  funi  extquia 
Cardinali!  Saufiveri  natii  in  Eccle/ìaAracali  prafentibut  Cardd.xt. 
pater  celebramela,  qui  flit  Agenenfn  ;  &  fuerunt  multum  fole- 
mnei ,  ©"  in  pompa  excellentet ,  C  abnudantet  in  ornai  culai .  Veftìti 
fuerunt  CCC.  ,  ex  quibus  fuerunt  o8a  Ftalati ,  prater  fratrtta 
'  Fracefftum,  &  multa!  JVobileil  etiom  omnibus  datui  fuit  f  annui 
faci! 

t  Coti  Anto  fri  li  fui  formili  fciira  (j)  Fi  lì  beilo  Ci  rapanti  t  ;  e  di  db  !»»• 
irchluuGairpatEi  1  Iii^aeUadelhChìgbnli  Si^e  ritti  Ititi  aUfcn»  le  dtt- 
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fal'n  boneftui .  Sali  Prelati  babatrunt  famulo!  portante!  caudam. 
Pracafpui  frater  O1  fenex  non  Mi  cum  iliis  per  viva ,  fed  in  Bcclt- 
fia  fuit  vejlitut ,  Pannai  aareut  fuit  pulchnrrimui,  &  confluii  410.' 
ducati  .  Mtffa  ftttrmt  d,SU  in  cappelli!  xn.  ,  CT  afiguath  Uherfis 
ardinibtii  ,  ut  ubique  diceren-.ttr  dectm  i  C  damar  an.it  juliai  prò 
fugala.  Caft ram  fu  it  lou gara  34.  &  largata  24. ,  altnm  in  cdn- 
mtiit  16.:  13  candela  fuperpojìia  1000.  tu  gyrtim  F.ccitfix  ptr  lanini 
fueruni  torci* ,  &  ubiqne  iti  copia  .  Candelx  f strani  dVtttbuts  fa- 
tti altindtititer  ,  fed  O/Jìdalibui  iitiliii ,  nip p .cfeiitihm  ,  nati  calle- 

giatim  ,      ptrjina'.iter  Rigetti ,  &  Cajloi ,  ac  Canciortaior  , 

&  Sacri/la  babaeranl  fiat  tardai  :  alii  ncqaaquam .  In  fine  affidi 
i-ohiìmai  capere  f  e/ai  6*  lordai ,  qua  tram  iti  Tribuna  ,  t.iw  in  alt" 
Tribuna  ,  quarti  iti  repagulii  marmorei!  ,  &  Fruirei  noluerant  ob- 
fiare  :  fed  tandem  omnia  babuimai  :  GT  f  quod  nobit  interciptum 
filerai ,  ■Fratrtt  miferuut  omnia  ad  domam  meam  ,  Ego  ,  tic  fiderei 
ex  avariti»  capere,  donavi  sii  ad  pattern  omnia  iqua  a  mefetitrtnic. 

XIII. 

'  tettilo  HDXXX1I.  die  Venei'ti  jtv.  Mariti  expìra'jit  magnifi- 
cat Domittut  "Jeannci  Georgia!  de  Ctfarìlth ,  &  die  Sabbatici. 
Marti! ....  adnenieute  bora  ,  &  jam  Pr..laiii  Palatini!  cara  fami- 
Ha  Papié  expei'ianlibut retro  in  piattola  ,  ubi  habitat  Damimi!  'Patt- 
imi Caputzucca  ,  fuit  feritala!  talii  arda  ,  ut  coulciitiotiti  tollereu- 
tur  .  Primo  ,  crux  dt  ^/tracali  cum  Fratribut ,  O-  alta  Rcligiatici 
Metidicamium .  Pofleoj  Clerui  Romanui  cum  fio  Camerario .  Tarn 
Sacietates  l.aicoram  Ramanarum  fecuudtim  confttetudt'tei  ftiai,Cou* 
f aloni!  Società tem  ante& puff ,  fcctitiditm  rimi  Rantolar um  .  Ante 
far/ut  immediate  Seuator,  Corifetnatorei  Baratti,  Dar,::  ,1  :n  Su- 
pbatiti!  de  Pale/Irina  ,  Dominili  l  amentiti!  Ciba  ,  nominili  alii  de 
Vrfinii .  Circum  cadmiti  &  ItBicam  erant  Capturianti  cumfnis 
bacalit  depofiti .  Mine  inde  per  aliai  csmUabaotttr  tornititi  Sandi 
Joantiii  partitore!  funeri,  ;  pojl  cadane*  funefli  famuli  defmidi  vi- 
flitè  nigro  panno.  Inde  Dominaif  aliarmi  filini  Mundi,  mediti! 
iater  R.  D.  Patriarcbam  ^/tìexandrinum  ,  er  Patriarcbarn  Hiero- 
fìlymitanum,  fic  continuatile!  dna  Predati  unum confaugrthe:,,,,  fu* 
Tiefìum  affidante!  ,prxcedetiiibni  iflu!  duo  Carforei  cum  fu'n  mr.i.-is 
arguiteti .  In  E.clefta  poflquam  veoeriint  corput  in  media  Ecclef.a  , 
caput  Utrfui  altare  ,  pedi!  verfniporlam  ,  fuucfti  cum  Pr^lalii  dì- 
tr.idiaatìbiii  cai  in  cancelli!  ebarì  a  dexlrii .  In  introita  Seiiaiar , 
E  e  e  Coti* 
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Confcivatorct ,  Baranti,  tV  Caputrìanti ,  &  alii  Ciuci  a  fniftrit 
in  doro.  Strmaiieia  fecit  Frater  Fraacifcas  de  P atterrii . 

XIV. 

mem.  R.  VeLì^B^ardTl"«^if(effN.  ex'lrdiitatilit  R*7* 
rm.i-//i\-i.:  Da;.i,i  Cardinali!  de  V.tìU  <;.vt  cwfabriui,  Wadmfian- 
tiam  ,  Ò  injligalionem  a$nìura  eiitf.ta.o  dt  finali  in  storteli .  Ali  fi 
fa>n  celebraz-it  R.  AF,  Ept  [copili  Ce  Luca.  Malli  Cinti  Romani  cau- 
fagliati,  affina  in  Imiti,  &alii  .  Sociclates  Hofpitalii  S-Joau- 
71  il  ,  S.Mjii~  Ali,ie:\\uì>  ,  ó"  Si.-ciaalti  C'.:if,il  uis ,  idi.nl  Rf 

■utr.iidijpmxi  di  Vaile,& fatua  Renerciidiffimtu  de  Sanila  Sellerina. 

XV. 

'  Aimo  MDxxxiv.  die  Munii  ìv.  «tifa  Augufii  ,  Fratretde 

Araceii  incbo.rcti  ,t -ìji/inm  wtmntum  -3'  Jr.no  >.tjhio  delatura 

ejl  terpm  Rcvcfi«JiiJiiiii  I)  ■mìni  Andre.:  Card,  di  Italie  ,  prima 
per  Canonia  \\  Morix  Majurii ,  ivi /.vi  fu.--:  sin  /.■iprm'iyier  ,  ty 
inde  per  aliai  Bcne/iciatoi .  ^atmr  Seeìefatet  SeCttlarittm  invisa* 
ix,  /ex  Cotijcmus  Rtligìojorttia  .  Cenatili  mlorticia  accenfa . 
In  eA-racalifepultui . 

X  V  L 

3  Anno  mdlxviii.  àie  Mercurii  vir.  'jauuarii  bora  xxr. ,  ni- 
gìnliqtiatuar  Cardinalei  acceffertint  ad  EicUfira  S.  'Felri  in  Man- 
ìe- torio  ,  iu  qua  faeram  poni  Cardinale"!  *  de  sitaceli ,  ubi  uni  Cleri- 
'°~  Ci  faimus  fa'.ari  cerewo'.iai  con  fitela!  in  aula  DD.  Cardi:.;  ini  iti 
dtndentiuia .  Cardinal»  fitterum  in  ebaro  donu  Clerici  o~  Rtli- 
gioji ,  ficandiim  marem  ,dixeraut  Capersi  o"  Mntutunini .  Deinde 
coi! tu  Carditi, ilis  futi  per  Fra'.rei  0'-j\r\a:ni.s  l'cnpcr  delatntii  ai 
Ec,  le/iaai  S.  Alari,!  dc  Araceli ,  q:i ,d  fanti  ft'ernm  Magifitr  do- 
mili ,  3"  Prelati  dome/liei ,  Crocciale!  featudìita  tturtm . 

XVII. 
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Cardinalibui ,  In  fise  SanHìffimm  Dominiti  ,fofìio  panno  nigro  aule 
Soluta ,  abfotvìtfeciindììm  ritum . 

XVIII. 

1  Anno  MDxcn.  Sabbaio  die  xxvttt.  JVovtmbris  filtrimi  fa- 
tta exequiic  ben,  mem.  ExctilemijJÌMi  Domini  Hojiorati  Caelaaì 
Dacis  Sermotietit  in  Eiclejìa  S.  Mariti  dtjiiacali,  Cr  Milf.u,*  tic 
Marmis  prò  sjus  anima  carnali!  lllnjhijjhiui  Diviniti  E/.ifcèpm 
Sidanìte  ,  prttfemibai fex  Cardinali  utt  ciuf.:  n;rii»c:i ,  ò"  multii  m- 
biiìbat  lirii  mnfanguineh  di  Hi  lìucit .  I"  fi  .e  Alif*  Epifcopus  ce- 
lebrali! felm  abfelvit  :  C  fuii  falla  dijhibuiio  candelarvm . 

XIX. 

»  '  Nell'anno  mdxciii.  il  di  j.  Aprile  fi  fecero  in  Araceli 
dal  Popolo  Romano  l'efequie  del  Duca  di  Parma  l'uperbilli- 
»  me.  In  mezzo  della  Chiefa  flava  un  catafalco  tatto  in  guiià 
»  di  Tempio  con  quattro  porte .  Ogni  porta  havea  quattro  co- 
j.  loiine,  e  (opratili  fromiipizio.  La  cuppola  del  Tempio  fi  er- 
n  geva  in  alto  ,  in  capo  a  cui  era  la  (tatua  del  Duca  a  cavallo  , 
„  fatta  di  ftuceo  ,  a  guifa  di  quella  di  Campidoglio ,  con  ito  bai 
»  (ione  da  Capitano  in  mano,  e  toccava  quafi  con  lattila  il  fof- 
„  fitto.  Nella  faccia  dellacuppola, che  riguardava  verlb  la  por-, 
,,  ta  grande,  perciocché  ella  havea  otto  faccie ,  erano  fcritte 
„  quelle  parole 

S.  P.    Qi  R 

ALEXANDRO  FARNESIO  ROMANO 
PARMAE  ET  PLACENTIAE    DVC1  III 
5.  R.  E.  C0NFALONBR1O 
ET 

CATHOLICAE  F1DEI  ACERRIMO  PROPVGNATORI 

„  Nc'fpaz; ,  fra  l'uria  porta  e  l'altra  ,  vi  erano  le  quanto  Virtù 
„  Cardinali  di  flucco  dì  rilievo.  Tutta  la cuppola  era  attorniala 
„  da  lumi  podi  su  candelieri  finii  di  legno .  Il  catafalco  era  tut- 
to  dipinto  di  trofei ,  di  armi  da  guerra  ,di  cavalli ,  di  morii , 
«  e  di  gigli.  Dentro  il  catafalco  era  un  letto  mortorio  coperto 
di  velluto  con  le  armi  del  Duca  ,  e  (opra  un  giglio  coronato 
„  da  corone  d'oro.  Tutta  la  Chiefa  dal  foffitto  fino  a  terra  era 
„  coperta  di  panni  neri .  Di  fopra  fra  gli  fpazi  delle  fineflre  ei  a- 
Hee    1  „  no 
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noquattro  quadri  grandi  con  le  quattro  virtù  dipinte  di  chia- 
rofcuro  :  e  due  altri  limili  erano  polli  da  i  lati  della  porla 
„  grande  ,  nell'una  de' quali  era  dipinta  Roma  eoa  la  lupa  ,  e 
„  nell'altro  la  fama.  Sopra  la  parta  di  dentro  era  una  grande 
„  arma  del  Duca  di  colore  chiarofeuro  dipinta  in  imquadrocon 
„  quelle  parole  fotto. 

ALEXANDR.O  FAH.NESIO 
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Sopra  gli  archi  de'  volti  delledue  navi  erano  alcune  armi  del 
„  Duca  dorate  :  tutti  i  volti  aveano  intorno  fedoni  coperti  di 
„  carta  nera  con  lilled'oro,  edi carta  bianca .  Sopra  le  colonne 
„  erano  dipinte  alcune  figure  di  carta  gialla  di  uomini  da  guer- 
„  ra«  che  (lavano  in  atto  lagrimevole .  Fra  le  fuddette  armi  e 
„  quelle  ligure  erano  alcuni  trofei  dipinti  .  I  volti  della  Chiefa 
„  (uno  dodici ,  e  le  colonne  undici  per  ogni  lato ,  eccetto  che 
„  i  due  archi  fimo  l'organo  erano  impediti .  Nel  corridore  in- 
torno  ia  Chiefa  ci  ano  candele  grolle  accefe  polle  fopra  alcuni 
gisli  .  Me  de  lì  ma  me  me  l'aitar  grande  era  attorniato  da  lumi 
„  polli  fopragiglifimili.  Ad  ogni  colonna ,  e  dalla  banda  dell' 
,,  aliar  grande  erana  alcuni  fiendardi  di  Zendado  nero  con  le 
„  armi  del  Duca  d'oro,  e  alcune  bandiere  di  zendado  toilb  :  e 
„  in  tutto  erano  u, ,  cioè  9.  bandiere,  e  14.  flendardi . 

„  Sopra  l'aliar  maggiore  era  uno  itendardo  rollo  col  con- 
falone  della  Chiefa  d'oro,  e  alcuni  gigli  da  piedi.  Avanti 
"ancona  dell'altare  era  uri  pallio  nero  con  una  gran  croce 
liane*  fopra  .  Avanti  l'altare  era  un  architrave  con  una  gran 
:rocc  di  legno  piena  di  lumi  .  La  porta  di  fuori  della  Chiefa: 
eraoni.ua  di  felloni  neri  con  lille  di  carta  bianca  ,  e  d'oro» 
;on  11:1.1  grande  arma  del  Duca  fopra  la  porta  tutta  d'oro  iti 
campo  nero.  V'intervennero  quali  (uni  i  Cardinali .  Recitò 
1  l'oiatio:ie  I  .lina  il  .S^inur  Cuói'it-liu  Ccunini  ,  vellito  di 
una  robtia  longa  da  Senatore  di  velluto  riccio  .  11  concorfo 
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'  sin*»  mdcii.  die  11.  ^anuariì  fattimi  facla  exequia  foUmnet 
in  Ecdcfia  S.  Mari*  de  bracali  a  Settata  Populoque  Romano  prò 
anima  boa.  mera.  Excelieutiflimi  Domini  Joannn  Francifci  S.  R.  E. 
Capittwei  Generala  ,  nepotit  Saniiijftmi  Domìni  noftri  Clementi! 
Taps  ytll.  ,  &  Mijfam  cantoni»  llluftritfimu!  Dominai  fioratisi 

Mattbe}U!  Epifcopui  Rodaceli,  prxfeueibut  Cardinalibut  xt  

Gabernatore  Urbi! ,  ^Auditore  Camera  ,  Patriarchi  Alexandr'mo, 

aliquìbui  Archiepiscopi!  C  Epifcopit  ,  &  Trctbowtariit  tSV- 

nature  &  Confervatorìbu!  Vrbis,  Capitibu!  Regionum,&aliitOffi- 
cialibu!  Papali  Romani  ,  quorum  expenpi  pr/tfatx  exeqaia  falla 

fuerunt  Abfoluta  Miffa  orationem  faiiebrem  doclam ,  &  ele- 

ganicm  bab/iit  R.  P.  ¥).  Vcrofpiut  Romania  Auditor  coritradicla- 

rum  Abfoluta  oratione  fuit  fa&a  folemaii  abjblmio  in  caftro 

dolori;  circa  lecìum  a  Revercnd'tjpmo  'Domino  Celebrante ,  &  aliis 
quatuor  lllaflriftìmii  Dominii  Epifcopis ....  Tota  Ecclefia  fall  in- 
tus  dream  circa  ornata  O*  parata  ornamenti! ,  &  paramentit  lugti- 
bribut.  Saprà  ieiium  ,  pojtlum  fui  caftro  dokris ,  erat  paunm  de 
braccato,  duo  puhinarìa ,  enjis  ,  bacalai  Generatami ,  galea  ,crdnu 
calcarla  inaurata. 

Il  Vefcnvn  dtlio  ut1  Di»)  di  Piolo  Al.ltoUt  B,!fiip«i  Ktjfatt».  ì  rtitimiro 


nz-.v  d.i  tir  fot.» 


i  Ì.ChL:J".i  . 


..„  ..iLllc.plùc^cc.^cpt.k  l'eie  l'jll.l„r.  u:a,  tki  j,I  li  vedi 
Je  i\u  imo  più  ju:éc  teppe,  giù  Iti  la  co  mine  ICo  ne  ,  che  di  I  picdclimi  ne 


Nell'anno  mocxsvti.  il  di  17-  Marzo  fu  celebrilo  nella 
Chiefàdi  Araceli  il  funerale  di  Siili  Maani  Giocrida ,  moglie 
del  celebre  Pietro  della  Vaile,  la  quale  era  defunta  molto  tem- 
po innanzi ,  e  feppelltta  nella  cappella  di  5.  Paolo  il  di  ar.  Lu- 
pi io  ì6iS.  ,  come  narra  il  mentovato  '  Pietro  ne'  Tuoi  vi,i2?i  - 
Nel  mezzo  dunque  di  un  teatro  ,  tutto  coperto  di  panni  fcnvi  , 
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ove  federano  da  una  parte  Je  più  principali  Dame  ,  dall'altra 
i  più  pregiati  Cavalieri  della  Città ,  era  drizzato  un  nobile  e  fu- 
blime  catafalco  di  figura  rotonda.  Aveva  quello  dodici  piede- 
Halli  finii  di  marmi  bianchi  e  muchi ,  difpodì  in  giro  a  tre  a  tre, 
uniti  inueme  in  modo,  che  da  quattro  lati  tatuavano  libera 
l'entrata  :  ed  erano  difpofti  con  tale  artiruio ,  che  quel  di  mezzo 
fporgendo  alquanto  in  fuori  accrefeeva  con  quella  varietà  il  di- 
letto de' riguardanti .  In  alcuni  de'  medeiimi  piedefialli  erano 
dipinte  le  armi  della  Valle,inquartate  con  quelle  di  Magni,  e  in 
altri  quelle  (blamente  di  quella  .  In  tutti  poi  dallaparte  di  den- 
tro ciano  colorite  alcune  moni ,  e  dalla  parie  di  fuori  era  feri c- 
to  un  epiiafio,  ciafeuno  in  diverfo  linguaggio*  cioè  Latino, 
Italiano ,  Caldeo ,  Arabico ,  Portoghcfe  ,  Spagnuolo  ,  Francete, 
Turco  ,  Pcrfiano,  Armeno  ,  Greco  volgare  ,  e  Letterale  i  vo- 
lendoli con  ciociare  ad  intendere ,  che  la  perdita  di  Maani  veni- 
va compianta  da  (ulte  le  Nazioni .  Sopra  i  piedcltalli ,  in  vece 
di  colonne ,  erano  polle  dodici  principali  virtù ,  le  quali  fofic- 
nevano  una  corona  ,  che  lèrviva  di  cornice  e  di  cupola  al  ca- 
tafalco. Terminava  l'ornamento  di  quella  corona  un  Cigno 
con  le  ali  aperte  in  atto  di  volare  in  alto  ,  e  fopra  di  elio  era 
figurata  all'ila  l'anima  di  Maani ,  clic  abbracciata  ad  una  croce 
era  rallevata  in  Cielo .  Aicendcvalì  al  mezzo  di  quello  catafal- 
co per  tre  gradini  ,  ove  quattro  virili  affile  in  luogo  eminente 
fu  itene  vano  con  la  fpalla ,  e  con  la  mano  un  urna  fatta  all'anti- 
ca ,  tenendo  con  l'altra  un  ramo  di  cipreffò,  da  cui  pendevano 
diverfe  compolìzioni  fatte  nella  morte  di  Maani  da  i  più  celebri 
Accademici  Umoriflì .  I  lumi  furono  in  gran  copiai  laMefik 
folcirne  fu  cantala  fra  i  flebili  concerti  della  mufica  :  l'orazione 
fu  recitala  dal  fuo  marito ,  il  quale  commollb  dalla  tenerezza , 
'  e  orprellòdaL  dolore  non  poiè  finirla.  V'iutervenero  xxiv. Car- 
dinali ,  e  un  popolo  in  numerabili . 

La  definizione  di  quello  funeiale  fu  fatta  da  Girolamo 
Rocchi ,  e  ftampaia  dall'erede  di  Bartolommeo  Zannetti  l'an- 
no ifii7-  iniìeme  con  l'intaglio  del  catafalco ,  con  Je  compotì- 
-zioni  accademiche ,  e  cou  l'orazione  funebre . 

XXII. 

1  Sitino  mdcxxx.  Sabba!»  die  ni.  Slttgttflì  in  Ecclefia  S.  Ma- 
ria de  Attuali  expen/is  S.  P.^R..  fuerxn;  celebrai*  cxeqaite  JÌ.U- 


1  DU:  p.,,.7  AMt.,i.  !•  J/Htot,  Off.  «m.SÈS. 
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tane!  prò  anima  boli,  mera.  Excclteiut'/i-ui  Donimi  D'.-miaì  Caroli 
Barberini  fratti!  Papx  ,  S.  R.  E.  General.! .  Miffam  cautavil 
Reverendi/firn  ta  Dc,i,.in:n  Epìfcapii!  i\r;unua! .  lutei f aerimi  Euii- 
nmiffimi  Domini  Cardinali:!  c;n»  cH.-fii  C  vc/ìiìhh  fabiani!  viola- 
cei! collegiali!*'  ab  illu/ìri/fL-iis  D>  uini:  Confovtiorum  Vrbii  in- 
vitali ,  &  multi  Prelati .  Senator,  Coufcrvatoret,  <3"  Capila  rcgio- 
naia  Vrbh,  ir  aiii  ExccllciiUjJhr,!  Do;,ihi.:  'D.  Tbaiàxm  Barberina! 
nepoi  Papx  ,  sfittai  Excelltutiffiaii  Dammi  Desinili,  Dominai 
Philippe  Colamua  Dan  Palimi ,  O"  fvcer  Excellentifimi  Demini 
Tùaddji,  multi  nobile!  viri  ac  Curiale! .  Mine  inde  ad  Iettai» 
fab  caflra-iaortorio  filtrasi  dna  juvenet  vtfiibKi  lagnbribm  iridati, 
caia  daobui  flabelli!  ,fea  baaderolis  de  taffetiano  nigro  cam  infr-ai- 
bui  Defiliteli.  Supra  leilam  erat  corano  aarea  .  stbfoluta  MifJ'i_. 
erationem  funelrnm  babaii  D.  "J alia!  Cincia!  Romania  ,  Ad'joca- 
tUi  Conftjìorialii ,  ùr  AduocatU!  Papali  Romani  cum  vejie  nigra  de 
fajetea  Mediala»!  ordinaria  mure  Doììorum  ,  C  cum  birreio  clerica- 
li .  JÌbfotato  fermane  fait  fatta  alfJatio  apud  caflrsa  dolori!  cum 
qaataor  aliii  Epifcopii ,  proni  diciuir  in  libro  Pontificali . 

Giacinto  Gigli  aggiunge,,  che  fi  fece  uti  catafalco  beHi'Aìmo 
„  a  quattro  facciecou  16.  colonne  fenilici  late  di  colore  di  orto- 
„  ne,  con  picdeflatlr,  capitelli,  e  conlicioni  di  colore  d'oro  e  di 
„  rame;  e  itf.ftatnedi  colore  di  bromo .  Nel  mezzo  del  catafal- 
„  co  Cfa  un  urna  ibftemita  da  quattro  Uatue  in  abito  militare, 
i.  Tutto  era  pieno  di  grolle  facole  ardenti  con  quattro  dog) 
„  deferitti  a  lettere  d'oro  in  campo  nero  con  beililfirni  tilie- 
„  vi  intorno  di  coloredi  marmo.  Il  retta  me  era  coperto  dì  lut- 
„  to  con  molte  armature  ,  e  iflromcnti  da  guerra  die  pendeano 
,,  d'intorno.  Nella  facciata  della  Cliiefa  era  una  lu-llìtlìrna  por- 
„  ta  con  colonne  molto  grandi ,  c  flatue  ornate  dì  colore  di  di- 
j,  verfe  pietre .  Finalmente  ogni  colà  fu  tale,  cnc  maggiore  non 
„  lì  farebbe  potuto  fare  nel  l'eie.-]  ni  e  di  qua  I  [ivo;i  ia  gìaiidiiTìmo 
„  Principe,  avendole  perciò  trasferite  li  10  a  qud'o  tempo  „ 
clU'tido  Carlo  mancato  il  di  16.  Febbraio  nel  Moniftcro  di  S.  Mi- 
chele in  Bofco,  prellb  la  Città  di  Bologna  ,  non  fenza  fofpetto  di 
morbo  contagiofu ,  come  ha  ferino  '  Siti  fino  ndo  Marcliefi  ,  il 
quale  per  abbaglio  lo  dice  morto  nel  mele  di  Gennaio. 

Nell'Archivio  della  C'amerà  di' Roma  li  legge  oltreaeciò , 
elle  lofi  ero  impiegatene'  deferiti  funerali  100.  tnreie  ,  e;ioo. 
libbre  di  cera  :  e  che  in  quel  giorno  furono  difliibnite  a  poveri 
io*,  rubbia  di  grano  in  pane. 
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L'orazione  ,  recitata  in  tale  occafìone  da  Giulio  Cenci ,  fu 
pubblicata  colle  ftampe  delia  Stamperia  Apoftolica. 

XXIII. 

„  '  Nell'anno  mdcxxxu.  il  di  xxr.  Luglio  mori  il  Duca 
,1  Savelli  Ambafciadore  dell'Imperatore  ,  ealli  a  j.  con  folenne 
„  pompa  fu  portalo  all'Araceli  dalla  Clliefa  di  S.Niccolo  in 
„  Career^,  elìendo  apparata  l'ima  e  l'altra  Chiefa  tutta  di  nero. 
„  Nella  procelììone  vi  furono  i  putti  di  Letterato  ,  gli  Orfanel- 
„  li,  1 1.  Compagnie  di  Tacchi ,  u.  Fraterie ,  e  poi  li  Frati  di 
„  Araceli  >  eli  Frati  Conventuali  di  S.  Fiancefco,  li  quali  por- 
„  tavano  le  torcie  ,  die  erano  40U.  Indi  veniva  il  fuo  corpo  fo- 
>,  pra  di  un  grandillìmo  letto  coperto  con  una  coltre  di  brocca- 
,,  to  d'oro ,  con  la  guardia  del  Papa ,  ed  i  Curforì  avanti  in  abito 
„  paonazzo  con  i  talloni  inargentati .  Intorno  al  corpo  erano 
„  candel  ieroni  con  torcie  accefe ,  e  quattro  bandcrole  con  la 
„  fua  arma.  Finalmente  fl-guiva  la  cavalcata  delli  Manieri , 
„  e  famiglia  del  Papa  con  molti  prelati  a  cavallo . 

XXIV. 

„  '  Nell'anno  mdcxliv.  il  di  xvr.  Gennaro  mori  il  Cardi- 
„  nalCefarini  la  mattina  all'improvifo  foRogatO  dal  catarro. 
„  AI1Ì  18.  gli  fu  fallo  l'offizio  con  gran  pompa  in  Araceli ,  dove 
„  fu  feppellito  nella  cappella  della  Cu»  famiglia . 

XXV. 

„  '  Nell'anno  mdcl.  il  di  xvn.  Fcbbraro  nella  Chiefa  del* 
j,  l'Araceli  la  mattina  furono  celebrare  l'cfequic  al  H.Reveren- 
„  didimo  Vincenzo  Caraffa ,  già  (lato  Gcperalede"  PP.  Umiliti, 
,,  fané  e  procurate  da  uno  di  quei  Padri  di  Araceli  molto  par- 
„  zialedi  e  Ho  Generale.  Dopo  In  Meda  orò  in  fua  lode  Frar." 
„  Ennio  Romano  alla  prefenzadeì  nuovo  Generale  de'Gefuiù 
„  il  Padre  R ève reud illimo  Piccolomini  crealo  il  Decembrej 
„  pallaio  164?. 

XXVI. 

„  J  Nell'anno  mdcl.  xv.  Ottobre .  Stette  in  quella  matti- 
»  na  efpotìo  il  cadavere  del  Signor  Lorenzo  Mancini ,  nobile 
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„  Romano ,  e  cognato  dell'  Eminentiflìmo  Signor  Card.  Giu- 
„  lioMazzarini,  a  cui  girono  celebrate  pompofiffime  efequie: 
„  per  la  morte  del  quale  vacò  la  carica  dì  unq  de'  Mauri  dì  ftri- 
„  da  dì  quella  Città. 

XXVII. 

'  Nell'anno  mdclxik.ì!  dì  13. Settembre  videlì  nella  Chic- 
fa  di  Araceli  maeftofa  bafe  ornata  d'iferizioni ,  dì  trofei  milita- 
ri 1  e  delle  infegne  gentilizie  di  Francisco  Duca  di  lleaufort , 
figliuolo  di  Ccfare  Duca  dì  Vaudomo ,  (  figlio  naturale  di  Arri- 
go IV. ,  e  di  Gabriella  d'iiftrees)  e  dì  Francefca  di  Lorena  figlia 
di  Filippo  fcmmanuello  Duca  di  Mercurio  .  Innalzavaiilì  fopra 
di  quella  bafe  quattro  fcheletri  alati ,  da  i  quali  era  foftenuta  fu- 
perba  piramide  ,  in  cui  erano  colorite  le  anioni  militari  ca- 
si terrellri,  comemaritime,  per  le  quali  il  Duca  crai!  renduto 
immortale  e  gloriofo  .  Ne'  quattro  lati  della  bafe  ,  e  della  pi- 
ramide leggevalì  una  ifcriziqne ,  cosi  che  in  tutto  erano  otto. 
Nella  lòmmitù  della  mentovata  piramide  era  la  flatus  del  Duca 
veilìto  di  paludamento  con  la  fpada  nella  deftra  ,  e  collo  feudo 
nella  li  ni  lira  ,  nel  mezzo  di  cut  era  fcolpita  la  croce.  Sopra  alla 
gran  porta  della  Cliìcfa  era  polla  l'arma  del  Duca  con  alla  delira 
la  flaiua  della  Fede ,  e  quella  della  Fortezza  alla  finiftra;  e  folto 
dì  ella  in  una  gran  tela  leggevanfiifeguenti  verfi  ; 
fonia  bella  gueut  Belfonix,  occidh  :  itt 

Inferii!! ,  vocili  bine  rubar  e?  inde  fida  . 
Ara  foie/  cceli ,  palei  arx  tarpeja  j  triumpbiim 

Hic  nova  fieni  rubar  C  a/tra  /idei . 

Le  porte  laterali  erano  ornate  carne  quella  di  mezzo  ,  fc 
non  che  ritenzione  della  delira  diceva:  Lilia  ver/a  tu  fiderai 
e  quella  della  finiftra:  Et  nane  Leo  feriti  ab  albere  .  Nella  por- 
la, per  cui  li  feende  nella  piazza  del  Campidoglio,  era  ferino  al- 
tresì: la  An  f ulger  vittima  ctx\i. 

Fu  cantata  la  Mellà  da  Monlìgtlor  Bernardino  Roccì,  Arei- 
vefeovo  di  Damafco  ,  eflèndovi  intervenuti  molti  Cardinali 
e  Prelati,  oltre  al  Senatore,  Confcrvatori ,  e  tutta  la  Nobiltà 
di  Roma.  11  P.Annibale  Adami,  della  Compagnia  di  Gesù,  re- 
citò l'orazione  funebre  .  La  macchina  fu  architettata  dal  celebre 
Cavalier  Bernino;  e  in  ella  non  v'era  alcuna  candela  ,  efiendo 
fiate  tuite  diflribuite  per  la  Cbiefa  fopra  grandi  candelieri  di 
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Mori  quello  Capitano  il  dì  34.  Giugno  del  detto  anno  nell*- 
lfola  di  Candia  ,  ove  era  flato  mandato  da  Lodovico  il  grande 
per  l'occorrala  e  difenderla  dall'imminente  pericolo  di  cadere 
nelle  mani  de'  Barbari .  Aveva  egli  perciò  attaccato  con  intre- 
pidciza  il  cafteìlo ,  uccia  molti  faldati ,  rovefciati  i  terrapieni 
da  eli!  innalzati ,  e  fparib  negli  animi  de'  nemici  il  terrore ,  a  ré- 
gno cbc  già  era  per  impadronirti  della  fortezza  ,  e  trionfare  de- 
gli Ottomani .  Quando  accefofì  improvifameuie  il  fuoco  in  un 
barile  di  polvere ,  e  giudicando  i  fcrancefi  effere  ciò  un  infidia 
de' nemici,  dapprima  s'intimorirono,  e  dappoi  fi  ritirarono  i  per 
la  qual  cola  inanimiti  i  Turchi,  e  ripigliato  il  coraggio  ,  fi 
avventarono  con  tanta  furia  contro i  Crifliani ,  che  tutti  rimar- 
rò vittimerei  loro  furore,  tra  i  quali  il  Duca,  il  corpo  del  qua- 
le, per  quanta  diligenza  l'offe  praticata,  non  fi  potè  mai  rtnver 
Dire . 

CAPO  XV. 

Fatti  degni  di  memoria  acra-ìutì  dentro  e  fuori 
della  noHra  Liìe/à . 

DAlla  narrazione  de'  fatti,  chequi  fu'vi  per  fottoporre  , 
fi  muoveranno  per  avventura  taluni  <ul.  ridermi ,  leg- 
gendone alami  li-ritti  rmi  lincia  Run.i  :)  antica  o  ma- 
remmana ,  come  ad  altri  piace  di  nominarla  :  ira  i  altamente 
che  hanno  praticatone!  ved.TCÌI  Tomo  xii.  degli  Scrittori  del- 
le cofed'ltalia ,  ov'c  inferito  WGioruale  di  Lodovico  Boncoilte 
Monaldefebì ,  da  clli  ricevuto  e  letto  con  incredibili  beffe  e 
fchemi.  Ma  io,  che  perciò  non  voslio  ritirarmi  indietro,  fo 
lorfapere,  che  cou  occhi  molto  divcrfi  ho  leitoquefle  rozze 
fcritlure,  delle  quali  anzi  fono  andato  in  traccia,  per  intendere 
quanto  gli  Autori  di  effe  hanno  volino  11101  far  palefc ,  nulla 
affatto  curando  la  favella ,  onde  hanno  ferino ,  efièndo  flato  ne' 
loro  tempi  tal  dialetto  molto  famigliare  a  ì  Romani ,  di  cui  an- 
cora i  noflri  Cenfori ,  fe  nel  medefimo  tempo  aveller  vivuto, 
averebbono  fenza  dubbio  fatto  ufo.  Quindi  bramerei ,  che  iu 
egni  fecolo  vi  follerò  flati  si  fatti  Scrittori ,  e  avellerò  pur  fa- 
vellato con  le  forme  più  barbare,  purché  mi  avellerò  colle  loro 
memorie  fom  mi  ni  Arata  materia  ,  per  dare  una  maggior  perfe- 
ziancaqueftolibro.  Ma  non  efièndo  tempo  da  trattenerli  nel- 
la confutazione  di  quelle  feiocche  e  ridicole  oppolìzìoni  ;  darò 
principio  alla  promellà  narrazione ,  rapportando  fedelmente , 
e  eoa 
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eeonlemedefimeparole,  quanto  fopra  di  ciò  mi  È  avvenuto 
di  trovare , 

I. 

Saettiti  xi.  Relìgìofut  plani  Prttbyltf'Jtannet  rem  •  mibirt* 
talìt  ante  patteot  annas  Roma  contigiffe ,  qaam  narro  .  la  AJfamptio- 
ne  Senta  Mari*  Virginìi ,  tam  nociamo  tempore  Romannt  Populat 
juxta  murerà  Orationibat,  &  Litauiii  infificrit,  &  aeceufit  lamiaibal 
diverfaram  Reghnam  EeeleStt  perlaf/raret,  mailer  qaadam  in  Bafi- 
lica  ,qua  e/1  ad tonerei» ejajacm B.lfirgfnitin* Capitala confinata,  * 
commattem  fuaM  vidi!,  qua  fcilicit  ab  anno  fere  ftiiras  jam  defunSla.  p| 
Cumque  per  multitudinem  confili entiam  ad  ejui  non  potaifiit  atti*-  ' 
gere  alloqalam ,  Jhduit  eam  in  lati  cujafdam  augiportm  orticaia  ' 
fraflalari  ;  ut  dubiam  non  effst ,  quod  egreffa  Bafilicam ,  ab  ea  decli- 
nare non  poffet .  Hanc  itaque  ironfciuttcm  piotimi!  ìuqaijivìt  :  Non- 
ne ,  inquit ,  ih  comaiater  mea  ei  ,  Marozia  vidclìcet ,  qua  dtidum  ie- 
f nuda  ci  t  hoc  iìli  yocabulam  faeral ,  dura  adviveret .  Qua  re/pori- 
dente, ipfa  fumi  &  qaomaJo,  inquit ,  libi  nane  efi  r1  ott  ,ufquc  ba- 
die mn  lenii  me  pena  confirinxit ,  quiavideliett  per  lafcivia  pittt- 
Janlis  AUetbrai  cuoi  coetamii  mepaellh  in  tenera  adbnc  mate  f «da- 
lli :  &  hoc  tpfam  ,  prib  dolor  '.  oblivioni  quodammodo  tradens,  Sacer- 
doti quìdemctinjeffa  fai ,fed  jndiciam  non  accepi .  Veriim  bodle  Re- 
gina m:tndi  prò  uubii  preceifadit,  meqae  cam  mahii  alili  de  loci t 
ptetmlibus  liberevit  i  tantaque  maltitudo  per  iuternentìonem  ejai  bo- 
die  i/t  de  tormenti!  erepta  ,  al  numerata  totiut  Romana  phbit  exce- 
dai  :  unde  l'aera  eidem  Domina  uojìr*  gloriofs  ditata  pajfim  loca  ri- 
fila ..'<i ,  acltonefqae  fibi  gratiarum  prò  tamii  mifericordix  btvefieth 
alacret  cxbibcmai .  Cumque  faper  hoc  commater  Mini  ambigerel  , 
net  fiderà  focile  fermouibut  adbiberet,  fubjanxit  :  Ut  experiarii,  in- 
quit ,  prò  certo  versm  effe  qttod  loqnar ,  feias  te  tran  fallo  bee  anno  in 
bac  eadem  fejlivitatc  proculdubio  moritaram ,  <j$iiod fi, quod  fieri  non 
potejì  ,  allertai  t'txerit ,  meprotulijfe  mendacia»!  liquidi  comproba- 
bìt .  Max  Illa  cilkìum  induit ,  &  de  abita  fuo  follicita  ,  qua  audie- 
rat ,  vivere  causai  capii  .  Qaidplaraì  pcratloferè  anno  pridiauit 
eep'tt  sgrotare  vigilili -,  in  ipfo  veri  fefii'jitalii  die  vìtam  ,  ficai  et 
dtmoujiratum  fuetai ,  terminavi! . 

II. 

Nell'anno  mcclxv.  il  di  11.  Galeno  nel  Chioftro  del  no- 
ftro  Convento  furono  ftipulate  iblemiemenie  le  condizioni 
Fff  2  oca- 
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d  capitoli  >  co  i  quali  a  Cirio  Re  di  Napoli  fi  concedeva  dal 
Papa  la  digtiila  Sensoria  di  Roma>  narrando  '  Giovanluigì 
Lello,  cbe  ,,  Gaufridodi  Bellomonte,  della  Diocefidi  Bifan- 
.  „  ione,  Cancelliere  di"  ISajoiia  ,  fu  teftimonioairaccetrazioiie 
„  celebrata  nel  Chiolìro  di  dentro  della  Chiefa  di  S.  Maria  di 
„  Campidoglio,  che  oggi  fi  nomina  di  Araceli,  dal  Re  Carlo  I> 
„  di  Napoli  della  ordinazione  fatta  fra  Clemente  IV.  e  lui  ,fo- 
„  pra  il  Senato  di  Roma, 

Oli»  il  mentovato  Gii.fiido ,  che  nelli  ferie  de'  tcOImouj  ì  nonio  ne]  oona 
hingo  (i)  ,  vi  furono  dindio  j;  legqenli : 
£    iilMlkl»«#HM   Vili.  •M*mwC*M#C**utm.  ma- 
li.   ni.lìi'Aiiiii.  S.A*gtlì.  na, S<UT*t*itì  JoImnmi.CTd. 
Ili,  Jtbttiui ib&NktUi  in  Ctttm   IX,    Qwfrìdu,  di  Stllmuu  Canicilt- 

VI.  ttttnJita  Bfiktpat  AmUnHU  SII.  ys4,i»i«j  ìrlìjSltrM  MmtfaUtl. 
Uh  Pr.  tua.  Mna-jr».    XIII.  ftirfcn»  *>  S-r.. 

fiequemilDmo  per  lino  è  lino  ne'  tempi  olne  Olititi  il  colline  de'  Uomini  dì 
conarc^tfì  nel  mentovarne  hioflio  ,  pei  dibattere  e  decideie  le  contmveille  ,  chi 

dc7c°rapXié™  'i  A  IsmeVond'é! 

1  r  I 

li":  CoIiìhii  ,  i  rn»3  ilici  i  d.-lii  Clivi  iik-nliT"iii,"^i'e  li  con^cjaiouo  niello  ,.11, 
Cni.1.1  JlS.Mniii.  "■:!  Cii"pi.la.:il.,  ,  v.f,  di  ■«,-.n::,,cir  :.  pcc  ll.ibilin  ,:l!;:",m 
di  Angiolo  Milabiiaci ,  Il  quale  patioieme  in  Hjto  tallirne  di  Rami . 

ut 

In  urla  *  Storia  ferina  circa  l'anno  Mcctnatvii. ,  la  cui  copia 
fi  conferva  nella  Biblioteca  del  Signor  Marchete  Pompeo  Fran- 
gipane, cosi  lì  legge  ;  „  loctmiinzeraiodalorempo,  cliejaco- 
„  va  de  Savie! lo  ,  ellendo  Senatore  fola  per  lo  Re  Ruberto  ,  fo 
„  cacciato  da  Campi tuoglia da  li  Sindictii ,  quali  Sindichi  fuo- 
„  ro  Stefano  della  Colonna ,  Signore  de  Palcflrina,  e  Poncello, 
„  e  MeflèrOifo,  Signore  de  io  Cartello  de  Santo  Agniio. 
>,  QiiPfti  fe  reduflèro  nello  Araceilo  ,  &  fonala  la  campana  fe- 
cero  adunare  lo  popolo,  &  moiia  cavalleria  armata... .. 
„  Anche  cominzo  io  da  lo  lempo  ,  che  quelli  doi  Baroni  fuoro 
„  fatti  Cavalieri  pjr  lo  po,iolu  d;:  Roma  bagnati  d;  acqua  rofa- 
j,  la,  per  li  «Miotto  boni  Uomini  in  Santa  Maria  de  Araccllo 
„  a  gran- 
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a  granile  onore.  L'uno fo chiamato Meflère Stefano,  l'altro 
.,,  Meflere  Napoleone  .  Granne  fo  la  fetta,  granne  fo  l'onore  là 
in  Campituoglio  .  Ne  la  piazza  de  Santa  Maria  fuoro  fparfe 
„  travacche  , c padiglioni:  la  erano  tromme , eciarammelle  , 
„ .  e  onne  iftrnmento .  Videlì  rompere  de  ade ,  correre  de  caval- 
„  li ,  c  pettorali  de  fonaglie  .Moite  erano  le  bannìcre  ,  piaera- 
„  no  le  reconofcanie  :  moita  fe  fece  fella  :  moito  glie  fo  fatto 
onore  nella  Chi efa  de  Santa  Maria  de  Aracelo . 


„  L'ardine  de'  Ciyalt»!  bagnar" ,  che  1  ì  lempì  antichi  aitjG  TnalrilEmo  pre- 


i  1'  :  i  -  '  li  in  i  i  .i  . 

■i  IV. 

*  asfalto  mcccxLVii.  Jit  S'unii  ni,  mtnpi  Augufii  magnìfica* 
JMÌti  Dominai  Nicolaut  T xìbunui ,  ReBor  &  Qabernalor  mugnìfi- 

t£-t)rbh  adificari  fecit  tabulata  sturata  esnrìitcrh  astriti* 

-fotta  Fralram  Mmotutn ,  ubi  dicitur  Sanila  Mane  de  Laute  calo 
juxla  Cawpidoliumj  iu-qtia  fetiptata  etat  :  Nicolaut  Sederai  &  ete- 
rnati, Liberami  Vrbh,  Zehiot  [tali* ,  Ainator  Orbii,  &  Tribuna! 
s4ugujles;&  Ìjhid.uomen,feu  titulum  voluilpra  fe  proprio.  L'ifteilò 
fi  narra  nella  *  Cronaca' Modenefe  con  qualche  divertita. 


*  Nell'anno  Mccchlvii.  „  Cola  di  Rienzo  avendo  riportato 
„  vittoria  di  Stefano  ,  Janni ,  e  Pietro  de  Agabito ,  fece  fonare 
„  foelronimed'ariemo  ,  e  co  grannegrolia  e  trionfo  reco  tee  lo 


iu.il.   1 
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„  campo ,  e  pufefe  in  capo  la  foa  corona  de  ariento ,  e  de  fronne 
„  de  oliva  ì  ft  lornao  in  Roma  co  tutto  lo  puopolo  trionfante . 
„  E  ijouea  Santa  Maria  de  Aracielo ,  c  laraflènnao  la  fia  verga 
„  de  lo  acciaro,  e  la  corona  de  oli  va  a  la  Verjinc  Maria,  denan- 
„  ti  a  quella  venerabbele  majincappefe la  bacchetta,  eia  coro- 
„  na  in  cafa  de  li  Frati  Minori . 

VI.  ■ 

„  '  Nel  Pontificato  d'Innocenzo  VI.  il  popolo  di  Roma 
„  tinto  armato  era  ito  ne]  Campidoglio ,  e  Francefco  Baroncel- 
„  lo  veduta  la  cofa  riufeita  meglio  che  eHb  non  penfava ,  fece 
,,  fonare  le  trombe ,  facendo  dire  al  popolo ,  che  eufralie  in  San- 
ti ta  Maria  Araceli ,  che  voleva  dire  alcune  poche  parole ,  che 
t)  poi  anderebbono  a  mangiare .  11  Popolo  entrato  ,&  il  Baron- 
„  cello  fopra  un  pulpito  appretto  l'aitar  maggiore,  ma  folto  la 

vcfte  flava  armato  dì  paura ,  cominciò  a  favellale ,  dicendo  : 
„  lo  con  alcuni  Baroni ,  Uomini  boni ,  molli  dalla  propria  co- 
,,  feien/.a  in  beneficio  della  noftra  Patria  mi  fonomoflìi  a  fare 

quello ,  e  per  la  pace  e  quiete  del  Popolo  Romano  ,  e  con  mio 
»  pericolo  ,  non  per  ambizione ,  ma  per  amore  di  Dìo  ,  perche 
„  vedevo  che  fenza  riguardo  di  Cn'fto ,  uè  delli  fuoi  Santi  la 
„  giuftizia  andava ,  come  cofa  profana ,  per  teria  ,  per  paura  del- 

li  noftri  Baroni ,  e  potenti  di  Roma  :  e  mollo  dalla  fama  di 
„  quelli ,  che  per  la  Patria ,  e  beneficio  pubblico  fi  erano  polli 
„  ad  ogni  forte  di  pericolo,  come  u'c  in  lutti  i  libri  memoria  di 
„  noftri  Romani,  e  degli  altri ,  che  fletterò  con  la  pace  di  Dio  , 
„  e  della  Madonna,  che  fi  darebbe  forma  al  novo  Stato  :  Che  gli 
„  pregava  che  venilìn  o  il  giorno  f.  guente  per  il  bene  e  fodisla- 
„  zionedi  tutti,  eche  andaflèro  in  pace.  Finito  il  parlare  fece 
„  cantare  il  Te  Deum  latidamm,  ringraziando  il  Signor  Dio: 
„  Si  elio  rimate  nel  Campidoglio  con  li  fiioi,  8c  il  Popolo  fe  ne 
„  andò  molto  fodisfatto,  lodandolo  molto. 

La  famiglia  BaionctllI  fu  neuirdevolc  nella  Cini  di  Rumi  ,  come  rifilili  di  ! 
Diari  «I  MmaldM™.,  t  ci  S'u'aur,  1  rftilii  r r„  a!  I  :  :  ?,,:],<:•  <ci,dc,a  i,  il:.  I  :  ri  ,1  ora- 
unii  Meati  diU'Atnidcno,  Il  quale  con  layout  fi  llpnadi  Manco  Villani,  del  l'In, 
lina  ,dil  Ciicor.io,cdi  alni  Scllirofi  ,  da  i  quali  è  fiaio  appellalo  F>s*fl:e  „• hmc 
furili  &™»  .  Oi  il  rollio  Bironcello  ,  dillo  ancoi  dello  Schiavo,  fu  Sciiba-Sti-..-.r(j, 
ciac  Nuijj=-dtlScnilo,i,  t  eoi  favole  del  Popolo  Ramano  li  fece  Tribuno  c  Cou- 
folo  di  Ronii,  nel  lemuo  clic  Coli  di  Rienio  eia  da!  Pipi  llienuto  io  Avignone, 
Ma  bievt  fu  la  durati  della  Tua  efahailonc  i  pciocche  dopoquirno  meli  celi  moli, 
e  fu  feppelliiD.nonEiàaelli  ChMi  di S.tAm» , cuoi hifaino  ilZam.a  nf:;i 


,  CU.  Off.  v.m.i,  s 4.  i-  Ha-.aa  l„  tilt  I,».,.  VI, 
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Ut ,  qui  ni! in  platea  ,  nel  in  Ecclefta  ipfam  vìdebaitt  cttmfiìie  ;  ftè 
elioni  indignantibut,  quaderni  in  capti'jitaicm,ac  fortaffit  in  morlent 
tradirei  inimicii  generis  fui  iufcnfifftmii .  Ex  ih  porro,  qui  Camiti 
adcratit  cuafilium  offerta ,  fuggefferunt  aliqui ,  ut  favorent  Corni- 
ti! jìb't ,  filinone  emereri  contenderei  :  qaibut  ilio  ,  ejusmibi  [ovotsib 
qnxram ,  nude  auxilium  fperare  pojfxm  ;  coque  Ji3»  in  gitlua  fe  po~ 
fuit  coram  Eeati/piua  Firgittit  imagiue,  qua  intra  funsi  couclafa 
tabetnacuìum  ,  ceriti  dunitaxat  diebut  anni  Populo  fole!  fpeilabilii 
exbtberì .  Tutte  ameni ,  qnemadmodum  ipfa  dìxis ,  confpciìa  fatta 
fe  ,  tranfeuste  per  ipfam  tabtrttuculam,  fic  ut  crai  conàvfum  ,  vifu. 
Egrtffat  tfl  Cornei  caia  Baptìjia  ex  Tempio,  vtandavitque  ,  ut  eum 
è  futi  aliqnts  in  equini  fimin  ftfi  fe  reciperct  i  ctcperustque  S.fa- 
battitela  Latcrantiifcra  ucrfus  procedere  jVcupaliat  pct'nuti .  f  cràni 
gai  Baptiftain  portala!  et/itus  iiu'.lit  calcari»  a  fimalit  probiberi  pò- 
,  quo  minai  pertinaci  tiìfu  retrograderetur  :  quad  ìd;m  tuta  olii 
quoque  equi  tacimi;,  quibttt  p:tcr  f/i.vr;?;:t  ;.■,.',<;  ,vs  iti ,  [-itirr.- 
tta  Comet  matti  fax  ìujpt  coiifcfltm  rejiilui  ,  cgreSìum  bunc  abedien- 
tUft^fruiiamrefexeuti, 

Vili, 

„  '  Nell'anno  mccccxxxvii.  avendo  fatto  Io  Patriarca 
„  quanto  avete  liellb  periodalo  de  la  Cliicfa ,  &dc  Io  Papa. . . . 
u  avvenne  che  a  d)  g.  Agofto  lo  Papa  lo  fece  Cardinale  ftando 
„  nel  Reame,  e  chiamo  ile  Moniìgnor  de  Fiorenza ,  perche  ne 
„  fo  Arcivefcovo  ,  in  quanto  fu  Ile  Patriarca,  Stebbe  lo  titolo  de 
„  S. Lorenzo  Lucina  in  Roma.  Molti  Cittadini  de  notte  per 
„  Roma  con  le  torcie  a  cavallo ,  tutti  li  ìocatori  de  Santa  Ma- 
„  ria  de  Agofto  fuoro  infierne  in  Campo  de  fiore ,  &  audorono 
„  all'Aracielo.  Et  in  quantunque  ne  lo  di  de  Sanilo  Antonio 
„  ila  ufanza  de  andare,  tamen  non  cosi  itifieme,  perche  onae 
„  Rione  va  da  perse.  Et  la  Domenica  feguente  ve  fo  gioftrato, 
„  &  per  pregio  ne  fuoro  niìfiè  dai  canne  de  rofaio  de  grana , 
„  delle  quali  una  ne  fo  data  a  uno  Romano  ,  quale  fe  chiama 
„  Antonio  Cagualalino ,  e  l'altra  a  uno  Forallierc . 

Il  Patriarci    Xeni  q  a,  fu  il  CirJinal  Giovanni  Vitti]  ifclit  di  Cur- 


ii Patriarci ,  di  cui  qui  fi  ragiona ,  fu  il  Cardinal 
etto,  dtl  quali  molti  lianno  felino,  rua  Hi  minienti 
lu  egli  Pantalea  di  Alexandria  ,  m>  non  mai  di  Aquill 


di  Aquilejl,  come  alcuni  (ti  intuglio 

IX. 

„  *  Nell'anno  Hccccuxxvn.Jovedl  a  di  a.  de  Settembre, 
i  uno  chiamato  Melici  Nicola  de  Vallemontoiie,  Canonico  de 
„  Santa 
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„  Sanilo  Janni  Laterano,&  doi  altri  Beneficiati  de  la  dicìa 
i,  Chiefaforo  degradati  in  Sanila  Maria  dell'  Aracielo,  fecondo 

,>  la  ufanza  eccleliaftica  li  quali  Beneficiati  uno  era  chia- 

maio  fopranome  Capococciola,  C  l'altro  Garofalo .  Et  poi 
„  data  lafententia  per  lo  Vicario  de  lo  Papa ,  lo'quale  fechia- 
»  mava  Andrea  Vefcovo  d'Ofmo ,  ch'è  nella  Marca  ,  foro  me- 
li nati  in  Carapode  fiore,  e  lì  mdfi  ciafcuno  in  gabbia  rilevata 
»  quanto  una  lancia  fopra  terra ,  e  li  (ietterò  fi  a  lo  Lunedi . 

»  'A  di  vili,  de  lo  dido  mefe  :  &  foro  la  Domenica  a  4.  ore 
•>  de  none  menati  in  Campidoglio  ,  &  I)  fletterò  fi  a  lo  Lunedi 
„  a  dimane  a  di  iS.  de  Settembre .  Et  lo  ditto  Mefler  Nicola  fo 
»,  mefiò  3  cavallo  in  un  alino  co  la  mitra  de  carta  penta  co  doi 
1,  diavoli  In  capo.  Et  li  ditti  Capococciola  ,  e  Garofalo  foro 
ii  legati  in  doi  tavole ,  &  cosi  trafcmati  foro  menati  dereto  a  lo 
„  dictoMeuer  Nicola  fi  a  la  piazza  de  Sanilo  Janni .  Et  corno 
,,  forojontì  lo  diilo  Mefler  Nicola  ,  come  meno  peccatore,  fo 
„  appefo  In  l'olmo,  che  Ita  in  nella  piazzai  &  a  Ili  altri  doi  a  cra- 
,,  fcttllo  fo  prima  tagliata  la  mano  ritta,  le  quali  mano  per  mc- 
,»  moria  foro  thiavcllate  in  quella  Torre.  Etpoi  foro  infienic 
il  ferrati  a  uno  legno  ,  &  foro  arzi  per  lo  abominevole  peccato 
,,  che  fecero  ;  cioè  quello ,  che  a  tutti  li  Crifliani  è  manifelto  , 
,i  l'ornamento  de  quelli  glorioli  Apolloli ,  che  danno  in  Sanilo 
9,  Janni,  rio  so  Sanilo  Pietro ,  &  Sanilo  Pavolo,  chel'ariento 
„  pefa  mille  e  doccino  marche,  &  è  inorato  :  &  tutti  so  pieni  de 
9,  prete  preziofe,  &  perne:  &  quello  è  veduto  vifibil mente, 
,,  e  vedife  tuttavia  da  omieperfona  che '1  vò  vedere .  Avvenne 
3,  che  li  diiti  Capococciola  ,  è  Garofalo  volevano  inoltrare  le 
diile  reliquie ,  ciò  so  le  tette  de  li  gioriolì  Apoiìoli ,  lo  Lune- 
di  de  Pafqua  ,  che  fo  d'Aprile.  La  notte  diabolicamente  ca- 
„  varonodelamitra  ,  chete  Sanilo  Pietro  in  capo  doi  finilììmi 
j,  '  ba!afci  ,  uno  finìtimo  zafiro,  tre  finilììmi  diamanti ,  xxn. 

perne  grolle:  li  quali  balafci ,  dopo  che  vennero  alle  mani  del 
„  Reggimento  4.8.  carate  pefavano  uno,&  l'altro  47-  Si  mezza: 
„  &  vale  la  carata  iB,  ducati.  Et  pili  era  ilimato  che  valevano 
,,  ii  balafci,  &  che  potevano  vale  Io  zafiro,  li  diamanti ,  &  le 
„  perne.  Et  non  contenti  li  Ribelli  de  quello,  lodi  de  Sanilo 
„  Pietro,  &  de  Sanilo  Pavolo dejugnofegueute  ne  tuolfero  iB. 
„  altre  prete  finilfime  de  infinita  valuta  .  Et  tuite  quelle  cofe 
„  foro  ritrovate,  &  repuoile  ne  li  luoghi,  dove  foro  tratte. 

Ggg  Ma 

1    VedanYi  le  noie  illi  rln  dì  S.  Fiuterà  Romani p rt Do  i  (i)  Bollindittl. 
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j;*u,ì*Vrh!;  (TJir  * 1 1.  J-lil  Jf rfwf  fieli  Uiulii  lufirùlt  ,  camici lafiizx,  ,  >»- 
«Martrùi  ,  brina  ,  fami,  IT  lapillimrau  ,  aùju,  fa™,*  aiJ.-iìirtìiKija  hiikm- 
lUr.liputmtU  !«„!Pr!hì  r„^l':  ri:„  , .  /ir.<.W»™  t.f™  „»,H"™«'"- 
U,plu,t,y„d4,>lftt  mo-jtr.ìl:  PinUtlUU-r,;*  i-t«.;:r.t  Arfi  ,  quj  infiniti 

xt 

„  '  -^m«o  mccccxlvìi.  *W«  xxm.  STufl/»  morfe  Papa  Euge- 
„  nio  IV.  ad  ore  olio  di  notte  .  Et  dipoi  fo  ordinato  lo  coli  Aglio 
„  in  Araceli  di  quello,  che  fi  doveflè  petcre  allo  Collegio. 
„  Jn  nello  quale  v'intervenne  l'Arcivefcovo  di  Benevento  ,  te 
„  molti  Cittadini .  F.C  nel  quale  conliglio  aringo  Miller  '  Stc- 
„  fano  Porcaro,  &  dille  alcune  cofe  utili  perla  noflra  Repubbli- 
„  ca;  tra.  le  quali  dille,  che  lì  doverle  venire  a  capitolo  colli 
„  Ecclclìa  ,  8;  collo  Sommo  Pontefice ,  attento  che  mia  trilla 
„  &  piccola  Terra  di  quelle,  che  erano  Qibiette  allaEcclelia 
„  venivano  ad  Capitolo  con  dare  un  tanto  allaEcclefia.  Et  i 
„  Romani,  &  l'Arcivefcovo  fe  lì  vcuiu  ,  die  110:1  dicerie  pi"  . 
„  &  tutto  lo  Coniìlio  *  fcarroni .  Et  voleano  li  Cittadini  ,  che  * 
„  Miller  Stefano  dicefle  ,  &  dopo  fu  rotto  lo  Configlio  l'opra - 
„  detto.  Et  dopo  li  Romani  iterimi  intraro  in  nello  Refettorio 
dove  li  faceva  i  &  lo  Arcivefcovo  predetto  lì  parti  molto  feor- 
„  rucciato  :  &  non  fo  più  fatto  niente  per  paura  de  lo  Re  d'Ara- 
„  gotiche  ftaya  in  Tivoli Lo  ftefio  narra  il*  Platina,3  Vol- 
terrano ,  e  1  eliconio . 

3  E.a  q»mi  Sci,l?]nr.mo  Romano  dclli  famiglia  de'  Pcitsij .  (l)  Oniio  Itomi- 
„:,lc:,.::'.-:i!i  l'.-i-inm  >:i:  liLti  ,  Inlliolup  AlWta  ,11  cui  argomento  «  11  congill- 

il  di  Sitfitio  «mira  Niccolò  V. 

XII. 

„  -(  Nell'anno  mccccxlvi  ii.  nel  mele  di  Settembre  venne 
„  a  Roma  Erate  Roberto  ,  &  predica o  nella  piana  di  Campi- 
„  tuoglio  ,  Si  fece  faredi  molte  paci  in  Roma.  Et  tutti  ftrilla- 
vano  mifericordia  per  la  granile  moria  che  era  in  Roma . 
„  A  ij.  di  Ottobre  andato  li  giovani  innudi  frullandoli  d'Ara- 
„  celi  per  fino  a  S.  Maria  Majorc ,  &  gridando  fempre  mifen- 
„  cordia  per  la  gran  ne  moria  che  era . 

U  gran  pcllilonn ,  onde  ouì  Stefano  lafelfnM  favella  ■  fu  metro  tempo  inni*. 
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me  narri  il  (i)  Claeonio  ,  dal  P.  F.  Restilo  di  Lecce  i  del  quale  Giovanni  Gio.i». 


 V.l  ■■  ■■■■  h>\ 

c'"'*    "  1  J  t  j  "  V 

iiudi\iellt  vieinjme  di  Lecce  polledcva  .  E  pei  favellile  infoiti:!, erctr  del  noie  de' 
Caraeeioli  del  Leone  ,  uretrali;  lor:-!.::  il  noliro  Rgijito,  jjtrti  .inctTa 
J«Ì,eV  Pirqaìlj,  e  de'  HrYd  i-  .  :  c-.i:JSnc  fc  illulijc  [jet  lo  J-.j i.il .,- o  di  Alitela;!!;, 
Andrano,  Cadigliene  .Tute  .CIuU  ,ed  altri  ic„r  ;  lieto. ne  ne  fanno  niEontcn- 
tlt  Irar-ecic'ade  l'e^i  ,  ;.,  >  t  rr.r.eo^r.:  onio  Gi<,:t:  i  G  o.jn ni  M.^eaUn;- 
■  u,  i>  .1,  .1  le  Ai  .elli  ,  c  ;..[  m  .■    .  .  ,ia  tili  T.  il-  iU.imii  . 

mi' figlio  di  F™fP*nVfH«llo  di  K-Ob'et.o  .a.cJodi  ijare'ineJIa,  di  cui  una  otrliuola, 
tl.ijiinm  Ag, m'erra  ,  ludi  Scipione  la  Genitrice. 

Dunque  da' Genitori  nobili  ed  ÌtiMe,,,e  ricehi.rralleftoberro  ifttol  natali  («l'ari- 
lo laic,  tbbedue  frate):  i  per  :i°:ji  =  f'l>:-"  ,e  Dollaro  ,  cduk  nell7«s™  «en<  *'«- 
aìllit  -ti, :,.t,l rate,  liii.e:  crt,:Jr,:i   fotte  abianllatl  quelli 

f  e. ,  o.ci,,,,,..,,  ertJur'  l'urei.:  ^i  li.-ue.TO  ,  Ciarlcrra  e  Tiirlar.o  ;  t.rentie  que- 
lli, benché  coment  turanti  di  Kobenoa  diii  e  mietano  da  up  alno,  urna  de'Caraccto- 
alieno  de' Rodi. 

.m<- oy^°«[  o   nti"> !■»«.. 

d  I    e     c°l  vanta  11  lira 

dtlceridcnaa  ,  remo  c]ie  a  nei.:.;  ;],,:;  f:j      Inette   i  ::!,  j.,  |i-ef,t  un  abbaglia  , 

««Otunw.t 

(S-  £tiìu,  rjuj  i-ailari 

.^HTtnWT  .    iti  ■11.7. r."i. eH-'j'tWtlJ,  ,  £fv.-. ,„;.•,,;. iJ;  ,  jV.;,  rJ,>»d;,  CplVlfl  mfl  I»  l'Ut 

tftMf  OtJ'or  (Vinili  wrjì  andini  /*ruio  IHM/lrJtut .  Ma  quanto  ti  Voi  renano  To 
•falli  nelle  qualità  di  Predicatene  ,  altteiranto  lo  deprime  ne'  colluini  di  RcllgioJo, 

w/flsifl  flfilijff. 

Trafili  fuffrtmt  faHui  in  faHÌt,  fitti  inttr  Knmiìnai  dritti.  Ol  liceo  me  glÌuo..iini 

pc:  l'ordinano  JicìIhlcdic  fi  pcrfriadoao  U  mxh  j  die  ad  alni  li  appone  t  faticando 


■lf,.,  Mi  limili!  «WK 

i.aui^.ltt.»u.e.  I3x. 
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□  igìlìzed  B/Cooglt 


.ci..  Ica  f 


ili  foia  d'i  iitiùthiiìiiiQi       ch't-i  U  pana «)tli  «ano',  il  il^Ioagli 


.1  foo  tifa- 


IllVÒ  né  ir.0  HC  Mnf.d'j  f.'bTlTt 
.         fili  din  in.l.t)oirao,.,uH10<l.ll 


cit:  ■-.  Ij„. 

„  efililotle  «ci: inculi: «tini)  «ili fui «111.  t  tuli;  quelle  cole con eund,i!ìii.i 

..  ..ut  xv  :  ';  4  o~fi    0  eoli  pctfeitJtr::.:*  al  irti  .  -  --  -  Ani;  Cacio  ,  quando  il  bi- 

..  Lr«u.u,-:-...:lc.:.                      le,         .  ,,„.             VcWilc.  c: 

..  jnu,!t  pc.  h<.     .1  I  :,,t  ccn.i  j  'ictc  -■■  l;i  ij  .eie.  i  i.i.  di. «i  li  noie  di 

„  Dio.  Etimo  quello,  [he      vtnlva  fatto  di  ricconi  icrc,  lo  impiegava  o  perloc- 

j,  coifo  del  Tuo  Convento,  0  pei  foltettrilc  quei  poveti,  die  dilla  lime  vedenan- 

..  pillia;!  .  ...Ci  ftMmrc       e  lift,™  ne'  cii,'  .  c  iii.i.I  L  f:  :  iITiiki  ,■ ,!  l 'jblro,  5  It  mudi- 

.,  .e  <(■■  :.  :-J3  ci.'.iii  ,,■<>:">  =  :,..■  Min:  ,  u  n:;  f,,0  n  r..,tl:,„0. 

tmJ:'  poveri  ì<::1:c,.i-j:iiiIo:i:  po;cv.,no  Icr.r.j  dubbio  limrdj  nolraicdi 

eCO*AnMnIo\o!i"nn,L-^.i:i,.:V:v,.'i,,...od!  Lecce,  folto  ci  !  ocelli  del  quale  mo- 
ti iini-iii.,  rimi  in]  incili:  taa;ilM«ii  Lf:\-,  M„;„  [rtoiwii,  ;.,„. 


.-r,,,i.,;.::. 


■■:  .co.,  e  r.miffimo  Cenare  degli  altro!  metl- 
r  f.,,„  J  .. ,„., ^ 


««.  tunica  «B,Vt„  . 
_  irte.        t .,(>■«(  ttù,,,ìhv. 


„    m  ItobeitnlZu/icn,..  

Cnc.  ftf  A-Jifr:..  i™fJ.'  o.ijmi  ,  i."  f;;-:nfirrj         iw.-/- ii:?-1™  if 
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tI  di  Ltctcchcdopoli  lì: 
„  co"  fu  pubbli»  pillai 
„  Fu  Salmo  Cinnloh 


lujcii  e  fei!,^)»  Robe.»  debba  din:  vlv^g  C:u.I;o  imi  di  few  ,  che  d. 
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„  *  Nell'anno  mcccclxviì.  foro  meniti  da  Poli  a  Koma. 
',,  otto  omini ,  &  fci  temine  ,  li  quali  fe  diceva  ch'erano  eretici, 
„  &  de  la  Opinione ,  &  non  credevano  a  lo  Papa  .  lìt  foro  me- 
„  nati  ad  Araceli ,  dove  fo  fatto  uno  tavolato  verfo  la  piazza  de 
„  Campituoglio,  e  li  flavaiio  con  la  mitra  de  carta  incapo. 
„  Et  lo  Vicaria  de  lo  Papa  con  altri  Vefcovi  li  fece  unapredi- 
„  caper  convertir!  i.  Et  dopo  quelli  che  fe  convertirò,  fpro  ve- 
„  ftiti  d'una  giornea  de  boccaccino  con  una  croce  bianca  di- 
„  nauti,  &  l'altra  dereto  :  &  dopo  foro  menati  a  Campituoglio. 


XIV. 

„  9  Nell'anno  mdxvii.  il  dltv.  Maggio,  fentito  ch'ebbe  il 
»  Papa  lamofTa  di  Borbone  verfo  Roma  ,  angultiaio  non  meno 
„  dalla  brevità  del  tempo  ,  che  dalla  poca  confidenza,  che  avea 
n  nelle  armi  della  Lega ,  fece  da  6000.  fanti  tutti  artigiani ,  o 
tolti  dalle  ftalle  de' Cardinali  e  Prelati ,  gente  più  atta  a  con- 
,i  Iridare ,  che  a  combattere .  Ma  non  vierleiido'n  RomaCa- 
,,  pitano  piùefperto  di  Renzo  da  Ceri ,  da  poter  commaudare 
„  quelle  genti,  prefe  partito  Sua  Santità ,  benché  non  lo  teueflè 
„  in  quel  concetto,  che  correva  allora  lafamafua,  di  darle  la 
„  cura  di  difendere  la  Città.  Onde  il  Saubato  matina  4.  Mag- 
„  gio ,  che  fu  l'ifìefib  arrivo  del  giorno  di  Borbone,  fatto  chia- 
„  mare  a  configlio  il  Popolo  in  Campidoglio ,  ma  per  la  grati 
„  moltitudine  fendo  incapace  il  palazzo  de'  Coniervaton  ,  lì 
„  por- 


.  Gi.m.iHJ.-Lwn.«>il,Iiai.r.i..l-J(CiJJ.  I  h:,*ttp,».. 

i  Co—Mi.Urtj». fleti. •dnj.m 

1  ri!.  t.M.  i".  ;     (   .V..r  E1:niiJ.j./,|,.(.ii«. 

&  Hl.it  j(.,;(>,.(l.a./.,--:C,.JJj.;.,.         n   /;„,-,  V,  ).-■.  I.  <  1. 

;  ]■■(■.:.  s    »::,  ::.  .;•  (:-.-.  i-.-.i:.:.-  r-j 

.  S>'J  ino  irft/iHif,^,  a  StptrUinttft  I  Minhih-ultoliSmU. 


■Bella  Chiesa  e  Convento  di  Araceli.  42^ 
„  portarono  tutti  dentrolaChicfadi  Araceli,  quivi  contìgua  , 
„  ove  il  Governatore  di  Roma  cfpofe  brevemente  a!  Popolo  , 
ti  com'era  fiata  mente  di  Sua  Santità  di  far  loro  Capitano  Ren- 
»  io  da  Ceri,  però  efortava  ciafeuno  all'obbedienza  ,& a  fare 
,,  tuttoquellofi  richiedeva  per  difefa  della  patria ,  ballando  fe- 
ti lamente  difendere  la  Città  duco  tre  giorni,  finche  comparif- 
„  feroquivilearmidellaLegaadifcacciamcrinimico.  E  cosi 
,,  vivamente ,  ftguea  dire  il  '  Bernini,  rapprefentò  la  preferite 
„  ruina  di  tutti  minacciata  dall'efercìto  di  Borbone ,  il  bifogno 
delle  loro  fpade,  la  difesa  della  Patria ,  i  fentimenti  dell'alili  t- 
„  to  Pontefice,  che  perorando  nell'Oratore,  e  Dell'  Oratorio 
„  meglio  che  qualunque  altra  cofa  il  comun  timore,  da  cui 
„  tutti  egualmente  erano  ingombrati ,  fi  rifveglìò  nell'audìcr.  ■ 
„  za  un  tacito  mormorio  di  approvazione ,  edi  concerto . 

XV. 

„  1  Nell'anno  MDLvr.a  di  dieci  Maggio  il  Conte  di  Mon- 
„  torio  andò  a  Campidoglio,  e  li  Conferva  tori  lo  portarono  in 
„  Araceli .  Venne  prima  la  fanterìa  ,c  lì  mite  da  banda  per  ftra- 
„  da  ,  poi  71.  Cavalieri  Romani .  Poi  vennero  tre  flcndardi , 
uno  de' quali  era  portato  dal  Signor  Girolamo  Frane banc. 
„  Seguiva  il  Conte  .con  una  velie  di  tela  d'oro,  econ  cappella 

„  mano  di  velluto  ;  e  avanti  v'era  uno  che  gli  portava  la  fpada. 
,,  Accanto  li  flava  il  Signor  Pietro  Strozzi ,  &  altri  Signori  ac- 
„  compagna;!  da  molti  Vefcovj .  Era  farlo  Duca  dì  Paliauo; 
„  &  /uro  fatti  fochi  per  Roma . 

XVJ. 

Nell'anno  mdcxv.  il  di  if.  Ottobre  entrarono  111  Roma  il 
Signor  D.  Filippo  Francefco  Paxicura  ,  Cavalier  Giapponcfe  , 
il  P.  F.  Luigi  Sotelo  dell'Ordine  de'  Minori  Oflèrvanti  Scalzi , 
con  altri  fpediti  da  ldate  Maflamunc  Redi  Voxu  nel  Giappone, 
alla  Santità  di  Noftro  Signore  Papa  Paolo  V. ,  alla  cui  prefeuza 
te  introdotti ,  e  benignamente  accolti ,  furono  pofeia 
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ludi  fi  trasferirono  alla  Torre  ,  o  fia  Palazzo- di  Araceli ,  defti- 
nato  per  loro  alloggìamenro,  ornato  di  ricchi  apparati  di  feta, 
provvido  di  argenteria  per  la  credenza  ,  e  di  ditto  ciò  t  che  da 
eilipotea  defiderariì.  Levigatila  Relazione  in  tal  congiuntura 
flampatadaJacopoMafcardi,  e  1  l'Abate  de  Angelis  nella  de- 
fcrizioue,che  ha  fatta  della  Bafìlkadi  S.  Maria  Maggiore. 


;  Nell'anno woexiexiii,  il  din. Maggio  il  Signore-Ora- 
zio Albani ,  figlio  di  Annibale  Albani ,  c  di  Giulia  Giordani . 
padre  di  dodici  figliuoli ,  dopo  aver  ricevuto  dalla  Santità  di 
N.  Signore  il  Breve  della  d  igniti  Senatoria,  Il  trasferì  dal  pa- 
lazzo Quirinale  in  Campidoglio ,  ove  {montato  da  cavallo,  en- 
trò nella  Chicli  di  Araceli,  vililò  il  Santilììmo  Sagramemo 
e  orò  innanzi  la  Madonna . 

X  V  I  1  i. 

Nell'anno  nocchi i.  il  dì  14.  Giugno  l'I ltaftnilimo  ,  ed  lìc- 
celleiniiVuno  Signor  •  Mario  l-r,ingi['a,ic  ,  Marchete  di  N'erri i  , 
creato  novellamente  Senator  di  Roma  da  Clemente  XI.  voltilo 
con  paludamento  di  broccato,  collana  d'oro ,  c  feertro  d'avo- 
rio nelle  mani,  parti,  fopra  cavallo  ornato  di  gualdrappa  ri- 
camala d'oro,  dal  Palazzo  Vaticano  con  il  lòliio  accompa- 
gnamento de'  Rioni ,  Cavalli  leggieri ,  Gentiluomini  de'  Signo- 
ri Cardinali,  Ambafdadori  ,  e  Cavalieri  .  così  Romani ,  come 
eflranei  :  e  giunto  al  Campidoglio  viiìtò  la  noltra  Chiefa  i  e 
dopo  avere  orato  innanzi  !' Angjìliiìì  u.i  Saera. iiento  ,  e  baciato 
l'altare  ,  portoti; a!  fuo  Palazzo  ,  ove  nel  gran  Salone  ,  fuperba- 


Nell'anno  itDCcxxiri.  il  di  if.  Maggio  fu  celebrato  con  fo- 
lennepompa  il  Capitolo  Generale  nella  uoftraCliiefa.  Juter- 
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vcnncvi  il  Somma  Pontefice  Innoccnzio  XIII. ,  il  quale  allej 
oreij.c  mezza  ,  portatB'nella  Sedia  gcftatoria  ,  entrò  per  il 
Convento,  e  quindi  nel  la  SagreHia  ,  donde,  avendo  fatta  ora- 
zione innanzi  il  Santilfiino  Sagrameli  to  ,  fi  trasferì  al  folio  pre- 
parato avanti  all'aitar  maggiore  con  la  faccia  di  contro  alla 
gran  porta  della  Chieia  ,  Otto  patfi  in  circa  dal  mentovato  tro- 
noera funata  la  menfa  fcrittoria  per  i  Diiquifitori ,  chefurono 
gli  KminentilfimiPaolucci ,  Coriìni ,  Giorgio  Spinola ,  e  Conti. 
L'elezione  cadde  nella  perfona  del  Padre  Fra  Lorenzo  Coz/.a  , 
creato  pofeia  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  il  di  9.  Dicem- 
bre l'anno  1715.  » 

XX. 

Neil'  amioMDccxxix.  il  di  21.  Giugno  la  Compagnia  dei 
Gonfalone  entrò  per  la  gran  porta  della  noflra  Chkfa  ,  condu- 
ccndo  feco  3 1.  Schiavi  ,2;.  dc'qu.ili  crino  (Liti  predati  da  Tn- 
nefini  il  dì  j.  Maggio  1717.  nella  terra  di  S.  I-elice  ,  detta  vol- 
garmente di  S,  i-"elicita  :  e  entri  ricomperati  per  opera  del  Padre 
Pietro  Paolo  da  MatelicaCappuccino  il  dì  19.  Aprile  1713.  En- 
irati  adunque  nella  mentovata  Chieù  !'.;  IuIjì'j  l'j-.iperta  l'im- 
magine della  Madonna,  e  da  due  Mniici  intonate  le  fue  lita- 
nie ,  dopo  le  quali  i  noi! ri  R.'ii.iiuii  ;  nudarono  l'antifona  :  Tota 
fitìaita  >  indi ,  in  onore  di  S.  Bonaventura  ,  l'altra  che  comincia: 
O  do.lor  ofiii.-m  i  e  finalmente  u;i'  altra  ,  ioìit.'i  recitarli  in  limili 
c  lo'',  in  mure,  con  le  orazioni  corri  fponden  li .  La  curi  oli  tA  molli: 
molte  perfone  ad  intervenivi  ,  ma  pochi  vi  li  trattennero  ,  ef- 
fendo  fiata  di  rieri  ta  quella  funzione  picfì'oche  alle  ore  24. 
XXI. 

GII  eflèmpj ,  chefegnono  ,  leggonfi  negli  Annali  de' Frati 
Minori  :  c  poiché  gli  Scrinal  i  non  hanno  indicato  il  tempo,  in 
cui  fono  prec  ila  mente  avvenuti ,  benché  certo  Ila  doverli  confe- 
guare  aliatine  del  Secolo  xm.  o  al  principio  del  vegnente  ,  ab- 
biamo ftìmato  di  qui  regi  tirarli, fervendoci  nella  narrazione  dell' 
ultimo dell'ilteUe  parole,  con  le  quali  fi  legge  novellamente 
riflamparo  in  Firenze  l'anno  1718. 

Fu  adunque  nel  1  Convento  di  Araceli  un  Novi/.io,che  per 
evitare  la  vana  (lima  denti  uomini  ,  e  incontrare  il  difprezzo 
de' Erati,  nafeondeva  cosi  bene  le  virtù  ,  che  praticava,  che 
"non  pure  aglialtriReligiofi,  ma  all'ideilo  fuo  Maeflro  era  af- 
fatto incognita  la  di  lui  perfezione.  Onde  i  Frati  non  veden- 
HhlM   dolo 
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dolo  efercitarfi  nelle  mortificazioni  efieriori,  come  gli  altri 
Novizi  i  alla  fola  riferirà  di  quelle,  che  alcune  fiate  dal  Mae- 
flro  gli  venivano  impoflc,  noi  giudicavano  meritevole  di  ede- 
re loro  aggregato ,  benché  lolle  per  altro  modello,  mortificato, 
e  ubbiditine.  Il  Padre  Ranieri  da  Siena ,  Miniflro  della  Provin- 
cia, uomo-faggio  e  prudente,  conofeendo  dì  quanto  pefo  folle 
riefraudarcilgiovanedcllafua  vocazione  ,  feda  i  Religìofi  gli 
follerò  negati  ifnnragj,  non  prima  clic  udillé  il  Maeflro  volle 
congregare  i  Frali  per  intendere  dacllì  la  di  lui  approvazione,» 
lipuifa.  Quelli  d  minile  nTrtill-gj  ,  oliere  il  Novizio  ubbidiente, 
molto  dedito  all'orazione , -e  foprartùtio  folito  diverfareab- 
[loiidantillime  lagrime  nella  Contclììone  Sagramentale  ,cui  ac- 
coltavalì  tempre  con  amarillima  contrizione  delle  fue  colpe. 
Intefo  ciò  dal  Miniflro  fofpefe  per  allora  lo  fcruiitiio ,  e  impofe 
al  Maeftro  di  oflèrvare  nell'avvenire  con  più  diligenza  le  di  lui 
azioni ,  ficcome  aneli'  egli  averebbe  praticato  .  Ma  non  tardaro- 
no entrambi  a  fcuopri  rei  'innocente  collume  del  giovane  tanto 
più  grato  agli  oecbi  di  Dio ,  quanto  men  conofciuto  dagli  uo- 
mini! imperocché  l'ideili)  giorno,  terminatala  cena ,  videro- 
che  toftoritirolìì  nella  cella  a  dormirci  ove  dopo  alcun  tempo 
ritornati  non  più  ve!  trovarono,  ma  bensì  nella  Chicla  (òfpefo 
nell'aria,  con  lorograndeflupore  ,  innanzi  l'immagine  delia-. 
Santi  IH  ma  Vergine  da  elio  pregata  con  copiofiflime  lagrime  , 
afiìncliclidrgnailccalmarcla  tempefla  fufeitata contro  eilòdal 
Nemico  infernale  >  e  non  permei  leflè  che  difcacciatodall'  Or- 
dine, veniiie  forzalo  a  ritornare  nel  fccolo  con  evidente  rifchìo 
dellafuaeternafiilutc.  Le  lagrime,  colle  quali  accompagnava 
quella  fila  fcrvorola  orazione ,  erano  raccolte  dagli  Angioli ,  e 
prefentate  alla  gran  Madre  di  Dio  ,  dicendole  non  eilère  di- 
ipv.ievoie  ;!  :mii-o  ci  colui  ,  che  aveva  eletta  per  fila  Avvo- 
cata la  Madre  della  Mìfericordìa  .  Onde  quella  benignamente 

rivult.ial  Novizio  :  tì^UvAo  ,  dille,  iiD,>;emere,petcbe  il  mi  fa 
MtilleviJrice  delia  un  /  <tf..^e  silVOtdine  del  :»h  Seri»  Fraa- 
«/•«»  1*oU  viverti,  e  morrai  efimpUmemc ,  fi  gl'in.pulf, 
delle  Divine  ifpiran'jnt  ,;  •!>r#ccn:rai .  Confolato  per  tale  avveni- 
mento il  Miniflro  narrò  a  tutti  iReligiofi  quanto  a vea  prati- 
caio,  veduto,  ed  udito.  Soggiunfe  poi  fembraigli  degno  di 
edere  da  loro  confermato  quello  ,  che  approvato  avea  l'Impe- 
radrìcc  del  Cielo .  E  così  per  l'appunto  avvenne,  eflendo flato 
il  Novizio  ammcll'o  alla  folcnne  profeilìone  i  e  indi  fpedito  in 
PaeS  lontani,  com'egli  iilautementerichicfc,  per  vie  più  fuggi- 
le la  perfiiciofa  flima  degli  uomini  j  ove  ville  c  mori  pieno  di 
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XXII. 

'  OpprefTodaveementillimafebbre.eda  dolori  acutiflìmi 
giaceva  nel  letto  il  Cuciniere  del  Convento  di  Araceli ,  quan- 
do con  voce  terribile  fu  udito  gridare:  ahi  meinfclìce,  perche 
fono  dannato'.  Un  Religiofo  molto  perfetto,  chcgliaflìfteva, 
temendo  che  per  malizia  diabolica  con  li  abbandonane  alla  dì- 
Iterazione,  efortollo  a  combattere  virilmente  contro  diSata- 
uaflò,  a  confidare  «ella  fommamifericordiadi  Dio,  e  cancel- 
lare i  fuoi  peccati  co!  mei/.o  della  Sagramental  Confeflìone . 
Confortato  l'infermo  dalle  coftui  perluafive,  e  molto  più  dalla 
grazia  del  Cielo ,  confelsò  al  Sacerdote  le  colpe  tue  con  lagri- 
me ,  e  con  dolore;  maellèndorimaflo  con  tutto  ciò  timorolb , 
ed  inquieto  ,  il  Confclforcpregollo  3  palcfare  finceramente  il 
motivo  de' funi  all'anni  per  applicarvi  l'opportuno  rimedio  .  E 
quegli ,  fono  i  Demoni ,  rilpole,  che  girando  intorno  al  mio 
letto,  e  rimproverandomi,  che  alcune  volte  nel  difpcufar  le 
vivande ,  ho  per  me  ritenutala  porzione  migliore  i  e  chealtre 
ho  mormorato  contro  de'  miei  Prelati ,  fi  affaticano  di  rapirmi  , 
eportarmi  all'inferno.  Udito  ciò  dal  ConfeUòre ,  lo  confolò 
nuovamente ,  e  follecitò  a  confortare  ancora  quelle  fue  colpe 
con  fermo  proponimento  di  non  pili  commetterle  ,  feal  Signo- 
re foflfc  piaciuto  di  farlo  fopravvivere  a  quella  malattia. Cosi  fe- 
ce l'infermo ,  e  lotto  vide  fparire  quegli  fpiriti  infernali  :  onde 
ralle  renai  olì  nel  fembiante,  e  nel  cuore ,  confortato  dalla  Di- 
vina grazia  fpirò  poco  da  poi  con  indizi  molto  probabili  di  aver 
confeguito  il  perdono  de'  fuoi  eccelli . 

XXIH. 

Nella  1  Provincia  di  Roma  ,  e  nel  5  Convento  di  Araceli , 
uno  Frale  mollo  divoto,  c  fanto  vide  quella  mirabile  vinone . 
Eflendo  morto  una  notte,  e  la  manina  fotterrato  dinanzi  all' 
entrata  del  Capiiolo  unocariflìmo  Fratre  fno  compagno,  il  di 
mede-fimo  fi  ricolfc  quello  Frate  in  un  canto  del  Capitolo  dopo 
deflnare  a  pregare  Iddio,  e  fanto  Franccfco  divotamentc  per 
l'anima  di  quello  Frate  morto  fnocompagno;  e  perfeverando 
egli  in  orazione  con  prieghi  ,ecou  lagrime,  di  meriggio ,  quan- 
do tutti  gli  altri  erano  iti  a  dormire  ,  ecco  che  feriti  uno  gran- 
de (Ira feinio  per  lo  Chioftro;  diche  fubitamentc  con  grande 
  pau- 
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paura  egli  dirizza  gli  occhi  verfo  il  fepolcro  di  quefto  (ito  Cucii 
p;igno,  evideviftarcinfulla  entrata  del  Capitolo  Santo Fran- 
cefio ,  e  dietro  a  luì  miagolile  molt inuline  di  Idrati  dintorno 
ai  detto  fepolcro .  (iu.irdj  più  uln  e  ,  e  vide  nel  mezzo  del  Cliio- 
firo  uno  fiioco  di  ~:  .mima  puiKÌJlbia ,  e  nel  mezzo  della  fìam- 
pia  ìftare  l' anima  di  qncll.*  U;o  Ctimvii^no  morto  .  Guarda  diti- 
torno  al  Chioilro,  e  vide  Gesi'  Ci  i  ilo  andare  dintorno  al  Chio- 
ftrocon  grande  compagnia  d'Agnoli ,  e  di  Santi .  Ragguardan- 
do  quelle  coli:  tmi  grande  iltuporc  ,  e'  vede  ,  che  quando  Gesù 
Crino  palla  dinanzi  al  Capitolo  ,  Santo  Franecfco  con  tutti 
quelli  Frati  lì  inginocchia  ,  c  dice  così:  lo  ti  priego ,  cariamo  mìa 
Padre  e  Signore  per  quella  iueflimabile  carità  ,  Iti  quale  la  mojìra- 
Jli  ali' umana  gtii,ra~ie,ue  ndl.i  ::'■;>  Incarnazione  ,  che  III  abbi  mi- 
sericordia delia  anima  di  quello  mìo  Frate ,  il  quale  arde  in  quello 

fuoco  >  e  Grillo  non  rifondeva  niente  ,  ma  paflàoltre  >  e  ritor- 
nando la  feconda  volta  ,  c  palliando  dinanzi  al  Capitolo,  Santo 
Francefco  anche  lì  ingiucchì;)  co'  fuoi  Erati ,  come  prima  ,  e 
presalo  in  quella  forma  :  lo  tipriega  ,piatojo  Padre  e  Signore  per 
i.s  ;  il-,  ,f:n  al.:  csrit.ì ,  chi  tu  ^diritti  ,ui':t:,-:auj  retrazione  ,  quail- 
do  mori/li  ili  fui  hgn:  ddta  Cria',  il;- 1:,  ahbì  whrìcordia  dell'ani- 
ma di  quello  aio  Frate  i  eCrifto  lìmilnieute  pa flava  ,  e  non  lo 
cfaudiva  ,  e  dando  la  volta  intorno  al  Chioftro ,  ritornava  la 
terza  volta  ,  e  panava  dinanzi  al  Capitolo,  ed  allora  Santo 
Francefco ,  inginocchiandoli  come  prima  li  molirò  le  mani ,  e  li 
piedi ,  e '1  petto,  e  dille  così:  lo  ti  priego  ,  ptaufo -Padre  e  Si- 
gnore ,  per  quello  grande  datore  ,  e  grande  confutazione,  ch'io  fa- 
fienili,  qnand-j  tu  „ii  paiufii  quejh  Stimate  nella  carne  mia  ,  clif-j 
ttt  abbi  mifericordia  di  q-.u-Ui  Mima  di  quello  ah  Frate ,  ebe  è  in 
quello  fuoco  di  Purgatorio .  Mirabile  cofa  !  c-fllndo  presalo  Gri- 
llo quella  terza  volta  da  Sauto  Francefco  fotto  il  uome"de!lcfuc 
Iflimate,  ini  man  tenente  fermai!  pano  ,  e  riguarda  le  mimate  , 
ed  efaudifee  il  priego ,  edieeeosì:  -4  te ,  francefco,  io  ti  con- 
cedo l'anima  del  Frate  ino .  lìd  in  quello  per  certo  volle  onorare  , 
e  confermare  legloriofe  lltimate  di  Santo  Francefco ,  e  aperta- 
mente lignificare ,  che  l'anime  de'  fuoi  Frati ,  che  vanno  al 
Purgatorio,  non  più  agevolmente,  che  in  virttidc  delle fue 
lftimate,  fono  liberate  dalle  pene ,  e  menate  alla  gloria  di  Pa- 
radifo,  fecondo  le  parole,  che  C  (irido  imprimendogliele,  dii- 
fe  a  Santo  Francefco  .  Onde  finitamente  dette  quelle  parole, 
nel  fuoco  del  Chioltro  ìfvanl ,  e '1  Frate  mono  fe  ne  venne  a 
auto  Francefco  ,  e  infìeme  con  lui  ,  e  con  Crilìo  ,  tutta  quella 
beata  compagnia  col  loro  Re  glotiofo,  se  ne  andò  in  Cielo  . 

Della 
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Della  qual  cofa  quello  filo  compagno  Frate,  eh'  avea  pregato 
per  lui  1  veggendolo  liberato  dalle  pene,  e  menatolo  a  Paradi- 
l'o  ,  ebbe  grandiflìma  allegrezza ,  e  poi  innarrò  agli  altri  Frati 
per  ordine  tutta  la  vifione ,  ed  inficine  con  loro  laudò ,  e  rin- 
graziò Iddio . 

inquini  curra^iv.L        1101.  v  ,;  sr;.mnkir;  Ui.-rc  ptHIò  Din  It  Stimate  di 


CAPO  XVI. 

I  Confini  del  MoniHero  di  S.  Maria  nel  Campidoglio^ 
t    deferii  ti  in  un  Privilegio  de/i' Antipapa 
Aitar  lei  0,  'vengono  illttHratì 
to'  Cimentar j . 

ESse.sdo  ormai  tempo  di  ragionar  del  Convento  ,  iiccomc 
nelfronttfpizìo  di  qucflo  Libro  abbiamo  promelìò,  ri- 
porteremo in  primo  luogo  il  Privilegio  dell'Antipapa 
Anacleto ,  inferito  nella  Bolla  d'Innocenzo  IV.  clic  comincia  : 
fii ,  qu£  a:irliari:a!c  mftra  ,  fecondo  che  è  (tato  riferito  nel  Ca- 
po III.  del  premute  Libro  .  Prima  però  fia  bencrìcordare  ,  che 
il  detto  Anacler»  ,  figliuolo  di  Pictraleone  ,  in  prima  fu  Mo- 
nacoCluniacenfe,  dappoi  Cardinale  della  S.  R.C.  e  alla  fine 
■Diruto  nel  pontificato  dopo  l'elezione  canonica  d'Innocen- 
zio  11.  cheadiveiinei!  dì  jj.  febbraio  dell'anno  11  30.  Or  que- 
flo Antipapa  concedette  il  mentovato  Privilegio, coslchiamato 
dal  ibvrallodato  lunocenzio,  a  Giovanni  Abate  di  5.  Ma- 
ria nel  Campidoglio  -,  e  da  elio  non  altro  fiapprende>  chela 
notizia  delle  appartenenze  del  Mouiflero  di  Araceli)  emaffi- 
mamente  de'  Confini ,  per  fino  a  i  quali  (tende  vali  la  giurìfdi- 
zione  degli  Abati  di  5.  Maria  nel  Campidoglio ,  La  copia  di 
quello  Privilegio  fi  k: -gc  creilo  il  Vaddingo;  ma  quella, elle 
noi  vogliamo  qui  fonopotre,  è  fiata  collazionata  con  l'origina- 
ne dell' Art  bivio  Vaticano ,  e  con  una  copia  del  medeftino  tur- 
bata nel  nailro  Archivio  i  ed  e  nella  maniera ,  che  feguc. 


ANA- 
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ANACLETUS  EPISCOPUS. 
Servus  Servar  um  Dei . 

Diletto  in  Cbriflo  filio  fobanai  Abbati  fallita  Dei  Gttiitrì* 
eli        VitgÌHÌt  Mari*  ifanttiquefobannii  Baptìfta  in  Ca- 
f  Italia  tfnifquc  fuccclfaribui  regalar/ter  proraovendit  io  perpetuum. 

§>uod  in  zApofioiica  Stdit  adminijìratione  ,  licei  indigni , 
confinali  juàittmar ,  Relighfimm  virorum  pih  peiiiionibui  jufia 
hcnigoìtalit  intuita affenfam prabere  tios  conventi,  quattoni  qua 
Religionii  profpeilu  pofiulala  ctriiuniur  nafira  caucefiìon'n  vigore 
clartfcant ,  ac  firma  in  pofltrum  pcrpetuiiaie ftmeutur  .  Tua  igìtur 
dittile  in  Cbriflo  fili  fobannts  Abbai ,  e1  Fratria»  tliorum  preci- 
bui  annuente! ,  commiffo  libi  tjufdem  Dei  Gtnitrich  Menafitria 
cancedìmui  &  confirmamui  lotttm  Moritesi  Capitola  in  iategrum 
cuntcajìtfCryptit ,  ctllir  ,  curiibui ,  borlii ,  arboributfruSìiferii , 
&  in  frutti ftrii  ,  Cam  portieri  Camellaria  ,  cum  terra  ante  Matia- 
fterium  ,  qui  hem  ,V:i».iUi<;r:<i:i  vocatitr  ,  cum parietibut ,  peiril , 
calumpaì! ,  C amnibus a i  tum generalità pertiactitibus  ,quiiflìt 
finibili  icriniuatur  ,  opprimo  lalere  via  publica  ,  qua  ducìt  ptr  eli- 
Dura  Argentimi,  qui  nane  defcenfui  I.eonii  Frolli  appeliatur  .  Ab 
alio  latere  sia  publica  qua  ditcit  fub  Capilolium,  Gr  exinde  defeeudit 
per  Umiliai  &  appendictm  fuptr  borro! ,  quos  oliai  ildtbraudut ,  & 
"Jobannet  Diaconia,  C  bareitt^obannìt  de  Guiniza  ttnuerimt , 
nfque  in  Ttmptum  majui ,  quid  nfpìeit  fupJr  oAlepbaatum  .  A 
terth  latere  riparia  funi  fuper  fontem  de  Macello,®-  triade  rival- 
utata fe  ptr  appendice!  filai  fuper  Canaparra  ttfqut  in  Caruarium 
S.  Tbevdori .  iA quarta  veri  httre  ab  eodem  Cantano  afeiidit  per 
Caveam,  in  qua  efi  petra  verfificata  ,  exinde  defceiditper  bartuei 
S.  Sergi!  ufqueia  bortuin,  qui  efi  fub  Camellaria,  vetrieut  per 
gradui  cintura  ufqut  ad  pr  imum  a§nem .  Circa  euadtm  vero  Mon- 
terà concedimi  &  confirmamut  tibi ,  tuìfque  Succtfaribut  damai  , 
cafalinas  ,  cryptai ,  argafieria  in  Mercato,  mum  Moottmpradi- 
Sìura  Capitola  in  intigrnm ,  &  entra  emaia,  qua  in  Monte,  yel 
circa  Moutem  fuat. 

Prima  però  divenire  alla  dichiarazione  de'  Confini  de- 
feriti] in  quello  Privilegio  ,  è  neceilaiio  premettere  ,  die  quefta 
parte  di  Roma  dal  tempo  di  Anacleto  ha  notabilmente  variato 
diafpettQ,  cosi  per  le  guerre  civili  ,  ed  efterne,  come  per  la 
totale  rovina  di  molti  avanzi  di  antichi  edifiij  allora  eiiftenti  . 
e  pofeia  adoperati  dall'avidità  de'  Romani  per  ufo  di  nuove 
£ab- 
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fabbriche.  Quanti  luoghi  dintorno  al  monte  Capitolino ,  in 
quel  fecolo  abitali ,  veggonfi  oggi  affatto  direni  J  e  quanti  al- 
lincontro  allora  Spogliati  di  abitazioni,  e  di  abitatori  fono  a! 
prefente  ripieni  degli  uni  e  degli  altri  !*  Il  piano  della  Città  e  del 
fuolo  quanto  in  alcuni  luoghi  è  crefciuior1  eflendofi  le  vali! 
riempiute  di  terra,  o  trafportatavi  dalle  pioggie ,  o  Rancatavi 
da  i  Cittadini  in  occafione  di  fabbriche  nuovamente  innalzate, 
ficcome  al  prefente  ancora  fi  pratica .  E  per  fine  quanto  i  nomi 
delle  Chiefe  ,  e  delle  contrade  fono  variati ,  efcorrettiV  Dal 
clic  potrà  ognuno  comprendere  le  gravi  difficoltà,  che  debbono 
incontrarli  per  venire  in  chiaro  de'  mentovati  confini .  Niente- 
dimeno colla  feorta  del  Signor  Franccfco  Valelìo,  ugualmente 
erudito  che  dotto  ,fpero  di  Ho  Iterargli  dalle  tenebre ,  nelle  quali 
finora  fono  flati  fepolti .  Prima  però  vuoili  notare  ,  che  Anacle- 
to dopo  aver  confermato  a  i  Monaci  Mani  Monta*  Capitola  in 
i»tcsrum  con  quello  che  fegue ,  aggiunge  ancora 

Cum  terra  ante  Mottalterìum ,  qui  ìoais  Nundìnaruin 
•vaca tur  . 

COIle  quali  parole  viene  accennata  la  piazza  del  Campido- 
glio ,  nella  quale  facevafì  in  giorno  determinato  il  merca- 
to ,  fecondo  che  rifilila  dallo  1  Statuto  vecchio  di  Roma ,  ov'è 
ordinato,  che  fé  alcuno  degli  Efccutori ,  fpedito  da  i  Giudici 
per  entrare  a  forza  nelle  cafe ,  avelie  trafgredito  l'ordine  debeat 
rqaes  putii  in  Ltons  marmarti  exifiinte  in/catti  palaiii  Capital;:  cara 
quadam  mitra  in  capite  ,  in  qua  fit  Scriptum  ;  INOBEDIENS  MAN- 
DATI traNSCRESSOR:  &  farìcm  oabeat  minarti  demeih  ,  W  de- 
beat manere  lai  eque: ,  qxaufqnc  fuerii  e?1  daraverit  mercatum  . 

E  poiché  trpppo  angiifla  riufeiva  la  detta  piazza  ,  fiendevafi  il 
mercato  per  lo  difce'ndi  mento  del  monte,  inijud  tempo  rozzo 
efeofeefo,  fra'l  Settentrione  e  l'Occidente ,  e  per  avventura 
su  la  traccia  dell'antica,  predò  il  bofeo  dell'Alilo,  perfino  alla 
Chiefa  di  S.  Giovanni ,  1  detta  perciò  in  mercato ,  ed  in  mcrca- 
tello ,  pofeia  di  nuovo  rifabbricata  da  i  Cameriuefi  in  onore  di 
S.Venanzio .  Continuo!]!  in  quello  luogo  il  mercato  (ino  all'an- 
no 1477.,  in  cui  Guglielmo  d'Eftoutevillc  Cardinal  di  Roano, 
e  Camcrlingodi  Santa  Chiefa,  lo  trasferì  alla  piam  Navona . 
narrando  Stefano  Infefibra,  che  nel  mefe  di  A  godo  dell'anno 
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mentovato  „efi"end»  ordinatolo  configli»,  che  fe  dovefie  tare 
„  Io  mercato  de  Merco rdl  nella  piazza  de'  Magoni ,  tandem  lo 
„  mercato  fo  cominci.110  alli  3.  de  Settembre  de  detto  anno , 
„  procurando  quello  Io  Cardinale  de  Roano,  Io  quale  allora 
*cr.ii«3-  n  era  fatto  Camerlengo  per  la  morte  de  *  Latino  :  fi  lui  per 
k-umni.  ^  qlltj]0  pruni j(t  ine  moiie  cole,  Al  dopo  non  fece  niente: 
„  &  era  Caporione  allora  Bernardino  Porcio  de  Trei»  „  .  Ma 
noi)  per  quello  celiò  ne'  leni  pi  l'usui  e::  li  la  vendita  delle  robe  su' 
la  piazza  del  Campidoglio ,  allora  molto  frequentata  a  cagione' 
de'Tril'imali  ;  finendo  a  narraìe  io  (Itilo  Scrittore,,  clic  a  di 
u.  Gennajo  dell'anno  14.86. ,  cilentloli  fparfa  per  la  Città  una 
fai  fa  voce  del  la  morte  d'innoccn/io  Vili.,  Ira  cui-,  il  Re  di  Na- 
poli e  gli  Or  lini ,  eia  inquel  tempo  la  guerra  ,  tota  Vrbi  tremair,- 
Cr  augno  cuib  timore  p.r  aliqutd  fpatium  fletti  i  &  apoil/tcarii 
omnty  torta»  a'^lhe'.js  d*:ij'cr:a;i .  t:  hi  ,  qui  i»  foro  ervn  Capito- 
lino ,-  tanto  tini  ,r;  f iterimi  affeùi ,  a:  t.:.v  .indici,::  mi  ninni,  qua! 
vendendi  tanfo  tapi-strane ,  recolhseraiii .  Or  con  quella  Terra 
Anacleto  donò  a  i  Monaci  di  S.  Benedetto  totani  niunum  Capi- 
tola tu  ixugriim  con  tutto  ciò  ,  the  in  elio  conteuevaG ,  cioè  do- 
»  botiate  Mot,  cafaliùat ,  cryptai -,  *  atgaiftetìa  iu  menalo  ;  ed  in  coufeguen- 
za  anche  la  Torre  del  mercato-,  onde  fi  fa  menzione  nel  foprad- 
detto  '  Statuto  ,  inficine  con  tutte  le  altre  Torri ,  1  nelle  quali 

Campidoglio  l'Efrrcito  del IT m pera! dòrc  Arrigo .  lid  eccoci  ali 
primo  confine  ,  di  cui  cosi  fi  parla  nel  Privilegio. 

A  primo  Attere  'via  puHìka ,  qtis  dtteit  per  cirvum 
Argentarli,  qui  nunc  defeenfus  Leoni* 
Prothi  appellatur- 

SOtto  il  nome  di  flrada  pubblica  s'intende  qui  la  Dirada  per' 
cui  fccndevafi  dal  Campidoglio  :  e  non  cflcndovi  allorar 
quella  che  ogsi  dirittamente  conduce  all'arco  di  Settimio  Se- 
vero ,  sì  per  cilèrc  il  piano  dell'arco  mollo  più  ballo ,  sì  per  le 
ftiflruzioni ,  che  di  neceliità  averebbono  troncato  il  cammino,, 
conviene  dire ,  clie  lìfceitdcfle  per  quella,  che  è  polla  dietro  la 
Tribuna  della  Chiefa  di  S.  Giufeppe  fopra  le  anticlie  carceri 
fino  alla  flrada  ,  clic  ora  dalla  Statua  ,  ritrovata  fui  canto  della 
Chiefa  di  S.  Martina ,  falita  di  Martorio  li  aupclla .  E  quella  fu 
già 
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gii  delta  il  clivo  dell'Argentario,  dagli  argentieri  e  mcrcadan- 
ti ,  che  cosi  in  quella  colla  Capitolina  ,  come  in  quella  pane 
della  Regione  viii.  ,  chiamata  Poro  Romano  ,  e  più  oltre  nel 
Velabro ,  ov'era  l'antico  Foro  Boario  ,  abitavano  .  Nel  Rituale 
di  Benedetto ,  Canonico  di  S.  Pietro  ,  compollo  nel  comincia- 
rne» ro  del  fecoloxit. ,  descrivendoli  la  flrada ,  che  lì  faceva  dal 
Papa  nel  ritornare  dalla  liafilka  Vaticana  .il  la  Coflantiniaua  , 
fi  legge  :  '  Profìcui  mite  .Uadwa  Manna  aJh/iMlfiib  are»  ma- 
tita Carne* ,  chiamato  oggi  corrottamente  Macello  de'  Corvi  : 

per  lo  clivo  Argentario  ;  cioè  verfo  la  Chiefa  di  S.  Lorcnzolo , 
predò  un  ifola  di  cafe  ,  detta  parimente  Argentarla  :  de'fceaih 
arile priiiaiam  Maintnìui ,  c  (tende  per  Io  Campidoglio  avanti  il 
carcere  Ma  menino  ,  oggi  S.  Pietro  in  Carcere .  Ma  ne' tempi 
di  Anacleto  edere  Hata  dinominata  la  ftrada ,  per  cui  dal  Cam- 
pidoglio fi  calava  alla  falita  di  Martorio,  la  difecfa  di  Leone 
Proto  ,  farà  fiato  forfè  cagionato  dal  nome  di  alcuno, cosi  chia- 
mato, che  di  frefeo  avellevi  innalzata  qualche  fàbbrica. 

Ai  alto  lacere  -via  putii  ca  ,  qu£  ducit  fut  Capìto/ìum , 
tX  exinde  defeendit  per  limitari,  &  appendiceli!  fuper 
bortos  ,  quos  olim  l/deiiandus  ,  &  Johannes  Diaco- 
nus,  &  btredes  'Jobannis  de  Gi'ìniz?  tenuerunt  ufque 
in  Templttm  mnjus  ,  qwd  refpicii  fuper  Alepbantum, 

TtJtto  ciò  ,  che  viene  deferii to  in  quefto  fecondo  confine, 
comprende  q  lauto  dalla  falira  di  Marforio  fi  trova  perfino 
al  Macello?  de'  Coivi  ;  e  quindi  per  lo  vicolo  della  Pcdacchia 
fino  alla  (cala  di  Araceli ,  cllcndo  fino  a  quello  punto  II  munte 
dalle  vecchie  mura  cinto.  Da  quello  luogo  poi ,  mancando  le 
fufiruziom ,  fccudevafi  al  piano  del  mercato ,  e  quindi  per  gli 
orti  accennati  nel  Privilegio,  falivafi  di  nuovo  lull'erto  del 
monte ,  verfo  il  moderno  palazzo  de' Cattarci  li ,  ove  anche  oggi 
fi  feorge  qualche  veiligio  del  Tempio  chiamato  maggiore. 
Anzi  diètro  il  palazzo  de'  Confervatori ,  verfo  il  carcere  Tullia- 
no, eilère  fiati  ritrovati  grandi  pezzi  di  marmo  con  alcuni  fini- 
furati  capitelli ,  argomento  di  edilìzio  molto  magnifico ,  fu  no- 
tato da'  Flamminio  Vacca  nelle  memorie  dì  antichità  da  se  dili- 
IH?  gerì- 
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gen  temente  raccolte,  e  pubblicate  nella  nuova  edizione  fatta  in 
Roma  dal  Nardim"  l'anno  1704. 

L'elefante  fottopofloaquellogranTempio,  era  l'elefante 
erbario  di  marmo  o  metallo,  fabbricato  da  Augnilo  per  avven- 
tura a  fpefe degli  Erbaiuoli.  Da  Rufo  e  Viitore  viene  collocato 
nella  Regione  v;n.,  e  dal  1  Nardini  nel  t'oro  Pittano,  pollo, 
fecondo  lui,  in  luogo  molto  dinante ,  cioè  di  là  dal  Teatro  di 
Marcello  verfo  il  Tevere  .  Tuttavia  fembra  pili  verilimilc,  che 
fele  nel  fine  del  Foro  Olitorio ,  ovvero  pretto  il  medelìmo  ;  il 
iiaak,  benché  fituato  nella  Regione  xi-,  confinava  non  per  tanto 
ancor  con  l' vili.  Quello  da  tutti  i  vecchi  Antiquari  fu  creduto 
non  elVere  diverto  d.uh  inaJcma  piazza  Montanara ,  fenza  pun- 
to rilleitereall'anguftia'del  lito ,  che  per  etto  rimaneva  fra  il  tea- 
tro di  Marcello ,  ed  il  portico  di  Ottavia,  le  cui  veftigia  nell'en- 
trare della  piazza  a  man  Cnillra  fi  veggano ,  efeguouo  perfino 
fono  le  care  prelfo  la  Chìefa  di  S.  Omobono ,  detta  perciò  di 
.'  S.  Salvatore  in  Portico  :  onde  più  ragionevolmente  potrebbe 
riirli,  che  il  Foro  Olitorio  dcflinato  alla  vendita  dell'erba ,  in- 
comincia (Te  dalla  ChicGi  dì  S.  Eligio  de' Ferrarti  e  li  Rendette 
da  quella  parte  obliquamente  verfo  il  Tevere ,  e  di  qua  poi  ter- 
minane alle  falde  del  monte,  poco  più  oltre  del  vicolo  della  Bit- 
foia  ,  e  quali  all'incontro  di  S.  Omobono ,  o v'era  polla  la  figura 
dell'elefante .  Ciò  ,  fe  il  mio  avvifo  non  erra ,  viene  chiaramen- 
te diinoflrato  5  dall'Anonimo  del  fecolo  ix.,il  quale , durando 
ancora  in  qualche  parte  le  antiche  fabbriche ,  cosi  deferive  la 
ftrada,  che  dalla  Bafilica  di  S.Pktroportavaaquelladi  S.Paolo. 
lajmiftra  S.Lsutibui  ,  in  Daniafo  ,  <s-  T/jutra.-a  Pamperi,  a  cam- 
podi  Fiore  io-  per  pr,-iic:im,  che  può  giudicarli  dello  ftertò  Pom- 
peo, eflendoféne  trovate  le  velligia  nelle  cafe  a  man  diritta  dei- 
Ja  ftrada,  per  cui  da  S.  Carlo  a  Catinari  fipailaalla  piazza  Giti-  - 
dea  :  Vfque  ad  Snudimi  ^/tngtla» ,  in  Pefcheria  :  £r  Tiuplum  ja- 
«it,  che  (ili  monte  vedevali.  Ju  desterà  Tbeatrum  iterai»,  di  Mar- 
cello, per  penicum, di  Ottavia,  ufqae  ad  Etepbamum ;a-  inda  p,r 
fcbaloiri  Gr-tcoram  ,che  c  S.  Maria  in  Cofmedin .  Pollo  adunque 
in  tal  fito  l'elefante,  era  facile,  che  li  vedette  dal  Tempio  mag- 
giore con  la  fronte  rivolto  alla  piazza  del  Campidoglio ,  onde 
aveva  l'ingrellò ,  e  eoi  fianco  l'opra  la  \;'.,ìi.i..\  Montanara  . 

Comunicali!  col  tempo  il  nome  di  Eie  fan  to  anche  alle  vi- 
cine contrade  i  narrando  '  Martin  Colono ,  il  quale  YÌflè  e  morì 
nel 
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nel  fccolo  icin.,  che  in  Eltpbaat»  fuit  tempia m  SìbyiU ,  &  lem- 
piam  Ciceronit ,  abilitine  ejl  dmm  filioram  Petrì  Leoni! ,  cioè  il 
Teatro  di  Marcello  dai  Pierleoni  parlato  ne'Savclli,  e  oggi  ne- 
gli Oreini  :  e  aggiunge,  iti  ejl  career  Tnllianas,  ahi  eft  Ecciefta 
S.  Nicola .  Nel  recola  precedente  1  l'Anonimo  pubblicato  dal 
P.  Montfaucon  fcrive  quafi  lo  fteflb  :  I»  Ehpbamo  Tempiain  Si- 
bylU  ci-  Temphni  Ctca-t.it  i.-i  Tulliano .  '  Allattano  Biblioteca- 
rio ,  o  chiunque  altro  iìa  l'Autore  delle  Vite  de'  Sommi  Ponte- 
fici ,  narra  clic  Gregorio  IV,  in  Ecclt/ia  E.  jibbaeyri ,  aiqae  Jtt~ 
cbaugcli  ad  Altpbc.  »::>,.■>  feti!  almi* -.:jhm -,  la  qual  Chieea,  ben- 
ché dal  '  Martinelli ,  con  l'autorità  del  Grimaldi  Ca  fiata  credu- 
ta dirimpetto  al  MoniRerodi  S.  Caterina' da  Siena  nello  feende- 
-reda  monte  Magnanapoli  alla  Torre  de'  Grilli  ;  deve  con  tutto 
ciò  direi ,  che  quella  onde  ragiona  Anafraiìo  ,  è  diverfa ,  e  vicina 
al  rito  di  cui  difeorriamo  ,  fe  pure  non  ila  errore  nel  Tetto . 
L'iftellò  4  Bibliotecario  fcrive  parimente ,  che  Adriano  1.  aven- 
do fatto  arredare  Calvulo  Cubiculario ,  infieme  co  i  Complici 
della  fcelcraggine.commefia  nella  perfona  di  Sergio  Secondice- 
le del  Padre  fuo  fotto  il  pontificato  di  Stefano  [V.,adiflaiiza 
del  popolo  ,  da  cui  non  volevalì  tal  delitto  impunito ,  conte- 
gnolli  al  Prefetto  della  Città,  dedulìique  Elepbaiito  in  carcererà 
piblicum ,  iliic  ciram  anitierfi  Pipalo  esaminati  just ,  Ma  convie- 
ne ora  panare  all'altro  termine  . 

A  tertìo  idttre  ripa ,  qu<s  font  fuper  jòntem  de  Macello^ 
&  exinde  rcvol-vemes  fe  per  appendice*  fotti  fuper 
Canaparia  ufque  in  carntirtum  S.Tbeodòrì. 

COn  quefte  parole  vuoili  additare  l'erto  del  monte  fui  prin- 
cipio della  piazza  della  Con  Ibi  azione  1  eie  ripe  eoe  fave- 
llavano alla  fontana  del  Macello,  o  Ila  luogo ,  in  cui  lì  vendeva- 
no robe  neceiìarie  per  il  vivere.  Quello  fonte,  ciTcndo  in  quel 
tempo  mancate  aiiatto  le  acque,  clic  già  per  mezzo  degli  acque- 
dotti arricchivano  la  Città,  alla  riferva  di  una  parte  dell'acqua 
Vergine,  li  crede  che  fcaiuriilé  dallo  fieno  morire  :  ficcome  quel- 
la, che  parla  innanzi  al  piano  della  Cùiefa  di  S.  Giorgio  in  Vela- 
bro,  e  fi  fcarica  nella  Cloaca  mailima,  cmanifcìto  chefeaturi- 
fee  dalia-rupe  Tarpea .  Cosi  nel  Foro  apiè  del  Campidoglio  (ca- 
ttili- 
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turi  vano  già  le  '  acque  Lantiile;  e  da!  monte  Palatino  quella  di 
diuturna,  che  faceva  di  se  moltra  nel  Foro ,  feorreudo  per  lo 
feofecfo  delle  ripe  il  monte  fopra  la  contrada,  ne1  balli  tempi 
detta  di  Canapara  i  polla  ancor  ella  in  declive  ,  e  quali  dirimpet- 


rici  de' SS.  Sergio  c  Bacco  ,  confermando  tutto  ciò  che  allora 

quella  Chicfa  pollcdeva  ,  vi  resili r;i  •inum  calìiiinam  in  ragione 
S.Tbeodori  in  pede  CanapsrU .  ~~>  Nell'inventario  de'  beni  della 
BaGlica  Lateranenfe,  e  delle  Chicle  ad  ella  unit»,' tatto  dal  Ca- 
nonico Niccolò  Frangipane  fotto  il  pontificato  di  Bonifazio  Vili. 
numerandoli  quelli  della  Cliiefa  di  S.  Giovanni  aniepòriam  taci- 
naia,  IcggeC,  che  ì'I  centrata  Canapario:  babet  tris  domai  /intuì 
pillila!  ,quM  mine  reati/.'  bsrsdsi  -Jim  Fatili  ScardafelW.  E  poco 

dopo  favellandoli  dì  certo  terreno  di  proprietà  della  medefima 

Chiefà  polio  infra  miiros  Vrbis  perniasi  Apfiamìl*  loco  quii-oca- 

tnr  Autiniana,  cioè  nelle  Terme  Antoninìane  di  Caracalla ,  di- 
teli ,  clic  inai  fstìiU  tene-  f,ulm  Huccabctla  de  centrala  Canapa* 
ria.  La  denominazione  di  quella  contrada  durava  tuttavia  nel 
pontificato  di  Giovanni  XXU1. ,  fotto  di  cui  feguì  la  donazione 
fatta  a  Paolo  Orimi  de  ce/tii  lapidibuì  exifìentibui  ir;  sima  Urbe , 
in  loco  Canapara  nancupato-,  come  traefi  dalle  memorie  di  quella 
famiglia  .comunicatemi  dal  Signor  Giulio  Celare  Fidi,  già  pri- 
mo Collaterale  del  Campidoglio  nel  pontificato  di  Benedet- 
to xni, 

In  quella  contrada ,  ne'  tempi  andati  molto  abitata ,  vi  era, 
fra  le  altre  cofe,  una  Chiefa  in  onore  della  santillima  Vergine  , 
col  titolo  di  S.  Maria  in  Ctmparìa ,  sfuggita  alia  diligenza  del 
Martinelli  nel  novero  delle  Chicfe ,  che  ora  più  non  e  fi  no no  ■ 
Cencio  Camerario  la  ripone  fra  quelle  che  ricevevano  il  Presbi- 
terio nelle  funzioni  del  nuovo  Sommo  Pontefice  S.  Marie  in  Ca- 
naparia  vi.  dtnarios .'  £  1  Niccolò  Signorile,  che  nel  pontificato 
di  Martino  V.  fcrifie  delle  Chiefedi  Roma ,  noverandole  ordi- 
natamente cosi  ha  notato  :  S^driani ,  S.  Marti»* ,  SS,  Sergii 
&  Bacchi ,  ' S,  Marie  de  Camparla  ,  S.  Maria  de  Inferno  ,  che  è 
polla  dietro  quella  di  S. Maria  Liberatrice;  la  cui  Tribuna  coli* 
immagine  di  Paolo  I.fu  (coperta  l'anno  1701. ,  nello  (teilò  piano, 
in  cui  è  fituata  la  Chiefa  di  S.  Teoduro.  Ma  benché  affat- 
to s'ignori  il  lito  precìfo  di  quella  Cbiefa  di  S.  Maria  in  Cana- 


io aila  Cliicft  di  S.Tcod 
mezzodì  una  lettera  ìndi 


.-enzio  111.  l'anno  (  199.  pa- 
nano Arciprete,  ed  ai  Che- 


para 
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para  fi  porrebbe  con  rutto  ciò  arguire ,  che  forte  fabbricata  pret- 
to, o  fopra  alcun  amico  Tempio ,  e  per  avventura  nel  filo ,  ove 
ora  fon  fabbricati  i  liei) ili  nella  falda  del  monte  Capitolino  >  pe- 
rocché fi  legge  prellò  Cencio  Camerario ,  l'Anonimo  del  Mo'nt- 
faucon ,  e  altri  poco  mei:  che  coH'ificilc  parole  :  In  Ca:/apnria 
Templum  Cerere  iJ'  TeiL.rìi ,  enfia  ,i:,i:ti:i  d.-i^lna  domibm  ornalar 
per  circ:iit:im  pnrtici!w  (ii.-i>,a:.uh .  !j:ixia  cam  domani  palatisi* 
Catilinx  i  jttxta  ej«:  hc:u  ,  qui  Jicititr  hi f erutti  . 

figli  è  però  vero  ,  clic  il  Tempio  della  Dea  Tcllure  non  era 
in  quello  luogo ,  ma  bensì  prellò  il  Foro  di  Nerva ,  come  lo  ha 
ditnoflrato  il  1  Nardini ,  poca  fede  intorno  alle  cofe  antiche 
meritando  gli  Scrittori  de'lccoii  rozzi  ;  ficcomc  quelli ,  clic  a 
occhio  e  croce  abbracciavano  le  opinioni  dell'imperito  Volgo . 
Ed  è  altresì  coli  chiara ,  che  in  quel  filo  ■  in  cui  fi  vuole  il  Tem- 
pio della  Dea  Teli  li  re,  toiì'evi  un  edilizio  grande  e  forte,'  di  cui 
folevano  i  Romani  far  ufo  per  la  carcerazione  de'  rei  1  narrando 
1  l'Allonimo,  contemporaneo  d'I  nuocendo  III. ,  di  cui  fcriffe 
la  vita  ,  che  i  Viterbefi  avendo  afièdiato  Vitorchiano  ,  fi  molle 
contro  loro  Pan  dui  fu  di  Suburra,  in  quel  tempo  Senatore,  e  do- 
po avergli  vinti  e  fiuti  prigione  m.i'jstlls  captiyoi  mijìt  in  Caria- 
paviani  muhìl  mftrìis  macetaudot .  E  qui  è  da  avvertire  ,  che  il 
mentovato  Pandollo,  uomo  nobile  e  potente,  che  abitava  a 
monte  MagnananolipreuolaChiefadi  S. Agata, negli  attid'In- 

DOCe tizio  per  isbaglio  del  Trafcrittorc  è  detto  deSubaxa,m  vece 
di  Subarra  :  e  lo  delio  errore  è  feorfo  nella  4  nuova  edizione 
fatta  poco  fa  dell'incili  opera . 

Le  parole  finalmente  ufqae  in  caruariam  S.  Theo  dori,  additar 
vogliono  la  Beccheria  polla  nella  contrada  di  S.  Teodoro,  altfe 
volte  molto  abitata ,  e  pofeia  a  poco  a  poco  rimafta priva  di  abi- 
tatori , !  non  pure  per  l'incendio  cagionato  dell 'E  fere  ito  di  Ro- 
bertoGiiifcardo  nel  htie  del  fecolaxi.,  accorfo  per  liberare  il 
santo  PonreffceGrcgorio  VII. ,  attediato  nel  Cartello S.  Angio- 
lo dalle  forze  di  Arrigo  IV. ,  e  de'Komani  ribellii  ma  innoltre 
per  la  partenza  da  Roma  della  Corte  Pontificia,  e  per  l'abban- 
dono del  luterano  dopo  il  dilei  ritorno .  Ed  eccoci  all'ultimo 
confine . 


j4  quarto 
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A  quarto  'vero  lacere  ah  todem  carnarh  afcendit  per 
caneam  ,  in  qua  e fì petra  uerjtficaia  .  Exinde  iefcen- 
dìc  per  hortum  S.  Sergii  ufque  in  bortum  ,  qui  efl  fuè 
Carnei/aria ,  iseniens  per  gradui  cenium  ufque  ad  pri- 
mum  affinerà . 

Vieri  qui  dinotalo  ciò  che  rimaneva  dalla  piazza  della  Con- 
folsfione  verfo  l'antico  Foro  perfino  che  fi  giungevi  al 
pi  imo  confine  gii  delirino  .  Della  pietra  verfificata ,  che  qui  fi 
nomina ,  non  fi  ha  particolate  notizia ,  come  fi  trova  di  altre  po- 
lle gii  iKÌl'iftelìà  linea  su  l'altra  eftremità  del  Foro  i  fcrivendo 
il  'Manto  eflerfi  ritrovata  una  bafe  di  marmo  ifcritta  pretto  il 
Tempio  della  Concordia ,  che  dinotava  aver  fervito  di  bafe  alla 
ftatuadi  Stillicone:  e  i  grandi  marmi  ,  intagliati  parimente  con 
iettere,  che  oGgi  veggonli  nel  cortile  del  palalo  Farncfiano  , 
clìèreiìati  trovati  fotto  terra  nel  Foro  viene  atteftato  da'  Flam- 
minioVacca .  Onde  può  conghietturarlì,  che  eziandio  nell'altra 
parte  eflrema  del  medelimo  Foro, predo  l'arco  di  Tiberio, fodero 
si  fané  pietre,  una  delle  quali  fia  Hata  quella,  detta  nel  Privile- 
gio di  Anacleto  ,  <utrfljicata  , 

Dalfito  adunque  di  tal  pietra  feendevafi  nell'orto  di  S.Ser- 
gio, Chiefa  (ìtuata  3  nell'ombelico  di  Roma  preiìb  l'arco  di  Set- 
timio Severo,  e  rifabbricata  da  i  fondamenti  da  Adriano  I.  ,  ec- 
come narra  il  *  Bibliotecario .  '  lnnocenzìo  111. ,  che  ne  fu  tito- 
lare redauroilaed  ornolla  ;  e  innoltre  donò  lei  mcdìuatem  arem 
tritimpbalìt ,  qui  ;o'/,i  in  trib:n  unulan  confluì;  ile  quo  unni  de  mi- 
yarihm  arciihiii  propìnqtiior  efl  Ecclefl*  ve/ir ve  ,  fapra  quam  una  ex 
ir/rribus  edificata  effs  vide t ut  .  Laqual  Torre ,  in  parte  dirocca- 
ta ,  apparifee  nella  veduta  di  quell'arco  delineata  dopo  la  metà 
del  fccolo  xvt.  da  Egidio  Sadeler,  e  fi  giudica  totalmente  di- 
firutta  ,  allora  che  dal  6  Popolo  Romano  ,  fotto  il  pontificato  di 
Gregorio  XV.  fu  fatto  feoprire  l'arco  fino  all'antico  piano  ,  pen- 
fando  farvi  all'intorno  un  muro,  e  fotto  la  volta  maggiore  un 
ponte,  affine  di  farlo  comparire  intero  e  fpiccato,  in  quella  gui- 
fa ,  che  vedefi  la  colonna  Trajana . 

La 
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La  detta  Cliiefa  fu  demolita,  non  già  da  Pio  IV.  ,come  ha 
ftimato  il  *  Martinelli,  e  dopo  lui  il  '  Crcfcimbeni  ;  ma  da  Pao- 
lo I  li. ,  a  fili  n.'  ili  Ui-jir.'iiuiL-  li  c.tnin)  W-^tcj  !io  per  lo  folcii  ne  iti- 
EreiTo  di  Carlo  V.  Iiiipcr.-'dore  ■  \\:!la  qua]  congiuntura,  fcrive 
'Fraucefco  Rabelais ,  1  ikrfì  mainiate  a  serra  riti  di  dugento  ca- 
le, e  tre  o  quattro  C Ilici"'-',  acciocché  qaei  U^arca  rialzile  V:\k~ 
rameme  rottogli  archi  di  Coltamìno,  di  Tito,  e  di  Severo,  di' 
crii  con  errore  chiama  sii  Musncriano  -.  Laonde  4  Marco  Guaz- 
zi de feri'. ■cndo  l'eiitra'a  ilcli'linreraJo;'::  nella  Città  di  Roma  , 
feguita  ii  dì  r.  Aprile  1  f  jS.  narra  ,  c'iie  „  ufccndo  per  l'arca  ,  di 
„  Tito,  per  ima  ftrada  a  filo  tirata  per  mezzo  il  Foro  Romano 
„  antico,  pafsò  all'arco  di  Settimio ,  ov' erano  gittati  a  terra 
„  dintorno  tutti  quegli  edilìzi  moderni,  quai  la  viltà  impedi- 
vano,,,  fra  i  quali  tu  una  torre  polla  vicino  al  mentovato  ar- 
co ,  dicODtro  laChiefa  di  S.  Adriano  ,  5  yv:  lo  cui  r-.^-r amento 
hatilta  Margani ,  Cittadino  Romano  ,  ricevè  folto  il  di  9.  Ago- 
fto  1  si6.  feudi  100.  d'oro  per  le  mani  di  Latino  Giovenale  ,  ed 
Angelo  Bufali  de'  Cancellieri ,  comcapparifcedall'iftrumento, 
rogatone  per  gli  atti  di  Stefano  de  Ama  uni  5 .  B' certo  final  men- 
te,  che  nei  la  H:.i,:a  M'idr;na ,  compi,]!  a  di  delincare  ,  e  Il  atri  pare 
in  legno  da  Lionardo  liutalini  da  [7orli  nel  pontificato  di  Giu- 
lio III.,  fucccrtore  immediato  di  l'aolo.noiUi  vede  quella  Cliie- 

l'efalMiione d^Pio  IV.  *       trrala "]"allIi 

Or  predo  di  quella  Chicfa  ,  verfo  il  monte  Capitolino ,  era 
limato  l'orto  nominato  nel  Privilegio,  e  tonfiuavacon  l'altro 
pollo  l'otto  della  Camellaria  ,  per  cagione  degnali  nacque  la 
controverlia  riferita  nella  "  lettera  d'Imiocenzio  ,  e  fopita  per 
mezzo  di  amiclievole  compoiìzione  fra  l'Arciprete  eCherici  dì 
S.  Sergio ,  e  i  Monaci  di  S.  Maria  nel  Campidoglio  :  pretenden- 
do quelli,  forfè  in  vigore  del  Privilegio  di  cui  favelliamo  ,  che 
loro  doveflèro  aggiudicarli .  Nella  lettera  d'I  11  noceti  zio  quattro 
volle  quell'orto  fi  dice  /«i  Camellaria  ì  quale  nozione  ,  benché 
non  trpvifi  in  alcun  de'Gloflarj ,  dalla  mentovata  lettera  però  fi 
manifcfla  chiaramente  lignificare  un  piano  inferiore  ofuperio- 
re  :  fcrivendo  il  Sommo  Pontefice  iufeii-irh'j-.rL  C*.acilitTÌ#  Pa- 
rocbiam,  CT  ejttfJcja  Cimi-tforix  i.r.mritUuitw ,  qaoJ  nulla  hiju- 
tia  infermar  I/abita  torib.-ti  ir-fiit  Ciuidlari.,  .ili  babitatnrìbnt  fufi- 
fiorii  Camelia-ri* , 

 K  kk   Il 
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Il  fito  precifo  ditaleorto,  ci  vieti  dimoftrato  daliofteflò 
Papa,  il  quale  dopo  avere  chiamato  il  primo,  inlìeme  co»  Ana- 
cleto,di  S.  Sergio,  fivepoftS.Strgium,  aggiunge,  che  il  fecon- 
do era  pollo  Inter  taiumnat  ufqae  ad  abfidam  del  Tempio  della 
Concordia ,  e  tìeudcvali  ufque  ad  eaflodiam  Mamertinam ,  cioè 
fino  a  S.  Pietro  io  Carcere  :  laonde  abbracciare  doveva  lo  (palio 
della  moderna  cordonata,  e  l'intero  ripiano  dell'antica  falita, 
fendendoli  poco  più  olire  della  falita ,  alquanto  malagevole» 
che  trovafi  ne!  venire  dalla  Chiefa  dellaConfolaiione  per  giun- 
gere fino  alle  carceri  :  ficcome  può  giudicarli  dalle  colonne  del 
portico  tntiavia  elidenti . 

Da  quello  luogo  finalmente,  ch'era  il  primo  ripiano  della 
falita  del  Campidoglio  ,  afecndevafi  per  i  cento  gradini  nomina- 
ti nel  Privilegio  perfino  alla  rupeTarpea.  Di  elfi  ha  parlato 
efp  re  (là  mente  '  Tacilo,  allora  clic  narrando  l'allatto  dato  dai 
Soldati  Virgiliani  al  Campidoglio,  ov'erafi  ritirato  Sabino,  per 
foftenere  le  parti  t!i  Vacillano  ino  fratello ,  acclamato  lmpera- 
dore  dall'Hfcrcito  in  Alcflandria  ,  fcrivc  che  i  Virgiliani  drjcr- 
fo!  Capitotiì  adum  in -.^i  vi  ;k.ym  l-u:tm  ,./]/, ,  V  qua  Tarpija  ra- 
pe collant  gradita!  aduur .  11  Nardini  gli  fa  cominciare  nel  lìto 
accennato,  ma  poi  fenr.'alcuna  necelfitàgli  fa  girate  intorno  la 
rupe  verfo  la  Confojazionej  mentre  allato  dell'arco  di  Tiberio, 
che  formava  l'altra  falita  dal  Foro  ,  potevano  dal  piano  della 
prima  fuftruzione  a  linea  diritta  portare  alla  rocca  lino  alla  por- 
ta accennata  dal  Poggio,  fopra  l'intermonzio  o  ripiano,  frale 
due  cime  del  monte ,  della  quale  fcrive  :  confedìaut  iaipjh  Tar- 
ptjx  arci!  tuiuh  j'^i:,-  ::i^mi  fviix  :  ::;::[.!  ::)■•>  miraura  i;u:c?: . 

CAPO  XVII. 

Defcrivcfi  il  Convento  di  Araceli  ,  e  riponanjì 
le  ifcrizjoni  ,  che  in  ejjò  ji  trovano. 

DAl  piano  del  Campidoglio  verfo  Tramontana  afcendell 
per  alcuni  gradini  al  portico  di  quello  Con  vento, fabbri- 
cato nel  pontificato  di  Paolo  111. ,  e  ornato  di  pitture 
esprimenti  alcune  azioni  del  P.S.Franccfco .  Da  quello  portico, 
volendo  pafiàre  alla  Chiefa  ,  e  ben  di  ofiervare  su  la  man  diritta 
nel  muro  un  bel  depofito,  ornato  di  marmi  e  varie  pietre,  con  le 
infe- 
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'infcgne  gentilizie  nel  mezzo  del  frontjfpizio ,  e  con  la  qui  fotto- 
pofla  memoria  fcolpita  in  pietra  porta  fama  ■ 
D      O  M 

*  RAPH^LI  .  MACCONIO  .  RO 
CORPOR1S  .  VENVSTATE  .  INGENII 
ACVM1NE.  MORVA!  .  ELEGANT1A 
BONARVM  .    ARTI VM  .  STVDII5 
EXORNATO  .  MVSARVM  .  AMICI 
Tl/EQ^  CVLTORI  .  PRINCIPIAVI 
VIR1S  .  GRATO  .  QVI   ■  C1V1BVS 
CHARVS.  DESIDERIO  .  SVI  .  APVD 
OMNES  .  RELICTO  .  OBIIT.  DIE 
XVII.  OCTOBRIS    .    ANNO  .  DNI 
MDLXI11.  VIXIT.  ANNIS  .XXXVIII. 
MENSES  .  XI.    DIES  .  XXIII- 
HORAT1VS  MVTIVS  RO  AMICO 
DVLCISS"  EX  TEST" 

Ma  entrando  nel  Convènto  li  oncrifee  alla  villa  la  copia, 
ormai  affatto  gualìa,  di  un  antico  mufaico ,  trasferito  da  quello 
luogo ,  poco  dopo  la  metà  del  fecolo  pallaio ,  al  palazzo  de'  Si- 
gnori Colon  nevi ,  e  collocato  l'opra  la  porta  della- Credenza ,  C- 
tuaia  a  man  diritta ,  dopo  aver  ialiti  73.  gradini  di  quell'abita- 
zione. La  detta  copia  però  none  intera  >  mentre  non  vi  fi  feorge 
l'immagine  della  samillìma  Vergine  col  Tuo  divino  Figliuolo 
nella  Anidra  ,  le  parole  mp  ór  ,  e  i  due  Angioli  con  le  mani 
giunte  in  atto  di  predarle  oflèquio .  Nella  carta  qui  annetlà  può 
interamente  vederli,  e  di  ciò  dobbiamo  faperne  grado  all'Kccel- 
lentiflìmo  Signor  Fabbrico  Colonna,  erede  non  meno  della  no- 
biltà de'  Tuoi  Progenitori ,  che  dell'amore  verfo  la  Religione  de" 
Frati  Minori  i  come  fin  dal  principio  di  quell'Ordine ,  hamo- 
ftrato  la  fila  famiglia  nella  perfona  del  Cardinal  1  Giovanni  Co- 
lonna verfo  il  P.  S.  Francefco  :  di  '  Margherita  Colonna  verfo 
i  notlri  RclìgìoQ  infermi  nel  Convento  di  Zagarolo  •  e  di  3  Ber- 
nardo Colonna,  il  quale  non  pure  profefsò  ilnoltrolflituio ,  ma 
governò  più  anni  iti  qualità  di  Miniftto  la  noflra  Provincia  di 
Roma.  E  quelli  finalmente  mancò  nel  Convento  di  Araceli 
il  di  1.  Novembre  l'anno  1318.,  e  fu  feppellito  con  ifc/izione» 
e  con  la  fua  immagine  intagliata  nella  lapida  fepolcrale ,  non  già 
Kkk    1  nel 
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ne!  1  fepolcro ,  che  i  Colomiefi  avevano  nella  noftra  Chiefa  » 

ma  innanzi  alla  cappella  santa  ,  ove  tuttavia  fe  ne  veggono  le 

veftigia. 

L'anno  però,  in  cui  fu  Senatore  di  Soma  Giovanni  Colon- 
na ,  non  Èccrtam  i         1    1      i      il  Hi  dare  ad  inten- 

:ir.'.L  r  j  p-.irc  lo  ili  ijuell;;  rcj^iìr  j:o  da!  :  C-ri.-iciitibcnì  >  cioè  il 
1578.  ;  ma  bensì  il  terzo  del  pontificato  di  Niccolò  III.  affilino 
al  Trono  il  giorno  dì  S. Caterina  verginee  martire  l'anno  1177-1 
giacche  nel  !  Bollarlo  de'  PP. Predicatori  fi  legge  una  Bolla  fpe- 
ìlita  il  di  aa.Giugno  >  180. ,  e  indirizzata  si  ad  elio,  come  a  Pan- 
dolio  Savelli  ,  ambedue  nel  tempo  fteffò  Senatori  di  Roma . 

Anzi  il  medefimo  Giovanili  Culmini  iti  Senator  di  Roma  , 
anche  nell'anno  1191. ,  nel  qual  tempo  fono  il  di  j.  di  Maggio 
ricevette  dal  Popolo  Romano  la  facoltà  per  trattare  la  pace  co  i 
Viterbcfheai  s.t-Lc!  io  Éìclìb  unii-,  hi  piviai/a  degli  Ambafcia- 
dori  di  Perugia,  di  Orvieto,  di  Spolcti,  di  Narni,  diChieri ,  e  di 
altre  molte  Cittì,  vide  p-ollr.ui  ;i'  luoi  pi.li  moni  no>i!  L  Vifer- 
bcli ,  alla  teda  de'  quali  era  Pietro  del  quondam  Ranieri ,  Giu- 
dice e  Sindaco  di  Viterbo  ,  i  filali  tutti  giurarono  fedeltà  al  Po- 
polo Romano ,  ed  alla  .Santa  Chiefa .  Alla  fine  il  dì  7. del  mede- 
fimo  mere  condannò  !,i  Citt.i  di  Viterbo  a  pagare  grolla  Comma 
di  denaro,  così  per  la  guerra  fattadai  Vi  ter  beli  a  Roma,  come 
per  ì  danni  recati  a  i  Romani  >  eccettuando  da  tale  multa  i  foli 
eredi  eli  Giovanni  Tifinoti .  Quelle  notizie  lìmo  fiate  tratte  dall' 
Archivio  di  Viterbo  ,  ed  a  me  fono  Hate  comunicate  dal  Signor 
D.  Pietro  Polidori  non  mai  abbattane  lodato  . 

Dal  (ito  della  detta  pittura  li  palla  nclChioflro,  abitato 
già  da  ì  Monaci  di  S.  Benedetto .  Al  preferire  non  ha  che  tré 
Tati  ,  offendo  flato  l'altro  ,  che  formava  l'intero  quadrato, 
gettato  a  terra  nel  fecola  xvi.  per  la  fabbrica  del  Coro  :  e  udì' 
anno  1714.,  tolti  gli  archi  e  le  piccìolc  colonne ,  che  foffeneva- 
no  la  volta  e  l'antico  dormentorio  de'  Monaci ,  indicato  dagli 
ovati ,  che  ora  apparirono ,  fu  ridotto  in  una  forma  più  (labile, 
e  più  vaga  dal  Padre  Revercndillìmo  Giufcppe  Maria  da  Evora . 
In  quattro  lati  della  cifferna , di  figura  ottangolare  , 1  fi  videro 
altre  volte  le  arme  gentilizie  della  i'.;:ni^l:a  de  l-'elìcibus ,  cioè 
una  sbarra  lunga  turchina  con  un  ala  rotta  nel  mezzo  a  traverlb 
orlata  di  rollo  in  campo  d'oro.  Al  preferite  fopra  l'arco ,  pollo 
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innanzi  la  porla  per  cui  entrili  nel  Convento  ,  fcorgeli  un  altra 
memoria  della  detta  famiglia  ,  edè,  come  fcrive  il  Magalotti , 
un  baffo  rilievo  di  venerabile  antichità,  con  le  figure  di  un  uo- 
mo in  atto  di  orare  conlemanigiiintedauiiiato  ,  ili  una  donna 
dall'altro  j  e  con  la  fegucnte  ifcrizione  : 

HOC  OPVS  FEC1T  FIERI   FKANC1SCVS  DE  FELICIBVS 
AD  HONOREM  GLORIOSE  V.  M. 
ANNO  DOMINI   M. C-C.C. L. X  X. 11. 

11  mentovato  Magalotti  ,  che  per  abbaglio  ha  Ietto  ad  ba- 
ttimi Dei  &  ghriam  ,  Gccome  Ielle  ancor  l'Anonimo ,  aggiun- 
ge die  quello  badò  rilievo  ,,  fi  vede  ove  è  fama ,  che  folle  l'im- 
„  magìne  della  Vergine  col  Bambino  iti  braccio  „  j  forfè  per- 
ché a  fuo  tempo  fervi  va  in  qualche  marnerà  alla  cappella  di 
S.  Elena,  nel  cui  flto  volgarmente  fl  crede  avvenuta  la  decanta- 

babilìtà  giudico  non  altro  quello  eflere  Ilaio,  che  una  parte 
principale  del  nobile  Ciborio  innalzato  da  Francefco  de  Felici- 
bus ,  e  da  Caterina  Tua  moglie  per  rìporvi  l'immagine  di  Maria 
san  t  illima,  come  narra  il  '  Martinelli  :ovvcrofu  l'altare  della 
cappella,  clic  avevano  nella  noftra  Cliiefa  i Felici ,  come  ha 
giudicato  l'Amidcno . 

Le  pitture  del  detto  Chioflro  fono  Mate  fatte  da  vari  Dipin- 
tori nel  comlnciamento  del  fecolo  prolfimo  pallaio,  e  il  folo 
Celare  Rofetti  Romano,  vi  ha  dipinto  undici  lunette,  per  quanto 
ne  fcrive  il  '  Titi.  Nella  volta  fcrive  l'Amideno.che  in  altri  tem- 
pi vi  fi  leegeva  la  fegueme  memoria  :  ioannes  cencivs  can- 
cellar] Vi  il  quale  viveva  nell'anno  ij??-  LaSpezieria,  ad  ufo 
de'Religioii,  fu  in  alno  lempo  l'abitazione  del  Cardinal  Numai, 
da  cui  fu  rellaurata ,  come  può  arguirli  dal  fuo  nome  incito  fopra 
le  porte.  La  cappella  fituata  avanti  la  porta ,  per  cui  ii  paffa  nel 
Convento,  fu  già  dedicata  a  S.  Luca  ,  liccome  è  manifello  dalla 
continua  tradizione,  non  clic  dalla  pubblica  copia  di. uno  fini- 
mento, rogato  per  gli  atti  di  Agoflinodi  Martino  il  di  12.  Gen- 
naio dell'anno  1470-,  in  cui  leggcfi:  sltium  Ramx  i»  Ecdìfia 
S.  Maria  da  Siraculi ,  tiietim  in  Cappella  J.  Z,«c*  ,/it*  iti  Reje- 
Borie ,  fot  prima  Rtuclaujtro  disU  Eulefa .  Si  vuole  confagra- 
ta  da  un  Vefcovo  Tiburtino,  forfè  perché  nella  menfa  dell' 
altare,  la qitalcera  una  pietra fepolcralc ,  quali  tutta  cancella- 
ta con  Io  fcalpello,  in  liane  con  la  memoria  delfoggetto,  che 
vi 
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vi  era  flato  (colpito, lì  leggeva  in  carattere  più  moderno  f.Tepvs 
ti  BVRTiNvSile  quali  per  avventura  potevano  dinotare,  il  Padre 
£.  Lorenzo  dell'Ordine  de'  Minori  ,  cui  fu  conferito  il  Vefco- 
vado  di  Tivoli  da  Niccolò  V.  l'anno  1410.  Nel  lecoloxvi.  ogni 
di  vi  li  celebrava  la  Mellàrpoi  fu  dedicata  in  onoic  della  sautif- 
lìma  Concezione  ì  indi  per  ifearfèzza  di  lungo  de&Inata  per  fcuo- 
la  della  Teologia  i  e  finalmente  convertita  in  ufo  profano. 

Alla  finiflra  di  quella  cappella  ,  volendo  paflàre  alla  Chie- 
fa ,  venerali  una  divota  immagine  della  Madre  di  Dio ,  innanzi 
la  quale,  cosi  di  giorno  come  di  notte,  arde  unalampana  a  teno- 
re della  pia  difpofizione  fatta  da  Vincenzio  Malìàini  >  il  quale 
nel  fuo  teftamento  .  rogato  per  gli  atti  di  Salvatore  Scandelloni 
l'anno  1691.,  ordinò  a  i  fuoi  eredi  di  fomminifirare  per  quello 
effetto  un  bocale  d'olio  il  mefe  alla  noftra  Sagreflia . 

Ne'  fianchi  della  porta ,  per  cui  entravi  nel  Convento .  fono 
fcritte  le  parole  abftint V fubftiue ,  le  quali  furono  i  due  poli , 
intorno  a  i  quali  raggiravafi  tutta  la  Filofofia  di  Epitetto:e  que£te 
altresì  dovrebbono  tener  fempre  innanzi  a  gli  occhi  i  Reìigioiì 
per  confeguire  la  vera  quiete  dell'animo,  che  da  tutti  fi  brama , 
e  da  pochi  fi  ottiene . 

Dirimpetto  alla  fcala,  che  poco  lontana  dalla  mentovata 
porta  fi  trova  ,  leggefi  la  feguentc  ifcrìzionc  : 
P.    M.  S. 

VIRO  OMNJSCIO 
PATRI  F.  FRANCISCO  A  S.  AVGVST.  M ACEDO 

PATRIA  LVSITANO    VENETO  CIVI 
MIN.  OBS.  PROV.  FORTVGAL.  LECT.  IVB1LATO 
IN  PATAVINA  A  CAD.  JETHICjB  PROFESSORI 
GALLI  A R.  REGINO  ANN.E  CONCION.  ET  CONStL- 
RECIS  LVSIT.  IO.  IV.  CHRONOLOCO  LATINO 
S.  OFF1C.  ROM.  QVALI  FICA  TORI 
IN  COLL.  PROPAC.  FJDEI  CONTROVERS.  LECT. 
IN  ROM.  SAP1A  HIST.  ECCLES.  MACISTRO 
POET^E    EXTEMPORANEO  CELEBERRIMO 
PLVR1BVS  IN  CATHOLICJS  ET  L1TTERARI-*  H.EIPVB. 

ENCVCLOP/EDICIS  NON    PAVCIS  SPECJMINIBV5 
AC  CERTAMINIBVS  ILLVSTRI 
ADVERS«  FORTVN^É  ÌCTIBVS  INTREPIDO 
INGENIO  ACRI  MEMORIA  INFALLIBILI 

DIE  I.  ma  ri  MD  CUt  XXI.  JET.  SV<E  ANN.  LXXXVIII. 

FA- 
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fadvm  ad  svperos  profecto 
f.  michael  ancelvs  parolfv5  de  candì  a 
s.  paei  apost.  pr^dicator 
cismont.  pam.  min.  obs.  et  ref.  discreta  pérpet. 
et  in  rom.  cvria  commiss.  cenéraus 
grati  animi  disc1pvlatvs  m.  p.  c. 
anno  eni  mdcxci 

Dì  quello  ReKg!o[b  ,  chi;  non  fu  mal  Agoilinlano  ,  come  ha  «idolo  ii  (l)  G'aa- 
nn,matt...i  rk-i!.  Ciìnl;.^,!.,  di  (.ioni  ,  di  cliì  pcTcla  protra  I  Fiali  Minori  ,  ne 
hanno  retino  (i)  Daniello  ì/n.-cic  slaraiic,  U.  )  L'ietto  Bayle,  s  (4)  tìtegotio  Lei! 
tu  ii'i  fi.-:rii!ifi[3  divi!  Tri  di  quello,  onde  ;i)  Se  haitiano  Sradei  io  pochi  Inni 

addierto  In  va\u:o  i-  v'  :  i  ir.cmc  ji  i-ir.irl  ti  .  I.tejsi-fi  .li  «:;/i.i  .  da  chi  vuole  e 
piorc  .  i  ,-.cnr^v;.ii  ;!..[:"[., i  J  clic  -  ninn.j  piit.inTiij  ^  ;  e  li.^.i.''  ,  ■;  ipc^-i  !  r -n.-:rG 
il  L.:i  di  I  ji  umili  i:;fjijt:.o  .  nrido  n  me  pei  cut  i,;i  Jj-.'u  .:el  P,  ,M  jtedo  ,  *'ot- 
toporre  al  giudizio  dc'Lcllo.i  le  Conclufioni,  clic  per  io  rPiiÌo  di  otto  giomì  folìen- 
in  l  i:i  ].:.-,  :rn  .1  ;  i  Ir  | i  I  j.- .■.■.>;.■- j      fi.  i/./.-  ,  r,-./ O  - 
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Uludiiffimo  se  Eictl 


Nelli  cima  della  detta  fcala ,  comporta  di  jtf.  gradini  ,  tro. 

lìmo  di  Gesù  dipinto  Copra  due  porte  ,  corri fponden ti  alla  mano 
iiniflradi  chiunque  cammina  verfo  il  Mezzogiorno,  dinoti  ave- 
re ivi  abitato  i  Si. Bernardino  da  Siena  ,  e  Giovanni  da  Capiflra- 
110 .  Tornando  verfo  Tramontana  fi  palla  all'Infcrmeria  ,  ove 
con  gran  carità  fono  curati  gl'Infermi:  e  dove  a  tutti  i  falli  è  vie- 
tato da  i  Sommi  Pontefici  >  l'otto  pena  della  feomunica  ,  di  ftan- 
liare  fotto  quallìvoplia  pretefio  .  Contiene  17.  celle ,  n.  delle 
quali  furono  fabbricate  nel  principio  del  fecolo  caduto  dalla  pie- 
tà del  Signor  Marcantonio  Viperefclii .  La  picciola  Chiefa  ,  in 
cui  ogni  giorno  più  Mefle  fi  celebrano ,  fu  altre  volte  l'abitazio- 
ne di  S.Diego ,  come  è  notato  in  una  lapida  Copra  la  porta ,  nella 
maniera  che  fegue  : 

IN  MAC  CELLA  HABITAVIT  SANCTVS  DIDACVS 
QVANDO  ANNO  IVHILjEl  .  MCDL.  ROMAM  VENIT 
ET  A  R.  PRE  CVARDIANO  ARACJEL1TANO  ILUVS  TEMPORIS 
(Q.VI   E1VS  NOVERAT  S  ANCT1  TATEM) 
.ECROTOBVM    FRATRVM  CVR.T    FV1T  PRyEPOSlTVS 
VNDE  MIRAUIUTER  FACTVM  EST 
VT  IN  INGENTI   INFIRMORVM  NVMERO 
ET  PVBLICA  INOPIA  OMNIA  APVD  CHR1STI 
PAVPCRES  ABVNDABENT 

Ilfoffitto  di  queflaChiefuola  è  fiato  rinnovato  l'anno  17V1 
e  colorito  il  quadro  da  Giufeppe  Ponzcllioni  da  Varefe  .  Dalla 
parte  del  Vangelo  incafirata  nel  muro  lì  feorge  picciola  urna, 
entro  cui  ferbafi  l'acqua  per  i  Sacerdoti  che  vogliono  celebrare: 
c  nella  medeiìma  kggefi  la  feguente  memoria  ; 

D.  M 


EVTVcmA^LlB 
eT  .  C01VNX 

Non 
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Non  guari  lontano  da  quella  Chiefa  pende  dal  muro  uni 
Gran  tavola  ,  in  cui  è  registrata  la  memoria  delta  cella  abitata  da 
fra  Taddeo  da  Tocco,  di  cui  altrove  abbiamo  parlato.  Fra 
quello  tiro  e  ia  detta  Chiefa  era  già  un  altare  in  onore  della  san- 
lifTtma  Concezione  ,  gettato  a  terra  nel  mele  di  Mano  l'anno 
17JJ.  per  aprire  il  paììàggio  dal  palano  all'Infermeria .  La  di- 
lui  merjfà  era  una  lapida  ìepolcralc  con  la  fegueiue  ilcrizione: 

UIC  1ACET  CORPVS 
lOHANNIS  IACOBI  MARCI 
DE  VRBE  HAROMATARN 
*.  .  .  .  PLVMBI  QVt  *' 

oBiir  xxt.  novembri;  '  " 

mcccclxxvih 
ekectvm  dib  xv.  fe 
brvarii  mcccclxxx 

AB  *  EXEQVIlTOtUBVS   TE  *S 


QV1D  SIC  ERICENDVHT 

Allato  della  mentovata  Infermeria  vcrfo  II  Mezzogiorno 
i  polla  la  Biblioteca  ,  nominaci  iniV.i  I-  principali  di  Roma  da 
'  Francefco  Albertino,  da'  Giorgio  Fabbri/.io,  e  da  3  Fiora- 
vanti Martinelli .  Nella  copia  di  rcftameuto  ,  rogato  il  di  19. 
Giugno  147 1.  Icggeli,  che  ::'A:lh  1)5*  D.'.i  *.-l:i,i!>ajia  uxor  quon- 
dam vili  nobili!  Cbrififbori  Lilli  Ciudi  de  Capeznebii  rcliqait , 
quid  fatisfaiiii  twinìbm  ditlis  legatis  ,  Quitte  ìd  futura  quod  rtjlartt 
de  pretto  did.i:  d  v..:ui ,  riìi.iaii  ,Jj,;.r  F.nlejix  .V.  M,iri.e  de  Vincali, 
of  expvnatur  in  Libraria  ejnfdeai  Ecctejìa.  In  otto  volumi  fcrìtti 
in  carta  pergamena  è  notata  con  carattere  antico  la  feguente 
memoria  :  Saudifimm  Pater  Uomirias  Ntcbola.-ts  PP.  III.  dedit 
brine  libraio  Convelluti  Fratram  Minwum  de  Capitolili ,  Non  on- 
dular. Nou  alienttnr .  11  primo  di  erti  contiene  l  libri  del  Leviti- 
co  ,  de'  Numeri,  e  del  Deuteronomio .  Il  fecondo  di  GiofuS,  de' 
Giudici ,  e  del  Paralipomcnon  .  Il  terzo  di  Rut ,  di  Geremia , 
e  di  Daniello  .  Il  quarto  di  Lz"chiel!o,  di  Daniello,  e  de'  xn. 
Profeti  Minori.  Il  quinto  de' foli  mi.  Profeti  Minori .  Il  fello 
comprende  i  quattro  Vangelifti,  e  parimente  il  fettimo  .  L'otta- 
vo finalmente  l'Epiflole  tutte  di  S.  Paolo .  A  ciafeheduno  però  è 
amieflò  mi  contento ,  o  Ila  glofà . 

L  1 1  Neil' 


■  Di  mi.lVm.  •»  tr  ta.VrUi  paj-IXII.  I  i  Bti*  Sun  f.J.it). 
t  B.»«tU.jV<r..fj(.Dl.  | 


Le  nozze  di  Cana  Galilea  nell'arco  dcila  volta  .  furano  di- 
pinte l'anno  1*73-  dal  P. Frate  Umile  da  Foligno .  A  man  dirit- 
ta nel  mezzo  del  Refettorio  in  un  altro  arco  fu  colorito  il  Padre 
F.  Lodovico  Mofca  Romanu ,  in  atto  di  render  grazie  al  Cardi- 
nal Mattei ,  per  lo  cui  mezzo  aveva  ottenuto  dal  Sommo  Pon- 
tefice InnocenziolX. ,  che  il  Convento  di  Araceli  non  folle  per 
l'avvenire  governato  giuftala  difpoiìzioiie  del  P.  Generale,  co- 
me nel  pontificato  di  Sifto  V.  aveva  impetrato  il  P.  Gonzaga. 
Leggevafi  per  tanto  nelle  mani  del  detto  P.  Mofca  una  carta,  in 
cui  era  ferino; 

HIERONIMO   MATTH^O  ROMANO 
CARDINALI  FKANCISCAN*  FAMILI^ 
PROTECTORI  OB  HANC  DOMVM  RO 
MAN.*  PROVINCIE  RESTITVTAM 

ANNO  DNI  >JS>-  PRIDIB  E1VS 
DIE1  QVI  CONCEPÌ'.*.  VIRGINI  SA 

POSVIT  GRATI  SVI  ANIMI  MONV 

Nell'anno  1734., folto  colore  di  rendere  il  Refettorio  più 
luminofo ,  è  fiata  cancellata  cosi  quefia  ,  come  due  altre  memo- 
rìecolorite  a  frefeo  in  due  archi .  Onde  al  prefeute  nonvicri- 
mafla  altra  pittura  ,  che  quella  rapprefèn  tante  le  no/zedi  Cana 
Galilea ,  ed  un  altra  nella  cima  del  Refettorio, fatta  parimente 
dal  mentovalo  Padre  F-  Umile  nell'anno  1678. ,  e  fotto  di  que- 
lla Icggefi  fcolpita  nel  marmo  la  fegut 

QVpD  DIE  S.  P.  l-RANCISCQ  SOLEMNI 
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COMMVN1  MENS.S  ASSIDERE 
NON  DEDICNATVS 
HVNG  10CVM  PONTIFICl/B  MAIE5TATIS  PRASENTIA 


S.  Francefco  ,  e  S.  Caterina  vergine  e  martire ,  gin  oc  e  li  ioni 
avanti  la  gran  Madredi  Dio,  innanzi  cui  l'anno  1441- 1  mentre 
defilavano  i  Relìgiofi  j  '  fu  con  iftupore  di  tutti  rapito  E  Giu- 
ftlno  d'Ungheria,  e  veduto  in  attodi  orare,  eccitato  alla  con- 
lemplazioue  delle  cofecelefti  dalla  lezione  fpirituale ,  che  in 
quel  tempo  col  cibo  corporale  fiiole  fomminiftrarli  a  i  Frati. 
S.  Giovanni  daCapùtrano ,  che  col  tuo  folo  Compagno  volle 
trattenerli  a  vedere  il  fine  di  quello  prodigio  ,  avendo  oflervata 
in  EGiuiìino  la  ("creili tà  del  volto,  la  quiete  della  mente,  l'ami l- 
tà  del  cuore ,  e  altri  fogni  ma  ni  felli  per  efcludere  gl'inganni  arti- 
fiziolìdiSatanafio,  dichiarò  doverli  [limare  un  favore  fpeziale 
di  Dio.  Pure  chi  '1  crederebbe  !  quello  medefimo  Religiofo  in- 
fuperb ito  poco  tempo  dipoi  il  narrato  avvenimento  per  la  (lima, 
che  di  elio  moftrata  aveva  il  Sommo  Pontefice  EugeniolV., 
dispregiò  prima  i  fuoi  fratelli ,  pofeia  giunfe  a  malmenarne  ulioj 
e  finalmente  rinchiufo  entrodi  una  prigione ,  dopo  aver  com- 
mefli  nuovi  delitti,  miferamente  mori.  Parimente  quella  dipin- 
tura fii  cancellata  Dell'anno  1 7 14. 


CONDECORA VERI 
ANi  CI3DCCXX1' 
N  FEREN.  TANTI  ORNA  MEI 


A 


FF.        C.  P 

delira  finalmente  nel  muro 


CA- 
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CAPO  XVIII. 

Preme/fi  altri  fatti  avvenuti  nel  Convento  e  Cbiefa 
di  Araceli  ,  riporta/!  una  Bolla  di  Martino  V.  t 
il  quale  proièifie  a  i  MinìBri  del  Campidoglio 
di  più  abitare  ne'  CbìoBri  del  detto  Convento  t 
e  di  efercitarvi  la  giudicatura  ,  che 
vi  avevano  introdotta. 

LE  varie  avventure,  che  qui  vogliamo  brevemente  addi  tare, 
non  altro  dimolìrano,  che  la  sfrenata  licenza  onde  gli 
nomini  de'  fecoli  oltrepnflati  fi  fono  abufati  e  della  vene- 
razione dovuta  alla  noftra  Chiefa ,  e  della  ritiratezza  profetiate 
.  nell'anneflò  Moniltero.  E  iiccome  addiviene,  che  gli  uomini 
più  arditi  lì  fanno ,  quanto  meno  i  delitti  da  loro  commefiì  con 
le  pene  flabilite  dalle  leggi  fono  puniti:  cosi  i  Romani  .avendo 
altre  voi  te  a  man  fai  va  profanati  que'  luoghi ,  giunfero  pofci'a  ad 
efercitarvi  altre  azioni  non  meno  ripugnanti  alla  lor  qualità, 
fìnattantoche  l'animo  relìgiofo  di  Martino  V.  non  potendo  più 
diiiimiilare  la  gravità  dell'oH'cia  che  a  gli  fteflj  reca  vali ,  ri  fol  vet- 
te di  applicarvi  l'opportuno  rimedio ,  come apprefso  vedremo. 

Vuol  adunque  faperfi ,  che  nell'anno  iju.  il  Convento  dì 
Araceli  fu  munito  da  i  Guelfi  di  armi ,  e  Soldati  per  opporre 
qucflo  antemurale  all'  Imperadore  Arrigo  VII.,  affinchè  non 
s'impadroniue  del  Campidoglio.  E  quantunque  elfi,  come  fi  leg- 
ge predò  il  '  Baluzio,  nla  lapidei  de  fupra  planimi:,  iiloi 
cbntemtt ,  ìjtos  ferienm ,  fi  touìiiplkiter  diftufimat  ;  nientedi- 
meno convenne  lor  cedere  o  alla  generofità  de  Tedefchi ,  i  quali 
hoc  Man. tfterìam  cum  violentiti  cepermtt ,  come  fegue  a  dite  l'au- 
tore riferito  dal  mentovato  Baluzio  ;  o  alla  fegreta  corrifpon- 
denza ,  che  dentro  il  MoniQero  manteneva  l'imperadore ,  come 
icrive  il  *  Vefcovo  di  Bulinerò  nell'Albania  teftimonio  di  villa , 
e  con  fidentìfiirno  del  Monarca . 

Parimente  nell'anno  1340.  Teobaldo  di  S.  Euftachlo,  v 
Martino  Stcfanefchi ,  ambedue  Senatori  di  Roma ,  volendo  re- 
primere la  sfrenatezza  di  alcuni  potenti  Signori ,  Bertoldo  Or- 
finiejacopo  Savelli  armatiti  afavordicoftoro,commoilèro  in 
tal 


.  sa*  Man  teina,  t».  l  ms-      t  1  Jpi  sty,^  m,  t.«,  jj. 
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tal  gitila  alcuni  del  Popolo ,  che  quelli  faliti  nel  Campidoglio  , 
e  colli-etri  due  de'  più  riguardevoli  Cittadini  ad  efiere  toro  Capi- 
tani ,  fi  avanzarono  pof'cia  ad  occupare  il  Moniftero  e  Chiefa  di 
Araceli,  nella  quale  entrarono  ,  come  fcrive  il  1  Bzovio,  'toupet 
ofitna,  ftdftrmomtm  avtrfitoi.  Il  perchè  Teobaldo  e  Martino 
furono  foprapprefi  da  tale  timoie ,  che  prima  dimifero  fpon  ranca- 
mente la  dignità  Senatoria ,  e  poi  fuggirono  dal  Campidoglio , 
donde  non  molto  dopo  furono  discacciati  si  gli  Orimi ,  che  il  Sa- 
vclli  con  tutti  i  loro  feguaci  i  cflendofi  contro  di  effi  follevato  il 
rimanente  del  Popolo,  per  difendere  e  foiìenere  l'autorità  del 
Senato. 

E  per  fine  nell'anno  1414.  il  dì  iS.  Ottobre  1  „  a  un'ora 
„  de  notte  Giovanni  Matlei  de  Trafkvcrc  cominciò  lo  romorc 
„  con  aliti  de  détto  Rione ,  dicendo  viva  lo  Popolo  ,&  la  Chiefa 
„  fama  :  cosi  tuìta  Roma feguì  dicendo  lofteflò.  Ecalle  tre  ore 
„  de  notte  tutti  li  Caporioni  co  lo  Popolo  secongregaro  in 
„  santa  Maria  d'Araceli ,  e  vi  fletterò  tutta  la  notte  .  Et  detti  * 
Caporioni  mandare  alcuni  Romani  con  lanterne  ,  8t  torcie 
„  per  tutta  la  Città  ,  acciò  gridallèro  fempre  :  viva  lo  'popolo ,  & 
„  taCbicfa.  Et  ciò  fu  fatto  contro  Pietro  Mattuzzi ,  che  voleva 
„  folo  dominare . 

Quelli  avveriimcnti  però  furono  tranfitorj" ,  e  cagionati  unì- 
camentedallefollevazioni  popolari  ,  o  dalle  guerre  Ara  ni  ere  < 
il  perche  fono  degni  dì  feufa  que'  Romani ,  i  quali  opprefii  dal 
pericolo  imminente ,  o  dal  terrore  del  Nemico  vicino  non  eb- 
ber  tempo  per  maturare  le  rifoluzioni ,  allenitali  fi  appigliarono. 
Ma  non  cosi  avvenne  nel  tempo  di  Martino  V. ,  allorache  in 
Roma  godendo  tutti  la  pace ,  furon  veduti ,  non  lina  fola  volta , 
ma  fempre  i  Chioflri  della  noftra  Chiefa  e  Convento  con- 
vertiti nel  Tribunale  ordinario  de' Giudici  Capitolini,  donde 
diffinivanfi  controverfìe  ,  componevano  litigi ,  etrattavanfi  in- 
differentemente tutte  le  caufe  crimiuaii  ,non  che  civili ,  che  al 
giudizio  del  Campidoglio  fi  appartenevano Né  qui  riflette  la_- 
baldanza  degli  Uffiziali  refa  più  ardita  dalla  con  discendenza  de" 
Erati  i  poiché  non  contenti  di  efercitare  quelle  azioni  nella  cafa 
de'Religiofi  ,  giunfero  ionoltre  aftabilirvi  la  loro  abitazione  , 
con  fommo  pregiudizio  della  regolar  difeipliua  ,  e  indicibile  in- 
quietudine de'  Frati,  a  i  quali  conveniva  nel  giorno  tollerare 
i  pianti  ,i  lamenti ,  e  le  querele  de' Litiganti;  e  nella  notte  l'in- 
folenza  de' fervi,  l'arroganza  de'  Mhiiììri ,  e  il  fallo  de'  Padro- 
ni. A  si  gran  male  dunque  volle  il  detto  Sommo  Pontefice  co- 
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ftantemente  opporli  ,  ordinando  il  di  »o.  Gennaio  dell'an- 
no m*9-  a  quallìvoglia  Ufficiale  del  Campidoglio  di  non  mai  più 
nell'avvenire  abitare  infieme  co' Erati, edi  non  efercitare  entro  i 
loro  Chioflri  quallìvoglia  funzione  folle  civile ,  folle  criminale  j 
e  loro  intimò  che  ,  Ce  altrimenti  avellèro  praticato,  avcrebbegli 
privati  irremiffibii mente  dell'Uffizio  :  ficcome  a  ì  Frati ,  che  lo- 
ro non  fi  follerò  oppofti,  minacciò  la  prigione  ad  arbitrio  del  lo- 
ro Superiore .  Ma  leggali  il  renar  della  Bolla  riportata  dal  '  Vad- 
dingo  nel  Tomo  V.  de'  fuoi  Annali ,  e  da  noi  collazionata  coli' 
Originale ,  che  ferbafi  nell'Archìvio  di  S.  Ifidoro . 

MARTINUS  EPISCOPUS 

SERVUS  SERVOdOM  DEI  .  1 

Ad  perpeiuam  rei  memoriam  . 

INfiitail  ''Detii  Onmipt/ttnt  faa  ineffabili  pro-aidentia ,  ut  creatu- 
ra juxia  excelicntiam  naturarne» /paravi  variai  babitationei  ba- 
bererit  i  nudi  Angehrnm  C/iari  cmlum  incoiata  ,  celerà  vero  creata- 
rie,  digitanti  siiigtln  minime  parsi,  inferiorem  Mandi  pattern  in- 
babìtaut.  Hmcfacrit  cantar*  efilitlerit,  ut  religiof*  Perfott*  a 
Laicis  divi/ai  babiraliottes  babeant,  ne  fectilaris  vivendi  lìcentia 
■  Perftnit  religiofii  Dea  famttlaMtibm  fati  mandasi!  operationibnt 
contagi  noi  affìrrevaiireat . 

Cui"  iuiqiie  in  ctauflrìs  "Dotarli  Fratina  Minorata  Ecclefue 
bracarli  de  Vthe  f.ipirio/ibta  ts'upors'im  Officiala  diUaVrbis  una 
cum  Fratribtn  prjir.ìn  ir.hnhtUYj-riitt ,  C  ibidem  juxta  fecnla- 
iar'mm  Perfonarum  confiietadinem  eorum  -oilam  prodtixerint  in  Re- 
ligioni! ,  S1  ditti  Ordini!  ojfcujionem  i  Noi  ,  adqaos pertinet  Catbo- 
harttm  Rtmpnblkam  ,  W  praferlim  in  dilla  Vrbe  exiftentium,  fan- 
elli tujìitath  erlegibm  gabemare  ,  ne  Officiato  bujafmodì  ,  fiur^, 
immoderata  audacia  impalji,  fini  Fratram  prxdittortim  facilitate  ac 
permiffioiie procedente  tempore,  Jìmsl  cum  prxdìliis  Fratribuiin  ii- 
Bit  Chufirlt  babitare  profuma»!  ,  dileclit  filili  ,  nobiìibns  vini  Se- 
natori ,  ac  CwferBaloribul ,  ip/infque  Senatori!  Celh-raiibat'Ja- 
dkifctt  ,  Marefcallis ,  iilH/que  ufficialibui  di&aVrb  .  uocumqut 
nomine  anfantur  ,  prxfentibui  ac  faiurit ,  autborì.  ■.  jipopolica 
tenore  prxfentiam  ia  viriate  faniìx  Obedientix prxeipimut  &  man- 
iamui,  eh  &  ipforumeuiiibet  diftriclini  inb'tbentet ,  ne  infra  am- 
bitum,  {Leclauftra  Doiaui  &  Ecclejixprxdiclorum  aliqtto  quocum- 
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que  tempore ,  fin aliqua  qaovis  neceffitaie  arzente ,  Mii/l«v,  fin 
ibidem  officia  tivilia  , {ine  criainaliaexcrcerc ;  acGuardiano,  Cw 
Jloii  , Lettori  ,& aliii-Officialibat ,  O"  Fralribai  dici*  Doaatprx- 
fentibut  &  faturis ,  «e  Senatorem  ,  Confernatora ,  O"  alio;  Officia- 
la  praditto; ,  fin  ipforitm  aììquem  ad  babiiationcm  ejnfmodi ,  jìve 
ad  exercìtalionem  officìoram  cìvilinm  ,  aut  crim'malìum  recipere  & 
admittere  quoquo  modo  prafamant  :  lfaltntm  &  aiitboritate  decer- 
ticnles  eadem  ,  quod  quifquii  Officiali!  jìve  ficalarii  ac  laicitt ,  fiat 
Religiofu;  amFrater  ditta  Domai  exiftat  cantra  mandatala  ac  inb't- 
hìtionem  noflram  facere ,  nel  venire  qnoqao  andò  ,fiu  quon'n  qua/i- 
to colare  prafumpferit ,  fi  Religiofu;  carceri!  ptenam  prò  tempore 
jnx;,i  f:iì  Snp:r:  ■;■;>  ,:rb'nri::;-i  di? u ,v >;::'■■■■  f-ninair  :  fi  vero  Seca! a- 
tit  five  Laicui  f:terit ,  officio  ,  quo  fangitnr ,  privatili  exiflat .  Et 
neSenator  ,  Confermatovi  ,  Gnaidianus ,  Cajlos ,  Lettor  ,  Fruirei, 
Cr  alii  fapradi&i  Officiala  tam  pra fiate;,  qaamqttipra  tempore  f ae- 
rili t  ,  igiiorantìam  de  prsmiffii  pretendere  valsane  ,  feu  quomodolibet 
allegare  ,  prsfente;  noftrai  intera!  ad  valva;  ditti  Ecchjia  ,  nec  non 
falatii  Curia  Capitata  effigi  tnandamus  ,  ut  quafiqaodam  fonar» 
preconio  ,  Q-  potalo  jadicio  ad  omnium  noiitiam  valeant  pervenire  : 
dcccrncme;  autboritate  praditta ,  at  bujufmodi  littera ,  ut  prafer- 
tar  ,  affi**  publìcat*  omnes  ,  qt">;  concimimi ,  perinde  arcieri!  , 
ac  fi  ei;  forent  perfinaliter  &  prafeiitialiter  intimata  ,  cam  non  Jlt 
iserifimile  apud  eoi  rimanere  incognitttm  ,'quod  tampatenter  extitie 
omnibui  intimatila  .  Et  uibilominu;  oanibin  C  fmgulii  Senatori- 
bui,  qui  prò  teapore  erant ,  cum  a  remota  partibai  aliquanda  ve- 
niali! ,  in  eortm  adventa  bujufmodi  mfiram  inbibitìoncm  ,  cf  decre- 
timi per  Frana  ditta  Domai  fignificorì  voluaat  ,  quo;  pofl  figuijica- 
tionem  bujufmodi  buie  decreto  fabjacere  cenfiaui .  Natii  ergo  Ce, 
nofirarum  mandati ,  inbibitioui; ,  coii/ìitutionìi ,  decreti  ,  C  'giun- 
tali! infringere  Ce. 

Dal.  Roma  apud  fatittot  ^/tpoflolot  XI II.  Kalend.  Februarli 
anno  mi. 

Se  gli  Ufficiali  del  Campidoglio  ubbidifTero  a  quella  ragio- 
nevole ordinazione ,  e  abbandona  fièro  affatto  i  CJiìoflri  della 
noftra  CliieTa  e  Convento  io  non  lio  potuto  ritrovarlo  i  ma  nem- 
meno ho  documento  ,  o  ragione  alcun  a  per  inoltrare  l'oppollo  > 
l'efercizio  bensì  del  loro  miniilero  fu  continuato  nel  nu'dcfimo 
fito  ,  fe  non  in  tempo  del  mentovato  Pontefice  ,  quale  poco  più 
di  un  anno  fopravvìfléalla  pubblicata  ordinario  ue,  almeno  folto 
altri  Pontificati,  leggendoli  in  unoftrumento  rogato  per  gli 
atti  di  Niccolò  dePontianis  Udì  io.  Agofto  dell'anno  1471?- 
Attam  in  Regione  Campicela,  &  in  Reuclaaflra  Fratrum  Mino- 
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rum  Ecclefia  fatici  a  Maria  de  sbracali  ex  oppafno  Cappella  Capil- 
lari! ditta  Ecelejuc .  In  altri  però  fi  trova  quella  giudizio  trasferi- 
10  dal  Chioflro  alla  Chiefa  ,  pve  unafedia  di  marmo  per  lo  Se- 
natore era  (labilità  vicino  la  fona,  per  cui  altre  volle  feende- 
vafi  nella  piazza  del  Campidoglio  ,  in  que'  tempi  detta  la  piazza 
di  S.  Maria  di  Araceli;  onde  in  uno  (Irumenro  rogato  per  gli 
atti  di  Francefco  di  Nardo  Stefanelli  il  di  ijr.  Dicembre  1458. 
fìlcGge:  Confiittitx  dicla  panct  carato  eximia  legam  Dottore.  Ca- 
baline de  Pelliccìonibits  de  Colle  valili  Elfi;  Judict  "Palai  ino,  & 
Collaterali  Curia  Capitola  ,  O1  prafentia  'Domini  Seiiamit feden- 
ti! in  qaodarn  lapide  marmoreo  Jìtum  jnxta  portala  Ecclcfss  o/fra' 
corti  verfoi  Capiiolinm .  In  quello  medefìmo  luogo  trovali  eferci- 
taia  la  giudicaiione  anche  nel  fecolo  vegnente ,  come  apparifee 
dalla  copia  d'uno  finimento  di  vendita,  rogato  il  di  27. Lu- 
glio 1*04. ,  per  gli  atti  di  Andrea  de  Carufìis,  in  cut  parimente 
fi  legge  ;  Conflìtuttupcrfonaìiter  corani  nobili  &fapiemi  min  De- 
mino  Tbadddo  de  Bardella  de  Ferrarla ,  jaris  utritifqric  Dottore  , 
Radice  Palatino  ,  &  Collaterali  Ctiris  Capitola ,  Cf  magnifici  viri 
•Dorami  Caroli  de  Mafcbis  de  Armino,  jurii  tttriafque  Dottora , 
Militis,  Corniti! ,  &  AlmxVrbii  Senatori!  illuflri!  ,  fedente  prò 
Tribunali  in  quodam  fediti  marmoreo  fio  in  Ecclefia  S.  Maria  da 
Aratali  butta  oftiem  refpiciem  palatium  Capitola .  Che  finalmen- 
te il  giudizio  delle  caufe,  cosi  civili  come  criminali  lungo  tem- 
po dappoi  fiali  efercitato  nella  nottra  Chiefa,oltrechefi  potrebbe 
dimostrare  con  la  tedimouiaiua  di  altri  finimenti  >  i  quali  nulla 
giovarebbe  di  qui  riferire,  apparifee  chiaramente  dagli  1  flatuti 
di  Roma  ristampati  il  di  18.  Settembre  dell'anno  ini. ,  giacche 
in  effi  viene  ordinato  ,  che  Mitlier  auufata  nel  inqai/ita  de  levibut 
crimiuibitt ,  ani  vadat  perfoiialiter  ad  refpondendiim  ad  Ecclefiam 
S.  Maria  de  Araceli  ,  ani  ,J!  iioluerit ,  Notariai  maleficioram  va- 
iai ad  domain  ejui  ad  recipiendam  rcfpoiifioticia,  prò  quo  viatico  duo! 
folidm  damtaxat  recipiat  •  prò  gravioribt's  antein  delitti!  ad  dittavi 
Ecclefam  teneaiar  ire  ,  &  ante ,  vtì extra  dittata  Ecch fiata reffan- 
itre  accufationi  centra  eam  falla . 
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CAPO  XIX 

Varie  difpofizfoni  fatte  da  Eugenio  IV.  a  Jà-vore 
de'  Frati  Minori  di  Araceli . 

Appoggiati  alle  Bolle  Eugemanc  gli  'Scritiori  Fraucefca- 
ni ,  non  che  gli  '  eflratiei ,  hanno  concordemente  nota- 
to, che  fotto  il  pontificato  di EugeniolV. furonoal- 
lontanati  dal  Convento  di  Araceli  i  Frati  Minori,  detti  Con- 
ventuali* eloro  IbtìitLiiti  altri  EratiMinori,  denominati  dell* 
Oflèrvanza.  In  fatti  convoca  divertita  di  parole  fi  legge  in  due 
Bolle  dei  mentovato  Sommo  Pontefice,  il  teuor  delle  quali  fra 
poco  regimeremo  ,  onditi  inde  (_da  Araceli  )  Frairibas  ejufdsm 
■Ordiuii  Coanentualibai ,  ipfura  focaia  dtti:Mxsraique  coufigiiavimat 
aiiii  Fntribas  ,  etian  dilli  Ordititi ,  qui  dieMBlar  de  O'ifcrvMtia  j 
il  perche  dee  concluderli  efière  verilfimo,  che  quelìi  a  quegli 
fuccedettero .  Ciò  però  non  vuole  in  tender!  in  maniera,  chej 
per  l'itmanii  i  noflri  Frati  non  avellerò  abitato'nel  Campido- 
glioi  mentre,  come  altrove  fi  èdimoftrato  ,  Innocenzo  IV. 
concedè  loro  il  Convento  di  Araceli,  e  a  i  medcfiim  da  Alef- 
faudrolV.  fu  confermato:  uè  mai  fi  trova  che  altro  Sommo 
Pontefice Ioabbialoro tolto,  e  ad  altri  ailcgnato.  Oltrecheè 
cerriffimo,  che  innanzi  l'anno  1445.  in  cui  fu  pubblicata  la  fa- 
mofa  Bolla  :  Vi  facto  Ordinis  Mìanrum,  cosi  i  Frati  dcll'Olìcr- 
Vania  ,  come  i  Conventuali  non  componevano  due  forietà  di- 
verfé,  anzi  abitavano  indivifamente  negli  ite  (lì  Conventi  i  fio 
come  in  quello-,  di  cui  favelliamo  ,  abitarono  in  varie  occafioni, 
fra  gli  altri,  isanti  Jacopo  della  Marca,  Giovanni  da  Capiftra- 
110  ,  e  Bernardino  da  Siena,  il  '  quale  avealoiunoltre  illullrato 
con  le  predicazioni  ,  e  miracoli  .  Altro  adunque  dal  Sommo 
Pontefice  non  fi  volle  ,  fe  non  che  l'ammimftra/.ione  e  governo 
di  quello  Convento  venillè  appoggiati  a  i  Frati  dell'Olìèrvaii- 
za,  i  quali ,  vivendo  a  tenore  della  Regola  da  lorprofeflata,  in 
ni  un  conio  voleano  avere ,  epoffcderc  iciidnui ,  pntieatui ,  c 
alia  bona  ditti  luci  traenti  ,  q««  Fratta  Coavimuda  iiabete ,  tf 

L'efecuzionc  per  tanto  di  quello  nuovo  Sifiema  fu  dal  Pa- 
pa comincilo  ".■'-•>*  iwij  otacaio ,  a  i  Cardinali  Giovanni  de  Pon- 
te, 

.  CW  ^-./(.Mn.lrt.n.f.jm*.       1  ,  yui.  (W.fW"<  ;,,  i«u e-  G.dr/.U. 
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le,  e  Guglielmo  d'Eftou  levili  e,  detto  volgarmente  il  Cardinal 
di  Roano  ,  '  ambedue  fepolti  nella  Chiefa  di  S.  Agoftino, 
quelli  per  averla  fabbricata  da' fondamenti,  e  molto  arricchita  i 
quegli  per  effere  ftato  Protettore  dell'Ordine  Agoftiniano.  I 
Conventuali  adunque  efeluii  dal  Convento  di  Araceli  >  ma  in 
pocliillimo  numero ,  e  ibrfe  i  foli  Superiori  di  quel  tempo,  non 
avendo  nella  Città  di  Roma  alcun  diverforio  per  ricovrarvilì , 
chiefero  e  'ottennero  di  potere  ufficiate  la  Chiefa  di  S. Salvato- 
re in  Unda ,  abbandonata  poc'innanzi  da  i  Frati  di  S.  Paolo  pri- 
mo Eremita  ,  e  limati  vicino  al  Ponte  detto  Siilo,  perche  Si- 
ilo IV.  lo  rifarci. 

Quello  però  noufcgul  nello  fpirare  dell'anno  1444.,  o  nel 
principio  del  feguénte,  come  ha  creduto  il 1  Vaddingo  i  m\j 
bensì  nel  finedel  1443. ,  onci  comincia  mento  del  1444. ,  men- 
tre il  di  fi.  Gennajo  di  quello  anno  fu  fpedita  la  Bolla  ,  in  cui  il 
Papa  dichiara  economi  de' Erati  Minori  alcuni  Cittadini  Ro- 
mani $  ed  in  ella  attetta  il  Sommo  Pontefice  ,  che  nel  tempo 
proffi marne nte  feorfo  ,  avendo  intefo ,  che  il  Convento  di  Ara- 
celi era  governato  coti  poca  lode  ,  avea  ordinato ,  che  vi  follerò 
polli  iEratidell'Ofl'eryania.  x 

Or  poiché  il  principale  motivo  di  quella  feparazione  era 
flato  cagionalo  d  al  l'i  no  (ferva  n  za  della  Regola ,  per  cagion  della 
quale  i prati  Conventuali  avevano  acquattato  beni  ilabili  ,  ed 
annue  rendite  ,  i)  fàggio  e  prudente  Pallore  della  Chìefa  uni- 
versale, acciocché  quelle  non  fi  fmarrillèro  ,  o  cedeflèroin 
benefizio  altrui,  fcell'e  alcuni  Cittadini  Romani,  e  dichiarigli 
Economi  e  Procuratori  de'  Erati  Minori  i  ordinando  loro,  che 
nell'avvenire  i  frutti  che  farebbonfi  raccolti  da  que'  capitali ,  fi 
doveltèro  impiegare  nel  rifarcire  il  Convento  ,  nel  provedere 
la  Chiefa  di  fuppelletrili  facrc,  e  nel  fo  ruminili  rare  a  i  Erati  le  ro- 
be uccellane  per  lo  loro  vivere  onello .  Ma  perche  meglio  fl  co- 
nofcalamente,  e  ledifpofizioni  del  Sommo  Pontefice  leggali 
la  Bolla  feguente  ,  riferita  dal 3  Vaddingo  nel  Tomo  quinto  de' 
fuoi  Annali ,  e  da  noi  collazionata  con  l'originale ,  che  fer- 
Mmm  a  bali 

^  Co.ì  feri™  (4)  l'Oldoiiuj,  iTi1iINoiliodcn'Aiitipo.l!to,^=lTo^^Sig-Mjr. 

runlc  rr.orj',  lu  ::y.>^a  mYr:,:C;.,  V,  {,„  «:!,l-;tu.  L  reo  Jt  Hit  piralr,,  Anno  .^(. 
„  a.  Mino  fo  ponilo  locoipo  de  lo  Cardinali  de  RoinodiS.  Agoltioo  fopiioll 
„  Mulo  in  uni  riffa  «stende  pinna  negio  con  la  Cl0«.  Et  (ulti  li  Full  dì  S.Ago- 
„  nino  dicendo  l'oblio  con  molle  micie  .  Et  dersto  i  delio  corpo  «cdiTlno  io 
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bali  nell'Archivio  di  S.  Ifidoro  >  ile  come  abbiamo praticaioan- 

cora  con  le  alire ,  cbe  per  l'avvenire  regiftreremo . 

EUGENIUS  EPISCOPUS 

SERVUS    SERVOKWM  DEI. 

l'ilcflistìliisJacobo.Lelli,  AlexiideCinciisiJohanniJacouo 
de  iìuccahcllis  ;  &  Lam  entio  Mazaburalo  Civibus 
Romanis ,  falutcm  &  Apoftoiicam 
bcncdicHonem . 

EXigil  devotionis  vc/lrà  fervor , .  quo  Noi  &  Romatiam  Eccle- 
ftam  reveremini ,  ut  caiiobitcam  fiducia  coamittamus,  ili  qui- 
.:-;i>.i.n;tm  iclhacm:  frinii,  &  ,-ìims  'Urbis  patrì&vejirte  decori, 
ac  militati  maxime  con  fidai  n  r  .  Cam  itaqite  proximit  temporibus 
jlieiites  Ioana  S.  Miri.c  de  bracali  de  diila  Vrbe ,  Ordisti  Alino* 
vaia ,  parum  ìaadaMittr  guberutrl ,  poni  feeerimut  in  eoiem  Fra' 
trei  diili  Ordini! ,  qui  dicauair  Pauperet ,  Cr  de  Obfer-jautia  Re- 
galavi ,  qitot  per  lo  :^,n,i  m:il:ipl:*-i;:pte  experientimn  filmai  omnes 
fopalos,  iiitcr  quot  bahitant ,  vita  ixempìa  ,  pradicatiouibas  ,  tT 
aliisfalubribui  iiioniiii ,  ti  f:i.ijììiitbiis  aìbonosmorcs ,  &  vittefa- 
lubris  coimerfalioutiti  iiiducere,&  caia  rerum  fallii  prò/peritate  ma- 
ximtfrtseìui  afferai*  animar,,*, . 

A'oi  ìtaque  capiente!  quid  dirti  Fruirei  eo  ferniniitti  d'entriti 

proventi»  ,  G-  alia  bona  diili  loci  traeteli  ,  'qua  Fratres  Cwvtu- 

Panper'et ,  fne  de  Obferoamia nullo  modo pofitn't  1x  firma  Regalie 
ftta  ,  ohi  volani  ipfa  babere  C  poffìdere ,  in  jVosfufcipieittei ,  l'obìs. 
eadem  bona  commitiimm  pjibernanda  ,  volenti!  qnoi  ipfornm  bino- 
rum ,  fruii 'unni  reiidir  ■;;im  cìwpiwtm  lenentei  ,  eampttrtem  ifto- 
r  uni ,  qux  prò  rep-iraii^n?  ,  c~  -ione  ;:Àif.;':3Titia  ,  aceffttìo- 

■wm  ,  CJ-  prò  fupslteilili  dtrnius  ,  &  oriiameiiits  EccleJU  ueceffariii 
t'ìdcLìtuT  oppormi:.! ,  expeudatis  &  difiribuam  :  Et  ubi  di  'dos  Fru- 
irti pro  aliqtta  fui  vietiti  parte  Didibitis  indigtre  eli  fabviniatii ,  ac 

quando  rtq  nrem  '  >      '  <        '  ani    Lt  mf  tper 

vostrti  finsi,  &  quemlibel  ve/tram  iufociarum  ebfeutia  prtdido- 
rum  traeteli  Frattura  ,  &  ejufdem  loci  <&.coaomos ,  Faclores  ,  Pro- 

■curatori! ac  tiegotiomm  gejlorei  ufque'ad  Sedis  Apoflelicz  bau- 
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flacitttm  facimut  Cr  cteamm  ;  nolente!  ut  io  omnibm  fot  litigai, 
fise  parandh ,  arutittdifque sdifici'n  ,  &  firaSutit,  eàrumdimqae 
facìendis  ac  difiribueadìs  expeufn ,  &  alili  qnibafcumqiie  uegoliit 
qaitare  ,  abfolnere  ,  aanìaque  &  fingala  alia  fatiti ,  dì/ponereà" 
ordinare  ptffitit .  Voi  itaquepTsdiiiuìm  a  uobìi  injuaciam  muuai  to- 
litcr-tproai  fperainai  ,gerere & adminifliare  ftadeaiil  ,  quodaDe» 
aoflro  meritino  ,  C  a  subii  laniera  OT  grati*!*  con/equi  mereamini . 

Hat.  Rjiax  apad  fasflam  Petrilli) ,  amia  liuarnattauit  Dami- 
niducccotLim.  vili.  Idus^auaarii  anni  xiv. 

Lo  Stampatore  predò  il  mentovato  1  Vaddingo  ha  creduto, 
che  quelli  Cittadini  follerò |qu altro ,  e  (limando  che  la  paro- 
la Lelli  appellane  una  famigliala  divifo  Jacopo  di  Lello  da 
se  medesimo ,  cioè  da  Alelfio  Cenci-.  Ma  elfi  per  verità  furono 
tré  folamente  ,  dicendo  loro  ii  Sommo  Pontefice  ,  &  infuper  noi 
UetSmul.  Oltreché  è  certiiiìmo ,  che  Jacopo  di  Lellodi  Alef- 
lìo  de  Cenci,  none  che  ima  fola  peribua,  la  quale  nell'anno 
'43  f.  fu  Guardiano  della  Compagnia  ad  SauFla  SanBorua,  nel- 
la qual  ferie  è  regiflralo  da  Benedetto  Milliuo  con  quefle  paro- 
le :  yacobas  Liliì  Mexiì  de  Ciuciti .  Né  altro  con  quelli  diverti 
aggiunti  vuol  dinotarli,  fe  non  chejacopo  fu  fialiuolodì  Lello, 
e  quello  di  Alefiio  della  famiglia  Cenci .  Cosi  nel  Tomo  xv.  de- 
gli Scrittori  delle  cofe  d'Italia  l'Autore  del  Poema  novella- 
mente pubblicato  è  detto  Ser  Gorello  di  Ranieri  dì  Jacopo  Sini- 
gardi  di  Arezzo  •  e  vuole  intenderli ,  clic  Gorello  fu  figliuolo  di 
Ranieri*  e  quelli  di  Jacopo  della  famiglia  Sinigardi  :  edèndo 
flato  collume  ne' tempi  andati  appellare  l'iftelìà  pcrfonacoll'ag6 
giunta  del  nome  del  Padre,  e  alle  volte  ancora  dell'Avolo. 

Pretto  del  Signor  1  Marchete  Filippo  Adalli ,  memoria  fi 
trova  de' mentovati  Procuratori  de' Frati  di  Araceli,  la  quale 
fottopongo con  le  fteRè parole:,» L'anno  1445.  il  di  ij.  Luglio 
li  nobili  Signori J scorno  di  Lello  di  Aleiììo  de  Cenci ,  Giovnn 
„  Jacomo  deBoccahelli ,  e  Lorenzo  Mazabufalo  del  Rion  della 
»  Regola ,  Economi  e  Procuratori  delli  Frati  dell'  Araceli,  fan- 
no  quietanza  in  beneficio  delle  nobili  Signore  Mabilia  Vedo- 
t,  va  del  quondam  nobile  Signor  Batifta  di  Lorenzo  de  Pontiani, 
„  eVannozzia  fua  figlia  di  fiorini  300.,  nelli  quali  fono  flati 
„  condannati  pagare  dal  R.  P.  Signor  Onofrio  Francefco ,  Ve- 
„  feovo  di  Melfi  Vicario  di  Roma,  e  dall'egregio  Dottor  di  Leg- 
„  gc  Signor  Andrea  de  Santa  croce ,  arbitri  eletti  dalle  delie 
„  parti ,  per  caufa  delli  legati  fatti  dal  quondam  Paluzzo  di  Pc- 
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„  tronio,  e  dai  detto  quondam  Lorenzo  de  Pontiani  a  favore  di 
„  delti  Frati. 

Altra  memoria  (ingoiare  di  Jacopo  vedelì  tuttavia  nella_i 
volta  del  primo  chiolìro  del  no  Uro  Convento ,  e  fono  tre  arme 
della  famigliacene!  con  una  cartella  ,  in  cui  per  brevità  è  fcrit- 
to  fedamente  :  Jacovo  il  Utlh  delti  Cenci .  lo  per  vero  dire ,  non 
so  quello  che  voglia  indicare  ima  avendo  letto  nell'  Archivio  di 
S.Ifjdoroun  Breve  di  Siilo  IV.  fpedìto  il  di  13.  Agofto  1474. , 
in  Vigor  del  quale  concede  al  Guardiano  di  Araceli  di  potere  , 
per  mezzo  del  Procuratore ,  vendere  nìueai  tjr  terrai  Ct»iveniai 
legami  a  Jacobù  Lelti ,  con  altre  da  altri  donate ,  fino  alla  Com- 
ma di  100.  ducati  d'oro  ,  affine  di  terminare  la  fabbrica  inco- 
minciata del  Dormentorio  grande,  (fimo  poterli  con  qualche 
fondamento  dire  ,  che  (  Frati  per  molirare  alcun  fégno  di  grati- 
tudine a  Jacopo,  faceffero.  dipingere  nel  la  detta  volta  la  dilui  ar- 
ma, e  con'ràlTcgnarla  col  proprio  nome:  giacche  nelle  pareti  del 
Dormentorio,  in  quel  tempo  molto  ruflico  ed  ofeuro  riè  fareb- 
be fiata  bea  collocata,  né  palcfe  a  chiunque  fofie  entrato  nel 
noftro  Convento .  E'  per  altro  certitfimo  ,  che  il  foprallodato 
Jacopo  fu  molto  benemerito  del  Convento  di  Araceli ,  è  che  un 
Guardiano  donogli  l'immagine  divota  di  Gesù  Griffo  ,  al  pre- 
ferite venerata  nella  Chiefa  di  S.Tommafo  de1  Cenci  ;  e  fin  allo- 
ra nella  npftra,  innanzi  alla  quale,  per  avventura  ,  leggeva!! 
una  gran  ferie  divertì,  riferiti  dall'Anonimo  Chigiano ,  fpeffé 
volte  ricordato. 
-  Con  la  detta  difpofizione  adunque  erafi  preveduto  dal  Papa 
alle  neceffità  temporali  de'  Frati ,  ma  non  all'interni!  pace  e 
quiete  del  loro  (pirìto .  Conciolìaché  fofferendo  mal  volentieri 
i  Conventuali  di  vederli  confinati  in  un  angolo  della  Città  .do- 
po aver  gloriofamente  trionfato  fui  Campidoglio,  poteva  ragio- 
nevolmente remerfi ,  che  ladivifione  de*  corpi  accompagnata 
dalla  difeordia  degli  animi ,  partorirle  nell'avvenire  confeguen- 
ze  più  funefte,  e  recarle,  ai  Frati  dell'Orférvanza  inquietudini 
più  uojofe  di  quelle,  che  avevano  perrinnanzifofferte.  il  per- 
chè dall'iitefso  Pontefice  furono  dichiarati  i  fopraddetti  Cardi- 
nali ,  Cqnferyatori,  e  Difenfori  non  prire  del  Convento  di  Ara- 
celi,  ma  principalmente  de' Frati  in  efii)  efiftenti  con  ampia  fa- 
coltà di  punire  cliiunqne  avelie  inrentaro  di  offendergli,  o  mole- 
ftaigli ,  cosi  con  le  cenfure  della  Chida ,  come  col  braccio  foco- 
lare ancora ,  quando  il  bilogno  lo  avelie  richieito .  Ma  odaG  il 
mentovato  Sommo  Pontefice . 


SUGE- 
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Venerabili  Fratri  Fohanui  Epifcopo  Prasuefliu.  Tarentin., 
&  diledìo  Alio  Guillclmo  tit.S.  Martini  in.Montibos 
Presbyiera  Audegavea  ,  vulgariter  niincupatis 
S.R.E.Cardìnalibus ,  falu  tcm  Sf  Apoftulicam 
be  n  ed:  Afone  m, 

QVmvit  de  canclii  Orbis  Ecclefn  &  Monafieriis ,  proni  ex  de- 
bile iujanBi  uobii  paftaraih  affidi  Itamar,  filiate  cogitemut 
fra  eorum  fiala  fihbriter  dirigendo  i  imtr  citcros  tamen  Ordisti  & 
ficrai  Religione!  ad  Ordinem  Minorum  no/ha  canRderationii  mlui- 
tum  dirigente!  ,  oftamui  in  Domino  naflra  Jefa  Cbriflo  ,  ut  ficut 
idem  Orda  per  univerfat  Orbis  Proviuciai  per  iucremeata  temperila 
filai  palmiti!  dilatatili ,  fic  ubiqueviriutum  radili  jugiler  illufirtiur, 
CD- quotidie  ampliai  in  Religioni!  Obfemantia  confervelur . 

Eaitaqae  raiione  iudacìi  proxinjis  temfayibui  videntetConven- 
tum  S.  Alati*  de  Aratali  de  Vrbt  prttdiili  Ordinii  fecundum  ifflut 
Ordìuh  Regiilam  &  Inflittila  mìnime  gubernari  ,  minufqtte  laudati- 
liler  vivere,  amotis  inde  Fratribui  ejtifdem  Ordini!  Cmvemualibui, 
ipfam  locum  dedimui  atque  conflgnavimas  alili  Fratribas  ,  eliam  di- 
ttiOrdiuis,  qui  dicaiitar  de  Obfervaatia  :  itidigutim  uamqite  vifura 
ifi  locam  ììiam  ,  qui  in  alma  Vrbi ,  Cbrifliani  Orbh  Domina  ,  cele- 
berrima! exifiit ,  Beati  Fraacifcì,  &  ejm  Minorum  Ordini!  wcabu- 
larnbabert,  CT  ReguUObfcrvaiitiam  nontenere.  Cam  ilaque  Hot 

digvwn  exiflimamai  ut  in  dici ,  dante  Domini ,  ubetiorct  fruilui  af- 
ferai ,  dcfeujionem  Consentili  ,  &  Fratram  illiut  vobis,  &  ueflrMia 
cuilibet  demandare .  Hinc  efl  quodnoi  mota  proprio,  non  ad  veftram 
vel  allertai  fra  vobis  fuper  hoc  nobii  obfotx  petitionis  inflantiam , 
fed  de  jioftra  mera  vaiamole  Voi  amboi  Jìmul  ,  &  quemlìbet  vtflrwa 
in  aherim  abfentia  Confervalorei  ,  &  Defenforei  dilli  loci.,  atque 
Couveiitm  B.  Maria  de  bracali ,  &  Frasrura  Ordinii  Minorum  de 
O'fervantia  regolari  in  eo  tomn.uramium  auclorilale  si pofiolica  te- 
nore prxftntium  vita  ve/Ira  durante  facimni  ,  coiiflituimui ,  &  etia.'i 
depatama,  vabit  &  veflram  CUilihet,  ut  ptafertar^Onfervandi  C  di- 
fendendo inquacumque  neceffilale bajufmodi bcum,& Frurtt lotiet 
quotiet  vobn  videbitnr  expedire ,  fetmdùm  ejnfdem  canonica  inflìtu- 
laOffenfarct ,  Molcjlattm  ,(r  Cmraditlorciquoilibet ,  iy  Rtbtl- 
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la  per  cenfuram  Eccl(fiajìicam  ,&  alia  jurit  remedia  ,  appellatkne 
pijìpofita  ,  competendo  ,  invocato  ad  bue  fiopm  fuerit  aaxiiia  bra- 
cbii  ficularh  ,  in  comrarium  facientibat  non  obftantibtts  quibtifcum- 
que  ,  poteftatemplcnam  , &Iiberam  concedente! . 

Dat.Roma  apnd  S.Petram  anno  lncarnai.DomiuictKCCCCf.lM. 
Vili.  Kal.  Mali  anno  xv. 

Non  fu  però  il  Pontefice  foddisfatto  di  tali  difpofiiioni  i 
poiché  eflendo  l'una  e  l'altra  dipendenti  dalla  vita  de'  mentova- 
ti Cittadini  e  Cardinali ,  ben  vedeva  che  nella  loro  morte ,  cosi 
al  Convento  i  come  ai  Frati  di  Araceli  farebbe  mancata  l'eco- 
nomia ,  il  patrocinio,  e  ladifefa  ,  colle  quali,  come  conargini 
inoperabili,  aveva  pretefo  munirgli  contro  di  ogni  attentato .  II 
perchè,  volendo  per  Tempre  mettergli  in  ficuro,  deliberò  d'inca- 
ricarne il  Senatore ,  Confervatori ,  e  Capi  de"  Rioni  della  Città  , 
dichiarando  effi,  ed  i  fuoi  Succeflòri  in  perpetuo  Avvocati,  Pro- 
tenori ,  e  Difenfori  del  Convento  ,  e  de'  Frati  di  Araceli  :  ed  a 
qucfto  effetto  pochi  giorni  dopo  il  riferito  moia  proprio ,  emanò 
lafcgucnte  Bolla. 

EUGENIUS  EPISCOPUS 

SERVUS    SEKVOKUM  DEI, 

Dilefiis  filiis  nobilibus  viris  Senatori  &  Confemtortbus , 
ac  Capitibus  Regionum  noftrx  alms  Urbis,  prsfentibus 
&  fururis ,  f3lutem  &  Apoftolicam 
benedicuonem.         _  ' 

IN eminenti!  yipofiolicte  Sedii  fpecala  , licei  immeriti  ,Sifponen- 
te  Domino ,  confinati ,  prò  fingulorum  Fidelium ,  &  ptsfen'm 
mandati!  abjtìlii  illccebris  in  bamilitalii  Spirita  [ab  Regulari  Ob- 
fervantia  zrfhijfimo  famiilamiam  fiata  fatichi  effe  compellimar ,  & 
cafincere  tenemur  ampleili,  qut  ad  Religioni!  incrcmintum peri 'i- 
tievt ,  qaatenas  Religiofortim  qaiei  ab  Omni  Jit  perturbatone  fecara, 
&  a  mdignoram  cfprcfiìauibui  fervetur  illtja  ,  cura  devoti!  &  po- 
tcntibm  deftnforibai  iSfpoflalica  fucrit  auttoritate  munita  . 

Nnper  fiquidem  ai  widienliam  nofiram ,  non  fine  difpìicentìa 
grandi ,  dedu&o,  qaod  in  domo  B.Maritc  de  Aracxli  de  Vrbe  Ordì' 
Di!  Fratram  Minoravi ,  qus  inter  aliai  cjufdem  Ordini!  domo!  ,  tum 
propter  loci  fitam  ,  tura  etiam  propier  ftirxptaofa  illiat  sdificia  /ingo- 
iarli &aimodam  filemnii  fori  dignafcìtnr  ,  nulla  penimi  obfirvan- 
tia '.-igebat ,  divinafqac  cnltus  negligebatar  i  Grilla,  nonnalloram 
ibi 


Digitized  ù/Googll 


Dblla  Chiesa  b  Convento  di  Araceli. 

ibi  àtgemium  Fratrum  rulpc, ,  ine/ 
quamplnra  in  fpiritualibu,  pajfufi, 


fts  negìigtntia  cauj alili bui, 
No,  indignala 


mpTxfat*  Vrbe,Cbr,Jt.a. 


feupo  Prceftin  ,  &  diletto  filìo  nojìro 
Mitnih.-it  pmhwra  Cardinali  onesto  v 
&  dónde  cum  Epifcopiis  Or  Cardinali!  predilli  refo 


, re f*r- 

■»Ep- 


...tajufmo, 
ctd,Mef:>«)dii,*<,<nri 
triii:ti  f\:tld,',„  Ordisit 
tri'::!,  p radici:  Ordì.-:, 
ttoffeut ,  tofde*  Epij 
libet  iti  alttri.it  abfei 

prout  in  no/Iris  defupt 
•serbum  pn-fcntibai  b 
Nositaquc  l'itamlam 
de  Obfervaniia  condii 
rantet,qarj,pf,,f,ai 
timnoflri,  temporibus 

libai  c^nmd'tTplniu 

cajlilatis  IXvmpi::,/!  f:. 
calii  viriutitiii,  ac  fra. 
btiter  rigiri! ,  dirige» 
ve,  &  incolte  prxfata' 
ttei&gaudiaftanrej 
ad  Liudim  &  gloriai 

feZlntiaZa^t"^ 
cita  ferventi*,  iajifie, 
nili,  mola  proprio  ,  noi 
Uria,  prò  eh  i,  obi,  fa 
noflra  aera  deliberal. 

rtpraf 


,-  fa fficieuii  anobi, fnper  bii  fa- 
tate facaliatis  bajtifmodi,  amati,  ab  Illa  Fra- 
CouventuaHba,,doiaiim  ipfam  non 'tallii  fro- 
de Obfervantia  naueupatit  dedijfent ,  &  afi- 


lla! Fruirai/i 
miei  &fp*- 
,&pr*fer- 
v  Ordini,  in 
t»,<K  Fide- 
pia  vita  ©■ 
iti  multipli' 
iter  Wfula- 


rafin 
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fatato,,  perpetuo,  Slduocato, ,  Procuratore, ,  &  Defeaj'orct,  ac  sid- 
votatum  ,  PrtuUurem  ,  Cr  Defenforem  domili  <F  Fratrum  de  Qbftr- 
vantia  bajufmodi  faciali!,  conflittiimas,  Ì7  depuiamui  i  vohii  C  cai- 
Ftb(t  veftium  qualità,  «ornine  hfcrum  Fratrum  de  Qbftryattiia  fsc- 
N  il  a  r«'i 
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rìtii  reqtiifiì ,  feti  aliqtiii  vejlrum  faerii  requijhm ,  eofdem  Fratret 
i;;  parìfica  pojfejfwie  prafatx  domai ,  &  éìa%  adverfui  tjiSot  ,  & 
qnofcnmquc  aliai  Fratres ,  prafcrtim  Con-jeutuaks  ditti  Qrdinis  , 
ipjoritmqne  Conventuali  ttm  Fratta»  fupirioret ,  eeterofque  quoili- 
bel  mandanti  nel  Bccieftafticos ,  fecalares  feti  Rtlìgiofos  cajafcaia- 
qtie  nobilitati!  ,fiata,,  gradui,  ardici,  -.:!  condici,  (ne, in;,  ipp- 
rttm  Fratriim  de  Obferwntia  impetimres ,  moleftatoret ,  er  pertur- 
batore, mauuteueudì  &  definii ,  ac  ipfn  ìmpeti, orci  ,  molefiato- 


modi  etìamptr  pecuniaria! ,  O"  aliai  formidabiliores  ptenat  ,  de  qui- 
bus  vobis  videbittir ,  compi f-endi  -j"  l  .et,  ■„■  /di  :ù-uaia  quoque  alia  i~ 
p,:«hjl*tum,  eo,n,,od„.n  ,  militate,», ,  V  ™S>»*»- 

tn,,ido»irtsas  [■>;i'.,!<.i.  ,!,-Obfcr;<-,'.!,*  ,  couf„':ationem  & 

OHgsieutma  Obfervautia  bitjufmcdi  quomodolibet  concernentia  io 
Sudicio  ,  &  extra  prociirondi  ,  facitndi ,  &  exeqncndi  phnam  ac  li- 
bera"! tenore  frxfentiim  concediwns  facilitatevi .  Non  obftanlibu, 
cotiflitutic:ù'>:is  &  ordinaù^aìb^-,  jlpvjhlìdi ,  uà  !nu  dicii  Ordini!, 
jnrameiiw,  confirmaiiotie  ApojUlha  ,  vel  quali,  firmitate jìatatis 
0."  csìtfutitid'mìbttt ,  prìvilegiii  qmq.te  &  mdxlgentiìs ,  ac  litterit 
tT>:,/(y.v;j  vt!ìCi-3lìbttt  nel  fpecialibut  prxfata  Ordini,  illiufqne 
Ftatribxi  in  Jpecie feti  genere  per  fl'dem  Àpoflalicam  ,  nel  aliatcou- 

mentio  /pedali, ,  quibul  amni'bui  illit  aliai  in  fuo  robore  permaufu- 
rii ,  quoad  pritmìffa  derogare  intendimi!!  per  prxfcntit ,  cetcrìfque 
eouirariit  qtiibufcumqne . 

Dat.Romx  eptid  S.Petrum  anno  ItCOtHI.DmiaiciC  MCCCCXLV. 
Noni!  Junììannonv. 

Quanto ulile alla  Chiefadi  Araceli  fiafempre  fiatala  pro- 
iezione di  quelli  Signori  non  è  facile  di  ridilli:  e  non  è  mio  pro- 
porlo ufeire  da  i  confini ,  che  mi  fono  preferirti.  Dirò  niente- 
meno  ,  che  quanto  di  vago,  di  bello,  e  di  magnifico  in  eHà  lì  tro- 
va  ,  come  il  foffitto ,  l'organo  ,  e  i  vari  dcpoliti  innalzati  alla 
gloria  di  perfonaggì  fcgnalati ,  tutto  loro  fi  dee.  Da  elfi  ogni 
anno  la  noftra  Chiefa  riceve  tré  calici  di  argento ,  col  folito  ac- 
compagnamento delle  torce  i  non  so  però  fe  ciò  fia ,  per  i  mo- 
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(ivi  addotti  dal  '  Pancìroli .  Stimo  non  per  tanto,  poter  tra  cflj 
aver  luogo  quello,  che  narra  il1  Ciaconio  nella  vita  di  Euge- 
nio IV. ,  ove  fcrive ,  che  il  Senato  di  Roma  per  rimunerare  il 
Cardinal  Vitellefchi  .benemerito  della  Chiefa  ,e  della  Città  di 
Roma,  non  folo  determinò  di  ergergli  una  [tatua  equeflrc  nel 
Campidoglio ,  e  annoverare  tra  i  Cittadini  Romani  tutti  i  Cor- 
nerai» i  ma  volle  innoltre  at  hi  dh-ft/h  S.L:ittt>i-icj,  quo  Furiar- 
ci™ boflem  fagtesetat ,  argentisi  calix  communi  xre  compiti;  ad 
Simm  cali  deferretur ,  E  tanto  più  a  quella  opinione  volentieri 
mi  appiglio,  quanto  che  nel  bimedre  di  Luglio ,  e  di  Agofto  , 
nel  qual  mefe  la  fella  di  S.  Lodovico  li  celebra  ,  è  adeguato  dal- 
la Camera  Capitolina  il  prezzo  per  un  calice  da  prefentarQ 
alla  noilra  Chiefa .  Ha  bensì  prefo  abbaglio  il  mentovato'  Scrit- 
tore narrando  ,  che  il  di  30.  Gennaio  Clemente  Vili,  ricuperò 
lo  Stato  di  Ferrara  alla  Chìefai  poiché  nell'Archivio  della  Cam- 
mera  Capitolina  folto  il  dì  8. Febbraio  dell'anno  1-98. ,  cosi  per 
l'appunto  li  legge  :  „  Da  i  Signori  Confervatori  fu  ordinato  , 
che  per  l'allegrezza  uuiverfale  fentita  in  Roma  per  la  ricupe* 
„  razione  della  Città  di  Ferrara  in  perpetuo  per  l'avvenire  ogni 
„  annoallì  19.  di  Gennaio, che  fegii)  la  refa  di  Ferrara ,  il  Po- 
„  polo  Romano  per  incominciare  con  la  Religione,  debba  pre- 
„  Tentare  alla  Chiefa  di  Araceli ,  celebrandoli  .Melfi  cantata  fo- 
„  lenne,  un  calice  di  argento  di  fendi  ir.  con  l'infeguadel  Po- 
„  polo  Romano,  e  con  le  lettere  fcolpiteìu  elio  ob  fbrr.aria.ji 
j,  recvpeìiatam. 

Elfi  iiinobrefommiiiidraiio  la  cera  per  la  celebrazione  del7 
le  Mellè,  e  per  l'efpolUionc  dell'aueuQiUÌmo  Sacramento ,  o  lià 
per  le  Quarant'orc ,  che  ricorrono  due  voite  l'anno  re  parimen- 
te l'olio ,  perchè  di  giorno  e  di  notte  arda  in  ogni  tempo  la  lam- 
pana  innanzi  il  Tabernacolo  dcH'AItiifimo .  La  loro  beneficen- 
za fi  comunica  ancora  al  Predicatore  della  Quarelima ,  a  que- 
gli che  folio dcfiìuati a  fucinar  le  campane,  aliare  t  mantici  dell' 
organo ,  cuflodir  l'orologio,  e  feopare  la  grande  fcala  .  E  quelle 
con  altre,  fono  le  riconofeenze  fillè  e  detcrminate ,  perchè  quel- 
le che  ufano  alla  giornata ,  averebbon  bifogno  ,  fé  notar  le  vo- 
leflì,  di  un  intero  volume.  Voglio  pero  non  omettere  ,  che  nel- 
l'anno 1731.  hanno  fatto  racconciare  tutto  il  gran  tetto  della 
Chiefa ,  foderare  con  nuovi  legni  tutte  le  porte  della  medefima, 
rinnovare  la  foglia  dì  marmo ,  che  in  alcune  era  molto  confuti- 
la i  e  -inaurare  la  grande  fcala,  che  in  molti  luoghi  minac- 
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ciava  rovina .  E'  tiara  in  fomma  cosi  grande  la  venerazione,  che 
il  Popolo  Romano  ha  moftraia  in  ogni  tempo  verfo  della  nolìra 
Chìefa ,  che  ne' vecchi  Statuti  '  s'incarica  al  Senatore  eGiudi- 
ci  del  Campidoglio  ,  di  fpecialmente  inveftigare  i  delitti  com- 
metti nella  piazza  di  S.  Maria  di  Araceli,  ora  detta  del  Campi- 
doglio .  1  Dagli  (teffi  fi  vuol  punito  quello ,  che  farà  trovato  reo 
di  alcun  malefizio  commetto  nella  detta  Chiefa  quattro  volte 
più  di  quello,  che  l'iftefìò  delitto  in  altroluogo  avelie  commetto. 
E  finalmente  3  vien  condannato  alla  pena  di  iao.  foldi  di  provi- 
eni chiunque  con  arco,  baleflra ,  o  pietra  laucierà  nel  filo,  ove 
folio  le  fìnclìre  diS.  Maria  di  Araceli. 


Concezione  del  Palalo  Pontificio  fatta  da  i  Sommi 
Pontefici  al  P.  Guardiano  dì  Araceli . 

PIetro  Barbo  Veneziano,  detto  nel  pontificato  Paolo ,  11. 
di  quello  nome  ,  con  i  conlraforti  di  una  parte  delle  fon- 
damenta dell'Anfiteatro  di  Vefpafiauo  ,  e  col  difegno  di 
Giuliano  da  Majano  fabbricò  il  palazzo  dì  S.  Marco ,  che  poi  di- 
venne la  refidenza  ordinaria  de' Tuoi  Succeilòri ,  fmattantoche, 
terminata  la  gran  fabbrica  del  Quirinale , 1  fu  conceduto  da— 
Pio  IV.  alla  Repubblica  di  Venezia  per  ufo  dc'fuoi  Ambafcia- 
tiori .  Or  quivi  dimorando  Paolo  IH. ,  invaghito  dall'amenità 
e  vicinanza  del  Campidoglio  ,  deliberò  di  ergere  fopra  elfo  una 
vaga  maeflofa  fabbrica ,  ove  ne'  tempi  più  caldi ,  e  nelle  ore  più 
folitarie  trasferirli  poterle  per  refpirare  un  aria  più  falubre,  non 
che  per  concedere  all'animo  agitato  dal  penfìere  delle  cure  più 
gravi  qualche  ripofo  .  Per  maturare  adunque  tal  difegno ,  fece 
ufo  dell'orto,  di  una  gran  parte  dell'Infermeria ,  e  di  altre  eelle 
defllnaie  al  fervigio  de'  noftri  frati ,  e  in  tal  filo  fece  innalzare 
con  non  mediocre  fua  fpefa ,  e  della  Camera  Apoflolica  il  pa- 
lazzo ,  cheanche  oggi  interamente  con  fervali .  Dichiarò  pofeia 
con  fuo  Breve ,  che  tal  fabbrica  a  se ,  ed  a  i  fuoi  Succefiòri  fola- 
mente  apparteneva ,  imponendo  a  i  Reiigioli  perpetuo filenzio  , 
non  pure  fopra  di  eflk ,  ma  eziandio  fopra  del  fuolo,  su  cui  era 
fiata  innalzata .  Il  1  P.  F.  Matteo  Selvaggi ,  abitante  allora  nel 
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noftro  Convento ,  riferifce  che  in  occafione  di  fcavare  il  [meno 
per  le  fondamenta  della  nuova  fabbrica  ,  furono  feoperte  forni* 
cet ,  cameras ,  pavimenta ,  £?  jacentet  diverfi  colorii  cohmnas ,  exfe. 
iiafqm  marmare  tabulai  ,  ingeuiofiqae  operi!  fiatasi  i  &  alia  ,  qua; 
non  modo  alate  uofira,  fed  mttltii  aau fecalil  tacitata  calerti  in  Ila' 
liaVrbibatfuperant  «ri/Ada.  Aggiunge  iiinolt  re  quello  Scrittore, 
che  l'ifteilò  Papa  poniem ,  adula  Palatio  (Sanili  Marci)  afqaead 
Capitolìnum  muntela  a  parte  altera  Monafierii  Sanila  Maria  de 
bracali  ,  fiati  csafirilxìt  expenfii,  magnoque  artificio  manu  fabrt fa- 
Bumartificiti  ita  titubi  poti!  definii  palatìttm  u  urna ,  qued  panerà 
capii  moniti ,  partem  alterai»  capii  Monafierii  Sanile  Maria  Ara' 
cali  prò  fc  extraxit .  Anzi  dalla  copia  dì  1  Breve,  fpeditoìldì 
j8. Febbraio  i  J45.,  fi  manifcfta  eziandio  il  fine  avuto  dalfopral- 
lodato  Paolo  nella  fabbrica  di  tal  ponte ,  il  quale ,  fu  com'egli 
parla,  ad  comnmdiùrem  traufimigrationem  :  la  quale  opportunità 
gli  cadde  per  l'appunto  in  acconcio  l'anno  iS4». ,  ailorache  »  fc- 
,>  ce  in  due  palile  un  fallo  dalla  fuacafa  di  Araceli  fino  a  S.Mar- 
„  co  jficcome  fcrive  Scipione  *  Bianchetto. 

Giulio  Ili.  immediato  Succellòre  di  Paolo,  uni  al  detto  Pa- 
lazzo il  titolo  della  ooftraChlefiu  onde  folto  delfuo  pontifica- 
to vi  abitò  il  Cardinal  Giovanmichele  della  nobil  famiglia  Giri- 
falca,  dichiarato  di  quella  titolare  dal  medefimo  Giulio .  Ma 
Paolo  IV.  confiderando  le  ftrettez/.e  ed  anguflie,  nelle  quali 
erano  flati  ridotti  i  poveri  Frati ,  il  di  n.  Dicembre  i$s6,  ,  con 
Ino  mota  proprio  diftnembrò ,  fcparò  ,  e  abdicò  dalla  Camera 
A  podalica  il  mentovato  palazzo,  e  donollo,  concedello,  ed  aflc- 
gnollo  in  perpetuo  al  Guardiano ,  e  Frati  del  Convento  di  Ara- 
celi* vietando  innoltre  a  i  Cardinali  titolari  della  noftra  Chiefa, 
di  potervi  piti  ltanziare>  o  vantare  fopra  di  elio  alcuna  ragione. 

Ciò  non  oGa lite  Pio  IV. ,  compiacendoli  molto  di  elfo,  volle 
non  (blamente  abitarlo  >  ma  innoltre  accrebbero  di  molte  co- 
modità, e  ornollo  con  vaghe  pitture,  fra  le  quali  èconfider.tbile 
un  (regio  di  fala  dipinto  da  3  Federigo  2  uccari  inficine  con  Tad- 
deo fuo  fratello  ;  e  parimente  una  trefea  di  putti  coloriti  da  Mi- 
chelangiolo  da  Caravaggio  :  e  finalmente  vi  fabbricò  la  gran 
loggia,  cui  giungefi  dopo  avete  fatiti  meglio  di  cento  taglioni. 

Alla  fine  Siilo  V.  rinnovando  il  motti  proprio  di  Paolo  IV. , 
emanò  il  di  i.  Agofto  ijSj.  la  feguente  Bolla. 
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SIXTUS  EPISCÓPUS' 

SEEVUS  SEJIVORUM  DEI  . 

LIcet  ta  ,  qua  per  Praiecefforci  tioftros  Remante  Pontificii  prò 
Monafleriorum ,&aliorum Religiofirum kcarum  quorumlihtt , 
mc  perfonarum  in  eh  fttb  faavi  Religioni:  jugo  Altijji.no  famulan- 
lilim  commodltatibui ,  &  mcc/fitùtibnt  fatta  ,  O-  conceffa  provide 
fuìffe  ,  Q-abeis  rite  proctffiffe  dkiitittir ,  plenam  obtiuere  debeaut 
roborh  firmitatem  :  JVùl  ttuneB  illii  ititerdum  cùguitit ,  C  petifatii 
pnéiqttc  rerum  cirtumflantiii ,  aquilini  unii  diffamai  rati  iucommo- 
dii&  difpendiii ,  qua  inde,  perforili  ìpfii  provenire  valerent ,  ne  fue- 
ceffuttmporii  de  M'orata  jaribus  lia filari  ,acperfoua  bujufmodi  fila, 
qaam  defuper  ex  Seitis  Slpaftolka  ,  earumdemqae  Romatiorum  Poii- 
tificum  benignitate  repormrunt ,  grafia  fruflrari  comìngat ,  i/f po- 
politi minìmiuit,  ut  ea  firmim  illibata perfifiant  ,  adjicimai  firmi- 

Sane ,  fiati  accep'mui  ,  alias  felicii  recordatioais  Paniti  Pa- 
pa III.  pradeceffor  nofìer  palatiam  in  borio  domili  Beata  Maria  de 
taratali  de  Vrbe  Ordititi  Fratrum  MinoTum  deObfervantia  nun- 
ctipatoram ,  pn  fua  UT  Ramai:  or  uni  Pontificum  prò  tempre  exiften. 
firn  ammodi tale,  acufu,  non  mediocri  luta  illim  ,  lai»  Camera 
esipoflolica  impeti/a  confirutlum ,  ad fe  &  fiuecejfores  pradiiìoi  ptr- 
tìaere  per  quafdam  filai  luterai  infortita  Brevh  declaranit ,  ac  dile- 
tti filiti  ejiifdeia  domai  Fratrìbit!  perpetuata  fuper  ditto  palatìo  ,  il- 
hafque  folo  flen'-itim  t,,:j-  .  £•  dande  pia  memori*  Panini  Pa- 
pa ty.ctiampraihcefllr  :,:,Jìev  or.txieus,  quodpro  adìficatiose  diili 
palatìi pari  lufirmarìa  antiqua  ,&  quadam  alia  manfionei  ,feu  cel- 
ta diclorum  Fratrum  drflrucla  fuerant,  ex  quibris  ipfi  plurima  dttri- 
tneata  f]ìvt  iucòmnioda  bailenui  pajfi  fuerant  :■& propterta  ac  etiam 
ut  ipfi  diviati  laudihai  quictiori  anima  infiftire  valereut,  opportuni 
providere  veleni,  v/otu  proprio,  ©•  ex  Certi  j':-.-:::ìa  /'■/,,,  ac'de  --ipo- 
fioiicx  potefiatii  plenitudi.-j-.-  p  siiti::;,:  p/xi\  ':i:ti,i  ài.»  umtiibut  ,  ©■ 
fiagnlìlillriiai,<ypertiticn:iii  f-.iit  „■  di.-U  Civica  ,  q:ijten:it 
lud  Utah  Cardinalati*!  ejnfh-i  «,..,/„■  MJt;x  hi  bracali  per  recai, 
'■'■-'■i.  y.ili:,,,,  F,,p„„,  III,  jh,t:i;-n-  r,.s.ieu'/J'.remnoJtrUm  , perpetuò, 
fin  alias  u^i  r,,;, ,  f,,i  appl.^uum  faiffec  ,  etiam  ab  ipfo  liiuh  i  ita 
quod  idem  Favini  Papa  US. ,  aut  ejm  Succefforet  Romani  Pontifi- 
ci, JeupradiSfa  Camera,  nel  bia.mem.  Michael  ejafdem  tituli 
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S,  Maria  in  t/tracosli ,  ant  olii  ipjìut  tituli  Cordinola  prò  tempore 
exifteutei ,  premi/forum  fca  alia  oceafione ,  ve!  confa  alla  anqaaia 
tempore dicium paloliam iubabitare  ,vel  in  ilio,  alitai  Mai  jas  ali- 
quod pretendere  uttttatttttti pofftat ,  feu  deberent ,  aachritate  jipo- 
polka  perpetua  difmembravit  ,&  fcparanit ,  &  abdicavi!  i  illudane 
cajufcamqae  pretti  ,feu  volarli  cxijìerei ,  cum  mnibm  jitribiit ,  & 
pcnintir.iii  futradìdii  domai  &  FiatribU!  prxdiiìit ,  prò  illoram, 
perpetuit  afa,  6"  babitttìoae,  ita  quud  licerci  eii  corporalem,&  rea- 
lem  pojfcfpanem  palata  ,  juriumque  &  pertiuentiaram  pncdiBarum 
per  fi  ,  ve!  alium,  fot  alias  propria  anneritati ,  etiam  abfqse  viti» 
i  l:->;yc  appribindir-.;  O' pir[>,::>j  rsiiiitre  :&  illud  ejufqut  ba- 
hitallwel  ad  tarala  afa/a  reducere,  Cf  rificcie,  tS  riformare  ,  perpe- 
tui donavi!,  cùBcefftt,  &  affigliavi!  ;  ac  donatiotie,  concezione,  &  affi- 
guatimie  fatuuis  irrcv'iìMlibat  largita!  fuit  i  omnefque  &  fm- 
guloi  Inni fubjlantiales ,  quarti  accidentale! ,  ac  filemulsatum ,  aatlo- 
ritatam,  &■  decretorum  in  ptstmiflh  de  'flirt  O*  confuetndine,  nei  aliar 
qnùh.cdvìi:  e;  iLìcr.etiiie  i'.e')-4n:i;irii ,  &  quofeamque  aliai  etiara  for- 
fait majorei,jiiiii  -3' fitti  iitfi:rn,Jìqui  interveniffeal,ineifdemfap- 
plcvit ,  ac  palatinm  prxdiiium  difmembratum  ,  feparatam  ,C  abdi- 
catala 1  ac  domai  ù."  Fratrtbai  pr*di3it  donatum,  couceffum,  &  affi- 
guatasi ,  ac  in  co!  tratniatum  effe  per  oliai  faat  intera!  in  formai 
Brcjii  defuper  fab  dot,  videlket  die  xi,  Decembrit  attui  "Domini 
miliefimtqu,i:ge:i:cjìmi  qui:iqiu«cjiu;ì  fcx!i,toiitìjkat:ii  fui  si.ua  fc-> 
cundOyConfcila!  decreti  1,  &  aliai  proti  in Jtngttlii  lìtterii  bujafaiodi 
phiiìui  continetar .  Et  qutmvit  a  tempore  dataram  Inieroram  ea- 
tuvidem  Guardiana!, Sf F ratrci ditltc domut  ejufdem palotii ,& ««<"- 
verfarum  ejut  pertinemiarum  pojfejfionem  adepti  filtriti ,  illudquo 
ad  eorum  Infirmatiti:  ,& babitaiionitm  ttfttm reduxerint ,  acpacifice 
loto  tempere  Pontificatili  ejafdem  Fallii  Pape  llS.pr&decefferil  puf- 
federint  :  Nibihmiiiu!  mal.  mero.  Piut  Vapa  IV.  pariter  prede 
ctfflr  «after  de  uovo  diìli  palotii  pojfcfiionem  adeplm  exlitit,  &  in  eo 
aliqua  tiijkiafibi  beuevifa* fabricare,  ©■  ex  tempore  fai  Pontifica-  */■*"«>;. 
tui ,  quotici  ci  placait ,  babìtovit . 

Verum  cum  noi  in  prefentiaram  ,  &  alii  Romani  Tontificet 
aliud  pahtiam  iu  niente  Quirinali  de  eademVrbe  per  fìmilii  memo- 
ri./: Grt^orium  Papaia  XIII.  etiam  predeccjforem  uoftram  fabrka- 
tam  bobitatari  fimm ,  Cr  tpftt  Guardiano  CP  Fratribmvalde  necef- 
Jarium  Jìt ,  ut  primo  di  cium  palalium  adeoram  ufnm  ,  (?  baùtta: io- 
ucm  reducant ,  illudque  de  exttro  iiibobilcut ,  V  ne  fuper  boc  ipfa- 
tnet  Camera  istpcjìolka  aliquaudo  prepter  fabricai ,  &  impenfas 
etiam  maximal, ab  tifdempradecefforibm  in primo  dìÙo  pelatili ,  m 
pramittitKr  i  acque  di&rn  Gardiwiit  di  -tirateli prò  tempo- 
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re  exiflent  ;  ve!  alias ,  aliquod  interefe  ulto  unqtu  ■  (import  pre- 
tendere, &  aliquota  molefliam  defuper  etiam  at'.?"iam  Romana 
•iPontifice  prò  tempore  exìfietite ,  nfu  &  babitatiane  eifdem  Guar- 
diano &  Fratria»!  iti / 'erre  pojjit;  ST  prò  majori  eorumdem  Guarita- 
ti,®' Fratrttm  die! te  damai  si-aie  &  prò  tempore  exiflentium  caute- 
la ,  prxmijforumque  omnium  firmieri  fubfifientia  in prtcmijjh  ,  pTo 
liofili  pafiiridii  'J/Ì.H  viwicre  paterno  affetti/  opportune provldert  vo- 
ltate*, àc  Qaardianum  &  Fratres  jiritdiìtoi  ae  sorum  fingalo!  a  qui- 
bu[vìi  excommunkatian'n  ,  fufyenfmiit  ,  &  interdirti ,  aliifque 
Eccieftajiicii  fenteiitiis  ,  ce»  farti  &  pani!,  a  'fare  nel  ab  bomiae  qua- 
nti occafone nei  cu» la:  ii.fi  q  tubiti  n :/„..'i:,J',H  'l:-i  invadati  exi/ìant, 
ad  e/feBumprafeiitium  dumtaxat  conjejuendum  ,  liarum  ferie  abfol- 
«««  &  <*/'!"<»  fir*ce»fi«te.  :  Net  /ùgola,»»  litterarum 
prtdillaram  verhris  tenore!  prafeutibus  prò  expreffit  babetites  ,  mo- 
ta [miti  &  ex  certa  [cieulia  no/ha  dijmembrationei ,  feparatiories , 
ùbdicationet ,  doiiationei  ,xance£ìones ,  affignatiouet  ,  &  elargiiiones 
primo  ditti  palatii ,  ;,«;,»»■.;«  6"  pìrtitientiaram  pmdiiiarum per 
eundem  "Pauiuvi  Its.  pradece/forcin  ,  ut  prxmittilur  ,  fatìas  ,  om- 
niaque  alia  ,  &  piglila  in  Itlterh  Paoli  lt^.  pradece/foris  bttjttfmdì 
contenta  ,  Ó'  inde  fequuta  qutecumque  Apofidha  autloritate  ,  tenore 
prxfenlìum  ,  perpetuo  approbauiiti  C  eoaprmamus  :  omnifque  & 
/iugulo!  tam  jurii  qtiam  fatti  defeE/ui  ,fiqai  intervetierìnt  in  eifdem 
fupplemm ,  neaion  quotami  opus  [t  eaj'dem  &  fimilci  difnembratia- 
uem  ,[eparatiatiem ,  ahdicatiouem  ,  dotiationem  ,  conce/fio  veni ,  a/fì- 
gnationem  ,  O"  clargitiouem  ,  etiam  perpetuai  &  irrevocabile!  d?-> 
uovo  [acimut  ;  palatiumque  primo  dicluni  feparatum,  difmembratum, 
&abdìcatum,  ac  domai ,  Guardiano  ,  &  Fratribns prxdktis  daua- 

ceat  diitii  Guardiano  ,  &  Fratribui  corporalem,  realem ,  &aclaa- 
lem  poffejfionem  primo  di&ì  palatii  ,  juriumqite  ,  pertiiiemiartim 
prxdìBarumper fe ,vel aìiam  ,  [eu  aiioi propria  auiimtate  abf- 
que  vitio  [polii ,  &  attemataram  libere  C  licite  apprebiudcre  :  ac 
ìllud  ejufque  babìtationet  aieorum  ufum  reficere  ,er  re/ormare  ,  ac 
reducere  po/pni  ,&  valevi! .  'Oecernenles  prafentei  litteras  de/ub- 
reptioniivel  obreptionii ,  feti  millilaiis  vitto  ,  aut  iutentionìs  no/Ira 
tiilquop taro  alia  defetlu naturi ,  feu  impugnar'!  ,  cut  in  aliquo  aite- 
rari  ttuliatenut  pajfe  i  fcqueper  quofcnmqae  judicet ,  qua-jU  auèla- 
ritate  fangentei ,  fublata  eis  &  eorumeui/ibet ,  qnavh  alitcrjudi- 
caudi ,  dcfiilieudi,  &  interpreta/Idi  [acuitale  £J"  auiloritatc  judica- 
rì,  definìri,  &  ìnterpretari  debere  ,  irritumque  &  inane  ,  [Jean 
fuper  bis  a  quoquam,  quanti  auttoritate  feismer ,  vel  ignoiantet 
cornìgeri!  atte/ilari. 

e» 
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gjuo  circa  dileHit  filili  Camerario  nofiro  ,  C  ditta  Marnerà 
Pr~tfide«tibus  ,  C  alih  adquos  fpetlas ,  ac fptilabit  quomodoiibet  i'i 
fttturum  ,  per  Apofiolica  fcripta  mota  &  feientia  fimilibas ,  manda- 
tnus  quattnsts  ipfi ,  nel  duo  ,  aat  uuus  eorttm  per  fe  ,  nel  aìiam  ,  fca 
alias  prxiaiffa  feqaenics ,  Ma  umilia  &  fingala  ,  ac  eafdem  prxfcntet 
litteras ,  ac  i'i  eii  cautelila  biijufaiodi  ab  omnibus  ad  quos  fpeitat ,  ac 
fpeilabit  quomodoiibet  in  f:tturum  firmiter  obfervari  ,  acGuardia- 
mim prò  tempore  cxìfteiitem ,  &  Fratrei  bujufmodi ,  &  qmfeumque. 
alias ,  q:tai  ipfis  prxfeutes  litttra  quomodoiibet  coiicerriutit ,  &  con- 
cernali in  fitturum  ,  illis  pacifici  frui&  gaadcre  ,  non  permittentet 
eos ,  ire/  aliqucm  eoruia  defuper  qttomodolibet  indebite  moleflari . 
Cinti  adììiores  quoslibet,  &  rebetìts  per  fentenlias  ,  cenf:iras,& 
panni  Ecchfìafticas  ,aliaqne  opportuna  jiirit ,  &  fatti  rimedia  ,  ap~ 
pellatione  pof.pajìta,compejcuido  ;  menali  legilimis  fuper  bis  balen- 
dis ,  fervathprocefiìbus  ,fenientias ,  cenfuras  ,  &  ptenas  ipfat  citasi 
iur-ilis  vicHmi  <-, ? 7 ;a lo  ,  invacato  etiam  ad  hoc  ,fi  opus  faeric  , 
auxilio  bracbii  facularìt . 

AFaii  obf/ai/tibus  prsmijfis ,  &  Simmachi  ,  ac  Palili  II,  Rama- 
vamo Pontifiaim ,  fimiliterpradecefornm  no/lrorum  de  rebus  Ec- 
clefis  non  olienandis  ,  ac  no/Ira  de  non  tallendo  jure  quafito ,  ac  etiam 
diili  FU  Pnp-e  li',  de  regìftratìiìt  graiiis  imerejfe  coiicernenlibri! 
in  lùiem  Camera  .^pofiolica  ,  ad  q:i-.:s  rejifìrari  f-.citiiiìum  Gnar- 
dianas  &  Fralres  pradiili  i„iui>,it  tauri  '.-■■limimi  -,  aliifqtte  coufìi- 
tiilionibns  &  ordinationibits  dpofhlicis  ;  net  sia  dai,ms ,  Ordiuis  , 
&  Camera  pr&ditlarum  jitramenio  ,  c -nifi' malie. ve  Slpiftolica  ,  Dei 
quavìsfirmitale  alia  roboratis  ,{latuiis ,  3'  tonfiietudinibut  ,  privi- 
legili quoque  ,  indalsis  ,&  Istttris  Sìpofh.lhìs ,  tam  eidem  Camera, 
quam  Sanila  Roman.-:  ticùji-c  C^vdì;:jììh:rs ,  w.tii.qtte  collegio  ,& 
tittiiis,  full  qtiititifctimqtte  temribai,  (ffarmìs,  ac  ciim  quibufvit 
etiam  dcrogaloriariim  derogatori ,  atiifqtie  efficacioribus ,  0"  infili' 
tis  claafali! ,  irrìlaMibtifqne  ,  cr  aìiis  decreti! ,  etiam  iteratit  vici- 

tianibm  &  camejjiouibus  de  dillo p'alalio  pr<tdi(ia'j,.'banni  Micbaili 
Cardinali  ,  &  aliis  qtiibnfvis  perfonis  ,  e-.iain  ad  illomm  vitam,  tam 
per  Paiilam  III.  quam  Julitim  prsieceff-res  prtedictos  quamodulibet 
fa&ii  .Qttibus  omnibus  etiam  fi  prò  fnfcieiui  iìhi-n:  d^-y^atiane  de 
illis,  illorumquetotis  ttUBribat  fyeciolii  ,  fpiàfi.: ,  exprcjfa  ,  in- 
divìdua ,  aedeverboad  vtrl'  -tn: ,  ii'm  utir/a  per  :!,i  ■■  l ai  generale* 
idem  importantes  memio  ,feti  qtixvis  alia  expreffi',  babenda  ,  aut  ali- 
qsia  alia  exqaifua  forma  ad  Ime  fervanda  farei ,  tenores  br:jufmodi  ac 
fi  de  nerbo  ad  verbiim  infererentur  ,  prajciitibas  prò  fiifficieutt  r  cx- 
prcffn  &  i'ifertis  habentes  ,  illis  alias  io  fuo  robore  ptmanjuris  bac 
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vice  tlpintaxat  fpecialiur  &  cxpreffe  ,  mota  ac fcientia  prad'tclis  de- 
rogatimi ,  oc  ftijfa  icr.ur  iii  r<ij>r.i::i/:  i/fl  <:■.  iiiaìmnt  .  Mtc  non  dona- 
tirati  W  co;:rijiio:lei~j;b. risi  MnhicS:  Curdi  sjIì,  &  aliii  de  ipfi 
palati»  fatlat  bujufmdi  borasi  firìe  rwccaxiui,  cajfamut ,  &an. 
KiitlatiiKt ,  ac  omi:ih:!  \  iiiis,  iti.:  ì..';«j  l'jaias  II' .  prsdecejfor  in  cif- 
demfuìslittcrh  ■voh.it  >;■>«  'A/fjrc ,  cvurarki  qskafcnmque .  Aut  fi 
aliquìbas  comiaaniter ,  nel  di:-ifim  ab  Apofiolkafit  Sede  Multala  , 
quid  interdici  ,fnfpei.di ,  ".■il  cxamììiankari  non  pafsint  per  liltemt 
O/Tpoflolkasiioi!  fach-iittt  p'.aism  &  cxprefiim  ,  &  de  Verbo  ad  ver- 
bali/ de  indulto  bnjiifmodi  mentili/cai . 

Nulli  ergo  oai-iiai  b-^.iiaiiai  linai  b.nc  !.-.giaam  noflr*  abfo- 
lutionis  ,apptoba;kuk ,  effi- '^«ù'ian  ,  jappiftianit ,  faili ,  decre- 
ti ,  mandali ,  deruga'.huk  ,  re-y,!i,sùoah  ,  affiliati ,  &  auiullatio- 
Sh  mftittgeri,  Vii  ei  anpi  temerario  contratta  fi  qait  atttem  btc 
allentare  pr.tfair.pfni;  ìUigiimkiis  »  •.«imp-j-.iniii  Dei  ,  ac  beata- 
mi,, Pitti  V  Filali  y/p-i/li-i-ism  citi  /:  uq-.-.nt  inair furala.  Datila 
Rt)  '.it  apud  S.  Minia,:/  mino  b:,.iinii'.ii..is  Domiate*  niillefima 
qaiHgsHtefmo  odajefime  quinto  iv.  JVoiut  slagaflì ,  Pontificatili 
Boclri  anno  i. 

Alexander  Card.  Montaltus  Summator . 

Augi' filasi  de  Volile. 

5f«!  Aageiut  Papiiet . 

Volendo  paHàrc  da  queflo  Palazzo  al  Convento  trovali  al- 
la mano  delira  un  largo  corridore,  che  da  una  parie  contiene 
molte  celle  per  commodo  de'  Religiofi  foreflieri  ,  fabbricate-, 
dal  Padre  fr.  Bonaventura  Poerio  ,  in  prima  Miniìro  Generale 
jc'  Frati  Minori ,  e  pofeia  Arcivescovo  dì  Salerno  ;  e  dall'altra 
le  fcuolc  di  Teologia  c  Filofoiia  cdilicate  dal  Padre  Reveren- 
diilìmo  Ginfeprc  Maria  d'inora  nell'anno  17111.  Nel  fine  di 
quello  corridore  a  man  diritta  fono  (late  altresì  innalzate  molte 
celle  per  ufo  de' Padri  Jndiani  dal  P.  fr.  Niccolò  de  Leon,  fe- 
condo che  fi  legge  in  una  memoria  fcolpita  nel  marmo ,  polla 
Mi  la  porta  di  quella  fabbrica  ,  e  riportata  nella  nuova  edizione , 
che  in  Roma  fi  è  fatta  del  1  Vaddiugo ,  con  la  data  di  un  fecolo 
innanzi .  Ma  legueudo  il  cammino  per  entrare  nei  Convento ,  fi 
dee  lafciare  a  man  diritta  la  Srada  poco  fa  lailricata ,  per  cui  lì 
va  alla  Bottega ,  ove  fi  lavorano  e  confervano  i  panni  per  veSir- 
ìiei  Rcligiofi:  e  quella  fu  fabbricata  da'  fondamenti  l'anno  1718. 


CA- 
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Di alnmi  sant'i  Religiojì ,  €he  hanno  per  qualche  tempo 
'vi'vuto  nel  Con-vinto  di  Araceli. 

IN  ogni  lempo  fi  è  mani  fellamente  conofeiuto  ,  che  lamino 
onnipotente  di  Dio  non  lù  mai  abbreviata  fopra  della  noflra 
Chiefa  1  e  Convento ,  facendo  quello  abitare  da  Religioiì 
illuftri  per  la  fantità  della  vita  ,  ed  arricchire  quella  con  le  prc- 
ziofefpogliedì  altri ,  chiari  peri  prodigi ,  operati  dalla  fuade- 
flradopola morte  loto.  Di  quelli-avendo  altrove  ragionato, 
debb'  ora  trattare  di  queeli  :  e  poiché  taluni ,  i  quali  amerebbo- 
do  meglio  di  leggere  la  vitali  un  Uomo  ilkillre  nelle  armi ,  nel- 
la politica  ,  o  nelle  umane  fcieiuc  ,  non  .utt/rrifeanfi ,  perche 
ìo  voglia  lor proporre  le  crifliane  memorie  di  quelli  santi  Reli- 
gioli ,  prometto  di  tifare  tal  brevità  nella  :!,!:r.i/.ioiie  ,  che  fono 
per  farne,  che  ellì  dopo  averle  trafeorfe ,  fe  vorrauo  farmi  ra- 
gione! non  fi  pentiranno  di  avervi  fpefo  infruttuosamente  ìt 
tempo  i  e  confcllcranno  ,  che  mi  farei  renduto  gravemente  col- 
pevole ,fe  con  quello  libro  foio  agli  uomini  curioC ,  e  non  infic- 
ine a  i  divoti  avelli  procurato  di  Yoddisfare.  Eccomi  dunquej 
all'imptefa. 

J.  I. 

Del  B.  Giovanni  da  farina  . 

FU  cjucflo  Religìofo  Miniflro  Generale  di  tutto  l'Ordine 
Francefcano  ,  e  cosi  zelante  della  regolar  difciplina  ,  che 
gallino  agramente  alcuni  colpevoli ,  e  gagliardamente  fi  oppofe 
adì  abufi ,  che  a  poco  a  poco  li  volevano  introdurre  nella  Reli- 
gione :  per  le  quali  cole  concitò  contro  di  fe  l'odio  di  molli , 
che  predò  del  Sommo  Pontefice  Alellandro  IV.  gravemente  lo 
accufaronofra  le  altre  cofe  ,  di  avere  abbracciata  e  difefa  la  dot- 
trijiadcH'AbateGioaccliino.  Egli  che  Tempre  defiderato  ave* 
di  vivere  ritirato ,  ed  abietto  ,  abbracciò  volentieri  quella  oc- 
caiìone  ,  rinunziando  gcnerofa mente  l'uffìzio  nel  Capitolo  ge- 
nerale, convocato  dal  mentovato  Pontefice  nel  Convento  di 
Araceli  il  di  1. Febbraio  l'anno  1156.H  quantunque  i  Frati  zelan- 
ti fi.  opponrfiero  acotale  rinunzia,  con  tuttociò  egli  feppecosl 
bene  giuftificarfi,  allegando  frecialmente  la  propria  impotenza, 
e  il  grave  pefo  degli  anni ,  che  alia  fine  ottennedi  eflere  fgrava- 
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io  dal  delio  carico.  Predicando  in  Roma  videro  gii  uditori  ufei- 
ie  dalla  bocca  di  lui  un  gran  fiume  di  fuoco .  Una  volta  nella  ce- 
Itbrazione  della  Mclià  nieri'lò  di  elìere  fervilo  da  un  Angiolo  . 
-i-u  ibedito  da  Innocenzo  I V.»  Giovanni  Impe radere  de'  Greci, 
e  ad  Emmanuello  Patriarca  di  CoHautinopoli ,  preffo  i  quali  fi 
ailaticùmoltoaffiiic  dì  unirgli  alla  Comunione  della  Chiela 
Latina.  1  Giovanni  XXI.  l'amò  tanto ,  che  fé  follelungameutc 
vivnto.  l'avcrcbbc  annoverato  fra  i  Cardinali  della  S.R.C. 
Nell'età  dì  So.  anni ,  30.  de'  quali  aveva  dimorato  nel  Conven- 
to di  Greccio ,  occupandofi  in  fante  meditazioni,  col  beneplaci- 
to di  Niccolò  IV.  fi  pule  in  viaggio  per  animare  i  Greci  a  man- 
tenere la  fede  promeilà  nel  Concilio  di  Lione ,  e  ridurre  i  Sci- 
fmatici  all'unitàdeUafedeCarolica.  Ma  dopo  aver  viiìtati  i  fan- 
ti ìuoghidi  Affili,  giunto  a  Camerino,  e  illuminato  dal  Cielo 
a  couofcere  la  frcvit.i  ik-'  ùioi  aioviii,  rivolto  a  i  compagni  dille 
Hxc  reptitt  vita  ,  L>h-  h.ùntabu  ■  feniani  fatali.  I  Cittadini  corn- 
inoli"! dalle  voci  de' fanciulli ,  die  per  le  Brade  gridavano  :  £  w 
tituoi'Vvmt)  di  Dia  i  è  ventri  l"Uu»n  fami  Giovanni  da  Parma  , 
fi  portarono  al  Convento  de'  Frati  Minori  per  venerarlo:  ma 
quegli  dacché  vi  giunfc ,  aggravato  dagli  anni ,  dalle  fatiche ,  e 
dalle  mortificazioni ,  ipiró  dolcemente  il  di  10.  Marzo  l'an- 
no iiSji.,  e  il  Signore  operò  per  ì  di  lui  meriti  molti  prodigi , 
rendendo  anche  la  vita  a  i  defunti .  Il  più  Angolare  però  fu  che  i 
fuoì  emoli, udita  la  morte  e  miracoli, che  da  Dio  li  operavano  in 
pruova  della  fua  fantità,  vennero  contriti  al  fepolerofuo,  e 
cliiefergli  umilmente  perdono  per  le  calunnie ,  onde  ingiufta- 
mente  l'avevano  perfeguìtato.  Legganfii  '  Bollaudifti. 

f.  lì. 

Di  S.  Buonaventura . 

NEI  tempo fleflb ,  che  il  B.  Giovanni  da  Parma  rinunziò  il 
Generalato, fua  lui  folìituitoS.Buonaveniuranel  Capito- 
lo congregato  in  Araceli  il  di  3.  Febbraio  l'anno  11  jS.  allapre- 
fenzadi  Aleflàndro  IV.  come  che  non  avelie  che  foli  34.  annidi 
età  1  tanta  era  la  fama  della  l'ita  virtù  e  dottrina  .  Ricusò  l'Arci- 
vefeovado  di  Y orchi  offertogli  da  Clemente  IV.  l'anno  ufi*. , 
ma  Gregorio X.  riputandolo  degno  dell'olirò  Cardinalizio  gli 
ipedl  la  berretta  l'anno  117  j.  mentre  tratteneva!!  uel  Convento 
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delBofco  di  Mugello,  poche  miglia  lontano  da  Firenze,  ove 
tuttavia  dimorano  i  Frati  Minori  :  e  quello  che  è  molto  ftraor- 
dinario,  fu  infieme  dichiarato  Vefcovo  di  Albano  i  onore  che 
anche  in  que'  tempi  Ibleva  concederli  a  i  Cardinali  più  anziani . 
Nell'anno  1174.  intervenne  alla  prima  feffione  del  Concilio 
Lionefe  celebrata  il  dì  7.  Maggio  >  c  innanzi  che  fi  tenefiè  la  ter- 
za fermoneggiòalla  prefcnza  di  luiti  i  Padri,  con  tornino dìfp ta- 
cere de'  quali  morì  il  dì  ij.  Luglio  dell'ideilo  anno.  Gli  furono 
celebrate  pompofìffimc  efequic,  alle  quali  fu  prefente  il  Som- 
mo Pontefice .  Cantò  folcnnementc  la  mcfla  il  Cardinal  Pietra 
di  Tarantafia  dell'Ordine  de'  Predicatori  j  da  cui  fu  anche  re- 
citata l'orazione  funebre  ,  la  quale  cagionò  negli  uditori  molte 
lagrime.  Cento  feu'antj  anni  dopo  la  fua  morte  fu  trovato  il  di 
lui  capo  incorrotto  ne' capelli ,  nelle  labbra  ,  ne"  denti ,  e  nella 
lingua  j  e  così  anch'  oggi  fi  vede  i  ma  il  corpo  fu  da  i  Calvinifti 
l'anno  ijtfi.  gettato  nella  Suona  •  Un  braccio  di  lui  fi  venera 
nella  Cattedrale  di  Bagnorea .  Sifto  IV.  canonizollo  il  dì  14. 
Aprile  1481.  annoverò  i!  di  lui  giorno  feflivo  tra  le  altre  folen- 
nità,che  fogiiono  celebrarli  dal  facro  Palazzo  :e  il  di  14.  Mar- 
zo 1 5  87.  Sifto  V.  dichiarano  Dottor  della  Cbiefa . 

$.  in. 

Di  S.  Bernardino  da  Siena  . 

Convengono  gli  Scrittori ,  che  quello  Servo  di  Dio  folle 
generato  da  Tollo,o  vegliarti  dire  Bertoldo,  o  anche  Vit- 
torio j  ma  intorno  alla  madre  ibno  tra  di  loro  discordanti , 


veduti  :  la  dove  il 1  Bcnvoglieuti  dimoflra  cilcre  fiata  Tobia  di 
Feo  di  Mafia .  Comunque  ciò  fiali  andato ,  Ja  qual  cola  non  è 
ora  tempo  di  efaminare,  è  fuor  di  dubbio,  che  fpeflè  volte  con- 
venne a  quello  santiiììmo  Religiofo  dimorare  nel  noftro  Con- 
vento, ove  il  Signore  per  i  dilui  meriti  operò  una  inazione  mi- 
tacolofa  nella  perfona  di  un  fanciullo  ,  come  fi  legge  prefiò 
,3  l'Henfchenio .  Il  zelo  di  convertire  le  anime  a  Dio  ,  e  sbarbi- 
care dalla  Città  Reina  del  Mondo  ivizj ,  che  in  que'  calamito  lì 
tempi  vi  avevano  piantata  la  fede  ,  più  volte  lo  fpinfe  a  predicar 
nelle  Chicfe ,  c  nelle  piazze  la  divina  parola  con  tanto  fervore, 
che 

,  J3,'j,;J.;.fJr.i.fc.|..S4.  I    3  JfllJJ.        r»m,  f.MJ.  1.(7. 


478  Memorie  Istobichb 

che  ima  volta  fu  veduto  fopra  il  diluì  capo  il  nome  san tiffima 
di  Gesù  circondato  da  dodici  raggi  efprimenti  i  dodici  Apoftoli, 
e  da  tré  Splendori  fra  ciafcheduno  di  quelli,  figura  della  SS."" 
Triade,  come  appunto  egli  foleva  farlo  colorire  su  le  tavole  per 
imprimerlo  nel  cuor  de'  fedeli .  Alle  volte  vi  fu  chiamato  ,  af- 
fiiuhè  fi giuftificaflè dalle  querele  oppouegiida  i  fuoi  rivali,  la 
malignità  de'  quali  fece  collare  con  tanta  evidenza  >  clic  il  Som- 
mo Pontefice  Martino  V.  ,da  chi  in  prima  era  italo  fgridato ,  lo 
accolfe  dappoi  con  legni  di  paterna  benevolenti ,  eglicommife 
di  predicare  nella  Baffi ica  Vaticana ,  lo  che  fece  per  lo  fpa*io  di 
ottanta  giorni, ne'qualì  '  fattaa  e/1  or  ma  cKmRom  aiidtrei,Car- 
àinalcfqut  &  Papa  ejinftnMiii  isltrclf^it  i  ai.izmtfquetS-  mirabi- 
le apud  amuei  audir ttut .  Altre  finalmente  vi  dimorò  per  cagioti 
dell'uffizio  di  Vicario  nelle  Provincie  d'Italia ,  cui  era  fiato  pre- 
fcclto  dal  P.  F.Guglielmo  da  Cafale  ,  Miniftro  di  tutto  l'Ordi- 
ne de' Minori.  Intervenne  al  Concilio  di  Firenze ,  ovedicefi, 
che  alla  prefenza  de' Greci  favellò  nellor  natio  linguaggio  ,  di 
cui  affatto  erainconfapcvole .  Ricusò  i  Vefcovadi  di  Siena ,  Ur- 
bino ,  e  Ferrara:  periuaie  alla  Repubblica  di  Venezia  di  ammet- 
tere nella  lor  Capitale  i  PP.  Certofiui  i  e  finalmente  pieno  di 
meriti  volò  al  Cielo  nella  Città  dell'Aquila  in  età  dì  circa  Sc- 
anni il  di  20.  Maggio  l'anno  1444.  Gli  furono  celebrati  folenne- 
mcnte  i  funerali  non  pure  dagli  Aquilani ,  ma  da  i  Perugini, 
Fiorentini,  Veneziani ,  Vicentini ,  Padovani,  Milititeli  >  e  in 
una  parola  da  tutti  que'  Popoli,  a  i  quali  aveva  predicato  il  Van- 
gelo, nel  quale  uffizio  con  rumò  lorpaziodi  4o.antti.  Niccolò  V. 
il  di  14.  Maggio  dell'anno  1410.  aunoverollo  tra  i  Santi  '  alla 
prefenza  di  quarantaquattro  Cardinali ,  moltiffimi  Veftovi  e 
Prelati  i  e  fermoneggiò  lungamente  in  lode  del  Servo  di  Dio. 

f.  IV. 

De!  B.  Alieno  da  Sartìano  . 

A Nerica!  Territorio  Sanefe  dobbiamo  quello  venerabile 
ReligióTo  ,  che  iftruìto  nelle  lettere  greche  C  latine  dal 
Crifoloraedal  Guarino,  diedefi  all'cfcrcizio  della  predicazione 
V  angelica  con  tanto  ardore  e  zelo  .eliciuta  volta  molle  ad  udir- 
lo feffantamila  perfonc,  fecondo  che  narrano  i  Iioliandiaui  . 
Seminò  la  divina  parola  nelle  principali  Città  dell'Italia  ,  eli 
affa- 
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affaticò  grandemente  percflirpare  le  corruttele ,  e  gli  abtifi  in- 
trodotti ne'  Popolila sfrenatezza  del  vivere .  PJprcfe  agra- 


quam  late  palmi ,  q::.r,;^  mh!,jhiiti:i„i  cwdith  magnit  cxpofilapt- 

rimlis  auiei .  II  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  lo  fpedl  nell* 
Oriente  l'anno  143  j. ,  per  clonare  i  Greci  ad  abbracciare  l'unio- 
ne della  Chicfa  Romana  :c  nel  i^j ^.novellamente  vì  fu  riman- 
dato per  guadagnare  altresì  gl'Indiani ,  egli  Etiopi  :  il  che,  do- 
po  molte  fatiche  1  travagli ,  e  pericoli  della  vita  ,  ottenne  »  con- 
dnccndo  fcco  alla  Città  di  Firenze  l'anno  1441.  Andrea  ,  Abate 
di  un  infiguc  Moniftero  di  lìgirto  ,  in  qualità  di  Ambafciadorc 
de'Giacobiti,  il  quale  nel  mele  di  Agoiìodcll'ifteno  anno  in  una 
generale  Congregazione,  efpofe  al  Papa  l'ardore  inteofo  ,ondc 
la  fua  nazione  defiderava  l'unione  offertagli.  A  quell'oggetto 
il  Papa  l'anno  vegnente  nella  Ciiiefa  di  S.  Giovanni  in  Latc- 
rano  gli  diede  (biennemente  la  forinola  della  Fede  ;  come  è  fla- 
to rapprefentato  nelle  porte  di  bronzo  della  Bafilica  Vaticana , 
lavorate  nel  detto  pontificato  dentro  lo  fpaziodi  anni  dodici  da 
Antonio  Filaretc ,  ove  il  nollro  Alberto  lì  feorge,  in  atto  di  Ta- 
vellate con  un  Porporato ,  vclUto  di  toga  talare,  calzato  nc'pie^ 
di ,  lenza  corda  alla  cintola,  e  con  ilrcttìilime  maniche  alle  brac- 
cia! non  altro  dell'abito  Prancefcano  ,  che  il  fola  cappuccio  ap- 
parendo .  Qiieilo  fatto  è  flato  ancora  intagliato  ,  e  inferito  nella 
biblioteca  Cefarea  di  '  Pietro  Lambecio;  e  con  più  chiarezza  fi 
moftra  dall'Arnoldo  nel  froutifplzio della  Vita,  ebe  ha  pubbli- 
cata del  noftro  Alberto  i  il  quale ,  ficcomc  fu  moQrato  a  5.  Gio- 
vanni da  Capiftrano,  volò  gloriofamenteal  Cielo  il  di  tf.Ago- 
lio  dell'anno  1450. nella  1  ìttà  di  Milano.  Il  diluì  corpo  fu  fef  ot- 
to nella  Chiefa  di  S.  Angelo,  e  fu  illuftrato  dal  Siguore  con  di- 
verfi  prodigi  • 
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S.  V. 

Di  S.  Jacopo  della  Marca . 

QUeflo  Santo  camminato  a  i  noftri  giorni  dal  Sommo  Ponte- 
fice Benedetto  XIII. ,  quanto  fiali  affaticalo  per  l'amore  di 
Dio,  per  l'eCaltazione  diS.Chiefa  ,  per  la  converfione  de'  pec- 
catori ,  e  per  lo  ftabilimcnto  della  regolare  Oflèrvanza  nell'Or- 
dine Francefcano  ,  è  imponibile  di  poterlo  abbattuta  fpicgare. 
Il  principale  impiego ,  chefierapropoflo,  fu  di  combattere  il 
tìzio  per  mezzo  della  predicazione  ,  e  difin gannare  le  anime  fe- 
dottedal  mondo,  dalla  carne,  e  dal  Demonio  .  Un  di  ragionan- 
do col  Cardinal  Francefco  da  Savona  fopra  il  miftero  dell'Incar- 
nazione, fu  veduta  una  immagine  di  Maria  santiffima  chinarla 
teda  t  quafi  ea ,  ferive  il  '  Vadduigo,  170.tr  ille  dixijfit ,  approbaret. 
Fu  Grandemente  apprezzato  da  Martino  V. ,  Eugenio  IV. ,  Nic- 
colò V.,  Calino  III. ,  Pio  II. ,  Paolo  II. ,  e  Siilo  IV. ,  da  i  quali 
tre  volte  venne  fpedito  contro  de'  Fraticelli ,  e  tre  altre  nell' 
Ungheria  in  qualità  di  Nunzio  Apoflolico  ,  ed  lnquifitoro. 
Fu  altresì  deftinato  Commcflàn'o  Pontificio  nella  Bornia  ,  e  nel- 
la Dalmazia  ì  Legato  Apoflolico  al  Patriarca  di  Aquileja  ;  c  di- 
chiarato CommcITario  della  Cruciata  .  Perfeguitò  i  Manichei  J 
s'interpofefra iliocmi e Balileefii  crinalmente pafsò nell'Orien- 
te; operando  nell'lfola  di  Cipro  cofe  degne  di  eterna  ricordanza. 
Fu  ancora  (limato  c  favorito  da  Alberto  Imperadore,  da  Mattia 
Redi  Ungheria ,  da  Ferdinando  Redi  Napoli ,  da  Alfonfo  Duca 
di  Calabria,  e  da  molti  altri  Principi .  Alla  fine  illudre  per  la 
dottrina,  perle  virtù,  per  lofpirito  di  profezia,  e  peri  miracoli, 
regiflrati  in  numero  di  tre  mila  dal  fuo  fedele  compagno  F.Ve- 
nànzioj  uno  de'  quali  nella  Città  di  Raguii ,  con  altri  tre  nel  Re- 
gno di  Bofoia,  perpetui  dal  Vaddingo  fono  chiamati  :  dopo  aver 
fuperati  molti  pericoli ,  e  tollerate  pcnou'iTìmc  infermità  paftò  a 
ricevere  il  premio  delle  tue  fatiche  nella  Città  di  Napoli  il  di  15. 
Novembre  147*.  in  età  di  anni  80.  Fu  fepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  Nova  i+.giorni  dopo  la  fua  morte;  e  dal  Signore  è  fla- 
to illuftrato  con  divertì  fegnalati  miracoli . 


S.  VI. 
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ff.    V I. 

Di  S.  Giovanni  da  CspìHrano . 

LA  prima  volta,che  quello  Campione  fi  legge  venuto  ìiiRoma 
fu  l'anno  1417. ,  accortovi  dalla  Città  dell'Aquila  per  ven- 
dicare il  fuo  Maeftro  S.  Bernardino  da  Siena  dalle  falfe  calunnie 
impoltegli  da'  Cuoi  nemici .  E  così  beueriufeivvi.  che  il  Som- 
mo Pontefice  volle ,  che  nella  Cittì  1  ìu  honòrem  facraiifiimi  tio- 
minh  piiblka  loriar  Cleri  fiere!  fruì '.katio  ,  iti  I  'Mime  ereSo  vexil- 
lo ,  depiBis  hujns  vacìi  diir,uierìbtu .  Riftaurò  la  Chiefa  di  Ara- 
celi, e  molte  volte  vi  predicò  la  divina  parola  .  Nell'anno  14.J0. 
fu  prefentc  alla  Canonizzazione  di  S.  Bernardino  ,  per  cui  ii  era 
grandemente  adoperato  -,  e  cosi  che  avendo  penetrata  l'inclìna- 
lione  del  Papa  favorevole  al  B.  Tommafoda  Firenze ,  morto  in 
Rieti  l'anno  1447.1  e  chiarimmo  perla  fama  delle  fue  virtù  e  mi- 
racoli, rapito  da  fona  fovrumana  fi  trasferì  al  fepolcto  dilui, 
e  cornandogli  che  più  non  otteneflè  dal  Signore  per  latita  iiiter- 
ce!lionemiracoli,finanantoche  non  folle  flato  canonizzatosi  Ber- 
nardino .  Cofamaravigliofa!  Iddio  fi  compiacque  di  confolarlo> 
poiché  per  lo  fpazio  di  anni  quattro  ,  non  operò  alcun  miracolo 
per  i  meriti  del  B.Tommafo,  come  per  altro  fece  dipoi  feguita 
l'apoteofidiS.  Bernardino  con  gran  contento  dclli  Rietini,  che 
a  lui  Colevano  ricorrere  nelli  loro bi fogni .  Previde  la  mone  di 
Martino  V. ,  predille  il  pontificato  a  Eugenio  I V. ,  e  il  Cardina- 
lato e  Pontificato  inlìcme  a  Niccolò  V.  Fu  fpeditoCommcllario 
Apoflolico  nell'Oriente  i  N'inizio  nella  Sicilia  ,  e  in  tutta  l'Ita- 
lia i  Inquifìtore  contro  gli  Eretici ,  Fraticelli , ed  Ebrei  ,de'qua- 
li  in  una  fola  volta  ne  converti  quaranta  alla  fède  criftiana  iulie- 
me  con  GarnalielloMaeflro  della  Sinagoga  di  Roma  ,  convinto 
dal  Santo  in  una  pubblica  difputa  .  Mori  in  età  di  70.  anni  il  di 
13.  Ottobre  l'anno  i+fS. ,  e  fu  fepolto  nella  noflra  Chiefa  dì 
S.  Maria  di  Vilak ,  eflèndo  flato  prima  ripollo  il  facro  corpo  in 
una  calla  di  legno  figillata,  e  chiufa  con  chiavi  e  catene.  Ma  di 
qui  per  timore  de' Turchi  fu  poi  trasferito  ne'confiui  dellaTran- 
fil  Vania, in  un  luogo  detto  Zoles,ovefu  anche  fabbricalo?  r  i:ia;i 
Minori  un  picciolo  Moniflero ,  di  poi  gettato  a  terra  da  i  Calvi- 
nilti  i  ì  quali  avendo  uccifi  alcuni  de'  Rcligiofi ,  gettarono  i  cor- 
pi loro ,  infieme  con  quello  del  Santo,  come  fi  dice,  in  un  vicino 
P  p  p  poi- 
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pozzo,  e  gli  ricoprirono  di  filli ,  fecondo  che  narra  il  1  P.  Her- 

manno  nell'I  (loria ,  che  ha  renna  dì  S.  Giovanni  da  Capiflraao, 

A  quello  gran  Santo  li  dee  la  concordia  riabilita  fra  i  Lan- 
cinoli ed  OrtoncfM  quali  inci  ucvlivanu  elI  i  uni  cunlro  degli  al- 
leilo di  S.  Vito,  : .  c  r  ■ . .  t  -  ;!::'-\.Liiitc  del  celebre  Moirìlìcrodi 
S, -Giovanni  in  Ventre.  11  perchè,  portatoli  nel  fine  dell'anno 
i-pd.  nella  Città  di  Lanciano ,  che  lino  a  quel  Tempo-  crali  mo- 
(ir.ita  piti  rifiutila  e  j  ertinace  nel  mantenere  l'impegno ,  tanto 
li  adoperò  coi  mezzo  della  pubblica  predicazione ,  e  delle  priva- 
te perfuaiive,  clic  c;L:d,  i'ii^ii  r!i  animi  de"  Cittadini ,  e  difpofli- 
flì.dla  pace  ,  natio  indi  lei  icemciite  l'accordo  con  gli  Ortoiiclì. 

Prometto  dunque  dall'una  e  dall'altra  [-arte  di  abbracciar 
volentieri  ìe  deliberai  ioni  del  5  amo  ,  queiti ,  in  un  luogo  poco 
dittarne  da  Lanciano,  voi  ie  prima  udire  e  concordarla  gli  Amba- 
feiadori  eletti  e  de:'l  inali  dal  pubblico  cc:il:;-lio  delle  tiue  Città, 
fopra  i  capi  principali  delle  coiitroverlie  ;  indi  aftinché  la  con- 
cordia rioltiiib  più  folcirne  e  durevole,  volle  llìpularla  nella 
Cliitù  insediare  di  Orlon.",  avanti  ìlfcpolcro,  e  fa  e  re  reliquie 
di  S.  Toni  maio  A  portolo  .  A  tal  fine  il  di  17.  febbraio  1417. 
celebrò  il  Santo  (biennemente  la  Merla  ,  alla  preferì  la  di  Popo- 
lo innumerabilc  concorlb  non  pure  dalle  mentovate  Città ,  ma 
eziandio  da  i  luoghi  circonvicini  i  dopo  la  quale  !'u  letta  la  fen- 
tenza  >  olia  concordato  dilettilo  iu  dieci  capi  fcritco ,  e  foitofcrk- 
to  dal  mede/imo  Santo ,  come  arbitro  ,  arbitratore ,  ed  amiche- 
vole compciimic,  prt  lenti  ed  accettanti  la  He  Ili.  Cementa,  c  con- 
cordato Icduc  partii  c  imtoltre  il  Venerabile  D. Antonio  de 
Lctt,  Abate  del  Motiitlcro  di  S. Giovanni  in  Venere,  clìèndo 
anch'egli  interellaio  nella  caufa. 

11  pubblico  e  Colemie  illrumcurr,  j.  \  quella  pace  fu  (lipulato 
da  Prancefco  di  Mctnmo  di  Rofate  Oi  tonel'e  :  e  cosi  quello  , 
tome  tutti  gli  altri  atti  ,  e  memorie  ("penanti  alla  detta  concor- 
dia, mi  fono  fiate  benignamente  comunicate  dal  Signor  D.  Pie- 
tro l'olidori  ,  Patri/io  LancìaiieCc ,  il  quale  le  Ila  fatte  diligen- 
temente traCcrlvcre  da  i  propri  originali . 

Nel  luogo  fovracce rinato ,  ove  fu  (labilità  e  concliiufa  la 
detta  concordia  ,  li]  poi  da  S.  Giovanni  ,  e  da  i  Cittadini  eretta 
tuia  Ciu'efa  lotto  il  tìtolo  dì  S.,'iu°ch  della  paté  >  alla  quale  mial- 
tncnte  la  gencrofa  pietà  de'  Lanciane"  aggiuilfe  un  comodo 
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e  capace  Convento  peri  Frati  Minori,  che  oggi  è  delio  di  S.Gio- 
•vanni  della  pace  :  della  <jjal  cola  parlano  Jacopo  Fella  ncll' 
Illoria  di  Lanciano  ,  e  '  Ferdinando  Ugliclli  nell'Italia  Sacra  . 
Di  quello  Santo  finalmente  ha  ferino,  fra  gli  altri ,  '  Crifloforo 
da  Soldo,  il  quale,  come  telìimonio  oculato,  riferifeeeiò  che 
avvenne  l'anno  141 1.  nella  Città  di  Brefcia,  ove  fi  porlo  il  lio- 
filo Giovanni  folto  il  di  9.  Febbraio  ,  e  dimorò  fino  al  dì  Tedici. 

S.  VII. 
Del  Padre  F.  Jacopo  da  Bologna. 

IL  1*.  Jacopo ,  della  nobil  famiglia  de'  Pri  triadi /.zi  ,  fu  foftitui- 
lo  nel  governo  della  Religione  a  S.  Giovanni  da  Capiltraiio 
l'anno  144.fi.  nel  Convento  di  Araceli  alla  prefenza  di  Euge- 
nio IV.  ,  che  l'anno  1437.  avevalofpedito nell'Oriente ,  in  qua- 
lità di  Prefetto  Generale ,  con  altri  Religiofi  dell'Ordine  Fran- 
cefeano  ,  per  eccitare  gli  Armeni  ad  abbracciare  l'unione  della 
Chiefa  Latina  nel  Concilio  generale,  che  doveva  aprirli  nell'an- 
no vegnente  .  L'iftello  Pontefice  nell'anno  1440.  fpcditlo  a  Lec- 
ce ,  per  dillìpare  dal  cuore  di  quei  Fedeli  una  falfa  dottrina ,  che 
vi  era  (lata  femiiiata,  cioè  che  avelie  mortalmente  peccato  chiun- 
que non  li  folle  comunicato  nel  dì  della  Pafqua  di  Refurezione , 
benché  ciò  avelie  fatto  nel  Giovedì  santo  ,  e  più  volle  in  tutto 
l'anno.  Nel  1444.  fu  mandato  con  due  Religiofi  nell'Efarcato 
di  Ravenna ,  per  muovere  i  Fedeli  a  fomniinìllrarede'  lulfidj  ue- 
cefìàrj  per  combattere  il  Turco,  e  nell'almo  tegnente  fu  riman- 
dato nell'Oriente  con  podefìà  di  Commeflàrio  Pontificio,  per 
promuovere  i  vantaggi  ddla  Cattolica  Religione ,  ed  eltirpare 
alcuni  abnfi  introdotti  cosi  ne'  Conventi  de'  Frati ,  come  ne' 
Mollifico  delle  Monache.  Narra  il  '  Sigonio  ,  che  dalla  Città 
di  Bologna  fu  al  Papa  nominato  in  primo  luogo  perfuo  Pallore. 
Non  fi  sa  l'anno  della  fila  morte  ,  che  avvenne  nel  Convento  di 
S.  Paolo  del  Monte  vicino  le  mura  di  Bologna  ,  efufepolto  nel 
mci/.o  di  quella  Chiefa.  Il  Vaddiugo  fcrive  di  lui ,  che  fast  vir 
doìiriua  ,  pittale ,  &  miracaiii  clami  ;  e  nel  Martirologio  Fran- 
cefeanofe  ne  fa  menzione  fotto  il  dì  14.  AgoUo. 


 Ppp    2  f.  Vili, 
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t.  Vili. 
Dì  S.  Diego  cTAIcalà . 

FU  detto  S. Diego  d'Alcalà,  dei  Hcnarcs,  non  già  per  avervi 
Cortile  le  culle  ,  ma  perchè  vi  mori  l'anno  1450.  dopo  aver- 
vi lunga  pezza  dimorato .  Si  portò  in  Roma  per  fare  acq m'Ito  del 
erangìubbileo,  ed  Intervenire  alla  (bienne  apotcoiìdi  S. Bernar- 
dino da  Siena .  Il  '  Continuatore  del  Corneo  deferivendo  il 
fervore  della  divozione,  egli  eli-rciz>  di  virtù  ,  ne' quali  il  San- 
to in  quella  congiuntura  fi  efercitò ,  fa  fpecial  menzione  della 
diluì  accefa  carità  nel  fcrvire  a  Frate  Alorlfo  daCallrofuo  com- 
pagno,]) quale  venne  allàlito  datosi  grave  infermità ,  che  l'ob- 
bligò a  guardare  il  letto  più  di  ire  meli .  lì  quantunque  lafcar- 
fezza  delle  coft  folle  allora  molto  grande  nella  Citta ,  di  manie- 
ra che  non  pure  gli  Uomini  non  trovavano  cibo  fufficieure  per 
riilorariì,  ma  né  anche  gl'Infermi  i  medicamenti  necefiarj  per 

care  al  fuo  diletto  compagno,  così  che  fu  "ila  tutti  giudicato  ogni 
coìjc.  \-rf  \  liats  li);iir.;n.::r.v.a  largamente  dal  Cielo .  Collo- 


di fuoi fratelli.  Abbruciò  volauierf  il  Santo  quello  caritate- 

llrò  a  quegflnfcrmi  con  tanto  amore ,  ed  abbondanza  i  medica- 
memi  per  fauare  ,  e  i  cibi  per  riilorariì ,  clic  nel  tempo  di  una 
fomma  care  (li  a  fu  fperimeirtato  da  tutti ,  per  fiugularc  benefizio 
del  Cielo, una  grandiilìma  abbondanza  di  tutte'  le  cofe .  H  pure 
il  Santo  rifiutò  fpeil'j  vo::e  ara  Ili  fumine  di  denaro  ,  die  dalla 
pietà  de' Cittadini  Romani  gli  venii1;::»)  g.-iiL'i  ofamente  offerte* 
e  folo  una  volta ,  per  foddisfare  il  loro  amore,  efoi  togli  ad  im- 
piegarne una  porzione  nei  la  _-ricaiki  la  tilkrna,  che  tuttavia 
li  vede  nel  fecondo  Cliiollro  ì  le  dìcui  acque  hanno  pofeia  gio- 
vato non  folo  al  comodo  della  vicina  Infcrmeria  ,  ma  ancora 
a  molli  Inférmi,  che  per  divozione  le  hanno  bevute. 

Dopo  quattro  meli  ,  cuculio  ormai  celiata  l'influenza-. 

mali- 
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maligna  dell'aria  corrotta ,  c  rifanati  gl'Infermi ,  ripigliò  S.Die- 
go il  cammino  alla  volta  di  Spagna ,  ove  pieno  di  meriti ,  fpirò 
foavemente  il  di  12.  Novembre  in  età  di  70.  anni .  Eu 
canoniiato  da  Siilo  V.  il  di  a.  Luglio  ij88. 

fi  IX. 

Del  B.  Bernardino  da  Fé/ire . 

FU  veCtito  dell'abito  Francescano  il  B. Bernardino  da  S.Jaco- 
po della  Marca  nella  Città  di  Padova  ,  l'anno  iqsS.  Predi- 
cò in  moltilfime  Cittì  dell'Italia,  che  Tempre  fecero  a  gara  per 
udirlo.  Nell'anno  1481.  dalla  Domenica  della  Settuageuma 
fino  al  fine  della  Qitarclima  ,  fu  afcoltato  nella  Chìefa  dì  Ara- 
celi da  numerofillimo  concorfo  di  popolo  ,  fpecial mente  dì  Car- 
dinali e  Prelati.  Qiiatit'aiiui  dipoi  vi  fu  richiamato  dal  Sommo 
Pontefice  lnnocenzio  Vili. ,  cui  fu  molto  sfrato  ;  e  l'anno  148 9. 
ftimolato  affidati  Coufervatoran  Papali  alma  Vrbìi  precibm  ,  co- 
mandò in  virtatsj'.ix:!.?  !.';;,/;<.-■  :.r  ,  per  mezzo  di  un  fuo  Breve 
lpedito  il  di  30.  Febbraio  all'ideilo  Beato ,  che  nuovamente  ri- 
tornane in  quell'anima  predicare  fui  Campidoglio;  benché  poi 
l'ifteflb  Papa  fi  compiacene  di  rilafciarlo  a  i  Sancii ,  da  i  quali 
n'era  flato  ìftantenieniericliielto .  Egli  fu  l'Autore  de' Monti, 
detti  della  Pietà  , da  etto  flabiliti  in  varie  Città,  non  fema  molti 
travagli,  perfecuzioni,  e  pericoli .  Nemico  capitale  degli  Ebrei, 
e  de' loro  Fautori,  dichiarò  contro  gli  uni  e  gli  altri  perpetua 
guerra  ;  e  tanto  adoperollì  nella  Città  di  Siena,  che  dal  Comune 
fu  riabilito  di  noi)  più  BipendLn:;;,  parche  niCiìic;:.;cro  i  Criiìis- 
ni  ;  malììmamente  per  avere  udito  dalla  dilui  bocca  l'efempiOj 
che  foleva  fpelft-  volte  narrare  S.  Bernardino  da  Siena  ,  cioè  che 
nella  Città  di  Avignone  un  Ebreo  moribondo  proiettò  di  morir 
volentieri,  dacché  colle  fne  medicine  aveva  uceife  molte  mi- 
gliaia di  Criftiani .  Mancò  quello  Servo  di  Dio  il  di  a  «.Settem- 
bre 14.94.  iti  età  di  anni  56.  nella  Città  di  Pavia  ,  ove  gli  furono 
celebrati  folcnii  iiiimi  Omerali ,  favoinc  fu  praticato  anche  da  al- 
tre Città .  Alcune  Confraternite  da  elio  iilituite,  prottratein- 
uami  la  bara  ,  cantarono  ad  alta  voce  le  Litanie  de'  Santi,  e  con 
tuono  più  gagliardo  vi  aggiunterò  :  Seme  '■Pater  Bernardin»  far- 
mie  aofltr  urti  p>o  nùlii  '  il  Signore  illulirollo  con  molti  mira- 
coli ,  riferiti  dal  Vaddingo  nel  1  omo  vii.  de'  {ani  sinuati . 


s-  X. 

Del  Padre  F.  Francefco  GoaXfiga, 

NEICaftello  diGazzoIo  il  dì  ji.  di  Luglio  dell'anno  i  «tf. 
Emilia  Bofchetli  moglie  di  Carlo  Gonzaga,  partorì  felice- 
mente alla  luce  mi  fanciullo ,  di  Limate,  nel  BatteEmo  Annibale. 
Quelli  giunto  all'età  di  anni  undici  dal  Cardinale  Ercole  Gonza- 
ga ,  fu  fpedito  nella  Fiandra  folto  la  difciplina  del  grande  Alef- 
fandro  Farnefe .  Dimorò  per  tanto  due  anni  iu  BrufiL-lles,  dopo 
i  quali  pafsò  prima  a  Toledo  ,  pofeia  a  Madrid  ,  ove  eccitato 

c  fperanze  tetrene  ,  fi  abbandonò  tutto  alla  leggenda  delle  Cro- 
nache de'  Frati  Minori,  calla  frequenza  del  la  loro  Chicfa  e  Con- 
vento) dalle  quali  cofe  maggiormente  infiammato ,  determinò 
di  voler  vivere  fino  alla  morte  tra  clìì.  Quindi  col  favore  di 
Dio,  fupcratc  le  opposizioni,  e  ripugnanze  del  Principe  Alellan- 
dro,  il  di  iS.  Maggio  is«i.  fu  veiliro  dell'abito  Francefcano 
dal  Vefcovo  di  Cuenca ,  e  itigli  imporlo  il  nome  di  Francefilo. 
Dopo  nove  anni,  ne'  quali  apprefe  la  Filofofia  e  Teologìa,  ritor- 
nò nell'Italia  ,  vifitò  i  Santuari  di  Loreto ,  di  Aflìfì ,  e  dell' Al- 
verna,  predicò  l'Avvento  in  Montepulciano,  e  prefiòche  un 
anno  intero  nella  Città  di  Mantova  ,  in  quel  tempo  tormentata 
dalla  pelle.  L'anno  1577.  fu  eletto  Superiore  della  Provincia  di 
S.  Antonio,  e  indi  a  due  anni  nel  Capitolo  generale  di  Parigi  , 
gli  fu  camme fli  la  Reggenza  dì  tutto  l'Ordine  Francefcano,  co- 
me che  fupcrafiedi  poco  gli  anni  31.  Nello  fp.17.io  di  S.annì ,  che 
durò  il  fuo  lodevole  governo,  alfaticolli  inceli  a  ri  te  niente  per 
eftìrpare  gli  abufi ,  c  per  zelare  l'onore  di  Dio  ,  e  la  fallite  delle 
anime.  Ond'c,che  perfonalmente  vifitar  volle  le  Provincie 
tutte  dell'Italia,  della  Francia  ,  della  Spagna  ,  e  di  Portogallo, 
donde  fpedl  tredici  Religiofi  all'Imperio  della  Cina.  Finito  il 
Generalato ,  ritiroffi  nel  Convento  di  S.Martlno  per  vivere  a  se, 
e  fervi  re  unicamente  al  fuo  Signore:  ma  ciò  non  gli  venne  con- 
ceduto; perocché  dopa  un  inde  dal  Re  di  .'ir-.tjina  iti  nominato  al 
Vci'covado  di  Ccfalù ,  la  qual  Cliicla  da  elio  "fu  governata  poco 
più  di  cinque  anni ,  cuendogli  fiata  da  Clemente  Vili. con icrita 
quella  di  Pavia ,  e  poco  dappoi  quella  di  Mantova,  ove  portoHì 
l'anno  ispj."  Chiunque  brama  fapcre  le  azioni  eroiche  operate 
dal  Servo  di  Dio  cosi  nell'una  ,  come  nell'altra  Diocefi  ,  legga 
la  vita  del  medefimo  fcritta  da  C efare  Sacco ,  e  da  Ippolito  Do- 
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nefmondi ,  dicui  qui  io  non  intendo  di  offerire  altro  a  i  Lettori, 
che  un  femplice  eflratto.  Aggiungerò  pertanto  ,  che  il  di  11. 
Marzo  dell'anno  iifio.  pafsò  felicemente  al  Cielo  ,efu  feppelli- 
to  tre  giorni  dopo  colla  (Iella  tonaca  ,  culla  quale  fu  la  prima 
volta  nella  Spagna  velino.  Concorfe  un  uumerofo  popolo  a 
piangere  ,  e  venerare  il  filo  diletto  pallore  .-  e  alcuni  in  fegno. 
delle  grazie  riportate  da  Dio  per  la  Tua  interceflione ,  appoftro 
al  fnofepolcro  tabelle  votive  di  cera,  e  di  argento .  11  Cardinal 
Zollari  ,  nei  palleggio  die  fece  per  Mantova  un  anno  dopo  la 
morre  del  Gonzaga  ,  voile  orare  ginocchioni  innanzi  la  fepol  tu- 
ra de!  Servo  di  Dio  ,  di  cui  ave  va  giàfcriitoal  Principe  di  Boz- 
zolo Paolo  V.  Ski<t  de  tatis  tiri  jatftira  eft  ,  qxiod  jti/Iiooines  da- 

mio  ,  Millo  o/jiiio  gratular!  debemm  . 

Oltre  agli  accennati  Scrii  turi ,  vuole  anche  vederli  il  '  Vad- 
dingo,  11  udì  111  amen  te  nel  Tomo  1.  degli  sinuati  Fraticcfcaai  i 
ove  narra,  clieportandofi  il  nortro  P.  Francefco  al  Convento  di 
Greccio  ,  O"  oociti  a  ri  ciò  tramite  aberrauum  dedaxi!  sSngelas  in 
forma  pukbri  6"  adol-.-jcentit  Mnwit.i  :  q.iipujl^Mm  cura  paucisSa- 
cer  dotili/:;  W  Ciak/;  ,  j'JHa  ó~  di'u/ta  ftiprcmo  Prelati)  obfeqaia  HO' 
vi  addentili  px'dii/t ,  Q1  atm  cifdtm  prò  moie  cecini!  iilam  antipbo- 
uam  Salve  Sancìe,  Pater  ab  Kuiit  twmuìt  ;  quimtosfqut 

Cambila  rtputùnm  ex  comitato  fuiffe  Generali!  ,& bic  tx  Cteno- 
l'uarmn  uurntro  \uiictwi . 

$.  XI. 

Del  Padre  F.  Gnhrìellamonio  da  S.  Giovanni  Rotondo. 

IL  di  ai.  Febbraio  dell'anno  t6St.  nacque  Antonio  nellaj 
Terra  di  S.  Giovanni  Rotondo  da  Sebaftiano  Mudo ,  e  Mad- 
dalena l:iocco  da  i  quali, rigenerato  che  l'ebbero  colle  acque  del 
fanio  Batteltmo ,  fu  iiìruito  perfettamente  nelle  virtù  criftiane; 
e  crefciuto  in  età  capace ,  apprefecoii  faciliti  e  profitto  le  uma- 
ne lettere;  e  Tegnentemente  la  Pìlofofiadal  P.Maeftro  Sirena  , 
Rei^ìofo  de'  Minori  Conventuali.  Ma  Dio  ,  che  avevalo  ab 
sigino  eletto  per  Miniir.ro del  fuo  Santuario  ,  ifpirogli  lemafiìmc 
p.ìi  importanti  della  criiìiana  Pilofofia  ,  dalle  quali  avendo  co- 
nofeiuta  la  brevità  delle  cole  terrene  ,  l'eternila  de'caitighi  in- 
fernali, l'incomprenlìbilità  de'  beni  celelli,  in  una  parola,quanto 
im- 


1  rjj.iii.  ••r.xnutiit.t'ii. 
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importante  Ila  l'affare  della  noftra  falutc,  arrolloftì  prima  tra 
Clerici  iecolari ,  pofcia  per  camminare  con  piii  (Scurezza,  ab- 
bandonando amici,  patria,  e  parenti,  fuggi  al  Convento  di 
S. Giovanni ,  ora  d'i  S.Matteo  in  Lamis ,  ove  ricevette  l'abito  de' 
EratiMiiiori  il  di  li.  Marzo  16S3. ,  e  fagli  aggiunto  il  nome 
dì  Gabriello  a  quello  di  Antonio,  impoilogli  nei  Bau  efimo  . 
Coli'  indirizzo  del  filo  Padre  fpirituale  ,  e  molto  più  coli' 
efficacia  della  grazia  divina  ,  fece  acquiftonel  tempo  de!  Novi- 
ziato della  modcftia  nel  fembiantc ,  della fobrietà  nel  parlarci 
dell'attinenza  nel  cibo ,  della  frequenza  nell'orazione,  dell'afiì- 
duità  nella  contempla/.ione,  e  fopra  tutto  della  feveritA  nella 
mortificazione  del  proprio  corpo,  clic,  perfegui landò  con  odio 
lauto ,  aflligevalo  con  cilÌ7.j  edifcìpline  si  afpre  ,  né  mai  celiava 
di  batterlo,  final  tantoché  il  pavimento  e  le  pareti  non  ne  remeg- 
giavano per  lo  (angue.  E  come  clic  egli  fi  affaticane  dì  non  far 
ciò  comprendere  ad  alcuno  de' Cuoi  compagni ,  deiiderando  pia- 
cere unicamente  a  Dio,  e  fuggire  la  vana  pericolola  (lima  degli 
uomini  i  non  potè  con  tutto  ciò  ufarc  tanta  diligenza ,  che  que- 
gli fovente  non  riconofccil'ero  con  evidenza  lacarnificina  eh' 
egli  faceva  di  se  medefimo  ,  e  l'efempio  che  loro  proponeva  per 
IodareDio  nel  Servofuo,  ed  infiammarli  viepiù  nel  cammino 
della  perfezione. 

Dacché  ebbe  (biennemente  profetata  la  regola  de' Frati 
Minori  fu  applicato  allo  (Indio  della  Filofofiai  e  ficcome  era 
fornito  di  iingolari  talenti,  così  in  breve  lafciofil  dietro  tutti 
gli  altri  Cuoi  condifccpoli  i  tant"  oltre  avanzandoli  die  fu  ripu- 
tato abile  per  apprendere  la  Teologia  nel  Convento  di  Araceli, 
ove  il  Superior  generale,  prima  ancor  che  terminane  il  fuo  cor- 
fo  ^deliberò  di  ìftituirlo  latore  di  Hlolbfìa ,  acciocché  i  giova- 
ni dal  tuo  coftumeapprendellèro  le  virtù,  e  dalla  fua  dortrina  la 
fetenza.  Mail  P.  G  a  bri  eliantemo,  che  defiderava  approfittarli 
nella  fcnoladcilofpirito ,  ed  allontanarli  ancora  da  quei  perico- 
li, che  (beile  fiate  s'incontrano  eziandio  nelle  cattedre,  ricusò 
umilmente  l'impiego  che  gli  veniva  offerto ,  e  chicle  di  ritirarli 
nel  (blitario  Conveiiio  di  Civitella ,  fituato  nella  celebre  Badia 
diSubiacoi  ove  dopo  aver  dimoralo  alcuni  anni  con  fommo 
contento  dell'anima  fua,defiderando  ivi  terminare  i  fuoi  giorni, 
dimandò  di  edere  incorporato  nella  Provincia  di  Roma  ,  ciò 
(he  fngli  concedo  il  dì  n.  Aprile  dell'anno  1*83. 

Segui  dunque  il  Servo  di  Dio  a  vivere  in  quel  lemmario 
di  Santi  fmattantodic  il  Sfiori;  nunilelloEli  elìcre  fua  volon- 
tà, che  fi  trasferiilè  alla  Cina  pcriigombrarcda  quell' innumc- 
rabile 
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rabìlc  popolo  le  tencbredcglierrori ,  ond'  era  coperto ,  e  pian- 
tare ne'  loro  cuori  le  mallimc  più  finccre  dell.i  Cattolici  Reli- 
gione .  11  che  intelò  dal  [',  Gabriel  Jasiioiiit) ,  jufcrvor.110 gran- 
demente 11  ci  l'aiti  ore  diS.D.M.,  e  nella  l'aline  dell'anime ,  lì 
portò  incontanente  a  i  piedi  del  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo XII,  ,ericllfa£omode(lamciHc  quanto  <!«  e  ilo  gli  veniva  of- 
ferto per  si  lungo  e  làticofo  viaggio  ,  proiettando  che  Dio ,  da 
cui  unicamente  riconofeeva  quella  foa  medio  ne ,  lo  averebbedi 
continuo  proveduto  ,e.mai  abbandonato;  e  chiedagli  con  umil- 
taetenerezzadicuorela  benedizione,  di  cui  venne  amorevol- 
mente aggradato ,  parti  ili  .  (^tindi  accomunatoli  coiPad.i 
Giovambatifla  da  Ilice to  ,  e  Carlo  da  Caiìorano  ,  inficile  con  . 
fra  Vincenzio  da  Rojate  Laico  ufei  di  Roma  col  folo  breviario 
l'anno  circa  la  fine  di  Aprile,  e  feorfa  l'Italia ,  Germania, 
Follonia  ,  Mofcovia  Occidcniale  ,  non  avendo  quivi  pollini 
ottenere  dal  Czar  il  palleggio  per  la  Siberia ,  come  per  l'inuau- 
zi  n'era  fiato  atficurato  dal  Nunzio  di  Pollonia  ,  tu  coftretto  in- 
camminarfi  per  li  Regni  di  Caftan ,  ed  Alìracan  fopra  il  fiume 
Volga  fino  al  mar  Carpio .  Indi ,  pallata  da  una  all'altra  patte  la 
Perfia  ,  imbarcofll  nel  Porto  di  Bandarbaliì  alla  volta  di  Soratte 
e  di  qui  il  dì  ij.  Agallo  1700.  giunfe  al  Porto  Hiamuen  nella 
Provincia  di  Fokicn  .  Dimorò  per  lo  fpaiio  di  un  anno  nella 
Provincia  di  Kiangs  affine  di  apprendere  quel  difficilidìmo 
idioma  i  e  dappoi  ce  i  detti  tre  fu 01  compagni  trasferiti!  alla 
Città  di  Tiingciangfu  ,  ove  dimorò  prellb  a  quattro  anni  .  In 
tutto  il  tempo  ,  che  li  fermò  nella  Cina ,  non  potendo,  come 
avrebbe  defideraio,  combattere  l'idolatria,  c  debellare  la  fu- 
.per dizione ,  attefe  le  carceri ,  gli  ciilf ,  e  le  infermità,  dalle 
quali  Tempre  mai  fu  renato  indietro ,  sfogò  tutto  l'odio  comro 
del  proprio  corpo  macerandolo  con  attinenze  rigorofilfime ,  e 
frenandolo  con  a  fpri  cilizj ,  e  con  fevere  difciplinc  ■  Il  perche, 
aggiuntavi  la  contrarietà  del  Clima  ,  divenuto  infruLtuofo  a  gli 
altri ,  e  predo  che  inutile  a  Te  medcltmo,  rifol vette  di  uubando- 
nare  quel  Cielo  ;  onde  padatoda  Macao  alla  Città  di  Poutiche- 
xi  nelle  code  di  Coromandel ,  e  quinci  per  Io  capo  di  linouafpe- 
ranza  a  Lisbona,  giunfealla  fine  felicemente  a  Roma  il  di  3. 
Settembre  1 7 16.  dopo  avere  rendute  afTettuolìlìimc  grazie  alla 
Eeina degli  Angioli  nel  Convento  di  Adifi. 

Trattenutofi  poi  alcuni  giorni  in  quello  di  Araceli ,  fece 
ritorno'all'altrodìCivitella.edimorovvi  fino  al  mete  di  Luglio 
dell'anno  1717.  in  cui  ottenne  la  facoltà  di  trasferirli  a  i  San ina- 
li di  Loreto,  e  del  Monte  Gargano.  Allora  fucile  i  di  lui  con- 
Qqq  ter- 
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terrazzani  chiefero  iftantemente  al  V  cito  ira  ,  acciocché  lo  la- 
cci! e  predicare  nella  propria  Pairia ,  durame  il  corto  della  ve- 
gnente Quare  li  in  a  ;  il  clic  però  non  fu  da  elfi  confeguiro ,  perche 
Monfignor  Giovanni  de  Lerma  avea  già  provveduto  quel  pulpi- 
to. Fu  dunque  detonato  per  l'altro  di  Carpino,  Terra  fiiuata  nel 
monte  Gargano,  ove  il  Servo  di  Dio  cilcndofi  al  tempo con- 
venientetrasferiro,  entrò  a: dirittura  nella Chiefa ,  in  cui  era 
efpoilo  ali»  pubi  ita  venera/,  io  ne  l'auguftiiitmo  Sagramento  ;  e 
quivi  ailbno  nelle  ceklti  contemplazioni  trattameli  per  fino 
alla  notte .  La  fama  delle  fu  e  vinù  che ,  come  l'ombra  il  corpo, 
da  per  lutto  feguivai»,  i-cciiù  nel  cu  uri:  di  quel  popolo  una 
fomma  riverenza  verfo  del  loro  Predicatore,  in  maniera  che 
pieni  di  fpirituale  allegrezza ,  incontrandoli  l'un  l'altro  diceva- 

Incomiuciò  per  tanto  il  P.  Gabbriel  lantanio  a  predicare 
più  coH'cfempio  che  col  le  parole  :  e  per  verità  il  tcnor  della 
vita,  che  menò  fino  asli  ultimi  periodi  de' giorni  fuoi ,  fu  un 
me/70  efficaci  llinio  ptr'ifliliare  nc-yli  animi  delle fue  pecorelle 
l'abbon  imento  del  vizio  ,  e  l'amore  del  la  virtù .  Ogni  notte  fó- 
leva  portarli  alla  Chiefa  di  S.  Croce ,  lontana  100.  paffi  in  circa 
da  Carpino*  e  qtiivi  lungamente  lì  tratteneva  in  fante  medita- 
zioni , alle  quali  fucili .vado  alpnilime difcipline , conteftatc 
anche  dopo  la  morte  fua  dal  pavimento  afperfodi  fangue .  Nel- 
la caia  in  cut  era  alloggialo  .altro non  faceva  che  orare  .flagel- 
larli, cperctioicrft  con  le  mani  il  volto.  Dormiva  su  la  nuda 
terra  ,  ovvero  su  le  tavole.  Offerirà  va  rigorofolilenzio  ,  e  una 
perfetta  cuftodia  degli  ocelli,  [mi: un, iva  i  rudimenti  della  nofira 
1-ede  ai  fanciulli  ,  e  volentieri  ascoltava  le  confeifionide'  pec- 
catori .  Le  fave  abbindolile  erano  l'ordinario  fuo  cibo,  e  alcune 
vuiienon  fo  quali  erbe  amare,  che  egli  a  bella  polla  raccoglie- 
va ne'  campi .  Il  pane  ed  altre  coffe  ,  che  da  i  benefattori  gli  ve- 
nivano fumminiftrate,  difpenfava  a  i  poveri .  Nell'ultima  fua 
infermiti  non  volle  piegarli  in  conto  alcuno  a  forbire  unriiloro 
di  brodo ,  o  mangiar  carnei  e  folamenie  per  compiacere  a  que- 
gli die  lo  affitte  vano,  fu  contento  cibarli  di  rifocotto  uell'ac- 

Mentrc  predicava  il  dì  13.  Aprile  fu  all'alito  da  febbre  acu- 
ta, coti  parolfifmi  dichiarati  da  due  Medici  evidentemente  mor- 
tali .  11  Clero  e  popolo,  che  teneramente  lo  amavamo,  volevano 
chiamate  altri  periti ,  affinchè  folle  curato  con  ogni  ftndio  i  ma 
egli  ringraziandogli  alTeiiuofamcnte ,  dille  loro  che  dovea  in- 
fallibilmente morire  fra  pochi  giorni  j  ficcome  avealo  palcfap 
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in  altra  congiuntura  al  R,  D.  Carlo  di  Martino ,  e  Loca  di  Leila. 

La  fera  del  di  iS.  coiiofccndofi  vicino  a  ricevere  il  premio 
de' tuoi  travagli,  chiefeillaMemente  a  quegli  che  l'auìfievauo , 
che  iì  fodero  da  lui  allontanati ,  affinchè  poteile  più  ftrettamen- 
te  uuirfi  al  filo  diletto  Signore  :  e  quegli  per  compiacerlo,  ben- 
cheeonlarograverammarico,  ufdroiio  dalla  fua  camera  ,  eli 
fermarono  avanti  l'ufcio  j  ove  giudicando  quello  che  realmente 
accadeva,  fi  avvidero  ,  che  l'infermo  dopo  la  loro  partenza  , 
crali  inginocchiato  su  la  terrai  e  che  innoltre  con  un  ramo  di 
palma,  benedetta  nella  feorfa  Domenica,  li  affaticava  d'impri- 
mere nella  fronte ,  nelle  mani,  e  ne'  piedi  fuoi  il  fegno  del  Tau  . 
Jerlaqual  cofa  entrati  fubito  nella  camera  ,  e  ritrovatolo  come 
veduto  l'aveano ,  lo  pregarono  inda  me  mente  a  ritornare  nel 
letto  ;  ove  appena  ripoilo  venne  rapito  dalle  delizie  del  Paradi- 
fo  per  lofpazio  di  un  ave  Maria  i  dopo  la  quale ,  aitate  le  mani . 
fichiufegli  occhi,  poi  formatane  innanzi  il  petto  la  Croce  ,  feu/' 
alcun  fegno  di  agonia,  fpirò  dolcemente  alle  ore  cinque  e  mezza. 

Nello  Helìò  momento  fonò  la  campana  ,  giuda  il  pio  co- 
fiume  di  quella  Terra,  per  avvifarc  i  fedeli  a  futfragare  l'anima 
■del  defunto.  Maquello,  che  recò  maraviglia  fu,  chequegli. 
Cui  ciò  apparteneva  da  niunoera  flato  fatto  confapevole  del  tra- 
pano del  Servo  di  Dio  •  anzi  que'  medeiìmi  che  gli  aflìHeva- 
no ,  non  aveano  ancora  ben  comprefo  che  fofse  fpirato . 

Quattro  giorni  reflò  infepolto  per  foddisfare  alla  divozione 
e  pietà  di  que' popoli ,  cheagaragli  lì  all'oliavano  intorno  per 
baciarlo,  per  tagliargli  l'abito,  e  per  interporlo  predò  Dio  a 
mifura  delle  loro  uccellila.  Con  grand* ammirazione  di  tutti 
quegli ,  che  l'aveano  conofeiuto  di  colore  più  che  olivaftro  ,  e 
a  cagione  delle  attinenze ,  e  drapaz?.i  un  vivo  fchcletro,  diven- 
ne bianco,  colorito  ,  carnuto,  clletlibile.  Mentre  recitavafi 
l'uffizio  de'  defunti,  fi  veduto daalcuni aprire  .echiudcregli 
occhi.  Allorchcdal  feretro  fi  volle  rinchiudere  entro  una  calla 
perfepellirlo  versò  dalle  nari  fangue  rubicondo ,  raccolto  co* 
fazzoletti  da  i  fuoi  divoti:  e  finalmente  fu  fepolto  nella  Chiefa 
Parrocchiale  di  Carpino  entro  la  fepol  tura  de'  RR.  Sacerdoti . 

Nell'anno  1711.  verfo  la  fine  di  Agollo  con  licenza  della 
Curia  Arcivefcovale  di  Manfredonia  fu  trasferito  quefiofacro 
cadavero  in  un  depolito  fatto  nel  muro  a  man  dedra  della  porta 
grande  della  mentovata  Chiefa ,  e  vi  fu  poda  la  feguente  ifcri- 
zione . 


Qqq  1  D.O.M. 


4i>2  Memorie  Istoriche 

D.    O.  M. 

P,  OABRIBHS  A  5ANCTO  JOANNE  M1NORUM  OSSERVANTI* 
POST  EXANTLATOS  IN  S1NARUM  MISMONIBUS- 
APOSTOLICOS  LABORES 
HIC  DEPOSITA 
PUBLICAM  JACTURAM  ET  LACKYMAS  OMNIUM  COMPESCANT 
UBI  QUADRACESIMALIS  CONCIONIS  MUNERE- 
PIE  SANCTEQUE  EXPLETO 
FRACTIS  AUSTERI  TATE  VIT,E  VIRIBUS 
IN  OSCULO  DOMINI  DECESSIT 
DIE  XV11I.  APRIL1S  MDCCXV1II. 

Riportarono  i  fedeli  per  la  tua  intercelTìone  molte  grazie 
ila  Dio  ,  o  applicando  l'immagine  de]  Croclfiflò  ,  che  innanii  il 
petto  folca .portare  ne' fuoì  viaggi:  olaborfa,  entro  cui  teneva 

Rati  rifanati  moiri  interini  difperari  da  Medici ,  e  liberate  mol- 
liti! me  donne  da  i  pericoli  del  parto.  In  occalìortedi  trasferirlo 
al  nuovo  fepolcro,  comeabbiamo  accennato,  ima  oiTelìà  di  otto 
anni  rimati'  libera  col  folo  tocco  di  quelle  facre  ipoglie  ;  ed  un 
uomo,  bevendo  entro  dell'acqua  la  polvere  attaccata  alla  calli 
fepolcrale,  lì  sgravò  dalla  febbre  quartana ,  che  perlofpaziodi 
is.  meli  avealo  tormentato . 


V  TET^E  FELIX. 
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GIUNTE. 


Pag.  18,  Un.  23.  rinvergare .  Aggiungi.  Con  più  diligente 
offcrvazione  ho  finalmente  comprefo  efl'ervi  xapprefentato  il 
nollro  P.  S.  Francefilo  in  ano  di  foflenere  il  Lucrano  cadente i 
e  in  confeguenza  quella  opera  efière  fiata  fatta  dappoiché  in 
Araceli  folio  flati  collocati  i  Frati  Minori . 

pag.tT9.lin.t6.  f  an/jo  dni  mccc...  addexxviu. 


Pig.191.  lia.ìl,  VICTORIA  capoccia  ■  PAVLl  VXOK. 


|  ^S.a.,.:c8.  .riJ.CrrU.t.-l.V.m  ,6iS 

Pag.  154.  li".  JO.  1  P.  PAVLVS  ATTAVANTVS- 
a   Quella  fanelli ,  J75tc;j:.i  ni  le  noe,::;  Fiottatine  cicca  il  ijoo.  ,  come  [itivi 
i  ' .  i-l  r.  :,'„  ::  hi:.,:  I ,. ,   1  :;.  ■■,„■        1  ;i  ■ 

cedete-)    ori  111      j  no  ponttheatoad  Ulani; 

di  f  rancefeo  Attavatiti,  Natalo  della  Camera  Apollultea,  e  di  Gioiamo  [no  fi'iino- 
lo,  Iteilore  della  C  Mela  dì  Simo  Ippolito  od  mentovato  Caliti  In  .  M»:...:,:..  Ì!:;;- 


cguema  ,  dimollrttta  eziandio  nelle  dotte 
nuli  .irradi  didimi. 

Or  i!  nollio  Finn  Fault  ,  Cirtadl 


nel  palano  flirtato  fra  la  Chiefi  della  Madonna  de'  Moni! ,  e  quella  di  S.  Salvatore, 
dacché  cpli  eia  padtonc  di  r.r.i  ai-i-INh.lj  .11  c.rlir  -  v-rrr-  ,  r  ri  unì,  che  allora  lltn> 
devaC  pettino  al  Monilleto  di  S  Bernardino  .  Laonde"  II  tiro  ,  ove  l'anno  ij6o.  In 
e  di  6  eira  la  Chiefa  delia  <kr;a  Mica™  ,  cri  r;;i  rmicriiio  .;■  cale  ,  elicgli  dava  ad 
affitto.  Etne  in  moglie  fi™//™ /:■./,.  .  U  .lu:i:.i  ni-c,  bella  defitto  ficaio, 

ctlebriu,  dopo  li  ("tu  fie Ica  motte  ine» di  anioni, da  varj  Poeti:  c  fingo! aimcnrc 


1  J<i3JJi>a,„,.i',(,.a„vJJjji6. 


4.P4  Giunte; 

(h  Uetnardlno  BjJCilrln;  ,  conforme  G  ine  dalli  Htiollm  nV  Tini  nMl'i  ,  fin 
di  (ri  Giovanpatilo  LÌ3j:d"rE.  ii  priau^iiilio  ti::  irò  ih-rtl-r,  rv  ■■-.■ntcru  ■ 
corrasione  e  enn  dUplaccie  difendilo  iti  Padm  ,  il  quale  mori  l'inno  1174-  ,  ci 
feppcliironelli  diffidi  Tjnrj  l.:;n1ÌTi  .,  «Ili  espella  de1  SS.  Matrice  e  Niccoli. 
iKiir-irnin  [)^:.L  ieo  A  [  i  il- mi  ì  i  li  a  I  lil'jur.n  1^  "o-  Ordii:  o  ri-]  Jji  !l:M:[.[;i[0 
comunicatomi  dal  foprallodaio  STg,  Sa<rciìviu.uu  ,  chiinmmcinii  fui  fini' 
glia  ,  .toveITcìo  I  ConfetTatoti  Honi-mi  ,  n  ri. 'li':.,  .!;'  -Vini  di  rimi  i  fuol  beni,  coir 
perare  [irmi  grano  1  e  dopo  la  fella  di  N  ■,:;■,:;■  -:-r  i---  r.  :-  pavere  rimi-ITc  Ranni 
la  feda  pane  meno  di  quello,  che  li  l'ulte  vendmn  Tilacini  .  e  Insolite  clic  potili 
IO  pie  [li  ine  IT"  a  a  Ile  tubbla  !  quelli  ,  e!.:  jvl-iì'jej  yoI-jiu  fcrainillo. 


Pag.  »o8.  Un.  l8.  a  GERARDO  .  MAFFEO  . 

ehtrtrit ,  figliuolo  di  Giovanni ,  della  nobi!  famiglia  MalTci  di  Volicrra  ,  fu 
;ie  iìlMl-  k-:::-,:  .  c  ri- l71;,  o  „ri:;i  ,:  i  ^lirici  .  Mr-iiió  di  «Tele  appellato 
,c  ,,c..r.  ".i::1.!  ,  iili:,;i(1  Le rio il' «ci Is  S;plcrt3  di  N»,,»,  e  di  eh  il  tato  A  mba- 
iori  delia  (-Ini  Ji  Vol:;,,i  .i  i:io  il,  ,  da  cui  fi.  ì i : i o  fiio  fe.ciaiio.  Cline  ri 
fij-liiioli,  M°'it  ,  VelVo.opm.idi  A,]„ii,o  ,  pslc  .:  di  Carillon,  di  cui  li  fi 

■1  di  l'ulne  -\''n. , ;,o:o  net  i  Ili-li  r-loIiEill-,  nAllliiilll-.cotc  ?!riCl>- 
■tari  Uibini  j  coli  di  eliri  .'mi:  olmi  p;r  ivtis'i  compolli  io  R.OUU  .  Il  giudliio  . 
j  Critici  hanno  ("ano  delle  Tue  opeie ,  li  può  vedete  pteffo  11  (ì)  Pop 
aulierlù  della  vllidi  elfo  mr-  -- 
mutisi,  e  nella  vita  che  di  Ini  ha  felino  Mi 


]  vidne  preiTo  il  ti)  Popeblouni: 
,  E  può  leggere  piclTo  11  (i)  Ga- 
me Beric  detto  f alconcini ,  Velcovo 


di  Aleni. 

'.  ir.-   iti.  iicll.1  fri li  1:1:1  ]ir:!a  Ji  emefla  irc.-iiTiliis  .  di  C.iuvsmT  Capocci  Inni) 

Intronaci  Fralrti,  da  alni  "W;  ,  e  quella  ioierpictaiione  mi  fémbraplil  veti  limile. 


Pag.  ai p.  lla.it.  '  folidorum-prMijÌBQTiim . 
a  Quella  moneta,  fecondo  11  Ducanr-e,  ebbe  orieinedi  I  Conti  della  Sciampa- 
gna. ÀTcuoì  credono,  che  con  tal  nome  folle  ehìimata  dalla  Provenni  ,  do-:J:M 
Dottata  1  Roma  da  Callo  II.  Come  di  nulli  Provincia.  Milli)  Boll.mdiiii  fei- 
«ono  nitrii  lini  con  .!;-,iomli:.iTi  daiie  milite  Jilit  Clvcf;,  coli:  eira::  il  provi Ji vi 
i  i  blfognl  degli  Eeclefiilliei ,  deputati  al  loto  fcivigio  ■ 

i  Tm.no.  JttUfófi.it,  In  Ama-  L.  I?. 

Pag.3Sl.iia.jo.  "PR.  ICNATIVS  5AVINI . 

Di  quello  Rellglofc  fa  meniione  il  (i)  Mando!. ,  e  ripoita  ^catalogo  de'  fimi 

lULTHlirMiO^  di  cui 

Sìrici,  namparl  daqueao  in  Ronu  l'inno  jtfBc.  '  P 


Giunte.  4py 
Pag.jji.  n.xxv.  '  Nell'anno  MDcLxxv.adl  xxn. Settembre 
fetta  (bienne  e  bella  nella  Chiefa  d'Araceli ,  ove  fi  fece  cap- 
pella Cardinalizia ,  per  la  Beatificazione  feguita  il  di  jo.Gìu- 
gno  di  Fra  Francefco  Solano  Minore  Oilérvantc .  Vifumu- 
fic»  a  due  cori ,  guidala  dal  Signor  Antonio  Mafini  i  e  ti  udi- 
rono Panegirici  per  tutta  un  ottava .  L'apparato  della  Chiefa 
uniforme  ,  e  vago  :  quello  della  facciata  ,  di  tela  tinta- 
in  createli  >  fingendo  damafeo,  ripartiti  li  miracoli  del  Beato 
dentro  e  fuori  in  tanti  quadri  a  chiaro  e  feuro .  NeU'itteflò 
giorno  fu  (coperta  la  cappella  rinnovata,  jufpatroiiato  de" 
Signori  Aiìalii  ,&  a  fpefe  de"  Benefattori  refa  maeltofa  e  vaga 
aftucclii  dorati,  dileguala  dal  pittore  Antonio  *  Ghelarde  »  *  Gl"" 
e  portovi  in  mezzo  il  quadro  del  Beato  Francefco  Solano, 


PRO- 


4JS 

PROTESTA  DELL'AUTORE. 


I Intitolo  di  Beato,  ì  miraceli ,  le  grazie ,  rivelazioni, 
e  prefiagj  digli  avvenimenti  futuri  attribuiti  alle  per/eie, 
delle  quali  nel  prefente  libro  fi  è  fatta  particolare  menzione, 
non  -vogliono  efigere  altra fede ,  ebe  quella  non fùol  negarfi  ai 
una  mera  Storia  .  Il  perchè,  protetta  P  Autore  dello  fieffio 
libro ,  dì  venerare  intorno  a  ciò  l  decreti  emanati  fiotto  il 
pontificato  di  Urbano  Vili,  il  di  ij.  Marza  162;,,  il  dì 
5.  Giugno  i6$i. ,  e  finalmente  Udì  5.  Luglio  16  34  E  perciò 
non  intende  recare  con  tali  e/pre^oni  alle  dette  perfine  alcuna 
forta  di  venerazione ,  fama ,  ovvero  opinione  di  fiantità  ;  ma 
bemì  di  jòttamettc-rfii  in  tutto  e  per  tutto  alP  ìnfallibilG-j 
giudìzio  del  Sommo  Pontefice ,  e  della  J.  R.  C. 


IN- 
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